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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Gabinetto del Presidente

10BA202300041

DGR nr. 19 del 20 gennaio 2023   Integrazioni e chiarimenti

X
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VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con la Legge Statutaria regionale 17 

novembre 2016, n. 1, modificato ed integrato con la Legge Statutaria regionale 18 luglio 

2018, n. 1; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la legge regionale 02 marzo 1996, n. 12 e s.m.i. recante “Riforma dell’organizzazione 

amministrativa regionale”; 

VISTA la legge regionale 25 ottobre 2010, n. 31 recante: “Disposizioni di adeguamento della normativa 

regionale al decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 

dicembre 2009, n. 42 – Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7 – Modifica art. 10 

Legge Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m.i.”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29 recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 164 del 24 ottobre 2020 “Decreto di 

organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata” e s.m.i.; 

VISTA  la DGR n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla DGR n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale”; 

VISTA  la DGR n. 775 del 06 ottobre 2021, recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Conferimento incarichi Direzione Generale”; 

VISTA  la DGR n. 906 del 12 novembre 2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTA  la DGR n. 179 del 8 aprile 2022 recante “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata – Approvazione”, pubblicata sul BUR n. 18 del 16 aprile 2022; 

VISTO il regolamento regionale 5 maggio 2022, n. 1 “Controlli interni di regolarità amministrativa”, 

pubblicato sul bollettino ufficiale regionale n. 20 del 6 maggio 2022; 

VISTA  la legge regionale 31 maggio 2022 n. 9, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA  la legge regionale 31 maggio 2022, n. 10, recante “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

VISTA  la DGR n. 314 del 01 giugno 2022, recante “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022 – 2024” 

VISTA  la DGR n. 315 del 01 giugno 2022, recante “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2022-2024”; 

VISTE  le deliberazioni della Giunta regionale n. 359 del 17 giugno 2022; n. 439 del 08 luglio 2022; n. 

 500 del 28 luglio 2022; n. 526 del 10 agosto 2022; n. 591 del 8 settembre 2022, di variazione al 

 bilancio di previsione 2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo n. 118/2011 e 

s.m.i.; 
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VISTA  la DGR n. 676 del 14 ottobre 2022, recante “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022 

– 2024. Approvazione ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni in legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

VISTA  la DGR n. 762 del 14 novembre 2022, recante “Art. 3 Regolamento regionale 10 febbraio 2021, 

n. 1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”;  

VISTA  la legge regionale 09 dicembre 2022, n. 35, recante: “Assestamento del Bilancio di Previsione 

finanziario per il triennio 2022-2024”; 

VISTA  la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 45, recante “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l’esercizio 

finanziario 2023”; 

VISTA la D.G.R. n. 843 del 10 dicembre 2022, recante: “Variazioni al Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da 

parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2022-2024.”; 

VISTA  la legge regionale 3 marzo 2021, n. 7, che ha posto in liquidazione il Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza e ha demandato alla Giunta regionale la 

nomina del Liquidatore; 

VISTO  in particolare l’articolo 3 della legge regionale n. 7/2021, secondo cui “Per la liquidazione 

dell’ente pubblico economico di cui all’articolo 2 trova osservanza il Regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione 

controllata e della liquidazione coatta amministrativa) o, comunque, la vigente legislazione 

statale competente per materia”; 

RICHIAMATA  la deliberazione della Giunta regionale n. 417 del 27 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Legge regionale 3 marzo 2021, n. 7 Scioglimento del Consorzio Industriale della Provincia di 

Potenza e costituzione della Società Aree Produttive Industriali Basilicata S.p.A. Presa d’atto 

rinuncia- Nomina liquidatore” con cui l’avv. Giuseppe Fiengo è stato nominato 

Liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza (art. 2, 

comma 1, della legge regionale n. 7/2021); 

VISTA l’accettazione dell’incarico da parte dell’avv. Fiengo, con sottoscrizione del relativo 

disciplinare, datata 28 maggio 2021, e trasmessa con pec prot. n. 0102451 di pari data; 

VISTA  la legge 29 luglio 2021 n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

VISTO  in particolare il comma 6 bis dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

aggiunto dalla predetta legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, secondo cui 

“All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2011, n. 111, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «5 -bis. Le disposizioni di cui al 

comma 1 possono essere applicate anche agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano. La liquidazione coatta amministrativa è disposta con 

deliberazione della rispettiva giunta, che provvede altresì alla nomina del commissario e agli 

ulteriori adempimenti previsti dal comma 1»”; 
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CONSIDERATO che l’intervenuta disposizione legislativa, novellando l’articolo 15 del D.L. 6 luglio 

2011, n. 98, ha esteso l’applicazione di cui al primo comma di detto articolo 15 anche 

agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni; 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale 685 del 3 settembre 2021 con cui, prendendo atto 

della novella legislativa sopra indicata, per l’effetto, è stata confermata, ai sensi del 

combinato disposto dei commi 1 e 5 bis dell’articolo 15 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 

“Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione dell’attività dei commissari 

straordinari”: 

 a. la liquidazione coatta amministrativa del Consorzio per lo sviluppo industriale della 

provincia di Potenza, già disposta in via interpretativa con precedente deliberazione di 

Giunta regionale n. 417 del 27 maggio 2021; 

 b. la nomina dell’Avv. Giuseppe Fiengo quale liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale della Provincia di Potenza, secondo quanto già disposto, in via 

interpretativa ed in coerenza con le previsioni dell’articolo 2, comma 1, della legge 

regionale nr. 7/2021, con deliberazione di Giunta regionale n. 417 del 27 maggio 2021 e 

relativi allegati; 

DATO ATTO che la predetta deliberazione n. 685/2021 è stata notificata al liquidatore con nota pec 

prot. n. 2021-0148393 del 7 settembre 2021; 

CONSIDERATO che, in vigenza del descritto quadro normativo, per tutto quanto non previsto 

dall’articolo 15 del d.l. n. 90/2011, alla fattispecie in esame, si applicano le norme dettate 

dalla legge fallimentare agli articoli 194 e seguenti, anche con riferimento ai poteri degli 

organi della procedura; 

VISTO  il Titolo V del R.D. 16.03.1942, n. 267, articoli 194 e seguenti, relativo alla liquidazione 

coatta amministrativa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 856 del 22 ottobre 2021 recante: “Art. 12 

comma 6bis decreto-legge 31.05.2021, n. 77, convertito con legge 29.07.2021, n. 108 avente ad 

oggetto l'applicazione delle norme sulla Liquidazione Coatta Amministrativa degli enti 

sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle province autonome. Autorità di Vigilanza”; 

DATO ATTO che con la predetta deliberazione si è stabilito che “la Giunta regionale è l’Autorità 

amministrativa di vigilanza sull’attività di liquidazione del Consorzio per lo sviluppo industriale 

della Provincia di Potenza, con poteri di indirizzo e vigilanza, che si avvale per la relativa 

attività istruttoria di un gruppo tecnico formato dai dirigenti generali dei Dipartimenti: 

Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca; Programmazione e Finanze; Ambiente ed 

Energia”; 

DATO ATTO che con la medesima deliberazione n. 856/2021 si è altresì stabilito che “fermi restando i 

compiti, le funzioni e le prerogative previsti dalla normativa vigente in capo al Liquidatore, al 

Comitato di Sorveglianza ed all’Autorità amministrativa di vigilanza: 

 a) il Liquidatore deve predisporre il piano delle attività di liquidazione ed i successivi 

aggiornamenti e trasmetterlo all’Autorità amministrativa di vigilanza; 

 b) il Liquidatore deve presentare alla fine di ogni semestre all’Autorità amministrativa di 

vigilanza una relazione sulla situazione patrimoniale e sull’andamento della gestione 

accompagnata da un rapporto del Comitato di sorveglianza (art. 205 R.D. n. 267/1942); 
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 c) il Liquidatore, per il compimento degli atti previsti dall’art. 35 del medesimo R.D. n. 

267/1942, dovrà essere autorizzato dall’Autorità amministrativa di vigilanza la quale provvede 

sentito il Comitato di sorveglianza (art. 206 del R.D. n. 267/1942); 

 d) il Liquidatore per la vendita degli immobili e per la vendita dei mobili in blocco deve acquisire 

l’autorizzazione dell’Autorità amministrativa di vigilanza ed il parere del Comitato di 

sorveglianza (art. 210 del R.D. n. 267/1942); 

 e) i poteri in materia urbanistica precedentemente attribuiti al Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale della Provincia di Potenza sono esercitati dalla Regione Basilicata”; 

DATO ATTO che la predetta deliberazione n. 856/2021 è stata notificata, tra gli altri, al liquidatore con 

nota 26 ottobre 2021 prot. n. 173218/10AE; 

RICHIAMATO l’art. 198 del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, che, con riguardo agli organi della 

liquidazione amministrativa, prevede la nomina di un Comitato di sorveglianza 

composto da “tre o cinque membri “(…) scelti tra persone particolarmente esperte nel ramo 

di attività esercitato dall’impresa, possibilmente fra i creditori”; 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale n. 980 del 14 dicembre 2021, come rettificata, a 

seguito di errore materiale, dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1032 del 16 

dicembre 2021, con cui:  

 “a. è stato rideterminato il numero dei componenti del Comitato di Sorveglianza per la 

liquidazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza, fissandolo in 

tre componenti, secondo quanto previsto dall’art. 198 del Regio decreto n. 267/1942 e s.m.i., 

all’esito delle intervenute ripetute rinunce pervenute relativamente alle precedenti deliberazioni 

di Giunta regionale n. 541/2021 e n. 855/2021; 

 b. è stato nominato, ai sensi dell’articolo 198 del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il 

Comitato di sorveglianza per la liquidazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 

Provincia di Potenza, di cui alla legge regionale 3 marzo 2021, n. 7, nelle persone di: 

 a. Avv. Stefano Petrecca, dell’Ordine degli Avvocati di Roma; 

 b. Rag. Daniela Chieppa, dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di 

Potenza; 

 c. Ing. Alfonso Metello Andretta, Amministratore Unico di Acquedotto Lucano spa, 

Creditore del Consorzio”; 

RICHIAMATO l’articolo 205 della L.F. secondo cui “Il commissario è dispensato dal formare il bilancio 

annuale, ma deve presentare alla fine di ogni semestre all'autorità che vigila sulla liquidazione 

una relazione sulla situazione patrimoniale dell'impresa e sull'andamento della gestione (2) 

accompagnata da un rapporto del comitato di sorveglianza. Nello stesso termine, copia della 

relazione è trasmessa al comitato di sorveglianza, unitamente agli estratti conto dei depositi 

postali o bancari relativi al periodo. Il comitato di sorveglianza o ciascuno dei suoi componenti 

possono formulare osservazioni scritte”; 

VISTA la delibera di Giunta n. 202300019 del 20/01/2023 con la quale si disponeva la revoca del 

precedente liquidatore e la nomina del nuovo, della quale si riportano integralmente le 

motivazioni e gli 11 allegati richiamati; 
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VISTA la relazione semestrale del liquidatore 28 maggio – 30 novembre 2021, datata 28 

dicembre 2021; 

VISTO il Verbale del Comitato di Sorveglianza del 3 febbraio 2022 ed il Rapporto del Comitato 

di Sorveglianza sulla prima relazione semestrale del commissario liquidatore 

sull’attività di liquidazione del Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di 

potenza (periodo 28 maggio 2021 – 30 novembre 2021) art. 205 del r.d. 267/1942 (legge 

fallimentare – l.f.), datato 8 aprile 2022, trasmessi dal Comitato di Sorveglianza con pec 

dell’11 aprile 2022, acquisiti con prot. n. 2022-0050628;  

VISTA la relazione semestrale del liquidatore 1 dicembre 2021 – 31 maggio 2022, datata 23 

giugno 2022 ed acquisita con protocollo n. 1153/10BA del 24 giugno 2022; 

VISTO il Rapporto del Comitato di Sorveglianza sulla seconda relazione semestrale del 

commissario liquidatore sull’attività di liquidazione del Consorzio per lo sviluppo 

industriale della provincia di potenza (periodo 1 dicembre 2021 – 31 maggio 2022) art. 

205 del r.d. 267/1942 (legge fallimentare – l.f.), datato 21 luglio 2022, trasmessi dal 

Comitato di Sorveglianza ed acquisito in data 25 luglio con prot. n. 2024/10BA;  

PRESO ATTO delle criticità emerse dal predetto rapporto, in particolare, afferenti il ritardo nel 

trasferimento del personale del Consorzio alla neo- costituita società Api- Bas S.p.A.; 

affidamento a professionisti esterni; mancanza dell'approvazione dei bilanci 2019 — 

2020; mancato riferimento all'esistenza del documento stato patrimoniale al 28.05.2021; 

verifiche sull'avvenuto recupero del credito IVA; ritardo nella ricognizione della 

situazione debitoria e dell'attivo patrimoniale; mancanza degli estratti  conto della 

procedura riferiti al periodo della relazione semestrale; 

RICHIAMATI i verbali di incontro del gruppo tecnico a supporto dell’Autorità di Vigilanza di cui alla 

DGR n. 856/2021 datati 20.05.2022, 1.06.2022, 17.06.2022, 11.07.2022, 13.07.2022 e relativi 

allegati, afferenti le criticità emerse dal rapporto del Comitato di Sorveglianza; 

DATO ATTO che con nota prot. 2185/10BA del 28 luglio 2022, il Capo di Gabinetto, sulla base di 

quanto disposto al punto 3 della DGR n. 856/2021, con cui si è stabilito che il 

coordinamento delle attività amministrative dell’Autorità di vigilanza, anche in ragione 

delle declaratorie specificate dalla DGR n. 750/2021, è affidato al competente Ufficio 

della Direzione generale per lo Sviluppo economico, il lavoro e i servizi alla comunità, 

ha sollecitato la predetta Direzione generale all’adozione degli atti di competenza 

derivanti da quanto attestato nei verbali di incontro a seguito della produzione degli 

atti sopra indicati da parte del liquidatore e del Comitato di Sorveglianza; 

PRESO ATTO della nota a firma del Direttore generale per lo Sviluppo economico acquisita con prot. 

n. 2298/10BA del 1 agosto 2022 di riscontro alla nota del Capo di Gabinetto sopra 

indicata;  

PRESO ATTO della nota del 15 agosto inviata via pec al Presidente della Giunta Regionale  dal 

liquidatore Avv. Giuseppe Fiengo, con la quale si evidenziano considerazioni relative 

all’interpretazione della norma regionale che dispone la liquidazione del Consorzio 

industriale per la Provincia di Potenza ma che non oppone alcuna considerazione di 

fatto e di diritto alla circostanza della promulgazione della norma di cui al combinato 

disposto del comma 1 e del comma 5 bis del novellato art. 15 del Decreto-legge 98/2011 

e contestuale nomina dello stesso Avv. Giuseppe Fiengo quale liquidatore ai sensi della 

predetta norma, che impone l’obbligo dell’applicazione – in ordine alle attività 
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liquidatorie – degli artt. 194 e seguenti della l.f.; tale nota, in effetti, ignora 

completamente il contenuto e gli effetti della DGR 856/2021, omettendo 

ingiustificatamente di fornire i chiarimenti richiesti dal Presidente della Giunta 

Regionale (Autorità di Vigilanza) richiesti con nota pec del 29 luglio 2022; 

VISTO il parere prodotto, su richiesta del Capo di Gabinetto, d’ordine del Presidente, 

dall’Avvocatura regionale, acquisito in data 11 agosto 2022, prot. n. 2570/10BA, relativo 

a “D.G.R. n. 856/2021 - Autorità di Vigilanza per la Liquidazione coatta amministrativa del 

Consorzio Industriale per la Provincia di Potenza. Parere” che oltre ad eccepire la nullità 

degli atti e contratti del Commissario liquidatore Avv. Giuseppe Fiengo in violazione 

dei divieti di cui alle norme della Liquidazione coatta amministrativa, rileva gravi e 

reiterate violazioni di legge nell’operato del Commissario liquidatore; 

PRESO ATTO  del parere datato 18 gennaio 2023 reso dal Prof. Avv. Sido Bonfatti, richiesto dalla 

Direzione Generale per lo Sviluppo Economico, il Lavoro ed i Servizi alla Comunità, 

che afferma l’applicabilità dell’art. 15, comma 1 e comma 5bis del richiamato Decreto-

legge 6 luglio 2011, nr. 98, e conclude con l’affermazione circa l’applicazione della 

liquidazione coatta amministrativa disposta con Deliberazione di Giunta regionale, 

giudicata da recentissima giurisprudenza “idonea a consentire la soluzione delle crisi di 

solvibilità degli enti strumentali vigilati dalle Regioni…” e rispondendo adeguatamente 

a quale disciplina deve trovare applicazione nell’ambito della procedura di liquidazione 

del Consorzio ASI; 

CONSIDERATO che l'Autorità di Vigilanza, sulla base della normativa vigente, ove ravvisi la violazione 

dei doveri d'ufficio da parte del commissario liquidatore, ha il potere di revocare il 

commissario e/o di sostituirlo e l'azione di responsabilità durante la procedura di 

liquidazione contro il commissario liquidatore revocato è proposta dal nuovo 

liquidatore, con l'autorizzazione dell'Autorità di Vigilanza, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 199, comma 2, della l.f.; 

RITENUTO sulla base delle osservazioni formulate dal Comitato di Sorveglianza (Allegati 5 e 6), 

come sopra evidenziate, nonché con riferimento ai rilievi emersi dai verbali del Gruppo 

tecnico di supporto, sussistono fondate ragioni per disporre la revoca del liquidatore, in 

ragione delle evidenti criticità emerse nel corso delle attività del Comitato di 

Sorveglianza, attuate secondo la previsione normativa secondo la quale “spetta al 

Comitato di Sorveglianza ogni potere di controllo sulle attività e operazioni svolte dal 

Commissario liquidatore…” attesa la molteplicità e reiterazione di attività non conformi 

alle norme relative alla Liquidazione Coatta Amministrativa disposta.  

RITENUTO che le risultanze sopra richiamate sono state ulteriormente confermate dal Gruppo 

Tecnico costituito con la DGR 856/2021 presso la Direzione Generale Attività Produttive 

a supporto dell’Autorità di Vigilanza, che stigmatizzano ulteriormente le gravi 

anomalie rilevate dalla gestione liquidatoria condotta dall’Avv. Giuseppe Fiengo; 

RICHIAMATO l’articolo 116 l.f. secondo cui, in ogni caso, il liquidatore che cessa dal suo ufficio debba 

rendere il conto della gestione consegnare all'Autorità di Vigilanza l'esposizione 

analitica delle operazioni contabili e dell'attività di gestione della procedura; 

RITENUTO necessario e urgente procedere alla individuazione di altro liquidatore del Consorzio 

per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza, secondo quanto previsto dall’art. 

2, comma 1, della legge regionale n. 7/2021;  
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RILEVATA  la necessità e l’urgenza di disporre il trasferimento immediato per la gestione delle aree 

consortili alla società Aree Produttive Industriali Basilicata – API Bas, al fine di 

garantire la corretta conduzione e manutenzione delle Aree industriali della Provincia 

di Potenza all’esito delle procedure di Liquidazione Coatta Amministrativa; 

CONSIDERATO  che le operazioni connesse al predetto trasferimento rientrano nell’oggetto sociale di 

API Bas come declinato al relativo Statuto e nella Legge regionale 7/2024; 

RITENUTA l’assenza di norme positive in relazione alla nomina di una società di capitale quale 

Amministratore Unico ovvero di un Liquidatore e che, pertanto, si può 

conclusivamente ritenere che si possa procedere all'applicazione analogica delle norme 

dettate in materia di amministrazione previste nel codice civile relativamente alle 

società di capitali; 

 VALUTATA la possibilità di nomina Amministratore Unico – e quindi un Liquidatore - di un 

Consorzio/Ente Pubblico Economico in capo ad una Società di capitali, fermo restando 

quanto disposto nella Convenzione e nel relativo Statuto istitutivo del detto Consorzio 

ed il rispetto dei limiti di cui all’art. 31 del TUEL; 

CONSIDERATE le norme di cui al D.Lgs. 39/2013, relative alle "Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190".  

VISTE  le norme per l’applicazione del Regolamento nr. 85/2137/CEE relativo all’istituzione di 

un Gruppo Europeo di Interesse Economico – GEIE, ai sensi dell’art. 17 della legge 29 

dicembre 1990, nr. 428, che ammettono espressamente la possibilità di nominare 

amministratore (liquidatore) una persona giuridica come specificato all’art. 5 del d. lgs. 

240/1991. 

CONSIDERATO che con la richiamata delibera di Giunta regionale  nr. 19 del 20 gennaio 2023, rilevata 

la necessità e l’urgenza di consentire il trasferimento immediato delle aree consortili alla 

società Aree Produttive Industriali Basilicata – API Bas al fine di garantire la corretta 

conduzione e manutenzione delle Aree industriali della Provincia di Potenza,  si è 

inteso attribuire le funzioni di  liquidatore al Dott. Luigi Vergari quale Amministratore 

Unico della spa API Bas, società  cui vengono trasferite le aree consortili in  oggetto per 

i motivi innanzi richiamati e che l’attribuzione di tali funzioni di liquidatore non 

comporta riconoscimento di ulteriore compenso professionale per l’attività di 

liquidazione coatta amministrativa da ultimarsi; 

 

Su proposta del Presidente 

Ad unanimità di voti, espressi ai sensi di legge 

DELIBERA 

 

1. Di richiamare integralmente le premesse e, ad integrazione e chiarimento della precedente delibera 

nr. 19 del 20 gennaio 2023, che la nomina del nuovo liquidatore è da intendersi nella persona 

giuridica API Bas S.P.A. e, conseguentemente, nella persona del Dott. Luigi Vergari in qualità di 

legale rappresentante pro tempore. Fermo il resto.  
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2. di demandare all’Ufficio di Gabinetto del Presidente la notifica della presente deliberazione ai 

componenti del Comitato di sorveglianza, al Liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Potenza, alla Direzione generale per lo sviluppo economico, il lavoro e i servizi 

alla comunità, all’Ufficio speciale per il controllo di gestione e la misurazione della performance, per 

gli adempimenti di rispettiva competenza; 

3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 62, comma 6, 

dello Statuto; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 

sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Michele Busciolano
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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REGIONE BASILICATA

Adesione alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), ai sensi dell'art. 50-ter,
comma 2, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Approvazione Accordo di
adesione.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio per l'amministrazione digitale

16BJ202300042

1

Adesione alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), ai sensi dell'art. 50-ter, comma 2, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.
82. Approvazione Accordo di adesione.

Michele Busciolano

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n. 165 recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 02/03/1996, n. 12 concernente la “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con legge statutaria regionale 17 

novembre 2016, n. 1, come modificato e integrato con legge statutaria regionale 

18/07/2018, n. 1 

VISTA la D.G.R n. 11/1998 recante la “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 1340/2017, ad oggetto: “Modifica della D.G.R. n. 539/2008 “Disciplina 

dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta 

regionale”; 

VISTA la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 10/02/2021 recante “Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 

10.02.2021 - Serie speciale; 

VISTO il D.P.G.R. n. 164 del 24/10/2020 recante “Decreto di organizzazione degli Uffici di 

diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale”; 

VISTO il D.P.G.R. n. 191 del 10/12/2020 con il quale si provvede alla nomina del nuovo 

Capo di Gabinetto del Presidente della Regione Basilicata; 

VISTE la D.G.R. n. 219/2021 recante “Art. 5 comma 2 Regolamento 10/01/2021, n. 1. 

Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale” nella quale 

l’Ufficio Amministrazione Digitale diviene Ufficio Speciale per l’Amministrazione 

Digitale facente capo direttamente al Presidente della Giunta, per il tramite del Capo 

di Gabinetto; 

 la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 

della Giunta regionale”; 

 la D.G.R. n. 775/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”. 

 la DGR n. 904/2021 recante “Regolamento regionale recante modifiche all’articolo 3 

comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

 la DGR n. 905/2021 recante “Schema di regolamento regionale recante modifiche agli 

articoli 13, 17, 19 e 24 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 
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 la D.G.R. 906/2021 concernente il conferimento degli incarichi dei Dirigenti regionali 

a tempo indeterminato; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 179 del 08/04/2022, ad oggetto: 

“Regolamento interno della Giunta Regionale della Basilicata – Approvazione”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 762 del 14/11/2022, avente ad oggetto: 

“Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento incarichi di Direzione 

Generale.” 

VISTO il Regolamento del 5 maggio 2022 n. 1 “Controlli interni di regolarità amministrativa” 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 6 maggio 2022; 

VISTA la Legge 13/08/2010, n.136, successivamente modificata dal Decreto-legge 

12/11/2010, n.187, convertito in Legge 17/12/2010, n. 217 recante disposizioni in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO il D. Lgs. 14/3/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” attuativo della legge delega n. 190/2012; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 14/2023, “L. 190/2012, art. 1, comma 8. 

Definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza per la programmazione triennale 2023/2025”; 

il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 23 art. 1 lett. d) accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche; 

l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e 

ss.mm.ii., il quale prevede che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra 

loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune; 

il Regolamento UE n. 679/2016 (nel seguito anche “GDPR”) e il decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.Lgs. n.101/2018 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, recante disposizioni per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE e s.m.i.; 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 540 del 19/07/2021 avente ad oggetto: 

“Attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa per il trattamento dei dati 

personali regolamento (UE) 2016/679 - Ridefinizione modello organizzativo”; 

il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione 

digitale” (nel seguito anche “CAD”), e successive modificazioni e, in particolare: 

- l’art. 50-ter, comma 2, che stabilisce che le pubbliche amministrazioni sono 

tenute ad accreditarsi alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), a 

sviluppare le interfacce ed a rendere disponibili le proprie basi dati senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 
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- l’art. 64-bis comma 1, indica che gli Enti progettano e sviluppano i propri 

sistemi e servizi in maniera interoperabile ed espongono per ogni servizio le 

relative API (Application Programming Interface); 

il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione aggiornamento 

2022-2024; 

CONSIDERATO  che AgID, con la Determinazione n. 679/2021 modificata con determinazione n. 26 

del 3 febbraio 2022 ha adottato le “Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della 

Piattaforma Digitale Nazionale Dati per l’  dei sistemi informativi e 

delle basi di dati” che tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare al 

fine di garantire l’interoperabilità dei propri sistemi con quelli di altri soggetti e 

favorire l’implementazione complessiva del Sistema informativo della PA; 

che la Piattaforma Digitale Nazionale Dati è una infrastruttura tecnologica che rende 

possibile l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi dati delle pubbliche 

amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici mediante l'accreditamento, 

l'identificazione e la gestione dei livelli di autorizzazione dei soggetti abilitati ad 

operare sulla stessa ed è finalizzata a favorire la conoscenza e l'utilizzo del patrimonio 

informativo detenuto, per finalità istituzionali, dalle pubbliche amministrazioni; 

che lo scambio di informazioni e di servizi tra gli enti, grazie all'interoperabilità, 

consente alle amministrazioni di realizzare in modo più efficiente e veloce 

procedimenti complessi, riducendo i costi ed i tempi di gestione degli stessi; 

che il nuovo Modello di Interoperabilità rappresenta un asse portante del Piano 

Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, necessario per il 

funzionamento dell’intero Sistema informativo della P.A in quanto rende possibile la 

collaborazione tra pubbliche amministrazioni e tra queste e soggetti terzi, per mezzo di 

soluzioni tecnologiche che assicurano l’interazione e lo scambio di informazioni senza 

vincoli sulle implementazioni; 

che le pubbliche amministrazioni, utilizzando la Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

possono beneficiare di una maggiore razionalizzazione, sicurezza ed efficienza della 

spesa IT ed i cittadini e le imprese possono accedere a servizi sempre più semplici, 

immediati e intelligenti, basati su informazioni condivise e costantemente aggiornate; 

PRESO ATTO  che la realizzazione e la gestione della Piattaforma Digitale Nazionale Dati, è stata 

affidata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la 

trasformazione Digitale alla società pubblica PagoPA S.p.A; 

CONSIDERATO  che le Regioni hanno il compito di favorire lo sviluppo e la manutenzione dei propri 

sistemi informativi sulla base delle regole, degli standard e delle specifiche tecniche 

previste nel Piano Triennale per l’Informatica e nelle linee guida AgID; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 50, comma 1 del CAD i dati delle pubbliche amministrazioni 

sono resi disponibili e accessibili con l’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione da parte delle pubbliche amministrazioni, ma restano salvi i limiti alla 

conoscibilità del dato previsti da leggi e regolamenti, le norme in materia di protezione 

dei dati personali e il rispetto della normativa comunitaria in materia di riutilizzo delle 

informazioni del settore pubblico; 

altresì che ai sensi dell’articolo 50, comma 2 del CAD qualunque dato trattato da una 

pubblica amministrazione, con le esclusioni di cui all'articolo 2, comma 6 del CAD, 

salvi i casi previsti dall'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto 

della normativa in materia di protezione dei dati personali, è reso accessibile e fruibile 

alle altre amministrazioni quando l'utilizzazione del dato sia necessaria per lo 

16Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



  

Pagina 5 di 6 
 

svolgimento dei compiti istituzionali dell'amministrazione richiedente, senza oneri a 

carico della stessa; 

RICHIAMATO il Documento di innovazione di indirizzo e attuazione per l’innovazione digitale sul 

territorio “Piano Digitale Regionale 2022-2025”, approvato con la Deliberazione di 

Giunta regionale n. 569/2022; 

DATO ATTO che per l’attuazione del Piano Digitale Regionale sono previsti interventi di orientati 

all’Interoperabilità mediante l’adeguamento dei sistemi che si interfacciano alle 

banche dati di interesse nazionale attraverso la piena adesione alla Piattaforma digitale 

nazionale dati (PDND) con cui il patrimonio informativo pubblico sarà valorizzato 

attraverso tecniche moderne di analisi di grandi quantità di dati; 

RITENUTO  di voler aderire alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati ai sensi dell’art. 50-ter del 

Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

VISTO  lo schema di Accordo di Adesione redatto dalla società PagoPA S.p.A, allegato alla 

presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO  che la sottoscrizione dell’Accordo di Adesione non comporta oneri a carico del 

bilancio regionale; 

PRESO ATTO dei contenuti dello schema di accordo di adesione alla Piattaforma Digitale Nazionale 

Dati (PDND), senza oneri economici, allegato a far parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione e ritenuto opportuno procedere alla sua approvazione. 

Su proposta del Presidente 

Ad unanimità di voti, espressi ai sensi di legge, 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente richiamate: 

1. di approvare lo Schema di Accordo di adesione alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), 

allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, al quale 

potranno essere apportate modifiche non sostanziali; 

2. di dare atto che la presente Deliberazione non comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 

3. di demandare il Capo di Gabinetto alla sottoscrizione del precitato Accordo; 

4. di demandare l’attuazione degli adempimenti conseguenti e correlati alla sottoscrizione dello stesso 

all’Ufficio Speciale per l’Amministrazione Digitale; 

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Rocco Gallucci

Nicola Petrizzi Nicola Antonio Coluzzi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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Spett. le 
PagoPA S.p.A.

PEC: 
pagopa@pec.governo.

it

Oggetto:                Accordo di Adesione alla Piattaforma Digitale
Nazionale Dati ai sensi dell’art. 50-ter, comma 2, del Decreto
Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

versione 2.0.0

Lo/la scrivente Regione Basilicata, con sede in Via Vincenzo
Verrastro, 4, 85100, codice fiscale/partita IVA 80002950766, codice
di iscrizione Indice di appartenenza r_basili, domicilio digitale 
AOO-giunta@cert.regione.basilicata.it, nella persona del legale
rappresentante pro tempore/procuratore munito dei necessari
poteri (di seguito “Aderente”), richiede di aderire alla Piattaforma
Digitale Nazionale Dati (di seguito “Infrastruttura”) di cui all’art.
50-ter, comma 2, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
recante Codice dell’Amministrazione Digitale (di seguito  “CAD”),
sviluppata da, e nella gestione di, PagoPA S.p.A. ai sensi dell’art. 8,
commi 2 e 3, del D.L. n. 135/2018,   con n. di iscrizione a Registro
Imprese di Roma, CF e P.IVA 15376371009 (di seguito “Società”) e
costituita da una infrastruttura tecnologica che rende possibile l’
interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati.

L’Aderente, ove applicabile, dichiara di aderire quale soggetto
rientrante nella seguente categoria (PA, ossia art. 2, comma 2, lett.
a), del CAD; GPS, ossia art. 2, comma 2, lett. b), del CAD; SCP, ossia
art. 2, comma 2, lett. c), del CAD): Pubblica Amministrazione
L’Aderente, nel caso in cui richieda di aderire all’Infrastruttura
come un soggetto rientrante in una delle suddette categorie di
cui all’art. 2, comma 2, del CAD, con la presente dichiara di
rientrare in una delle suddette categorie ai sensi e per gli effetti
del D.P.R. n. 445/2000, con diritto di verifica da parte della Società.

A tal fine, l’Aderente, con la presente accetta di conformarsi ai 
termini e condizioni contenuti nei seguenti documenti, ove
applicabili:
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i) i termini e condizioni di adesione e d’uso della Infrastruttura (“
T&C” sub Allegato 1);
ii) la documentazione tecnica (“Documentazione Tecnica”
pubblicata sulla Infrastruttura);
iii) l’Informativa Privacy della Società (“Informativa” sub Allegato 2
);
iv) ove soggetto rientrante nella categoria di cui all’art. 2, comma
2, lett. a), l’elenco degli eventuali soggetti per cui agisce quale
Capofila (“Elenco” sub Allegato 3);
v) la nomina dell’Utente con ruolo di Operatore amministrativo (“
Nomina” sub Allegato 4);
vi) eventuali termini e condizioni d’uso del portale di accesso ai
prodotti  offerti da PagoPA S.p.A., (di seguito “Portale”), ivi inclusa
la relativa Informativa Privacy pubblicata sul Portale stesso;
vii) eventuale liberatoria e consenso privacy all’uso di video e
immagini durante la/e fasi  di sperimentazione e di evolutiva (“
Liberatoria” sub Allegato 5).

La presente Lettera di Adesione, gli Allegati alla stessa, la
Documentazione Tecnica e gli eventuali termini e condizioni d’
uso del Portale regolano il rapporto tra l’Aderente e la Società e
costituiscono congiuntamente l’“Accordo di Adesione” o “
Accordo”.

L’Aderente accetta e riconosce che, su richiesta dallo stesso
inviata alla Società, potrà prendere parte alla e/o alle fasi di
sperimentazione e di evolutiva della Infrastruttura che saranno
eventualmente avviate dalla Società, ove ammesso a parteciparvi 
successivamente alla propria adesione all’Infrastruttura.

Con riferimento alla partecipazione alle fasi di sperimentazione e
di evolutiva, l’Aderente, riconosce e accetta che, durante lo
svolgimento di tali fasi:
a) la Società erogherà le componenti e le funzionalità messe a

disposizione dalla Infrastruttura per permettere l’erogazione e
la fruizione degli E-service (di seguito “Servizi”) come
individuati nella Documentazione Tecnica appositamente
predisposta per tali fasi e pubblicata sulla Infrastruttura. Resta
inteso che la Documentazione Tecnica predisposta per tali
fasi di sperimentazione e di evolutiva potrebbe presentare
differenze rispetto alla Documentazione Tecnica che sarà
pubblicata sulla Infrastruttura al termine delle fasi di
sperimentazione e di evolutiva; 

b) le funzionalità della Infrastruttura potranno essere
 depotenziate, presentare problematiche di funzionamento e
/o di indisponibilità e, comunque, non saranno garantiti livelli
di servizio;
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c) in caso di partecipazione a fasi di sperimentazione/evolutiva
con dati fittizi, comunicherà alla Società dati fittizi da lui creati 
ad hoc - rimanendo l’unico soggetto in grado di valutare il
carattere fittizio dei dati trasmessi;

d) in caso di partecipazione a fasi di sperimentazione/evolutiva
con dati fittizi, non troveranno applicazione gli articoli 6, 10 e 11
di cui al presente Accordo;

e) in caso di partecipazione alle fasi di sperimentazione/evolutiva
con dati reali non troveranno applicazione dell’articolo 6 di cui
al presente Accordo.

Resta inteso che al di fuori delle fasi di sperimentazione e di
evolutiva, ogni articolo del presente Accordo risulterà pienamente
applicabile.

In fase di partecipazione alla/e fase/i di sperimentazione e di
evolutiva, l’Aderente si impegna a far utilizzare l’Infrastruttura
unicamente da Utenti comunicati alla Società e con riferimento ai
quali la Società stessa potrà decidere di:
a) ottenere la Liberatoria all’utilizzo di suoni e immagini

direttamente in fase di partecipazione ad un’attività di
sperimentazione e di evolutiva, raccogliendo il consenso
anche tramite registrazione audio e/o video; oppure

b) chiedere all’Aderente  di produrre preventivamente la
predetta Liberatoria compilata e sottoscritta dall’Utente
partecipante. 

Resta inteso quindi che, in assenza di specifica richiesta della
Società, l’Aderente non dovrà procedere a far compilare e
sottoscrivere la Liberatoria agli Utenti partecipanti alla/e fase/i di
sperimentazione e di evolutiva. Diversamente, in caso di richiesta
di compilazione e sottoscrizione della Liberatoria, l’Aderente dovrà
inviarla al domicilio digitale della Società debitamente compilata
e sottoscritta dal/i soggetto/i partecipante/i a tali fasi.

Distinti saluti,

Legale Rappresentante/Procuratore munito dei necessari poteri
dell’Aderente,  Michele Busciolano, C.F. BSCMHL66B05G942D, e-
mail michele.busciolano@regione.basilicata.it.

F.to digitalmente dall’Aderente                            F.to digitalmente
da PagoPA S.p.A.

_______________________________                               __________________________________

Clausole ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del c.c.
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Firmando digitalmente l’Accordo, anche in considerazione del
contenuto del messaggio PEC con cui la Società invia il presente
Accordo ai fini  della sottoscrizione  da parte dell'Aderente  il
firmatario dichiara di accettare espressamente e
specificatamente, anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e
1342 del codice civile, i seguenti articoli dei T&C: 2 (Oggetto), 3
(Obblighi delle Parti), 4 (Dichiarazioni e garanzie dell’Aderente), 5
(Durata,  recesso,  risoluzione, conservazione e cancellazione dei
dati), 6 (Livelli di servizio), 7 (Modifica e integrazione dell’Accordo),
8 (Limitazione di responsabilità), 10 (Utilizzo di dati anonimizzati e
/o aggregati e pubblicità), 12 (Riservatezza), 14 (Foro e legge
applicabile) e 15 (Modello ex D.Lgs. n. 231/01 e PTPCT).

F.to digitalmente dall’Aderente    

_______________________________  

Allegato 1
TERMINI E CONDIZIONI DI ADESIONE E D’USO DELLA

INFRASTRUTTURA
ART. 1 - Definizioni
1. Ai fini dei presenti T&C si rinvia alle definizioni individuate con

la lettera maiuscola e già specificate in precedenza nell’atto a
cui tali T&C sono allegati.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1 che precede, in
aggiunta si stabiliscono le seguenti ulteriori definizioni:

# API o “Application Programming Interface”:  un insieme
di procedure, funzionalità e/o operazioni disponibili al
programmatore, di solito raggruppate per formare un
insieme di strumenti specifici per l’espletamento di un
determinato compito.

# Attributi: le caratteristiche possedute dagli Aderenti. In
base a quanto previsto nelle Linee Guida AgID, gli Attributi
possono essere Certificati, Dichiarati e Verificati.

# Capofila: la Pubblica Amministrazione Aderente delegata
da altra Pubblica Amministrazione, sempre Aderente, a
realizzare le attività di gestione delle attività rese disponibili
dall’Infrastruttura per suo conto nei limiti previsti dalle
Linee Guida AgID.

# Catalogo  API: la componente unica e centralizzata che
assicura agli Erogatori la registrazione e la pubblicazione
dei propri E-service e ai Fruitori la consultazione degli E-
service pubblicati.
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# Erogatore: un Aderente, rientrante nella categoria dei
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del CAD, che rende
disponibile un E-service   ad altro Aderente mediante le
funzionalità dell’Infrastruttura, per la fruizione di dati in
proprio possesso o l’integrazione dei processi.

# E-service: ciascun servizio digitale realizzato da un
Erogatore, attraverso l’implementazione delle necessarie
API conformi a quanto indicato nelle Linee guida AgID
TECNICA e Linee Guida AgID SICUREZZA, per assicurare ai
Fruitori l’accesso ai dati e/o l’integrazione di processi.

# Fruitore: l’Aderente che fruisce degli E-service messi a
disposizione da un Erogatore mediante le funzionalità della
Infrastruttura.

# Linee Guida AgID:  le linee guida AgID sull’infrastruttura
tecnologica per l’interoperabilità dei sistemi informativi e
delle basi di dati  di cui all’art. 50-ter, comma 2, del CAD,
adottate con determinazione n. 627/2021.

# Parte/i: l’Aderente o/e la Società.
# Pubblica Amministrazione: un soggetto di cui all’art. 2,

comma 2, lett. a), del CAD.
# Indice: l’Indice nazionale dei domicili digitali delle imprese

e dei professionisti di cui all’art. 6-bis del CAD, l’Indice dei
domicili digitali delle pubbliche amministrazioni e dei
gestori di pubblici servizi di cui all’art. 6-ter del CAD, o l’
Indice dei domicili digitali delle persone fisiche, dei
professionisti e degli altri enti di diritto privato, non tenuti
all'iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel
registro delle imprese di cui all’art. 6-quater del CAD, da cui
la Infrastruttura recupera il domicilio digitale dell’Aderente
utilizzato nelle comunicazioni.

# Registro degli Attributi: la sezione della Infrastruttura in
cui sono raccolti gli Attributi degli Aderenti. 

# Requisiti di Fruizione:  gli Attributi, associati  da un
Erogatore a ciascun E-service pubblicato sul Catalogo API,
che un Fruitore deve possedere per poter fruire di un E-
service.

# Servizi: le componenti e le funzionalità messe a
disposizione dalla Infrastruttura per permettere l’
erogazione e la fruizione degli E-service.

# Template di E-service: un modello di E-service predefinito
e sufficientemente generico la cui compilazione dà origine
ad un documento completo e esercibile nel suo scopo
finale.

# Utente/i: ogni persona fisica che accede alla Infrastruttura
ed è autorizzata dall’Aderente ad agire per suo conto sulla
Infrastruttura stessa. In base a quanto previsto nelle Linee
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Guida AgID, gli Utenti possono essere Operatori API,
Operatori di Sicurezza, Operatori Amministrativi. 

# Voucher: la rappresentazione digitale degli elementi utili
ad applicare i Requisiti di Fruizione richiesti per l’accesso ad
un E-service, rilasciato dall’Infrastruttura in relazione a ogni
richiesta di fruizione di un E-service.

ART. 2 - Oggetto
1. I presenti T&C regolano l’erogazione dei Servizi da parte della

Società e le condizioni di adesione e uso della Infrastruttura
da parte dell’Aderente anche in caso di conclusione della/e
fase/i di sperimentazione e di evolutiva.

2. La Società, nel rispetto dei termini dell’Accordo, fornisce all’
Aderente una licenza, non esclusiva, all’uso della Infrastruttura
tramite cui è possibile fruire dei Servizi.

3. I Servizi, erogati dalla Società, sono individuati nella
Documentazione Tecnica, in coerenza con quanto previsto
nelle Linee Guida AgID.

4. L’Aderente dichiara di aver ricevuto tutte le informazioni
necessarie - anche per il tramite della Documentazione
Tecnica - per verificare che i Servizi corrispondano alle sue
esigenze e si impegna a controllare tale corrispondenza all’
evolversi dei Servizi  come risultanti dalla Documentazione
Tecnica messa a disposizione sull’Infrastruttura e comunicati
ai sensi dell’art. 7 che segue; di conseguenza, la Società non
può essere in alcun modo ritenuta responsabile di eventuali
inidoneità dei Servizi alle esigenze dell’Aderente. 

5. La Società, ove lo ritenga necessario, si riserva il diritto di
implementare anche un servizio di tracciatura, raccolta e
conservazione sulla Infrastruttura dell’andamento
esclusivamente quantitativo delle transazioni avvenute tra
ciascun Erogatore e ciascun Fruitore con riferimento alla
numerosità  dei Voucher rilasciati dalla Infrastruttura e
notificati alla Infrastruttura  stessa (di seguito, “Servizio di
Tracing”). Nel caso in cui venga implementato tale servizio, la
Società ne darà comunicazione all’Aderente con le modalità
indicate nella Documentazione Tecnica. 

ART. 3 - Obblighi delle Parti
1. Le Parti si impegnano a operare   nel   pieno   rispetto   delle

disposizioni di cui al presente Accordo, alle Linee guida AgID,
nonché di ogni normativa, atto o provvedimento pubblico
inerente la Infrastruttura. In particolare, l’Aderente dichiara,
anche per conto dei propri Utenti, di aver preso visione e
compreso integralmente le Linee Guida AgID.

2. L’Aderente si impegna a utilizzare, e far utilizzare ai propri
Utenti, i Servizi esclusivamente per gli scopi previsti dall’
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Accordo, in conformità ai termini e alle condizioni ivi previsti, e
a non usare i Servizi per scopi illeciti o ulteriori rispetto alle
proprie finalità istituzionali/statutarie. A tal fine si specifica
che, in nessun caso, la Società potrà rispondere ad alcun titolo
dei danni causati direttamente o indirettamente a terzi
attraverso l'utilizzo dei Servizi da parte dell’Aderente e dei suoi
Utenti.

3. L’Aderente, si obbliga, in particolare, a:
a) utilizzare i Servizi unicamente tramite Utenti opportuname

nte comunicati alla Società tramite la Infrastruttura  ed a
vigilare sull'operato degli stessi di cui resta l’unico
responsabile;

b) esclusivamente ove l’Aderente sia una Pubblica
Amministrazione:
i. tenere aggiornato l’elenco della/e Pubblica/e

Amministrazioni/e di cui ha eventualmente accettato la
nomina di Capofila sulla Infrastruttura;

ii. indicare sulla Infrastruttura l’eventuale Capofila
individuato - e che ha accettato la nomina - nonché
comunicare tempestivamente, tramite la Infrastruttura, l’
eventuale cessazione dell’incarico;

c) ove l’Aderente sia un Erogatore:
i. tenere aggiornato l’elenco e lo “stato” degli E-service

  messi a disposizione, indicando e modificando, di volta
in volta, e per ognuno di essi “se”  attivo, sospeso,
deprecato o archiviato;

ii. gestire le attività inerenti la creazione di un E-service,
anche ove proposte da altro Aderente, nonché di quelle
necessarie a consentire l’attivazione di un E-service da
parte di un Fruitore;

iii. monitorare gli accessi realizzati dai Fruitori
relativamente agli E-service attivati, secondo quanto
indicato da AgID nel “Nuovo Modello di Interoperabilità”,
richiamato dalle Linee Guida AgID;

iv. comunicare alla Società le interruzioni o sospensioni 
programmate  degli E-service  resi disponibili sulla
Infrastruttura, tramite la Infrastruttura stessa e con un
preavviso di almeno 30 (trenta) giorni;

v. comunicare alla Società la pubblicazione di una nuova
versione di un E-service;

vi.  garantire quanto previsto al paragrafo 10 delle Linee
Guida AgID;

vii. prevedere un campo per l’inoltro da parte del Fruitore
  del riferimento ai documenti informatici che possano
provare la legittimità dello specifico trattamento dei dati
personali effettuato in occasione dell’utilizzo di un E-
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service, e non dare seguito alla richiesta di fruizione dell’
E-service in caso di mancata indicazione del suddetto
riferimento;

viii. ove necessario, confermare alla Società il
  completamento delle configurazioni dei propri sistemi
informatici necessarie ad assolvere le stime di carico
dichiarate dal Fruitore ed eccedenti la disponibilità
precedentemente dichiarata dall’Erogatore;

ix. concordare  in modo esplicito e al di fuori dell’
Infrastruttura gli eventuali oneri economici a carico del
Fruitore, nel rispetto della normativa vigente e, in
particolare, dell’articolo 50, comma 2, del CAD;

d) indicare  e tenere aggiornato il profilo del legale
rappresentante e di tutti gli Utenti, nonché rimuoverli dalla
Infrastruttura in caso di cessazione delle relative funzioni,
cariche o ruoli eventualmente ricoperti;

e) tenere sempre aggiornata la sua anagrafica sul relativo
Indice di appartenenza e, verificare la correttezza dei dati ivi
presenti, provvedendo, in caso di imprecisioni, a chiederne l’
aggiornamento o la rettifica;

f) porre in essere tutte le attività specificate nella
Documentazione Tecnica  che consentano  alla
Infrastruttura di verificare nel tempo la disponibilità delle
API presenti nel Catalogo API e dichiarate "in erogazione" (c.
d. Servizio di Probing);

g) a partire dal momento di attivazione del Servizio di Tracing,
realizzare un proprio servizio che gli consenta di depositare,
con le modalità e secondo i criteri indicati nella
Documentazione Tecnica, i tracciati delle transazioni cui ha
preso parte;

h) formare gli Utenti sul corretto utilizzo della Infrastruttura e
dei relativi Servizi;

i) rispettare ogni altra regola o indicazione fornita dalla
Società sull’uso dei Servizi e/o della Infrastruttura.

4. L’Aderente si obbliga a conservare, e far conservare dai suoi
Utenti, con la massima riservatezza le chiavi per la gestione
degli E-service  messi a disposizione sulla Infrastruttura, e
risponde, pertanto, anche della custodia delle stesse. L’
Aderente sarà, pertanto, responsabile degli eventuali danni
causati dall’eventuale utilizzo delle chiavi da parte di terzi non
autorizzati. L’Aderente si impegna comunque a comunicare, 
entro e non oltre 24 (ventiquattro) ore  dal momento in cui
viene a conoscenza dell’evento, tramite la Infrastruttura, alla 
Società  l’eventuale furto, smarrimento, perdita ovvero
appropriazione a qualsiasi titolo, da parte di terzi non
autorizzati, delle chiavi per la gestione degli E-service.  Nel
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caso in cui la Società venga a conoscenza di tali eventi, anche
la Società  si impegna a darne comunicazione all’Aderente, 
entro e non oltre 24 (ventiquattro) ore  dal momento in cui
viene a conoscenza dell’evento.

5. E’, altresì, fatto esplicito divieto di, e l’Aderente si impegna a
non:

a) aggirare o manomettere l'accesso e l'autenticazione alla
Infrastruttura;

b) accedere alla Infrastruttura attraverso programmi o metodi
diversi da quelli ufficialmente rilasciati e gestiti dalla
Società;

c) utilizzare la Infrastruttura e/o i Servizi in violazione o in
sovraccarico della capacità di rete;

d) trasmettere alla Infrastruttura virus, malware, o altro codice
dannoso, violarne la sicurezza e/o effettuare interventi di 
hacking.

6. L’Aderente è tenuto ad avvisare, entro e non oltre 24
(ventiquattro) ore dal momento in cui viene a conoscenza dell’
evento, tramite la Infrastruttura, la Società in caso di uso o
accesso non autorizzati, e per proprio conto, alla Infrastruttura
e alle relative funzioni, nonché di qualsiasi violazione,
malfunzionamento o incidente di sicurezza. Qualora tali
eventi comportino violazioni e intrusioni nei dati personali, l’
Aderente dovrà avvisare la Società entro 24 (ventiquattro) ore
dal momento in cui viene a conoscenza dell’evento. La Società
non potrà essere considerata responsabile per eventuali danni
o disservizi derivanti da usi ed accessi non autorizzati
effettuati dall’Aderente, dai suoi Utenti.

7. Fermi restando gli altri rimedi a disposizione della Società ai
sensi dell’Accordo o della normativa applicabile, nel caso di
violazioni gravi o sostanziali dell’Accordo, la Società si riserva il
diritto di sospendere o limitare temporaneamente l’accesso
dell’Aderente e/o dei suoi Utenti. E’ responsabilità dell’
Aderente comunicare entro e non oltre 24 (ventiquattro) ore 
dal momento in cui viene a conoscenza dell’evento, tramite la
Infrastruttura, alla Società qualsiasi violazione dell’Accordo da
parte dei suoi Utenti o di terzi di cui fosse a conoscenza. 

8. Nell’erogazione dei Servizi, la Società si impegna a:
a) assicurare il corretto funzionamento della Infrastruttura e

della sua conformità alla disciplina vigente, ivi inclusa la
normativa sulla protezione dei dati personali e sulla
sicurezza informatica;

b) rispettare i livelli di servizio di cui all’art. 6 che segue;
c) comunicare preventivamente all’Aderente le interruzioni

programmate dei Servizi;
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d) assicurare l’identificazione univoca dell’Aderente e degli
Utenti in fase di accesso alla Infrastruttura;

e) raccogliere e conservare le dichiarazioni rilasciate dal
Fruitore in fase di compilazione dello strumento di analisi
del rischio sulla protezione dei dati personali messo a tal
fine a disposizione dalla Infrastruttura;

f) tracciare, raccogliere e conservare tutte le attività previste
nelle Linee Guida AgID.

9. L’Aderente  accetta e riconosce che ai fini dell’erogazione dei
Servizi, la Società potrebbe utilizzare servizi, soluzioni  e
software pre-esistenti di titolarità di terzi   (di seguito “Terze
Parti”) e concessi in licenza alla Società (di seguito “Soluzioni
di Terze Parti”). A tal fine la Società garantisce all’Aderente di
avere il diritto di utilizzare tali Soluzioni di Terze Parti per le
finalità di cui all’Accordo e per tutta la durata dello stesso,
restando inteso che la Società è e rimane responsabile del
corretto funzionamento della Infrastruttura e garantisce all’
Aderente il corretto funzionamento della Infrastruttura stessa
anche ove si avvalga di tali Soluzioni di Terze Parti.

10. L’Aderente si obbliga per tutta la durata del presente Accordo
a comunicare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000
alla Società e tramite gli strumenti messi a disposizione dall’
Infrastruttura, ogni eventuale sua modifica soggettiva
intervenuta, anche relativa all’appartenenza ad una delle
categorie previste dall’art. 2, comma 2, del CAD, con diritto di
controllo da parte della Società. 

ART. 4 - Dichiarazioni e garanzie dell’Aderente
1. L’Aderente accetta, riconosce e garantisce che:

a) è responsabilità esclusiva dello stesso porre in essere, a
propria cura e spese, tutte le   attività necessarie all’
integrazione tecnologica, come descritto nella
Documentazione Tecnica, pena l’impossibilità di fruire dei
Servizi e/o rendere disponibili i propri E-service sulla
Infrastruttura;

b) può fruire di un E-service reso disponibile sulla
Infrastruttura solo ove abbia preventivamente:
i.   aderito all’Infrastruttura;
ii. inviato all’Erogatore, per il tramite della Infrastruttura, la

richiesta di fruizione dell’E-service attraverso la sola
selezione dell’E-service sul Catalogo API, laddove ritenga
di possedere tutti gli Attributi Certificati, Dichiarati e
Verificati previsti nei Requisiti di fruizione dell’E-service;

iii.  per ogni finalità per cui intende fruire di quel
determinato E-service, effettuato l’analisi del rischio sulla
protezione dei dati personali che saranno ottenuti
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mediante la fruizione dell’E-service ed indicato il numero
di chiamate giornaliere che effettuerà all’E-service per
quella specifica finalità (c.d. stima di carico);

iv. prima  di fruire dell’E-service per la specifica finalità
dichiarata, comunicato direttamente all’Erogatore - e
quindi al di fuori della Infrastruttura - il riferimento al/i
documento/i informatico/i che dimostri/no la sussistenza
del rapporto intercorrente tra il Fruitore e il soggetto di
cui sono richiesti i dati personali e che gli consenta di
accedere legittimamente a tutti i dati personali messi a
disposizione dall’Erogatore tramite l’E-service. Resta
inteso che nel caso in cui il Fruitore sia un soggetto
privato dovrà permettere all’Erogatore di recuperare i
documenti attestanti la legittimità dello specifico
trattamento dei dati personali a partire dal riferimento
indicato dal Fruitore nel singolo utilizzo dell’E-service;

c) con riferimento alla fruizione di uno specifico E-service, al
variare delle proprie esigenze, può:
i.    sospendere o eliminare una finalità precedentemente

registrata;
ii. ridurre o aumentare la stima di carico associata ad una

specifica finalità precedentemente registrata;
d) la Società non è titolare dei dati detenuti da un Erogatore e

forniti in fase di erogazione di un E-service, nè ha alcun
obbligo di verifica sugli stessi;

e) la Società  non è responsabile di quanto dichiarato da un
Fruitore in fase di compilazione dei campi dello strumento
di analisi del rischio, né ha alcun obbligo di verifica degli
stessi;

f) ove sia Erogatore, ha i necessari poteri e attribuzioni ai
sensi della normativa vigente per mettere a disposizione e
a beneficio di altri soggetti gli E-service messi a
disposizione tramite la Infrastruttura;

g) ove agisca in qualità di Capofila, ha i necessari poteri e
attribuzioni per accedere e utilizzare la Infrastruttura per
conto degli Aderenti  che lo hanno nominato Capofila,
impegnandosi a manlevare e tenere indenne la Società da
qualunque pretesa a qualsiasi titolo avanzata  da terzi;

h) l’Erogatore è l’unico responsabile, ai sensi delle leggi
vigenti, della correttezza, completezza, integrità e
rispondenza delle informazioni con quanto risultante in
banche dati dell'Erogatore stesso  dei dati forniti in fase di
erogazione di un E-service, nonché della loro
comunicazione ai Fruitori; 

i) non potrà avanzare alcuna pretesa verso la Società avente
ad oggetto:
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i.  la correttezza, completezza, integrità e rispondenza delle
informazioni con quanto risultante in banche dati
dell'Erogatore stesso dei dati forniti in fase di erogazione
di un E-service, nonché della loro comunicazione ai
Fruitori; 

ii. gli E-service messi a disposizione e, in particolare, la
liceità della loro messa a disposizione tramite la
Infrastruttura, nonché il loro contenuto e la loro
operatività, sicurezza e disponibilità nei confronti dei
Fruitori; 

iii. il contenuto, l’aggiornamento e la validità dei Requisiti di
fruizione applicabili agli E-service messi a disposizione
tramite la Infrastruttura. 

2. L’Aderente, infine, prende atto che, fatta eccezione per le
richieste di assistenza relative al funzionamento della
Infrastruttura come previste dalle Linee Guida AgID, la Società
  non fornisce alcuna assistenza  al Fruitore in relazione alla
fruizione degli E-service  messi a disposizione tramite la
Infrastruttura e/o al loro contenuto. Qualunque informazione e
/o assistenza di cui un Fruitore dovesse necessitare ai fini della
fruizione di un E-service o del suo contenuto è di esclusiva
competenza e responsabilità dell’Erogatore, a cui la Società si
riserva il diritto di re-indirizzare qualunque richiesta avanzata
da parte di un Fruitore. 

3. L’Aderente, ove non sia stata già conclusa, in tutto o in parte,
la sperimentazione/evolutiva dell'Infrastruttura, dichiara, di
accettare che durante le fasi di sperimentazione/evolutiva e, i
periodi di manutenzione e/o di interruzione, la Infrastruttura e
/o i Servizi potrebbero presentare problematiche di
funzionamento o aspetti che richiedano interventi o
miglioramenti. 

ART. 5  - Durata, recesso e risoluzione
1. L’Accordo è valido ed efficace a partire  dalla data di

controfirma dello stesso, ha una durata pari a 5 (cinque) anni e
si rinnova automaticamente per lo stesso periodo di tempo,
salvo disdetta comunicata dall’Aderente con 60 (sessanta)
giorni di anticipo rispetto alla scadenza contrattuale al
domicilio digitale della Società.

2. L’Aderente si riserva la facoltà di recedere dal presente
Accordo dandone  comunicazione alla Società, tramite la
Infrastruttura, con un preavviso di 3 (tre) mesi durante le fasi
di esercizio dell’Infrastruttura e di 30 (trenta) giorni  durante le
fasi di sperimentazione/evolutiva.
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3. Resta inteso che il recesso e la disdetta dell’Aderente non
libera quest’ultimo dagli obblighi assunti e non ancora
pienamente assolti.

4. In caso  di inadempimento da parte dell’Aderente di una
qualsiasi delle obbligazioni previste dagli articoli 3, 4, 9 e 11 dei
presenti T&C, la Società avrà la facoltà di risolvere l’Accordo ai
sensi e per gli effetti cui all’art. 1456 c.c., fermo ogni altro diritto
e rimedio a disposizione della Società, dandone
comunicazione all’Aderente al domicilio digitale presente sull’
Indice di appartenenza tramite la Infrastruttura.

5. In caso di cessazione del presente Accordo, l’Aderente accetta
e riconosce che le richieste di fruizione degli E-service non
potranno più essere eseguite  tramite l’Infrastruttura, non
potendo l’Aderente fruire e/o rendere disponibili E-service
sulla Infrastruttura, senza poter avanzare qualsiasi diritto e/o
azione nei confronti della Società per ogni conseguenza di
tale risoluzione.

.
ART. 6 - Livelli di servizio
1. L’erogazione dei Servizi da parte della Società dovrà avvenire

con le modalità e secondo i livelli di servizio (di seguito “SLA”)
indicati nella Documentazione Tecnica, restando inteso che
essi comprendono tutte le attività necessarie per la perfetta e
puntuale esecuzione dei Servizi stessi.

2. L’Aderente accetta e riconosce che i livelli di servizio saranno
garantiti al di fuori delle fasi di sperimentazione e di evolutiva, 
nonché  dei periodi programmati di manutenzione e/o
interruzione della Infrastruttura e/o dei Servizi. 

ART. 7 - Modifica e integrazione dell’Accordo
1. Sempre fatto salvo per l’Aderente il diritto di recesso di cui all’

art. 5 che precede, la Società si riserva il diritto di proporre all’
Aderente eventuali modifiche e/o integrazioni del presente
Accordo, ivi inclusi gli Allegati e la Documentazione Tecnica,
di natura sostanziale (ossia, che comportino l’introduzione o la
variazione di diritti o obblighi in capo ad una delle Parti),
dandone preventiva comunicazione all’Aderente al domicilio
digitale presente sull’Indice di appartenenza con congruo
anticipo, comunque non inferiore - tenuto conto della
modifica e/o integrazione da apportare - a 60 (sessanta) giorni
rispetto alla data prevista di entrata in vigore delle suddette
modifiche e/o integrazioni. 

2. Sempre fatto salvo per l’Aderente il diritto di recesso di cui all’
art. 5 del presente Accordo, in deroga a quanto previsto al
comma 1 che precede, qualora si tratti di modifiche e/o
integrazioni non sostanziali, la Società  si riserva il diritto di
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modificare e/o integrare unilateralmente, in tutto o in parte, il
presente Accordo, ivi inclusi gli Allegati e la Documentazione
Tecnica, senza la necessità di preventiva comunicazione all’
Aderente.  Pertanto, in tali casi, laddove, in pendenza
dell'efficacia del presente Accordo, la Società dovesse
modificare e/o integrare lo stesso, l’Aderente dichiara
espressamente che le nuove modifiche saranno accettate
automaticamente, senza necessità di alcun ulteriore consenso
tra le Parti. 

3. Resta inteso che le modifiche e/o integrazioni al presente
Accordo non troveranno applicazione nei confronti dell’
Aderente recedente, durante il periodo di preavviso indicato
all’art. 5 che precede. 

ART. 8 - Limitazione di responsabilità
1. In sede di prima applicazione, la Società è responsabile dei

malfunzionamenti, dei disservizi o delle interruzioni della
Infrastruttura e/o dei Servizi o parte di essi e/o di una o più
funzionalità, alla stessa imputabili a titolo di dolo o colpa
grave, con esclusione di quelli imputabili a titolo di colpa lieve.
Fermo restando quanto previsto al capoverso che precede, si
precisa che, in ogni caso, la Società non potrà essere ritenuta
responsabile:

a) per danni diretti o indiretti provocati da malfunzionamenti,
disservizi o interruzioni della Infrastruttura e/o dei Servizi né
parte di essi e/o di una o più funzionalità, durante le fasi di
sperimentazione/evolutiva e/o i periodi di manutenzione e
/o interruzione programmata della Infrastruttura stessa;

b) per eventuali violazioni sui dati personali intervenute in fase
di comunicazione dei dati tra  Erogatori e Fruitori in
relazione alla erogazione/fruizione di un E-service, fatta
eccezione per il caso in cui la violazione sia imputabile alla
Società stessa;

c) per la mancata e/o illecita erogazione o fruizione dell’E-
service da parte dell’Aderente, fatta eccezione per il caso in
cui la violazione sia imputabile alla Società stessa.

2. L’Aderente  non potrà essere ritenuto responsabile per la
mancata erogazione o fruizione dell’E-service dovuta a un
malfunzionamento o disservizio dell’Infrastruttura, salvo che
tale evento sia dipeso da una causa allo stesso imputabile.

3. L’Aderente dichiara e riconosce che gli eventuali livelli di
servizio concordati con un Erogatore per la fruizione di un
determinato E-service  - che in ogni caso dovranno essere in
linea con gli SLA   individuati all’articolo 6 che precede -
 saranno applicati, misurati e/o gestiti dallo stesso insieme all’
altro Aderente, senza che ciò possa comportare alcun
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coinvolgimento della Infrastruttura e/o della Società. Pertanto,
l’Aderente dichiara e riconosce che anche le eventuali
controversie nascenti relative all'applicazione, alla
misurazione e/o alla gestione di tali livelli di servizio, saranno
risolte direttamente e esclusivamente con l’altro Aderente
coinvolto, senza che la Infrastruttura possa svolgere alcun
ruolo.         

ART. 9 - Diritti di proprietà intellettuale
1. Tutti i diritti di proprietà intellettuale e industriale relativi alla

Infrastruttura sono di titolarità della Società e/o dei danti
causa della stessa Società, e nessuna loro parte può essere
riprodotta in qualsiasi forma né con alcun mezzo, ad
eccezione di quanto espressamente concesso ai sensi dell’
Accordo. L’Aderente  accetta di non modificare, concedere in
licenza, noleggiare, prestare, vendere, distribuire o creare
opere derivate basate sulla Infrastruttura.

2. Ogni utilizzo da parte dell’Aderente dei marchi, dei loghi, del
nome commerciale e di qualsiasi altro segno distintivo
relativo alla Società e/o all’Infrastruttura e/o ai Servizi dovrà
essere preventivamente richiesto dall’Aderente  tramite la
Infrastruttura stessa alla Società e da quest’ultima
espressamente autorizzato, in forma scritta.

ART. 10 - Utilizzo di dati anonimizzati e/o aggregati e pubblicità
1. Sempre garantendo il pieno rispetto della normativa privacy

applicabile,  la Società detiene i diritti all’utilizzo dei dati che
tratta in qualità di titolare del trattamento e per effetto dell’
erogazione dei Servizi. Tali dati verranno utilizzati previa
aggregazione e/o anonimizzazione per le seguenti finalità:
a) monitoraggio del funzionamento e utilizzo dell’

Infrastruttura; 
b) miglioramento ed evoluzione della Infrastruttura stessa.

2. Si fa sin da ora espressa menzione che, in aggiunta, la Società 
potrà utilizzare, nonché condividere i dati di cui al comma 1
che precede con terzi soggetti (a titolo esemplificativo e non
esaustivo ad es. Università) per finalità di analisi, ricerca,
sviluppo e valorizzazione del patrimonio  aziendale.

3. L’Aderente autorizza la Società ad utilizzare il nome, i marchi, i
loghi e gli altri segni distintivi dell’Aderente stesso per   l’
attuazione dell’Accordo.

ART. 11 - Trattamento dei dati personali
1. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti

tratteranno i dati personali in qualità di titolari autonomi del
trattamento.
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2. Le Parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi
di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità,
minimizzazione, esattezza, limitazione della conservazione e
integrità, e comunque nel rispetto delle previsioni del
Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come
modificato dal D.Lgs. n. 101/2018.

3. Fatta eccezione per i casi di responsabilità diretta di una delle
Parti ed a quanto previsto dall’art. 8 che precede, le Parti si
impegnano a manlevarsi e tenersi indenni, reciprocamente,
da qualsiasi perdita, contestazione, responsabilità, condanna o
sanzione, nonché altre spese sostenute o costi subiti - anche
in termini di danno reputazionale - per effetto di un’azione,
reclamo, procedura intrapresa dalla competente Autorità
Garante per la protezione dei dati personali o da qualsiasi
interessato qualora tale azione sia conseguenza anche di una
sola violazione da parte di ognuna di esse o di relativi sub-
contraenti, agenti e/o sub-appaltatori della normativa in
materia di trattamento dei dati personali e/o delle
obbligazioni assunte ai fini dell’esecuzione del presente
Accordo (ivi inclusi gli Allegati). 

4. L’Aderente  dichiara di aver preso visione dell’informativa sul
trattamento dei dati personali della Società allegata al
presente Accordo (Allegato 2).

ART. 12 - Riservatezza
1. In esecuzione del presente Accordo, ciascuna Parte potrebbe

avere accesso ad informazioni dell’altra Parte o di società del
Gruppo dell’altra Parte (in forma verbale, cartacea od
elettronica) che siano relative ad attività passate, presenti o
future riguardanti l’impresa, la ricerca, lo sviluppo, i prodotti, i
servizi e le conoscenze tecniche (di seguito, “Informazioni
Riservate”).

2. Le Informazioni Riservate di una Parte (di seguito “Parte
Comunicante”) possono essere utilizzate dall’altra Parte (di
seguito “Parte Ricevente”) solo in relazione all’esecuzione
del presente Accordo e potranno essere divulgate dalla Parte
Ricevente esclusivamente ai propri dipendenti, società
controllanti, società controllate, consulenti, fornitori e sub-
fornitori che debbano conoscerle ai fini dell’esecuzione di
quanto previsto nel presente Accordo. Ogni Parte riconosce
che i menzionati soggetti sono obbligati al rispetto delle
disposizioni contenute nel presente Accordo con riferimento
alle Informazioni Riservate.

3. Ciascuna Parte s’impegna a proteggere la riservatezza delle
Informazioni Riservate dell’altra Parte con la stessa cura con
la quale protegge la riservatezza delle proprie Informazioni
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Riservate e comunque con il grado di diligenza che le
compete. 

4. Le Informazioni Riservate non potranno essere copiate o
riprodotte senza il previo consenso scritto della Parte
Comunicante. Le Informazioni Riservate messe a
disposizione nel corso del presente Accordo, incluse
eventuali loro copie, dovranno essere restituite alla Parte
Comunicante o distrutte al verificarsi del primo tra i seguenti
eventi: 

a) la cessazione, per qualsiasi causa, del presente Accordo;
b) la richiesta della Parte Comunicante, a meno che la Parte

Ricevente non sia autorizzata a trattenere tali Informazioni
Riservate ad altro titolo. 

5. Niente nel presente Accordo impone alla Parte Ricevente di
mantenere riservate o comunque tenere confidenziali le
Informazioni Riservate se: 

a) al momento in cui le Informazioni Riservate sono state per
la prima volta divulgate dalla Parte Comunicante alla
Parte Ricevente, la Parte Ricevente 
si trovava già in possesso, lecitamente, delle Informazioni
Riservate; o 

b) le Informazioni Riservate divengono pubbliche per causa
diversa dalla negligenza o dalla violazione delle
obbligazioni gravanti sulla Parte Ricevente contenute nel
presente Accordo; o

c) la divulgazione delle Informazioni Riservate è richiesta
dalla legge o da un provvedimento di un’Autorità e, in
detta eventualità, deve essere comunicata soltanto quella
parte delle Informazioni Riservate la cui divulgazione
viene ordinata, usando le migliori cautele per ottenere un
trattamento confidenziale per qualsiasi Informazione
Riservata comunicata. Resta fermo che, in tale eventualità,
la Parte Ricevente informerà immediatamente la Parte
Comunicante dell’esistenza di tale obbligo. 

6. Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo si
applicheranno per tutta la durata del presente Accordo e per
i 5 (cinque) anni successivi alla scadenza di tutte le
obbligazioni connesse alla stipula dell’Accordo  o alla
eventuale risoluzione/recesso anticipato dello stesso.

ART. 13 - Comunicazioni e referente dell’Accordo
1. Ove non indicato diversamente, qualunque comunicazione

fra le Parti riguardante il presente Accordo è effettuata,
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tramite la Infrastruttura, al domicilio digitale di ciascuna Parte
presente sull’Indice di appartenenza e all’indirizzo e-mail del
referente dell’Accordo stesso indicato al comma che segue,
nonché se del caso all’/gli eventuale/i Utente/i coinvolto/i.

2. L’Aderente dichiara che il referente del presente Accordo è l’
Operatore amministrativo indicato alla lettera a) dell’Allegato
4.

ART. 14 - Foro e legge applicabile
1. Il presente Accordo è soggetto alla Legge italiana. Per quanto

non espressamente previsto, si fa espresso rinvio al codice
civile, al CAD, alle Linee guida AgID, nonchè  alle altre
disposizioni vigenti in materia.

2. Ogni eventuale contestazione e/o controversia che dovesse
insorgere fra le Parti in relazione all’interpretazione, alla
validità e/o all’esecuzione del presente Accordo, che non
venisse risolta bonariamente e in buona fede fra le stesse, sarà
deferita in via esclusiva al Foro di Roma. 

ART. 15 - Modello ex D.Lgs. n. 231/01 e PTPCT
1. L’Aderente dichiara di aver preso e di prendere atto dei

principi etici generali di onestà ed osservanza della legge,
pluralismo, professionalità, imparzialità, correttezza,
riservatezza, trasparenza, diligenza, lealtà e buona fede
nonché del contenuto del Codice Etico, del Modello di
Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito,
congiuntamente, “Modello”) e del Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (“PTPCT”) della
Società adottati ex D.Lgs. n. 231/2001 (di seguito “Decreto”) ed 
ex lege  190/2012, avendone preso chiara, piena ed esatta
visione nella sezione “Trasparenza” del sito https://pagopa.
porta leamminist raz ionetrasparente . i t
/pagina769_prevenzione-della-corruzione.html  e 
https://pagopa.portaleamministrazionetrasparente. it
/pagina746_altri-contenuti.html

2. L’Aderente dichiara e garantisce, inoltre, che quanto forma
oggetto del presente Accordo sarà realizzato anche nel
rispetto dei principi e delle previsioni previsti nel Modello e nel
PTPCT e, per l’effetto, si impegna a far conoscere gli stessi,
nonché tutta la normativa applicabile a chiunque, a qualsiasi
titolo, prenderà parte alla realizzazione delle attività oggetto
del presente Accordo. 

3. In particolare, e senza limitare la generalità di quanto sopra, l’
Aderente garantisce che i suoi dipendenti e/o collaboratori e/o
soci e/o amministratori e/o legali rappresentanti e/o chiunque
partecipi, a qualsiasi titolo, alla realizzazione di quanto forma
oggetto dell’Accordo e/o faccia parte della sua organizzazione
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non terrà comportamenti, omissivi e/o commissivi, che
possano comportare la violazione, anche solo indiretta, dei
principi, delle previsioni e delle norme del Modello, del PTPCT
e/o di tutta la normativa applicabile e/o che risultino lesivi dell’
immagine e, comunque, dei valori morali e materiali in cui la
Società si riconosce e che applica nell’esercizio della propria
attività, anche con riferimento ai rapporti con soggetti terzi.

4. L’effettivo rispetto delle dichiarazioni e garanzie ivi rilasciate,
nonché la prevenzione, sotto ogni forma, delle criticità e dei
rischi evidenziati dal Modello e dal PTPCT sono considerati
parte essenziale, nell’interesse della Società, anche ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 1456 c.c., delle obbligazioni assunte
dall’Aderente con il presente Accordo.

5. La violazione anche di una sola delle dichiarazioni e/o garanzie
sopra previste costituisce grave inadempimento contrattuale
con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla facoltà
della Società di risolvere il presente Accordo ai sensi e per gli
effetti dell’art. 1456 c.c., salvo il risarcimento del danno ed ogni
altro diritto e/o azioni previsti dalla legge e/o dal presente
Accordo.

6. L’Aderente dichiara di non essere a conoscenza di fatti
rilevanti ai sensi del Decreto nel suo rapporto con la Società, in
particolare nella fase delle trattative e della conclusione dell’
Accordo e si impegna, per quanto di sua spettanza, a vigilare
sull’esecuzione di esso in modo da scongiurare il rischio di
commissione dei reati previsti dal succitato Decreto, nonché
ad attivare, in tale ipotesi, tutte le azioni più opportune in
conformità alla legge e ai propri strumenti di organizzazione
interna.

7. Con specifico riferimento alla normativa anticorruzione, l’
Aderente dichiara e garantisce che non porrà in essere atti
omissivi e/o commissivi tra cui trasferimenti, diretti e/o
indiretti, di somme, che possano comportare la violazione,
anche solo indiretta, della normativa anticorruzione, ferme
restando le garanzie e manleve rilasciate ai sensi del presente
Accordo.

8. L’Aderente assume le garanzie di cui sopra ai sensi dell’art.
1381 c.c., per ogni proprio sub-appaltatore e sub-contraente
individuato ai sensi del presente Accordo.

ART. 16 - Disposizioni finali
1. Il presente Accordo costituisce l’unico accordo tra le Parti, 

relativamente all’oggetto dello stesso.
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2. E’ fatto espresso divieto all’Aderente di cedere, in tutto o in
parte, il presente Accordo e/o di trasferire i diritti e gli obblighi
derivanti dallo stesso senza il preventivo consenso della
Società.

3. L’eventuale nullità o l’invalidità di qualsiasi singola
disposizione del presente Accordo s’intende limitata, per
quanto possibile, alla disposizione in questione e non si
estende all'intero Accordo che continuerà ad avere piena
validità ed efficacia. 

4. La mancata o non puntuale applicazione di una qualsiasi delle
previsioni del presente Accordo non comporterà la rinuncia
definitiva alle facoltà o diritti connessi a tale disposizione o a
farla valere o invocarne l’applicazione in futuro.

Allegato 2
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento (UE) 2016/679

(di seguito “Regolamento”)

L’Infrastruttura interoperabilità PDND (di seguito “Infrastruttura”)
è prevista dall’art. 50-ter, comma 2, del Codice dell’
Amministrazione Digitale (di seguito “CAD”) e gestita da PagoPA
S.p.A. (di seguito “Società”), ai sensi dell’art. 8, commi 2 e 3, del D.L.
n. 135/2018.
Per il tramite della Infrastruttura, i soggetti di cui all’art. 2, comma
2, del CAD (di seguito “Erogatore/i” e/o “Aderente/i”) mettono a
disposizione i propri servizi digitali (di seguito “E-service”) in
favore di altri Aderenti all’Infrastruttura che possono essere, in
aggiunta ai soggetti di cui all’art. 2, comma 2 del CAD, anche i
soggetti privati (di seguito “Fruitore/i” e/o “Aderente/i”). I soggetti
che operano sull’Infrastruttura per conto degli Aderenti, sono nel
seguito definiti “Utenti” e sono coloro ai quali è rivolta la presente
informativa.

Si precisa che la Società non è titolare dei dati detenuti da un
Erogatore e forniti in fase di erogazione di un E-service, né ha
alcun obbligo di verifica e/o conservazione sugli stessi.
Gli Aderenti nella erogazione e/o fruizione degli E-service tramite l’
Infrastruttura operano in qualità di titolari autonomi del
trattamento. Sarà, pertanto, necessario rivolgersi a questi ultimi
per informazioni sul trattamento dei dati diversi da quelli indicati
nella presente informativa, ivi inclusi, quelli comunicati tramite
API.

Titolare del trattamento e base giuridica
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Il  Titolare del trattamento è PagoPA S.p.A., con sede in Roma,
Piazza  Colonna 370, CAP - 00187, n. di iscrizione a Registro
Imprese di Roma, CF e P.IVA 15376371009.
E-mail: info@pagopa.it. 
La Società tratta i dati personali in qualità di Titolare del
trattamento sulla base dell’esercizio del compito di interesse
pubblico di cui all’art. 6, comma 1, lett. e), del Regolamento.
Per ogni domanda inerente il trattamento di dati personali si
prega di scrivere utilizzando il  form  dedicato alla gestione delle
richieste degli interessati.

Data protection officer (DPO) o Responsabile Protezione Dati
(RPD) 
PagoPA S.p.A. ha nominato un proprio Responsabile della
Protezione dei dati, ai sensi dell’art. 37 del Regolamento, che può
essere contattato tramite il presente  form  di contatto. Il form è
altresì disponibile sul sito web della Società ovvero www.pagopa.it
nella sezione “Diritto alla protezione dei dati personali”.

Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere
comunicati e finalità della comunicazione
La Società potrà comunicare alcuni dati personali a soggetti terzi
dei quali si avvale per lo svolgimento di attività connesse alla
gestione dell’Infrastruttura.
In particolare, i dati personali potranno essere comunicati a
società esterne che offrono alla Società taluni servizi e ai soggetti
cui la comunicazione sia dovuta in forza di obblighi di legge. I
suddetti soggetti potranno trattare i dati in qualità di responsabili
per conto della Società o di titolari autonomi nel rispetto delle
disposizioni di legge.
L’elenco completo dei responsabili del trattamento può essere
richiesto alla Società scrivendo sul form di contatto presente nella
sezione “Diritto alla protezione dei dati personali” del  sito web
 della Società. 
Non è prevista alcuna forma di diffusione dei dati personali a
soggetti indeterminati.
Alcuni dei responsabili del trattamento di cui la Società si avvale
vengono elencati, a titolo esemplificativo, di seguito:
- Microsoft Ireland Operations, Ltd.  per l’infrastruttura

tecnologica con sede in One Microsoft Place South County
Business Park Leopardstown Dublin 18, D18 P521, Ireland.
Gli interessati possono contattare il responsabile della
protezione dei dati compilando il modulo web in https://aka.
ms/privacyresponse. È possibile inoltre contattare il
responsabile della protezione dei dati anche tramite posta: 
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Responsabile della protezione dei dati di Microsoft EU - One
Microsoft Place, South County Business Park, Leopardstown, 
Dublino 18, D18 P521, Irlanda - Telefono: +353 (1) 706-3117.

- OneTrust  Technology Limited  per la gestione delle richieste
degli interessati, con sede in 82 St John Street, London,
England, EC1M 4JN, n. di iscrizione al Registro Imprese Great
England and Wales n. 04156317. Gli interessati possono
contattare il responsabile della protezione dei dati scrivendo
all’indirizzo e-mail: dpo@onetrust.com.

- Amazon Web Services EMEA SARL - indirizzo: 38 Avenue John
F. Kennedy, L-1855 Lussemburgo.

- Google Ireland Limited  - form di contatto per le richieste
privacy: https://support.google.com/policies/answer/9581826?
p=privpol_privts&hl=it&visit_id=637757635127050100-
3270689575&rd=1 .

Dati personali trattati e finalità del trattamento
In aggiunta a quanto già riportato nell’informativa privacy e nei
termini e condizioni relativi all’utilizzo del Portale, di seguito gli
ulteriori i dati personali degli Utenti trattati, a titolo
esemplificativo e non esaustivo:
- nome, cognome e codice fiscale ottenuto tramite accesso all’

Infrastruttura con SPID/CIE al fine di identificare
univocamente ogni persona fisica che accede all’Infrastruttura;

- indirizzo e-mail ad uso lavorativo/istituzionale degli Utenti;
- dati c.d. di clickstream-trail per il tracciamento dei percorsi di

navigazione effettuati (anonimizzati o pseudo anonimizzati)
sulle pagine dell’Infrastruttura, nonché dati riguardanti modi
e tempi di interazione degli Utenti con l’Infrastruttura
(browser usato; eventi di interfaccia utente come click, scroll;
  identificativo dell’elemento di interfaccia su cui l’azione è
stata compiuta; tempi intercorsi tra un'azione e la successiva,
tempi intercorsi tra azioni/tempi incrementali rispetto al
precedente click - differenziale tra login e timestamp - e
visualizzazione dell’oggetto/widget  cliccato ma non nel
contenuto - indicatori prestazionali della web application
collegati alla versione del sistema operativo e del browser) ai
fini della raccolta dei dati di navigazione per il miglioramento
dell’Infrastruttura stessa; 

- ID attribuito dall’Infrastruttura all’Utente per l’attività di
tracing - andamento quantitativo delle transazioni;

- tracciato dei malfunzionamenti per la gestione degli stessi,
nonché nome, cognome ed e-mail degli Utenti, ivi incluso il
domicilio digitale, a cui verrà segnalato l’eventuale
malfunzionamento;
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- dati inerenti i log di accesso, di sistema/funzionamento e
audit log per il monitoraggio dell’attività degli Utenti sull’
Infrastruttura (indirizzo IP dell’Aderente, tipo di dispositivo e
browser usato, tracciamento degli accessi, di invio e
visualizzazione delle notifiche).

Per maggiori informazioni è sempre disponibile il  form  dedicato
alla gestione delle richieste degli interessati disponibile nella
sezione “Diritto alla protezione dei dati personali” del sito internet
della Società https://www.pagopa.it/it/.

Modalità del trattamento
I dati personali degli Utenti sono trattati adottando adeguate
misure di sicurezza volte ad impedire l’accesso, la divulgazione, la
modifica o la distruzione non autorizzata dei dati personali. Tutti i
dipendenti della Società che hanno accesso ai dati personali sono
debitamente designati quali soggetti autorizzati al trattamento e
ciascuno di essi è incaricato di trattare unicamente i dati
strettamente necessari allo svolgimento delle proprie mansioni
lavorative. Il trattamento è effettuato prevalentemente mediante
strumenti informatici, con modalità organizzative e logiche
strettamente correlate alle finalità sopra indicate. Oltre al Titolare,
in alcuni casi, possono avere accesso ai dati, a seguito di
comunicazione da parte dello stesso, anche ulteriori soggetti
coinvolti nella gestione e l’erogazione dei servizi offerti tramite l’
Infrastruttura, nominati, ove necessario, quali responsabili del
trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento. Tali soggetti
trattano i dati esclusivamente per attività funzionali o comunque
strettamente connesse allo svolgimento del servizio.

Categorie di destinatari dei dati
Il Titolare, nello svolgimento delle proprie attività e per erogare i
propri servizi, potrebbe trasmettere i dati alle seguenti categorie
di destinatari:
# responsabile del trattamento quale unico fornitore di servizi;
# altri soggetti pubblici o privati che ne facciano richiesta alla

Società per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o
connesso all'esercizio di un pubblico potere o per adempiere a
un obbligo legale o contrattuale.

Tempi di conservazione dei dati
I dati personali relativi agli Utenti sono trattati per il tempo
strettamente necessario al perseguimento delle finalità per le
quali sono stati raccolti. Nel rispetto dei principi di proporzionalità
e necessità, i dati non sono conservati per periodi più lunghi
rispetto a quelli indispensabili alla realizzazione delle finalità sopra
indicate e dunque al diligente svolgimento delle attività. 

41Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023

https://www.google.com/url?q=https://privacyportal-de.onetrust.com/webform/77f17844-04c3-4969-a11d-462ee77acbe1/9ab6533d-be4a-482e-929a-0d8d2ab29df8&sa=D&source=editors&ust=1665592636704547&usg=AOvVaw3tAUHrGqNEWzzgid8O61xV
https://www.google.com/url?q=https://www.pagopa.it/it/&sa=D&source=editors&ust=1665592636704883&usg=AOvVaw0U8Z1ipJwJFmXrpVb8U0Lv


Nello specifico si indicano di seguito i tempi di conservazione
che il Titolare ha individuato a titolo esemplificativo e non
esaustivo: 

- i log di sistema/funzionamento (ivi inclusi i log di accesso
a mezzo SPID/SPID  Professionale/CIE): 24 mesi dalla
memorizzazione come prescritto al paragrafo 14.2.2
lettera d) delle Linee Guida interoperabilità n. 627/2021 (di
seguito “Linee Guida”);

- i dati acquisiti a mezzo SPID/CIE ovvero nome, cognome
e codice fiscale comprensivi di un token, contenente
anche un UUID pseudo-anonimizzato: 10 anni dalla
cessazione del rapporto in linea con il termine
prescrizionale ordinario previsto dall’art. 2946 del c.c.,
ossia il termine a partire dal quale si considerano estinti i
diritti eventualmente azionabili in giudizio dalle parti;

- l’accordo di adesione: 10 anni dalla cessazione del
rapporto, come prescritto al paragrafo 14.2.2. lettera a)
delle Linee Guida; 

- l’indirizzo IP: 90 giorni dalla memorizzazione, al fine di
effettuare analisi statistiche sull’usabilità dell’
Infrastruttura ed in via ulteriore per supportare le
competenti Autorità nelle attività investigative
/probatorie; 

- la tracciatura API probing (verifica nel tempo della
disponibilità delle API presenti nel relativo catalogo
dichiarate «in erogazione»): 12 mesi dalla
memorizzazione, in linea con le tempistiche della
tracciatura API tracing; 

- la tracciatura API auditing (registrazione delle
autorizzazioni - voucher) rilasciate dall’Infrastruttura e
richieste dai Fruitori/Aderenti): 10 anni dalla
memorizzazione, come prescritto al paragrafo 14.2.2
lettera e) delle Linee Guida; 

- la tracciatura API tracing (registrazione del numero delle
chiamate): 12 mesi dalla memorizzazione, come prescritto
al paragrafo 14.2.2 lettera f) delle Linee Guida.

Per maggiori informazioni è sempre disponibile il  form  dedicato
alla gestione delle richieste degli interessati disponibile nella
sezione “Diritto alla protezione dei dati personali” del sito internet
della Società https://www.pagopa.it/it/ .

Trasferimento transfrontaliero dei dati
I dati personali potranno essere trasferiti fuori dall’Unione
Europea da parte di fornitori di servizi di cui la Società si avvale
per attività connesse alla gestione dell’infrastruttura. Tale
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trasferimento, ove ricorra il caso, verrà disciplinato con i fornitori
di servizi mediante il ricorso a clausole contrattuali standard
adottate dalla Commissione europea con la decisione 2021/914/UE
ed eventuali successive modifiche o, in alternativa, sulla base di
una decisione di adeguatezza della Commissione europea e/o di
ogni altro strumento consentito dalla normativa di riferimento. La
lista dei fornitori coinvolti, comprensivi delle garanzie poste in
essere, può essere richiesta in qualsiasi momento, utilizzando il 
form  dedicato alla gestione delle richieste degli interessati
disponibile nella sezione “Diritto alla protezione dei dati personali”
 del sito internet della Società https://www.pagopa.it/it/.

Diritti degli interessati
Gli Utenti, ai quali i dati personali si riferiscono, hanno il diritto di
ottenere dalla Società, in qualità di Titolare del trattamento,
l'accesso ai propri dati personali, l'aggiornamento, l'integrazione,
la rettifica o, laddove previsto dalla legge e nei limiti previsti, la
cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento e il diritto
di opporsi allo stesso.  Gli Utenti potranno, altresì, chiedere l’
anonimizzazione dei dati o il blocco dei dati trattati in violazione
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione
in relazione agli scopi del trattamento. 
Le richieste dovranno essere inoltrate alla Società. Gli Interessati
possono, altresì, contattare il Responsabile della protezione dei
dati per tutte le questioni inerenti il trattamento dei propri dati
personali e l'esercizio dei propri diritti, utilizzando il presente form 
dedicato alla gestione delle richieste degli interessati disponibile
nella sezione “Diritto alla protezione dei dati personali”  del sito
internet della Società https://www.pagopa.it/it/ .

Gli Interessati che ritengano che il trattamento dei dati personali
a loro riferiti, effettuato dal Titolare del trattamento, avvenga in
violazione di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di
proporre reclamo al Garante, come previsto dall’art. 77 del
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art.
79 del Regolamento).

Di seguito si trasmettono i dati di contatto ed i riferimenti dell’
Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati
personali:
Indirizzo e-mail: garante@gpdp.it
Indirizzo PEC: protocollo@pec.gpdp.it
Sito web: https://www.garanteprivacy.it

Modifiche
Il Titolare si riserva il diritto di apportare alla presente Informativa,
a propria esclusiva discrezione ed in qualunque momento, tutte le
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modifiche ritenute opportune o rese obbligatorie dalle norme di
volta in volta vigenti, dandone adeguata pubblicità agli Utenti. In
caso di mancata accettazione delle modifiche effettuate, si
invitano gli Utenti a cessare l’utilizzo dell’Infrastruttura e a
chiedere alla Società la rimozione dei propri dati personali; salvo
quanto diversamente specificato, la precedente versione dell’
informativa continuerà ad applicarsi ai dati personali raccolti sino
a quel momento.

Allegato 3
ELENCO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI PER CUI L’

ADERENTE RICOPRE IL RUOLO DI CAPOFILA
[Se l’Aderente non è stato nominato Capofila o non ha accettato
la nomina di Capofila, il presente documento NON va compilato]
L’Aderente dichiara e garantisce di avere i necessari poteri e
attribuzioni per accedere e utilizzare la Infrastruttura anche per
conto degli Erogatori di seguito indicati, assicurando altresì che
da questi è stato nominato Capofila. 
L’Aderente si impegna a manlevare e tenere indenne la Società
  da ogni danno diretto e/o indiretto, e da tutte le spese, i costi
nonché pretese e contestazioni eventualmente avanzate dagli
Erogatori di seguito indicati e/o da terzi, in caso di assenza di tali
poteri o di non conformità degli stessi ai requisiti previsti per
legge. 
L’Aderente si impegna a tenere costantemente aggiornato l’
elenco dei soggetti di seguito indicato sulla Infrastruttura.

Denominazione
dell’Aderente
rappresentato

Sede Codice
fiscale /

Partita IVA 

Codice IPA

Allegato 4
NOMINA DELL’UTENTE CON RUOLO DI OPERATORE

AMMINISTRATIVO
L’Aderente nomina quale Utente autorizzato ad agire per proprio
conto con il ruolo di Operatore amministrativo il/i soggetto/i di
seguito indicato/i [nominarne almeno uno]:
Nome e Cognome: Nicola Antonio Coluzzi 
Codice Fiscale: CLZNLN58S04G942R
Amm.ne/Ente/Società:
Qualifica/Posizione:
e-mail: nicola.coluzzi@regione.basilicata.it 
PEC:  

Con la presente, l’Aderente dichiara e garantisce di aver conferito
al/i suindicato/i Utente/i, anche tramite il compimento di tutti gli
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atti che dovessero essere richiesti dalla normativa applicabile,
tutti i poteri necessari a compiere per proprio conto sulla
Infrastruttura ogni attività e/o funzione attribuite all’Utente con
ruolo di Operatore amministrativo nelle Linee guida AgID (es. ove
Fruitore, inviare la richiesta di fruizione di un E-service e, ove
Erogatore, autorizzare la richiesta di fruizione).
A tal fine, l’Aderente si impegna a manlevare e tenere indenne la 
Società da ogni danno diretto e/o indiretto, e da tutte le spese, i
costi nonché pretese e contestazioni eventualmente avanzate da
altri Aderenti e/o terzi, in caso di assenza di tali poteri o di non
conformità degli stessi ai requisiti previsti per legge. 
L’Aderente si impegna a tenere costantemente aggiornato sulla 
Infrastruttura  l’elenco degli Utenti con ruolo di Operativi
amministrativi nominati.  

F.to digitalmente dall’Aderente    

_______________________________  

Allegato 5
LIBERATORIA E CONSENSO PRIVACY ALL’USO DI VIDEO E

IMMAGINI

Con riferimento alla propria partecipazione alla/e fasi di
sperimentazione/evolutiva della Infrastruttura, il/la sottoscritto/a
_______________________________ (di seguito “Interessato”) dichiara
di aver acconsentito:

# alle riprese audio video della propria persona;
# alla conservazione delle riprese audio video nella banca

dati di  della Società;
# all’utilizzo delle riprese audio video per la propria

partecipazione alla/e fase/i di sperimentazione/evolutiva
dell’Infrastruttura. 

Obbligatorietà o meno del consenso:
Il conferimento dati è facoltativo. Il mancato consenso non
permetterà l’utilizzo e la conservazione delle riprese audio video
relative alla tua persona.

Dichiara, altresì, quanto segue:
Di essere stata/o edotta/o dagli incaricati della Società che le
anzidette riprese audio video durante la propria partecipazione
alla/e fase/i di sperimentazione/evolutiva dell’Infrastruttura
verranno conservate ed utilizzate per un periodo di tempo pari a
due anni da PagoPA S.p.A.. 
Pertanto, a titolo gratuito, ai sensi dell’art. 10 cod.civ. e degli artt.
96 e 97 legge 22.4.1941, n. 633, Legge sul diritto d’autore e ss.mm.

45Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



acconsenti all’utilizzo delle riprese audio video alla tua persona,
nonché ne autorizzi la conservazione negli archivi informatici
della Società e degli aventi causa.
Specificatamente con la firma della presente liberatoria conferisci,
quindi, diritto alla Società, ai suoi agenti, dipendenti, licenziatari di
riprodurre e utilizzare  le tue riprese audio video o informazioni
digitali ad esse relative, in formato singolo, multiplo, in
movimento o a video, a colori o in altro modo, il tutto sempre nel
rispetto della tua persona e dei diritti fondamentali.
Dichiari di non avere nulla a che pretendere quale corrispettivo
per l’utilizzo delle riprese audio video di cui sopra, né ad alcun
altro titolo. 
Dichiari di essere consapevole che la sottoscrizione del presente
documento è condizione essenziale affinché le riprese audio
video vengano utilizzate.

Informativa sul trattamento dati personali
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, nonché di ogni altra
successiva normativa applicabile in materia di protezione dei dati
personali, il/la sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a
dalla Società in merito all’utilizzo dei dati personali, per quanto
sopra dichiarato.
È reso edotto che per ogni esigenza e/o esercizio dei suoi diritti ed
in ogni momento potrai direttamente rivolgerti al nostro Data
Protection Officer scrivendo a dpo@pagopa.it o utilizzando il form
 di contatto disponibile al seguente link:
https://privacyportal-de.onetrust.com/webform/77f17844-04c3-
4969-a1 1d-462ee77acbe1 /9ab6533d-be4a-482e-929a-
0d8d2ab29df8 .

L’Interessato

___________________________________________________________

46Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023

mailto:dpo@pagopa.it
https://www.google.com/url?q=https://privacyportal-de.onetrust.com/webform/77f17844-04c3-4969-a11d-462ee77acbe1/9ab6533d-be4a-482e-929a-0d8d2ab29df8&sa=D&source=editors&ust=1665592636718680&usg=AOvVaw1QSR11ZiS7pacuEEE1j9fK
https://www.google.com/url?q=https://privacyportal-de.onetrust.com/webform/77f17844-04c3-4969-a11d-462ee77acbe1/9ab6533d-be4a-482e-929a-0d8d2ab29df8&sa=D&source=editors&ust=1665592636718680&usg=AOvVaw1QSR11ZiS7pacuEEE1j9fK
https://www.google.com/url?q=https://privacyportal-de.onetrust.com/webform/77f17844-04c3-4969-a11d-462ee77acbe1/9ab6533d-be4a-482e-929a-0d8d2ab29df8&sa=D&source=editors&ust=1665592636718680&usg=AOvVaw1QSR11ZiS7pacuEEE1j9fK


Deliberazione  01 febbraio 2023, n.43

REGIONE BASILICATA

Definizione della gestione e dei controlli inerenti la Cybersecurity e la protezione dei
dati personali. Adesione al modello di qualificazione decreti della ACN Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale n. 307 del 18 gennaio 2022 e n. 29 del 2 gennaio 2023.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
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     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio per l'amministrazione digitale

16BJ202300043
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Definizione della gestione e dei controlli inerenti la Cybersecurity e la protezione dei dati personali. Adesione al modello di
qualificazione decreti della ACN Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale n. 307 del 18 gennaio 2022 e n. 29 del 2 gennaio 2023.

Michele Busciolano

X
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VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con la Legge Statutaria regionale 17 

novembre 2016, n. 1, modificato ed integrato con la Legge Statutaria regionale 18 luglio 

2018, n. 1; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la legge regionale 02 marzo 1996, n. 12 e s.m.i. recante “Riforma dell’organizzazione 

amministrativa regionale”; 

VISTA la legge regionale 25 ottobre 2010, n. 31 recante: “Disposizioni di adeguamento della normativa 

regionale al decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 

dicembre 2009, n. 42 – Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7 – Modifica art. 10 

Legge Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m.i.”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29 recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 164 del 24 ottobre 2020 “Decreto di 

organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata” e s.m.i.; 

VISTA  la DGR n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla DGR n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale”; 

VISTA  la DGR n. 775 del 06 ottobre 2021, recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Conferimento incarichi Direzione Generale”; 

VISTA  la DGR n. 906 del 12 novembre 2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTA  la DGR n. 179 del 8 aprile 2022 recante “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata – Approvazione”, pubblicata sul BUR n. 18 del 16 aprile 2022; 

VISTO il regolamento regionale 5 maggio 2022, n. 1 “Controlli interni di regolarità amministrativa”, 

pubblicato sul bollettino ufficiale regionale n. 20 del 6 maggio 2022; 

VISTA  la DGR n. 676 del 14 ottobre 2022, recante “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022 

– 2024. Approvazione ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni in legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

VISTA  la DGR n. 762 del 14 novembre 2022, recante “Art. 3 Regolamento regionale 10 febbraio 2021, 

n. 1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 14/2023, “L. 190/2012, art. 1, comma 8. Definizione 

degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la 

programmazione triennale 2023/2025”; 

VISTA la Direttiva NIS (EU 2016/1148 – Network and Information Security Directive) rivolta, a 

livello europeo, alla protezione delle infrastrutture critiche rispetto alle minacce di tipo 

cyber; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65 “Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune 
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elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell'Unione”, di recepimento della 

predetta Direttiva NIS; 

VISTO Regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 

relativo all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la cybersicurezza, e alla certificazione 

della cybersicurezza per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, e che abroga 

il Regolamento (UE) n. 526/2013, cd. regolamento sulla cybersicurezza; 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 18 

novembre 2019, n. 133, recante “Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza 

nazionale cibernetica”; 

VISTO il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2021, 

n. 109, recante “Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione 

dell'architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell'Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale”; 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’articolo 4 par. 1 n. 7 del RGPD e dell’articolo 48 dello Statuto regionale, 

Titolare del trattamento è la Giunta regionale; 

CONSIDERATO che il Titolare del trattamento, ai sensi del predetto art. 4, par. 1 n. 7 e dell’art. 24 del RGPD, 

è il soggetto che definisce, in particolare, le finalità, i mezzi, le modalità e le misure di 

sicurezza del trattamento; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ss.mm.ii., recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati – RGPD);  

RICHIAMATO  in particolare l’articolo 5 del RGPD che, al par. 1, enuncia i principi applicabili al trattamento 

dei dati personali e, al par. 2, pone in capo al titolare il principio di responsabilizzazione (cd 

Accountability), in base al quale lo stesso deve assicurare, ed essere in grado di comprovare, il 

rispetto di tali principi; 

CONSIDERATO che il RGPD nasce per proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in 

particolare per assicurare un’applicazione coerente e omogenea delle norme a protezione dei 

dati personali, con regole equivalenti a livello europeo (considerando 10), ed offre un quadro 

di riferimento aggiornato e fondato sul principio di responsabilizzazione (Accountability); 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 431 del 17 maggio 2018 avente ad oggetto 

“Regolamento (UE) 2016/679. Designazione responsabile della protezione dei dati”, con la quale si è 

proceduto alla nomina del cd. DPO; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 540 del 19/07/2021, relativa alla “Attuazione degli 

adempimenti previsti dalla normativa per il trattamento dei dati personali Regolamento 

(UE) 2016/679 - Ridefinizione modello organizzativo”; n. 1. Conferimento incarichi di 

Direzione Generale”; 

VISTA la DGR n 1346 del 20 dicembre 2018 con cui è stata ammessa a finanziamento, a valere 

sull’Asse 2, Azione 2C.2.2.1 del PO FESR Basilicata 2014-2020, l’Operazione “Data Center 

Unico Regionale” per un importo complessivo pari ad € 11.071.200,00; 
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 la DGR 925 del 13/12/2019 avente ad oggetto “Accordo tra la Regione Basilicata, l'Agenzia per 

l'Italia Digitale e l'Agenzia per la Coesione Territoriale, per la reciproca collaborazione in azioni volte 

allo sviluppo dell'agenda digitale in Basilicata e per la crescita e la cittadinanza digitale verso gli 

obiettivi EU2020” con la quale è stata approvata la scheda d’intervento “Data Center Unico 

Regionale”; 

DATO ATTO che con la suddetta DGR 1346/2018 sono state demandate all’Ufficio Amministrazione 

Digitale le iniziative opportune finalizzate al pieno coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici 

interessati dall’intervento nonché il coordinamento delle attività necessarie a conseguire la 

convergenza del patrimonio informativo sulla infrastruttura unitaria; 

 che l’Ufficio Speciale per l’Amministrazione Digitale, prendendo le mosse dalla citata DGR, 

ha avviato una serie di interventi finalizzati alla realizzazione del Data Center Unico 

Regionale in conformità allo standard ANSI/TIA 942-B-2017 (Data Center TIER III); 

 che sono in corso i lavori di adeguamento degli impianti elettrici e tecnologici del Data 

Center che si concluderanno, presumibilmente, entro il mese di agosto 2023; 

 che per garantire la continuità operativa dei servizi, è prevista inoltre la realizzazione di un 

sito gemello a Matera che funge da sito secondario per il Disaster Recovery e sono previste 

opere per la realizzazione di locali nei quali vengono attestate le linee di telecomunicazione 

ridondate provenienti dall’esterno, opere di adeguamento della cabina elettrica, un nuovo 

locale per quadri elettrici, un nuovo gruppo elettrogeno; 

 che il progetto è stato approvato dall’Agid (Agenzia per l’Italia Digitale) ed è stato certificato 

allo standard ANSI/TIA 942-B-2017 (Data Center TIER III) da un ente terzo leader mondiale 

nello svolgimento di tali servizi di certificazione, Bureau Veritas, che ne ha rilasciato il 

relativo certificato di conformità; 

 che, in parallelo con i lavori di adeguamento degli impianti elettrici e tecnologici del Data 

Center regionale, l’Ufficio Speciale per l’Amministrazione Digitale ha già effettuato una serie 

di interventi sul tema della sicurezza informatica: 

 PROTEZIONE DEI DATI - Acquisto di un nuovo Sistema DBMS Oracle con opzioni di 

sicurezza (DB Vault) e crittografia; Acquisto di un sistema “DATA LOSS PREVENTION 

(DLP)” per garantire la sicurezza dei dati ed il controllo del traffico dati sulla rete; 

 SICUREZZA DELLE APPLICAZIONI - Acquisto di un sistema di “Software intelligence 

analisys” per effettuare una misurazione degli applicativi attraverso la tecnica AFP 

(Automated Function Point);  

 ACQUISTO HARDWARE - Acquisto di nuovi sistemi server e storage per potenziare la 

capacità elaborativa dei data Center di Potenza e di Matera; 

 SERVIZI DI CONSERVAZIONE – Adesione allo specifico contratto Quadro SPC Cloud 

- Lotto 1 – per l’acquisizione di Servizi di Conservazione Digitale dei dati amministrativi 

dell’Amministrazione Regionale e dei clinici del Servizio Sanitario Regionale; 

 PROGETTO ESECUTIVO DATA CENTER - Servizi professionali di Security Strategy 

per la progettazione esecutiva del Data Center Unico Regionale di livello Tier 3 in grado 

di garantire la Governance e la continuità di servizio; 

 LAVORI DI MANUTENZIONE IMPIANTI - Lavori di manutenzione impianti elettrici e 

tecnologici del Sito primario di Potenza e del Sito secondario di Disaster Recovery di 

Matera; 
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 CERTIFICAZIONE DATA CENTER - Servizi professionali per la Certificazione del data 

center regionale secondo lo standard TIA 942:2017 (Tier III); 

 CYBERSECURITY - Partecipazione all’Avviso Pubblico n. 03/2022 per la presentazione 

di proposte di interventi di potenziamento della resilienza cyber delle Regioni, dei 

Comuni capoluogo facenti parte di Città metropolitane, delle Province autonome a 

valere sul PNRR, M1C1 – Investimento 1.5 Cybersecurity. Attivazione del Centro per la 

Cybersicurezza Regionale; 

 POTENZIAMENTO RETE: 1) HUAWEI – Fornitura di nuovi apparati di rete 

GIGARUPAR (MUX ottici rete primaria); 2) FORTINET - Acquisto di nuovi sistemi 

hardware, software e relativi servizi di sottoscrizione della famiglia Fortinet per la 

gestione della sicurezza dei nodi di rete; 

 CENTRO TECNICO REGIONALE - Contratto per la fornitura dei servizi di connettività 

della GIGARUPAR e dei relativi servizi tecnici di gestione del Centro Tecnico Regionale 

 

VISTA la Determina dell’Agenzia per la Cybersicurezza nazionale n. 307 del 18 gennaio 2022 

riguardante “l’aggiornamento degli ulteriori livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa e 

affidabilità delle infrastrutture digitali per la pubblica amministrazione e delle ulteriori caratteristiche 

di qualità, sicurezza, performance e scalabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, 

nonché i requisiti di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione”. 

VISTO il Decreto direttoriale n. 29 del 2 gennaio 2023 dell’Agenzia per la Cybersicurezza nazionale 

(ACN), con il quale si dà avvio al nuovo percorso di qualificazione cloud per la Pubblica 

Amministrazione; 

TENUTO CONTO 

 che il suddetto Decreto n. 29 del 2 gennaio 2023 adottato dall’Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale d’intesa con il Dipartimento per la trasformazione digitale, traccia le tappe che 

definiscono le nuove modalità che imprese e amministrazioni dovranno seguire a partire dal 

19 gennaio 2023; 

VALUTATO che le caratteristiche del Data Center regionale rispettano i requisiti di qualificazione 

prescritti dall’allegato 1 della Determina 307/2022 dell’ACN; 

RICHIAMATA altresì la deliberazione della Giunta regionale n. 569 dell’8 settembre 2022, con la quale è 

stato approvato il “Piano Digitale Regionale”, che, tra l’altro, include specifiche previsioni in 

tema prevenzione, identificazione e risposta agli attacchi cyber in tutti i contesti della 

sicurezza; 

RITENUTO di dover fornire, disposizioni attuative a tutti coloro che effettuano trattamenti di dati 

personali per conto del Titolare, a comprova della conformità dei trattamenti al RGPD e in 

ossequio al principio di Responsabilizzazione (“Accountability”) richiamato dallo stesso 

Regolamento; 

RITENUTO di strutturare i processi decisionali e i controlli (Governance) inerenti alla Cybersecurity e alla 

protezione dei dati personali (Data Protection) attraverso la definizione di procedure e regole 

(Policy) dirette al rafforzamento del modello organizzativo e di processo (Compliance) per 

rendere evidente e concreta la conformità al principio della Responsabilizzazione; 

SENTITO al riguardo, il Responsabile per la Protezione Dati – DPO; 
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VISTI a) i documenti riportanti le Policy inerenti alla Data Protection, predisposti dal Data 

Protection Officer (punti 1.2.3.4. dell’elenco sottostante);  

 b) la check list dei controlli da effettuare per garantire la piena aderenza ai requisiti di 

sicurezza del datacenter (punto 5. dell’elenco sottostante), approntata dal DPO e dal 

Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione dei lavori di adeguamento del 

datacenter unico regionale, progetto di competenza dell’Ufficio Speciale per 

l’Amministrazione Digitale;  

CONSIDERATO che è in corso di realizzazione il datacenter unico regionale (DGR 1346/2018) per i quale si è 

già in possesso di certificazione del progetto esecutivo rilasciato da Bureau Veritas 

Certification il 13/09/2021,  

VISTO  il documento “Posizionamento della strategia regionale rispetto alle iniziative dell’Agenzia 

per la Cybersicurezza Nazionale per la qualificazione dei Servizi Cloud e delle Infrastrutture 

dei Servizi Cloud” (punto 6. dell’elenco sottostante), redatto dall’Ufficio per 

l’Amministrazione Digitale; 

 che vengono richiamati nel seguente elenco: 

1. Allegato 1 “Linee guida sulle Misure di Sicurezza per la Data Protection”; 

2. Allegato 2 “Linee guida Processo gestione degli incidenti di sicurezza”; 

3. Allegato 3 “Linee guida sui controlli per la Cybersecurity e la Data Protection”; 

4. Allegato 4 “Modelli tipo Data Protection Agreement”; 

5. Allegato 5“Lista controlli per la piena aderenza ai requisiti di sicurezza del 

datacenter e per la qualificazione dei servizi cloud e delle infrastrutture”; 

6. Allegato 6 “Posizionamento della strategia regionale rispetto alle iniziative 

dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale per la qualificazione dei Servizi Cloud 

e delle Infrastrutture dei Servizi Cloud.”; 

RITENUTO di dover approvare la sopra elencata documentazione quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto: 

1. Allegato 1 “Linee guida sulle Misure di Sicurezza per la Data Protection”; 

2. Allegato 2 “Linee guida Processo gestione degli incidenti di sicurezza”; 

3. Allegato 3 “Linee guida sui controlli per la Cybersecurity e la Data Protection”; 

4. Allegato 4 “Modelli tipo Data Protection Agreement”; 

5. Allegato 5 “Lista controlli per la piena aderenza ai requisiti di sicurezza del 

datacenter e per la qualificazione dei servizi cloud e delle infrastrutture”; 

6. Allegato 6 “Posizionamento della strategia regionale rispetto alle iniziative 

dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale per la qualificazione dei Servizi Cloud e 

delle Infrastrutture dei Servizi Cloud.”; 

DATO ATTO che il DPO provvede autonomamente ad aggiornare i modelli di Data Protection Agreement 

in base alle necessità rendendoli disponibili nella INTRANET – Sezione Trattamento Dati 

Personali e Privacy. 

 

Su proposta del Presidente 

 

e ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, 
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D E L I B E R A 

 
per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte: 

1. di approvare le Policy inerenti alla Cybersecurity e alla protezione dei dati personali (Data Protection) 

attraverso disposizioni attuative a tutti coloro che effettuano trattamenti di dati personali per conto del 

Titolare a comprova della conformità dei trattamenti al RGPD e in ossequio al principio della 

Responsabilizzazione (“Accountability”) richiamato dallo stesso Regolamento; 

2. di recepire le direttive n. 307 del 18 gennaio 2022 e n. 29 del 2 gennaio 2023 emanate dell’Agenzia per la 

Cybersicurezza nazionale; 

3. di approvare l’allegata documentazione richiamata nel seguente elenco: 

 Allegato 1 “Linee guida sulle Misure di Sicurezza per la Data Protection”; 

 Allegato 2 “Linee guida Processo gestione degli incidenti di sicurezza”; 

 Allegato 3 “Linee guida sui controlli per la Cybersecurity e la Data Protection”; 

 Allegato 4 “Modelli tipo Data Protection Agreement”; 

 Allegato 5 “Lista controlli per la piena aderenza ai requisiti di sicurezza del datacenter e per la 

qualificazione dei servizi cloud e delle infrastrutture”; 

 Allegato 6 “Posizionamento della strategia regionale rispetto alle iniziative dell’Agenzia per la 

Cybersicurezza Nazionale per la qualificazione dei Servizi Cloud e delle Infrastrutture dei 

Servizi Cloud.”; 

4. di notificare il presente provvedimento alle Direzioni Generali regionali ed agli Uffici di Diretta 

Collaborazione per quanto di competenza ed al fine di assicurare la massima diffusione; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito 

istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Rocco Gallucci

Nicola Petrizzi Nicola Antonio Coluzzi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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Linee guida sulle Misure di Sicurezza per la Data Protection 
 

Lo scopo del presente documento è di fornire delle linee guida in merito alle principali categorie di misure 

per la sicurezza, per il Responsabile della sicurezza, gli specialisti di sicurezza e per il Security Manager al fine 

delle procedure di valutazione dell’efficacia delle contromisure esistenti (Assessment) ma anche per valutare 

l’introduzione di ulteriori contromisure a protezione di trattamenti particolarmente critici durante la 

valutazione di impatto o la rilevazione di incidenti.  

 

Premessa  
Un processo di analisi dei rischi, sia in ambito SGSI (Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni) 

sia di DPIA (Data Protection Impact Assessment), una volta conclusa la fase di valorizzazione delle 

vulnerabilità e minacce, porta conseguentemente alla valorizzazione delle contromisure esistenti. 

L’associazione di minacce e contromisure esistenti consente a questo punto di determinare il rischio effettivo 

che sarà confrontato con un valore di rischio accettabile, precedentemente definito in associazione fra il 

Titolare e il DPO. Qualora il valore di rischio sia entro la soglia di accettabilità il trattamento potrà essere 

definito sufficientemente sicuro e si potrà procedere alla formalizzazione dei risultati in ambito SGSI e/o 

DPIA. Nel caso in cui invece il valore di rischio residuo risulti sopra la soglia di accettabilità si dovrà procedere 

a rivedere le contromisure applicate, alzando il livello di implementazione delle contromisure esistenti 

oppure introducendo nuove contromisure più efficaci a protezione del trattamento analizzato. 

Sinergia del sistema di protezione  
Per rendere efficace ed efficiente il Processo di Gestione della Sicurezza delle Informazioni, l’approccio 

all’Information Security deve essere un lavoro comune, che implica la partecipazione ed il supporto di tutti 

gli attori interni, integrata anche con la partecipazione consapevole di fornitori e soggetti esterni. Questo 

approccio integrato permetterà di ottenere un sistema di protezione globale ed uniforme nei vari ambiti 

tecnologici, logistici ed organizzativi dell’Amministrazione. La mancanza, o la non applicazione, di criteri di 

riferimento, che indirizzino tutte le funzioni su quanto di loro competenza nel processo di costruzione della 

sicurezza determina una disomogeneità del Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni. Di 

conseguenza, la presenza di discontinuità nel livello di protezione costruito su un sistema/servizio, vanifica 

taluni controlli di sicurezza introdotti, che di per sé innalzerebbero il livello di sicurezza. Per una gestione 

efficace della sicurezza delle informazioni, si ritengono importanti i seguenti fattori: 

a) la politica di sicurezza delle informazioni e le attività che riflettono gli obiettivi gestionali in essa 

contenuti; 

b) l’approccio al modello di gestione della sicurezza delle informazioni coerente con la cultura 

dell’Amministrazione;  

c) il supporto visibile della Direzione Generale dell’Ente;  

d) la buona comprensione dei requisiti di sicurezza, valutazione e gestione dei rischi;  

e) la divulgazione efficace dei principi della sicurezza delle informazioni alle risorse coinvolte in tutti i 

processi;  

f) una distribuzione e condivisione ai soggetti interessati delle informazioni importanti così che ogni 

attore del sistema possa contribuire a garantire la sicurezza delle informazioni;  

g) la garanzia di addestramento e formazione inerenti la sicurezza delle informazioni;  

h) un sistema di gestione basato sul modello PDCA (Plan – Do – Check – Action) a garanzia di un presidio 

continuo ed efficace degli aspetti di Sicurezza in ottica di miglioramento continuo;  
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i) un sistema di misura per valutare le prestazioni del sistema di gestione implementato nonché 

strumenti di raccolta dei suggerimenti.  

 

Fonti per l’individuazione dei controlli di Sicurezza 
I requisiti di sicurezza del sistema informativo sono identificati ed aggiornati mediante il ricorso a tre fonti 

principali:  

a) la valutazione dei rischi per il sistema informativo. Questa fonte consente di individuare le minacce, 

valutare la vulnerabilità e la probabilità di accadimento delle minacce oltre a stimarne l’eventuale 

impatto;  

b) i requisiti legali, prescritti da leggi e normative cogenti fra cui in particolare il Regolamento Ue 

679/2016, i modelli organizzativi e regolamenti interni derivanti dall’applicazione di leggi e normative 

cogenti, normative e linee guida facoltative (es. ISO/IEC 27001, ISO/IEC 27701, ISDP©10003), vincoli 

contrattuali;  

c) una specifica serie di principi, esperienze, best practice, elaborazioni dello stato dell’arte ed obiettivi 

per il trattamento dei dati all’interno dell’Amministrazione.  

 

Misure di sicurezza generali (SGSI) 
Fermo restando che l’applicazione di specifici controlli di sicurezza è soggetta alle buone prassi riportate 

all’interno del precedente paragrafo (fra cui in primis l’analisi dei rischi) esistono comunque delle classi di 

contromisure da cui un’organizzazione complessa e articolata quale la Regione Basilicata non può 

prescindere per una realizzazione di un sistema di gestione della sicurezza delle informazioni efficace. In altre 

parole, è difficilmente immaginabile un SGSI in grado di garantire una buona protezione in ambito Data 

Protection by Default senza l’applicazione di buona parte dei controlli di sicurezza di seguito trattati. Le 

misure di Sicurezza di un buon sistema di gestione della sicurezza delle informazioni in ottica di Data 

Protection, si possono rappresentare e sviluppare secondo i seguenti capisaldi:  

1. Sicurezza delle Identità  

2. Sicurezza dei Dispositivi di accesso  

3. Sicurezza delle Reti  

4. Sicurezza dei Sistemi  

5. Sicurezza Organizzativa  

6. Sicurezza Fisica  

7. Disaster Recovery e continuità operativa  

 

1. Sicurezza delle Identità  
La sicurezza delle identità e degli accessi includono tutte le misure di sicurezza (organizzative, logiche e 

fisiche) volte a garantire - in maniera univoca - l’identità di un soggetto (persona fisica) accedente ad 

informazioni digitali e/o cartacee. Tali misure devono garantire inoltre un’associazione certa e tracciabile nel 

tempo fra l’identità personale del soggetto e tutte le sue credenziali di accesso (logiche o fisiche) 

all’informazione. 

È di fondamentale importanza la possibilità di identificare e riconoscere le persone che utilizzano e trattano 

i dati, fra cui in modo particolare i dati personali. La responsabilità individuale nei trattamenti è fondamentale 

per poter prevenire e correggere comportamenti che, sia per errore che per volontà, possano minare 
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l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati. La creazione di un sistema in grado di gestire 

correttamente l’abbinamento fra l’identità dei soggetti e le attività che gli stessi svolgono nell’ambito delle 

informazioni non solo è da deterrente per ogni attività dolosa ma contribuisce a creare ed elevare la 

consapevolezza e responsabilità, che è alla base della sicurezza delle informazioni e del principio di 

Accountability espresso dal regolamento europeo. La mancanza di un solido impianto per la sicurezza delle 

identità impedisce una corretta applicazione del modello organizzativo e delle autorizzazioni e deleghe ad 

operare sul dato personale. 

 

Principali caratteristiche di un sistema di sicurezza delle identità  
Di seguito un elenco non esaustivo delle principali caratteristiche di cui deve disporre un sistema di 

sicurezza delle identità:  

1) Ogni soggetto (interno o esterno) che possa avere accesso a qualsiasi informazione classificata (ad 

esclusione quindi delle informazioni definite pubbliche) deve essere identificato registrando la sua 

identità in un apposito archivio.  

2) L’identità del soggetto deve essere univoca e verificata o attraverso un documento di identità valido 

o attraverso il riconoscimento per mezzo di sistema pubblico di identità digitale 

(SPID/CNS/CIE/eIDAS).  

3) Le identità digitali devono essere manutenute correttamente nel tempo attraverso un idoneo ciclo 

di vita.  

4) Tutte le credenziali di accesso (digitali o fisiche) alle informazioni devono essere sempre nominali e 

associate ad una identità certa. 

5) Le credenziali di accesso devono essere basate su una logica di profilazione degli utenti in base alla 

organizzazione aziendale e al ruolo ricoperto dall’utente rispettando comunque il principio del 

minimo privilegio.  

6) Nella progettazione dei profili degli utenti o durante il processo di richiesta di credenziali discrezionali 

(ah hoc) è necessario prendere in esame gli aspetti di Segregation of duty (SOD) per evitare che un 

soggetto possa ricevere autorizzazioni applicative potenzialmente in conflitto fra di loro e/o che 

possano introdurre vulnerabilità nel sistema informativo. Il conflitto fra autorizzazioni può essere 

inteso sia in senso assoluto (autorizzazioni che non possono mai coesistere su uno stesso soggetto) 

sia in termini di utilizzo in contemporanea (autorizzazioni che possono essere assegnate e coesistere 

su un soggetto ma che non possono essere mai accessibili nello stesso istante). 

7) Ogni accesso alle risorse informative e servizi dell’ente, di qualsiasi natura e tipologia, necessita di 

un’autorizzazione formale, fornita (salvo differenti disposizioni particolari) da un Responsabile della 

struttura organizzativa proprietaria delle informazioni o da un responsabile gerarchico in base ad un 

modello autorizzativo predefinito. Qualsiasi accesso a risorse informative o servizi aziendali che 

avvenga senza aver prima richiesto e ottenuto formale autorizzazione è da considerarsi una 

violazione della sicurezza. 

8) Nel caso in cui si creino credenziali di accesso ai sistemi automatici (M2M) queste devono essere 

ricondotte comunque ad una identità di un soggetto in grado di gestirle e manutenerle nel tempo 

(es. sistemista, DBA, ecc.) che ne è responsabile.  

9) L’accesso a funzioni privilegiate deve essere limitato agli utenti che ne hanno effettiva necessità. La 

gestione dei profili privilegiati deve rispondere ai seguenti principi:  

a. devono essere identificati gli utenti o le categorie di utenti alle quali devono essere concessi 

i privilegi;  

b. i privilegi devono essere concessi solo se esiste una reale necessità, caso per caso sulla base 

di specifiche esigenze.  
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10) Anche le credenziali utilizzate per attività di gestione e manutenzione dei sistemi e delle reti devono 

essere nominali e riconducibili ad una identità. Qualora questo non sia possibile per ragione tecniche 

insuperabili (es. sistemi di rete obsoleti) è necessario gestire comunque la tracciabilità fra l’utilizzo 

della credenziale generica (es. administrator) l’identità dell’utilizzatore e il periodo di utilizzo.  

11) È possibile che un soggetto possegga anche più credenziali per accedere alla medesima fonte 

informativa sempreché tutte le credenziali facciano capo in modo certo e univoco alla medesima 

identità.  

12) Qualsiasi credenziale che non sia riconducibile ad una identità deve essere immediatamente 

disabilitata rendendo impossibile l’accesso a qualsiasi tipologia di informazione.  

13) Non è possibile riassegnare ad altri credenziali già usate nel passato per soggetti diversi.  

14) Le attività dei soggetti all’interno dei sistemi informativi devono essere tracciate compatibilmente 

con quanto previsto e richiesto dalla normativa vigente e dall’analisi dei rischi. Le attività devono 

essere ricondotte ad una credenziale di accesso e a sua volta alla identità digitale.  

15) Le indicazioni si devono applicare anche per gli accessi fisici ai locali dell’Ente richiedendo sempre 

l’identificazione del soggetto accedente.  

16) Nel caso in cui un soggetto non abbia più nessuna collaborazione con Regione Basilicata e si renda 

necessario la sua dismissione e relativa chiusura di tutte le sue credenziali è necessario che la sua 

identità, le sue credenziali e i log delle attività rimangano memorizzate all’interno degli archivi per 

un tempo necessario a poter garantire la ricostruzione dell’operato del soggetto nel tempo. I tempi 

di conservazione devono essere comunque conformi alle normative vigenti fra cui in modo 

particolare il Regolamento UE 679/2016.  

17) Tutte le identità e le credenziali devono essere verificate e ricontrollate da parte dei responsabili con 

cadenza periodica. 

 

2. Sicurezza dei Dispositivi di Accesso  
La sicurezza dei dispositivi di accesso è volta a garantire la sicurezza di tutti i dispositivi (pc, smartphone, 

tablet, ecc) che consentono ad un soggetto (identità) di poter accedere ad una informazione digitale o 

cartacea visualizzandola, trasferendola e/o memorizzandola in locale (sia sul dispositivo usato per accesso 

all’informazione sia su dispositivi di memoria removibili).  

Per “dispositivi di accesso” si intendono tutti gli apparati hardware e virtuali che consentono la visualizzazione 

e la modifica di informazioni contenute all’interno dei sistemi attraverso l’utilizzo delle reti. I dispositivi di 

accesso possono essere dotati di sistemi di memorizzazione locale in grado di archiviare sia informazioni 

provenienti dai sistemi, sia informazioni create ed elaborate direttamente in locale. Le misure di sicurezza 

per i dispositivi di accesso impediscono l’uso improprio, accidentale o doloso del dispositivo stesso in grado 

di generare una vulnerabilità all’interno dei sistemi.  

Dispositivi 
Trusted vs UnTrusted I dispositivi di accesso ai dati possono essere classificati in due grandi insiemi: 

 Dispositivi TRUSTED 

 Dispositivi UNTRUSTED 

Un dispositivo può essere definito “Trusted” quando è gestito in modo tale da ridurre al minimo i rischi di 

Sicurezza sui dati legati al suo utilizzo, a causa di errori, dolo o per omissione sia da parte dell’utilizzatore sia 

di azioni automatizzate (es. dispositivi messi a disposizione e gestiti da parte dell’Amministrazione). 

Qualsiasi altro dispositivo che non rientra nella categoria dei “TRUSTED” è da considerarsi, di conseguenza, 

“Untrusted” e, come tale, deve accedere ai dati attraverso modalità tecniche che garantiscano comunque un 
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livello di sicurezza non minore di quelle dei dispositivi “Trusted” (in questa categoria rientrano ad esempio i 

dispositivi di proprietà dei dipendenti, collaboratori e consulenti esterni).  

 

Principali caratteristiche per la sicurezza dei dispositivi di accesso  
Di seguito un elenco non esaustivo delle principali caratteristiche di cui deve disporre un sistema di sicurezza 

dei dispositivi di accesso: 

1) Ogni tipologia di dispositivo può accedere o meno ad una categoria di informazione in base alla sua 

classificazione di riservatezza. L’abbinamento fra la tipologia di dispositivo e la classe di informazione 

deve essere definita in appositi documenti di dettaglio.  

2) Per ogni tipologia di dispositivo potranno essere definite regole di accesso in base alla sua 

classificazione a rete/sistemi. L’abbinamento fra la tipologia di dispositivo e la rete/sistema deve 

essere definita in appositi documenti di dettaglio.  

3) La possibilità di copiare dei dati dalla rete/sistemi verso un dispositivo di accesso nella sua memoria 

in locale o al contrario di trasferire dai dati prodotti in locale in un dispositivo verso la rete/sistema 

deve essere definita ed espressamente autorizzata da appositi documenti di dettaglio.  

4) I dati non possono mai risiedere in via esclusiva sui dispositivi di accesso (a prescindere dalla loro 

classificazione). Il dato master deve risiedere sempre all’interno dei dischi di rete dell’azienda.  

5) Devono essere predisposti dei meccanismi automatici di sincronizzazione del dato in locale verso i 

dischi di rete aziendale al fine di salvaguardare l’integrità e la disponibilità del dato. La copia del dato 

da locale ai dischi di rete non deve essere lasciata alla mera volontà degli utenti.  

6) I dispositivi “Untrusted” non possono, di norma, memorizzare dati in locale provenienti dalla 

rete/sistemi; eventuali dati memorizzati devono essere cancellati al termine del loro utilizzo  

7) L’utilizzo di dispositivi UNTRUSTED all’interno di reti e sistemi della Regione Basilicata deve essere 

espressamente autorizzato  

8) I dispositivi “Untrusted” non possono copiare informazioni prodotte in locale all’interno dei dischi di 

rete/sistemi.  

9) Deve essere garantita, con soluzioni allo stato dell’arte, la riservatezza dei dati da chi non sia in 

possesso delle credenziali, anche a fronte di azioni dolose (es. cifratura dei dischi 

10) Ogni dispositivo aziendale deve essere censito ed assegnato univocamente ad un soggetto 

utilizzatore o gestore che garantisce il rispetto di tutte le policy di sicurezza e ne è responsabile.  

11) I dispositivi non ancora assegnati (magazzino, spare, jolly, ecc) devono essere custoditi in modo da 

impedire il loro utilizzo.  

12) Devono essere emesse policy di utilizzo del dispositivo che garantiscano la continuità operativa e la 

salvaguardia dei dati in esso eventualmente memorizzati.  

13) In caso di restituzione o dismissione di un dispositivo o di un supporto di memoria rimovibile si deve 

provvedere alla cancellazione in modo sicuro delle informazioni sugli stessi contenute, incluse le 

eventuali aree-disco temporanee del dispositivo utilizzate per la memorizzazione delle informazioni 

durante la sessione di lavoro. Il procedimento di rimozione deve avvenire in modo che le informazioni 

non siano più recuperabili. 

14) Compatibilmente con i vincoli tecnologici e di budget è necessario definire degli standard 

relativamente ai dispositivi hardware, software e alle configurazioni da utilizzarsi al fine di aumentare 

il livello di sicurezza sia attraverso un maggior controllo delle vulnerabilità (minori variabili in gioco) 

sia attraverso una maggior intercambiabilità e sostituibilità dei dispositivi in grado di aumentare il 

livello di continuità operativa. 
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3. Sicurezza delle Reti  
La sicurezza di rete (di telecomunicazioni) garantisce la sicurezza in un insieme di dispositivi collegati l'uno 

con l'altro da appositi canali di comunicazione (link) tali da permettere lo scambio da un utente all'altro di 

risorse, informazioni e dati in grado di essere visualizzati e condivisi attraverso dispositivi di accesso.  

 

Le reti, attraverso i dispositivi di accesso, consentono agli utilizzatori (fra cui anche gli stessi elaboratori) di 

poter accedere al patrimonio informativo. Le misure di sicurezza delle reti sono attuate adottando misure 

volte a proteggerne la riservatezza, l’integrità e disponibilità delle informazioni in transito attraverso la stessa 

rete. Le principali misure nell’ambito delle misure di Sicurezza per la rete riguardano i seguenti ambiti:  

1) Segregazione tra ambienti di rete  

2) Continuità del servizio  

3) Controllo degli accessi alla rete e ai sistemi  

4) Definizione di contesti classificati per operatività.  

 

Principali caratteristiche per la sicurezza delle Reti  
Di seguito un elenco non esaustivo delle principali caratteristiche di cui deve disporre un sistema di 

sicurezza delle Reti:  

1. Le reti devono essere in linea di principio segregate attraverso la creazione ambienti isolati tra loro 

o separati esclusivamente da un hardware o software con funzionalità di “firewall” che ne 

regolamenta le eventuali comunicazioni. La segregazione deve evitare il propagarsi di traffico 

indesiderato o malevolo tra i diversi utenti e tra gli utenti e le reti differenti garantendo il più possibile 

i principi di riservatezza e disponibilità delle informazioni.  

2. La progettazione delle misure di sicurezza per ottenere la segregazione dei diversi Ambienti deve 

essere eseguita e commisurata con riferimento agli impatti che la mancanza di regole avrebbe 

sull’esercizio della rete nella sua globalità. 

3. Il collegamento di dispositivi a reti che consentono di accedere direttamente a risorse di rete 

privilegiate (es. applicativi interni, share di rete, ecc.) deve avvenire sempre attraverso 

un’Autenticazione dell’utente alla rete stessa attraverso l’uso di credenziali autorizzate. 

4. Tutti i dispositivi che accedono alla rete Intranet aziendale dovranno essere profilati identificando a 

quali risorse e servizi possono accedere in una logica di minimo privilegio.  

5. L’accesso fisico ai dispositivi di rete (cablati o wireless) deve essere coerente sia con logiche di 

segregazione dei segmenti di rete (in base ai servizi accedibili) sia con le logiche di segregazione 

imposte dalle politiche di sicurezza fisica.  

6. Deve essere presente un sistema di gestione delle patch che consenta la gestione e distribuzione, 

preferibilmente centralizzata, degli aggiornamenti del software degli apparati. 

7. Deve essere implementato un sistema di backup delle configurazioni che consenta di garantire 

l'accesso o il ripristino delle configurazioni in tempi brevi.  

8. Deve essere implementato un sistema di monitoraggio che consenta la visualizzazione, 

memorizzazione ed analisi delle performance degli apparati. 

9. Deve essere presente un sistema di gestione dei log quale punto di raccolta centralizzato dei log 

provenienti dagli apparati  
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4.Sicurezza dei Sistemi  
La sicurezza dei sistemi include tutte quelle misure di sicurezza volte a tutelare le informazioni tratte o gestite 

tramite elaboratori in modo da ridurre al minimo, i rischi: 

1) di distruzione o perdita, anche accidentale delle stesse; 

2) di accesso non autorizzato;  

3) di effettuazione di operazioni non consentite.  

Sicurezza dei Sistemi  
Le politiche di sicurezza dei Sistemi includono tutte quelle misure di sicurezza volte a garantire la 

Riservatezza, l’Integrità e la Disponibilità delle informazioni aziendali elaborate e contenute all’interno delle 

architetture IT in modo da ridurre al minimo, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale delle stesse; 

di accesso non autorizzato; di effettuazione di operazioni non consentite.  

Principali caratteristiche per la sicurezza dei Sistemi  

Di seguito un elenco non esaustivo delle principali caratteristiche di cui deve disporre un sistema di 

sicurezza dei sistemi: 

1. In ogni sistema dovrebbe essere presente un sistema di “Log Management” quale punto di raccolta 

centralizzato dei log provenienti dai dispostivi presenti nell’infrastruttura IT; tra questi i più diffusi 

sono gli eventi di Sistema Operativo e DataBase, sistemi di sicurezza, network elements e servizi 

applicativi in genere. La memorizzazione dei log raccolti deve essere basata su di un sistema avanzato 

di controllo di integrità, per garantire che i log memorizzati non siano stati manomessi. 

2. In ogni sistema dovrebbe essere presente un “Security Information and Event Management (SIEM)” 

in grado di completare le funzionalità di log collecting con quelle di analisi dei log in tempo reale per 

dare evidenza degli eventi critici di sicurezza nell’infrastruttura IT. Dovrebbero anche essere presenti 

le funzionalità di analisi dei dati storici e di reportistica sui log memorizzati. 

3. Dovrebbe essere presente un sistema di “Discovery and Dependency Mapping” in grado di 

identificare e mappare le dipendenze dei server aziendali, delle applicazioni e dei dispositivi di rete. 

La soluzione deve garantire un'integrazione diretta e una sincronizzazione in tempo reale con la 

componente di Configuration Management Database (CMDB), assicurando che i dati presenti nel 

CMDB siano sempre aggiornati rispetto alle modifiche apportate.  

4. Dovrebbe essere presente un sistema di “Performance, Availability, Event & Impact Management” 

in grado di semplificare le operazioni del personale IT gestendo e monitorando il funzionamento 

dell'infrastruttura IT, prevenendo i problemi, identificando automaticamente le possibili cause nei 

vari silos tecnologici e avviando processi di valutazione e risoluzione dei problemi standardizzati. Il 

sistema di Performance Management dovrebbe consentire di rilevare automaticamente le relazioni 

intercorrenti tra i servizi aziendali memorizzate dentro il CMDB al fine di svolgere un'analisi più 

accurata delle possibili cause con un minor impiego di persone per la valutazione dei problemi.  

5. Dovrebbe essere presente un sistema di “Incident and Problem Management” in grado di offrire un 

insieme di soluzioni integrate (anche al CMDB ed al sistema di monitoring) ed orientate ai servizi che 

permette di gestire gli incidenti e i problemi con un approccio proattivo, automatico e uniforme, 

basato sulle best practice dello schema ITIL.  

6. I sistemi dovrebbero essere protetti da un appropriato sistema di controllo degli accessi. Il livello di 

sicurezza richiesto dipende dalla criticità del sistema e delle informazioni in esso contenute e 

corrisponderà alle scelte effettuate dal Sistema di Gestione della sicurezza dell’informazione e 

seguirà le procedure emanate da parte del Comitato di sicurezza. Nel caso di accesso a sistemi 

particolarmente vulnerabili o critici dovranno essere identificati sistemi di autenticazione forte 

alternativi o complementari ai sistemi di accesso di base.  
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7. Deve essere presente un sistema di “Identity Access Management (IAM)” in grado di gestire in 

automatico il ciclo di vita degli utenti basato su policy nonché il controllo degli accessi per l'intero 

ente.  

8. Dovrebbe essere implementato un sistema di “Backup Management” che consenta di garantire, in 

caso di guasti hardware o di problemi software, l'accesso o il ripristino dei dati aziendali in tempi 

brevi.  

9. Dovrebbe essere implementato un sistema di “Antivirus Management” per la gestione della 

protezione antivirus della rete IT aziendale (server, desktop e file server). 

10. Dovrebbe essere presente un sistema di “Patching Management” che consenta la gestione e 

distribuzione centralizzate degli aggiornamenti del software, e che automatizza la rilevazione delle 

vulnerabilità della sicurezza facilitandone il rimedio. 

11. Dovrebbe essere presente un sistema di Hardening Management per l’attivazione di un processo di 

verifica e messa in sicurezza degli host, mediante l’adozione di specifiche tecniche per ridurre i punti 

di attacco da parte di un hacker.  

12. Dovrebbero essere presenti dei servizi di “Reverse Proxy Management” che si occupino di effettuare 

uno "store and forward" del traffico diretto verso una delle risorse gestite (unico punto di transito e 

controllo delle chiamate alle varie applicazioni poste in zona demilitarizzata). 

13. Dovrebbe essere implementato il protocollo Network Time Protocol (NTP) per consentire di 

sincronizzare l’orologio interno di un sistema attraverso uno o più time server, rendendo così la data 

del sistema affidabile e conseguentemente anche quella ridistribuita ai client della rete locale. 

14. Dovrebbe essere implementato un sistema di Firewall Management che consenta di proteggere il 

perimetro della rete IT aziendale dagli attacchi più comuni definendo opportune Access Control List 

e Policy.  

15. Dovrebbe essere implementato un sistema di Vulnerability scanning / assessment in grado di 

analizzare l'eventuale presenza di vulnerabilità per i sistemi ed i servizi esposti, con identificazione 

delle possibili ed ulteriori contromisure da attivare.  

 

5. Sicurezza organizzativa  
Le Misure di Sicurezza organizzativa integrano i controlli e le contromisure di Sicurezza Logica e Fisica tramite 

la definizione, l’adozione e gestione di modelli organizzativi comprendenti la separazione funzionale, aspetti 

di formazione, conformità, metodologie, audit e controllo, analisi vulnerabilità e minacce, ecc.  

Obiettivo di tali politiche è quello di integrare i controlli e le contromisure di Sicurezza Logica e Fisica tramite 

la definizione e la gestione di raccomandazioni organizzative.  

Principali caratteristiche per la Sicurezza Organizzativa  

Di seguito un elenco non esaustivo delle principali caratteristiche di cui deve disporre un sistema di sicurezza:  

1. Conformità alle leggi in vigore. Per garantire tale principio le fonti normative devono costantemente 

essere monitorate;  

2. Conformità alle normative emanate dall’Amministrazione. Per garantire tale requisito deve essere 

costantemente monitorata l’emissione di Linea Guida e Normative da parte delle strutture dedicate 

alla gestione della Sicurezza e delle normative dell’Amministrazione;  

3. Continuo aggiornamento del Corpo Procedurale in base allo scenario tecnologico, agli incidenti di 

Sicurezza e alle attività di Auditing e Risk Assessment;  

4. Allineamento dei processi di software management alle norme di legge che tutelano il diritto di 

proprietà intellettuale;  
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5. Censimento periodico delle informazioni e dei relativi processi e adozione di un sistema di 

classificazione delle informazioni in grado di suddividere le informazioni Aziendali in relazione al loro 

livello di riservatezza; 

6. Analisi delle minacce attraverso lo studio di tutti gli agenti (esterni o interni) che possono causare un 

danno (impatto) sugli Asset dell’Amministrazione;  

7. Analisi delle vulnerabilità attraverso lo studio dei fattori di debolezza sia interni agli Asset (ovvero 

dipendenti dalle caratteristiche dell’Asset stesso) che esterni (ovvero dipendenti da carenze nella 

implementazione delle contromisure poste a protezione dell’Asset); 

8. Calcolo periodico del valore del rischio considerando il valore dell’Asset, le vulnerabilità ad esso 

associate, le minacce a cui è sottoposto e la loro probabilità di accadimento;  

9. Individuazione delle contromisure e dei controlli da implementare sulla base del livello di rischio 

calcolato e di una analisi dei costi/benefici (derivanti dalla implementazione dei controlli e delle 

contromisure di sicurezza); 

10. Pianificazione ed esecuzione periodica dei controlli di sicurezza al fine di monitorare la corretta 

applicazione delle Politiche Regionali, le normative e le procedure di sicurezza in essere. Revisione 

delle politiche e del sistema di gestione della sicurezza delle informazioni anche in base agli esiti dei 

controlli.  

11. Definizione di obiettivi per la sicurezza delle informazioni che: a) siano coerenti con le politiche 

emesse b) siano misurabili c) tengano conto degli elementi emersi dall’analisi dei rischi, d) siano 

comunicati alla struttura e) siano aggiornati; 

12. Formazione di tutto il personale destinato a gestire informazioni aziendali sulla rilevanza strategica 

di un Sistema di Gestione della sicurezza delle Informazioni;  

13. Definizione di accordi di riservatezza e non divulgazione previsti dal contratto di lavoro, dal Codice 

Etico e dalle disposizioni aziendali sulla privacy per i dipendenti che ricoprono incarichi strategici e/o 

che hanno necessità di accedere a informazioni aziendali;  

14. Informazione ed istruzione di tutto il personale sugli aspetti di sicurezza e sul Corpo Procedurale di 

Sicurezza attraverso la diffusione di un preciso e definito programma di sensibilizzazione. L’efficacia 

di tali programmi deve essere verificata periodicamente;  

15. Gestione della continuità operativa comprendente tutte le iniziative volte a ridurre a un livello 

ritenuto accettabile i danni conseguenti a incidenti/catastrofi che colpiscono direttamente o 

indirettamente l’Azienda;  

16. Gestione degli incidenti con particolare attenzione alla definizione di processi e procedure operative 

per il governo dell’emergenza ed il ripristino della continuità operativa. Definizione dei processi e 

regole per la segnalazione e registrazione degli incidenti agli organismi interni e ad eventuali 

organismi esterni quando richiesto dalla legge (es. segnalazioni al garante privacy); 

17. Definizione di normative comportamentali volte a regolamentare aspetti quali: Principi generali di 

comportamento e di controllo, utilizzo delle postazioni di lavoro, Back-up e utilizzo dei supporti 

magnetici, Eventi lesivi e modalità di segnalazione, Identificazione e autenticazione degli utenti, 

Utilizzo delle risorse di rete, Utilizzo della Posta Elettronica, Utilizzo di Internet, Clean Desk e Clean 

Screen Policy, Segnalazione degli incidenti di sicurezza logica, ecc; 

18. Tutto il Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni (SGSI) deve essere strutturato sulla 

base di un classico modello PDCA. 

 

6. Sicurezza Fisica 
Le misure di sicurezza fisica sono volte a garantire il controllo degli accessi fisici onde impedire l’ingresso a 

persone non autorizzate che possono creare, volontariamente o no, danni o interferenze. Sono inoltre 

fondamentali per garantire un sufficiente grado di protezione del patrimonio informatico da eventi di origine 

naturale o dolosa che possono in qualche misura minare l’integrità e la disponibilità dei sistemi e ovviamente 
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dei dati. Il perimetro di interesse è esteso sia agli ambienti di lavoro sia agli ambienti tecnologici quali data 

center, nodi di rete, alle infrastrutture ed agli impianti.  

La Sicurezza Fisica definisce e regolamenta le modalità di protezione dei beni fisici Regionali (persone, 

strutture, macchinari, documentazione).  

1) Al fine di garantire il controllo degli accessi dei Dipendenti, Fornitori e utenti della Regione Basilicata 

e per la sicurezza fisica nel Data Center devono essere identificati diversi livelli di accesso.  

2) I livelli di accesso fisico devono essere coerenti con: a) ruolo e responsabilità delle varie tipologie di 

utenti ammessi. b) accesso alle risorse di rete e sistemi  

3) Gli accessi fisici vanno controllati attraverso sistemi di autorizzazione e monitoraggio degli accessi 

alle sedi, accessi alle sale macchine del Data Center, sistemi antiintrusione, ecc.  

4) Ogni soggetto (interno o esterno) che possa avere accesso ai locali dell’Amministrazione deve essere 

identificato registrando la sua identità in apposito archivio. L’identità del soggetto deve essere 

verificata o attraverso un documento di identità valido.  

5) Ogni accesso ai locali dell’Amministrazione necessita di un’autorizzazione formale, fornita (salvo 

differenti disposizioni particolari) da un Responsabile in base ad un modello autorizzativo predefinito. 

Qualsiasi accesso ai locali dell’Amministrazione senza aver prima richiesto e ottenuto formale 

autorizzazione è da considerarsi una violazione della sicurezza.  

6) Il rilascio delle credenziali di accesso (es. badge, chiavi meccaniche, ecc.) deve essere basato su una 

logica di profilazione degli utenti in base alla organizzazione aziendale e al ruolo ricoperto dall’utente 

rispettando comunque il principio del minimo privilegio.  

7) È necessario mantenere la registrazione di tutti gli accessi effettuati alle aree protette (es. Data 

Center) associati univocamente alle credenziali (es. badge) utilizzati per l’accesso.  

8) Deve essere gestito e manutenuto un inventario di tutti gli apparati installati presso i locali della 

Regione Basilicata con una particolare attenzione ai locali protetti (es. Data Center). L’inventario deve 

essere costantemente aggiornato sia per le nuove installazioni sia per le sostituzioni o rimozioni di 

componenti. Ogni ingresso o uscita di apparecchiature Hardware dai locali protetti (es. Datacenter) 

deve essere controllato ed espressamente autorizzato.  

9) La Sicurezza ambientale va gestita attraverso l’adozione di Sistemi antincendio, Allarmi 

antiallagamento, continuità dell’alimentazione elettrica, allarmi ambientali, ecc.  

10) I locali destinati ad archivi per le copie di sicurezza dei dati vanno protetti attraverso sistemi di 

serrature a chiave non duplicabile, armadi e casseforti di sicurezza e ignifughe, ecc.  

11) i documenti e i supporti contenenti dati sensibili o giudiziari devono essere custoditi in appositi 

archivi ad essi esclusivamente dedicati;  

12) Tutti i dati personali non più necessari, fatto salvo i casi prescritti dalla legge, devono essere distrutti 

e rimossi dagli archivi.  

13) aree a cui si applicano i controlli descritti nella presente linea guida, sono definite “aree protette”. In 

particolare, le “aree protette” sono tutte quelle aree che possiedono almeno una di queste 

caratteristiche: a. aree in cui sono presenti le postazioni operative per la gestione e monitoraggio del 

Datacenter e della rete; b. aree in cui sono presenti postazioni dedicate allo sviluppo e test; c. aree 

in cui sono presenti apparecchiature critiche di rete, del Datacenter e di supporto. Le misure che si 

adottano per controllare l’accesso a tali “aree protette” sono tese a garantire un adeguato livello di 

sicurezza, che consenta l’ingresso e la permanenza nei locali esclusivamente del personale in turno 

di servizio o di personale autorizzato, prevenendo furti e danneggiamenti alle apparecchiature o 

accesso non autorizzato alle informazioni. I controlli applicati per le diverse aree descritte nelle 

presenti politiche possono differire in funzione della tipologia delle risorse del Sistema Informativo 

che vi sono allocate. 
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7. Disaster Recovery e continuità operativa  
Le misure di Disaster Recovery e Continuità Operativa sono rispettivamente tutte quelle misure tecniche utili 

per affrontare un eventuale disastro che colpisce i sistemi informativi aziendali (es. catastrofi naturali come 

alluvioni o terremoti, errori umani, furti o attacchi hacker, ecc.) e l’insieme di attività volte a minimizzare gli 

effetti distruttivi, o comunque dannosi, di un evento che ha colpito un’organizzazione o parte di essa, 

garantendo la continuità delle attività più in generale.  

Le misure di Disaster Recovery indicano tutte le misure tecniche utili per affrontare un eventuale disastro 

che colpisca i sistemi informativi aziendali e che può avere diversa origine: catastrofi naturali come alluvioni 

o terremoti, errori umani, furti o attacchi hacker. Il piano di Disaster Recovery stabilisce in primis quali sono 

i processi aziendali critici per un business, ossia quelli che devono essere maggiormente monitorati e protetti. 

Definisce poi i parametri di RTO e RPO (tempi di ripristino e livello di perdita dati accettabile) a seconda delle 

esigenze della specifica azienda e pianifica le azioni da intraprendere per il ripristino totale e più rapido 

possibile di sistemi, dati e applicazioni in caso di incidente. Le misure di Business Continuity, invece, si 

riferiscono ad una soluzione globale, che comprende tutte le procedure e i processi che hanno lo scopo di 

garantire la continuità del business e di evitare l’interruzione delle attività, sia dovute a disservizi del reparto 

IT che a cause di altra natura, come ad esempio incidenti di origine legale, o fermo dell’attività causato da 

mancanza di personale. La strategia di Business Continuity tiene conto di tutti gli eventi che possono 

minacciare la sopravvivenza del business ed è utile anche nel caso di interruzioni minori dell’operatività. In 

linea di massima, quindi, le misure di Disaster Recovery e Business Continuity sono misure di sicurezza 

fondamentali per garantire la disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali, e 

nel contempo garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso 

di incidente fisico o tecnico come richiesto dall’art. 32 del GDPR.  

 

Principali caratteristiche per la Business Continuity e Disaster Recovery  
1. È necessario determinare i propri requisiti per la sicurezza delle informazioni e per la continuità della 

gestione della sicurezza delle informazioni in situazioni avverse, per esempio durante crisi o disastri, 

individuando i processi per la gestione tempestiva di possibili eventi critici futuri che potrebbero 

minacciare la sopravvivenza dell’ente.  

2. Occorre stabilire, documentare, attuare e mantenere processi, procedure e controlli per assicurare 

il livello di continuità richiesto per la sicurezza delle informazioni durante una situazione avversa.  

3. Occorre verificare ad intervalli di tempo regolari i controlli di continuità della sicurezza delle 

informazioni stabiliti e attuati, al fine di assicurare che siano validi ed efficaci durante situazioni 

avverse.  

4. Le strutture per l'elaborazione delle informazioni devono essere realizzate con una ridondanza 

sufficiente a soddisfare i requisiti di disponibilità prevedendo se necessario anche soluzioni di 

Disaster Recovery.  

 

Misure di sicurezza “specifiche” per la Data Protection 
Nonostante il sistema di misure di sicurezza contenuto nel GDPR non preveda più un elenco tassativo e 

specifico di misure minime (come nel Codice Privacy – Dlgs 196/03 e ss.mm.ii.), in diversi passaggi, primo fra 

tutti l’art. 32 comma 1 (oltre al considerando nr. 83), si indicano la cifratura dei dati e degli archivi e la 

pseudonimizzazione delle informazioni, come tecniche suggerite per aumentare la protezione dei dati, 

soprattutto di quelli di particolari categorie (es. dati giudiziari, dati sanitari, religiosi, ecc.). L’idea è quella che 

un’eventuale fuga di questi dati faccia sì che le informazioni reperibili siano visibili, ma assolutamente 

incomprensibili o destrutturate, ossia separate da altre informazioni che sarebbero in grado di dar loro un 

senso. La crittografia e pseudonimizzazione richiedono comunque la definizione di precise regole (“policy”) 

68Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



Pagina 14 di 15 

per una corretta gestione del sistema e per normare anche i comportamenti degli utenti che altrimenti 

rischierebbero di inficiare l’efficacia di questi due strumenti di sicurezza. Si tratta quindi di meccanismi che 

di certo riducono i rischi connessi al trattamento di dati personali e che contribuiscono a rendere i 

titolari/responsabili del trattamento conformi alle nuove regole sulla privacy aumentando notevolmente il 

livello di riservatezza, ma che a volte rendono più onerosa la gestione del dato e, in taluni casi, possono 

introdurre anche potenziali vulnerabilità in ambito disponibilità e integrità dell’informazione. L’uso quindi di 

tali tecniche non deve essere indiscriminato e condotto a tappeto su tutti i dati e trattamenti, ma deve essere 

sempre ricondotto ad una valutazione di rischio/opportunità, nella quale rimangono centrali sia i diritti 

dell’interessato sia le capacità organizzative e di spesa dell’Ente.  

Crittografia  
La crittografia (o cifratura) si basa, di solito, su un algoritmo di cifratura e su una passphrase e/o token che 

“aprono” e “chiudono” i dati (di solito al momento dell’autenticazione). Si tratta di una procedura che è 

trasparente per l’utente ma che protegge l’informazione con modalità che sono, nella maggior parte dei casi, 

indecifrabili. La cifratura può diventare uno strumento di protezione fondamentale per grandi quantità di 

dati, per sistemi che gestiscono credenziali, per quelli che trattano dati sensibili (dati sanitari, giudiziari, ecc.), 

per i computer che processano una grande mole d’informazioni per profilare i consumatori. Peraltro, l’utilizzo 

della cifratura offre un’ulteriore tutela anche nei confronti del titolare/responsabile che nel caso di data 

breach (accertato) è molto probabilmente esentato dall’obbligo di comunicare l’evento alle autorità di 

controllo e agli interessati in considerazione del fatto che è molto improbabile che la violazione dei dati 

personali (cifrati) presenti un rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche.  

Pseudonimizzazione  
L’uso di pseudonimi prevede il trattamento dei dati personali in modo tale che essi non possano più essere 

attribuiti ad un interessato specifico senza l’utilizzo di informazioni, a condizione che tali informazioni 

aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative tese a garantire che 

tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile. Può essere usato, ad 

esempio, un unico pseudonimo riferito ad un insieme univoco di dati, ma anche un singolo pseudonimo per 

ogni specifico dato. In sostanza, la pseudonimizzazione perché sia efficace, deve: a. prevedere l’assenza di 

identificabilità diretta del soggetto interessato (trattamento dei dati personali in modo tale che i dati non 

possano essere più attribuiti ad un interessato specifico senza l’utilizzo di informazioni aggiuntive); b. 

adottare misure di sicurezza ulteriori da aggiungere alla pseudonimizzazione; c. incorporare la 

pseudonimizzazione nella privacy-by-design (misure tecniche e organizzative volte a garantire che tali dati 

personali non siano più attribuibili ad una persona fisica). È importante sottolineare che, se da una parte 

l’utilizzo delle tecniche di pseudonimizzazione, oltre che essere richiamato e caldeggiato in vari punti del 

regolamento europeo, rappresenta una delle tecniche più importanti ed interessanti ai fini della protezione 

del dato personale, dall’altra spesso non garantisce in modo assoluto, (da sola) la protezione del dato 

personale. Rimane, infatti, fondamentale accertarsi che i dati, resi privi, della loro identificabilità diretta 

(processo di pseudonimizzazione) non consentano comunque, attraverso la loro interpretazione e 

correlazione, di ricondurre comunque ad un soggetto univoco.  

Anonimizzazione  
Mediante l’anonimizzazione, viene rimosso e/o modificato qualsiasi elemento riconoscibile che possa 

consentire di risalire ad un soggetto specifico identificandolo sia attraverso dati anagrafici/identificativi 

diretti (es. nome, cognome, codice fiscale, ecc.), sia attraverso la correlazione di informazioni “secondarie” 

che, opportunamente associate ed elaborate, possono comunque portare all’identificazione del soggetto 

(altezza, peso, data di nascita, ecc.) A questo punto il dato perde il suo status di dato personale (pur 

mantenendo comunque una valenza statistica/business) rendendo quindi non necessarie particolari forme 

di protezione dello stesso. Le tecniche di anonimizzazione possono essere molteplici; si citano, ad esempio, 

le seguenti:  
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- Aggiunta del rumore statistico -> tecnica che consiste nell’alterazione degli attributi contenuti in un 

set di dati in modo tale da renderli meno precisi, mantenendo allo stesso tempo la composizione 

generale (es. arrotondamento di alcuni valori). 

- Generalizzazione -> tecnica che consiste nell’estendere le scale di grandezza, generalizzando gli 

attributi riferiti ad uno stesso gruppo di soggetti (ad es. un mese al posto di una settimana; una 

regione al posto di un paese). 

- Scrambling -> tecnica che consente di offuscare le lettere dell’alfabeto mescolandole tra loro o 

sostituendole con simboli e/o lettere speciali. Nei processi di anonimizzazione (per loro natura 

irreversibili) si tenga presente che i diritti dell’interessato non sono limitati alla sola riservatezza ma 

spesso anche ai principi di disponibilità ed integrità. Ciò significa che in taluni casi forme di 

anonimizzazione su alcuni trattamenti potrebbero garantire la riservatezza, ma nel contempo 

potrebbero ledere i diritti dell’interessato non consentendo più allo stesso di esercitare i propri diritti 

(es. accesso e portabilità del dato). 
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Processo gestione degli incidenti di sicurezza 
 

Il presente documento descrive in termini di obiettivi, attività, ruoli e responsabilità della procedura 
di gestione degli incidenti intesi come eventi che hanno avuto effetti negativi in termini di Data 
Protection o solo hanno messo in evidenza delle criticità all’interno delle misure di sicurezza 
adottate.  

La presente procedura definisce le principali responsabilità ed attività ̀ relative agli obblighi di 
notifica verso gli Organismi di Controllo degli incidenti di Sicurezza delle Informazioni che abbiano 
come conseguenza la violazione di dati personali. 

La procedura è redatta in coerenza con il Regolamento Europeo 679/2016 relativo “alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché́ alla libera circolazione 
di tali dati” (altrimenti detto GDPR); in base alle line guida del Gruppo dei garanti (art.29) 
denominate “WP250 - Guidelines on Personal data breach notification under Regulation 2016/679” 
del 3 ottobre 2017 e sulla base delle “Indicazioni operative per la definite dal Presidente del CICO 
con propria nota prot. n. 83134 del 16/05/2019. 

 

Al di là delle misure di sicurezza adottate ed adottabili, che possono essere di natura sia tecnologica 
che organizzativa, una corretta gestione degli incidenti di sicurezza permette, infatti, di: 

- -migliorare continuamente la capacità di prevenire incidenti a tutela della sicurezza dei 
sistemi e delle informazioni gestite dall'Amministrazione; 

- evitare o minimizzare la compromissione dei dati trattati in caso di incidente, migliorando la 
capacità di risposta agli incidenti stessi. 

 

Riferimenti 

Di seguito l’elenco dei documenti che costituiscono il riferimento per le presenti linee guida: 

• D.Lgs. n. 196/03 Codice in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche e 
integrazioni; 

• Regolamento UE n. 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla protezione dei dati); 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 540 del 17 luglio 2021, recante " ATTUAZIONE DEGLI 
ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Regolamento (UE) 2016/679 - RIDEFINIZIONE MODELLO ORGANIZZATIVO; 

• Linee guida in materia di notifica delle violazioni di dati personali (data breach notification) 
– WP 250, adottate dal Gruppo di lavoro Art. 29 il 06 febbraio 2018; 

• Provvedimento n. 157 del Garante del 30 luglio 2019 sulla notifica delle violazioni dei dati 
personali; 
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• Linee guida in materia di notifica delle violazioni di dati personali (Examples regarding Data 
Breach Notification), adottate dall’European Data Protection Board il 14 gennaio 2021; 

• Provvedimento n. 209 del Garante del 27 maggio 2021 sulla Procedura telematica per la 
notifica di violazioni di dati personali (data breach). 

 

Definizione di violazione di dati personali 

Con il termine “violazione dei dati personali” (in inglese “data breach”), art. 4 par. 12 RGPD, si 
intende una situazione che può comportare, accidentalmente o in modo illecito, la distruzione, la 
perdita, la modifica, la rivelazione non autorizzata o l’accesso a informazioni qualificate dal 
Regolamento come dati personali trasmessi, memorizzati o elaborati per mezzo di sistemi 
informatici o di altra natura. 

Il Titolare e il Responsabile del trattamento devono garantire: 

• la Riservatezza (confidentiality) delle informazioni: capacità di tenere protetti dati da chi non 
è autorizzato a vederli. La protezione dei dati può essere assicurata mediante soluzioni 
tecniche (es. criptare i dati). 
Pertanto, per garantire la riservatezza devono sussistere le condizioni di accessibilità e di 
utilizzabilità delle informazioni ma solo da un soggetto autorizzato. Si ratta di una condizione 
strettamente connessa alla sicurezza e, pertanto, le informazioni devono essere accessibili 
unicamente a chi è autorizzato; 

• l'Integrità (integrity) delle informazioni, definita come "proprietà di accuratezza e 
completezza" (in inglese "property of accuracy and completeness"). 
Il termine "accuratezza" ha una portata tecnica e va qualificato come il grado di 
corrispondenza tra il dato teorico e il dato reale e ciò vuol dire che il dato non deve essere 
alterato. Il dato che risulta modificato o cancellato non è ovviamente sicuro, posto che siamo 
in termini di sicurezza; 
 

• la disponibilità (availability) delle informazioni, definita come la "proprietà di essere 
accessibile e utilizzabile su richiesta da un'entità autorizzata" (in inglese "property of being 
accessible and usable on demand by an authorized entity"). Accessibilità e utilizzabilità sono 
le prerogative che qualificano la disponibilità di un dato, ma si deve considerare anche 
l'aspetto della richiesta di un soggetto autorizzato e ciò implica anche l'individuazione dei 
tempi per l'usabilità". L'espressione "su richiesta" non può essere identificata con 
"immediatezza", posto che potrebbero essere necessari tempi per rendere accessibile e 
utilizzabile una determinata informazione. 

Di seguito si riportano le principali possibili violazioni di dati personali identificate: 

• furto o smarrimento di beni dell’Amministrazione, connesso ad un comportamento 
negligente di dipendenti/collaboratori, che può verificarsi nel caso in cui venga meno il 
controllo degli strumenti utilizzati per elaborare i dati personali (i.e. Server, PC/laptop, 
smartphone, device per l’archiviazione di dati esterni); 

• accesso illegale da parte di soggetti terzi, ossia accesso abusivo da parte di terzi, non 
autorizzati, ai sistemi informatici, ad esempio, mediante: 
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o un attacco ransomware, mirato al furto di documenti. Questo tipo di attacco di solito 
può essere classificato come violazione della disponibilità dei dati personali, ma 
spesso potrebbe verificarsi anche una violazione della riservatezza degli stessi; 

o attacchi injection (SQL injection, path traversal). Tali attacchi mirano a copiare e 
abusare dei dati personali. Si tratta principalmente di violazioni della riservatezza, ma 
spesso potrebbe verificarsi anche una violazione dell’integrità degli stessi; 

o attacchi phising, ossia truffe informatiche effettuate inviando un'e-mail con il logo 
contraffatto di un istituto di credito o di una società di commercio elettronico, in cui 
si invita il destinatario a fornire dati riservati, motivando tale richiesta con ragioni di 
ordine tecnico. Tali attacchi sono classificati come violazioni della riservatezza dei 
dati personali; 

• errore accidentale da parte di uno dei soggetti che trattano dati personali (i.e. invio di una 
mail contenente dati personali ad un destinatario errato); 

• furto di informazioni, può verificarsi nel caso in cui un dipendente (o ex dipendente) sfrutti 
la propria conoscenza o le proprie autorizzazioni per sottrarre dolosamente 
dati/informazioni di carattere personale; 

• vigilanza/adozione di misure di sicurezza, qualora, a causa di un’erronea valutazione sul 
livello di criticità dei dati e/o informazioni ministeriali, non siano state poste in essere le 
necessarie precauzioni volte alla salvaguardia dei dati medesimi, che sono stati perduti. 
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Matrice ruoli responsabilità 
 

Ruolo / Struttura  Responsabilità̀ principali relative alla 
Procedura  

Soggetto che esercita le funzioni di Titolare 
(Direttori Generali) o per il tramite dei Designati 
(Dirigenti) del trattamento: 
 

- Dopo aver valutato la portata e il livello di 
rischio della avvenuta violazione di dati 
personali, si occupa di individuare e 
adottare possibili misure di rimedio e, ove 
necessario, di notificare la violazione 
all’autorità di controllo competente entro 
72 ore dal momento in cui ne è venuto a 
conoscenza, salvo che si riveli improbabile 
che la violazione medesima possa 
presentare un rischio per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche.  

- Comunica la violazione agli interessati, 
qualora la stessa sia suscettibile di 
presentare un rischio elevato per i diritti e 
le libertà delle persone fisiche. Prevede 
attività di verifiche periodiche volte a 
garantire l'efficacia delle procedure e degli 
strumenti di risposta agli incidenti relativi 
alle violazioni di dati personali. 

Responsabile interno del trattamento (Designato): 
in qualità di Dirigente a capo dell’unità organizzativa 
dove si è verificata la violazione, supporta il 
soggetto che esercita le funzioni di Titolare del 
trattamento nella gestione della violazione dei dati, 
svolgendo le seguenti attività:  
 

- adotta le misure di sicurezza 
tecnico/organizzative previste dalla 
normativa interna;  

- coordina le attività degli autorizzati al 
trattamento e si interfaccia con gli 
Amministratori di Sistema;  

- ove ritenga che l’incidente occorso possa 
aver comportato una violazione dei dati 
personali, informa senza ritardo il soggetto 
che esercita le funzioni di Titolare del 
trattamento;  

- fornisce, con l’ausilio degli autorizzati al 
trattamento, degli Amministratori di 
Sistema, e dei referenti privacy, elementi 
utili all’esercente le funzioni di Titolare per 
l’eventuale predisposizione delle eventuali 
comunicazioni da trasmettere al Garante 
privacy e agli interessati.  

- ove necessario, collabora con il soggetto 
che esercita le funzioni di Titolare per la 
notifica della violazione all’autorità di 
controllo competente entro 72 ore dal 
momento in cui ne è venuto a conoscenza, 
salvo che si riveli improbabile che la 
violazione medesima possa presentare un 
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rischio per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche.  

- Comunica la violazione agli interessati, 
qualora la stessa sia suscettibile di 
presentare un rischio elevato per i diritti e 
le libertà delle persone fisiche. Prevede 
attività di verifiche periodiche volte a 
garantire l'efficacia delle procedure e degli 
strumenti di risposta agli incidenti relativi 
alle violazioni di dati personali. 

Responsabile della Protezione dei Dati o Data 

Protection Officer: 
 

Funge da punto di contatto tra il Titolare, il 
Garante e gli interessati; nell’ambito della 
gestione degli incidenti, raccoglie tutte le 
possibili violazioni di dati personali e individua 
il soggetto che esercita le funzioni di Titolare 
che sarà competente per la gestione della 
eventuale violazione. Avvalendosi della 
collaborazione delle risorse a sua disposizione e 
dei referenti privacy, può essere consultato dal 
soggetto che esercita le funzioni di Titolare 
nell’attività di valutazione della avvenuta 
violazione di dati e nella gestione dei rapporti 
con il Garante. Il RPD ha una funzione di 
consulenza e supporto, non potendosi in alcun 
caso sostituire al soggetto che esercita le 
funzioni di Titolare nell’assolvimento dei 
compiti e nelle decisioni che spettano a 
quest’ultimo, salva diversa disposizione di 
legge. 

Referente privacy: svolge attività di supporto al 
soggetto che esercita le funzioni di Titolare per le 
questioni relative alla tutela dei dati personali 
trattati e rappresenta il punto di contatto con il RPD. 
In tale veste, il referente si occupa di:  
 

- raccogliere le segnalazioni di potenziali data 
breach, ricevute dal RPD, ovvero da 
qualsiasi altra fonte esterna o interna, e di 
trasmettere immediatamente le stesse al 
responsabile interno coinvolto;  

- coadiuvare il responsabile interno e colui 
che esercita le funzioni di Titolare nella 
valutazione della segnalazione;  

- tenere e aggiornare il registro delle 
violazioni (all. 1), secondo le istruzioni 
illustrate nel prosieguo;  

- supportare il DPO qualora il soggetto che 
esercita le funzioni di Titolare abbia 
richiesto il suo intervento, anche attraverso 
la messa a disposizione in suo favore di tutti 
gli elementi valutativi necessari 
l’espletamento dei suoi compiti.  
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Autorizzati al trattamento: soggetti preposti 
materialmente ad una o più attività di trattamento 
che coadiuvano il responsabile interno/esterno del 
trattamento coerentemente con le responsabilità 
attribuitegli, svolgendo le seguenti attività:  
 

- comunicano eventuali violazioni di dati 
personali di cui sono a conoscenza 
mediante l’invio di una comunicazione da 
inviare agli altri appositi strumenti e canali 
messi a disposizione dalla Regione;  

- forniscono supporto in fase identificazione 
dell’incidente, comunicando ai responsabili 
interni del trattamento informazioni utili 
per la classificazione delle violazioni 
verificatesi. 

Responsabile Sistemi informativi  
 

- Informa obbligatoriamente il DPO in merito 
alla rilevazione di incidenti; 

- Collabora attivamente nella fase di gestione 
degli incidenti al fine sia della loro 
risoluzione sia degli adempimenti richiesti 
dal GDPR ed è responsabile dei tempi di 
notifica; 

- Comunica periodicamente al DPO le misure 
di sicurezza adottate; 

- Si conforma nei tempi e nei modi indicati 
dal DPO, per il miglioramento delle misure 
di sicurezza. 

Amministratori di Sistema: soggetti che, in qualità 
di preposti alle attività di gestione e manutenzione 
dei sistemi informatici ministeriali, coadiuvano il 
responsabile interno del trattamento, 
coerentemente con le responsabilità attribuitegli, 
svolgendo le seguenti attività:  
 

- monitorano i sistemi di sicurezza;  
- comunicano in caso di violazione tutte le 

informazioni necessarie alla sua 
comprensione e le trasmettono ai 
Responsabili interni ed esterni del 
trattamento;  

- comunicano le eventuali azioni poste in 
essere per la gestione della violazione ai 
responsabili interno ed esterno del 
trattamento e al DPO;  

- monitorano nel continuo le attività 
necessarie a prevenire eventuali violazioni/ 
e le attività che rilevino le eventuali non 
conformità delle misure di sicurezza;  

- comunicano ai Responsabili interni ed 
esterni del trattamento e al DPO eventuali 
situazioni che potrebbero comportare 
violazioni di dati personali;  

- raccolgono le informazioni per quanto di 
competenza, necessarie a formulare 
compiutamente le comunicazioni verso il 
Garante /Interessato.  
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Responsabile dell'Archivio  
/ Responsabile del patrimonio  
 
 

- Informa obbligatoriamente il DPO in merito 
alla rilevazione di incidenti su dati 
conservati su supporti cartacei; 

- Collabora attivamente nella fase di gestione 
degli incidenti al fine sia della loro 
risoluzione sia degli adempimenti richiesti 
dal RGPD ed è responsabile dei tempi di 
notifica; 

- Comunica periodicamente al DPO le misure 
di sicurezza adottate;  
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Procedura di Data breach 
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Identificazione di un potenziale Data Breach 
 
La fase di identificazione di una violazione di dati personali ha l’obiettivo di rilevare un potenziale 
data breach derivante dalla perdita, divulgazione non autorizzata, trattamento illecito e/o perdita 
di disponibilità di dati personali di cui l’Amministrazione è Titolare. 
La procedura è attivata da chiunque venga a conoscenza, anche casualmente, di incidenti o 
potenziali incidenti di sicurezza nell’ambito della sicurezza delle informazioni, che abbiano come 
conseguenza la violazione di dati personali. 
Tutte le possibili violazioni dei dati personali devono essere identificate e indirizzate 
tempestivamente al Responsabile della protezione dei dati.  
Le segnalazioni possono provenire da fonti interne e fonti esterne all’Amministrazione, quali: 

• Strumenti informatici di monitoraggio di eventi di sicurezza o attraverso misure tecniche di 
sicurezza finalizzate alla protezione dei sistemi informativi; 

• Dipendenti/autorizzati al trattamento; 
• Cittadini; 
• Fornitori e terze parti; 
• Autorità di vigilanza; 
• Media (es. stampa, telegiornali, agenzie di informazione multimediale, ecc.). 

 
Ogni soggetto che presta la propria attività a favore della Regione Basilicata, che venga a conoscenza 
o sospetti che sia avvenuta una violazione di dati personali, deve darne immediata comunicazione 
tramite invio di una mail all’indirizzo: rpd@regione.basilicata.it o rpd@cert.regione.basilicata.it.  
La comunicazione deve contenere un’indicazione chiara dell’evento verificatosi, delle 
caratteristiche dei dati personali coinvolti e, ove possibile, dell’unità organizzativa interessata dalla 
violazione. 
Il Responsabile della protezione dei dati, una volta ricevuta la comunicazione sul potenziale data 
breach, individua il soggetto che esercita le funzioni delegate dal Titolare (Direttore Generale) che 
sarà competente per la gestione della e dell’eventuale violazione e trasmette senza ritardo la 
comunicazione al Designato della struttura individuata. 
Il Referente privacy inoltra la comunicazione pervenuta al Designato, ai Responsabili esterni, se 
presenti, e collabora con gli stessi nell’attività di valutazione del livello e delle potenzialità di rischio 
per gli interessati dell’evento descritto nella comunicazione. 
Qualora la presunta violazione sia riferita a dati personali trattati da un Responsabile esterno, sarà 
dovere dello stesso rilevarla e darne comunicazione alla struttura organizzativa con cui ha il rapporto 
contrattuale. Pertanto, indipendentemente dal canale di comunicazione, il processo si attiva con 
l’avvenuto ricevimento della segnalazione al Responsabile esterno. 
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Esecuzione dei riscontri interni 
 
Il Designato al trattamento interessato, ricevuta la comunicazione della presunta violazione di dati 
personali, effettua alcune verifiche interne volte a vagliarne l’attendibilità. Al fine di condurre una 
valutazione sulla presunta violazione, il responsabile si potrà avvalere dell’ausilio del tool di 
autovalutazione messo a disposizione dei titolari del trattamento dal Garante per la Protezione dei 
Dati personali e reperibile al seguente link https://servizi.gpdp.it/databreach/s/self-assessment . Il 
tool supporterà Designato nel valutare se dall’incidente di sicurezza occorso si sia verificata una 
violazione dei dati personali. 
Nell’ambito di tali verifiche, con l’ausilio dei Referenti privacy, nonché avvalendosi della 
collaborazione degli autorizzati al trattamento e degli Amministratori di sistema, il Designato esegue 
con urgenza i riscontri preliminari e, in caso di esito positivo, comunica al soggetto che esercita le 
funzioni di Titolare (Direttori Generali) e al DPO l’avvenuta violazione, con specifica indicazione delle 
seguenti informazioni, ove disponibili: 

• la Struttura coinvolta; 
• la data dell’evento e l’ora della violazione anche solo presunta (specificando se è presunta); 
• la data e ora in cui si è avuto conoscenza della violazione; 
• la fonte di segnalazione; 
• la natura dell’evento anomalo; 
• una sintetica descrizione dell’evento anomalo; 
• il numero e la categoria di interessati coinvolti; 
• la categoria e il volume di dati personali di cui si presume la violazione; 
• la descrizione dei sistemi di elaborazione e/o memorizzazione dei dati coinvolti, con 

indicazione della loro ubicazione; 
• indicazione dell’eventuale Responsabile esterno del trattamento coinvolto nella gestione del 

sistema informatico; 
• Misure di sicurezza adottate al set di dati oggetto di violazione; 
• Misure proposte per la mitigazione della presunta violazione; 
• Esito della autovalutazione condotta mediante il tool messo a disposizione dal Garante per 

la Protezione dei Dati Personali. 
La comunicazione del Designato è effettuata utilizzando l’apposita scheda dell’evento (all. 2) e 
comunicata tramite mail al DPO. 
Qualora la violazione sia stata riscontrata dal Responsabile esterno, le verifiche del caso saranno 
poste in essere dal responsabile medesimo, che provvederà a darne tempestiva comunicazione 
tramite mail al soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento e al DPO. 
Dal momento della ricezione di tale comunicazione da parte del soggetto che esercita le funzioni di 
Titolare del trattamento, ovvero “Tempo zero – T0”, decorrono le tempistiche previste dal 
Regolamento per la gestione degli adempimenti connessi alle violazioni accertate. 
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Valutazione e mitigazione 
 
Il soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento, ricevuta la comunicazione della 
violazione, valuta la complessità della stessa, basandosi sulle informazioni ricevute dal Designato e 
dal Responsabile esterno (se presente) e provvede ad aggiornare la scheda evento, avvalendosi della 
collaborazione del referente privacy. 
Dovrà essere valutato se l’incidente può comportare un rischio per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche, ovvero se può cagionare un danno fisico, materiale o immateriale alle persone fisiche, tale 
da provocare una o più tra le seguenti conseguenze: 

a. discriminazioni; 
b. furto o usurpazione di identità; 
c. perdite finanziarie; 
d. pregiudizio alla reputazione; 
e. perdita di riservatezza dei dati personali protetti da segreto professionale; 
f. decifratura non autorizzata della pseudonimizzazione; 
g. qualsiasi altro danno economico o sociale significativo. 

 
La violazione è definita complessa quando: 

• i dati personali sono di carattere sensibile/particolare e/o di natura finanziaria; 
• i sistemi informatici oggetto di violazione sono complessi per qualità/quantità di 

informazioni elaborate; 
• comprende le chiavi di accesso/cifratura in possesso degli interessati (es. password). 

 
Nel caso in cui non ricorrano le caratteristiche di cui sopra, ossia qualora i sistemi informativi 
coinvolti siano limitati e/o protetti da misure adeguate (es. cifratura), o qualora non siano coinvolti 
interessati, se non in numero limitato e i dati personali siano parziali e non associati ad altre 
informazioni (es. nome e cognome senza codice fiscale o carta di credito o numeri telefonici), la 
violazione può essere definita non complessa. 
In questa fase, si raccomanda al soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento, in caso 
di dubbi sulla valutazione, di scegliere lo scenario di maggior tutela per gli interessati. 
Per ciascuna violazione dei dati personali, devono essere identificate opportune misure correttive 
tecniche e organizzative da adottare, al fine di mitigare i relativi effetti e ridurre la probabilità di 
impatto e ricorrenza. Le misure di mitigazione dovranno essere adeguate alla natura della violazione 
dei dati personali. 
È preferibile che nelle attività di valutazione dell’evento e di individuazione di misure di mitigazione 
e di rimedio l’esercente le funzioni di Titolare si avvalga della consulenza e del supporto tecnico del 
Responsabile della Protezione dei Dati. 
Nell’ipotesi in cui risulti improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i 
diritti e le libertà delle persone fisiche, ossia la violazione sia stata ritenuta non complessa, il 
soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento non è tenuto a notificare la violazione 
all’Autorità Garante, pur restando fermo il dovere di censire il data breach all’interno del registro 
delle violazioni. 
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Notifica all’Autorità Garante 
 
L’esercente le funzioni di Titolare del trattamento si avvarrà del supporto del tool messo a 
disposizione dei titolari del trattamento dal Garante per la Protezione dei Dati personali e reperibile 
al seguente link https://servizi.gpdp.it/databreach/s/self-assessment , al fine di verificare se la 
violazione occorsa possa rappresentare un rischio per i diritti e le libertà degli interessati. Il tool 
supporterà il soggetto che esercita le funzioni di Titolare nell’individuazione delle azioni da 
intraprendere a seguito di una violazione dei dati personali derivante da un incidente di sicurezza. 
Qualora risulti probabile che il data breach possa rappresentare un rischio per i diritti e le libertà 
degli interessati, ossia la violazione sia stata ritenuta complessa, il soggetto che esercita le funzioni 
di Titolare del trattamento è tenuto a notificare l’avvenuta violazione di dati personali all’Autorità 
Garante entro 72 ore dal T0, di cui al paragrafo “Esecuzione controlli interni”. 
In questa fase è necessario coinvolgere il responsabile della protezione dei dati, che, è chiamato a 
esprimere un parere circa la necessità e l’opportunità di notificare l’avvenuta violazione all’Autorità 
Garante e di comunicare la stessa agli interessati, senza ritardo, stante la necessità di notificare la 
violazione all’autorità di controllo competente senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 72 
ore dal momento in cui il Titolare del trattamento è venuto a conoscenza della violazione. A tale 
scopo, il DPO, con l’ausilio dei referenti privacy, ha la facoltà di svolgere ulteriori riscontri necessari 
a completare le evidenze mancanti rispetto alle prime analisi condotte. Qualora esprima un parere, 
il DPO è tenuto ad aggiornare l’apposita scheda evento di cui sopra. 
Il soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento, ricevuto il parere del RPD, invia la 
comunicazione all’Autorità Garante entro e non oltre le 72 ore dal T0 tramite l’apposita procedura 
telematica, resa disponibile nel portale dei servizi online dell’Autorità, e raggiungibile all’indirizzo 
https://servizi.gpdp.it/databreach/s/ . 
Il parere del RPD non ha carattere né obbligatorio né vincolante, sicché l’esercente le funzioni di 
Titolare è tenuto, in ogni caso, a notificare la violazione al Garante ogni qual volta lo ritenga 
opportuno, motivando le sue valutazioni all’interno dell’apposita scheda evento. 
I tempi di notifica, nonché l’oggetto delle comunicazioni inviate al Garante devono essere 
formalizzati all’interno del registro delle violazioni. 
Nelle ipotesi in cui il soggetto che esercita le funzioni Titolare versi nel dubbio circa la complessità 
del data breach e ritenga necessari ulteriori riscontri, oltre il termine di 72 ore dal T0, è tenuto a 
comunicare comunque gli estremi della violazione all’Autorità Garante, indicando nella notifica 
stessa le informazioni in suo possesso e il termine entro il quale si ritiene termineranno le ulteriori 
attività istruttorie. Una volta compiute le verifiche necessarie, dovrà essere inviata una seconda 
comunicazione al Garante, in cui verranno illustrati gli esiti dei successivi riscontri effettuati e le 
valutazioni compiute in ordine alle conseguenze e ai potenziali rischi dell’avvenuta violazione. 
 
Qualora l'incidente si configuri come atto doloso Il Titolare o suo Delegato in collaborazione con il 
Responsabile IT e il DPO, procede alla comunicazione dell'evento all'autorità giudiziaria.  
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Comunicazione agli interessati 
 
Al fine di valutare se la violazione occorsa possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche, l’esercente le funzioni di Titolare del trattamento si avvarrà del supporto del 
tool messo a disposizione dei titolari del trattamento dal Garante per la Protezione dei Dati personali 
e reperibile al seguente link https://servizi.gpdp.it/databreach/s/self-assessment . 
Qualora l’esito della valutazione rappresenti che la violazione dei dati personali è suscettibile di 
comportare un rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati, il soggetto che esercita le 
funzioni di Titolare del trattamento, con il supporto del DPO, predispone la comunicazione agli 
interessati e la trasmette al Segretario Generale. Quest’ultimo comunica la violazione 
all’interessato, o agli interessati, senza ingiustificato ritardo, utilizzando i canali ufficiali di 
comunicazione a disposizione dell’Amministrazione. 
Qualora la comunicazione risulti necessaria, saranno adottate le seguenti misure: 

• Il Designato al trattamento, previa consultazione con il DPO e in coordinamento con 
quest’ultimo, comunica la violazione agli interessati, entro 5 giorni dalla scoperta della 
violazione; 

• La comunicazione avviene preferibilmente su base individuale per e-mail, salvo che sia 
impossibile procedere in tal modo, nel qual caso la comunicazione viene effettuata tramite 
il sito istituzionale dell’Amministrazione e/o tramite pubbliche affissioni nelle sedi 
ministeriali e/o tramite messaggi push inviati da app ad uso interno od esterno, ove 
disponibili; 

• La comunicazione all’interessato deve descrivere con un linguaggio semplice e chiaro la 
natura della violazione dei dati personali e contenere almeno le seguenti informazioni: 

o una descrizione della natura della violazione; 
o il nome e i dati di contatto del RPD o di altro punto di contatto; 
o una descrizione delle probabili conseguenze della violazione; 
o una descrizione delle misure adottate o di cui si propone l’adozione da parte 

dell’Amministrazione per porre rimedio alla violazione e anche, se del caso, per 
attenuarne i possibili effetti negativi. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 34, par. 3 del Regolamento, non è richiesta la comunicazione 
all’interessato se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

1. il soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento ha messo in atto le misure 
tecniche e organizzative adeguate di protezione e tali misure erano state applicate ai dati 
personali oggetto della violazione, in particolare quelle destinate a rendere i dati personali 
incomprensibili a chiunque non sia autorizzato ad accedervi, quali la cifratura; 

2. il soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento ha successivamente adottato 
misure atte a scongiurare il sopraggiungere di un rischio elevato per i diritti e le libertà degli 
interessati; 

3. detta comunicazione richiederebbe sforzi sproporzionati. In tal caso, si procede invece a una 
comunicazione pubblica o a una misura simile, tramite la quale gli interessati sono informati 
con analoga efficacia. 

Nel caso in cui il soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento (Direttore Generale) 
abbia deciso di non comunicare la violazione di dati personali agli interessati, deve far menzione 
all’interno del registro delle violazioni delle ragioni a fondamento della propria decisione. In tal caso, 
l’Autorità di controllo, dopo aver valutato la probabilità che la violazione dei dati personali presenti 
un rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati, può chiedere che colui che esercita le 
funzioni di Titolare provveda alla comunicazione ovvero può ritenere che una delle condizioni più 
sopra menzionate sia soddisfatta. 
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Aggiornamento del Registro delle violazioni 
 
Il soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento, con il supporto dei referenti privacy, 
una volta terminate le fasi precedenti, procede all’aggiornamento del registro delle violazioni. 
Segnatamente, il registro dovrà contenere le seguenti informazioni: 

Codice Identificativo data breach  

Data in cui è avvenuta la violazione  

Data, orario e modalità in cui si è avuta 
conoscenza della violazione 

 

Natura e causa della violazione  

Descrizione del data breach  

Categoria di interessati coinvolti  

Numero di interessati coinvolti (anche 
approssimativo) 

 

Categoria di dati personali coinvolti  

Numero di dati personali coinvolti (anche 
approssimativo) 

 

Descrizione dei sistemi e delle infrastrutture 
IT coinvolti nell’incidente, con indicazione 
della loro ubicazione 

 

Misure di sicurezza tecniche e organizzative 
adottate al momento della violazione 

 

Responsabili esterni del trattamento 
coinvolti, ove applicabile 

 

Possibili conseguenze della violazione sugli 
interessati 

 

Potenziali effetti negativi per gli interessati  

Azioni intraprese in risposta all'incidente 
per mitigare il danno e ridurre la probabilità 
di una recidiva simile 

 

Stima della gravità della violazione  

Indicazione dell’avvenuta notifica 
all'Autorità Garante (nei casi in cui non si sia 
proceduto con tale notifica, è necessario 
specificarne le ragioni) 

 

Comunicazione della violazione agli 
interessati (ove necessario) 

 

Numero di interessati a cui è stata 
comunicata la violazione 

 

Canale utilizzato per la comunicazione agli 
interessati 

 

Eventuale notifica ad altre autorità di 
controllo, organismi di vigilanza o di 
controllo o all’autorità giudiziaria o di 
polizia. 
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Definizione del piano di rimedio 
 
Una volta concluso il processo di notifica e comunicazione della violazione di dati personali agli 
interessati, il soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento, supportato dal DPO, 
svolge le seguenti attività: 

• Analizza le cause che hanno determinato la violazione di dati personali; 
• Valuta le opportunità di miglioramento dei presidi e dei processi di monitoraggio delle 

violazioni dei dati personali, al fine di mettere in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate a garantire il rispetto del Regolamento; 

• Definisce un piano di rimedio al fine di garantire un livello di sicurezza adeguato ai rischi in 
ordine alla protezione dei dati personali trattati. 

Per ciascuna violazione di dati personali, il Designato al trattamento è tenuto a verificare se 
l’incidente è il risultato di un errore umano o di un problema di natura tecnica o organizzativa e 
valutare misure correttive volte a prevenire il ripetersi dell’evento. È, altresì, necessario che il 
soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento preveda attività di verifica periodiche 
volte a garantire l'efficacia delle procedure e degli strumenti di risposta agli incidenti relativi alle 
violazioni di dati personali. 
Il Designato al trattamento, insieme ai responsabili interni di riferimento e con il supporto del DPO, 
deve periodicamente monitorare quelle violazioni che hanno maggiore probabilità di verificarsi, in 
modo da applicare azioni correttive specifiche a fronte delle situazioni rilevate. In merito all’esito di 
tali test, qualora gli stessi evidenzino dei gap procedurali/organizzativi o tecnici, è opportuno che il 
DPO, con la collaborazione dei referenti privacy, identifichi azioni ed interventi di rimedio da 
sottoporre al soggetto che esercita le funzioni di Titolare del trattamento. 
 

Obblighi di comunicazione dell’Amministrazione qualora operi in qualità di Responsabile del 
trattamento 
 
Quando la Regione Basilicata agisce in qualità responsabile del trattamento, in caso di violazione dei 
dati personali deve informare il Titolare del trattamento, senza ingiustificato ritardo secondo i tempi 
e i modi concordati negli accordi per il trattamento dei dati personali. 
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Allegato 1 - Registro delle violazioni 
 

Codice data breach  

Data in cui è avvenuta la violazione  

Data, orario e modalità in cui si è venuti a 
conoscenza della violazione 

 

Natura della violazione  

Causa della violazione  

Descrizione data breach  

Categoria di interessati coinvolti  

Numero di interessati coinvolti (anche 
approssimativo) 

 

Categoria di dati personali coinvolti  

Numero di dati personali coinvolti (anche 
approssimativo) 

 

Descrizione dei sistemi e delle infrastrutture IT 
coinvolti nell’incidente 

 

Misure di sicurezza tecniche e organizzative 
adottate al momento della violazione 

 

Responsabili Esterni del Trattamento Coinvolti (Se 
Applicabile) 

 

Possibili conseguenze della violazione sugli 
interessati in caso di perdita di: 

- Riservatezza 
- Integrità 
- Disponibilità 

 

Potenziali effetti negativi per gli interessati  

Stima della gravità della violazione  

Azioni intraprese in risposta all'incidente  

Notifica al Garante oppure specificare le ragioni 
della mancata segnalazione 

 

Data della notifica al Garante  

Comunicazione all'interessato oppure specificare 
le ragioni della mancata comunicazione 

 

Numero di interessati a cui è stata comunicata la 
violazione 

 

Canale utilizzato per la comunicazione agli 
interessati 

 

Data della comunicazione all'interessato  

Specificare se la notifica è stata inviata ad altre 
autorità di controllo, organismi di vigilanza o di 
controllo o all’autorità giudiziaria o di polizia 

 

Eventuali note  
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Allegato 2 – Scheda dell’evento  
 

Direzione coinvolta   

Data evento e ora della violazione anche solo presunta 
(specificando se è presunta)  

 

Data e ora in cui si è avuto conoscenza della violazione   

Fonte di segnalazione   

Natura dell'evento anomalo   

Descrizione dell'evento anomalo   

Numero e categoria di interessati coinvolti   

Categoria e volume dei dati personali di cui si presume 
la violazione  

 

Descrizione dei sistemi di elaborazione e/o 
memorizzazione dei dati coinvolti, con indicazione della 
loro ubicazione  

 

Eventuale Responsabile esterno del trattamento 
coinvolto nella gestione del sistema informatico  

 

Misure di sicurezza adottate al set di dati oggetto di 
violazione  

 

Misure proposte per la mitigazione della presunta 
violazione  

 

Esito della autovalutazione condotta mediante il tool 
messo a disposizione dal Garante per la Protezione dei 
Dati Personali 
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Linee guida sui controlli per la Cybersecurity e la Data Protection 
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Il Framework Nazionale per la Cybersecurity, frutto della collaborazione tra accademia, enti pubblici, e 
imprese private. Il Framework, ispirato al Cybersecurity Framework ideato dal NIST (National Institute of 
Standards and Technology), fornisce uno strumento operativo per organizzare i processi di cybersecurity 
adatto alle organizzazioni pubbliche e private, di qualunque dimensione.  
Il Framework Core rappresenta la struttura del ciclo di vita del processo di gestione della cybersecurity, sia 
dal punto di vista tecnico che organizzativo ed è strutturato gerarchicamente in function, category e 
subcategory. Per ogni function, category e subcategory, le attività abilitanti, quali processi e tecnologie, da 
realizzare per gestire la singola function. 
Il Framework rappresenta un valido strumento di supporto alla pianificazione delle attività necessarie per 
adeguarsi alla normativa e di successivo monitoraggio per la corretta implementazione e gestione delle 
stesse. 
 
Al fine di garantire un livello adeguato di sicurezza di seguito le check list di controllo che tutti coloro che 
sono responsabili di Sistemi Informativi o Trattano dati personali sono tenuti a porre in essere. 
 

Elementi fondamentali del Framework 
Il Framework eredita le tre nozioni fondamentali del Cybersecurity Framework NIST: Framework Core, Profile 
e Implementation Tier. Di seguito ne diamo una breve descrizione: 
Framework Core – Il core rappresenta la struttura del ciclo di vita del processo di gestione della cybersecurity, 
sia dal punto di vista tecnico sia organizzativo. Il core è strutturato gerarchicamente in function, category e 
subcategory.  
Le function, concorrenti e continue, sono: 
IDENTIFY, PROTECT, DETECT, RESPOND, RECOVER e costituiscono le principali tematiche da affrontare per 
operare una adeguata gestione del rischio cyber in modo strategico.  
Il Framework quindi definisce, per ogni function, category e subcategory, le attività abilitanti, quali processi 
e tecnologie, da mettere in campo per gestire la singola function. Il Framework Core presenta inoltre delle 
informative reference, dei riferimenti che legano la singola subcategory alle pratiche di sicurezza note 
previste da standard di settore (ISO, SP800-53r4, COBIT-5, SANS20 e altri) o da regolamentazioni generali 
vigenti (Regolamento UE 2016/679 General Data Protection Regulation, Direttiva UE 2016/1148 NIS). Tali 
riferimenti hanno principalmente uno scopo illustrativo e non devono essere interpretati come esaustivi. La 
struttura del Framework Core. 
Il core del Framework Nazionale per la Cybersecurity è strutturato gerarchicamente in function, category e 

SUBCATEGORY e rappresenta la struttura del ciclo di vita del processo di gestione della cybersecurity. 
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IDENTIFY - La function IDENTIFY è legata alla comprensione del contesto aziendale, degli asset che supportano 
i processi critici di business e dei relativi rischi associati. Tale comprensione permette a 
un’organizzazione di definire risorse e investimenti in linea con la strategia di gestione del rischio 
e con gli obiettivi aziendali. Le category all’interno di questa function sono: Asset Management, 
Business Environment; Governance, Risk Assessment, Risk Management Strategy, Supply Chain 
Risk Management e Data Management. 

PROTECT - La function PROTECT è associata all’implementazione di quelle misure volte alla protezione dei 
processi di business e degli asset aziendali, indipendentemente dalla loro natura informatica. Le 
category all’interno di questa function sono: Identity Management, Authentication and Access 
Control, Awareness and Training, Data Security, Information Protection Processes and Procedures, 
Maintenance, Protective Technology. 

DETECT -  La function DETECT è associata alla definizione e attuazione di attività appropriate per identificare 
tempestivamente incidenti di sicurezza informatica. Le category all’interno di questa function 
sono: Anomalies and Events, Security Continuous Monitoring, Detection Processes. 

RESPOND - La function RESPOND è associata alla definizione e attuazione delle opportune attività per 
intervenire quando un incidente di sicurezza informatica sia stato rilevato. L’obiettivo è contenere 
l’impatto determinato da un potenziale incidente di sicurezza informatica. Le category all’interno 
di questa function sono: Response Planning, Communications, Analysis, Mitigation, 
Improvements. 

RECOVER - La function RECOVER è associata alla definizione e attuazione delle attività per la gestione dei 
piani e delle attività per il ripristino dei processi e dei servizi impattati da un incidente. L’obiettivo 
è garantire la resilienza dei sistemi e delle infrastrutture e, in caso di incidente, supportare il 
recupero tempestivo delle business operations. Le category all’interno di questa function sono: 
Recovery Planning, Improvements, Communications. 
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Controlli Essenziali di Cybersecurity 
Di fatti rappresentano un vademecum composto da 15 controlli definiti come “essenziali” di facile e, quasi 
sempre, economica implementazione e che rappresentano le pratiche di sicurezza che non possono essere 
ignorate. 
Per raggiungere un livello adeguato di protezione contro la minaccia cyber è necessario partire da una base 
di semplice e relativamente economica implementazione. In quest’ottica nell’Italian Cybersecurity Report del 
2016 sono stati proposti 15 Controlli Essenziali di Cybersecurity derivati dal Framework Nazionale attraverso 
un processo di progressiva semplificazione. È evidente che la sola implementazione di questi 15 controlli non 
assicura un livello adeguato di sicurezza. Essi rappresentano un insieme minimo di pratiche di sicurezza che 
non possono essere ignorate e una base dalla quale deve partire un percorso di miglioramento progressivo 
che porti ad allinearsi con la metodologia di gestione della cybersecurity basata sul Framework Nazionale. 
 

Tematiche  Controlli Essenziali di Cybersecurity RISPOSTA 

Inventario 
dispositivi e 
software 

1 Esiste ed è mantenuto aggiornato un inventario dei sistemi, 
dispositivi, software, servizi e applicazioni informatiche in uso 
all’interno del perimetro aziendale. 

 

2 I servizi web (social network, cloud computing, posta elettronica, 
spazio web, ecc...) offerti da terze parti a cui si è registrati sono 
quelli strettamente necessari. 

 

3 Sono individuate le informazioni, i dati e i sistemi critici per 
l’azienda affinché siano adeguatamente protetti. 

 

4 È stato nominato un referente che sia responsabile per il 
coordinamento delle attività di gestione e di protezione delle 
informazioni e dei sistemi informatici. 

 

Governance 5 Sono identificate e rispettate le leggi e/o i regolamenti con 
rilevanza in tema di cybersecurity che risultino applicabili per 
l’azienda. 

 

Protezione da 
malware 

6 Tutti i dispositivi che lo consentono sono dotati di software di 
protezione (antivirus, antimalware, ecc...) regolarmente aggiornato. 

 

Gestione 
password e 
account 

7 Le password sono diverse per ogni account, della complessità 
adeguata e viene valutato l’utilizzo dei sistemi di autenticazione più 
sicuri offerti dal provider del servizio (es. autenticazione a due 
fattori). 

 

8 Il personale autorizzato all’accesso, remoto o locale, ai servizi 
informatici dispone di utenze personali non condivise con altri; 
l’accesso è opportunamente protetto; i vecchi account non più 
utilizzati sono disattivati. 

 

9 Ogni utente può accedere solo alle informazioni e ai sistemi di cui 
necessita e/o di sua competenza. 

 

Formazione e 
consapevolezza 

10 Il personale è adeguatamente sensibilizzato e formato sui rischi 
di cybersecurity e sulle pratiche da adottare per l’impiego sicuro 
degli strumenti aziendali (es. riconoscere allegati e-mail, utilizzare 
solo software autorizzato, ...). I vertici aziendali hanno cura di 
predisporre per tutto il personale aziendale la formazione 
necessaria a fornire almeno le nozioni basilari di sicurezza. 

 

Protezione dei 
dati 

11 La configurazione iniziale di tutti i sistemi e dispositivi è svolta da 
personale esperto, responsabile per la configurazione sicura degli 
stessi. Le credenziali di accesso di default sono sempre sostituite. 
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12 Sono eseguiti periodicamente backup delle informazioni e dei 
dati critici per l’azienda (identificati al controllo 3). I backup sono 
conservati in modo sicuro e verificati periodicamente 

 

Protezioni delle 
reti 

13 Le reti e i sistemi sono protetti da accessi non autorizzati 
attraverso strumenti specifici (es: Firewall e altri 
dispositivi/software antintrusione). 

 

Prevenzione e 
mitigazione 

14 In caso di incidente (es. venga rilevato un attacco o un malware) 
vengono informati i responsabili della sicurezza e i sistemi vengono 
messi in sicurezza da personale esperto. 

 

15 Tutti i software in uso (inclusi i firmware) sono aggiornati 
all’ultima versione consigliata dal produttore. I dispositivi o i 
software obsoleti e non più aggiornabili sono dismessi. 

 

 
 

Inventario dispositivi e software 
Relazione dei Controlli Essenziali della tematica "Inventario dispositivi e software" con il Framework 
Nazionale per la Cybersecurity e la Data Protection. 

FUNCTION  CATEGORY  SUBCATEGORYY  CONTROLLO RISPOSTA 

IDENTIFY 
(ID) 

Asset Management 
(ID.AM):  
I dati, il personale, i 
dispositivi e i sistemi 
e le facilities 
necessari 
all'organizzazione 
sono identificati e 
gestiti in coerenza 
con gli obiettivi e 
con la strategia di 
rischio 
dell'organizzazione. 

ID.AM-1: 
Sono censiti i sistemi 
e gli apparati fisici in 
uso 
nell'organizzazione 

1 - Esiste ed è mantenuto 
aggiornato un inventario dei 
sistemi, dispositivi, software, 
servizi e applicazioni 
informatiche in uso 
all’interno del perimetro 
aziendale. 

 

ID.AM-2:  
Sono censite le 
piattaforme e le 
applicazioni software 
in uso 
nell'organizzazione 

2 - I servizi web (social 
network, cloud computing, 
posta elettronica, spazio 
web, ecc...) offerti da terze 
parti a cui si è registrati sono 
quelli strettamente 
necessari. 

 

3 - Sono individuate le 
informazioni, i dati e i sistemi 
critici per l’azienda affinché 
siano adeguatamente 
protetti. 

 

ID.AM-6: 
Sono definiti e resi 
noti ruoli e 
responsabilità 
inerenti alla 
cybersecurity per 
tutto il personale e 
per eventuali terze 
parti rilevanti (es. 
fornitori, clienti, 
partner) 

4 - È stato nominato un 
referente che sia 
responsabile per il 
coordinamento delle attività 
di gestione e di protezione 
delle informazioni e dei 
sistemi informatici. 

 

DP-ID.AM-7: Sono 
definiti e resi noti 
ruoli e responsabilità 
inerenti al 
trattamento e la 
protezione dei dati 
personali per tutto il 
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personale e per 
eventuali terze parti 
rilevanti (es. fornitori, 
clienti, partner) 
DP-ID.AM-8: I 
trattamenti di dati 
personali sono 
identificati e 
catalogati 

3 - Sono individuate le 
informazioni, i dati e i sistemi 
critici per l’azienda affinché 
siano adeguatamente 
protetti. 
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Governance 
Relazione del Controllo Essenziale della tematica "Governance" con il Framework Nazionale per la 
Cybersecurity e la Data Protection. 

FUNCTION  CATEGORY  SUBCATEGORYY  CONTROLLO RISPOSTA 

IDENTIFY 
(ID) 

Governance 
(ID.GV): Le 
politiche, le 
procedure e i 
processi per gestire 
e monitorare i 
requisiti 
dell'organizzazione 
(organizzativi, legali, 
relativi al rischio, 
ambientali) sono 
compresi e utilizzati 
nella gestione del 
rischio di 
cybersecurity. 

ID.GV-3: 
 I requisiti legali in 
materia di 
cybersecurity, con 
l'inclusione degli 
obblighi riguardanti 
la privacy e le libertà 
civili, sono compresi 
e gestiti 

5 - Sono identificate e 
rispettate le leggi e/o i 
regolamenti con rilevanza in 
tema di cybersecurity che 
risultino applicabili per 
l’azienda. 

 

  

Gestione delle identità, protezione, formazione e consapevolezza 
I Controlli Essenziali dal 6 al 13 abbracciano le seguenti tematiche: 

 Protezione da malware 

 Gestione password e account 

 Formazione e consapevolezza 

 Protezione dei dati 

 Protezione delle reti 

La maggior parte di essi impattano su subcategory della function PROTECT e riguardano l’adozione di misure 
di sicurezza efficaci tanto contro il rischio cyber quanto contro quello legato alla data protection. La 
protezione dei dati personali, invero, non può prescindere dalla protezione dei sistemi cyber che li gestiscono. 
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Prevenzione e mitigazione 
Relazione tra i Controlli Essenziali in "Prevenzione e mitigazione" con il Framework Nazionale per la 
Cybersecurity e la Data Protection. 

FUNCTION  CATEGORY  SUBCATEGORYY  CONTROLLO RISPOSTA 

RESPOND 
(RS) 

Communications 
(RS.CO): 
Le attività di 
risposta sono 
coordinate con le 
parti interne ed 
esterne (es. 
eventuale supporto 
da parte degli 
organi di legge o 
dalle forze 
dell'ordine). 

DP-RS.CO-6: 
Gli incidenti che si 
configurano come 
violazioni di dati 
personali sono 
documentati ed 
eventualmente 
vengono informati le 
autorità di 
riferimento e gli 
interessati 

14 - In caso di incidente (es. 
venga rilevato un attacco o 
un malware) vengono 
informati i responsabili della 
sicurezza e i sistemi vengono 
messi in sicurezza da 
personale esperto. 

 

Mitigation 
(RS.MI):  
Vengono eseguite 
azioni per prevenire 
l'espansione di un 
evento di sicurezza, 
per mitigare i sui 
effetti e per 
risolvere l'incidente. 

RS.MI-1: In caso di 
incidente vengono 
messe in atto 
procedure atte a 
contenerne l'impatto 

RS.MI-2: In caso di 
incidente vengono 
messe in atto 
procedure atte a 
mitigarne gli effetti 

RS.MI-3: 
Le nuove 
vulnerabilità sono 
mitigate o 
documentate come 
rischio accettato 

15 - Tutti i software in uso 
(inclusi i firmware) sono 
aggiornati all’ultima versione 
consigliata dal produttore. I 
dispositivi o i software 
obsoleti e non più 
aggiornabili sono dismessi. 
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Applicazione del Framework al GDPR 
 
Il Framework, contestualizzato alla pianificazione delle attività necessarie per adeguarsi agli elementi 
fondamentali al GDPR e di successivo monitoraggio per la corretta implementazione e gestione delle stesse.  
 

La presente guida è organizzata nelle seguenti aree di indirizzo: 
1. Ruoli e responsabilità 
2. Registri delle attività di trattamento 
3. Principi 
4. Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati personali 
5. Informazioni all’interessato 
6. Consenso dell’interessato 
7. Diritti dell’interessato 
8. Trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali 
9. Gestione incidenti che si configurano come violazioni di dati personali 

 

 

1. Ruoli e responsabilità 
Di questa area di indirizzo fanno parte i controlli che definiscono ruoli e responsabilità per le figure inerenti 

al trattamento e alla protezione dei dati personali. Nel contesto GDPR queste figure sono: 

FUNCTION IDENTIFY (ID) IDENTIFY (ID) 
CATEGORY Asset Management (ID.AM) 

SUBCATEGORY 

DP-ID.AM-7: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti al trattamento e la protezione dei dati personali 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, partner, …) 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-ID.AM-7-01: Il titolare del trattamento mette in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate a garantire, ed essere in grado di 
dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente al 
Regolamento. 
 

Art. 24(1) 

 

DP-ID.AM-7-02: Il titolare del trattamento riesamina e aggiorna le 
misure tecniche di cui al controllo DP-ID.AM-7-01 qualora necessario 

Art. 24(1) 
 

DP-ID.AM-7-03: Il titolare del trattamento definisce ed attua politiche 
adeguate in materia di protezione dei dati personali 

Art. 24(2) 
 

DP-ID.AM-7-04: Qualora il trattamento riguardi l’offerta di beni o 
servizi a interessati che si trovano nell’Unione o il monitoraggio del 
comportamento degli stessi, il titolare del trattamento o il 
responsabile del trattamento, se non stabilito nell’Unione, designa 
per iscritto un rappresentante nell'Unione, in uno degli Stati membri 
in cui si trovano gli interessati 

Art. 27(1), 
(3) 

 

DP-ID.AM-7-05: Il titolare del trattamento definisce, nell'ambito di un 
contratto o altro atto giuridico, i ruoli e le responsabilità dei 
responsabili del trattamento 

Art. 28 
 

DP-ID.AM-7-06: Il titolare del trattamento deve istruire tutti i soggetti 
che hanno accesso ai dati personali circa l'esecuzione dei compiti loro 
assegnati.  

Art. 29 
 

DP-ID.AM-7-07: Nel caso di contitolarità del trattamento, i contitolari 
del trattamento definiscono, mediante un accordo interno, le 
rispettive responsabilità in merito all’osservanza del Regolamento. 

Art. 26 
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DP-ID.AM-7-08: Il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento designano, 
in funzione delle sue qualità professionali (conoscenza specialistica 
della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati e 
capacità di assolvere i propri compiti), un responsabile della 
protezione dei dati (data protection officer - DPO). 

Art. 37 

 

DP-ID.AM-7-09: Il titolare del trattamento o il responsabile del 
trattamento pubblica i dati di contatto del responsabile della 
protezione dei dati e li comunica all'autorità di controllo. 

Art. 37(7) 
 

DP-ID.AM-7-10: Il titolare o il responsabile del trattamento 
definiscono, nell'ambito dell'atto di designazione, compiti e funzioni 
che il DPO è tenuto a svolgere in piena autonomia ed indipendenza ed 
in assenza di conflitti di interesse, e lo coinvolgono in tutte le 
questioni riguardanti la protezione dei dati personali. 

Artt. 38(3), 
39 

 

DP-ID.AM-7-11: Il titolare del trattamento mette in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate volte ad attuare in modo efficace i 
principi di protezione dei dati (ad esempio pseudonimizzazione, 
minimizzazione) fin dalla progettazione (data protection by-design). 

Art. 25(1) 

 

DP-ID.AM-7-12: Il titolare del trattamento mette in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate a garantire che siano trattati, per 
impostazione predefinita (data protection by-default), solo i dati 
personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento. 

Art. 25(2) 

 

 

2. Registri delle attività di trattamento 
Questa area di indirizzo prevede un solo controllo che riguarda la tenuta dei registri delle attività di 
trattamento da parte del titolare del trattamento e del responsabile del trattamento. In particolare, 
occorrerà prestare la massima attenzione alle informazioni che il titolare e il responsabile del trattamento 
devono includere nei relativi registri. 
 

FUNCTION IDENTIFY 
(ID) 

IDENTIFY (ID) 

CATEGORY Asset Management (ID.AM) 

SUBCATEGORY 

DP-ID.AM-8: I trattamenti di dati personali sono identificati e catalogati. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-ID.AM-8-01: Il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento tengono, in forma scritta (anche in formato elettronico), 
un registro delle attività di trattamento svolte. 

Art. 30(1-3) 
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3. Principi 
Quest’area di indirizzo riguarda i principi applicabili al trattamento dei dati personali previsti dal Regolamento 
e comprende due controlli. Il primo controllo prevede che vengano definiti e gestiti processi che permettano 
di garantire che i trattamenti di dati personali rispettino i principi del Regolamento (vedi art. 5). Il secondo 
controllo richiede che il titolare sia anche in grado di dimostrare il rispetto dei principi e la conformità dei 
trattamenti al Regolamento (accountability). Questi controlli di sicurezza si mappano nella subcategory 
relativa alla comprensione e gestione dei requisiti legali. 
 

FUNCTION IDENTIFY (ID) IDENTIFY (ID) 
CATEGORY Governance (ID.GV) 

SUBCATEGORY 

ID.GV-3: I requisiti legali in materia di cybersecurity, con l'inclusione degli obblighi riguardanti la privacy e le libertà 
civili, sono compresi e gestiti. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

ID.GV-3-01: Sono definiti e gestiti processi volti a garantire che i 
trattamenti di dati personali rispettino i principi di liceità, correttezza, 
trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, 
esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza 
(art. 5). 

Art. 5(1) 

 

ID.GV-3-02: Il titolare del trattamento è in grado di dimostrare il 
rispetto dei 
principi di cui al controllo ID.GV-3-01 e la conformità delle attività di 
trattamento con il Regolamento (accountability). 

Art. 5(2) 
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4. Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati personali 
In quest’area di indirizzo vengono proposti una serie di controlli legati alla valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati personali. Il primo controllo specifica che la valutazione d’impatto debba essere eseguita 
ogni qual volta un tipo di trattamento di dati personali presenti un rischio elevato per i diritti e le libertà degli 
interessati. In questo caso il titolare del trattamento dovrà consultarsi con il responsabile della protezione 
dei dati, tra le cui responsabilità c’è quella di fornire pareri in merito alle valutazioni d’impatto. Il secondo 
controllo richiede che il titolare del trattamento si assicuri che la valutazione d’impatto contenga almeno 
quanto previsto dal Regolamento. Il controllo DP-ID.RA-7-03 richiede che il titolare del trattamento, nel 
valutare l’impatto dei trattamenti, tenga in considerazione l’eventuale rispetto di codici di condotta ed 
eventualmente senta il parere degli interessati o dei loro rappresentanti circa i trattamenti. Il controllo DP-
ID.RA-7-04 prevede che la valutazione d’impatto venga svolta periodicamente e comunque ogni volta che 
insorgano variazioni del rischio associato ai trattamenti. Infine, il controllo DP-ID.RA-7-05 richiede che il 
titolare del trattamento consulti preventivamente l’autorità di controllo, qualora dalla valutazione d’impatto 
risulti che un trattamento presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal titolare per 
ridurre il rischio.  
 

FUNCTION IDENTIFY (ID) IDENTIFY (ID) 
CATEGORY Risk Assessment (ID.RA) 

SUBCATEGORY 

DP-ID.RA-7: Viene effettuata una valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-ID.RA-7-01: Qualora un tipo di trattamento di dati personali 
presenti un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche, il titolare del trattamento, consultato il responsabile della 
protezione dei dati, effettua una valutazione dell'impatto sulla 
protezione dei dati personali. 

Art. 35(1-5) 

 

DP-ID.RA-7-02: Il titolare del trattamento si assicura che la 
valutazione d'impatto contenga quanto previsto dal Regolamento. 

Art. 35(7) 
 

DP-ID.RA-7-03: Il titolare del trattamento, nell'effettuare la 
valutazione d'impatto sulla protezione dei dati personali, tiene 
conto del rispetto dei codici di condotta e, se del caso, delle opinioni 
degli interessati o dei loro rappresentanti sul trattamento. 

Art. 35(8),(9) 

 

DP-ID.RA-7-04: Il titolare del trattamento procede ad un riesame 
della valutazione di impatto con cadenza periodica e qualora 
insorgano variazioni del rischio rappresentato dalle attività relative 
al trattamento. 

Art. 35(11) 

 

DP-ID.RA-7-05: Qualora la valutazione di impatto sulla protezione 
dei dati personali indichi che il trattamento presenterebbe un 
rischio elevato in assenza di misure adottate per attenuare il rischio, 
il titolare del trattamento consulta l'autorità di controllo. 

Art. 36(1), 
(3) 

 

 

5. Informazioni all’interessato 
Quest’area di indirizzo contiene un unico controllo (DP-ID.DM-2-01) che richiede l’adozione di processi per 
fornire all’interessato tutte le informazioni inerenti al trattamento dei dati personali che lo riguardano, oltre 
all’esistenza e alle modalità di esercizio dei diritti previsti dal Regolamento. Nell’adottare tali misure 
occorrerà tenere in considerazione le differenti informazioni da fornire qualora i dati siano stati raccolti 
presso l’interessato (art. 13 del Regolamento) o presso terzi (art. 14 del Regolamento). Questo controllo trova 
collocazione nella subcategory DP-ID.DM-2 del Framework inerente ai processi di informazione 
dell’interessato. 
 

FUNCTION IDENTIFY (ID) IDENTIFY (ID) 
CATEGORY Data Management (DP-ID.DM) 
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SUBCATEGORY 

DP-ID.DM-2: Sono definiti, implementati e documentati i processi riguardanti l'informazione dell'interessato in 
merito al trattamento dei dati. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-ID.DM-2-01: Il titolare del trattamento adotta processi per 
fornire all'interessato tutte le informazioni inerenti al trattamento 
dei dati personali comunque raccolti (sia presso lo stesso 
interessato che presso terzi) nonché l’esistenza e le modalità di 
esercizio dei diritti previsti dal Regolamento. 

Artt. 12, 13, 
14 

 

 

 

6. Consenso dell’interessato 
In quest’area di indirizzo vengono riuniti i controlli che riguardano i processi di raccolta e revoca del consenso 
dell’interessato al trattamento di dati. Il primo controllo (DP-ID.DM-3-01) pone all’attenzione la creazione da 
parte del titolare del trattamento di un insieme di processi che permettano di dimostrare, per tutti i 
trattamenti basati sul consenso, l’avvenuto ottenimento dello stesso da parte del titolare del trattamento. Il 
secondo controllo (DP-ID.DM-3-02) ha per oggetto il processo di revoca del consenso (DP-ID.DM-3-02). 
 

FUNCTION IDENTIFY (ID) IDENTIFY (ID) 
CATEGORY Data Management (DP-ID.DM) 

SUBCATEGORY 

DP-ID.DM-3: Sono definiti, implementati e documentati i processi di raccolta e revoca del consenso dell'interessato 
al trattamento di dati. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-ID.DM-3-01: Il titolare del trattamento mette in atto processi che 
gli permettano di dimostrare che, per i trattamenti basati sul 
consenso, l'interessato, o nel caso di minori il titolare della 
responsabilità genitoriale, ha liberamente prestato uno specifico 
consenso per ciascun trattamento dei propri dati personali. 

Art. 7(1), (2), 
(4) e art. 8 

 

DP-ID.DM-3-02: Il titolare del trattamento mette in atto processi che 
gli permettano di gestire e documentare la revoca del consenso al 
trattamento dei dati personali da parte dell'interessato, o nel caso di 
minori del titolare della responsabilità genitoriale. 

Art. 7(3) e 
art. 8 

 

 

 

7. Diritti dell’interessato 
In quest’area di indirizzo sono definiti i controlli che riguardano l’implementazione e la documentazione 
di tutti i processi inerenti all’esercizio dei diritti da parte dell’interessato così come sancito dal 
Regolamento. Il controllo DP-ID.DM-4-01 impone la creazione di un processo che permetta al titolare del 
trattamento di fornire conferma all’interessato che sia o meno in corso un trattamento di dati personali 
che lo riguardano. Il controllo DP-ID.DM-4-02 richiede la creazione di processi per permettere 
all’interessato del trattamento di accedere ai propri dati personali ed alle informazioni relative al 
trattamento, qualora ne venga fatta richiesta in forma elettronica. 
Il controllo DP-ID.DM-4-03 richiede la messa in atto di processi per garantire all’interessato l’esercizio 
del diritto di rettifica dei dati personali. Il controllo DP-ID.DM-4-04 riguarda la definizione di processi per 
la cancellazione dei dati personali qualora l’interessato ne faccia richiesta. 
Il controllo DP-ID.DM-4-05, facente riferimento al controllo DP-ID.DM-4-04 concerne il caso in cui i dati 
personali di cui è stata richiesta la cancellazione siano stati resi pubblici, e richiede al titolare del 
trattamento di adottare misure ragionevoli, anche tecniche, per cancellare qualsiasi link, copia o 
riproduzione degli stessi. 
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Il controllo DP-ID.DM-4-06 richiede la creazione di processi atti a garantire all’interessato del 
trattamento il diritto alla limitazione del trattamento dei dati personali, qualora sussistano le condizioni 
previste (esattezza, non liceità, accertamento in sede giudiziaria, opposizione), ed a trattare i dati 
personali dal momento della richiesta di limitazione in accordo a quanto previsto nel Regolamento. 
Il controllo DP-ID.DM-4-07 richiede da parte del titolare del trattamento la comunicazione a ciascuno dei 
destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del 
trattamento effettuate salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare 
del trattamento comunica all'interessato tali destinatari qualora l'interessato lo richieda. 
Il controllo DP-ID.DM-4-08 richiede la creazione di processi che garantiscano all’interessato il diritto alla 
portabilità dei dati personali in accordo a quanto sancito nel Regolamento. Il controllo DP-ID.DM-4-09 
richiede la creazione di processi per garantire all’interessato il diritto all’opposizione al trattamento di 
dati personali in accordo a quanto sancito nel Regolamento. 
L’interessato deve essere informato di questo diritto in forma chiara e separata da altre informazioni, al 
più tardi alla prima comunicazione con l’interessato. 
Il controllo DP-ID.DM-4-10 richiede la creazione di processi che garantiscano all’interessato il diritto di 
non essere sottoposto ad una decisione basata esclusivamente sul trattamento automatizzato che 
produca effetti giuridici o abbia effetto sulla sua persona fisica. 
Connesso al precedente, Il controllo DP-ID.DM-4-11 richiede l’attuazione di misure appropriate per 
tutelare i diritti e le libertà dell’interessato, almeno il diritto di ottenere l'intervento umano da parte del 
titolare del trattamento, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 

 

FUNCTION IDENTIFY 
(ID) 

IDENTIFY (ID) 

CATEGORY Data Management (DP-ID.DM) 

SUBCATEGORY 

DP-ID.DM-4: Sono definiti, implementati e documentati i processi per l'esercizio dei diritti (accesso, rettifica, 
cancellazione, ecc.) dell'interessato. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-ID.DM-4-01: È definito un processo che garantisce al titolare del 
trattamento la capacità di fornire all'interessato la conferma che sia 
o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano. 

Art. 15  

DP-ID.DM-4-02: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
che garantiscono l'esercizio da parte dell'interessato del diritto di 
accesso ai dati personali ed alle informazioni relative al trattamento, 
qualora la richiesta avvenga tramite mezzi elettronici, utilizzando un 
formato elettronico di uso comune. 

Art. 15  

DP-ID.DM-4-03: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
che garantiscono all'interessato l’esercizio del diritto di rettifica dei 
dati personali che lo riguardano qualora ne faccia richiesta, senza 
ingiustificato ritardo. 

Art. 16  

DP-ID.DM-4-04: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
che garantiscono all'interessato l’esercizio del diritto di 
cancellazione dei dati personali che lo riguardano qualora ne faccia 
richiesta, senza ingiustificato ritardo, qualora sussista uno dei motivi 
di cui all'art. 17 par. 1. 

Art. 17(1)  

DP-ID.DM-4-05: In riferimento al controllo DP-ID.DM-4-04, il 
titolare del trattamento, qualora abbia reso pubblici i dati personali, 
adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare della 
richiesta dell'interessato di cancellare qualsiasi link, copia o 
riproduzione dei suoi dati personali, tutti gli ulteriori titolari del 
trattamento che stanno trattando i dati personali. 

Art. 17(2)  

DP-ID.DM-4-06: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
che garantiscono all'interessato l’esercizio del diritto di limitazione 
del trattamento dei dati personali che lo riguardano e che 
successivamente alla limitazione i dati vengano trattati 

Art. 18(1-3)  
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esclusivamente nelle circostanze previste dal Regolamento (es. 
consenso dell’interessato, accertamento diritti in sede giudiziaria, 
ecc.). 

DP-ID.DM-4-07: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
per la comunicazione a ciascuno dei destinatari cui sono stati 
trasmessi i dati personali delle eventuali rettifiche, cancellazioni o 
limitazioni del trattamento richieste dall’interessato. 

Art. 19  

DP-ID.DM-4-08: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
che garantiscono all'interessato l’esercizio del diritto di portabilità 
dei dati. 

Art. 20  

DP-ID.DM-4-09: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
che garantiscono all'interessato l’esercizio del diritto di opposizione 
al trattamento dei dati personali, ove ne ricorrano i presupposti. 

Art. 21  

DP-ID.DM-4-10: Il titolare del trattamento mette in atto processi 
che garantiscono all'interessato il diritto di non essere sottoposto a 
una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 
compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo 
riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla 
sua persona. 

Art. 22(1)  

DP-ID.DM-4-11: In riferimento al controllo DP-ID.DM-4-10, nel caso 
in cui la decisione si basi sul consenso esplicito dell’interessato 
oppure sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un 
contratto, il titolare del trattamento attua misure appropriate per 
tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell'interessato 
(almeno il diritto di ottenere l'intervento umano da parte del 
titolare del trattamento, di esprimere la propria opinione e di 
contestare la decisione). 

Art. 22(2-3)  

 

8. Trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali 
In quest’area di indirizzo sono definiti controlli per l’implementazione, documentazione e gestione dei 
processi di trasferimento dei dati in ambito internazionale. 
Il controllo DP-ID.DM-5-01 richiede la definizione di un processo per regolare il trasferimento di dati personali 
verso paesi terzi o organizzazioni internazionali in conformità al principio di adeguatezza (art. 44) e senza che 
il livello di protezione delle persone fisiche sia pregiudicato. 
In tal senso assume notevole importanza la verifica delle condizioni di adeguatezza (art. 45) affinché un 
trasferimento di dati possa avvenire, gestito tramite un processo definito nel controllo DP-ID.DM-5-02. 
Il controllo DP-ID.DM-5-03 richiede la creazione di un processo riguardante la verifica dell’adeguatezza delle 
garanzie fornite dal paese terzo verso cui si vogliono trasferire dati personali qualora non vi sia stata decisione 
da parte della Commissione ai sensi dell’art. 45 par. 
Il processo dovrà considerare gli elementi di valutazione forniti nell’art. 46 parr. 2 e 3. Qualora anche questi 
non siano sufficienti a prendere una decisione, si farà capo a quanto sancito nell’art. 49. 
 

FUNCTION IDENTIFY (ID) IDENTIFY (ID) 
CATEGORY Data Management (DP-ID.DM) 

SUBCATEGORY 

DP-ID.DM-5: Sono definiti, implementati e documentati i processi di trasferimento dei dati in ambito 
internazionale. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-ID.DM-5-01: È definito un processo per regolare il trasferimento 
di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali in 
conformità a quanto sancito nell'art. 44. 

Art. 44  

DP-ID.DM-5-02: È definito un processo atto a verificare che 
sussistano le condizioni affinché un trasferimento di dati personali 
verso paesi terzi o organizzazioni internazionali sia ammesso, ai 
sensi dell'art. 45. 

Art. 45  
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DP-ID.DM-5-03: In mancanza di una decisione ai sensi dell'art. 45, 
par. 3, il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento 
effettuano il trasferimento verso un paese terzo o organizzazione 
internazionale solo se sono in grado di fornire garanzie adeguate in 
conformità all'art. 46 parr. 2 e 3 oppure, in ultima analisi, qualora 
sussistano le specifiche condizioni, di cui all'art. 49. 

Artt. 46, 47 e 
49 

 

 

9. Gestione incidenti che si configurano come violazioni di dati personali 
In quest’area di indirizzo sono definiti controlli per la gestione, documentazione e comunicazione delle 
violazioni di dati personali. 
Il controllo DP-RS.CO-6-01 richiede di istituire un processo con cui il titolare del trattamento è in grado, a 
seguito di una violazione di dati personali, di notificare la violazione all’autorità di controllo competente, senza 
ingiustificato ritardo, ovvero entro 72 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza. Per la comunicazione 
della violazione all’interessato del trattamento, in accordo a quanto richiesto dal controllo DP-RS.CO-6-02, 
occorre effettuare una valutazione del rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche al fine di valutare se 
esso sia o meno elevato e supportare quindi la decisione di comunicare o meno la violazione all’interessato. 
Il controllo DP-RS.CO-6-03 richiede al responsabile del trattamento di informare il titolare del trattamento 
senza ingiustificato ritardo dopo essere venuto a conoscenza di una violazione di dati personali. 
Il controllo DP-RS.CO-6-04 richiede di documentare (ad esempio, in un registro) tutte le violazioni di dati 
personali, in particolare in merito alle circostanze, alle conseguenze per gli interessati ed alle azioni intraprese 
per porvi rimedio. 
 

FUNCTION IDENTIFY 
(ID) 

RESPOND (RS) 

CATEGORY Communications (RS.CO) 

SUBCATEGORY 

DP-RS.CO-6: Gli incidenti che si configurano come violazioni di dati personali sono documentati ed eventualmente 
vengono informati le autorità di riferimento e gli interessati. 

CONTROLLI RIFERIMENTI 
GDPR 

RISPOSTA 

DP-RS.CO-6-01: In caso di violazione dei dati personali che presenti 
un rischio per gli interessati, il titolare del trattamento notifica la 
violazione all'autorità di controllo competente senza ingiustificato 
ritardo, e comunque entro 72 ore dal momento in cui ne è venuto a 
conoscenza. 

Art. 33  

DP-RS.CO-6-02: In caso di violazione dei dati personali che presenti 
un rischio elevato per gli interessati, il titolare del trattamento 
comunica la violazione all'interessato senza ingiustificato ritardo. 

Art. 34  

DP-RS.CO-6-03: Il responsabile del trattamento informa il titolare del 
trattamento senza ingiustificato ritardo dopo essere venuto a 
conoscenza di una violazione dei dati personali. 

Art. 33(2)  

DP-RS.CO-6-04: Il titolare del trattamento documenta tutte le 
violazioni dei dati personali, comprese le circostanze a esse relative, 
le loro conseguenze e i provvedimenti adottati per porvi rimedio. 

Art. 33(5)  
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Prototipo di contestualizzazione per il GDPR 
Per ogni subcategory del Framework core è definita la relativa classe e la priorità di implementazione tra le 
seguenti opzioni: 

 OBBLIGATORIA: la subcategory deve essere necessariamente inclusa; 

 CONSIGLIATA: si suggerisce l’inclusione della subcategory; 

 LIBERA: l’inclusione della subcategory è lasciata alla libera. 
 

Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

IDENTIFY 
(ID) 

Asset Management (ID.AM): I dati, il 
personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono 
identificati e gestiti in coerenza con gli 
obiettivi e con la strategia di rischio 
dell'organizzazione. 

ID.AM-1: Sono censiti i sistemi e gli 
apparati fisici in uso 
nell'organizzazione 

Libera  

ID.AM-2: Sono censite le 
piattaforme e le applicazioni 
software in uso nell'organizzazione 

Libera  

ID.AM-3: I flussi di dati e 
comunicazioni inerenti 
l'organizzazione sono identificati 

Libera  

ID.AM-4: I sistemi informativi 
esterni all'organizzazione sono 
catalogati 

Libera  

ID.AM-5: Le risorse (es: hardware, 
dispositivi, dati, allocazione 
temporale, personale e software) 
sono prioritizzate in base alla loro 
classificazione (e.g. confidenzialità, 
integrità, disponibilità), criticità e 
valore per il business 
dell'organizzazione 

Libera  

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti 
ruoli e responsabilità inerenti la 
cybersecurity 
per tutto il personale e per 
eventuali terze parti rilevanti 
(es. fornitori, clienti, partner) 

Libera  

DP-ID.AM-7: Sono definiti e resi 
noti ruoli e responsabilità inerenti 
al 
trattamento e la protezione dei 
dati personali per tutto il personale 
e per eventuali terze parti rilevanti 
(es. fornitori, clienti, partner) 

Obbligatoria ALTA 

DP-ID.AM-8: I trattamenti di dati 
personali sono identificati e 
catalogati 

Obbligatoria ALTA 
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

IDENTIFY 
(ID) 

Governance (ID.GV): Le politiche, le 
procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione 
(organizzativi, legali, relativi al rischio, 
ambientali) sono compresi e utilizzati nella 
gestione del rischio di cybersecurity. 

ID.GV-1: È identificata e resa nota 
una policy di cybersecurity 

Libera  

ID.GV-2: Ruoli e responsabilità 
inerenti la cybersecurity sono 
coordinati ed allineati con i ruoli 
interni ed i partner esterni 

Libera  

ID.GV-3: I requisiti legali in materia di 
cybersecurity, con l'inclusione degli 
obblighi riguardanti la privacy e le 
libertà civili, sono compresi e gestiti 

Obbligatoria ALTA 

ID.GV-4: La governance ed i processi 
di risk management includono 
la gestione dei rischi legati alla 
cybersecurity 

Libera  

Risk Assessment (ID.RA): L'impresa 
comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione 
(incluse la mission, le funzioni, l'immagine o 
la reputazione), gli asset e gli individui. 

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse 
(es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate 
e documentate 

Libera  

ID.RA-2: L'organizzazione riceve 
informazioni su minacce e 
vulnerabilità 
da fonti esterne (e.g. CERT, fonti 
aperte, forum di information sharing) 

Libera  

ID.RA-3: Le minacce, sia interne che 
esterne, sono identificate e 
documentate 

Libera  

ID.RA-4: Sono identificati i potenziali 
impatti sul business e le relative 
probabilità di accadimento 

Libera  

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, 
le relative probabilità di accadimento 
e conseguenti impatti sono utilizzati 
per determinare il rischio 

Libera  

ID.RA-6: Sono identificate e 
prioritizzate le risposte al rischio 

Libera  

DP-ID.RA-7: Viene effettuata una 
valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati personali 

Obbligatoria ALTA 
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

IDENTIFY 
(ID) 

Risk Management Strategy (ID.RM): Le 
priorità e i requisiti dell'organizzazione e la 
tolleranza al rischio sono definiti e utilizzati 
per supportare le decisioni sul rischio 
operazionale. 

ID.RM-1: I processi di risk 
management sono stabiliti, gestiti e 
concordati tra i responsabili 
dell'organizzazione (c.d. stakeholder) 

Libera  

ID.RM-2: Il rischio tollerato 
dall'organizzazione è identificato ed 
espresso chiaramente 

Libera  

ID.RM-3: Il rischio tollerato è 
determinato tenendo conto del ruolo 
dell'organizzazione come 
infrastruttura critica e dei rischi 
specifici presenti nel settore 
industriale di appartenenza 

Libera  

Supply Chain Risk Management (ID.SC): 
Le priorità, i vincoli, le tolleranze al rischio 
ele ipotesi dell'organizzazione sono stabilite 
e utilizzate per supportare le decisioni di 
rischio associate alla gestione del rischio 
legato alla catena di approvvigionamento. 
L'organizzazione ha definito e implementato 
i processi atti a identificare, valutare e 
gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento. 

ID.SC-1: I processi di gestione del 
rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono 
identificati, ben definiti, validati, 
gestiti e approvati da attori interni 
all'organizzazione 

Libera  

ID.SC-2: I fornitori e i partner terzi di 
sistemi informatici, componenti e 
servizi sono identificati, prioritizzati e 
valutati utilizzando un processo di 
valutazione del rischio inerente la 
catena di approvvigionamento cyber 

Libera  

ID.SC-3: I contratti con i fornitori e i 
partner terzi sono utilizzati per 
realizzare appropriate misure 
progettate per rispettare gli obiettivi 
del programma di cybersecurity 
dell'organizzazione e del Piano di 
Gestione del Rischio della catena di 
approvvigionamento cyber 

Libera  

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono 
regolarmente valutati utilizzando 
audit, verifiche, o altre forme di 
valutazione per confermare il 
rispetto degli obblighi contrattuali 

Libera  

ID.SC-5: La pianificazione e la verifica 
della risposta e del ripristino sono 
condotti con i fornitori e i partner 
terzi 

Libera  
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

IDENTIFY 
(ID) 

Data Management (DP-ID.DM): i dati 
personali sono trattati attraverso processi 
definiti, in coerenza con le normative di 
riferimento. 

DP-ID.DM-1: Il ciclo di vita dei dati è 
definito e documentato 

Consigliata  

DP-ID.DM-2: Sono definiti, 
implementati e documentati i 
processi riguardanti 
l'informazione dell'interessato in 
merito al trattamento dei 
dati 

Obbligatoria ALTA 

DP-ID.DM-3: Sono definiti, 
implementati e documentati i 
processi di raccolta e revoca del 
consenso dell'interessato al 
trattamento di dati 

Obbligatoria ALTA 

DP-ID.DM-4: Sono definiti, 
implementati e documentati i 
processi per l'esercizio dei diritti 
(accesso, rettifica, cancellazione, 
ecc.) dell'interessato 

Obbligatoria ALTA 

DP-ID.DM-5: Sono definiti, 
implementati e documentati i 
processi di trasferimento dei dati in 
ambito internazionale 

Obbligatoria ALTA 
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

PROTECT 
(PR) 

Identity Management, Authentication and 
Access Control (PR.AC): L'accesso agli asset 
fisici e logici ed alle relative risorse è limitato 
al personale, ai processi e ai dispositivi, ed è 
gestito in maniera consistente con la 
valutazione del rischio di accesso non 
autorizzato alle attività ed alle transazioni 
autorizzate 

PR.AC-1: Le identità digitali e le 
credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati 
sono amministrate, verificate, 
revocate e sottoposte a audit 
sicurezza 

Consigliata ALTA 

PR.AC-2: L'accesso fisico alle risorse 
è protetto e amministrato 

Consigliata ALTA 

PR.AC-3: L'accesso remoto alle 
risorse è amministrato 

Consigliata ALTA 

PR.AC-4: Gli accessi alle risorse e le 
autorizzazioni sono amministrati 
secondo il principio del privilegio 
minimo e della separazione delle 
funzioni 

Consigliata ALTA 

PR.AC-5: L'integrità di rete è protetta 
(es. segregazione di rete, 
segmentazione di rete) 

Consigliata ALTA 

PR.AC-6: Le identità sono 
comprovate, associate a credenziali e 
verificate durante le interazioni 

Consigliata ALTA 

PR.AC-7: Le modalità di 
autenticazione (es. autenticazione a 
singolo o multi fattore) per gli utenti, 
i dispositivi e altri asset sono 
commisurate al rischio della 
transazione (es. rischi legati alla 
sicurezza e privacy degli individui e 
altri rischi dell'organizzazione) 

Consigliata ALTA 

Awareness and Training (PR.AT): Il 
personale e le terze parti sono sensibilizzate 
e formate in materia di cybersecurity e 
ricevono adeguata preparazione, coerente 
con le politiche, le procedure e gli accordi 
esistenti, per svolgere correttamente i 
compiti e le responsabilità legate alla 
cybersecurity 

PR.AT-1: Tutti gli utenti sono 
informati e addestrati 

Libera  

PR.AT-2: Gli utenti privilegiati (es. 
Amministratori di Sistema) 
comprendono i loro ruoli e 
responsabilità 

Libera  

PR.AT-3: Tutte le terze parti (es. 
fornitori, clienti, partner) 
comprendono i loro ruoli e 
responsabilità 

Libera  

PR.AT-4: I dirigenti ed i vertici 
aziendali comprendono i loro ruoli e 
responsabilità 

Libera  

PR.AT-5: Il personale addetto alla 
sicurezza fisica e alla cybersecurity 
comprende i suoi ruoli e 
responsabilità 

Libera  
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

PROTECT 
(PR) 

Data Security (PR.DS): I dati sono 
memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio 
dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità 
delle informazioni. 

PR.DS-1: I dati e le informazioni 
memorizzate sono protetti 

Consigliata ALTA 

PR.DS-2: I dati sono protetti durante 
la trasmissione 

Consigliata ALTA 

PR.DS-3: Il trasferimento fisico, la 
rimozione e la distruzione dei 
dispositivi atti alla memorizzazione di 
dati sono gestiti attraverso un 
processo formale 

Consigliata ALTA 

PR.DS-4: I sistemi hanno adeguate 
risorse a disposizione per poter 
garantire la disponibilità 

Consigliata MEDIA 

PR.DS-5: Sono implementate 
tecniche di protezione (es. controllo 
di accesso) contro la sottrazione dei 
dati (data leak). 

Consigliata ALTA 

PR.DS-6: Sono impiegati meccanismi 
di controllo dell'integrità deidati per 
verificare l'autenticità di software, 
firmware e delle informazioni 

Consigliata ALTA 

PR.DS-7: Gli ambienti di sviluppo e 
test sono separati dall'ambiente di 
produzione 

Libera  

PR.DS-8: Sono impiegati meccanismi 
di controllo dell'integrità per 
verificare l'integrità del hardware 

Consigliata BASSA 
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

PROTECT 
(PR) 

Information Protection Processes and 
Procedures (PR.IP): Sono attuate e adeguate 
nel tempo politiche di sicurezza (che 
indirizzano scopo, ambito, ruoli e 
responsabilità, impegno da parte del 
management e coordinamento tra le diverse 
entità organizzative), processi e procedure 
per gestire la protezione dei sistemi 
informativi e degli assets. 

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle 
pratiche di riferimento (c.d. baseline) 
per la configurazione dei sistemi IT e 
di controllo industriale che 
incorporano principi di sicurezza (es. 
principio di minima funzionalità) 

Libera  

PR.IP-2: Viene implementato un 
processo per la gestione del ciclo di 
vita dei sistemi (System 
Development Life Cycle). 

Consigliata BASSA 

PR.IP-3: Sono attivi processi di 
controllo della modifica delle 
configurazioni 

Consigliata MEDIA 

PR.IP-4: I backup delle informazioni 
sono eseguiti, amministrati e 
verificati 

Consigliata ALTA 

PR.IP-5: Sono rispettate le policy ed i 
regolamenti relativi agli ambienti 
fisici in cui operano le risorse 
dell'organizzazione 

Consigliata MEDIA 

PR.IP-6: I dati sono distrutti in 
conformità con le policy 

Consigliata ALTA 

PR.IP-7: I processi di protezione sono 
sottoposti a miglioramenti 

Consigliata MEDIA 

PR.IP-8: L'efficacia delle tecnologie di 
protezione viene condivisa 

Consigliata BASSA 

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati 
piani di risposta (Incident Responsee 
Business Continuity) e recupero 
(Incident Recovery e Disaster 
Recovery) in caso di 
incidente/disastro 

Consigliata ALTA 

PR.IP-10: I piani di risposta e 
recupero a seguito di 
incidenti/disastri sono verificati nel 
tempo 

Consigliata MEDIA 

PR.IP-11: Le problematiche inerenti 
la cybersecurity sono incluse nei 
processi di gestione del personale 
(es: screening, deprovisioning) 

Consigliata MEDIA 

PR.IP-12: Viene sviluppato e 
implementato un piano di gestione 
delle vulnerabilità 

Consigliata ALTA 

Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei 
sistemi informativi e di controllo industriale 
è fatta in accordo con le politiche e le 
procedure esistenti. 

PR.MA-1: La manutenzione e la 
riparazione delle risorse e dei sistemi 
è eseguita e registrata con strumenti 
controllati ed autorizzati 

Libera  

PR.MA-2: La manutenzione remota 
delle risorse e dei sistemi è 
approvata, documentata e svolta in 
modo da evitare accessi non 
autorizzati 

Libera  
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

PROTECT 
(PR) 

Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni 
tecniche di sicurezza sono gestite per 
assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e 
asset, in coerenza con le relative politiche, 
procedure ed accordi. 

PR.PT-1: Esiste ed è attuata una 
policy per definire, implementare e 
revisionare i log dei sistemi 

Consigliata MEDIA 

PR.PT-2: I supporti di 
memorizzazione removibili sono 
protetti ed il 
loro uso è ristretto in accordo alle 
policy 

Consigliata ALTA 

PR.PT-3: Viene adottato il principio di 
minima funzionalità configurando 
i sistemi in modo che forniscano solo 
le funzionalità necessarie 

Consigliata MEDIA 

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e 
controllo sono protette 

Consigliata ALTA 

PR.PT-5: Sono implementati 
meccanismi (es. failsafe, load 
balancing, 
hot swap) che permettono di 
raggiungere i requisiti di resilienza sia 
durante il normale esercizio che in 
situazioni avverse 

Consigliata ALTA 
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

DETECT 
(DE) 

Anomalies and Events (DE.AE): Le attività 
anomale sono rilevate e il loro impatto 
potenziale viene analizzato. 

DE.AE-1: Sono definite, rese note e gestite 
delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) 
inerenti l'utilizzo della rete ed i flussi 
informativi attesi per utenti e sistemi 

Libera  

DE.AE-2: Gli eventi rilevati vengono 
analizzati per comprendere gli obiettivi e le 
metodologie dell'attacco 

Libera  

DE.AE-3: Le informazioni relative agli 
eventi sono raccolte e correlate da sensori 
e sorgenti multiple 

Libera  

DE.AE-4: Viene determinato l'impatto di un 
evento 

Libera  

DE.AE-5: Vengono definite delle soglie di 
allerta per gli incidenti 

Libera  

Security Continuous Monitoring (DE.CM): I 
sistemi informativi e gli asset sono 
monitorati per indentificare eventi di 
cybersecurity e per verificare l'efficacia 
delle misure di protezione. 

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della 
rete informatica per rilevare potenziali 
eventi di cybersecurity 

Libera  

DE.CM-2: Viene svolto il monitoraggio degli 
spazi fisici per rilevare potenziali eventi di 
cybersecurity 

Libera  

DE.CM-3: Viene svolto il monitoraggio del 
personale per rilevare potenziali eventi di 
cybersecurity 

Libera  

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato Libera  

DE.CM-5: Il codice non autorizzato su 
dispositivi mobili viene rilevato 

Libera  

DE.CM-6: Viene svolto il monitoraggio delle 
attività dei service provider esterni per 
rilevare potenziali eventi di cybersecurity 

Libera  

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per 
rilevare personale, connessioni, dispositivi 
o software non autorizzati 

Libera  

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per 
l'identificazione di vulnerabilità 

Libera  

Detection Processes (DE.DP): Sono 
adottati, mantenuti e verificati processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare 
la comprensione di eventi anomali. 

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i 
processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability 

Libera  

DE.DP-2: Le attività di monitoraggio 
soddisfano tutti i requisiti applicabili 

Libera  

DE.DP-3: I processi di monitoraggio 
vengono testati 

Libera  

DE.DP-4: L'informazione relativa agli eventi 
rilevati viene comunicata 

Libera  

DE.DP-5: I processi di monitoraggio sono 
oggetto di periodici miglioramenti e 
perfezionamenti 

Libera  
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Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

RESPOND 
(RS) 

Response Planning (RS.RP): Procedure 
e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta 
agli incidenti di cybersecurity rilevati. 

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta 
(response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente 

Consigliata ALTA 

Communications (RS.CO): Le attività di 
risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale 
supporto da parte degli organi di legge 
o dalle forze dell'ordine). 

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo 
e le operazioni che deve svolgere in caso sia 
necessaria una risposta ad un incidente 

Libera  

RS.CO-2: Sono stabiliti dei criteri per 
documentare gli incidenti 

Libera  

RS.CO-3: Le informazioni sono condivise in 
maniera coerente con il piano di risposta 

Libera  

RS.CO-4: Il coordinamento con le parti 
interessate dell'organizzazione avviene in 
coerenza con i piani di risposta 

Libera  

RS.CO-5: È attuata una condivisione 
spontanea delle informazioni con le parti 
interessate esterne all'organizzazione 
(information sharing) per ottenere una 
maggior consapevolezza della situazione (c.d. 
situational awareness) 

Libera  

DP-RS.CO-6: Gli incidenti che si configurano 
come violazioni di dati personali sono 
documentati ed eventualmente vengono 
informati le autorità di riferimento e gli 
interessati 

Obbligatori
a 

ALTA 

Analysis (RS.AN): Vengono condotte 
analisi per assicurare un'efficace 
riposta e supporto alle attività di 
ripristino. 

RS.AN-1: Le notifiche provenienti dai sistemi 
di monitoraggio vengono sempre visionate e 
analizzate 

Libera  

RS.AN-2: Viene compreso l'impatto di ogni 
incidente 

Libera  

RS.AN-3: A seguito di un incidente viene 
svolta un'analisi forense 

Libera  

RS.AN-4: Gli incidenti sono categorizzate in 
maniera coerente con i piani di risposta 

Libera  

RS.AN-5: Sono definiti processi per ricevere 
informazioni, analizzare e rispondere a 
vulnerabilità rese note all'organizzazione da 
fonti interne o esterne (es. test interni, 
bollettini di sicurezza, o ricercatori in 
sicurezza) 

Libera  

Mitigation (RS.MI): Vengono eseguite 
azioni per prevenire l'espansione di un 
evento di sicurezza, per mitigare i sui 
effetti e per risolvere l'incidente. 

RS.MI-1: In caso di incidente vengono messe 
in atto procedure atte a contenerne 
l'impatto 

Libera  

RS.MI-2: In caso di incidente vengono messe 
in atto procedure atte a mitigarne gli effetti 

Libera  

RS.MI-3: Le nuove vulnerabilità sono 
mitigate o documentate come rischio 
accettato 

Libera  

Improvements (RS.IM): Le attività di 
risposta sono migliorate incorporando 
le "lesson learned" da attività 
precedenti di monitoraggio e risposta. 

RS.IM-1: I piani di risposta agli incidenti 
tengono in considerazione le esperienze 
passate (lesson learned 

Libera  

RS.IM-2: Le strategie di risposta agli incidenti 
sono aggiornate 

Libera  

 

  

116Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



  Pag. 28 a 28
   

Function Category Subcategory Classe 
Livello di 
Priorità 

RECOVER 
(RC) 

Recovery Planning (RC.RP): I processi e le 
procedure di ripristino sono eseguite e 
mantenute per assicurare un recupero dei 
sistemi o asset coinvolti da un incidente di 
cybersecurity. 

RC.RP-1: Esiste un piano di ripristino 
(recovery plan) e viene eseguito 
durante o dopo un incidente 

Libera  

Improvements (RC.IM): I piani di ripristino 
ed i relativi processi sono migliorati 
tenendo conto delle "lesson learned" per 
le attività future. 

RC.IM-1: I piani di riprisitino tengono in 
considerazione le esperienze passate 
(lesson learned) 

Libera  

 
RC.IM-2: Le strategie di recupero sono 
aggiornate 

Libera  

Communications (RC.CO): Le attività di 
ripristino 
a seguito di un incidente sono coordinate 
con le parti interne ed esterne (es. le 
vittime, 
gli ISP, i proprietari dei sistemi attaccati, 
i vendor, i CERT/CSIRT). 

RC.CO-1: A seguito di un incidente 
vengono gestite le pubbliche relazioni 

Libera  

 
RC.CO-2: A seguito di un incidente viene 
ripristinata la reputazione 

Libera  

 

RC.CO-3: Le attività di ripristino condotte a 
seguito di un incidente 
vengono comunicate alle parti interessate 
interne ed esterne all'organizzazione, 
inclusi i dirigenti ed i vertici 
dell'organizzazione 

Libera  
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MODELLO LETTERA AUTORIZZATO-INCARICATO DATI 
 
 
Prot. n.__________  del _____________ 
 
LETTERA DI DESIGNAZIONE ED ISTRUZIONI PER LE PERSONE AUTORIZZATE AL TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI SOTTO L’AUTORITA’ DIRETTA DEL TITOLARE O DEL DESIGNATO - art. 4, c.10 e art. 29 DEL 
REGOLAMENTO GENERALE EUROPEO PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (GENERAL DATA PROTECTION 
REGULATION REGULATION) - GDPR - (UE) 2016/679. 
 
Richiamati: 

l’art. 4 del Regolamento UE 2016/679: 
comma 1), «dato personale», “qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere 

identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come 

il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno 

o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, 

culturale o sociale”;  

comma 2), «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 

processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la 

registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, 

l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 

qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la 

cancellazione o la distruzione”; 

comma 7) «titolare del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento 

di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua 

designazione possono essere stabiliti dal diritto dell'Unione o degli Stati membri; 

comma 8) «responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 

comma 9) «destinatario»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che 

riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità pubbliche 

che possono ricevere comunicazione di dati personali nell'ambito di una specifica indagine 

conformemente al diritto dell'Unione o degli Stati 4.5.2016 L 119/33 Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea IT membri non sono considerate destinatari; il trattamento di tali dati da 

parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme applicabili in materia di protezione dei 

dati secondo le finalità del trattamento; 

comma 10) «terzo»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che non sia 

l'interessato, il titolare del trattamento, il responsabile del trattamento e le persone autorizzate 

al trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare o del responsabile; 

 
l’art. 29 del predetto Regolamento UE 2016/679 “Trattamento sotto l'autorità del titolare del trattamento o 
del responsabile del trattamento”. Il responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità o 
sotto quella del titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali non può trattare tali dati se non è 
istruito in tal senso dal titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati membri. 
 

120Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



Pag. 4 a 25 

l’art 37 del predetto Regolamento UE 2016/679 “Designazione del responsabile della protezione dei dati “. Il 
Titolare con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 431 del 17/05/2018, ha designato il Dott. Nicola Petrizzi 
quale Responsabile della Protezione Dati (RPD ovvero DPO Data Protection Officer) per le aree istituzionali 
"Presidenza Giunta" e "Giunta Regionale" della Regione Basilicata. 
l’art. 2-quaterdecies del D.lgs 101/2018 (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti designati); 
 
la Giunta Regionale con al Deliberazione n. 540 del 19/07/2021 “ATTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI 
DALLA NORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI Regolamento (UE) 2016/679 - RIDEFINIZIONE 
MODELLO ORGANIZZATIVO” ha proceduto ad approvare il nuovo modello organizzativo finalizzato alla 
gestione del trattamento dati con il quale il Titolare del trattamento ha designato i dirigenti degli Uffici, 
secondo l’organigramma attualmente vigente, al trattamento dei dati personali, ai sensi del predetto articolo 
2 quaterdecies del D.lgs. 101/2018. 
 
Premesso che: 

Il Dirigente protempore dell’Ufficio (da specificare…….) della Regione Basilicata risulta già nominato 

quale Designato al trattamento ai sensi della DGR 540/2021; 

la Regione Basilicata si avvale della Società (da specificare…….) per il servizio di (da specificare…….) 

per ……………………...; 

 tali servizi sono forniti ai sensi del contratto/Convenzione Rep. N. (da specificare…….) sottoscritto in 

data (da specificare…….) e con scadenza in data (da specificare…….).   
 al ruolo di dipendente dell’Azienda (da specificare…….), ai sensi dell’art. 4 comma 10 del Reg. UE 

2016/679, può essere attribuita la qualifica di persona autorizzata al trattamento o Incaricato del 
Trattamento dei dati Personali; 

 la formalizzazione della qualifica di persona autorizzata o Incaricato al trattamento è indispensabile 
per attribuire specifiche responsabilità a tutela della legittimità delle operazioni di trattamento dei 
dati personali nell’ambito delle competenze dell’Ufficio o Struttura organizzativa 
dell’Amministrazione, ed evitare che siano comminate sanzioni civili, amministrative e penali (salvo il 
caso di dolo o colpa) nei confronti di personale non autorizzato; 

 è necessario impartire a tutti coloro che effettuano trattamenti di dati personali le istruzioni ai sensi 
dell’art.29 del Regolamento GDPR, così come riportato nell’Allegato “Informazioni e istruzioni agli 
autorizzati”. 

 
Il sottoscritto Dott. .............................................................................................................................................. , 

in qualità di Designato al trattamento dei dati personali per l’Ufficio: 

 ............................................................................................................................................................................ , 

AUTORIZZA 

il Dott./Sig…………………………………., nato a ………………………………………. Il …………………………………. C.F.1 

………………………………… Dipendente della Società/Azienda XXXXXXXXXXXXXXXX in servizio presso il precitato 

Ufficio, 

ad effettuare i trattamenti dei dati personali e particolari (già sensibili e/o giudiziari), con accesso ai dati la cui 

conoscenza sia strettamente necessaria per adempiere ai compiti assegnati: 

                                                           
1 Riportare il codice fiscale nel caso che il designato non sia un dipendente dell’Amministrazione Regionale ma un consulente, part time ecc. 
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Banca 
Dati/Archivio 

cartaceo 
Trattamenti2 Compiti3 

Natura dei 
dati4 Revoca5 

P G 

      

 

Il trattamento dei dati dovrà effettuarsi nel rispetto della normativa comunitaria vigente in materia di 

protezione dei dati personali, del Codice Privacy, delle direttive/circolari e delle istruzioni allegate al presente 

atto di nomina e successivamente nel corso della prestazione lavorativa. 

Gli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione ed alla diffusione dei dati personali trattati 

permangono anche a seguito di modifica delle mansioni del soggetto incaricato o di cessazione del rapporto 

di lavoro. 

Si rimanda per tutto quanto non chiaramente specificato nella presente lettera di incarico al rispetto di quanto 

prescritto dal Regolamento UE 2016/679 (GPDR) e dal D.lgs 196/2003 ss.mm.ii.. 

Le allegate istruzioni impartite costituiscono elementi di valutazione della condotta del personale e 

l’inosservanza delle stesse può comportare forme di responsabilità disciplinare oltre che responsabilità penale 

e civile nei casi previsti dalla normativa. 

 
 
Data ___________ 
 
 
Il Designato al Trattamento dati personali 
 
 _________________________________________  
 
 
 

Letto firmato e sottoscritto per presa visione 

L’Autorizzato (incaricato) 

_________________________________________  
  

                                                           
2 Indicare i trattamenti ai quali l’incaricato è abilitato: 
CRE(Creazione); Crea ed organizza l'archivio, raccoglie, registra ed inserisce nuovi dati 

MOD(Modifica); Modifica, estrae, elabora e cancella (in senso logico, non fisico) i dati 

LET(Lettura); Seleziona, raffronta e consulta i dati 

COM(Comunicazione / Diffusione); Diffonde e comunica l'informazione 

ARC(Archiviazione); Archivia i dati 

ELA(Elaborazione/ Conservazione); Elabora e conserva i dati in formato digitale 

COMPLETO; Abilitato a tutti i trattamenti previsti 
3 Indicare i compiti lavorativi da svolgere 
4 Indicare se la banca dati/archivio cartaceo a cui è consentito l’accesso contiene dati particolari (già sensibili o giudiziari), apponendo una X 

nell’apposita casella. 
5 Inserire la data di un’eventuale revoca della designazione. 
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MODELLO INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Generale Europeo per la protezione dei dati personali (GDPR) General 

Data Protection Regulation (UE) 2016/679, la Regione Basilicata, in qualità di “Titolare” del trattamento, è 

tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. Il trattamento dei dati acquisiti per 

lo svolgimento di funzioni istituzionali e nell’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri da parte della Regione Basilicata è lecito ai sensi dell’art. 6 

“Liceità del trattamento”.  

2. Fonte dei dati personali  

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 

interessato, al momento della compilazione della modulistica per la presentazione dell’istanza per il rilascio 

di autorizzazioni. In particolare, i dati trattati sono i dati anagrafici, (da specificare…….) 

3. Finalità del trattamento e base giuridica 

I dati personali sono trattati esclusivamente per le seguenti finalità: 

(da specificare…….) 

La base giuridica è rappresentata (da specificare…….) 

4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in 

modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi in conformità alle disposizioni previste 

dall’articolo 32 GDPR.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al 

punto 3 (“Finalità del trattamento”).  

6. Periodo di conservazione  

I dati forniti saranno conservati nel rispetto del principio di proporzionalità e comunque per il periodo 

necessario all’espletamento delle già menzionate finalità e per adempiere ad altri obblighi di Legge. 

7. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 

qualità di Responsabili o Incaricati 

dai funzionari della Regione Basilicata e (da specificare…….), individuati quali autorizzati e/o Incaricati del 

trattamento. Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire 

a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Basilicata, previa designazione 

in qualità di Responsabili esterni del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. Alcuni dati 

personali da Lei comunicati alla Regione Basilicata, nel rispetto della normativa di cui al D. Lgs. 33/2013 sono 

soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale della Regione Basilicata. 
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8. Trasferimento dati  

I dati personali sono conservati su server ubicati in Regione Basilicata (in caso contrario specificare…….), 

all'interno dell'Unione Europea. Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà 

facoltà di spostare i server, comunque all'interno dell'Unione Europea. 

9. Diritti dell'Interessato  

In quanto interessato/ta al trattamento dati, La informiamo che potrà esercitare, nei confronti del Titolare 

del trattamento, i diritti di cui agli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679, ove applicabili; fra 

questi, il diritto di chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati di registrazione, la limitazione del 

trattamento o di opporsi al trattamento, nei casi previsti. 

10. Titolare e Designati al trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta Regionale di Basilicata, 

che ha individuato, con DGR 540/2021, quale Designato al trattamento, il Dirigente protempore dell’Ufficio 

(da specificare…….). Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. Al 

fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di 

cui al precedente paragrafo, alla Regione Basilicata, per Posta Elettronica Certificata: (da specificare…….), per 

iscritto all’indirizzo Regione Basilicata – Via V. Verrastro n,4 85100 Potenza ovvero recandosi direttamente 

presso gli sportelli Urp presenti sul sito istituzionale (www.regione.basilicata.it sezione URP). 

11. Diritto di reclamo 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso questo 

sito avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 

come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 

Regolamento). 

12. Responsabile della protezione dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO è raggiungibile al seguente indirizzo: Via Vincenzo Verrastro n. 
6, IT-85100, Potenza (Email: rpd@regione.basilicata.it  PEC: rpd@cert.regione.basilicata.it). 
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ACCORDO DI CONTITOLARITÀ DEL TRATTAMENTO AI SENSI DELL’ART. 26 

DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR)  
 

Accordo di contitolarità del trattamento ai sensi dell’art. 26 DEL Regolamento UE 2016/679 (GDPR) relativo 

a ______________________________ [specificare Procedimento amministrativo/Convenzione/Protocollo 

d’intesa ecc. di riferimento]  

 

TRA 

La Regione Basilicata, rappresentata nel presente atto dal dott. ____________________, (specificare se 

Direttore generale o Dirigente) della struttura regionale ________________________________, con sede in 

Potenza, via ______________________, (C.F. 80017210727), Designato al trattamento dei dati giusta DGR n. 

540 del 19/07/2021 (d’ora innanzi Designato);  

E 

L’Ente/la Società/altro soggetto pubblico o privato __________________________, rappresenta dal dott. 

______________________ in qualità di rappresentante legale, con sede in ___________________, via 

_______________________, (C.F. ______________), per le attività relative 

dell’affidamento/contratto/convenzione/protocollo d’intesa ______________________________________ 

_____________________ (indicare estremi dell’affidamento/contratto/convenzione/protocollo d’intesa).  

 

Premesso che:  

- Il Dirigente della Struttura regionale ___________________________ è Designato al trattamento in 

base alla DGR del 19 luglio, n. 540; 

- Il Reg. UE 679/2016 (GDPR) non esclude la possibilità che in talune circostanze uno o più soggetti 

possano determinare congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento dei dati: in tal senso si 

esprime il relativo art. 26, che configura tali soggetti quali “contitolari” del trattamento con rispettive 

responsabilità da ripartire e definire in modo trasparente mediante un accordo interno; 

- Al fine di verificare l’eventuale sussistenza di un rapporto di contitolarità è possibile utilizzare i criteri 

dettati dal Comitato Europeo di Protezione dei Dati (European Data Protection Board – EDPB, già WP 

29) nel “Parere 1/2010 sui concetti di "Responsabile del trattamento" e "Incaricato del trattamento", 

adottato il 16 febbraio 2010 e tuttora utile sia pure con i dovuti adeguamenti alle nuove definizioni 

del GDPR, in base al quale: “Nel contesto della corresponsabilità, comunque, la partecipazione delle 

parti alla determinazione congiunta può assumere varie forme e non deve essere necessariamente 

ripartita in modo uguale. In effetti, quando vi è una pluralità di attori, questi possono avere una 

relazione molto stretta (condividendo, ad esempio, tutte le finalità e tutti gli strumenti di un 

trattamento) o più distante (condividendo ad esempio solo le finalità o i mezzi, o una parte di essi). 

Va quindi esaminata un'ampia varietà di tipologie di corresponsabilità e ne vanno analizzate le 

rispettive conseguenze giuridiche, lasciando una certa flessibilità per tenere conto della crescente 

complessità della realtà attuale del trattamento dei dati”. Alla luce di tale impostazione, i rapporti 

tra contitolari possono quindi articolarsi in modo asimmetrico, nel senso che in alcune situazioni i 

soggetti coinvolti possono determinare in misura diversa le finalità e/o i mezzi del trattamento e, 

conseguentemente, ciascuno di essi risponde solo per una parte del trattamento.  
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ART. 1 – Oggetto dell’accordo  

Il presente accordo stabilisce gli obblighi e le responsabilità dei contitolari del trattamento dei dati in 

relazione alle operazioni di trattamento poste in essere. Il presente accordo si applica a tutte le attività di 

trattamento di dati personali poste in essere dagli autorizzati e dai responsabili del trattamento di ciascuna 

delle parti del medesimo accordo. Con il presente accordo le parti stabiliscono congiuntamente le finalità e/o 

i mezzi del trattamento in oggetto, come di seguito descritti 

_________________________________________________ (specificare nel dettaglio le finalità e/o i mezzi 

del trattamento che sono oggetto di individuazione condivisa). Con il presente accordo le parti determinano 

le fasi del processo di trattamento dei dati personali effettuate in contitolarità, come di seguito descritte 

_________________________________ ( specificare nel dettaglio le fasi del processo di trattamento ). Per 

le restanti fasi del processo per cui non esiste una determinazione comune delle finalità e mezzi, ogni parte 

è un titolare autonomo ai sensi dell’art. 4, punto 7 del GDPR.  

ART. 2 – Attività di trattamento dei dati da parte di ciascun Titolare e relativa base giuridica  

Nell’ambito della contitolarità, la Regione Basilicata svolge le seguenti attività di trattamento nell’ambito del 

procedimento amministrativo/convenzione/protocollo d’intesa ecc. di riferimento 

_________________________ [specificare]. Nell’ambito della medesima contitolarità, l’Ente/la Società/altro 

soggetto pubblico o privato _________________________ svolge le seguenti attività di trattamento 

nell’ambito (del procedimento amministrativo/convenzione/protocollo d’intesa ecc.) di riferimento 

_________________________ [specificare]. La base giuridica del trattamento in questione è rappresentata 

da _______________________________ [specificare la/e base/i giuridica/he], ed è riferita alle seguenti 

tipologie/categorie di dati_____________________________ [specificare]. 

 

ART. 3 – Sicurezza del trattamento e Valutazione d’impatto (DPIA) 

Le parti sono tenute, se ricorrono i presupposti, alla predisposizione ed attuazione congiunta delle misure 

tecniche ed organizzative volte a garantire la sicurezza del trattamento secondo quanto previsto dall’art. 32 

del GDPR . Qualora, ad esito dell’analisi dei rischi connessi al trattamento oggetto del presente accordo, si 

renda necessaria una valutazione di impatto sulla protezione dei dati ex art. 35 del Regolamento UE 

2016/679, le parti collaborano a tale valutazione di impatto al fine di garantirne l’efficacia.  

Le Parti eseguiranno un monitoraggio periodico sul livello di sicurezza raggiunto, al fine di renderlo sempre 

adeguato al rischio. 

In riferimento: 

- alle misure organizzative, le Parti presiederanno a tutti i trattamenti. Le Parti individueranno le 

misure organizzative idonee per l’espletamento del servizio specialmente in riferimento ai partner 

scelti designati con accordi per iscritto, con atto vincolante, come responsabili del trattamento 

secondo l’art 28 del GDPR. Il trattamento dei dati personali sarà effettuato solo da figure 

espressamente designate secondo l’art. 2-quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti 

designati) del Codice della Privacy italiano, come integrato dal D.lgs. 101/201; 

- alle misure tecniche, le Parti metteranno in campo tutte le misure tecniche idonee al trattamento dei 

dati personali e sensibili come pseudonimizzazione, criptazione dei dati, attuare in modo efficace i 

principi di protezione dei dati, quali la minimizzazione; integrare nel trattamento le necessarie 

garanzie al fine di soddisfare i requisiti del GDPR, e tutelare i diritti degli interessati garantire che 

siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità 

del trattamento, garantendo che non siano resi accessibili dati personali a un numero indefinito di 

persone fisiche senza l'intervento della persona fisica, la capacità di assicurare su base permanente 
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la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; la 

capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali in caso di 

incidente fisico o tecnico; una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia 

delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento procedure per 

la gestione delle violazioni dei dati personali nella gestione dei siti informatici. Entrambe le 

organizzazioni dovranno adottare misure di comunicazione cifrate nel caso in cui si trasmettano dati 

personali; 

Il Contitolare del Trattamento adotterà tutte le misure di sicurezza tecniche e organizzative per il tempestivo 

recupero della disponibilità dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico. 

ART. 4 – Protezione dei dati 

Le parti garantiscono la protezione dei dati del trattamento in oggetto fin dalla progettazione ed assicurano 

altresì che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità 

del trattamento, ai sensi dell’art. 25 del GDPR. 

ART. 5 - Informativa Trattamento Dati 

I Contitolari si impegnano a fornire, in sede di raccolta del dato, le informazioni di cui all’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679. In particolare, l’Informativa per il trattamento dati congiunta dei Contitolari va 

resa in forma coincisa, trasparente ed intelligibile, nonché facilmente accessibile sui Portali web di ciascun 

Contitolare, consentendo ai soggetti interessati di prenderne visione. 

ART. 6 – Trasparenza dell’accordo 

I Contitolari si impegnano a mettere a disposizione degli interessati, su richiesta, il contenuto essenziale del 

presente accordo.  

ART. 7 – Principi del trattamento ed esercizio dei diritti da parte degli interessati 

Ciascuno dei Titolari è tenuto a garantire la liceità di tutti i trattamenti di dati da esso effettuati, compresi 

quelli effettuati in contitolarità. I Contitolari adottano le misure tecniche ed organizzative utili affinché i diritti 

degli interessati di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR possano essere esercitati in qualsiasi momento 

secondo quanto previsto dalle citate disposizioni. Gli interessati, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del GDPR, 

potranno fare riferimento a ciascuno dei Contitolari per l’esercizio dei propri diritti. Al fine di agevolare gli 

interessati, le richieste di questi ultimi per l’esercizio dei propri diritti saranno gestite, per conto e 

nell’interesse di tutti i Contitolari, dal Contitolare ______________ [specificare], rivolgendosi al relativo 

Responsabile della Protezione dei Dati (DPO), contattabile al seguente punto di contatto: ________________ 

[specificare]. Ciascun Contitolare si impegna a trasmettere tempestivamente all’altro Contitolare la richiesta 

relativa all’esercizio di diritti da parte dell’interessato, ed il Contitolare ricevente si impegna a fornire 

tempestivamente al Contitolare richiedente le informazioni necessarie richieste, qualora non in possesso 

dell’altro Contitolare. 

ART. 8 – Gestione eventi di Data Breach  

Responsabile della gestione di eventuali eventi di violazione dati personali (data breach) è il Contitolare 

______________ [specificare], che è tenuto a notificare al Garante Privacy ed agli interessati, ove ne 

ricorrano le condizioni, la violazione dei dati personali ai sensi degli artt. 33 e 34 del GDPR per tutte le attività 

di cui all’art. 2 del presente accordo. A tal fine, le parti sono tenute ad informarsi reciprocamente e 

tempestivamente degli eventuali casi di violazioni di dati, scambiandosi senza ritardo le informazioni 

necessarie per l’attuazione della notifica entro le 72 dalla conoscenza della violazione come previsto dal 

GDPR. Le parti si impegnano inoltre alla massima collaborazione, onde mitigare gli eventuali impatti derivanti 

dalle violazioni sui diritti e libertà degli interessati. 
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ART. 9 – Individuazione del Responsabile del trattamento 

Le parti si impegnano a procedere, nell’ambito del presente accordo, alla nomina di Responsabili del 

trattamento ex art. 28 GDPR solo previa autorizzazione scritta dell’altra parte. Le parti si impegnano altresì 

ad informarsi reciprocamente rispetto a qualsiasi modifica o sostituzione dei Responsabili del trattamento.  

ART. 10 – Responsabilità Le parti sono responsabili in solido nei confronti degli interessati per i danni 

causati da un trattamento non conforme al GDPR.  

Nei rapporti fra le parti, ciascun Contitolare è responsabile solo per i danni derivanti dalla rispettiva 

organizzazione.  

ART. 11 - DISPOSIZIONI CONCLUSIVE 

Eventuali modifiche al presente Accordo dovranno essere apportate per iscritto e potranno essere modificate 

solo attraverso una dichiarazione scritta concordata tra le Parti. 

L’invalidità, anche parziale, di una o più delle clausole del presente Accordo non pregiudica la validità delle 

restanti clausole. 

Con il presente Accordo le Parti intendono espressamente revocare e sostituire ogni altro contratto o accordo 

tra esse esistente, relativo al trattamento dei dati personali. 

Le Parti hanno letto e compreso il contenuto del presente Accordo e sottoscrivendolo esprimono pienamente 

il loro consenso. 

 

Specificare (se Il Direttore Generale Delegato dal Titolare  Il Contitolare del trattamento) 

o Dirigente Designato 

 

per Regione Basilicata       (Ente/Società/altro soggetto) 

dott. ________________________     dott. ________________________ 
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ATTO GIURIDICO DI NOMINA QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI 

DATI PERSONALI  
AI SENSI DELL’ART. 28 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

DISCIPLINA DEI TRATTAMENTI: COMPITI E ISTRUZIONI PER IL TRATTAMENTO 

 

Premesso che: 

 

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (di seguito 
solo “GDPR”) disciplina, all’art. 28, i casi in cui un trattamento debba essere effettuato, per conto del titolare 
del trattamento, da un responsabile, per tale dovendosi intendere la persona fisica, la persona giuridica, la 
pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo che offre garanzie sufficienti per 
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti 
del GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell'interessato, e a cui il titolare ricorre per il trattamento; 
 
l’art. 28, comma 1, del GDPR stabilisce che “Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del 
titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili del trattamento che presentino 
garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 
trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”;  
 
l’art. 28 comma 3. del GDPR stabilisce che, i trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono 
disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, che 
vincoli il responsabile del trattamento al titolare del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la 
durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di 
interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento; 
 
l’art. 28, comma 3, lett. b) del GDPR stabilisce che, nell’ambito del contratto o da altro atto giuridico a norma 
del punto precedente, sia previsto, in particolare, che il Responsabile “garantisca che le persone autorizzate 
al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale 
di riservatezza”; 
 
l’art. 29 del GDPR stabilisce che il responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità o 
sotto quella del titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali non può trattare tali dati se non 
è istruito in tal senso dal titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati 
membri; 
 
l’art. 9 del GDPR definisce “categorie particolari di dati personali” i dati che rivelino l’origine razziale o etnica, 
le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché i dati genetici, 
dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 
sessuale o all’orientamento sessuale della persona; 
 
l’art. 4 del GDPR definisce al: 
comma 1), «dato personale», “qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere 

identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come 

il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno 
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o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, 

culturale o sociale”; 

al considerando  numero 81 del GDPR che prevede che “Per garantire che siano rispettate le prescrizioni del 

presente regolamento riguardo al trattamento che il responsabile del trattamento deve eseguire 

per conto del titolare del trattamento, quando affida delle attività di trattamento a un 

responsabile del trattamento il titolare del trattamento dovrebbe ricorrere unicamente a 

responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti, in particolare in termini di 

conoscenza specialistica, affidabilità e risorse, per mettere in atto misure tecniche e 

organizzative che soddisfino i requisiti del presente regolamento, anche per la sicurezza del 

trattamento….. L’esecuzione dei trattamenti da parte di un responsabile del trattamento 

dovrebbe essere disciplinata da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto 

dell’Unione o degli Stati membri che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del 

trattamento, in cui siano stipulati la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e 

le finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, tenendo conto dei 

compiti e responsabilità specifici del responsabile del trattamento nel contesto del trattamento 

da eseguire e del rischio in relazione ai diritti e alle libertà dell’interessato…..Dopo il 

completamento del trattamento per conto del titolare del trattamento, il responsabile del 

trattamento dovrebbe, a scelta del titolare del trattamento, restituire o cancellare i dati 

personali salvo che il diritto dell’Unione o degli Stati membri cui è soggetto il responsabile del 

trattamento prescriva la conservazione dei dati personali”. 

comma 2), «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 

processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, 

la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la 

modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, 

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la 

limitazione, la cancellazione o la distruzione”; 

comma 7) «titolare del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento 

di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua 

designazione possono essere stabiliti dal diritto dell'Unione o degli Stati membri; 

comma 8) «responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 

comma 9) «destinatario»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che 

riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità 

pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati personali nell'ambito di una specifica 

indagine conformemente al diritto dell'Unione o degli Stati 4.5.2016 L 119/33 Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea IT membri non sono considerate destinatari; il trattamento di tali dati da 

parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme applicabili in materia di protezione dei 

dati secondo le finalità del trattamento; 

comma 10) «terzo»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che non sia 

l'interessato, il titolare del trattamento, il responsabile del trattamento e le persone autorizzate 

al trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare o del responsabile; 

 
Richiamato il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice in materia di protezione dei dati 
personali, integrato con le modifiche introdotte dal: 
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• D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” (in G.U. 4 settembre 2018 n.205); 

• D.L. 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205 e 
dal decreto-legge 30 settembre 2021, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
novembre 2021, n. 178; 

 

la Giunta Regionale con al Deliberazione n. 540 del 19/07/2021 “ATTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI 
DALLA NORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI Regolamento (UE) 2016/679 - RIDEFINIZIONE 
MODELLO ORGANIZZATIVO” ha proceduto ad approvare il nuovo modello organizzativo finalizzato alla 
gestione del trattamento dati con il quale il Titolare del trattamento ha designato i dirigenti degli Uffici, 
secondo l’organigramma attualmente vigente, al trattamento dei dati personali, ai sensi del predetto articolo 
2 quaterdecies del D.lgs. 101/2018. 
 
 

la Regione, ai sensi dell’art. 24 del GDPR, è Titolare del trattamento dei dati personali di cui all’oggetto della 

Convenzione/Contratto tra la Regione Basilicata e (da specificare…….)- Rep. n. (da specificare…….) del (da 

specificare…….) per (da specificare…….) (in appresso anche più brevemente “Regione” o, congiuntamente a 

“(da specificare…….)”, "le Parti"); 

 

per l’espletamento dei servizi oggetto della Convenzione/Contratto, il Dirigente dell’Ufficio (da 

specificare…….), designato dal Titolare, intende nominare (da specificare…….), Responsabile per il 

trattamento dei dati personali;  

 

(da specificare…….) rientra tra i soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscono garanzie 

sufficienti del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, ivi 

compreso il profilo relativo alla sicurezza, per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 

modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato; 

 

(da specificare…….) , in qualità di Responsabile, tratterà i dati personali, anche appartenenti alle “categorie 

particolari di dati personali” ai sensi dell’9 del GDPR, oggetto della convenzione attenendosi ai compiti e alle 

istruzioni impartite dal Titolare o suo Designato; 

 

tutto ciò premesso, il Dirigente protempore dell’Ufficio (da specificare…….), Designato dal Titolare del 

trattamento dei dati personali di cui alla DGR 540/2021 (di seguito, per brevità, solo il “Designato”), 

 

NOMINA 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del GDPR, (da specificare…….), rappresentato dal (da specificare…….),  

quale “Responsabile del trattamento” (di seguito, per brevità, solo il “Responsabile”) per l’espletamento dei 

servizi previsti dalla Convenzione/Contratto per (da specificare…….) 
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(da specificare…….) in persona del (da specificare…….), con la sottoscrizione del presente Atto dichiara 

espressamente di accettare la nomina e dichiara di conoscere gli obblighi che, per effetto di tale accettazione, 

assume in relazione a quanto prescritto dal GDPR, dalla normativa nazionale in materia e dalle prescrizioni 

del Garante per la protezione dei dati personali (di seguito, per brevità, solo il “Garante”). 

 

Dalla sottoscrizione dell’Atto di nomina, il Responsabile si vincola alla scrupolosa osservanza, oltre che delle 

apposite istruzioni ricevute dal Designato – a partire da quelle contenute nello stesso nell’Atto di nomina e, 

successivamente, di quanto a tal fine indicato dal Titolare - delle disposizioni contenute nel GDPR,  in 

particolare per quanto concerne le modalità con cui effettuare le operazioni affidate, la sicurezza dei dati 

oggetto del trattamento, gli adempimenti e le responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e 

dell’Autorità del Garante.  

 

(da specificare…….) , in qualità di Responsabile, assicura che i dati personali vengano utilizzati per fini non 

diversi da quelli previsti dalle disposizioni normative vigenti e limitatamente ai trattamenti strettamente 

connessi agli scopi di cui al presente Accordo nell’ambito delle condizioni di liceità richiamate a fondamento 

dello stesso. 

 

Ai sensi dell’art. 5 del GDPR, i dati dovranno essere trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e 

trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 

integrità e riservatezza. 

 

Ciascun trattamento deve, inoltre, avvenire nei limiti imposti dal principio fondamentale di riservatezza e nel 

rispetto della dignità della persona dell’interessato al trattamento, ovvero deve essere effettuato eliminando 

ogni occasione di impropria conoscibilità dei dati da parte di terzi. 

 

Anche se necessario, attraverso l’implementazione e/o l’adozione delle misure tecniche ed organizzative 

previste per legge o regolamento e comunque di quelle volte a garantire la riservatezza, l’integrità, la 

disponibilità e la resilienza dei dati, dei servizi e dei sistemi impiegati durante le operazioni di trattamento, 

garantendo un elevato standard di sicurezza e protezione dei dati. 

 

È fatto divieto a (da specificare…….) di utilizzare i dati per scopi diversi da quelli previsti dalla 

Convenzione/Contratto, nonché da quelli consentiti dalla normativa vigente in materia di consultazione delle 

banche dati, con particolare riferimento alla tutela della riservatezza delle persone. (da specificare…….) 

assicura altresì che i dati medesimi non siano divulgati, comunicati, ceduti a terzi, né in alcun modo riprodotti. 

 

In conformità a quanto al precedente comma, (da specificare…….) avrà cura di designare i propri operatori 

quali “Persone autorizzate”. 
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(da specificare…….) , in qualità di “Responsabile”, impartisce precise e dettagliate istruzioni alle “Persone 

autorizzate” e, in tale ambito, provvede a richiamare l’attenzione sulle responsabilità connesse all’uso 

illegittimo dei dati e sul corretto utilizzo delle funzionalità dei collegamenti. 

 

Le Parti assicurano piena collaborazione e si scambiano tempestivamente ogni informazione utile in ordine a 

qualsiasi  violazione dei dati o incidenti informatici, eventualmente occorsi nell’ambito dei trattamenti 

effettuati, che possano avere un impatto significativo sui dati personali, in modo che si adempia, nei termini 

prescritti, alla dovuta segnalazione di c.d. “data breach” al Garante in osservanza di quanto disposto 

dall’articolo 33 del GDPR e dal Provvedimento n. 393 del 2 luglio 2015 dell’Autorità Garante. 

 

Compiti del Responsabile del trattamento 

 

Il Designato dal Titolare affida al Responsabile le operazioni di trattamento dei dati personali - anche 

appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi dell’9 del GDPR -, esclusivamente per le 

finalità indicate nella medesima Convenzione/Contratto. 

 

Il Responsabile conferma la sua diretta ed approfondita conoscenza degli obblighi che assume in relazione 

alle disposizioni contenute nel GDPR ed assicura che la propria struttura organizzativa è idonea ad effettuare 

il trattamento dei dati di cui alla convenzione nel pieno rispetto delle prescrizioni legislative, ivi compreso il 

profilo della sicurezza e si impegna a realizzare, ove mancante, tutto quanto ritenuto utile e necessario per il 

rispetto e l’adempimento di tutti gli obblighi previsti dal GDPR, nei limiti dei compiti che gli sono affidati.  

 

Il Responsabile si vincola a comunicare al Titolare per il tramite del Designato qualsiasi mutamento delle 

garanzie offerte o gli elementi di valutazione in ordine all’incertezza del mantenimento delle stesse, con 

riferimento all’adozione delle misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento 

soddisfi i requisiti del GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato, considerato che la sussistenza di 

tali garanzie è presupposto per la presente nomina a Responsabile e per il suo mantenimento. 

 

Il Titolare per il tramite del Designato comunicherà al Responsabile qualsiasi variazione si dovesse rendere 

necessaria nelle operazioni di trattamento dei dati. Il Responsabile e i soggetti autorizzati al trattamento 

sotto la sua diretta autorità non potranno effettuare nessuna operazione di trattamento dei dati, compresi  

anche quelli appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi dell’ 9 del GDPR, al di fuori delle 

regole previste nella Convenzione/Contratto e osserveranno, in ogni fase del trattamento, il rispetto dei 

principi di liceità, correttezza e trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, 

limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, sanciti dall’art. 5 del GDPR.  

 

Modalità di espletamento dei compiti 

Il Responsabile si impegna a trattare i dati personali solo per le finalità e i tempi strettamente necessari 

all’erogazione dei servizi forniti per conto del Titolare, come previsti nella Convenzione/Contratto, nel pieno 

rispetto sia della normativa vigente - con particolare riguardo alle norme del GDPR – sia delle istruzioni fornite 
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dal Titolare per il tramite del Designato, a cominciare da quelle indicate nel presente Atto, nonché le ulteriori 

eventualmente contenute in successive comunicazioni che, a tale fine, gli saranno formalizzate.  

 

Il Responsabile avrà particolare riguardo ad attenersi alle modalità indicate dal Titolare per il tramite del 

Designato per effettuare le operazioni affidate, alla tutela della sicurezza dei dati oggetto del trattamento, 

agli adempimenti e alle responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e del Garante.  

 

Laddove il Responsabile rilevi la sua impossibilità a rispettare le istruzioni impartite dal Titolare per il tramite 

del Designato, anche per caso fortuito o forza maggiore, deve tempestivamente informare il Titolare per il 

tramite del Designato per concordare eventuali ulteriori misure di protezione. In tali casi, comunque, il 

Responsabile adotterà tempestivamente ogni possibile e ragionevole misura di salvaguardia. 

 

Il Responsabile si impegna ad adottare le misure di sicurezza per la protezione dei dati idonee a garantirne la 

riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la custodia in ogni fase del trattamento così da ridurre al minimo i 

rischi di perdita e distruzione, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato, di trattamento 

non consentito o non conforme alle finalità dei servizi oggetto della convenzione. In tale ambito il 

Responsabile adotta un sistema di sicurezza, anche per l’identificazione ed autenticazione dei soggetti 

autorizzati alle operazioni sui dati, mettendo in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire 

un livello di sicurezza adeguato al rischio presentato dal trattamento in linea con le disposizioni di cui all’art. 

32 del GDPR. 

 

Il Responsabile deve inoltre essere a conoscenza del fatto che per la violazione delle disposizioni in materia 

di trattamento dei dati personali sono previste le sanzioni amministrative e penali stabilite di cui all’art. 83 

del GDPR e agli artt. 166, 167, 167 bis e 167 ter del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

 

Persone autorizzate al trattamento 

 

Il Responsabile assicura che il trattamento affidato sarà svolto esclusivamente da persone preventivamente 

autorizzate. Il Responsabile si impegna ad individuare e nominare le persone fisiche autorizzate al 

trattamento dei dati quali “Persone autorizzate”, scegliendo tra i propri dipendenti e collaboratori, che 

operano sotto la sua diretta autorità, quelli reputati idonei ad eseguire le operazioni di trattamento, nel pieno 

rispetto delle prescrizioni legislative, impartendo loro, per iscritto, le idonee indicazioni per lo svolgimento 

delle relative mansioni, con l’assegnazione di apposite credenziali e uno specifico profilo di abilitazione e 

attraverso la definizione di regole e modelli di comportamento.   

 

Il Responsabile indica precise e dettagliate istruzioni alle persone autorizzate e, in tale ambito, provvede a 

richiamare l’attenzione sulle responsabilità connesse all’uso illegittimo dei dati e sul corretto utilizzo delle 

funzionalità dei collegamenti; in tale ambito, il Responsabile impegna le “Persone autorizzate” al trattamento 

alla riservatezza anche attraverso l’imposizione di un adeguato obbligo legale di riservatezza. 
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Il Responsabile deve provvedere, nell’ambito dei percorsi formativi predisposti per i soggetti autorizzati al 

trattamento dei dati, alla specifica formazione sulle modalità di gestione sicura e sui comportamenti 

prudenziali nella gestione dei dati personali, specie con riguardo all’obbligo legale di riservatezza cui gli stessi 

sono soggetti. 

 

Il Responsabile, in osservanza dell’art. 32, paragrafo 4, del GDPR, assicura che chiunque agisca sotto la sua 

autorità e abbia accesso a dati personali non tratti tali dati se non è istruito in tal senso dal Designato del 

trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o degli Stati membri. 

 

Il Titolare per il tramite del Designato eseguirà controlli, anche a campione, finalizzati ad una verifica 

dell’applicazione delle istruzioni impartite al Responsabile nonché della conformità delle operazioni di 

trattamento alla normativa di riferimento in materia. Qualora tali controlli implichino l’accesso ai locali del 

Responsabile, quest’ultimo si impegna a consentire l’accesso ai rappresentanti del Titolare, salvo preavviso 

di almeno cinque giorni lavorativi. Detti controlli si svolgeranno con modalità tali da non interferire con la 

regolare attività del Responsabile. A tal fine il Titolare per il tramite del Designato potrà richiedere al 

Responsabile di essere relazionato per iscritto attraverso regolari report. 

 

Comunicazione e diffusione dei dati 

 

Il Responsabile, al di fuori dei casi previsti da specifiche norme di legge, non può comunicare e/o diffondere 

dati senza l’esplicita autorizzazione del Designato o del Titolare. 

 

Obblighi di collaborazione con il Titolare/Designato 

 

Il Responsabile: 

- si impegna a comunicare tempestivamente al Titolare per il tramite del Designato qualsiasi richiesta 
di esercizio dei diritti dell’interessato ricevuta ai sensi degli artt. 15 e seguenti del GDPR, per 
consentirne l'evasione nei termini previsti dalla legge, e ad avvisarlo immediatamente in caso di 
ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione da parte del Garante, fornendo, per 
quanto di competenza, il supporto eventualmente richiesto; 

- a norma dell’art. 33, paragrafo 2, del GDPR, deve informare senza ritardo il Titolare per il tramite del 
Designato, fornendo ogni informazione utile, in caso di violazione dei dati o incidenti informatici 
eventualmente occorsi nell’ambito dei trattamenti effettuati per conto del Titolare, che possano 
avere un impatto significativo sui dati personali, in modo che il medesimo Titolare per il tramite del 
Designato adempia, nei termini prescritti, alla dovuta segnalazione di c.d. “data breach” al Garante 
per la protezione dei dati personali in osservanza al GDPR; 

- tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni di cui dispone, deve assistere il 
Titolare per il tramite del Designato nel garantire il rispetto di tutti gli obblighi di cui agli artt. da 32 a 
36 del GDPR. In particolare, conformemente all’art. 28, paragrafo 3, lett. f) del GDPR, deve assistere 
il Titolare per il tramite del Designato nell’esecuzione della valutazione d’impatto sulla protezione 
dei dati e fornire tutte le informazioni necessarie; 

- coopera con il Titolare per il tramite del Designato per garantire agli interessati, per quanto di propria 
competenza, un effettivo ed efficace esercizio dei diritti di cui agli artt. 15 e successivi del GDPR; 
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- È dovere del Responsabile assistere il Titolare per il tramite del Designato, con misure tecniche e 
organizzative adeguate, nell’adempimento dei suoi obblighi di riscontro alle richieste degli 
interessati, sia fornendo allo stesso tutte le informazioni e i dati in suo possesso, sia adoperandosi 
materialmente per consentire al Titolare per il tramite del Designato di dar seguito alle istanze 
ricevute. Qualora l’implementazione di dette misure di sicurezza tecniche e organizzative rientrino 
nell’ambito degli obblighi contrattuali il Responsabile provvede direttamente ad effettuarne 
l’implementazione dandone comunicazione al Titolare per il tramite del Designato. Qualora, invece, 
queste non rientrino nell’ambito contrattuale in essere, provvede in ogni caso a comunicare al 
Titolare per il tramite del Designato la necessità di provvedere all’implementazione, fornendo le 
opportune informazioni per valutarne i costi. 

 

Ulteriori disposizioni 

 

Il Responsabile adotta tutte le necessarie misure e gli accorgimenti circa le funzioni di “amministratori di 

sistema” in conformità al Provvedimento Generale del Garante del 27 novembre 2008, così come modificato 

in base al provvedimento del 25 giugno 2009; in particolare, designa individualmente per iscritto gli 

“amministratori di sistema” (e funzioni assimilate), con elencazione analitica degli ambiti di operatività 

consentiti in base al profilo di autorizzazione assegnato, attribuendo tali funzioni previa valutazione 

dell'esperienza, della capacità e dell'affidabilità del soggetto designato. Il Responsabile conserva l’elenco 

degli amministratori di sistema, con gli estremi identificativi e le funzioni loro attribuite e, qualora richiesto, 

comunica tale elenco al Titolare per il tramite del Designato (ad esclusione delle attività di competenza del 

Centro Tecnico Regionale). 

 

Nel caso in cui il Responsabile del trattamento trasferisca i dati personali trattati verso un Paese terzo o 

un’Organizzazione internazionale per adempiere ad un obbligo giuridico di cui è soggetto dovrà informare 

della circostanza il Titolare per il tramite del Designato prima dell’inizio delle attività di trattamento o del 

trasferimento stesso, salvo che ciò sia vietato da rilevanti motivi d’interesse pubblico o obblighi di legge o 

regolamento. 

 

Il Responsabile designato potrà avvalersi di un altro soggetto per lo svolgimento di parte delle attività di 

trattamento a lui delegate (cosiddetto “sub-responsabile”) previa autorizzazione scritta, specifica o generale 

da parte del Titolare per il tramite del Designato del trattamento. L’incarico conferito dovrà essere 

disciplinato da un atto di designazione a Responsabile del trattamento conforme a quanto previsto 

dall’Articolo 28, comma 2 e 4, del GDPR. In caso di autorizzazione scritta generale, il Responsabile dovrà 

informare il Titolare per il tramite del Designato di eventuali designazioni o sostituzioni dei sub-responsabili 

del trattamento; il Titolare per il tramite del Designato si riserva la facoltà di opporvisi nel termine di 30 giorni 

dal momento in cui viene informato della circostanza da parte del Responsabile.  

Il Responsabile risponde dei danni causati nel corso delle operazioni di trattamento dall’operato dei soggetti 

da lui autorizzati, fatto salvo il diritto di rivalersi nei loro confronti. 

 

Il Responsabile garantisce al Titolare per il tramite del Designato che gli Autorizzati al trattamento dei dati 

personali da lui designati sono vincolati al più stretto riserbo sulla base di atti negoziali (es. codici di condotta 

interni, accordi di riservatezza specifiche, ecc.) o disposizioni normative previste dal diritto dell’Unione o dal 

diritto nazionale cui il Responsabile e gli Autorizzati al trattamento dei dati personali sono soggetti. 
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Disposizioni finali 

Con la sottoscrizione del presente Atto, il Responsabile accetta la nomina attenendosi alle istruzioni ivi 

indicate e alle disposizioni di legge ed eventuali successive modifiche ed integrazioni e ad ogni altra normativa 

vigente in materia di protezione di dati personali.  

 

Fatta eccezione per quanto diversamente previsto, il presente Atto di Nomina cesserà, comunque, di 

produrre i suoi effetti allo scadere naturale della stessa/o ovvero e/o allo scadere dell’estensione della 

Convenzione/Contratto. 

 

Il presente atto di nomina ha durata pari alla durata del contratto e si intende concluso allo scadere naturale 

dello stesso ovvero allo scadere dell’estensione del contratto stesso. Il presente atto di nomina si intende 

revocato allo scioglimento, per qualsiasi causa, del medesimo vincolo legale. 

 

Alla scadenza della Convenzione/Contratto, indicato precedentemente, qualora non rinnovato, il 

Responsabile dovrà restituire al Titolare per il tramite del Designato tutti i dati personali elaborati per suo 

conto e cancellarli in modo permanente dai sistemi informativi nella sua disponibilità, salvo che lo stesso non 

sia soggetto a specifici obblighi di conservazione ai sensi di legge o regolamento. 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Atto e nella Convenzione/Contratto, si rinvia alle 

disposizioni generali vigenti in materia di protezione dei dati personali. 

 

 

Il Designato al Trattamento        XXXXXXXXXXXXX 

               per accettazione dell’incarico 

 

 

  

137Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



Pag. 21 a 25 

INFORMAZIONI E ISTRUZIONI AGLI AUTORIZZATI 
 

In ottemperanza alle disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali D.lgs 196/03 

e s.m.i. recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 (RGPD) ed in relazione alle attività svolte nell’ambito istituzionale l’autorizzato, dovrà 

effettuare i trattamenti di dati personali di competenza attenendosi scrupolosamente alle seguenti 

istruzioni e ad ogni ulteriore indicazione, anche verbale, che potrà essere fornita dal Titolare del 

Trattamento o dal Designato al Trattamento presso il quale opera. 

I dati personali devono essere trattati: 

a) in osservanza dei criteri di riservatezza; 

b) in modo lecito e secondo correttezza; 

c) per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti o 

successivamente trattati; 

d) nel pieno rispetto delle misure di sicurezza definite, custodendo e controllando i dati oggetto di 

trattamento in modo da evitare i rischi, anche accidentali, di distruzione o perdita, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 

Le misure di sicurezza definite sono obbligatorie, e sono state anche distinte in funzione delle 

seguenti modalità di trattamento dei dati: 

1. Con l’ausilio di strumenti elettronici (es. PC, notebook, tablet o smartphone); 

2. Senza l’ausilio di strumenti elettronici (es. dati in archivi cartacei o su supporti magnetici/ottici); 

3. Di carattere generale. 

 

Trattamenti dati con Strumenti Elettronici 

Gli autorizzati al trattamento dovranno attenersi alle seguenti misure di sicurezza: 

• accedere ai sistemi informativi esclusivamente per mezzo di credenziali di autenticazione personali; 

le credenziali di autenticazione consistono in un codice (user id o username) per l’identificazione 

dell’autorizzato, associato ad una parola chiave (password) conosciuta solo dall’autorizzato; 

• utilizzare la password con una lunghezza minima di otto caratteri, composte sia da numeri che lettere 

e caratteri speciali (o, se il sistema informativo in uso non lo permette, dal numero massimo di caratteri 

consentito) e differente dallo user id; 

• ove non definito dall’Amministratore della rete, nella generazione della password non utilizzare 

elementi o notizie facilmente riconducibili all’autorizzato e non utilizzare password simili alla 

precedente; 

• ove non definito dall’Amministratore della rete, modificare la password al primo utilizzo del sistema 

informativo, quindi ogni volta che viene richiesto dal sistema (al massimo 6 mesi, 3 mesi se i dati 

trattati sono particolari - ad. es. di salute - e/o giudiziari) e nel caso vi sia il dubbio che la stessa 

password abbia perso il carattere di segretezza; 

• qualora il sistema non renda obbligatoria la modifica della password nel rispetto dei predetti termini, 

provvedere autonomamente a tale variazione; 

• adottare particolari cautele per assicurare la segretezza della password (evitare la digitazione in 

presenza di terzi, conservarne i riferimenti in luogo non accessibile a terzi) custodendola con diligenza 

e riservatezza; 
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• per le banche dati automatizzate che utilizzano il proprio codice di accesso personale, evitare di 

operare su altre postazioni di lavoro al fine di non incorrere in trattamenti non autorizzati; 

• tenere un comportamento corretto durante la navigazione in internet, così come previsto dalle 

disposizioni interne sulla modalità di utilizzo dei servizi di rete e non è consentito navigare sui siti 

web non attinenti allo svolgimento delle mansioni assegnate; 

• non aprire messaggi di posta provenienti da soggetti esterni non accreditati e non utilizzare l’indirizzo 

di posta elettronica istituzionale per fini personali; 

• non comunicare la mail istituzionale a siti per i quali non siete interessati per fini lavorativi; 

• non trasmettere dati particolari (ex sensibili) via e-mail. Nel caso in cui sia strettamente necessaria tale 

forma di trasmissione per ragioni d'ufficio, occorrerà porre in essere gli accorgimenti atti ad impedire 

la visione del contenuto del file da parte di soggetti non autorizzati o non legittimati al trattamento, 

che siano diversi dai destinatari delle comunicazioni elettroniche. In particolare, si raccomanda il 

ricorso all'uso di tecniche di criptazione o di cifratura dei messaggi, ovvero il ricorso all'uso di 

codificazione dei dati contenuti nel testo delle comunicazioni; 

• bloccare la propria postazione di lavoro informatica durante la pausa pranzo, ovvero in tutte le 

occasioni in cui ci si assenti o ci si allontani anche temporaneamente dalla propria postazione di lavoro; 

nel caso in cui fosse necessario mantenere accesa la postazione di lavoro, utilizzare i metodi messi a 

disposizione dal sistema per bloccare la stessa, come ad esempio il blocco sessione o il salvaschermo 

con password;  

• adottare tutte le cautele necessarie atte ad evitare l'accesso ai dati personali trattati o in trattamento 

anche cartaceo a dipendenti o altri autorizzati; 

• non lasciare la propria stazione di lavoro incustodita e collegata alla rete e/o ai sistemi informativi con 

il proprio account (nome utente) e password; 

• non alterare in alcun modo la configurazione software della postazione di lavoro, evitando di 

installare qualunque software sconosciuto o non autorizzato dal competente reparto ICT; 

• non utilizzare la rete dell’Amministrazione per fini personali e non espressamente autorizzati. 
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Trattamenti senza l’ausilio di Strumenti Elettronici 

Gli autorizzati al trattamento dovranno attenersi alle seguenti istruzioni: 

• garantire sempre la corretta custodia dei dati personali; i documenti non devono essere lasciati 

incustoditi sulla propria scrivania e/o in luoghi aperti al pubblico in assenza di altri autorizzati addetti 

al medesimo trattamento; non devono essere altresì consultati da altri autorizzati non abilitati al 

trattamento; non possono essere riprodotti o fotocopiati se non per esigenze connesse alla finalità del 

trattamento;  

• per il tempo necessario allo svolgimento delle operazioni di trattamento, si dovrà diligentemente 

controllare e custodire gli atti e documenti contenenti dati personali per evitare visione, possesso, 

utilizzo non autorizzati; conservare i documenti o gli atti che contengono dati particolari (ex dati 

sensibili) e/o giudiziari in archivi ad accesso controllato (armadi/schedari/contenitori chiusi da 

apposita serratura oppure soggetti a sorveglianza da parte di personale preposto); 

• al termine delle operazioni di trattamento, restituire tempestivamente la documentazione prelevata 

dagli archivi ed assicurarsi che questa venga opportunamente riposta; 

• in caso di utilizzo di stampante, fotocopiatrice o fax condivisi da vari utenti e collocati al di fuori dei 

locali ove è posta la singola postazione di lavoro, le stampe devono essere o immediatamente raccolte 

e custodite con le modalità sopra descritte; Qualora i documenti da stampare contengano dati 

particolari è necessario, nei limiti del possibile, presenziare la fase di stampa o utilizzare la modalità 

di stampa protetta; 

• non gettare via copie cartacee contenenti dati personali, senza averle prima distrutte in modo 

opportuno o comunque avere reso l’identificazione dell’interessato impossibile; 

• adottare misure che siano idonee a limitare la conoscenza dei dati personali e/o particolari qualora essi 

siano presenti nei flussi documentali dell'amministrazione garantendo il rispetto della riservatezza 

dei dati degli interessati, ad esempio riponendo, i documenti in cassetti o armadi debitamente chiusi 

a chiave.  

• è assolutamente vietato cedere a soggetti esterni i dati personali di cui si è venuti a conoscenza durante 

lo svolgimento dell’incarico. 
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Misure di carattere generale 

 

Gli autorizzati al trattamento dovranno attenersi alle seguenti istruzioni: 

• assicurare la riservatezza opportuna e necessaria affinché il trattamento dei dati, sia effettuato in 

conformità alle disposizioni del RGPD e del D.lgs 196/2003 e s.m.i.; 

• assicurare la somministrazione dell’informativa al trattamento dati ogni qual volta venga coinvolto 

un nuovo interessato; 

• assicurarsi, quando previsto, che sia stato rilasciato il consenso al trattamento dati da parte 

dell’interessato; 

• rispettare, se presente, il documento sulla sicurezza dei dati, predisposto dall’Amministrazione; 

• è consentita la trasmissione di dati all’interno dell’Amministrazione per i compiti ed i fini stabiliti dalla 

stessa per mezzo del Titolare, agendo sotto la sua diretta autorità, allo stesso modo sono autorizzati i 

trattamenti di dati pseudonimizzati; 

• sono consentite le comunicazioni di dati personali che avvengono nell’ambito di un rapporto 

contrattuale/convenzionale instaurato dall’Amministrazione con terzi per l’esternalizzazione di 

attività/funzioni/servizi, a condizione che il terzo sia stato nominato Responsabile (esterno) del 

trattamento dei dati; 

• è vietata ogni comunicazione/diffusione di dati verso l’esterno dell’Amministrazione senza preventiva 

autorizzazione; il divieto permane anche dopo la cessazione dell’incarico e/o del rapporto di lavoro;  

• è vietato l’utilizzo improprio di documenti, dati, informazioni a qualsiasi titolo posseduti, ricevuti o 

trasmessi; 

• è vietato raccogliere, registrare e conservare i dati personali presenti negli atti e documenti contenuti 

nei fascicoli e nei supporti informatici avendo cura che l’accesso ad essi sia possibile solo ai soggetti 

autorizzati; 

• è vietato cedere ad altri dati personali di cui si è venuti a conoscenza durante lo svolgimento 

dell’incarico; 

• è necessario astenersi dall’effettuare operazioni di trattamento dei dati personali, di cui si è venuti a 

conoscenza durante lo svolgimento dell’incarico, evitando di conservarli, duplicarli, comunicarli o 

cederli ad altri, dopo la cessazione del rapporto di lavoro; 

• in caso di interruzione, anche temporanea, del lavoro verificare che i dati trattati non siano accessibili 

a terzi non autorizzati; 

• informare tempestivamente il proprio Dirigente di ogni questione rilevante in relazione al trattamento 

di dati personali effettuato e di eventuali richieste pervenute dagli interessati; 

• nel caso in cui si constati o si sospetti un disguido o un incidente che abbia messo o possa mettere a 

repentaglio la sicurezza e/o la riservatezza dei dati trattati, darne immediata comunicazione al proprio 

Dirigente; 

• segnalare al proprio Dirigente eventuali circostanze, che richiedano il necessario ed opportuno 

aggiornamento delle misure di sicurezza adottate, al fine di ridurre al minimo i rischi di diffusione, 

distruzione o perdita anche accidentale dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non 

consentito o non conforme alle finalità della raccolta; 

• fornire al Titolare o al Designato, a semplice richiesta e secondo le modalità indicate da questi, tutte le 

informazioni relative all'attività svolta, al fine di consentire loro una adeguata azione di controllo e 

verifica di eventuali incidenti che possano essersi verificati; 

• eseguire qualsiasi operazione di trattamento nei limiti delle proprie mansioni e nel rispetto delle 

norme di legge; 

• recepire nuove indicazioni fornite dal Titolare del Trattamento o dal Designato anche partecipando a 

percorsi formativi quando previsti; 
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• trattare i dati personali, eventualmente riferiti a categorie particolari (art. 9) o relativi a condanne 

penali e reati (art. 10), è ammesso se lecito (art. 6) e cioè quando: 

o l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali; 

o il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o 

all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

o il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo di legge cui è tenuto il Titolare o per 

salvaguardare gli interessi vitali dell’interessato; 

o il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del Titolare; 

 garantire all’interessato l’esercizio dei diritti sui propri dati personali secondo quanto previsto dal 

Regolamento RGPD (es: diritto di accesso, di rettifica, di limitazione, di portabilità, di opposizione, 

ecc.) segnalando al proprio referente qualsiasi richiesta in questo senso. 

 

 

Le presenti istruzioni rivestono carattere generale e sono suscettibili di essere integrate, specificate e 

aggiornate dal “Titolare” del trattamento dei dati, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di protezione dei dati personali e pubblicate nella sezione “Trattamento dati personali e Privacy” nella 

intranet dell’Amministrazione.  
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ALLEGATO 5 

 

 

 

Lista controlli per la piena aderenza ai requisiti di sicurezza del 
datacenter e per la qualificazione di servizi cloud e delle 

infrastrutture 
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Critici AFFIDABILITA'

A.DC-3: Sono disponibili soluzioni di Disaster Recovery con tempi di ripristino 
garantiti

 1.Provider di infrastru ura: L'infrastru ura digitale è dotata di soluzioni di DR e deve 
garantire tempi di ripristino (RTO e RPO) variabili in funzione della criticità dell'applicazione 
ospitata conformemente con quanto definito nella BR. Devono comunque essere garantiti 
almeno i seguenti parametri di ripristino in caso di disastro: RTO 12 ore e RPO 12 ore.

Critici AFFIDABILITA'

A.DC-3: Sono disponibili soluzioni di Disaster Recovery con tempi di ripristino 
garantiti

 2.Public Cloud provider: devono essere presen  servizi cloud di Disaster Recovery.

Critici DATACENTER SECURITY Data Center security
A.DC-1: La progettazione/realizzazione del Data Center garantisce la 
manutenibilità a caldo, conformemente agli standard di mercato

1. L'infrastruttura digitale deve aderire ai parametri del certificato ANS1/TIA 942B con rating 
"Concurrent Maintainability" oppure a quello di Tier III dell'Uptime Institute. In alternativa 
deve essere conforme alle caratteristiche costruttive, degli impianti meccanici, elettrici e 
antincendio riportati alla Tabella 2.

Critici DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability

1. Le nomine di cui alla sottocategoria 1D-AM-6 sono rese note all'interno del soggetto.

Critici DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability

2. 1 ruoli, i processi e le responsabilità per le attività propedeutiche al rilevamento di 
incidenti con impatto sull'Infrastruttura digitale sono ben definiti e resi noti alle articolazioni 
competenti del soggetto.

Critici DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica almeno:
 a.i ruoli, i processi e le responsabilità di cui al punto 2;
 b.i processi per la diffusione delle nomine, dei ruoli e dei processi di cui ai pun  1 e 2.

Critici DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability

4. È definito ed implementato un sistema per la notifica all'Amministrazione degli eventi 
anomali che coinvolgono le applicazioni e l'infrastruttura sottostante, identificati sulla base di 
metriche previamente concordate.

Critici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

1. Ai fini di rilevare tempestivamente incidenti con impatto dell'infrastruttura, sono adottati 
gli strumenti tecnici e procedurali per:

 a.acquisire le informazioni da più sensori e sorgen ;
 b.ricevere e raccogliere informazioni ineren  alla sicurezza dell'infrastru ura rese note dal 

CSIRT Italia, da fonti interne o esterne al soggetto;
 c.analizzare e correlare, anche in maniera automa zzata, i da  e le informazioni di cui alle 

lettere a) b) e c) per rilevare tempestivamente eventi di interesse

Critici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

2. Le attività di analisi e correlazione di cui al punto precedente sono monitorate e registrate. 
La relativa documentazione, anche elettronica, è conservata per almeno 24 mesi.

Critici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

3. Sono definite:
 a.le poli che applicate per individuare i sensori e !e sorgen  di cui al punto 1, le era a);
 b.le procedure e gli strumen  tecnici per o enere le informazioni di cui al punto 1, le ere 

a) e b);
 c.le poli che, i processi e gli strumen  tecnici per l'analisi e la correlazione di cui al punto 1, 

lettera c).
 d.i processi e gli strumen  tecnici per il monitoraggio e la registrazione di cui al punto 2.

Critici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

4. Sono presenti politiche e procedure di Jogging, monitoraggio, sicurezza e conservazione di 
registri di accesso, le quali dovranno essere aggiornate almeno su base annuale.

Critici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

5. È adottato un sistema di auditing per il rilevamento di informazioni inerenti alla sicurezza, 
il monitoraggio degli accessi, modifiche o cancellazioni non autorizzate di dati o metadati.

Critici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

6. Sono definiti e valutati processi, procedure e misure tecniche per la segnalazione di 
anomalie e guasti del sistema di monitoraggio e in grado di fornire una notifica immediata al 
soggetto responsabile.

Critici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

 1.Con riferimento alla so ocategoria PR.AC-3, viene rilevata la presenza di personale con 
potenziale accesso fisico o remoto non autorizzato alle risorse. A tal fine, sono presenti 
sistemi di sorveglianza e controllo di accesso, anche automatizzati.

Critici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

 2.Con riferimento alla so ocategoria ID.AM-1, vengono rileva  disposi vi (anche fisici) non 
approvati. A tal fine, fatti salvi documentati limiti tecnici, sono presenti almeno dei sistemi di 
controllo di accesso di rete.

Critici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

3, Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1 e 2 sono aggiornati, mantenuti e ben configurati, nel 
rispetto delle politiche di cui alle 
categorie PR.AC, PR.DS, PR.1P e PR.MA e concorrono al rispetto delle politiche di cui alle 
categorie 1DAM, ID.GV, ID.SC, PR.AC e PR.DS.

Critici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

4. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
 a.le poli che di sicurezza ado ate in relazione ai pun  1 e 2;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

9. Esiste un repository centralizzato che contiene i log di accesso degli utenti del soggetto, 
gestito direttamente dal soggetto e segregato a livello logico rispetto ai sistemi a cui terze parti 
hanno accesso diretto

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

5. Il traffico in ingresso e uscita, le attività dei sistemi perimetrali, quali router e firewall, gli 
eventi amministrativi di rilievo, nonché gli accessi eseguiti o falliti alle risorse di rete e alle 
postazioni terminali sono monitorati e correlati al fine di identificare eventi di cybersecurity.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

6. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1, 3, 4 e 5 sono aggiornati, manutenuti e ben configurati, 
nel rispetto delle politiche di cui alle categorie PR.AC, PR.DS, PR.1P e PR.MA e concorrono 
al rispetto delle politiche di cui alla categoria ID.AM,ID.GV, ID.SC, PR.AC e PR.DS.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

7. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1, 3, 4 e 5sono impiegati anche per i fini di cui alla 
categoria DE.AE

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

8. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate in relazione ai punti 1, 3, 4 e 5;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato 4. Sono configurati appositi software firewall su tutti i dispositivi.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato 5. I file in ingresso (tramite posta elettronica, download, dispositivi removibili, etc.) sono 
analizzati, anche tramite sandbox.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato
6. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1,4 e 5 sono aggiornati, mantenuti e ben configurati, nel 
rispetto delle politiche di cui alle categorie PR.AC, PR.DS, PR.IP e PR.MA e concorrono al 
rispetto delle politiche di cui alle categorie 1D.AM, ID.GV, ID.SC, PR.AC e PR.DS.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato

7. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate in relazione ai punti 1, 2 e 3;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

1. Con riferimento alla sottocategoria PR.AC-3, viene rilevata la presenza di personale con 
potenziale accesso fisico o remoto non autorizzato alle risorse. A tal fine, sono presenti sistemi 
di sorveglianza e controllo di accesso, anche automatizzati.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

2. Con riferimento alla sottocategoria 1D.AM-1, vengono rilevati dispositivi (anche fisici) non 
approvati. A tal fine, fatti salvi documentati limiti tecnici, sono presenti almeno dei sistemi di 
controllo di accesso di rete.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

3. Gli strumenti tecnici di cui ai punti le 2 sono aggiornati, mantenuti e ben configurati, nel 
rispetto delle politiche di cui alle categorie PR.AC, PR.DS, PR.IP e PR.MA e concorrono al 
rispetto delle politiche di cui alle categorie 1D.AM, ID.GV, ID.SC. PR.AC e PR.DS.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

4. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a. !e politiche di sicurezza adottate in relazione ai punti 1 e 2;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità 1. In base all'analisi del rischio, sulle piattaforme e sulle applicazioni software ritenute critiche 
sono eseguiti penetration test e vulnerability assessment, prima della loro messa in esercizio.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità 2. Sono eseguiti periodicamente penetratron test e vulnerability assessment in relazione alla 
criticità delle piattaforme e delle applicazioni software.

Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità 3. Esiste un documento aggiornato recante la tipologia di penetration test e vulnerability 
assessment previsti.
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Critici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità 4. Esiste un registro aggiornato dei penetration test e vulnerability assessment eseguiti corredato 
dalla relativa documentazione.

Critici IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-2: Sono censite le piattaforme e le applicazioni software in uso 
nell'organizzazione

1. Tutte le piattaforme e le applicazioni software installate sono censite ed esiste un elenco 
di quelle approvate da attori interni al soggetto.

Critici IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-2: Sono censite le piattaforme e le applicazioni software in uso 
nell'organizzazione

2. L'installazione delle piattaforme e delle applicazioni software è consentito esclusivamente 
per quelle approvate.

Critici IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-2: Sono censite le piattaforme e le applicazioni software in uso 
nell'organizzazione

3. Esistono politiche che limitino l'aggiunta, rimozione o aggiornamento, nonché gestione 
non autorizzata degli asset dell'organizzazione.

Critici IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

 5.Esiste un elenco contenente tu o il personale interno ed esterno impiegato nei processi 
di cybersecurity aventi specifici ruoli e responsabilità. L'elenco è disseminato presso le 
articolazioni competenti del soggetto.

Critici IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

 6.Esiste un elenco delle figure analoghe all'incaricato di cui al punto 2 e al referente tecnico 
di cui al punto 3 presso terze parti, in relazione alle dipendenze esterne, e presso lo stesso 
soggetto, in relazione alle dipendenze interne. Le competenze dell'incaricato e del referente 
tecnico devono essere rivalutate in funzione della tipologia di dipendenza. L'elenco è 
disseminato presso !e articolazioni competenti del soggetto.

Critici IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

 7.L'incaricato di cui al punto 2 assicura, inoltre, la collaborazione con l'Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale (ACN), anche in relazione alle attività connesse all'articolo 5 del 
decreto-legge 105/2019 e alle attività di prevenzione, preparazione e gestione di crisi 
cibernetiche affidate al Nucleo per la CyberSicurezza (NCS) di cui al decreto-legge 82/2021, e 
alle attività di verifica e ispezione

Critici IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity
2. 11 Documento di cui al punto 1 deve essere approvato dal soggetto e aggiornato almeno 
su base annuale o in corrispondenza di sostanziali variazioni all'interno dell'organizzazione.

Critici IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-4: La governance ed i processi di risk management includono la gestione 
dei rischi legati alla cybersecurity

1. Esiste un programma formale di Enterprise Risk Management (ERM) che include politiche 
e procedure per l'identificazione, la valutazione, la proprietà, il trattamento e l'accettazione 
dei rischi di sicurezza e privacy dell'Infrastruttura.

Critici IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente all'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio

4. Esiste un documento aggiornato di valutazione del rischio (risk assessment) che 
comprende almeno:

 a.l'iden ficazione delle minacce, sia interne che esterne, opportunamente descri e e 
valutate e le relative probabilità di accadimento;

 b.le vulnerabilità di cui alla so ocategoria ID.RA-1 e alla so ocategoria DE.CM-8;
 c.i potenziali impa  ritenu  significa vi sull'infrastru ura digitale, opportunamente 

descritti e valutati;
 d l'iden ficazione, l'analisi e la ponderazione del rischio

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

1. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che descrive i processi di gestione del rischio 
inerente la catena di approvvigionamento cyber.
2. Tali processi sono validati e approvati da parte dei vertici del soggetto.

Critici IDENTIFY (ID)
ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

5. I nominativi e gli estremi di contatto dell'incaricato di cui al punto 2 e del referente tecnico di 
cui al punto 4- sono comunicati dal soggetto all'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale 
(ACN).

Critici IDENTIFY (ID)
ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

6. Esiste un elenco contenente tutto il personale interno ed esterno impiegato nei processi di 
cybersecurity aventi specifici ruoli e responsabilità. L'elenco è disseminato presso le 
articolazioni competenti del soggetto.

Critici IDENTIFY (ID)
ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

7. Esiste un elenco delle figure analoghe all'incaricato di cui ai punto 2 e al referente tecnico di 
cui al punto 3 presso terze parti, in relazione alle dipendenze esterne, e presso lo stesso 
soggetto, in relazione alle dipendenze interne. Le competenze dell'incaricato e del referente 
tecnico devono essere rivalutate in funzione della tipologia di dipendenza. L'elenco è 
disseminato presso le articolazioni competenti del soggetto.

Critici IDENTIFY (ID)
ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

8. L'incaricato di cui al punto 2 assicura, inoltre, la collaborazione con l'Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale (ACN), anche in relazione alle attività connesse all'articolo 5 del 
decreto-legge 105/2019 e alle attività di prevenzione, preparazione e gestione di crisi 
cibernetiche affidate al Nucleo per la CyberSicurezza (NCS) di cui al decreto-legge 82/2021.

Critici IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity
3. Ogni scostamento dai livelli minimi di sicurezza definito internamente nel documento di cui 
al punto 1 deve essere identificato, gestito ed eventualmente autorizzato dal soggetto attraverso 
un processo di governa nce strutturato

Critici IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity
4. Esiste un documento aggiornato recante indicazioni in merito alla pianificazione, ai ruoli, 
all'implementazione, operazione, valutazione, e miglioramento di programmi di cybersecurity 
sia in relazione al personale interno che per eventuali terze parti

Critici IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

3. Le relazioni periodiche delle verifiche e dei test di cui al punto 1 devono contenere almeno:
a. la descrizione generale delle tipologie di verifiche effettuate e gli esiti delle stesse;
b. la descrizione dettagliata delle vulnerabilità rilevate e il relativo livello di impatto sulla 
sicurezza;
c. il livello di esposizione delle risorse del sistema cui è possibile accedere a seguito dello 
sfruttamento delle vulnerabilità.

Critici IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

4. Esiste un documento per la correzione delle vulnerabilità che prevede anche, la notifica alle 
parti interessate.

Critici IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio

4. Esiste un documento aggiornato di valutazione del rischio (risk assessment) che comprende 
almeno:
a. l'identificazione delle minacce, sia interne che esterne, opportunamente descritte e valutate e 
le relative probabilità di accadimento;
b. le vulnerabilità di cui alla sottocategoria 1D.RA-1 e alla sottocategoria DE.CM-8;
c. i potenziali impatti ritenuti significativi sui servizio cloud, opportunamente descritti e valutati;
d. l'identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

3. Sono presenti politiche e procedure per la definizione, implementazione e applicazione del 
modello di responsabilità della sicurezza condivisa (Shared Security Responsibility Modei-
SSRM] all'interno dell'organizzazione, le quali dovranno essere riviste e aggiornate almeno su 
base annuale.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

4. Il modello SSRM è applicato a tutta la catena di approvvigionamento cyber, ivi inclusi altri 
servizi cloud utilizzati dall'organizzazione.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

5. È fornita una chiara definizione in merito alla condivisione delle responsabilità.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-2: I fornitori e i partner terzi di sistemi informatici, componenti e servizi 
sono identificati, prioritizzati e valutati utilizzando un processo di valutazione del 
rischio inerente la catena di approvvigionamento cyber

1. In merito all'affidamento di forniture per i servizi cloud sono adottate misure in materia di 
sicurezza della catena di approvvigionamento cyber attraverso:
a. il coinvolgimento dell'organizzazione di cybersecurity, tra cui l'incaricato di cui alla 
sottocategoria ID.AM•6, punto 2, nel processo di fornitura, già a partire dalla fase di 
progettazione;
b. fatti salvi documentati limiti tecnici, il rispetto del requisito di fungibilità, con la possibilità di 
ricorrere alla scadenza ad altro fornitore;
c. fatti salvi documentati limiti tecnici, la diversificazione dei fornitori e la conseguente 
resilienza del servizio cloud;
d. la valutazione dell'affidabilità tecnica dei fornitori e dei partner terzi, con riferimento alle 
migliori pratiche in materia e tenendo conto almeno:
i. della qualità dei prodotti e delle pratiche di sicurezza cibernetica del fornitore e dei partner 
terzi, anche considerando il controllo degli stessi sulla propria catena di approvvigionamento e 
la priorità data agli aspetti di sicurezza;
ii. della capacità del fornitore e dei partner terzi di garantire l'approvvigionamento, l'assistenza e 
la manutenzione nel tempo.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-2: I fornitori e i partner terzi di sistemi informatici, componenti e servizi 
sono identificati, prioritizzati e valutati utilizzando un processo di valutazione del 
rischio inerente la catena di approvvigionamento cyber

2. Esiste un elenco aggiornato dei fornitori e partner terzi affidatari per la fornitura di servizi 
cloud, nonché di dipendenze esterne, corredato dalla relativa documentazione del processo di 
valutazione di cui al punto 1.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-3: I contratti con i fornitori e i partner terzi sono utilizzati per realizzare 
appropriate misure progettate per rispettare gli obiettivi del programma di 
cybersecurity dell'organizzazione e del Piano di Gestione del Rischio della catena 
di approvvigionamento cyber

1. Le misure di sicurezza implementate dal soggetto in relazione a dipendenze interne sono 
coerenti, anche in relazione agli esiti dell'analisi del rischio, con le misure di sicurezza applicate 
al servizio cloud. A tal fine, i contratti, gli accordi o le convenzioni sono aggiornati di 
conseguenza.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

1. Esiste un documento aggiornato che descrive i! processo, le modalità, la cadenza delle 
valutazioni per i fornitori e partner terzi, proporzionate agli esiti dell'analisi del rischio 
effettuata.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

2. Esiste una pianificazione aggiornata degli audit, delle verifiche o di altre forme di 
valutazione previste, nonché un registro di quelli effettuati e la relativa documentazione.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

3. È definito ed implementato un processo di Audit Management al fine di consentire lo 
svolgimento di valutazioni indipendenti e di garanzia, nel rispetto dei principali standard di 
settore, almeno su base annuale e secondo una pianificazione che tenga conto del rischio
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Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

4. Le politiche e procedure di audit e garanzia degli standard, devono essere stabilite, 
documentate, approvate, mantenute e riviste almeno annualmente.

Critici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

5. È definito, documentato, approvato, comunicato, applicato e mantenuto un piano di 
Reniediation.
  

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

7. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente almeno:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per l'amministrazione, la verifica, la revoca e l'audit di 

sicurezza delle identità digitali e le procedure di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6,
 b.le poli che di sicurezza ado ate per l'amministrazione, la verifica, la revoca e l'audit di 

sicurezza delle identità digitali e delle credenziali di accesso per gli utenti;
 c.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-2: L'accesso fisico alle risorse è protetto e amministrato 3. E' definito un perimetro di sicurezza tra le aree amministrative e le aree di data storage e 
processing.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato

5. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente almeno:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per la definizione delle a vità consen te tramite l'accesso 

remoto e le misure di sicurezza adottate;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione 
delle funzioni

4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi di cui al punto 1.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-5: L'integrità di rete è protetta (es. segregazione di rete, segmentazione 
di rete)

 1.Sono presen  poli che e procedure per la sicurezza dell'infrastru ura di rete, le quali 
dovranno essere aggiornate almeno su base annuale.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-5: L'integrità di rete è protetta (es. segregazione di rete, segmentazione 
di rete)

 2.È definito un piano per il monitoraggio della disponibilità, qualità e l'adeguata capacità 
delle risorse al fine di fornire le prestazioni di sistema richieste.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-7: Le modalità di autenticazione (es. autenticazione a fattore singolo o 
multiplo) per gli utenti, i dispositivi e altri asset sono commisurate al rischio 
della transazione (es. rischi legati alla sicurezza e privacy degli individui e altri 
rischi dell'organizzazione)

1. Sono definite e implementate politiche e procedure per l'accesso ai sistemi, alle 
applicazioni e ai dati, compresa l'autenticazione multifattoriale almeno per gli utenti 
privilegiati e l'accesso a dati.

Critici PROTECT (PR)
Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

 1. Sono definite in relazione alla categoria l D.AM:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per la registrazione della manutenzione e riparazione 

delle risorse e dei sistemi;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

3. Sono adottati stringenti meccanismi di protezione per l'autenticazione, l'identificazione e 
per il tracciamento degli eventi.

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

4. Sono adottati meccanismi di gestione e controllo delle utenze privilegiate, in termini di 
limitazioni di natura temporale e delle funzionalità amministrative disponibili.

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

5. Tutti i log relativi alle sessioni di comunicazione remota e alle attività eseguite sui sistemi 
remoti, sono prodotti e custoditi su sistemi separati da quelli oggetto di intervento e non 
accessibili dalle utenze remote.

Critici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-1: Esiste ed è attuata una policy per definire, implementare e revisionare 
i log dei sistemi

 1.I log sono conserva  in modo sicuro, possibilmente centralizzato, per almeno 24 mesi.

Critici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-1: Esiste ed è attuata una policy per definire, implementare e revisionare 
i log dei sistemi

 2.Sono definite:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per la ges one dei log dei sistemi;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza con particolare riguardo all'integrità e alla disponibilità dei log.

Critici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

 1.ln relazione ai piani previs  dalla so ocategoria PR.IP-9:
a. sono adottate architetture ridondate di rete, di connettività, nonché applicative;

Critici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

 2.Esistono meccanismi per garan re la con nuità opera va, nel rispe o delle misure di 
sicurezza qui elencate.

Critici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

 3.Sono definite:
 a.le poli che di sicurezza ado ate in relazione ai pun  1 e 2;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR) PR.DS-2: I dati sono protetti durante la trasmissione
1. Sono utilizzati canali di comunicazione sicuri e criptati durante la migrazione di server, 
servizi, applicazioni o dati in ambienti cloud. Tali canali devono includere solo protocolli 
aggiornati e approvati.

Critici PROTECT (PR)
PR.DS-3: Il trasferimento fisico,  la rimozione e la distruzione dei dispositivi atti 
alla memorizzazione di dati sono gestiti attraverso un processo formale

1. Sono definite in relazione alla categoria ID.AM, almeno:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per il trasferimento fisico, la rimozione e la distruzione di 

dispositivi atti alla memorizzazione di dati;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR)
PR.DS-7: Gli ambienti di sviluppo e test sono separati dall'ambiente di 
produzione

1. Sono definite in relazione alla categoria i D.AM, almeno:
 a.l'archite ura di massima per cui gli ambien  sono separa  e, negli eventuali pun  di 

contatto, come la separazione è realizzata;
 b.le poli che di sicurezza ado ate per garan re la separazione dell'ambiente di sviluppo e 

test da quello di produzione;
 c.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR) PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni

1. Sono definite:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per l'aggiornamento delle configurazioni dei sistemi [T e 

di controllo industriale e per il controllo della modifica delle configurazioni in uso rispetto a 
quelle previste;

 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 
politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR) PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni
2. E implementata una procedura per la gestione delle eccezioni, incluse emergenze, nel 
processo di modifica e configurazione

Critici PROTECT (PR) PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni
3. Sono definiti e implementati piani di ripristino allo stato precedente (cd. rollback) in caso 
di errori o problemi di sicurezza.

Critici PROTECT (PR) PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica, anche in relazione alla categoria 
1D.AM, almeno:

 a.le poli che di sicurezza ado ate per il backup delle informazioni;
 b.i processi, le metodologie e !e tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Critici PROTECT (PR)
PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

1. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica i livelli di servizio attesi 
l'infrastruttura digitale.

Critici PROTECT (PR)
PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente i piani di continuità operativa, 
nonché quelli di risposta in caso di incidenti, che comprende almeno:

 a.le poli che e i processi impiega  per iden ficare le priorità degli even ;
 b.le fasi di a uazione dei piani;
 c.i ruoli e le responsabilità del personale;
 d.i flussi di comunicazione e repor s ca;
 e.il raccordo con il CSIRT Italia.

Critici PROTECT (PR)
PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

3. Esiste un documento aggiornato recante l'elenco delle attività di istruzione, formazione ed 
esercitazione svolte.
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Critici PROTECT (PR)
PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

4. 1 piani di business continuity sono collaudati e comunicati alle parti interessate.

Critici PROTECT (PR)
PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

5. La documentazione di cui al punto 2 è resa disponibile all'Amministrazione e rivista 
periodicamente.

Critici PROTECT (PR)
PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

6. L'impatto derivante da interruzioni ed eventuali rischi è determinato al fine di stabilire i 
criteri per sviluppare strategie e capacità di business continuity.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e 
sottoposte a audit sicurezza

7. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per l'amministrazione, la verifica, la revoca e l'audit di 
sicurezza delle identità digitali e le procedure di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6;
b. le politiche di sicurezza adottate per l'amministrazione, la verifica, la revoca e l'audit di 
sicurezza delle identità digitali e delle credenziali di accesso per gli utenti;
c. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato

5. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per la definizione delle attività consentite tramite l'accesso 
remoto e le misure di sicurezza adottate;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Critici PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione delle 
funzioni

4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi di cui al punto 1.

Critici PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per adempiere ai 
loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le procedure e gli accordi 

esistenti

PR.AT-1: Tutti gli utenti sono informati e addestrati 3. Per ogni membro del personale del soggetto, esiste un registro aggiornato, comprensivo delle 
istruzioni ricevute.

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

7. Nel caso di dati e di servizi critici delle Amministrazioni, non trovano applicazione le 
previsioni del requisito di cui alla sezione 2.2.7, PR.DS-1, punto 2. Con riferimento alle 
infrastrutture impiegate per l'erogazione del servizio cloud, nonché al trattamento dei dati e dei 
servizi dell'Amministrazione, ivi inclusi i metadati, resta fermo, pertanto, quanto previsto 
dall'allegato B al Regolamento, requisito SC-Sl-PR.DS-1-01.

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

8. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica, anche in relazione alla categoria 
ID.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per la memorizzazione e la protezione dei dati;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

9. Il servizio cloud supporta un meccanismo di cifratura di tipo Bring Your Own Key (BYOK), 
che consente all'Amministrazione di generare autonomamente, almeno la chiave principale di 
cifratura (root key), attraverso un HSM ospitato, alternativamente, presso:
a. propria infrastruttura
b. infrastruttura messa a disposizione dal fornitore all'Amministrazione in modalità dedicata
c. infrastruttura di una terza parte scelta dall'Amministrazione.

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti
10. Il soggetto mette a disposizione la funzionalità di importazione sicura delle chiavi di cui al 
punto 10 nel cloud, per l'esercizio di tutte le operazioni di gestione delle chiavi e della cifratura 
nel cloud.

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

11. Sono definite ed implementate procedure e misure tecniche misure per la distruzione delle 
chiavi memorizzate al di fuori di un ambiente sicuro e revocare le chiavi memorizzate nei 
moduli di sicurezza hardware (HSM) quando non sono più necessari, in conformità con 
requisiti legali e normativi.

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti 12. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi di cui al punto 1.

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-3: Il trasferimento fisico,  la rimozione e la distruzione dei dispositivi atti 
alla memorizzazione di dati sono gestiti attraverso un processo formale

2. Sono abilitate capacità di geo-localizzazione remota per tutti i dispositivi mobili gestiti [SaaSj
  

Critici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

3. Sono definite ed implementate adeguate tecniche di cancellazione dei dati 
dell'Amministrazione da remoto [SaaS]

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano principi 
di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica, anche in relazione alla categoria 
ID.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per lo sviluppo di configurazioni di sistemi [T e il 
dispiegamento delle sole configurazioni adottate;
b. l'elenco delle configurazioni dei sistemi 1T e impiegate e il riferimento alle relative pratiche 
di riferimento;
c. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza. [SaaS]

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano principi 
di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

3. Sono definiti e documentati requisiti di base per la sicurezza delle diverse applicazioni

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano principi 
di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

4. Sono definite ed implementate metriche tecniche e operative in linea con i requisiti di 
sicurezza e gli obblighi di conformità 

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano principi 
di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

5. Esiste un processo di mitigazione e ripristino per la sicurezza delle applicazioni, 
automatizzando la mitigazione automatizzata delle vulnerabilità quando possibile.

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano principi 
di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

6. È presente un processo per la convalida della compatibilità del dispositivo con sistemi 
operativi e applicazioni [PaaS, SaaS]

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano principi 
di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

7. È presente un sistema di gestione delle variazioni in termini di sistema operativo, patching 
e/o applicazioni [PaaS, SaaS].

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-2: Viene implementato un processo per la gestione del ciclo di vita dei 
sistemi (System Development Life Cycle).

1. Sono implementate linee guida e misure tecniche/organizzative per lo sviluppo sicuro del 
servizio cloud, in aderenza alle linee guida OWASP in merito alla sicurezza nello sviluppo del 
software (requisiti, progettazione, implementazione, test e verifica). Devono essere resi 
disponibili all'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACH) e alla Amministrazione i report 
sui test OWASP condotti, garantendo l'assenza di vulnerabilità di tipo "high" o "criticai".

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 

5. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica, anche in relazione alla categoria 
1D.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per il backup delle informazioni;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 6. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi di cui al punto I.

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

6. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica i livelli di servizio attesi dal servizio 
cloud e, se previsti, dalle hot replica e/o cold-replica nonché dal sito(i) di disaster recovety,

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

7. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente i piani di disaster recoveiy, nonché 
quelli di risposta e di recupero in caso di incidenti, che comprende almeno:
a. !e politiche e i processi impiegati per identificare le priorità degli eventi;
b. le fasi di attuazione dei piani;
c. i ruoli e le responsabilità del personale;
d. i flussi di comunicazione e reportistica;
e. il raccordo con il CS1RT Italia

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

8. Esiste un documento aggiornato recante l'elenco delle attività di istruzione, formazione ed 
esercitazione svolte.

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

9. Le strategie di disaster recovery sono collaudate e comunicate alle parti interessate.

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

10. I dispositivi critici per il funzionamento del servizio cloud sono ridondati e, se situati in 
località diverse, ad una distanza in linea con le migliori pratiche del settore
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Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-12: Viene sviluppato e implementato un piano di gestione delle 
vulnerabilità

3. Sono definite ed implementate misure tecniche per l'identificazione degli aggiornamenti per 
le applicazioni che usano librerie di terze parti o open, nel rispetto delle politiche interne di 
vulnerability management

Critici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

4. Il documento di cui al punto 1 della misura PR.1P-12 dovrà essere aggiornato su base 
semestrale.

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i p3rocessi e le politiche di cui al punto 
1.

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati 3. Le attività di cui al punto 3 sono volte a verificare anche aspetti di sicurezza.

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati 4. Gli aggiornamenti software sono consentiti solo da fonti pre-autorizzate.

  

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

5. Tutti i log relativi alle attività di manutenzione e aggiornamento sono prodotti e custoditi su 
sistemi separati da quelli oggetto di intervento e non accessibili dalle utenze che svolgono tali 
attività.

Critici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

6. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno, i processi e gli strumenti tecnici 
impiegati per realizzare i punti 3,4 e
5.

Critici PROTECT (PR)
PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

1 bis. In relazione ai piani previsti dalla sottocategoria PRA P-9:
b. sono adottate architettura ridondate di rete, di connettività, nonché applicative.
a. esiste un sito di disaster recovery.

Critici RECOVER (RC)
Recovery Planning (RC.RP): I processi e le procedure di ripristino sono 
eseguite e mantenute per assicurare un recupero dei sistemi o asset coinvolti 
da un incidente di cybersecurity.

RC.RP-1: Esiste un piano di ripristino (recovery plan) e viene eseguito durante o 
dopo un incidente di cybersecurity

1: Esiste un piano di ripristino (recovery pian) e viene eseguito durante o dopo un incidente 
di cybersecurity 

Critici RECOVER (RC)
Recovery Planning (RC.RP): I processi e le procedure di ripristino sono 
eseguite e mantenute per assicurare un recupero dei sistemi o asset coinvolti 
da un incidente di cybersecurity.

RC.RP-1: Esiste un piano di ripristino (recovery plan) e viene eseguito durante o 
dopo un incidente di cybersecurity

2. Il piano di ripristino viene testato, su base semestrale, nell'ambito di due esercitazioni 
annuali.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

1. I ruoli e le responsabilità per lo svolgimento delle fasi e dei processi di cui al punto 1 sono 
ben definiti e resi noti alle articolazioni competenti del soggetto.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

2. Sono eseguite periodicamente esercitazioni.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica almeno:
 a.le fasi, i processi, i ruoli e le responsabilità di cui ai pun  1 e 2;
 b.i processi per la diffusione delle fasi, dei processi, dei ruoli e delle responsabilità di cui ai 

punti 1 e 2;
 c.le modalità per le esercitazioni di cui al punto 3.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-5: È attuata una condivisione spontanea delle informazioni con le parti 
interessate esterne all'organizzazione (information sharing) per ottenere una 
maggior consapevolezza della situazione (c.d. situational awareness)

1. Sono definiti e mantenuti contatti con gruppi di interesse legati all'infrastruttura digitale e 
altre entità rilevanti e in linea con il contesto del soggetto in relazione all'infrastruttura 
digitale.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-5: È attuata una condivisione spontanea delle informazioni con le parti 
interessate esterne all'organizzazione (information sharing) per ottenere una 
maggior consapevolezza della situazione (c.d. situational awareness)

2. Sono definiti e mantenuti punti di contatto con le autorità di regolamentazione applicabili, 
le forze dell'ordine nazionali e locali e altre autorità giurisdizionali legali.

Critici RESPOND (RS)
Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

1. Il piano di risposta prevede l'esecuzione tempestiva della valutazione degli eventi rilevati 
tramite l'analisi e la correlazione di cui alla categoria DE, nonché la disseminazione 
immediata degli esiti verso le articolazioni competenti del soggetto, anche ai fini della 
notifica all'Amministrazione e, su base volontaria al CSIRT Italia, degli incidenti con impatto 
sull'Infrastruttura digitale.

Critici RESPOND (RS)

RS.AN-5: Sono definiti processi per ricevere, analizzare e rispondere a 
informazioni inerenti vulnerabilità rese note da fonti interne o esterne 
all'organizzazione (es. test interni, bollettini di sicurezza, o ricercatori in 
sicurezza)

 1.Gli esi  delle valutazioni di cui alla so ocategoria DE.AE-3 e dei penetra on test e 
vulnerability assessment di cui alla sottocategoria DE.CM-8, qualora disponibili, sono diffusi 
alle articolazioni competenti del soggetto.

Critici RESPOND (RS)

RS.AN-5: Sono definiti processi per ricevere, analizzare e rispondere a 
informazioni inerenti vulnerabilità rese note da fonti interne o esterne 
all'organizzazione (es. test interni, bollettini di sicurezza, o ricercatori in 
sicurezza)

 2.1 canali di comunicazione del CSIRT Italia di cui all'ar colo 4 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 8 agosto 2019, dell'Autorità di riferimento del proprio settore 
produttivo, nonché di eventuali CERT e lnformation Sharing & Analysis Centre (ISAC) di 
riferimento sono monitorati.

Critici RESPOND (RS)

RS.AN-5: Sono definiti processi per ricevere, analizzare e rispondere a 
informazioni inerenti vulnerabilità rese note da fonti interne o esterne 
all'organizzazione (es. test interni, bollettini di sicurezza, o ricercatori in 
sicurezza)

 3.Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
 a.le modalità per ricevere, analizzare e rispondere almeno alle informazioni raccolte tramite 

le attività di cui ai punti 1 e 2;
 b.i processi, i ruoli, le responsabilità e gli strumen  tecnici per lo svolgimento delle a vità di 

cui ai punti 1 e 2.

Critici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

2. Le politiche e procedure per la gestione tempestiva degli incidenti di sicurezza sono riviste 
almeno su base annuale.

Critici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

3. Il piano di risposta e le politiche e procedure di cui ai punti 1 e 2 includono dipartimenti 
interni critici, l'Amministrazione (se impattata) e tutte le terze parti interessate.

Critici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

4. I piani di risposta agli incidenti sono collaudati e aggiornati ad intervalli pianificati o in caso 
di cambiamenti organizzativi o ambientali significativi

Critici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente 5. Sono definite e monitorate le metriche degli incidenti rilevanti in materia di cybersecurity.

Critici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

6. Sono definiti e implementati processi. procedure e misure di supporto ai processi aziendali 
per il triage degli eventi legati alla sicurezza.

Critici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

7. Deve essere implementato un Computer Emergency Response Team (CERT), a 
coordinamento della fase di risoluzione degli incidenti e in aderenza a quanto definito dalle 
linee guida ISO/IEC 27035-2. Inoltre, deve essere previsto il coinvolgimento periodico 
dell'Amministrazione in momenti di condivisione e revisione dello stato degli incidenti di 
interesse e, ove opportuno, nella risoluzione di tali incidenti, anche secondo gli accordi 
contrattuali in materia.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

4. Esiste un registro aggiornato delle esercitazioni effettuate e dei partecipanti, con le relative 
lezioni apprese (lessons learned).

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

5. Sono presenti politiche e procedure per la gestione degli incidenti di sicurezza, E-Discovery 
e Cloud Forensics, le quali dovranno essere riviste e aggiornate almeno su base annuale.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

6. Sono definiti ed implementati processi, procedure e misure tecniche per le notifiche di 
violazione della sicurezza.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

7. È previsto un meccanismo di segnalazione per ogni violazione della sicurezza, reale o 
presunta, comprese eventuali violazioni inerenti la supply chain, nel rispetto di SLA, leggi e 
regolamenti applicabili.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

8. Le attività di risposta condotte a seguito di un incidente vengono comunicate alle parti 
interessate interne ed esterne all'organizzazione, inclusi i dirigenti ed i vertici dell'organizzazione
In particolare, le attività di ripristino a seguito di un incidente sono comunicate alle parti interne 
ed esterne interessate (es. le vittime, gli ISP, i proprietari dei sistemi attaccati, i vendor, i 
CERT/CSIRT), ivi incluse le articolazioni competenti del soggetto, anche ai fini dell'eventuale 
interlocuzione con il CSIRT Italia.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.MI-3: Le nuove vulnerabilità sono mitigate o documentate come rischio 
accettato

1. Le vulnerabilità sono mitigate secondo quanto previsto dal piano di gestione delle 
vulnerabilità (PR.IP-12), ovvero ne viene documentato e accettato il rischio residuo derivante 
dalla mancata mitigazione.

Critici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.MI-3: Le nuove vulnerabilità sono mitigate o documentate come rischio 
accettato

2. Sono definite ed implementate procedure e misure tecniche per consentire azioni di risposta 
(programmate o al sopraggiungere di emergenze) in caso di vulnerabilità identificate, in base al 
rischio.

Ordinari AFFIDABILITA' Alta affidabilità A.AA-1 Disponibilità dell'infrastruttura

1. L'indice di disponibilità dell'infrastruttura Digitale deve essere stato almeno pari al valore 
di riferimento corrispondente per il servizio (S L1) 99,98% al netto dei fermi programmati
(ovvero pari a 17h, 31m, 53s in un anno solare)
99,6 % comprendendo i fermi programmati (ovvero pari a 1 giorno 11h, 3m, 47s in un anno 
solare)

Ordinari AFFIDABILITA' Alta affidabilità
A.AA-2 Disponibilità di soluzioni per la configurazione dei servizi in alta 
affidabilità

1. Il Centro di elaborazione dati (CED) deve essere dotato di soluzioni hardware e software 
(apparati di rete e sicurezza, storage, servizi di virtualizzazione, etc.) per la configurazione dei 
servizi in alta affidabilità. Devono essere inoltre messe a disposizione capability e funzionalità 
a supporto di configurazioni dei servizi in alta affidabilità quali:
a. Scelta della replica locale dei dati per un servizio storage;
b. Presenza di servizi di bilanciamento di carico;
c. Meccanismi di anti-affinity per la distribuzione delle istanze computazionali.

Ordinari AFFIDABILITA' Governace e processi A.GP-1l Servizi IT sono gestiti conformemente agli standard di settore 1. Sono adottati processi e procedure in linea con le best practice indicate dalla ISO/IEC 
20000-2

Ordinari AFFIDABILITA' Governace e processi A.GP-2: È garantito il rispetto degli indicatori di servizio obbligatori
1. Il soggetto deve garantire per i servizi del Centro di elaborazione dati (CED) offerti attività 
di supporto in conformità con gli obiettivi (SLO) identificati per i corrispondenti indicatori di 
servizio (SU)

Ordinari AFFIDABILITA' Governace e processi A.GP-2: È garantito il rispetto degli indicatori di servizio obbligatori

2. Il servizio di supporto deve essere:
a. fornito esclusivamente in lingua italiana durante le business hours
b. accessibile preferenzialmente tramite i seguenti canali: recapito telefonico ed e-mail.

Ordinari AFFIDABILITA' Performance e scalabiltià A.PS-1: Sono garantite caratteristiche minime di connettività

1. Il soggetto deve fornire connettività su rete pubblica e rete privata. La rete privata deve 
consentire al soggetto di fruire di servizi di connettività dedicati e con le seguenti prestazioni 
minime garantite: bandwidth di base 500 Mbps, con possibilità di incrementare la banda fino 
a 10 Gbps

Ordinari CAPACITA' ELEBORATIVA
Capacità elaborativa

CECE-0I: Gestione della capacità di elaborazione conformemente agli standard 
o le best practice di settore

1. La capacità elaborativa dell'Infrastruttura Digitale è gestita attraverso un processo formale 
aderente alle best practice sul capacity management 1T1 L o alle linee guida presenti alla l 
SO/lEC 20000-2

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-01: I Centri di elaborazione dati (CED) rispettano livelli minimi di sicurezza 
fisica e infrastrutturale

 1.Il sogge o garan sce il presidio opera vo del Data Center 24/7/365.

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-01: I Centri di elaborazione dati (CED) rispettano livelli minimi di sicurezza 
fisica e infrastrutturale

 2.ll Data Center è stato proge ato e realizzato secondo standard di riferimento 
infrastrutturali, ad esempio ANSI/BICSI 002, TIA¬942, EN 50600, Uptime lnstitute Tier 
Certification o analoghi.

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-01: I Centri di elaborazione dati (CED) rispettano livelli minimi di sicurezza 
fisica e infrastrutturale

 3.Nei locali ospitan  i Data Center sono presen  pavimen  flo an  qualora la distribuzione 
dell'alimentazione elettrica e del cablaggio non avvenga per via aerea

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-01: I Centri di elaborazione dati (CED) rispettano livelli minimi di sicurezza 
fisica e infrastrutturale

 4.II sogge o garan sce le cara eris che an ncendio del Data Center in conformità alle 
norme antincendio vigenti.

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-01: I Centri di elaborazione dati (CED) rispettano livelli minimi di sicurezza 
fisica e infrastrutturale

 5.Il sogge o garan sce che tu  i server dei Data Center sono connessi ad appara  per la 
continuità elettrica (UPS).

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-02: Sono adottate misure di sicurezza fisica e ambientale
 1.Esiste un documento di de aglio che definisce poli che e procedure ineren  allo 

spostamento sicuro di supporti fisici. Queste policy e procedure dovranno essere riviste su 
base almeno annuale.

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-02: Sono adottate misure di sicurezza fisica e ambientale
 2.Sono implementa , manutenu  e ado a  sistemi di sorveglianza all'esterno dei data 

center e in tutti i punti di ingresso e uscita al fine di rilevare ogni tentativo di ingresso non 
autorizzato.

Ordinari DATA CENTER SECURITY Data Center security S.DC-02: Sono adottate misure di sicurezza fisica e ambientale
 3.Sono implementa , mantenu  e ado a , all'interno dei Data Center. i sistemi di controllo 

ambientale al fine di monitorare e testare l'adeguatezza delle temperature e le condizioni di 
umidità all'interno dell'area, nel rispetto dei principali standard di settore.

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

 1.Sono presen  sistemi di rilevamento delle intrusioni (Intrusion Detec on Systems - IDS).

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

 2.Sono presen  dei processi per il monitoraggio degli even  rela vi alla sicurezza delle 
applicazioni e dell'infrastruttura sottostante

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato
 1.Sono implementa  ed u lizza  apposi  strumen  per !a prevenzione e il rilevamento di 

malware, nonché sistemi di protezione delle postazioni terminali (Endpoint Protection 
Systems - EPS)
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato  2.Sono presen  poli che di protezione an -malware, le quali dovranno essere riviste 
almeno su base annuale.

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità
 1.In base all'analisi del rischio, sulle pia aforme e sulle applicazioni so ware ritenute 

critiche sono eseguiti penetration test e vulnerability assessment, prima della loro messa in 
esercizio.

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità  2.Sono esegui  periodicamente penetra on test e vulnerability assessment in relazione alla 
criticità delle piattaforme e delle applicazioni software.

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità  3.Esiste un documento aggiornato recante la pologia di penetra on test e vulnerability 
assessment previsti.

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-8: Vengono svolte scansioni per l'identificazione di vulnerabilità  4.Esiste un registro aggiornato dei penetra on test e vulnerability assessment esegui  
corredato dalla relativa documentazione.

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

1. Ai fini di rilevare tempestivamente incidenti con impatto sul servizio cloud, sono adottati gli 
strumenti tecnici e procedurali per:
a. acquisire le informazioni da più sensori e sorgenti;
b. ricevere e raccogliere informazioni inerenti alla sicurezza del servizio cloud rese note dal 
CS1RT Italia, da fonti interne o esterne al soggetto;
c. analizzare e correlare, anche in maniera automatizzata, i dati e le informazioni di cui alle 
lettere a) e b), per rilevare tempestivamente eventi di interesse.

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

2. Le attività di analisi e correlazione di cui al punto precedente sono monitorate e registrate. 
La relativa documentazione, anche elettronica, é conservata per almeno 24 mesi.

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

3. Sono definite:
a. le politiche applicate per individuare i sensori e le sorgenti di cui al punto 1, lettera a);
b. le procedure e gli strumenti tecnici per ottenere le informazioni di cui al punto 1, lettere a) e 
b);
c. le politiche, i processi e gli strumenti tecnici per l'analisi e la correlazione di cui ai punto 1, 
lettera c);
d. i processi e gli strumenti tecnici per il monitoraggio e la registrazione di cui al punto 2.

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

4. Sono presenti politiche e procedure di logging, monitoraggio, sicurezza e conservazione di 
registri di accesso, le quali dovranno essere aggiornate almeno su base annuale.

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

5. È adottato un sistema di auditing per il rilevamento di informazioni inerenti alla sicurezza, il 
monitoraggio degli accessi, modifiche o cancellazioni non autorizzate di dati o metadati

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

6. Sono definiti e valutati processi, procedure e misure tecniche per la segnalazione di anomalie 
e guasti del sistema di monitoraggio e in grado di fornire una notifica immediata al soggetto 
responsabile.

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

7. Nell'ambito delle attività di logging e monitoraggio, in relazione al servizio cloud sono forniti 
strumenti di gestione degli errori e logging che consentono all'Amministrazione di definire il 
periodo di custodia (retention) desiderato e di ottenere informazioni sullo stato di sicurezza del 
servizio cloud, nonché sui dati e le funzioni che fornisce. Le informazioni devono essere 
sufficientemente dettagliate da consentire la verifica dei seguenti aspetti, nella misura in cui 
sono applicabili al servizio cloud:
a. Quali dati, servizi o funzioni disponibili per l'utente all'interno del servizio cloud sono stati 
consultati da chi e quando (Audit Logs);
b. Malfunzionamenti durante l'elaborazione di azioni automatiche o manuali.

Ordinari DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

8. Per il servizio oggetto di qualificazione deve essere garantita la possibilità di integrare i log 
nel sistema SIEM di gestione e monitoraggio dell'Amministrazione e che i file di log siano 
facilmente esportabili dall'Amministrazione, preferibilmente tramite API.

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity 1. Sono presenti sistemi di rilevamento delle intrusioni (Intrusion Detection Systems - 1DS).

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

2. Sono presenti dei processi per il monitoraggio degli eventi relativi alla sicurezza delle 
applicazioni e dell'infrastruttura sottostante.

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

3. È previsto un sistema di monitoraggio dei degli accessi al fine di rilevare attività sospette e 
stabilire un processo definito per l'adozione di azioni appropriate e tempestive in risposta alle 
anomalie rilevate

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato
1. Sono implementati ed utilizzati appositi strumenti per la prevenzione e il rilevamento di 
malware, nonché sistemi di protezione delle postazioni terminali (Endpoint Protection Systems - 
 EPS).

Ordinari DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato
2. Sono presenti politiche di protezione anti-malware, le quali dovranno essere riviste almeno 
su base annuale.
  

Ordinari DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability 1. Le nomine di cui alla sottocategoria 1D.AM-6 sono rese note all'interno del soggetto.

Ordinari DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability

2. 1 ruoli, i processi e le responsabilità per !e attività propedeutiche al rilevamento di incidenti 
con impatto sul servizio cloud sono ben definiti e resi noti alle articolazioni competenti del 
soggetto.

Ordinari DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica almeno:
a. i ruoli, i processi e le responsabilità di cui al punto 2;
b. i processi per la diffusione delle nomine, dei ruoli e dei processi di cui ai punti i e 2.

Ordinari DETECT (DE) Detection Processes (DE.DP): Sono adottati, mantenuti e verificati  processi e 
procedure di monitoraggio per assicurare la comprensione di eventi anomali.

DE.DP-1: Ruoli e responsabilità per i processi di monitoraggio sono ben definiti 
al fine di garantire l'accountability

4. E definito ed implementato un sistema per la notifica all'Amministrazione degli eventi 
anomali che coinvolgono le applicazioni e l'infrastruttura sottostante, identificati sulla base di 
metriche previamente concordate [PaaS, SaaS].

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-1: Sono censiti i sistemi e gli apparati fisici in uso nell'organizzazione 1. Tutti i sistemi e gli apparati fisici sono censiti ed esiste un elenco di quelli approvati da 
attori interni al soggetto.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-1: Sono censiti i sistemi e gli apparati fisici in uso nell'organizzazione 2. Tutti i sistemi e gli apparati fisici presenti sulle reti sono censiti e l'accesso alla rete è 
consentito esclusivamente a quelli approvati.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-3: I flussi di dati e comunicazioni inerenti l'organizzazione sono 
identificati

1. Tutti i flussi informativi, inclusi quelli verso l'esterno e relativi all'Infrastruttura digitale, 
sono identificati e approvati da attori interni al soggetto.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

1. È definita e resa nota alle articolazioni competenti del soggetto l'organizzazione di 
cybersecurity, anche con riferimento ai ruoli e alle responsabilità, per tutto il personale e per 
eventuali terze parti.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

2. È nominato, nell'ambito dell'articolazione di cui al punto 1, un incaricato, e un eventuale 
sostituto, con il compito di gestire l'attuazione delle disposizioni del Regolamento in possesso 
di specifiche professionalità e competenze nella materia della sicurezza cibernetica, che 
riferisce direttamente al vertice gerarchico del soggetto ed assicura l'efficace 
implementazione delle misure di sicurezza previste

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

3.Sono nominati, nell'ambito dell'articolazione di cui al punto 1, un referente tecnico, e 
almeno un suo sostituto, in possesso di competenze tecnico-specialistiche nella materia della 
sicurezza cibernetica, per lo svolgimento delle funzioni di interlocuzione con il CSIRT Italia ai 
fini della gestione degli incidenti aventi impatto sull'infrastruttura.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

4.L'incaricato di cui al punto 2 e il referente tecnico di cui al punto 3 operano in stretto 
raccordo.

Ordinari IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity 1. Esiste un documento aggiornato che descrive le politiche, i processi e le procedure di 
cybersecurity

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

1. Esiste un piano aggiornato di verifica e test di sicurezza che descrive l'insieme delle attività 
finalizzate alla valutazione del livello di sicurezza cibernetica dell'Infrastruttura digitale e 
dell'efficacia delle misure di sicurezza tecniche e procedurali che contiene, inoltre, la 
periodicità e le modalità di esecuzione.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

2. Esistono procedure, da aggiornare almeno su base annuale, per !a gestione dei rischi 
associati a variazioni nell'ambito di asset organizzativi, ivi incluse applicazioni, sistemi, 
infrastrutture, configurazioni, ecc., indipendentemente dal fatto che gli asset siano gestiti 
internamente o esternamente (cioè in outsourcing).

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio

1. L'analisi del rischio è svolta in funzione delle minacce, delle vulnerabilità, delle relative 
probabilità di accadimento e dei conseguenti impatti derivanti dal loro sfruttamento alla luce 
delle minacce considerate.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio

2. L'analisi del rischio tiene conto delle dipendenze interne ed esterne dell'Infrastruttura 
digitale.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio

3. Dopo aver identificato tutti i fattori di rischio e averli analizzati viene effettuata una 
ponderazione per determinare il livello di rischio.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-1: Sono censiti i sistemi e gli apparati fisici in uso nell'organizzazione 1. Tutti i sistemi e gli apparati fisici sono censiti ed esiste un elenco di quelli approvati da attori 
interni al soggetto.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-1: Sono censiti i sistemi e gli apparati fisici in uso nell'organizzazione 2. Tutti i sistemi e gli apparati fisici presenti sulle reti sono censiti e l'accesso alla rete è 
consentito esclusivamente a quelli approvati.
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Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-2: Sono censite le piattaforme e le applicazioni software in uso 
nell'organizzazione

1. Tutte le piattaforme e le applicazioni software installate sono censite ed esiste un elenco di 
quelle approvate da attori interni al soggetto.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-2: Sono censite le piattaforme e le applicazioni software in uso 
nell'organizzazione

2. L'installazione delle piattaforme e delle applicazioni software è consentito esclusivamente 
per quelle approvate.
  

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-2: Sono censite le piattaforme e le applicazioni software in uso 
nell'organizzazione

3. Esistono politiche che limitino l'aggiunta, rimozione o aggiornamento, nonché la gestione 
non autorizzata degli asset dell'organizzazione.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-3: I flussi di dati e comunicazioni inerenti l'organizzazione sono 
identificati

1. Tutti i flussi informativi, inclusi quelli verso l'esterno e relativi al servizio cloud, sono 
identificati e approvati da attori interni al soggetto.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

1. È definita e resa nota alle articolazioni competenti del soggetto l'organizzazione di 
cybersecurity, anche con riferimento at ruoli e alle responsabilità, per tutto il personale e per 
eventuali terze parti.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

2. È nominato, nell'ambito dell'articolazione di cui al punto 1, un incaricato, e un eventuale 
sostituto, con il compito di gestire l'attuazione delle disposizioni del Regolamento in possesso 
di specifiche professionalità e competenze nella materia della sicurezza cibernetica, che 
riferisce direttamente al vertice gerarchico del soggetto ed assicura l'efficace implementazione 
delle misure di sicurezza di cui al presente Allegato.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

3. Sono nominati, nell'ambito dell'articolazione di cui al punto 1, un referente tecnico, e almeno 
un suo sostituto, in possesso di competenze tecnico. specialistiche nella materia della sicurezza 
cibernetica, per lo svolgimento delle funzioni di interlocuzione con il CSIRT Italia ai fini della 
gestione degli incidenti aventi impatto sul servizio cloud.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

4. L'incaricato di cui al punto 2 e il referente tecnico di cui al punto 3 operano in stretto 
raccordo.

Ordinari IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity 1. Esiste un documento aggiornato che descrive le politiche, i processi e le procedure di 
cybersecurity.

Ordinari IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity 2. il Documento di cui al punto 1 deve essere approvato dal soggetto e aggiornato almeno su 
base annuale o in corrispondenza di sostanziali variazioni all'interno dell'organizzazione.

Ordinari IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-4: La governance ed i processi di risk management includono la gestione 
dei rischi legati alla cybersecurity

1. Il documento aggiornato che descrive i processi di gestione del rischio include la parte 
relativa ai rischi legati alla cybersecurity.

Ordinari IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-4: La governance ed i processi di risk management includono la gestione 
dei rischi legati alla cybersecurity

2. Esiste un programma forniate di Enterprise Risk Management (ERM) che include politiche e 
procedure per l'identificazione, la valutazione, la proprietà, il trattamento e l'accettazione dei 
rischi di sicurezza e privacy del cloud.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

1. Esiste un piano aggiornato di verifica e test di sicurezza che descrive l'insieme delle attività 
finalizzate alla valutazione del livello di sicurezza cibernetica del servizio cloud e dell'efficacia 
delle misure di sicurezza tecniche e procedurali e che contiene, inoltre, la periodicità e le 
modalità di esecuzione.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

2. Esistono procedure, da aggiornare almeno su base annuale, per la gestione dei rischi 
associati a variazioni nell'ambito di asset organizzativi, ivi incluse applicazioni, sistemi, 
infrastrutture, configurazioni, ecc., indipendentemente dal fatto che gli asset siano gestiti 
internamente o esternamente (cioè in outsourcing).

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio

1. L'analisi del rischio è svolta in funzione delle minacce, delle vulnerabilità, delle relative 
probabilità di accadimento e dei conseguenti impatti derivanti dal loro sfruttamento alla luce 
delle minacce considerate.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio 2. L'analisi del rischio tiene conto delle dipendenze interne ed esterne del servizio cloud.

Ordinari IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-5: Le minacce, le vulnerabilità, le relative probabilità di accadimento e 
conseguenti impatti sono utilizzati per determinare il rischio

3. Dopo aver identificato tutti i fattori di rischio e averli analizzati viene effettuata una 
ponderazione per determinare il livello di rischio.
  

Ordinari IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

1. Sono definiti i processi di gestione del rischio inerente la catena di approvvigionamento 
cyber.

Ordinari IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

2. Tali processi sono validati e approvati da parte dei vertici del soggetto.

Ordinari INTEROPERABILITA' E 
PORTATILITA'

GESTIONE REMOTA
IP.GR-1: Sono disponibili API per la gestione remota del ciclo di vita del 
servizio
   

1. L'ambiente del servizio cloud deve essere accessibile tramite delle interfacce API per la 
gestione remota dei servizi, assicurando che le API esposte consentano l'implementazione di 
strumenti per la gestione automatica e remota del ciclo di vita del servizio cloud.

Ordinari INTEROPERABILITA' E 
PORTATILITA'

GESTIONE REMOTA
IP.GR-1: Sono disponibili API per la gestione remota del ciclo di vita del 
servizio
  

2. È disponibile una documentazione tecnica, fruibile dall'Amministrazione, in merito alle API 
esposte e gli endpoint SOAP e/o REST.

Ordinari INTEROPERABILITA' E 
PORTATILITA'

INTEROPERABILITA' IP.IN-1: Sono disponibili API per funzionalità applicative

1.11 servizio SaaS espone opportune API di tipo SOAP e/o REST verso l'Amministrazione 
associate alle funzionalità applicative, prevedendo in particolare la tracciabilità delle versioni 
disponibili e la tracciabilità delle richieste ricevute ed evase. Inoltre, è disponibile 
documentazione tecnica, fruibile dall'Amministrazione, in merito alle API esposte e gli 
endpoint. [SaaS]

Ordinari INTEROPERABILITA' E 
PORTATILITA'

PORTABILITA' IP.PO-1: Sono disponibili funzionalità/API per import/export dei dati 1. Sono disponibili funzionalità e/o API per consentire l'esportazione ed importazione massiva 
dei dati, garantendo l'utilizzo di formati aperti non proprietari.

Ordinari INTEROPERABILITA' E 
PORTATILITA'

PORTABILITA'

IP.PO-2: L'interoperabilità e la portabilità dei dati sono gestite mediante 
procedure e politiche regolarmente aggiornate. La portabilità dei dati prevede 
l'applicazione di protocolli di rete sicuri e l'accesso ai dati al termine dei rapporti 
contrattuali è gestito mediante accordi specifici.

1. Sono definite politiche e procedure per l'interoperabilità e la portabilità, le quali vengono 
riviste e aggiornate almeno su base annuale, compresi requisiti per:
a. Comunicazioni tra le interfacce delle applicazioni;
b. lnteroperabilità del trattamento delle informazioni;
c. Portabilità dello sviluppo di applicazioni;
d. Scambio, uso, portabilità, integrità e persistenza delle informazioni/dati. [PaaS, SaaS]

Ordinari INTEROPERABILITA' E 
PORTATILITA'

PORTABILITA'

IP.PO-2: L'interoperabilità e la portabilità dei dati sono gestite mediante 
procedure e politiche regolarmente aggiornate. La portabilità dei dati prevede 
l'applicazione di protocolli di rete sicuri e l'accesso ai dati al termine dei rapporti 
contrattuali è gestito mediante accordi specifici.

2. Sono implementati protocolli di rete cifrati e standardizzati per la gestione, l'importazione e 
l'esportazione dei dati. [PaaS, SaaS]

Ordinari INTEROPERABILITA' E 
PORTATILITA'

PORTABILITA'

IP.PO-2: L'interoperabilità e la portabilità dei dati sono gestite mediante 
procedure e politiche regolarmente aggiornate. La portabilità dei dati prevede 
l'applicazione di protocolli di rete sicuri e l'accesso ai dati al termine dei rapporti 
contrattuali è gestito mediante accordi specifici.

3. Sono incluse, all'interno degli accordi disposizioni che specifichino l'accesso 
dell'Amministrazione ai dati al termine del contratto, inclusi:
a. Formato dei dati;
b. Durata del tempo in cui i dati saranno conservati;
c. Portata dei dati conservati e messi a disposizione dell'Amministrazione;
d. Politica di cancellazione dei dati. [PaaS, SaaS]

Ordinari PERFORMANCE E SCALABILITA' PS.CA-1: Il servizio cloud presenta le caratteristiche tipiche ed è conforme agli 
standard di settore

1. Il servizio cloud garantisce almeno le seguenti caratteristiche, come da indicazioni NIST SP 
800-145:
a. self-service provisioning: il servizio cloud provvede unilateralmente alla fornitura delle 
risorse informatiche (ad esempio,. server e storage in cloud), secondo necessità e in modo 
automatico, senza ricorrere ad interazione umana. il servizio cloud soddisfa unilateralmente le 
richieste dell'Amministrazione di risorse computazionali (o informatiche), senza esplicita 
verifica o approvazione.
b. accesso alla rete: il servizio cloud offre opzioni multiple di connettività alla rete; di cui 
almeno una basata su rete pubblica (es., Internet).
c. elasticità: il soggetto implementa meccanismi automatici di provisioning e de-provisioning 
del servizio,. salvo documentate limitazioni tecniche, offrendo opportuni strumenti 
all'Amministrazione.

Ordinari PERFORMANCE E SCALABILITA' PS.SC.1: Trasparenza sulle modalità e meccanismi di scalabilità

1.11 soggetto comunica all'Amministrazione:
a. il meccanismo di scalabilità offerto (es. automatico e configurabile, nativo, manuale);
b. la tipologia (orizzontale e/o verticale);
c. le condizioni massime di carico sopportabili dal servizio (es. numero di utenti concorrenti e/o 
volume di richieste processabili);
d. le modalità di configurazione (es. sulla base di metriche di monitoraggio, pianificato nel 
tempo);
e. i tempi minimi di reazione del servizio alla richiesta di nuove risorse (es, attivazione di nuove 
risorse).

Ordinari PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per 
adempiere ai loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le 
procedure e gli accordi esistenti

PR.AT-1: Tutti gli utenti sono informati e addestrati 
 1.Esiste un documento aggiornato di de aglio che indica i contenu  dell'addestramento e 

della formazione fornita al personal del soggetto e le modalità di verifica dell'acquisizione dei 
contenuti.

Ordinari PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per 
adempiere ai loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le 
procedure e gli accordi esistenti

PR.AT-1: Tutti gli utenti sono informati e addestrati 

 2.L'addestramento e la formazione di cui al punto 1 fornita agli uten  del sogge o, in 
relazione ai ruoli, prevede, almeno, le seguenti tematiche:

 a.la tutela della confidenzialità di da  in chiaro o cifra ;
 b.la res tuzione dei beni di natura aziendale al termine del rapporto di lavoro;
 d.la definizione di ruoli e delle responsabilità;
 e.poli che di accesso a sistemi, asset e risorse;
 f.poli che di ges one delle informazioni e della sicurezza;
 g.processi di comunicazione di ruoli e responsabilità ai dipenden  che hanno accesso ad 

asset informativi;
 h requisi  per la non divulgazione/confidenzialità di informazioni.

Ordinari PROTECT (PR)
Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per 
adempiere ai loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche le

PR.AT-2: Gli utenti con privilegi (es. Amministratori di Sistema) comprendono i 
loro ruoli e responsabilità 

1. Sono definiti i contenuti dell'istruzione fornita al personale del soggetto con privilegi e le 
modalità di verifica dell'acquisizione dei contenuti.

Ordinari PROTECT (PR)
Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per 
adempiere ai loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le

PR.AT-2: Gli utenti con privilegi (es. Amministratori di Sistema) comprendono i 
loro ruoli e responsabilità 

2. Sono definiti, per ogni membro del personale del soggetto, i privilegi e le istruzioni 
ricevute.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

1.Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica, anche in relazione alla categoria 
ID.AM, almeno:

 a.le poli che di sicurezza ado ate per la memorizzazione e la protezione dei da ;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti
2. Con riferimento alle infrastrutture, al trattamento dei dati e dei servizi 
dell'Amministrazione, resta fermo quanto previsto dall'allegato A al Regolamento, requisito 
IN-SA-PR.DS-1-01.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

3. Con riferimento all'accesso ai dati da parte di entità extra-UE, il soggetto:
 a.segnala all'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e all'Amministrazione ogni 

richiesta di accesso a dati o metadati da parte di entità extra-UE;
 b.fornisce accesso a da  dell'Amministrazione o metada  ad en tà extra-UE solo a valle di 

un'autorizzazione esplicita da parte dell'Amministrazione.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-5: Sono implementate tecniche di protezione (es. controllo di accesso) 
contro la sottrazione dei dati (data leak).

1. Sono definite in relazione alla categoria ID.AM, almeno:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per l'accesso ai da ;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-6: Sono impiegati meccanismi di controllo dell'integrità dei dati per 
verificare l'autenticità di software, firmware e delle informazioni

1. Sono definite in relazione alla categoria ID.AM, almeno:
 a.l'elenco dei meccanismi di controllo dell'integrità dei da  per verificare l'auten cità di 

software, firmware e delle informazioni;
 b.le poli che di sicurezza ado ate per assegnare un meccanismo a una risorsa e quali di 

questi meccanismi è applicato a quale risorsa;
 c.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

2. Sono adottate politiche di Data Loss Prevention coerentemente con la valutazione dei rischi

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

1. Le credenziali di accesso sono individuali per il personale del soggetto e rispettano il 
principio di segregazione delle funzioni. Le credenziali sono aggiornate con una cadenza 
proporzionata ai privilegi dell'utenza.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

2. Esistono politiche e procedure per la gestione delle credenziali di cui al punto 1, le quali 
dovranno essere aggiornate almeno su base annuale e rese disponibili, per la consultazione, 
all'Amministrazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

3. Sono definiti meccanismi di gestione, memorizzazione e revisione delle informazioni in 
materia di credenziali, identità di sistema e livello di accesso.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

4. Le credenziali sono aggiornate tempestivamente e senza ingiustificato ritardo qualora vi 
siano variazioni dell'utenza (es., trasferimento di personale).

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

5. Le identità di sistema sono gestite impiegando certificati digitali o tecniche alternative che 
assicurano un livello equivalente di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

6. Esiste una pianificazione aggiornata degli audit di sicurezza delle identità digitali previsti e 
un registro degli audit effettuati con la relativa documentazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i dispositivi 
e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e sottoposte a 
audit sicurezza

 6.Esiste una pianificazione aggiornata degli audit di sicurezza delle iden tà digitali previs  e 
un registro degli audit effettuati con la relativa documentazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-2: L'accesso fisico alle risorse è protetto e amministrato

1. Con riferimento ai censimenti della sottocategoria ID.AM-1, esiste un documento 
aggiornato di dettaglio contenente almeno:

 a.le poli che di sicurezza ado ate per la protezione e l'amministrazione degli accessi fisici;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-2: L'accesso fisico alle risorse è protetto e amministrato
2. È definito un perimetro di sicurezza fisico al fine di salvaguardare il personale, i dati e i 
sistemi informativi.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato
 1.Gli accessi da remoto effe ua  sono monitora  da parte dell'organizzazione di 

cybersecurity.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato

 2.Fa  salvi documenta  limi  tecnici, sono implementate adeguate misure di controllo 
dell'accesso, adottando sistemi di autenticazione, autorizzazione e 
registrazione/contabilizzazione centralizzati degli accessi, coadiuvati da sistemi di 
autenticazione, la cui sicurezza è proporzionale al rischio.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato
 3.È definito e implementato un modello di ges one degli accessi centralizzato volto ai 

processi di autorizzazione, logging e comunicazione degli accessi alle risorse e ai dati 
dell'Amministrazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato  4.Esiste un log degli accessi esegui  da remoto.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione 
delle funzioni

1. Sono definite, con riferimento ai censimenti di cui alla categoria ID.AM, almeno:
 a.le risorse censite a cui è necessario accedere, per quali funzioni e con quali autorizzazioni;
 b.i gruppi di uten  e i loro privilegi in relazione alle risorse a cui possono accedere e con 

quali autorizzazioni;
 c.l'assegnazione degli uten  censi  a gruppi di uten .

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione 
delle funzioni

2. Nell'ambito di implementazione dell'accesso al sistema informativo, vengono osservati 
principi di separazione delle funzioni e del privilegio minimo in relazione al rischio 
organizzativo

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): L'accesso 
agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, ai 
processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione 
delle funzioni

3. Sono definite e implementate politiche e procedure, misure tecniche per la segregazione 
dei ruoli di accesso privilegiato in modo che l'accesso amministrativo ai dati, le capacità di 
crittografia e gestione delle chiavi e le capacità di registrazione siano distinte e separate.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano 
principi di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

1. Sono definite politiche e procedure con riferimento alla sicurezza delle applicazioni per 
fornire un adeguato supporto alla pianificazione, realizzazione e manutenzione delle 
funzionalità di sicurezza delle applicazioni, le quali dovranno essere riviste e aggiornate 
almeno su base annuale

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-12: Viene sviluppato e implementato un piano di gestione delle 
vulnerabilità

1. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica almeno:
 a.le poli che di sicurezza ado ate per ges re le vulnerabilità;
 b.i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispe o delle 

politiche di sicurezza. 

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-12: Viene sviluppato e implementato un piano di gestione delle 
vulnerabilità

2. Sono definite ed implementate procedure e misure tecniche volte all'aggiornamento degli 
strumenti di rilevamento, delle threat signatures e degli indicatori di compromissione, le 
quali dovranno essere riviste e aggiornate frequentemente o su base settimanale

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati  1.Viene effe uato periodicamente un backup dei da  memorizza . Viene assicurata la 
riservatezza, l'integrità e ia disponibilità dei dati dei backup.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 
 2.Viene verificato periodicamente il ripris no (test di restare) delle copie di backup come da 

obiettivo (SLO) identificato per il corrispondente indicatore di servizio (SLI) riportato alla 
Tabella 1 "Indicatori minimi della qualità del Servizio"

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

 1.La manutenzione delle risorse e dei sistemi (ivi incluse le a vità rela ve alle funzioni di 
sicurezza) svolta da remoto è eseguita nel rispetto delle misure di cui alla sottocategoria 
PR.AC-3 e dei seguenti punti.

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

 2.Tu  gli accessi esegui  da remoto da personale di terze par  sono autorizza  
dall'organizzazione di cybersecurity e limitati ai soli casi essenziali

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e 
sottoposte a audit sicurezza

1. Le credenziali di accesso sono individuali per il personale del soggetto e rispettano il 
principio di segregazione delle funzioni. Le credenziali sono aggiornate con una cadenza 
proporzionata ai privilegi dell'utenza.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e 
sottoposte a audit sicurezza

2. Esistono politiche e procedure per la gestione delle credenziali di cui al punto 1, le quali 
dovranno essere aggiornate almeno su base annuale e rese disponibili, per la consultazione, 
all'Amministrazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e 
sottoposte a audit sicurezza

3. Sono definiti meccanismi di gestione, memorizzazione e revisione delle informazioni in 
materia di credenziali, identità di sistema e livello di accesso.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e 
sottoposte a audit sicurezza

4. Le credenziali sono aggiornate tempestivamente e senza ingiustificato ritardo qualora vi 
siano variazioni dell'utenza (es., trasferimento di personale).

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e 
sottoposte a audit sicurezza

5. Le identità di sistema sono gestite impiegando certificati digitali o tecniche alternative che 
assicurano un livello equivalente di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-1: Le identità digitali e le credenziali di accesso per gli utenti, i 
dispositivi e i processi autorizzati sono amministrate, verificate, revocate e 
sottoposte a audit sicurezza

6. Esiste una pianificazione aggiornata degli audit di sicurezza delle identità digitali previsti e 
un registro degli audit effettuati con la relativa documentazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato 1. Gli accessi da remoto effettuati sono monitorati da parte dell'organizzazione di cybersecurity.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato

2. Fatti salvi documentati limiti tecnici, sono implementate adeguate misure di controllo 
dell'accesso, adottando sistemi di autenticazione, autorizzazione e 
registrazione/contabilizzazione centralizzata degli accessi, coadiuvati da sistemi di 
autenticazione, la cui sicurezza è proporzionale al rischio.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato
3. È definito e implementato un modello di gestione degli accessi centralizzato volto ai processi 
di autorizzazione, logging e comunicazione degli accessi alle risorse e ai dati 
dell'Amministrazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato 4. Esiste un log degli accessi eseguiti da remoto.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione delle 
funzioni

1. Sono definite, con riferimento ai censimenti di cui alla categoria ID.AM, almeno:
a. le risorse censite a cui è necessario accedere, con riferimento alla categoria ID.AM, per quali 
funzioni e con quali autorizzazioni;
b. i gruppi di utenti e i loro privilegi in relazione alle risorse a cui possono accedere e con quali 
autorizzazioni;
c. l'assegnazione degli utenti censiti a gruppi di utenti.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione delle 
funzioni

2. Nell'ambito di implementazione dell'accesso al sistema informativo, vengono osservati 
principi di separazione delle funzioni e del privilegio minimo in relazione al rischio 
organizzativo.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione delle 
funzioni

3. Sono definite e implementate politiche, procedure e misure tecniche per la segregazione dei 
ruoli di accesso privilegiato in modo che l'accesso amministrativo ai dati, le capacità di 
crittografia e gestione delle chiavi e le capacità di registrazione siano distinte e separate.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-5: L'integrità di rete è protetta (es. segregazione di rete, segmentazione 
di rete)

1. Sono presenti politiche e procedure per la sicurezza dell'infrastruttura di rete, le quali 
dovranno essere aggiornate almeno su base annuale.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-5: L'integrità di rete è protetta (es. segregazione di rete, segmentazione 
di rete)

2. È presente una pianificazione per il monitoraggio della disponibilità, qualità e l'adeguata 
capacità delle risorse al fine di fornire le prestazioni di sistema richieste
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-7: Le modalità di autenticazione (es. autenticazione a fattore singolo o 
multiplo) per gli utenti, i dispositivi e altri asset sono commisurate al rischio della 
transazione (es. rischi legati alla sicurezza e privacy degli individui e altri rischi 
dell'organizzazione)

1. Sono definite e implementate politiche e procedure per l'accesso ai sistemi, alle applicazioni 
e ai dati, compresa l'autenticazione multifattoriale almeno per gli utenti privilegiati e l'accesso a 
dati.

Ordinari PROTECT (PR)

Identity Management, Authentication and Access Control (PR.AC): 
L'accesso agli asset fisici e logici ed alle relative risorse è limitato al personale, 
ai processi e ai dispositivi autorizzati, ed è gestito in maniera coerente con la 
valutazione del rischio di accesso non autorizzato alle attività ed alle 
transazioni autorizzate

PR.AC-7: Le modalità di autenticazione (es. autenticazione a fattore singolo o 
multiplo) per gli utenti, i dispositivi e altri asset sono commisurate al rischio della 
transazione (es. rischi legati alla sicurezza e privacy degli individui e altri rischi 
dell'organizzazione)

2. In relazione al servizio cloud, deve essere garantita all'Amministrazione la funzionalità di 
autenticazione a più fattori o l'uso di soluzioni di autenticazione a più fattori di terze parti. 
Devono essere rese disponibili informazioni trasparenti in merito alle funzionalità di 
autenticazione a più fattori accessibili all'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e 
all'Amministrazione, con specifiche sui meccanismi adoperati per l'autenticazione (es. e-mail, 
sms o check biometrico).

Ordinari PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per adempiere ai 
loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le procedure e gli accordi 
esistenti

PR.AT-1: Tutti gli utenti sono informati e addestrati 
1. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica i contenuti dell'addestramento e della 
formazione fornita al personale del soggetto e le modalità di verifica dell'acquisizione dei 
contenuti.

Ordinari PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per adempiere ai 
loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le procedure e gli accordi 
esistenti

PR.AT-1: Tutti gli utenti sono informati e addestrati 

2. L'addestramento e la formazione di cui al punto 1 fornita agli utenti del soggetto, in relazione 
ai ruoli, prevede, almeno, le seguenti tematiche:
a. la tutela della confidenzialità di dati in chiaro o cifrati.
b. la restituzione dei beni di natura aziendale al termine del rapporto di lavoro
d. la definizione di ruoli e delle responsabilità
e. politiche di accesso a sistemi, asset e risorse
E politiche di gestione delle informazioni e della sicurezza
g. processi di comunicazione di ruoli e responsabilità ai dipendenti che hanno accesso ad asset 
informativi
h. requisiti per la non divulgazione/confidenzialità di informazioni

Ordinari PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per adempiere ai 
loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le procedure e gli accordi 
esistenti

PR.AT-2: Gli utenti con privilegi (es. Amministratori di Sistema) comprendono i 
loro ruoli e responsabilità 

1. Sono definiti i contenuti dell'istruzione fornita al personale del soggetto con privilegi e le 
modalità di verifica dell'acquisizione dei contenuti.

Ordinari PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per adempiere ai 
loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le procedure e gli accordi 
esistenti

PR.AT-2: Gli utenti con privilegi (es. Amministratori di Sistema) comprendono i 
loro ruoli e responsabilità 2. Sono definiti, per ogni membro del personale del soggetto, i privilegi e le istruzioni ricevute.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

1.Sono definite, anche in relazione alla categoria ID.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per la memorizzazione e la protezione dei dati;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 

 di sicurezza. 

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

2. Con riferimento alle infrastrutture impiegate per l'erogazione dei servizio cloud al 
trattamento dei dati e dei servizi dell'Amministrazione, fermo restando quanto previsto 
dall'allegato B al Regolamento, requisito SC-SI-PR.DS-1-01, qualora sussistano motivate e 
documentate limitazioni di carattere tecnico, eventuali metadati necessari per l'erogazione del 
servizio cloud possono essere trattati mediante l'impiego di infrastrutture fisiche e tecnologiche 
localizzate al di fuori del territorio dell'Unione europea. In tal caso, i citati metadati non 
possono contenere, anche in parte, i dati dell'Amministrazione.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

3. Con riferimento all'accesso ai dati da parte di entità extra-UE, il soggetto:
a. segnala all'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e all'Amministrazione ogni 
richiesta di accesso a dati o metadati da parte di entità extra-UE;
b. fornisce accesso a dati dell'Amministrazione o metadati ad entità extra-UE solo a valle di 
un'autorizzazione esplicita da parte dell'Amministrazione.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

4. Il soggetto garantisce autonomia all'Amministrazione nella gestione delle proprie chiavi 
crittografiche e, in particolare:
a. Esiste un documento aggiornato di dettaglio inerente alle procedure di crittografia, alla 
cifratura e alla gestione delle chiavi, le quali dovranno essere aggiornate almeno su base 
annuale, e recante un'indicazione puntuale di ruoli e responsabilità:
b. È prevista una verifica periodica di sistemi, politiche e processi di crittografia e gestione 
delle chiavi in risposta all'aumento dell'esposizione al rischio, valutato mediante audit da 
eseguire con cadenza almeno annuale o dopo qualsiasi evento di sicurezza.
c. È prevista la generazione di chiavi crittografiche mediante l'utilizzo di librerie crittografiche, 
con un'indicazione in merito all'algoritmo e al generatore di numeri casuali utilizzati.
d. è prevista la generazione di chiavi crittografiche segrete e private per uno scopo unico.
e. Sono previsti meccanismi di rotazione delle chiavi crittografiche secondo il periodo di 
validità delle stesse, tenendo conto di possibili rischi e requisiti normativi e legali.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti
5. Sono presenti processi, procedure e misure tecniche per revocare e rimuovere le chiavi 
crittografiche prima della fine del loro periodo di validità, quando una chiave è compromessa, o 
un'entità non fa più parte dell'organizzazione, conformemente a requisiti legali e normativi.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti
6. Sono definiti e implementati processi, procedure e misure per la creazione, disattivazione di 
chiavi al momento della scadenza, eventuali sospensioni e meccanismi di gestione per le chiavi 
d'accesso a repository

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-2: I dati sono protetti durante la trasmissione
1. Sono utilizzati canali di comunicazione sicuri e criptati durante la migrazione di server, 
servizi, applicazioni o dati in ambienti cloud. Tali canali devono includere solo protocolli 
aggiornati e approvati.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-3: Il trasferimento fisico,  la rimozione e la distruzione dei dispositivi atti 
alla memorizzazione di dati sono gestiti attraverso un processo formale

1. Sono definite in relazione alla categoria 1D.AM:
a. le politiche di sicurezza adottate per il trasferimento fisico, la rimozione e la distruzione di 
dispositivi atti alla memorizzazione di dati;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-5: Sono implementate tecniche di protezione (es. controllo di accesso) 
contro la sottrazione dei dati (data leak).

1. Sono definite in relazione alla categoria ID.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per l'accesso ai dati;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-5: Sono implementate tecniche di protezione (es. controllo di accesso) 
contro la sottrazione dei dati (data leak). 2. Sono adottate politiche di Data Loss Prevention coerentemente con la valutazione dei rischi.

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-6: Sono impiegati meccanismi di controllo dell'integrità dei dati per 
verificare l'autenticità di software, firmware e delle informazioni

1. Sono definiti in relazione alla categoria 1D.AM, almeno:
a. l'elenco dei meccanismi di controllo dell'integrità dei dati per verificare l'autenticità di 
software, firmware e delle informazioni;
b. le politiche di sicurezza adottate per assegnare un meccanismo a una risorsa e quali di questi 
meccanismi è applicato a quale risorsa;

Ordinari PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-7: Gli ambienti di sviluppo e test sono separati dall'ambiente di 
produzione

1. Sono definite in relazione alla categoria 1D.AM:
a. l'architettura di massima per cui gli ambienti sono separati e, negli eventuali punti di contatto, 
come la separazione è realizzata;
b. le politiche di sicurezza adottate per garantire la separazione dell'ambiente di sviluppo e test 
da quello di produzione;

i i l t d l i l t l i i i t h l i tt d ll liti h

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano principi 
di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

1. Sono definite politiche e procedure con riferimento alla sicurezza delle applicazioni per 
fornire un adeguato supporto alla pianificazione, realizzazione e manutenzione delle 
funzionalità di sicurezza delle applicazioni, le quali dovranno essere riviste e aggiornate almeno 
su base annuale. [laaS, SaaS]

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni

1. Sono definite:
a. le politiche di sicurezza adottate per l'aggiornamento delle configurazioni dei sistemi IT e di 
controllo industriale e per il controllo della modifica delle configurazioni in uso rispetto a 
quelle previste;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni 2. È implementata una procedura per la gestione delle eccezioni, incluse emergenze, nel 
processo di modifica e configurazione.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni 3. Sono definiti e implementati piani di ripristino allo stato precedente (cd. rollback) in caso di 
errori o problemi di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 

1. Sono definite, anche in relazione alla categoria ID.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per il backup delle informazioni;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 2. Viene effettuato periodicamente un backup dei dati memorizzati nel cloud. Viene assicurata 
la riservatezza, l'integrità e la disponibilità dei dati dei backup

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 

3. Le copie di backup di informazioni, software e immagini di sistema del servizio cloud sono 
protette con crittografia forte ed archiviate regolarmente in siti remoti (nel rispetto di quanto 
previsto dalla categoria PR.DS). Qualora i backup siano trasmessi ad un sito remoto tramite 
rete, la trasmissione deve essere protetta con crittografia forte.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-4: I backup delle informazioni sono eseguiti, amministrati e verificati 
4. Viene verificato periodicamente il ripristino (test di restore) delle copie di backup come da 
obiettivo (SLO) identificato per il corrispondente indicatore di servizio (SII) riportato alla 
Tabella 1 "Indicatori minimi della qualità del Servizio"

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

1. L'impatto derivante da interruzioni di business ed eventuali rischi è determinato al fine di 
stabilire i criteri per sviluppare strategie e capacità di business continuity.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente i piani di continuità operativa, 
nonché quelli di risposta in caso di incidenti, che comprende almeno:
a. le politiche e i processi impiegati per identificare le priorità degli eventi;
b. le fasi di attuazione dei piani;
c. i ruoli e le responsabilità del personale;
d. i flussi di comunicazione e reportistica;
e. il raccordo con il CS1RT Italia.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

3. Esiste un documento aggiornato recante l'elenco delle attività di istruzione, formazione ed 
esercitazione svolte.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

4. I piani di business continuity sono collaudati e comunicati alle parti interessate.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

5. La documentazione di cui al punto 2 è resa disponibile, ove richiesto, all'Amministrazione e 
rivista periodicamente.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-12: Viene sviluppato e implementato un piano di gestione delle 
vulnerabilità

1. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per gestire le vulnerabilità;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, ruoli 
e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento tra le 
diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la protezione dei 
sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-12: Viene sviluppato e implementato un piano di gestione delle 
vulnerabilità

2. Sono definite ed implementate procedure e misure tecniche volte all'aggiornamento degli 
strumenti di rilevamento, delle threat signatures e degli indicatori di compromissione, le quali 
dovranno essere riviste e aggiornate frequentemente o su base settimanale. (SaaS)

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

1. Sono definite anche in relazione alla categoria ID.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per la registrazione della manutenzione e riparazione delle 
risorse e dei sistemi;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

1. La manutenzione delle risorse e dei sistemi (ivi incluse le attività relative alle funzioni di 
sicurezza) svolta da remoto è eseguita nel rispetto delle misure di cui alla sottocategoria 
PR.AC-3 e dei seguenti punti.
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

2. Tutti gli accessi eseguiti da remoto da personale di terze parti sono autorizzati 
dall'organizzazione di cybersecurity e limitati ai soli casi essenziali.

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

3. Sono adottati stringenti meccanismi di protezione per l'autenticazione, l'identificazione e per 
il tracciamento degli eventi.

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

4. Sono adottati meccanismi di gestione e controllo delle utenze privilegiate, in termini di 
limitazioni di natura temporale e delle funzionalità amministrative disponibili.

Ordinari PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

5. Tutti i log relativi alle sessioni di comunicazione remota e alle attività eseguite sui sistemi 
remoti, sono prodotti e custoditi su sistemi separati da quelli oggetto di intervento e non 
accessibili dalle utenze remote.

Ordinari PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-1: Esiste ed è attuata una policy per definire, implementare e revisionare 
i log dei sistemi 1, I log sono conservati in modo sicuro, possibilmente centralizzato, per almeno 24 mesi.

Ordinari PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-1: Esiste ed è attuata una policy per definire, implementare e revisionare 
i log dei sistemi

a. le politiche di sicurezza adottate per la gestione dei log dei sistemi;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza con particolare riguardo all'integrità e alla disponibilità dei log.

Ordinari PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

1. In relazione ai piani previsti dalla sottocategoria PR.IP 9:
a. sono adottate architetture ridondate di rete, di connettività, nonché applicative;

Ordinari PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

2. Esistono meccanismi per garantire la continuità di servizio, nel rispetto delle misure di 
sicurezza qui elencate.

Ordinari PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

3. Sono definite:
a. le politiche di sicurezza adottate in relazione ai punti 1 e 2;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza.

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-1: Sono adottati sistemi per la gestione del servizio IT e della qualità 
conformemente agli standard di settore

1.11 sistema di gestione della qualità del servizio cloud è adottato formalmente dal soggetto in 
conformità allo standard UNI EN 150 9001:2015-Sistemi di Gestione per la Qualità.

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-1: Sono adottati sistemi per la gestione del servizio IT e della qualità 
conformemente agli standard di settore

2. Il sistema di gestione dei servizi IT del servizio cloud è adottato formalmente dal soggetto in 
conformità allo standard ISO/IEC 20000-1:2018-Sistema di gestione dei servizi 1T.

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-2: Viene fornito un adeguato servizio di assistenza e supporto 1. è garantito il servizio di supporto e assistenza all'Amministrazione per il servizio cloud.

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-2: Viene fornito un adeguato servizio di assistenza e supporto 2.Il servizio di supporto e assistenza di cui al punto 1 è fornito almeno in lingua italiana tutti i 
giorni dell'anno a qualsiasi orario (24/7/365).

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-2: Viene fornito un adeguato servizio di assistenza e supporto 3.11 servizio di supporto e assistenza di cui al punto 1 è accessibile almeno tramite recapito 
telefonico e posta elettronica.

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-2: Viene fornito un adeguato servizio di assistenza e supporto

4. Il servizio di supporto e assistenza di cui al punto 1 prevede, inoltre, un sistema di 
risoluzione dei problemi (troubleshooting) a disposizione dell'Amministrazione, garantendone 
anche l'esposizione tramite API per permettere l'interazione programmatica con i sistemi di 
gestione dei problemi (Case Management System).

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-3: Il soggetto dichiara la frequenza di aggiornamento del servizio 1. Il soggetto deve dichiarare la frequenza attesa di aggiornamento del servizio cloud 
qualificato (es. periodicità rilasci pianificati).

Ordinari QUALITA' Qualità del servizio QU.SE-4: Linee guida e raccomandazioni sull'uso sicuro di soluzioni cloud

1. Devono essere rese disponibili all'Amministrazione le linee guida per una gestione sicura del 
servizio cloud oggetto di qualificazione, indirizzando, ove applicabile, i seguenti aspetti:
a. Istruzioni per una configurazione sicura;
b. Informazione su vulnerabilità note e meccanismi di aggiornamento;
c. Gestione degli errori e meccanismi di logging;
d. Meccanismi di autenticazione;
e. Ruoli e diritti, comprese le combinazioni che risultano in un rischio elevato;
f. Servizi e funzioni per l'amministrazione del servizio da parte di utenti privilegiati;
g. Le linee guida vengono fornite e mantenute nelle modalità e tempistiche di cui alla misura 
IP.GR-01.

Ordinari QUALITA' Pricing QU.PR-1: Tracciamento, reportistica e trasparenza dei costi e della loro 
elaborazione

1. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione strumenti (es una dashboard) ed API che 
permettono di acquisire informazioni di dettaglio sulle metriche per il calcolo dei costi del 
servizio cloud (cd. di "billing") per rendere il calcolo trasparente all'Amministrazione. Le 
metriche per il calcolo dei costi del servizio cloud devono essere espresse a livello sintetico o 
dettagliate per indirizzo di costo (es. risorsa cloud).

Ordinari QUALITA' Pricing QU.PR-1: Tracciamento, reportistica e trasparenza dei costi e della loro 
elaborazione

2. Gli strumenti e le API di cui al punto 1 permettono di filtrare e creare report di fatturazione 
con il dettaglio dei costi per ora, giorno o mese, per ogni account o prodotto in uso del servizio 
cloud. Il tracciamento e l'aggiornamento delle informazioni sul costo deve essere aggiornato 
almeno una volta ogni ora.

Ordinari QUALITA' Pricing QU.PR-2: Notifica e monitoraggio dei costi
1. Il soggetto offre all'Amministrazione un sistema di monitoraggio dei costi che permetta di 
impostare allarmi con notifiche per avvisare l'Amministrazione nel caso in cui l'utilizzo del 
servizio cloud si avvicina o supera il budget/le soglie impostate.

Ordinari QUALITA' Pricing QU.PR-3: Requisiti minimi per il capitolato dei prezzi
1. Il soggetto specifica all'Amministrazione il proprio metodo e modello di determinazione dei 
prezzi per la fornitura del servizio cloud, che deve assicurare la massima flessibilità 
commerciale e supportare scalabilità e crescita.

Ordinari QUALITA' Pricing

2.Il soggetto fornisce all'Amministrazione:
a. un documento contenente i termini e le condizioni, specificando in particolare qualora i 
prezzi siano forniti per un servizio al consumo e se sono in atto politiche di adeguamento 
dinamico dei prezzi al mercato;
b. un documento contenente i prezzi (i riferimenti ai prezzi al pubblico sono ammessi a 
condizione che, su richiesta, sia disponibile un documento completo di listino/prezzi).
  

Ordinari QUALITA' Pricing
QUIS-1: È garantito il rispetto degli indicatori di servizio obbligatori, sono rese 
note le modalità di condivisione dei livelli di disponibilità dei servizi e le 
eventuali penali compensative

1. Il soggetto garantisce aderenza agli obiettivi (SLO) corrispondenti agli indicatori di servizio 
(SU) riportati in Tabella 1 "Indicatori della Qualità del Servizio" e ne garantisce il rispetto nei 
rapporti contrattuali nella forma di accordi relativi ai livelli di servizio (SLA). 11 soggetto può 
comunicare all'Amministrazione eventuali ulteriori indicatori della medesima tabella, o 
indicarne di nuovi, che potranno essere inseriti come impegni contrattuali con specifici SLO nei 
rapporti contrattuali.

Ordinari QUALITA' Pricing
QUIS-1: È garantito il rispetto degli indicatori di servizio obbligatori, sono rese 
note le modalità di condivisione dei livelli di disponibilità dei servizi e le 
eventuali penali compensative

2.Il soggetto garantisce che venga definita la modalità di condivisione delle informazioni dei 
livelli di servizio atteso garantiti (SLA) del servizio cloud con l'Amministrazione (es. report 
periodico) e che, qualora successivamente all'avvio della fornitura si dovesse rendere necessaria 
una qualsiasi modifica ai livelli di servizio garantiti, questa dovrà essere preventivamente 
notificata all'Amministrazione per ottenerne la sua approvazione.

Ordinari QUALITA' Pricing
QUIS-1: È garantito il rispetto degli indicatori di servizio obbligatori, sono rese 
note le modalità di condivisione dei livelli di disponibilità dei servizi e le 
eventuali penali compensative

3. Il soggetto garantisce l'applicazione di penali compensative da corrispondere 
all'Amministrazione in caso di violazione dei livelli di servizio garantiti dal contratto di 
fornitura del servizio qualificato. l metodi di quantificazione e le condizioni di riconoscimento 
delle penali compensative sono inclusi nel contratto e sono allineati ai valori e alle condizioni di 
mercato riscontrabili per servizi analoghi o appartenenti alla medesima categoria.

Ordinari QUALITA' Pricing QU.LS-2: Esistono limitazioni per i Service Leve! Agreement (SLA) per 
prevenire impatti sugli ambienti dell'Amministrazione

1. All'interno dei Service Level Agreement (SLA) tra il soggetto e l'Amministrazione sono 
presenti limitazioni con riferimento a modifiche che abbiano impatto direttamente sugli 
ambienti e/o tenant di proprietà dell'Amministrazione.

Ordinari QUALITA' Pricing QULS-3: Esistono contenuti e caratteristiche minimi per i Service Level 
Agreement

1. Ogni SLA tra il soggetto e l'Amministrazione tiene conto di quanto segue:
a. Ambito, caratteristiche e ubicazione della relazione commerciale e dei servizi offerti;
b. Requisiti di sicurezza delle informazioni (incluso il SSRM - Shared Security Responsibility 
Mode!);
c. Processo di Change Management;
d. Logging e Monitoring;
e. Gestione degli incidenti e procedure di comunicazione;
f. Diritto di audit e valutazione da parte di terzi;
g. Terminazione del servizio;
h. Requisiti di interoperabilità e portabilità;
i. Riservatezza dei dati.

Ordinari QUALITA' Pricing QULS-4: È disponibile un servizio di monitoraggio (allarmi e parametri) e sono 
rese note eventuali integrazioni native con soluzioni leader di mercato.

1. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione l'accesso ad uno o più strumenti di 
monitoraggio per il servizio cloud. Essi devono consentire attività di raccolta, monitoraggio, 
filtraggio, creazione di report attraverso parametri predefiniti o parametrizzabili e consentire 
all'Amministrazione di impostare allarmi personalizzati. La granularità massima delle 
operazioni non deve essere superiore al minuto (ad es., deve essere possibile filtrare o 
raccogliere gli eventi ogni minuto). In aggiunta, il soggetto specifica l'eventuale disponibilità di 
API e strumenti di monitoraggio di terze parti integrate nativamente con il servizio qualificato.

Ordinari RECOVER (RC)
Recovery Planning (RC.RP): I processi e le procedure di ripristino sono 
eseguite e mantenute per assicurare un recupero dei sistemi o asset coinvolti 
da un incidente di cybersecurity.

RC.RP-1: Esiste un piano di ripristino (recovery plan) e viene eseguito durante o 
dopo un incidente di cybersecurity

1. Esiste un piano di ripristino che prevede, almeno, i processi e le procedure necessarie al 
ripristino del normale funzionamento della porzione dell'infrastruttura coinvolta da un 
incidente di cybersecurity

Ordinari RECOVER (RC)
Recovery Planning (RC.RP): I processi e le procedure di ripristino sono 

eseguite e mantenute per assicurare un recupero dei sistemi o asset coinvolti da 
un incidente di cybersecurity.

RC.RP-1: Esiste un piano di ripristino (recovery plan) e viene eseguito durante o 
dopo un incidente di cybersecurity

1. Esiste un piano di ripristino che prevede, almeno, i processi e le procedure necessarie al 
ripristino del normale funzionamento dei servizi cloud coinvolti da un incidente di cybersecurity.

Ordinari RESPOND (RS) Improvements (RS.MI): Vengono eseguite azioni per prevenire l'espansione 
di un evento di sicurezza, per mitigare i suoi effetti e per risolvere l'incidente

RS.MI-3: Le nuove vulnerabilità sono mitigate o documentate come rischio 
accettato

 1.Le vulnerabilità sono mi gate secondo quanto previsto dal piano di ges one delle 
vulnerabilità (PR.113-12), ovvero ne viene documentato e accettato il rischio residuo 
derivante dalla mancata mitigazione

Ordinari RESPOND (RS) Improvements (RS.MI): Vengono eseguite azioni per prevenire l'espansione 
di un evento di sicurezza, per mitigare i suoi effetti e per risolvere l'incidente

RS.MI-3: Le nuove vulnerabilità sono mitigate o documentate come rischio 
accettato

 2.Sono definite ed implementate procedure e misure tecniche per consen re azioni di 
risposta (programmate o al sopraggiungere di emergenze) in caso di vulnerabilità 
identificate, in base a! rischio.

Ordinari RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

1. ll piano di risposta prevede l'esecuzione tempestiva della valutazione degli eventi rilevati 
tramite l'analisi e la correlazione di cui alla categoria DE nonché la disseminazione immediata 
degli esiti verso le articolazioni competenti del soggetto, anche ai fini della notifica 
all'Amministrazione e, su base volontaria, al CSIRT Italia, degli incidenti con impatto sul 
servizio cloud.

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

1. I ruoli e le responsabilità per lo svolgimento delle fasi e dei processi di cui al punto 1 sono 
ben definiti e resi noti alle articolazioni competenti del soggetto.

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente 2. Sono eseguite periodicamente esercitazioni.

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica almeno:
a. le fasi, i processi, i ruoli e le responsabilità di cui ai punti 1 e 2;
b. i processi per la diffusione delle fasi, dei processi, dei ruoli e delle responsabilità di cui ai 
punti 1 e 4
c. le modalità per le esercitazioni di cui al punto 3.

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-5: È attuata una condivisione spontanea delle informazioni con le parti 
interessate esterne all'organizzazione (information sharing) per ottenere una 
maggior consapevolezza della situazione (c.d. situational awareness)

1. Sono definiti e mantenuti contatti con gruppi di interesse legati al cloud e altre entità rilevanti 
e in linea con il contesto del soggetto.

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.CO-5: È attuata una condivisione spontanea delle informazioni con le parti 
interessate esterne all'organizzazione (information sharing) per ottenere una 
maggior consapevolezza della situazione (c.d. situational awareness)

2. Sono definiti e mantenuti punti di contatto con le autorità di regolamentazione applicabili, le 
forze dell'ordine nazionali e locali e altre autorità giurisdizionali legali.

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.AN-5: Sono definiti processi per ricevere, analizzare e rispondere a 
informazioni inerenti vulnerabilità rese note da fonti interne o esterne 
all'organizzazione (es. test interni, bollettini di sicurezza, o ricercatori in 
sicurezza)

1. Gli esiti delle valutazioni di cui alla sottocategoria DE.AE-3 e dei penetration test e 
vulnerability assessment di cui alla sottocategoria DE.CM-8, qualora disponibili, sono diffusi 
alle articolazioni competenti del soggetto

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.AN-5: Sono definiti processi per ricevere, analizzare e rispondere a 
informazioni inerenti vulnerabilità rese note da fonti interne o esterne 
all'organizzazione (es. test interni, bollettini di sicurezza, o ricercatori in 
sicurezza)

2. l canali di comunicazione del CSIRT Italia di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 agosto 2019, dell'Autorità di riferimento del proprio settore produttivo, 
nonché di eventuali CERT e Information Shartng & Analysis Centre (ISAC) di riferimento sono 
monitorati.

Ordinari RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o dalle 
forze dell'ordine).

RS.AN-5: Sono definiti processi per ricevere, analizzare e rispondere a 
informazioni inerenti vulnerabilità rese note da fonti interne o esterne 
all'organizzazione (es. test interni, bollettini di sicurezza, o ricercatori in 
sicurezza)

3. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a, le modalità per ricevere, analizzare e rispondere almeno alle informazioni raccolte tramite le 
attività di cui ai punti i e 2; b. i processi, i ruoli, le responsabilità e gli strumenti tecnici per lo 
svolgimento delle attività di cui ai punti 1 e 2.

Ordinari RISPARMIO ENERGETICO Risparmio energetico RE.GE-01: Gestione energetica condotta in aderenza agli standard di settore
1. Il soggetto ha formalmente adottato procedure per !a gestione delle emissioni dei gas 
prodotti dai suoi Data Center (es. [SO 14064), o per la gestione dell'energia dei propri Data 
Center (es. [SO 50001), o per la gestione ambientale dei propri Data Center (es. 150 14001).

Ordinari RISPARMIO ENERGETICO Risparmio energetico RE-GE-02: Valutazione annuale dell'efficienza energetica del Data Center

1.Il soggetto determina con frequenza annuale l'efficienza energetica del proprio Data 
Center, ricorrendo al calcolo dell'indicatore Power Usage Effectiveness (PUE), che deve 
assumere valore massimo pari a 1,5.
Il PUE mette in relazione la spesa energetica dell'infrastruttura, compresa di apparati IT, 
impianto di climatizzazione e impianti ausiliari, con la spesa esclusivamente riferita agli 
apparati IT. Nello specifico, è calcolato come il rapporto tra la spesa energetica sostenuta per 
tutta l'infrastruttura del DC e quella sostenuta per gli apparati.

Strategici AFFIDABILITA'
A.8C-4: Sono disponibili soluzioni di Disaster Recovery con tempi di ripristino 
garantiti

1. Provider di infrastruttura: L'infrastruttura digitale deve essere dotata di soluzioni di DR e 
deve garantire tempi di ripristino (RTO e RPO) variabili in funzione della criticità 
dell'applicazione ospitata conformemente con quanto definito nella BIA. Devono comunque 
essere garantiti almeno i seguenti parametri di ripristino in caso di disastro: RTO 8 ore e RPO 
8 ore;

Strategici AFFIDABILITA' A.8C-4: Sono disponibili soluzioni di Disaster Recovery con tempi di ripristino 
garantiti

2. Public Cloud provider: devono essere presenti servizi di Disaster Recovery.
  

Strategici DETECT (DE)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

10. Esiste una repository centralizzata che contiene i log di accesso degli utenti del soggetto, 
gestito direttamente dal soggetto e segregato a livello logico rispetto ai sistemi a cui terze 
parti hanno accesso diretto.
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Strategici DETECT (DE)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

11. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al 
punto 3 lett. a, b, c, d.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

3. Il traffico in ingresso e uscita, le attività dei sistemi perimetrali, quali router e firewall, gli 
eventi amministrativi di rilievo, nonché gli accessi eseguiti o falliti alle risorse di rete e alle 
postazioni terminali sono monitorati e correlati al fine di identificare eventi di cybersecurity.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

4. Gli strumenti tecnici di cui al punto 1 sono aggiornati, manutenuti e ben configurati, nel 
rispetto delle politiche di cui alle categorie PR.AC, PR.DS, PRA) e PR.MA e concorrono al 
rispetto delle politiche di cui alla categoria ID.AM,1D.GV,ID.SC, PR.AC e PR.DS.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

5. Gli strumenti tecnici di cui al punto i sono impiegati anche per i fini di cui alla categoria 
DE.AE
 

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-1: Viene svolto il monitoraggio della rete informatica per rilevare 
potenziali eventi di cybersecurity

6. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate in relazione al punto 2;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle 
politiche di sicurezza

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato 4. Sono configurati appositi software firewall su tutti i dispositivi.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato 5.I file in ingresso (tramite posta elettronica, download, dispositivi removibili, etc.) sono 
analizzati, anche tramite sandbox.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato
6. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 4 e 5 sono aggiornati, mantenuti e ben configurati, nel 
rispetto delle politiche di cui alle categorie PR.AC, PR.DS, PR.IP e PR.MA e concorrono al 
rispetto delle politiche di cui alle categorielD.AM,ID.GV,ID.SC, PR.AC e PR.DS.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-4: Il codice malevolo viene rilevato

7. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate in relazione ai punti 1, 2 e 3;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle 
politiche di sicurezza.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

5. Con riferimento alla sottocategoria ID.AM-2, fatti salvi documentati limiti tecnici, sono 
presenti sistemi di controllo per il rilevamento dei software non approvati.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

6. Con riferimento alla sottocategoria ID.AM-3, sono presenti sistemi di controllo per il 
rilevamento delle connessioni non autorizzate.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

7. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 5 e 6 sono aggiornati, mantenuti e ben configurati, nel 
rispetto delle politiche di cui alle 
categorie PR.AC, PR.DS, PR.IP e PR.MA e concorrono al rispetto delle politiche di cui alle 
categorie ID.AM,1D.GV, l D.SC, PR.AC e PR.DS.

Strategici DETECT (DE)
Security Continuous Monitoring (DE.CM): I sistemi informativi e gli asset 
sono monitorati per indentificare eventi di cybersecurity e per verificare 
l'efficacia delle misure di protezione.

DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

8. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate in relazione ai punti 5 e 6;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle 
politiche di sicurezza.

Strategici DETECT (DE) DE.AE-3: Le informazioni relative agli eventi sono raccolte e correlate da 
sensori e sorgenti multiple

9. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 3 
lett. a, b, c, d.

Strategici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

5. Con riferimento alla sottocategoria ID.AM-2, fatti salvi documentati limiti tecnici, sono 
presenti sistemi di controllo per il rilevamento dei software non approvati.

Strategici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

6. Con riferimento alla sottocategoria 1D.AM 3, sono presenti sistemi di controllo per il 
rilevamento delle connessioni non autorizzate.

Strategici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

7. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 5 e 6 sono aggiornati, mantenuti e ben configurati, nel 
rispetto delle politiche di cui alle categorie PR.AC, PR.1P e PR.MA e concorrono a! rispetto 
delle politiche di cui alle categorie ID.AM, ID.GV, ID.SC, PR.AC e PR.DS.

Strategici DETECT (DE) DE.CM-7: Viene svolto il monitoraggio per rilevare personale, connessioni, 
dispositivi o software non autorizzati

8. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate in relazione ai punti 5 e 6;
b. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza
  

Strategici IDENTIFY (ID)
Asset Management (ID.AM): I dati, il personale, i dispositivi e i sistemi e le 
facilities necessari all'organizzazione sono identificati e gestiti in coerenza con 
gli obiettivi e con la strategia di rischio dell'organizzazione.

ID.AM-6: Sono definiti e resi noti ruoli e responsabilità inerenti la cybersecurity 
per tutto il personale e per eventuali terze parti rilevanti (es. fornitori, clienti, 
partner)

13. I nominativi e gli estremi di contatto dell'incaricato di cui al punto 2 e del referente 
tecnico di cui al punto 4 sono comunicati dal soggetto all'Agenzia per la Cybersicurezza 
Nazionale (ACN).

Strategici IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity
3. Ogni scostamento dai livelli minimi di sicurezza definito internamente nel documento di 
cui al punto 1 deve essere identificato, gestito ed eventualmente autorizzato dal soggetto 
attraverso un processo di governance strutturato.

Strategici IDENTIFY (ID)

Governance (ID.GV): Le politiche, le procedure e i processi per gestire e 
monitorare i requisiti dell'organizzazione (organizzativi, legali, relativi al 
rischio, ambientali) sono compresi e utilizzati nella gestione del rischio di 
cybersecurity.

ID.GV-1: È indetificata e resa nota una policy di cybersecurity
 4.Esiste un documento aggiornato recante indicazioni in merito alla pianificazione, ai ruoli, 

all'implementazione, operazione, valutazione, e miglioramento di programmi di 
cybersecurity sia in relazione al personale interno che per eventuali terze parti

Strategici IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

3. Le relazioni periodiche devono contenere almeno:
 a.la descrizione generale delle pologie di verifiche effe uate e gli esi  delle stesse;
 b.la descrizione de agliata delle vulnerabilità rilevate e il rela vo livello di impa o sulla 

sicurezza;
 c.il livello di esposizione delle risorse del sistema cui è possibile accedere a seguito dello 

sfruttamento delle vulnerabilità.

Strategici IDENTIFY (ID)
Risk Assessment (ID.RA): L'impresa comprende il rischio di cybersecurity 
inerente l'operatività dell'organizzazione (incluse la mission, le funzioni, 
l'immagine o la reputazione), gli asset e gli individui.

ID.RA-1: Le vulnerabilità delle risorse (es. sistemi, locali, dispositivi) 
dell'organizzazione sono identificate e documentate

4. Esiste un documento per la correzione delle vulnerabilità che prevede anche la notifica 
alle parti interessate.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

 3.Sono presen  poli che e procedure per la definizione, implementazione e applicazione 
del modello di responsabilità della sicurezza condivisa (Shared Security Responsibility Model-
SSRM) all'interno dell'organizzazione, le quali dovranno essere riviste e aggiornate almeno su 
base annuale.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

 4.Il modello SSRM è applicato a tu a la catena di approvvigionamento cyber, ivi incluse le 
Infrastrutture digitali.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-2: I fornitori e i partner terzi di sistemi informatici, componenti e servizi 
sono identificati, prioritizzati e valutati utilizzando un processo di valutazione 
del rischio inerente la catena di approvvigionamento cyber

1. ln merito all'affidamento di forniture sono adottate misure in materia di sicurezza della 
catena di approvvigionamento attraverso:

 a.il coinvolgimento dell'organizzazione di cybersecurity, tra cui l'incaricato di cui alla 
sottocategoria ID.AM-6, punto 2, nel processo di fornitura, già a partire dalla fase di 

 proge azione;b.fa  salvi documenta  limi  tecnici, il rispe o del requisito di fungibilità, con 
la possibilità di ricorrere alla scadenza ad altro fornitore;

 c.fa  salvi documenta  limi  tecnici, la diversificazione dei fornitori e la conseguente 
resilienza dell'Infrastruttura digitale;

 d.la valutazione dell'affidabilità tecnica dei fornitori e dei partner terzi, con riferimento alle 
 migliori pra che in materia e tenendo conto almeno: i.della qualità dei prodo  e delle 

pratiche di sicurezza cibernetica del fornitore e dei partner terzi, anche considerando il 
contrailo degli stessi sulla propria catena di approvvigionamento e la priorità data agli aspetti 
di sicurezza;

 ii.della capacità del fornitore e dei partner terzi di garan re l'approvvigionamento, 
l'assistenza e la manutenzione nel tempo.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-2: I fornitori e i partner terzi di sistemi informatici, componenti e servizi 
sono identificati, prioritizzati e valutati utilizzando un processo di valutazione 
del rischio inerente la catena di approvvigionamento cyber

 2.Esiste un elenco aggiornato dei fornitori e partner terzi affidatari per il funzionamento 
dell'infrastruttura, nonché di dipendenze esterne, corredato dalla relativa documentazione 
dei processo di valutazione di cui al punto 1 lettera d

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-2: I fornitori e i partner terzi di sistemi informatici, componenti e servizi 
sono identificati, prioritizzati e valutati utilizzando un processo di valutazione 
del rischio inerente la catena di approvvigionamento cyber

 3.Si raccomanda, ove possibile e in relazione alla cri cità di:
a. valutare l'affidabilità tecnica di cui al punto 1, lettera d, anche tenendo conto:
 i.della disponibilità del fornitore a condividere il codice sorgente;
 ii.di cer ficazioni o evidenze u li alla valutazione della qualità del processo di sviluppo del 

software del produttore;
 iii.dell'adozione, da parte del produ ore, di procedure e strumen  tecnici per garan re 

l'autenticità e l'integrità del software o firmware installato all'interno dei beni e dei sistemi di 
Information and Communication Technology;

 iv.dell'adozione, da parte del produ ore, di procedure e strumen  tecnici per garan re una 
corrispondenza univoca tra il codice sorgente e il codice oggetto installato e eseguito.
b. adottare processi e strumenti tecnici per:
 i.valutare la qualità e la sicurezza del codice sorgente, qualora reso disponibile dal produ ore;
 ii.acquisire il codice ogge o dai beni e sistemi di Informa on and Communica on 

Technology;
 iii.confermare la corrispondenza univoca tra il codice sorgente e il codice ogge o installato 

ed eseguito

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-3: I contratti con i fornitori e i partner terzi sono utilizzati per realizzare 
appropriate misure progettate per rispettare gli obiettivi del programma di 
cybersecurity dell'organizzazione e del Piano di Gestione del Rischio della 
catena di approvvigionamento cyber

1. Le misure di sicurezza implementate dal soggetto in relazione a dipendenze interne sono 
coerenti, anche in relazione agli esiti dell'analisi del rischio, con le misure di sicurezza 
applicate all'Infrastruttura digitale. A tal fine, i contratti, gli accordi o le convenzioni sono 
aggiornati di conseguenza.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

 1.Esiste un documento aggiornato che descrive il processo, le modalità, la cadenza delle 
valutazioni per i fornitori e partner terzi, proporzionate agli esiti dell'analisi del rischio 
effettuata.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

 2.Esiste una pianificazione aggiornata degli audit, delle verifiche o di altre forme di 
valutazione previste, nonché un registro di quelli effettuati e la relativa documentazione.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

 3.È definito ed implementato un processo di Audit Management al fine di consen re lo 
svolgimento di valutazioni indipendenti e di garanzia, nel rispetto dei principali standard di 
settore, almeno su base annuale e secondo una pianificazione che tenga conto del rischio

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

4.Le politiche e procedure di audit e garanzia degli standard, devono essere stabilite, 
documentate, approvate, mantenute e riviste almeno annualmente.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze al 
rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-4: Fornitori e partner terzi sono regolarmente valutati utilizzando audit, 
verifiche, o altre forme di valutazione per confermare il rispetto degli obblighi 
contrattuali

 5.è definito, documentato, approvato, comunicato, applicato e mantenuto un piano di 
Remediation.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-1: I processi di gestione del rischio inerenti la catena di 
approvvigionamento cyber sono identificati, ben definiti, validati, gestiti e 
approvati da attori interni all'organizzazione

6. Esiste un documento recante i processi di cui ai punti 1 e 2.
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-2: I fornitori e i partner terzi di sistemi informatici, componenti e servizi 
sono identificati, prioritizzati e valutati utilizzando un processo di valutazione del 
rischio inerente la catena di approvvigionamento cyber

3. Si raccomanda, ove possibile e in relazione alla criticità di:
a. valutare l'affidabilità tecnica di cui al punto 1, lettera d, anche tenendo conto:
i. della disponibilità del fornitore a condividere il codice sorgente;
ii. di certificazioni o evidenze utili alla valutazione della qualità del processo di sviluppo del 
software del produttore;
iii. dell'adozione, da parte del produttore, di procedure e strumenti tecnici per garantire 
l'autenticità e l'integrità del software o firmware installato all'interno dei beni e dei sistemi di 
information and communication technology;
iv. dell'adozione, da parte del produttore, di procedure e strumenti tecnici per garantire una 
corrispondenza univoca tra il codice sorgente e il codice oggetto installato ed eseguito,
b. adottare processi e strumenti tecnici per:
i. valutare la qualità e la sicurezza del codice sorgente, qualora reso disponibile dal produttore;
ii. acquisire il codice oggetto dai beni e sistemi di information and communication technology;
iii. confermare la corrispondenza univoca tra il codice sorgente e il codice oggetto installato ed 
eseguito.

Strategici IDENTIFY (ID)

Supply Chain Risk Management (ID.SC): Le priorità, i vincoli, le tolleranze 
al rischio e le ipotesi dell'organizzazione sono stabilite e utilizzate per 
supportare le decisioni di rischio associate alla gestione del rischio legato alla 
catena di approvvigionamento. L'organizzazione ha definito e implementato i 
processi atti a identificare, valutare e gestire il rischio legato alla catena di 
approvvigionamento.

ID.SC-3: I contratti con i fornitori e i partner terzi sono utilizzati per realizzare 
appropriate misure progettate per rispettare gli obiettivi del programma di 
cybersecurity dell'organizzazione e del Piano di Gestione del Rischio della catena 
di approvvigionamento cyber

2. Le misure di sicurezza implementate dai terzi affidatari di servizi esterni sono coerenti, anche 
in relazione agli esiti dell'analisi del rischio, con le misure di sicurezza applicate al servizio 
cloud. A tal fine, contratti, accordi  convenzioni sono aggiornati di conseguenza.

Strategici PROTECT (PR)

Awareness and Training (PR.AT): Il personale e le terze parti sono 
sensibilizzate in materia di cybersecurity e vengono addestrate per 
adempiere ai loro compiti e ruoli coerentemente con le politiche, le 
procedure e gli accordi esistenti

PR.AT-1: Tutti gli utenti sono informati e addestrati 
3. Per ogni membro del personale del soggetto, esiste un registro aggiornato, comprensivo 
delle istruzioni ricevute.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti

4. Sono definite ed implementate procedure e misure tecniche per la distruzione delle chiavi 
memorizzate al di fuori di un ambiente sicuro e revocare le chiavi memorizzate nei moduli di 
sicurezza hardware (HSM) quando non sono più necessari, in conformità con requisiti legali e 
normativi.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-3: Il trasferimento fisico,  la rimozione e la distruzione dei dispositivi atti 
alla memorizzazione di dati sono gestiti attraverso un processo formale 2. Sono abilitate capacità di geo-localizzazione remota per tutti i dispositivi mobili gestiti.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-3: Il trasferimento fisico,  la rimozione e la distruzione dei dispositivi atti 
alla memorizzazione di dati sono gestiti attraverso un processo formale

3. Sono definite ed implementate adeguate tecniche di cancellazione dei dati 
dell'Amministrazione da remoto.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-3: Il trasferimento fisico,  la rimozione e la distruzione dei dispositivi atti 
alla memorizzazione di dati sono gestiti attraverso un processo formale

4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 
1.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-5: Sono implementate tecniche di protezione (es. controllo di accesso) 
contro la sottrazione dei dati (data leak).

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 
1.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-6: Sono impiegati meccanismi di controllo dell'integrità dei dati per 
verificare l'autenticità di software, firmware e delle informazioni

Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui ai punto 1.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-7: Gli ambienti di sviluppo e test sono separati dall'ambiente di 
produzione

2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 
1.
  

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano 
principi di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica, anche in relazione alla categoria 
1D.AM, almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per lo sviluppo di configurazioni di sistemi 1T e il 
dispiegamento delle sole configurazioni adottate;
b. l'elenco delle configurazioni dei sistemi IT e impiegate e il riferimento alle relative pratiche 
di riferimento;
c. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle 
politiche di sicurezza

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano 
principi di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

3. Sono definiti e documentati requisiti di base per la sicurezza delle diverse applicazioni.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano 
principi di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

4. Sono definite ed implementate metriche tecniche e operative in linea con i requisiti di 
sicurezza e gli obblighi di conformità

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano 
principi di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

5. Esiste un processo di mitigazione e ripristino per la sicurezza delle applicazioni 
vulnerabilità delle applicazioni, automatizzando la riparazione quando possibile.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano 
principi di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

6. E presente un processo per la convalida della compatibilità del dispositivo con sistemi 
operativi e applicazioni.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-1: Sono definite e gestite delle pratiche di riferimento (c.d. baseline) per 
la configurazione dei sistemi IT e di controllo industriale che incorporano 
principi di sicurezza (es. principio di minima funzionalità)

7. È presente un sistema di gestione delle variazioni in termini di sistema operativo, patching 
e/o applicazioni

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-11: Le problematiche inerenti la cybersecurity sono incluse nei processi di 
gestione del personale (es: screening, deprovisioning)

1. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione la metodologia utilizzata per la verifica 
del personale (vetting process methodology) con accesso privilegiato all'infrastruttura o ai 
dati dell'Amministrazione.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-11: Le problematiche inerenti la cybersecurity sono incluse nei processi di 
gestione del personale (es: screening, deprovisioning)

2. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione l'elenco dei dipendenti con accesso 
privilegiato all'infrastruttura o ai dati dell'Amministrazione. L'Amministrazione può 
richiedere unilateralmente la rimozione di uno o più dipendenti dal citato elenco e il 
soggetto provvede nel senso tempestivamente.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-12: Viene sviluppato e implementato un piano di gestione delle 
vulnerabilità

2. Il documento di cui al punto 1 della misura PR.1P-12 dovrà essere aggiornato su base 
semestrale.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-12: Viene sviluppato e implementato un piano di gestione delle 
vulnerabilità

3. Sono definite ed implementate misure tecniche per l'identificazione degli aggiornamenti 
per le applicazioni che usano librerie di terze parti o open, nel rispetto delle politiche interne 
di vulnerability management.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni
4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 
1.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

7. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che indica i livelli di servizio attesi 
dall'Infrastruttura digitale e, se previsti, dalle hot-replica e/o cold-replica nonché dal sito(i) di 
disaster recovery.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

8. Esiste un documento aggiornato di dettaglio contenente i piani di disaster recovery, 
nonché quelli di risposta e di recupero in caso di incidenti, che comprende almeno:
a. le politiche e i processi impiegati per identificare le priorità degli eventi;
b. le fasi di attuazione dei piani;
c. i ruoli e le responsabilità del personale;
d. i flussi di comunicazione e reportistica;
e. il raccordo con il CSIRT Italia

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

9. Esiste un documento aggiornato recante l'elenco delle attività di istruzione, formazione ed 
esercitazione svolte.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

10. Le strategie di disaster recovery sono collaudate e comunicate alle parti interessate.

Strategici PROTECT (PR)

Information Protection Processes and Procedures (PR.IP): Sono attuate e 
adeguate nel tempo politiche di sicurezza (che indirizzano scopo, ambito, 
ruoli e responsabilità, impegno da parte del management e coordinamento 
tra le diverse entità organizzative), processi e procedure per gestire la 
protezione dei sistemi informativi e degli assets.

PR.IP-9: Sono attivi ed amministrati piani di risposta (Incident Response e 
Business Continuity) e recupero (Incident Recovery e Disaster Recovery) in caso 
di incidente/disastro

11. I dispositivi critici per il funzionamento dell'Infrastruttura sono ridondati e, se situati in 
località diverse, ad una distanza in linea con le migliori pratiche del settore.

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

2. Esiste un registro aggiornato delle manutenzioni e riparazioni eseguite.

Strategici PROTECT (PR)
Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 
1.

Strategici PROTECT (PR)
Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

4. ln base all'analisi del rischio, ogni aggiornamento dei software ritenuti critici, fatte salve 
motivate esigenze di tempestività relative alla sicurezza, dovrà essere verificato in ambiente 
di test prima dell'effettivo impiego in ambiente operativo e il relativo codice oggetto dovrà 
essere custodito per almeno 24 mesi.

Strategici PROTECT (PR)
Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

5. In base all'analisi del rischio di cui alla misura 1D.RA-5, ogni aggiornamento hardware o 
software di componenti ritenuti critici, fatte salve motivate esigenze di tempestività relative 
alla sicurezza, dovrà essere verificato in ambiente di test prima dell'effettivo impiego in 
ambiente operativo e, se del caso, il relativo codice oggetto dovrà essere custodito per 
almeno 24 mesi. Le attività in ambiente di test sono volte a verificare anche aspetti di 
sicurezza

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

6. Gli aggiornamenti software devono essere consentiti solo da fonti pre-autorizzate.

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

7. Tutti i log relativi alle attività di manutenzione e aggiornamento dovranno essere prodotti 
e custoditi su sistemi separati da quelli oggetto di intervento e non accessibili dalle utenze 
che svolgono tali attività.

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è 
eseguita e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

8. Esiste un documento aggiornato che descrive, almeno, i processi e gli strumenti tecnici 
impiegati per realizzare i punti 5, 6 e 7.

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di controllo 
industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

6. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che descrive, almeno, i processi e gli 
strumenti tecnici impiegati per realizzare i punti 2, 3, 4 e 5.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-1: Esiste ed è attuata una policy per definire, implementare e revisionare 
i log dei sistemi

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 
1.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 1. I sistemi perimetrali, quali firewall, anche a livello applicativo, sono presenti, aggiornati, 
manutenuti e ben configurati.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 2. Sistemi di prevenzione delle intrusioni (intrusion prevention systems - IPS) sono presenti, 
aggiornati, manutenuti e ben configurati.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 3. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1 e 2 concorrono al rispetto delle politiche di cui alla 
categoria ID.AM, l D.GV, ID.SC, PR.AC e PR.DS.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 4. L'aggiornamento, manutenzione e configurazione degli strumenti tecnici di cui ai punti 1 e 
2 sono effettuati nel rispetto delle politiche di cui alla categoria PR.AC, PR.DS, PR.1P e PR.MA.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 5. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1 e 2 sono impiegati anche per i fini di cui alla funzione 
DE.
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Classificazione Function Category Subcategory Controlli Valori attuali Stato di realizzazione Note

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 6. Esiste un documento aggiornato che descrive almeno i processi e gli strumenti tecnici 
impiegati per realizzare i punti 1, 2, 3 e 4.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

1-bis. ln relazione ai piani previsti dalla sottocategoria PR.1P-9:
a. sono adottate architettura ridondate di rete, di connettività, nonché applicative,
b. esiste un sito di disaster recovery.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono gestite 
per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 
3.

Strategici PROTECT (PR) PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato  6.Le poli che e procedure aggiornate almeno su base annuale e rese disponibili per la 
consultazione, dietro specifica richiesta, del soggetto.

Strategici PROTECT (PR) PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato

 7.è definito ed implementato un processo di autorizzazione congiunta con l'Amministrazione 
nel caso in cui vengano effettuati accessi ai dati della stessa. Nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, il soggetto contatta l'Amministrazione nel minor tempo possibile informandolo 
degli accessi effettuati.
Tutte le operazioni che prevedono l'accesso ai dati dell'Amministrazione devono essere 
gestite in linea con i criteri di user management e logging delle utenze privilegiate

Strategici PROTECT (PR)
PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione 
delle funzioni

5. Il soggetto è autonomo nella gestione dell'infrastruttura, disponendo di proprie capacità 
per operare l'infrastruttura fisica e logica sottostante. Per casi eccezionali e sulla base di 
documentate limitazioni di carattere tecnico, il soggetto può avvalersi di competenze di terze 
parti, assicurandone, ove possibile, la fungibilità.

Strategici PROTECT (PR)
PR.AC-5: L'integrità di rete è protetta (es. segregazione di rete, segmentazione 
di rete)

3. Con riferimento ai censimenti di cui alla categoria 1D.AM, esiste un documento aggiornato 
di dettaglio contenente almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per la segmentazione/segregazione delle reti;
b. la descrizione delle reti segregate/segmentate;
c. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle 
politiche di sicurezza;
d. le modalità con cui porte di rete, protocolli e servizi in uso sono limitati e/o monitorati.

Strategici PROTECT (PR)

PR.AC-7: Le modalità di autenticazione (es. autenticazione a fattore singolo o 
multiplo) per gli utenti, i dispositivi e altri asset sono commisurate al rischio 
della transazione (es. rischi legati alla sicurezza e privacy degli individui e altri 
rischi dell'organizzazione)

2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che, con riferimento ai censimenti di cui alla 
categoria 1D.AM e alla valutazione del rischio di cui alla categoria 1D.RA, contiene almeno:
a. le modalità di autenticazione disponibili;
b. la loro assegnazione alle categorie di transazioni.

Strategici PROTECT (PR) PR.AT-2: Gli utenti con privilegi (es. Amministratori di Sistema) comprendono i 
loro ruoli e responsabilità 

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi di cui ai punti 1 e 2

Strategici PROTECT (PR) PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato 6. Le politiche e procedure sono aggiornate almeno su base annuale e rese disponibili per la 
consultazione, dietro specifica richiesta, dell'Amministrazione.

Strategici PROTECT (PR) PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato

7. E definito ed implementato un processo di autorizzazione congiunta con l'Amministrazione 
nel caso in cui vengano effettuati accessi ai dati dello stesso. Nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, il soggetto contatta l'Amministrazione nel minor tempo possibile informandolo degli 
accessi effettuati.

Strategici PROTECT (PR) PR.AC-3: L'accesso remoto alle risorse è amministrato
8. Tutte le operazioni che prevedono l'accesso ai dati dell'Amministrazione devono essere 
gestite in linea con i criteri di user management e logging delle utenze privilegiate
  

Strategici PROTECT (PR)
PR.AC-4: I diritti di accesso alle risorse e le relative autorizzazioni sono 
amministrati secondo il principio del privilegio minimo e della separazione delle 
funzioni

4. Tutte le attività privilegiate {es. installazione di aggiornamenti) e di accesso ai dati 
dell'Amministrazione da parte del personale del soggetto e di terze parti dovranno essere 
autorizzati dall'organizzazione di cybersecurity e limitate ai soli casi essenziali.

Strategici PROTECT (PR) PR.AC-5: L'integrità di rete è protetta (es. segregazione di rete, segmentazione 
di rete)

3. Con riferimento ai censimenti di cui alla categoria ID.AM, esiste un documento aggiornato 
di dettaglio contenente almeno:
a. le politiche di sicurezza adottate per la segmentazione/segregazione delle reti;
b. la descrizione delle reti segregate/segmentate;
c. i processi, le metodologie e le tecnologie impiegate che concorrono al rispetto delle politiche 
di sicurezza;
d. le modalità con cui porte di rete, protocolli e servizi in uso sono limitati e/o monitorati.

Strategici PROTECT (PR)

PR.AC-7: Le modalità di autenticazione (es. autenticazione a fattore singolo o 
multiplo) per gli utenti, i dispositivi e altri asset sono commisurate al rischio della 
transazione (es. rischi legati alla sicurezza e privacy degli individui e altri rischi 
dell'organizzazione)

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che, con riferimento ai censimenti di cui alla 
categoria ID.AM e alla valutazione del rischio di cui alla categoria ID.RA, contiene almeno:
a. le modalità di autenticazione disponibili;
b. la loro assegnazione alle categorie di transazioni.

Strategici PROTECT (PR) PR.AT-2: Gli utenti con privilegi (es. Amministratori di Sistema) comprendono i 
loro ruoli e responsabilità 3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi di cui ai punti 1 e 2

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-1: I dati memorizzati sono protetti 13. Esiste un documento aggiornato che descrive da quali sedi e infrastrutture è erogato i! 
servizio cloud. Il soggetto rende disponibile l'elenco all'Amministrazione.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-3: Il trasferimento fisico,  la rimozione e la distruzione dei dispositivi atti 
alla memorizzazione di dati sono gestiti attraverso un processo formale 4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 1.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-5: Sono implementate tecniche di protezione (es. controllo di accesso) 
contro la sottrazione dei dati (data leak). 3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 1.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-6: Sono impiegati meccanismi di controllo dell'integrità dei dati per 
verificare l'autenticità di software, firmware e delle informazioni 2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 1.

Strategici PROTECT (PR)
Data Security (PR.DS): I dati sono memorizzati e gestiti in accordo alla 
strategia di gestione del rischio dell'organizzazione, al fine di garantire 
l'integrità, la confidenzialità e la disponibilità delle informazioni.

PR.DS-7: Gli ambienti di sviluppo e test sono separati dall'ambiente di 
produzione 2. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 1.

Strategici PROTECT (PR) PR.IP-3: Sono attivi processi di controllo della modifica delle configurazioni 4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 1.
  

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati 7.  Esiste un registro aggiornato delle manutenzioni e riparazioni eseguite.

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

8. ln base all'analisi del rischio, ogni aggiornamento dei software ritenuti critici, fatte salve 
motivate esigenze di tempestività relative alla sicurezza, è verificato in ambiente di test prima 
dell'effettivo impiego in ambiente operativo.

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-1: La manutenzione e la riparazione delle risorse e dei sistemi è eseguita 
e registrata con strumenti controllati ed autorizzati

9. Il codice oggetto relativo agli aggiornamenti di cui al punto 3 viene custodito per almeno 24 
mesi.

Strategici PROTECT (PR) Maintenance (PR.MA): La manutenzione dei sistemi informativi e di 
controllo industriale è fatta in accordo con le politiche e le procedure esistenti.

PR.MA-2: La manutenzione remota delle risorse e dei sistemi è approvata, 
documentata e svolta in modo da evitare accessi non autorizzati

6. Esiste un documento aggiornato di dettaglio che descrive, almeno, i processi e gli strumenti 
tecnici impiegati per realizzare i punti 2, 3, 4 e 5.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-1: Esiste ed è attuata una policy per definire, implementare e revisionare 
i log dei sistemi

3. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui al punto 2 
lett. a e b.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 1. I sistemi perimetrali, quali firewall, anche a livello applicativo, sono presenti, aggiornati, 
manutenuti e ben configurati.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 2. Sistemi di prevenzione delle intrusioni (intrusion prevention systems - IPS) sono presenti, 
aggiornati, manutenuti e ben configurati.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 3. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1 e 2 concorrono al rispetto delle politiche di cui alla 
categoria 1D.AM, ID.GV, 1D.SC, PR.AC e PR.DS.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 4. L'aggiornamento, manutenzione e configurazione degli strumenti tecnici di cui ai punti 1 e 2 
sono effettuati nel rispetto delle politiche di cui alla categoria PR.AC, PR.DS, PR.IP e PR.MA.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 5. Gli strumenti tecnici di cui ai punti 1 e 2 sono impiegati anche per i fini di cui alla funzione 
DE.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-4: Le reti di comunicazione e controllo sono protette 6. Esiste un documento aggiornato che descrive almeno i processi e gli strumenti tecnici 
impiegati per realizzare i punti 1, 2, 3 e 4.

Strategici PROTECT (PR)
Protective Technology (PR.PT): Le soluzioni tecniche di sicurezza sono 
gestite per assicurare sicurezza e resilienza di sistemi e asset, in coerenza con le 
relative politiche, procedure ed accordi.

PR.PT-5: Sono implementati meccanismi (es. failsafe, load balancing, hot swap) 
che permettono di soddisfare requisiti di resilienza sia durante il normale 
esercizio che in situazioni avverse

4. Esiste un documento aggiornato di dettaglio recante i processi e le politiche di cui ai punto 2 
lett_ a e h_

Strategici RECOVER (RC) RC.IM-2: Le strategie di recupero sono aggiornate
1. 11 piano di cui alla sottocategoria RC.RP-1 è mantenuto aggiornato tenendo anche conto 
delle lezioni apprese nel corso delle attività di ripristino occorse.
  

Strategici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

4. Esiste un registro aggiornato delle esercitazioni effettuate e dei partecipanti, con le 
relative lezioni apprese (lessons learned).

Strategici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

5. Sono presenti politiche e procedure per la gestione degli incidenti di sicurezza, E-Discovery 
e Cloud Forensics, le quali dovranno essere riviste e aggiornate almeno su base annuale.

Strategici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

6. Sono definiti ed implementati processi, procedure e misure tecniche per le notifiche di 
violazione della sicurezza.

Strategici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

7. e previsto un meccanismo di segnalazione per ogni violazione della sicurezza, reale o 
presunta, comprese eventuali violazioni inerenti la supply chain, nel rispetto di SLA, leggi e 
regolamenti applicabili.

Strategici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RS.CO-1: Il personale conosce il proprio ruolo e le operazioni che deve svolgere 
in caso sia necessaria una risposta ad un incidente

8. Le attività di risposta condotte a seguito di un incidente vengono comunicate alle parti 
interessate interne ed esterne all'organizzazione, inclusi i dirigenti ed i vertici 
dell'organizzazione.
In particolare, le attività di ripristino a seguito di un incidente sono comunicate alle parti 
interne ed esterne interessate (es. le vittime, gli ISP, i proprietari dei sistemi attaccati, i 
vendor, i CERT/CSIRT), ivi incluse le articolazioni competenti del soggetto, anche ai fini 
dell'eventuale interlocuzione con il CSIRT Italia.
 

Strategici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

2. Le politiche e procedure per la gestione tempestiva degli incidenti di sicurezza sono riviste 
almeno su base annuale.

Strategici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

3. Il piano di risposta e le politiche e procedure di cui ai punti 1 e 2 includono dipartimenti 
interni critici, l'Amministrazione (se impattata) e tutte le terze parti interessate.

Strategici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

4. I piani di risposta agli incidenti sono collaudati e aggiornati ad intervalli pianificati o in caso 
di cambiamenti organizzativi o ambientali significativi.

Strategici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

5. Sono definite e monitorate le metriche degli incidenti rilevanti in materia di cybersecurity.

Strategici RESPOND (RS) Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

6. Sono definiti e implementati processi, procedure e misure di supporto ai processi aziendali 
per il triage degli eventi legati alla sicurezza.

Strategici RESPOND (RS)
Response Planning (RS.RP): Procedure e processi di risposta sono eseguiti e 
mantenuti per assicurare una risposta agli incidenti di cybersecurity rilevati.

RS.RP-1: Esiste un piano di risposta (response plan) e questo viene eseguito 
durante o dopo un incidente

7. Deve essere implementato un Computer Emergency Response Team (CERT), a 
coordinamento della fase di risoluzione degli incidenti e in aderenza a quanto definito dalle 
linee guida 1SO/IEC 27035-2. Inoltre, deve essere previsto il coinvolgimento periodico 
dell'Amministrazione in momenti di condivisione e revisione dello stato degli incidenti di 
interesse e, ove opportuno, nella risoluzione di tali incidenti, anche secondo gli accordi 
contrattuali in materia

Strategici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RC.CO-3: Le attività di ripristino condotte a seguito di un incidente vengono 
comunicate alle parti interessate interne ed esterne all'organizzazione, inclusi i 
dirigenti ed i vertici dell'organizzazione

1. Le attività di ripristino a seguito di un incidente sono comunicate alle parti interne ed 
esterne interessate (es. le vittime, gli 1SP, i proprietari dei sistemi attaccati, i vendor, i CERT 
/CSIRT).

Strategici RESPOND (RS)
Communications (RS.CO): Le attività di risposta sono coordinate con le parti 
interne ed esterne (es. eventuale supporto da parte degli organi di legge o 
dalle forze dell'ordine).

RC.IM-2: Le strategie di recupero sono aggiornate Il piano di cui alla sottocategoria RC.RP-1 è mantenuto aggiornato tenendo anche conto delle 
lezioni apprese nel corso delle attività di ripristino occorse.
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LIVELLO CARATTERISTICHE CERTIFICAZIONI RICHIESTE

certificazione ISO 9001 - Sistemi di Gestione per la Qualità (SGQ) per il 
servizio cloud oggetto di qualifica

una certificazione ISO/IEC 27001:2013 - Sistema di gestione per la 
sicurezza delle Informazioni (SGSI) con estensioni ISO/IEC 27017:2015 e 
ISO/IEC 27018:2019 per il servizio cloud oggetto di qualifica. In alternativa 
al suddetto requisito è possibile presentare certificazione Cloud Security 
Alliance - Star Leve12

un'autocertificazione che attesti la conformità allo standard ISO 22301- 
Business Continuity-Management System (Gestione della continuità 
operativa) per il servizio cloud oggetto di qualifica

un'autocertificazione che attesti la conformità allo standard ISO 20000-
Service Management System per il servizio cloud oggetto di qualifica

una certificazione ISO 22301- Business Continuity - Management System 
(Gestione della continuità operativa) per il servizio cloud oggetto di 
qualifica

una certificazione ISO/IEC 20000 (Service Management) per il servizio 
cloud oggetto di qualifica;
una certificazione Cloud Security Alliance - Star Level 2

Ai fini della qualificazione di livello QC4 è richiesto il rispetto dei requisiti per il livello di qualificazione 
QC3 più ulteriori requisiti
 Requisiti in tema di controllo dei flussi
ID.AM-3: I flussi di dati e comunicazioni inerenti l'organizzazione sono identificati
2. Tutti i flussi per l'erogazione del servizio cloud sono soggetti a procedure di approvazione, di 
monitoraggio e di controllo concordati con l'Amministrazione.

Requisiti in tema di cifratura e gestione chiavi e autonomia operativa PR.DS-1: i dati memorizzati sono 
protetti
14. Il servizio cloud supporta un meccanismo di cifratura di tipo Hold Your Own Key (HYOK), che 
consente all'Amministrazione la generazione e la gestione autonoma di tutte le chiavi di cifratura 
attraverso un HSM ospitato, alternativamente, presso:
a. la propria infrastruttura
b. un'infrastruttura messa a disposizione dal fornitore all'Amministrazione in modalità dedicata presso una 
terza parte scelta dall'Amministrazione
15. E' garantito l'accesso esclusivo da parte dell'Amministrazione alle chiavi di cui al punto 1 e ai dati in 
chiaro dell'Amministrazione.
16. 11 fornitore del servizio cloud mette a disposizione dell'Amministrazione un servizio di HSM in 
modalità dedicata.
17. li soggetto è autonomo nella fornitura del servizio cloud, disponendo di proprie capacità per operare 
l'infrastruttura fisica e logica sottostante. Per casi eccezionali e sulla base di documentate limitazioni di 
carattere tecnico, il soggetto può avvalersi di competenze di terze parti, assicurandone, ove possibile, la 
fungibilità.

5.1.3 Requisiti in tema di verifica e controllo del personale
PR.IP-11: Le problematiche inerenti la cybersecurity sono incluse nei processi di gestione del personale 
(es: screening, deprovisioning)
1. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione la metodologia utilizzata per la verifica del personale 
(vetting process methodology) con accesso privilegiato al servizio cloud o ai dati dell'Amministrazione.
2. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione l'elenco dei dipendenti con accesso privilegiato ai 
servizio cloud o ai dati dell'Amministrazione. L'Amministrazione può richiedere unilateralmente la 
rimozione di uno ❑ più dipendenti dal citato elenco e il soggetto provvede nel senso tempestivamente.

LIVELLO CARATTERISTICHE CERTIFICAZIONI RICHIESTE
una certificazione M 9001 Sistemi di Gestione per la Qualità (SGQ) per 
l'infrastruttura digitale oggetto di qualifica
un'autocertificazione che attesti la conformità allo standard ISO/IEC 
27001:2013 - Sistema di gestione per la sicurezza delle Informazioni, per 
l'infrastruttura digitale oggetto di qualifica
un'autocertificazione che attesti la conformità allo standard ISO 22301- 
Business Continuity-Management System (Gestione della continuità 
operativa) per l'infrastruttura digitale oggetto di qualifica;

la certificazione ISO/IEC 27001:2013 - Sistema di gestione per la sicurezza 
delle Informazioni per l'infrastruttura digitale oggetto di qualifica

Ai fini della qualificazione di livello QI4 è richiesto il rispetto dei requisiti per il livello di qualificazione 
QI3

9.1.2 Requisiti in tema di verifica e controllo del personale
PR.IP-1 1: Le problematiche inerenti la cybersecurity sono incluse nei processi di gestione del personale 
(es: screening, deprovisioning)
1. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione la metodologia utilizzata per la verifica del personale 
(vetting process methodology) con accesso privilegiato all'infrastruttura ❑ ai dati dell'Amministrazione.
2. Il soggetto rende disponibile all'Amministrazione l'elenco dei dipendenti con accesso privilegiato 
all'infrastruttura o ai dati dell'Amministrazione. L'Amministrazione può richiedere unilateralmente la 
rimozione di uno o più dipendenti dal citato elenco e il soggetto provvede nel senso tempestivamente.

QC3

è richiesto, inoltre, il rispetto delle caratteristiche di qualità, di sicurezza, di performance e di scalabilità, di 
interoperabilità, di portabilità di cui all'Allegato B2 dell'Atto per i servizi cloud per la pubblica 
amministrazione che possono trattare dati e servizi classificati quali strategici, ai sensi dell'articolo 3 del 
Regolamento

REQUISITI PER LA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI CLOUD

QC1

è richiesto il rispetto delle caratteristiche di qualità, di sicurezza, di performance e di scalabilità, di 
interoperabilità, di portabilità di cui all'Allegato B2 dell'Atto per i servizi cloud per la pubblica 
amministrazione che possono trattare dati e servizi classificati quali ordinari, ai sensi dell'articolo 3 del 
Regolamento

QC2

è richiesto, inoltre, il rispetto delle caratteristiche di qualità, di sicurezza, di performance e di scalabilità, di 
interoperabilità, di portabilità di cui all'Allegato B2 dell'Atto per i servizi cloud per ia pubblica 
amministrazione che possono trattare dati e servizi classificati quali critici, ai sensi dell'articolo 3 del 
Regolamento

QC4

REQUISITI PER LA QUALIFICAZIONE DI INFRASTRUTTURE

QI1
Ai fini della qualificazione di livello QI1 è richiesto il rispetto dei livelli minimi di cui all'Allegato A2 
dell'Atto per le infrastrutture per la pubblica amministrazione che possono trattare dati e servizi classificati 
quali ordinari, ai sensi dell'articolo 3 del Regolamento

QI2
Ai fini della qualificazione di livello QI2 è richiesto, inoltre, il rispetto dei livelli minimi di cui all'Allegato 
A2 dell'Atto per le infrastrutture per la pubblica amministrazione che possono trattare dati e servizi 
classificati quali critici, ai sensi dell'articolo 3 del Regolamento

QI3
Ai fini della qualificazione di livello QI3 è richiesto il rispetto dei requisiti per il livello di qualificazione 
Q12 è richiesto, inoltre, il rispetto dei livelli minimi di cui all'Allegato A2 dell'Atto per le infrastrutture per 
la pubblica amministrazione che possono trattare dati e servizi classificati quali strategici, ai sensi 
dell'articolo 3 del Regolamento

una certificazione ISO 22301- Business Continuity-Management System 
(Gestione della continuità operativa) per l'infrastruttura digitale oggetto di 

qualifica

QI4
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.44

REGIONE BASILICATA

Art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 - Approvazione aggiornamento del Codice di
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio per il controllo di gestione e la
misurazione della performance

16BF
202300044

1

Art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 - Approvazione aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale.

Michele Busciolano

X
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VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO                         lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge statutaria regionale n. 

1/2016, e successivamente modificato e integrato con legge statutaria regionale n. 

1/2018;               

 

VISTA la L.R. n. 12 del 2 marzo 1996, recante “Riforma dell’organizzazione 

amministrativa regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, con cui sono stati individuati gli atti rientranti 

in via generale nelle competenze della Giunta Regionale; 

 

VISTA la L.R. n° 29 del 30/12/2019 di “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

 

VISTO                       il D.P.G.R. n. 164 del 24 ottobre 2020, recante “Decreto di organizzazione degli 
Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale del 10/02/2021, n° 1, recante “Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”; 

 

VISTA  la D.G.R. n° 219 del 19 marzo 2021, recante “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 

febbraio 2021, n° 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta 

regionale"; 

 

VISTA               la D.G.R. n. 750 del 6 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 

219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle strutture 

amministrative della Giunta regionale”; 

 

VISTE                  le DD.G.R. nn. 775/2021, 257/2022, 513/2022, 517/2022, 686/2022, 701/2022, 

728/2022, 762/2022, concernenti il conferimento degli incarichi di direzione 

generale ai sensi dell’art. 3 del Regolamento regionale n. 1/2021; 

 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 8 aprile 2022, recante “Regolamento interno della Giunta 

regionale della Basilicata – Approvazione“; 

 

VISTE                        le DD.G.R. nn. 906/2021, 963/2021, 984/2021, 1043/2021, 1044/2021, 23/2022, 

40/2022 e 423/2022, di conferimento degli incarichi dirigenziali ai dirigenti regionali 

a tempo indeterminato; 

 

VISTA             la L. n. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO       il D.Lgs. n. 33/2013, recante “Riordino della disciplina degli obblighi di 

pubblicazione, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA                      la D.G.R. n. 265/2022, recante “Approvazione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione 

al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge 

n. 80/2022”; 

 

VISTA                      la D.G.R. n. 676/2022, recante “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-

2024 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 
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 VISTO                       il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, di approvazione  

                                   del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 

decreto legislativo n. 165/2001; 

                               

RILEVATO CHE:  a norma dell'articolo 54, comma 5, del citato d.lgs. n. 165/2001, ciascuna pubblica 

amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo 

parere obbligatorio del competente organismo indipendente di valutazione, un 

proprio codice di comportamento, che integra e specifica il suddetto Codice di 

comportamento nazionale, nel rispetto dei criteri, delle linee guida e dei modelli 

predisposti dalla CIVIT, attuale A.N.A.C.;          

 

CONSIDERATO       che l’art. 1 comma 2 del D.P.R. 62/2013 stabilisce: “Le previsioni del presente 

codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle 

singole amministrazioni, ai sensi dell’art. 54, comma 5 del citato decreto legislativo 

n. 165 del 2001”; 

 

EVIDENZIATO        che il Codice di Comportamento della Giunta regionale è stato approvato con 

D.G.R. n. 953 del 30 luglio 2014; 

 

VISTA                      la deliberazione n. 177/2020 dell’A.N.AC. recante “Linee guida in materia di codici 

di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, con la quale l’Autorità ha 

redatto delle nuove Linee guida, in sostituzione delle precedenti di cui alla 

deliberazione n. 75/2013, per orientare le pubbliche amministrazioni negli interventi 

di revisione e di aggiornamento dei propri codici di amministrazione; 

 

VISTO                     altresì l’art. 4 del D.L. 36/2022, conv. in L. 79/2022, che prevede al comma 1 lett. 

a) l’inserimento nel codice di comportamento di un’apposita sezione dedicata al 

corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 

media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l'immagine della 

pubblica amministrazione; 

 

CONSIDERATO         che la bozza preliminare dell’aggiornamento del codice, elaborata anche a seguito 

di interlocuzioni e approfondimenti con l’ufficio Risorse Umane e Organizzazione, è 

stata approvata con D.G.R. n. 778 del 23 novembre 2022; 

 

DATO ATTO  che a seguito di tale approvazione il testo è stato sottoposto ad apposita procedura 

di consultazione pubblica rivolta agli stakeholder interni ed esterni, tramite 

pubblicazione sul portale regionale dell’Avviso pubblico di consultazione e invito a 

far pervenire contributi e osservazioni; 

 

DATO ATTO        che entro il termine stabilito è pervenuta un’osservazione che è stata ritenuta 

accoglibile e pertanto inserita al comma 2 dell’art. 14 relativo ai doveri di 

comportamento in servizio; 

    

DATO ATTO          che con nota prot. n. 183487 del 15/12/2022 è stato chiesto il parere obbligatorio 

dell’Autorità regionale per la valutazione e il merito (di seguito Autorità), ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001;   

 

VISTA                 la nota prot. n. 03 del 18/01/2022, con la quale l’Autorità esprime parere favorevole 

invitando l’ente a precisare a proposito di lavoro agile che le norme dettate dall’art. 

15 della proposta di aggiornamento integrano e specificano la disciplina 

contrattuale collettiva dettata dal CCNL per il personale del comparto funzioni locali 

2019/2021; 
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RITENUTO            pertanto di procedere all’approvazione definitiva del codice di comportamento 

allegato al presente provvedimento, recependo il parere reso dall’Autorità sopra 

riportato, e per l’effetto integrando l’art. 15 relativo al comportamento in modalità di 

lavoro agile-lavoro da remoto con il comma 9.  

                                      

 RITENUTO          di dovere trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Generale del 

Consiglio regionale e alla Responsabile PCT in considerazione delle disposizioni di 

cui all’art. 24 della L.R. 7/2013 con le quali è stato istituito il ruolo unico del 

personale della Regione Basilicata, e successivi provvedimenti di attuazione, 

affinché possano proporre la relativa adozione, fatti salvi gli eventuali adattamenti 

dovuti alle specificità del Consiglio regionale; 

 

su proposta del Presidente 

 

 

DELIBERA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

 

 

1. di approvare in via definitiva il Codice di Comportamento della Giunta della Regione Basilicata 

che allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale sostituisce 

integralmente il precedente approvato con D.G.R. n. 953/2014; 

 
2. di disporre la pubblicazione del codice di comportamento sul BUR e nella sezione 

Amministrazione trasparente del portale regionale; 

 
3. di trasmettere il presente provvedimento e relativo allegato al Consiglio regionale per il seguito di 

competenza. 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Marianna Mitidieri Mariarosaria Pace

172Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



 

Pagina 5 di 5 
 

  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi

X
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA BASILICATA 
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Sezione I – Disposizioni generali 

ART. 1 - Oggetto e finalità    

ART. 2 - Ambito di applicazione  

ART. 3 - Principi generali  

ART. 4 - Collegamenti con la programmazione per la prevenzione della corruzione e trasparenza  

ART. 5 - Coordinamento con il sistema di misurazione e valutazione della performance 

 

Sezione II – Doveri di comportamento del dipendente 

ART. 6. -  Utilizzo e custodia dei beni e delle qualificazioni dell’Amministrazione 

ART. 7 – Regali, compensi e altre utilità  

ART. 8 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

ART. 9 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse  

ART. 10 – Obbligo di astensione  

ART. 11 – Prevenzione della corruzione e tutela del dipendente che segnala illeciti  

ART. 12 – Trasparenza e tracciabilità 

ART. 13 – Comportamento nei rapporti privati 

ART. 14 – Comportamento in servizio  

ART. 15 - Comportamento in modalità di lavoro agile-lavoro da remoto 

ART. 16 - Rapporti con il pubblico  

ART. 17 - Disposizioni particolari per i dirigenti  

ART. 18 - Incarichi negli uffici di diretta collaborazione degli organi di governo  

ART. 19 - Contratti ed altri atti negoziali  

ART. 20 - Attività ispettive, sopralluoghi, collaudi 
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Sezione III – Utilizzo delle tecnologie informatiche, dei mezzi di informazione e dei social media  

ART. 21 - Uso delle tecnologie informatiche 

ART. 22 - Uso dei mezzi di informazione 

ART. 23 - Uso dei social media  

 

Sezione IV – Attuazione del codice e disposizioni finali 

ART. 24 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

ART. 25 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del Codice 

ART. 26 - Violazione del Codice da parte dei soggetti esterni  

ART. 27 - Disposizioni finali  
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Sezione I – Disposizioni generali 

 

ART. 1 - Oggetto e finalità 

1.Il Codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, definisce, ai sensi dell’articolo 54 
comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e in coerenza con le linee guida di cui alla 
deliberazione ANAC n. 177/2020, i comportamenti che i dipendenti della Regione Basilicata sono 
tenuti ad osservare, al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 
alla cura dell’interesse pubblico.  

2. Le disposizioni del Codice integrano e specificano il Regolamento adottato con D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62, di seguito Codice nazionale. 

ART. 2 - Ambito di applicazione  

1. Il Codice si applica a tutto il personale dipendente della Giunta della Regione Basilicata, ivi 
compreso quello con qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato e determinato, a tempo pieno e a tempo parziale, inclusi i dipendenti di altre 
pubbliche amministrazioni in comando o distacco, che si impegnano ad osservarlo all'atto 
dell'assunzione in servizio. 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice, in quanto compatibili, sono estesi a tutti i 
collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo), ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni 
delle collaborazioni, delle consulenze e dei servizi, sono inserite apposite disposizioni o clausole di 
risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente 
Codice.  

3. Nei casi di tirocini formativi o di orientamento presso l’Amministrazione, gli obblighi di 
comportamento previsti dal Codice devono essere indicati nelle relative convenzioni e sono ad essi 
estesi per quanto compatibili. 

ART. 3 - Principi generali  

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando 
la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il 
dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza 
abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.  

2. Il dipendente rispetta i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 
trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, evitando 
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di assecondare pressioni politiche, sindacali o quelle dei superiori gerarchici e astenendosi nelle 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.   

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio né divulga a 
terzi informazioni o documenti dell’ente, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare 
il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica 
amministrazione. 

4. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per 
le quali sono stati conferiti.  

5. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la 
qualità dei risultati.  

6. Il dipendente orienta altresì il proprio comportamento ai principi della circolarità delle 
informazioni tra gli uffici interni all’amministrazione. 

7. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 
trattamento in qualsiasi condizione, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 
negativi sui destinatari dell’azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, 
nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, opinioni personali o 
politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e 
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.  

8. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in 
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.  

9.  Il dipendente si impegna a contribuire a iniziative utili alla realizzazione ed al mantenimento di 
un ambiente di lavoro favorevole allo sviluppo di relazioni interpersonali basate su principi di 
rispetto reciproco, trasparenza e correttezza, al fine di prevenire ogni eventuale forma di 
persecuzione psicologica e violenza morale. 

ART. 4 - Collegamenti con la programmazione per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 

1. Il Codice costituisce strumento connesso alla programmazione per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza. La prevenzione della corruzione si avvale sia di misure di tipo 
oggettivo che agiscono sull’organizzazione e sono finalizzate a neutralizzare o ridurre i rischi nello 
svolgimento dei processi delle aree maggiormente esposte, sia di misure di tipo soggettivo, 
declinate nei doveri di comportamento previsti nel presente codice e gravanti sul singolo 
dipendente nello svolgimento delle attività di sua competenza. 

2. La definizione delle misure oggettive di prevenzione della corruzione si accompagna alla 
individuazione dei doveri di comportamento che possano contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla 
piena realizzazione delle suddette misure. Nei casi di ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione 

178Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



6 
 

che rendano necessaria la rivisitazione di determinati obblighi di condotta in specifiche aree o 
processi a rischio, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza, supportato 
dalla struttura, valuta le ricadute delle misure di prevenzione della corruzione in termini di doveri di 
comportamento e verifica se le principali misure oggettive siano o meno assistite da doveri di 
comportamento al fine di garantirne l’effettiva attuazione. 

ART. 5 - Coordinamento con il sistema di misurazione e valutazione della performance  

1. Il livello di osservanza delle regole contenute nel Codice di comportamento dell’amministrazione 
costituisce uno degli indicatori rilevanti ai fini della misurazione e valutazione della performance 
individuale, secondo il sistema definito ai sensi del d.lgs. n. 150/2009, con la conseguente incidenza 
sulla determinazione ed erogazione della retribuzione di risultato.  

2. Il controllo sul rispetto dei codici da parte dei dipendenti, è svolto dal soggetto sovraordinato che 
attribuisce gli obiettivi ai fini della misurazione e valutazione della performance, con la conseguente 
incidenza sulla determinazione ed erogazione della retribuzione di risultato.  

3. Il riferimento nel presente Codice al soggetto sovraordinato è da intendersi per i dipendenti delle 
categorie al dirigente della struttura di appartenenza, per i dirigenti al direttore generale della 
direzione di appartenenza e per i dirigenti degli uffici speciali al Presidente della Giunta per il tramite 
del Capo di Gabinetto.  

4. Il soggetto responsabile della misurazione e valutazione della performance individuale tiene 
conto delle violazioni del Codice debitamente accertate, dandone atto nelle schede di valutazione 
previste dai sistemi di misurazione e valutazione della performance di cui all’articolo 7 del d.lgs. n. 
150/2009. 

5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 25, commi 3,4 e 5 del Codice, la grave o reiterata 
violazione, debitamente accertata, delle regole contenute nel Codice, esclude la corresponsione di 
qualsiasi forma di premialità, comunque denominata, a favore del dipendente. 

6. L’Autorità regionale per la valutazione e il merito contribuisce alla valutazione dell’impatto dei 
doveri di comportamento sul raggiungimento degli obiettivi e sulla misurazione della performance 
individuale e organizzativa. 

7. Fra gli obiettivi di performance dei dirigenti può essere prevista la diffusione della conoscenza del 
contenuto del codice di comportamento fra il personale e l’adesione dei destinatari al sistema di 
principi e valori in esso contenuto.  

Sezione II – Doveri di comportamento del dipendente 

ART. 6 - Utilizzo e custodia dei beni e delle qualificazioni dell’Amministrazione 

1. Il dipendente ha riguardo degli oggetti e degli strumenti dell’Amministrazione nello svolgimento 
della propria attività lavorativa e preserva la loro efficienza ed integrità. Comunica tempestivamente 
alla struttura competente i casi di inefficienza, guasto o deterioramento. 
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2. Si astiene dall’utilizzo di materiale, attrezzature e mezzi di trasporto di proprietà 
dell’Amministrazione per fini personali o per il trasporto di persone estranee ai motivi di servizio 
per i quali l’uso del mezzo è stato autorizzato.  

3. Riduce il consumo dei materiali e favorisce il loro riciclo. 

ART. 7 – Regali, compensi e altre utilità  

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità, anche di modico 
valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio o da 
soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, e da soggetti nei cui 
confronti lo stesso dipendente è o sta per essere chiamato a svolgere o ad esercitare attività o 
potestà proprie dell’ufficio ricoperto.  

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico 
valore, effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle 
consuetudini internazionali. Per normali relazioni di cortesia si intende un riconoscimento del valore 
etico e morale della persona che esula dalla prestazione effettuata. Tale riconoscimento può essere 
accettato, anche più di una volta, sotto forma di regali o altre utilità che siano di tipo esclusivamente 
materiale, purché il loro valore complessivo non superi nel corso dell’anno il limite massimo di € 50.  

3.Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, né offre, direttamente o indirettamente, ad un proprio sovraordinato, regali o altre 
utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuate nell’ambito delle normali relazioni di cortesia 
e secondo gli usi, purché il loro valore, anche in caso di cumulo di più regali e/o utilità, non superi 
nell’anno il limite massimo di € 50. 

4. Al fine di non incorrere in responsabilità disciplinare, il dipendente a cui pervenga un regalo o 
altra utilità vietati sulla base delle disposizioni sopra citate, ha il dovere di restituire quanto ricevuto 
al donante, segnalando contestualmente l’accaduto al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza. Qualora la restituzione non sia possibile, il dipendente, previa 
segnalazione dell’accaduto al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, 
consegna immediatamente quanto ricevuto al direttore generale affinché sia devoluto a finalità 
istituzionali e/o a finalità di beneficenza.  

5. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, comunque denominati, da 
soggetti privati, ivi compresi società od enti privi di scopo di lucro, che abbiano o abbiano avuto nel 
biennio precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti la struttura 
di appartenenza. Tale divieto sussiste anche nel caso in cui l’incarico abbia carattere di gratuità. In 
particolare, non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo da soggetti privati:  

a) che siano o siano stati, nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e lavori 
pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi nell’ambito di procedure curate 
personalmente dal dipendente o dalla struttura di appartenenza;  

b) che siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti di lavori, servizi e forniture, 
subappalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, nell’ambito di procedure curate personalmente 
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dal dipendente o dalle strutture regionali di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a 
qualunque titolo;  

c) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate 
personalmente dal dipendente o dalla struttura di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento 
e a qualunque titolo;  

d) siano o siano stati, nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo, anche diversamente 
denominati, curati personalmente dal dipendente o dalla struttura di appartenenza, in qualsiasi fase 
del procedimento e a qualunque titolo; 

e) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 
decisioni o attività inerenti alla struttura di appartenenza. 

6. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio 
vigila sull’osservanza e corretta applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo da parte 
del personale assegnato. Il direttore generale vigila sulla osservanza e corretta applicazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo da parte dei dirigenti degli uffici e strutture in cui si articola la 
direzione. Per i dirigenti degli uffici speciali tale vigilanza è svolta dal Capo di Gabinetto ai sensi 
dell’art. 5 comma 3 del presente Codice. 

7.ll dirigente dell’ufficio assicura la vigilanza sull’osservanza dei divieti di cui al presente articolo da 
parte dei collaboratori e dei consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi 
titolo) assegnati al proprio ufficio, segnalando eventuali violazioni al direttore generale o al diverso 
dirigente firmatario del contratto, per le conseguenti iniziative finalizzate alla risoluzione del 
contratto da essi stipulato con il collaboratore, ai sensi degli art. 2  e 25  del presente Codice. 

8. Analogamente, il dirigente dell’ufficio procede riguardo ad eventuali infrazioni dei collaboratori o 
prestatori di lavoro a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 
favore dell'amministrazione per gli effetti di cui all’art. 25 del presente Codice.  

ART. 8 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica per iscritto 
al proprio soggetto sovraordinato, tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dal verificarsi 
dell’evento, la propria adesione ad associazioni o organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 
riservato o meno, i cui ambiti di interessi siano coinvolti o possano interferire con lo svolgimento 
dell'attività dell'ufficio o che possono essere destinatari di contributi di carattere economico da 
parte dell’ufficio cui è assegnato. Il presente comma non si applica all’adesione ai partiti politici, né 
ai sindacati. 

2. I dirigenti apicali e i dirigenti d’ufficio rendono la comunicazione di cui al comma 1 al Responsabile 
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, trasmettendone altresì copia all’Ufficio 
competente in materia di personale. 
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3. Copia delle comunicazioni acquisite ai sensi del comma 1 è trasmessa al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza e all’ufficio competente in materia di personale.  

4. I destinatari delle comunicazioni assicurano la riservatezza dei dati e il loro trattamento per il 
tempo necessario e al solo fine di prevenzione della corruzione, adottando in presenza di dati 
sensibili tutte le misure idonee affinché gli stessi non vengano a conoscenza di soggetti non 
autorizzati ovvero comunicati o diffusi fuori dei casi consentiti da norme di legge o, in base ad una 
norma di legge, di regolamento o da provvedimenti del Garante della Privacy. 

5. Se l’appartenenza o l’adesione ad una associazione o organizzazione interferisce con lo 
svolgimento delle attività dell’ufficio o della struttura regionale in cui il dipendente opera, si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sull’obbligo di astensione di cui all’articolo 10 del 
presente Codice. 

6. Se le disposizioni sull’obbligo di astensione non sono sufficienti a superare le interferenze di cui 
al comma 6, i competenti organi assumono le necessarie determinazioni, anche attraverso 
l’assegnazione dei dipendenti, compresi quelli di qualifica dirigenziale, ad altro ufficio, servizio o 
struttura regionale.  

7. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né pone 
in essere forme di sollecitazione o esercita pressioni a tal fine, promettendo vantaggi o 
prospettando svantaggi di carriera.  

ART. 9 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse  

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti in leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto 
dell’assegnazione all’ufficio regionale, informa per iscritto il soggetto sovraordinato di tutti i 
rapporti, anche per interposta persona, di collaborazione o consulenza, comunque denominati, con 
soggetti privati, ivi compresi società o enti senza scopo di lucro, in qualunque modo retribuiti o a 
titolo gratuito, che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o suoi parenti, gli affini entro il secondo grado, il coniuge o i conviventi, 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione;  

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio regionale di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

2. I dirigenti d’ufficio rendono la comunicazione al direttore generale della direzione di 
appartenenza.  Per i dirigenti degli uffici speciali la comunicazione è resa al Capo di Gabinetto ai 
sensi dell’art. 5 comma 3 del presente codice. I direttori generali, nonché i titolari degli uffici di 
diretta collaborazione, rendono la comunicazione di cui al comma 1 al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, trasmettendone copia all’Ufficio competente in 
materia di personale. 

3. I dirigenti trasmettono copia delle comunicazioni acquisite ai sensi del comma 1 al Responsabile 
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e all’ufficio competente in materia di 
personale.  
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4. Le comunicazioni di cui al comma 1 sono aggiornate annualmente dal dipendente.  

5. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi in cui siano coinvolti interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi 
di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei soggetti sovraordinati.  

6. Si considerano potenziali quei conflitti nei quali gli interessi finanziari e non di un dipendente 
potrebbero confliggere o interferire con l’interesse pubblico connesso alle attività e funzioni allo 
stesso assegnate. 

7. Nell’ottica di un rafforzamento dei presidi di prevenzione delle situazioni di conflitto di interessi, 
per ciascuna procedura di gara in cui sia coinvolto, il dipendente è tenuto a rendere al responsabile 
dell’ufficio di appartenenza e al RUP un aggiornamento della dichiarazione di insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi con le informazioni significative in relazione 
all’oggetto dell’affidamento. Il RUP deve rendere la dichiarazione al soggetto che lo ha nominato e 
al proprio superiore gerarchico. 

ART. 10 – Obbligo di astensione  

1. Il dipendente agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi dal partecipare 
all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere oltre che interessi propri e di suoi 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, anche interessi di:  

a) persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale;  

b) soggetti ed organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi;  

c) soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

d) enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente, dirigente o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di rappresentanza.   

2. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di opportunità e 
convenienza.  

3.  Il dipendente che versi in uno dei casi di cui al presente articolo comunica preventivamente la 
propria situazione al dirigente dell'ufficio di appartenenza, il quale, dopo valutato  la situazione 
segnalata, adotta, in caso di sussistenza del conflitto di interessi, una delle seguenti misure, riportate 
a titolo esemplificativo, ritenuta idonea e adeguata alla gravità della situazione in relazione 
all’economicità e all’efficacia del procedimento amministrativo nonché all’eventuale pregiudizio 
patrimoniale e/o immateriale (danno all’immagine di imparzialità dell’amministrazione) che possa 
derivare a carico dell’amministrazione: 

▪ cautele aggiuntive rispetto a quelle ordinarie in materia di controlli, comunicazione, 
pubblicità;  
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▪ interventi di altri soggetti con funzioni di supervisione e controllo;   
▪ motivazione più specifica per le scelte adottate; 
▪ nomina di un sostituto; 
▪ avocazione allo stesso dirigente o responsabile; 
▪ rotazione funzionale o strutturale.  

 
4. Ove il dirigente dell’ufficio regionale di appartenenza del dipendente, a fronte della 
comunicazione ricevuta, ritenga che non sussistano situazioni di conflitto di interesse che integrano 
il presupposto per l’applicazione dell’obbligo di astensione di cui al presente articolo, motiva le 
ragioni che consentono allo stesso dipendente di espletare comunque l’incarico e rende note le 
stesse al dipendente con apposita comunicazione, avendo cura di informare altresì l’Ufficio per i 
procedimenti disciplinari ed il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
degli esiti della valutazione svolta.  

5. L’astensione del dipendente è obbligatoria fino ad eventuale diversa determinazione del dirigente 
dell’ufficio di appartenenza. Il dipendente comunica tempestivamente eventuali variazioni delle 
dichiarazioni già presentate. 
 
6. Il dipendente che venga a conoscenza, per ragioni di servizio, di circostanze che possano dar luogo 
a situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, tali da determinare, in capo ad altro 
dipendente, un obbligo di astensione, è tenuto ad informare tempestivamente il dirigente della 
struttura di appartenenza del dipendente, al fine di consentire allo stesso la valutazione di cui ai 
commi 4 e 5.  

7. Nel caso in cui il conflitto riguardi il dirigente, la comunicazione di cui al comma 4 è resa al 
direttore generale della direzione di appartenenza al quale spetta valutare le iniziative da assumere 
ai sensi dei commi 4 e 5. Per i dirigenti degli uffici speciali la valutazione delle iniziative da assumere 
è rimessa al Capo di Gabinetto ai sensi dell’art. 5 comma 3 del presente Codice. 

8. Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi i direttori generali la valutazione delle iniziative da 
assumere è rimessa al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  

9. I dirigenti apicali ed i dirigenti d’ufficio informano tempestivamente il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza nei casi di astensione di cui al presente articolo e, 
in ogni caso, comunicano annualmente al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza i casi verificatisi o l’insussistenza degli stessi.  

10. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 e dell’art. 21 del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39, i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 
di contrattare con l’Amministrazione per i successivi tre anni. 

11. Nei mesi precedenti alla cessazione del lavoro o dell’incarico, il dipendente rende apposita 
dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di cui al comma 10 del presenta articolo. 
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ART. 11 – Prevenzione della corruzione e tutela del dipendente che segnala illeciti  

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione, e 

di ogni altra forma di discriminazione o di persecuzione psicologica e violenza morale. In particolare, 

il dipendente rispetta le prescrizioni per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, presta 

la sua collaborazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e, 

fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnala al proprio soggetto 

sovraordinato eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

 

 2. Il dipendente partecipa attivamente e con senso di responsabilità alle attività preordinate alla 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza, con riferimento, in particolare: alla mappatura e 

all’analisi dei processi; alla individuazione, mappatura e valutazione dei rischi; alla individuazione, 

mappatura, attuazione e monitoraggio delle misure. 

 

3. I dipendenti sono tenuti ad informare tempestivamente e comunque non oltre cinque giorni dalla 

conoscenza o notificazione,  l’ufficio competente in materia di personale, il dirigente della struttura 

di assegnazione e il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza in caso di 

comunicazione di avvio di un procedimento penale a proprio carico per i delitti di cui al Capo I del 

Titolo II del Libro II del Codice Penale, di quelli previsti dagli articoli 353 e 353-bis del Codice Penale, 

nonché la sussistenza di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 

 

4. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza è tenuto a segnalare 

immediatamente all’amministrazione l’avvio di procedimenti penali o di altro tipo che lo vedano 

coinvolto. 

 

5. La mancata collaborazione del dipendente con il Responsabile per la prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza dà luogo a responsabilità disciplinare. 

 

6. I dipendenti individuati quali referenti per la trasparenza devono garantire il collegamento tra le 

strutture di appartenenza e il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

nell’attuazione delle misure e nelle attività inerenti il rispetto degli obblighi in materia di trasparenza 

e di accesso. 

7. Il dipendente che segnala un illecito o altra violazione è tutelato secondo quanto previsto dall’art. 
54 bis del D. Lgs. n. 165/2001. In particolare il dipendente che segnala  al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza ovvero alla Autorità Nazionale anticorruzione 
(ANAC)  o denuncia  all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile  condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto a 
misure discriminatorie dirette o indirette, che si sostanziano in azioni disciplinari ingiustificate, 
molestie sul luogo di lavoro e in ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  
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8. Ogni dipendente, oltre che al proprio soggetto sovraordinato, può segnalare, con qualsiasi 
modalità, in via riservata, al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
le situazioni di illecito o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza sul luogo di lavoro e durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni. Con le stesse modalità, oltre che al proprio soggetto 
sovraordinato, il dipendente può segnalare le eventuali situazioni di discriminazione diretta o 
indiretta, o persecuzione psicologica e violenza morale messa in atto nell’ambiente di lavoro da 
parte del datore di lavoro e/o di altri dipendenti nei confronti di un collega, di cui sia venuto a 
conoscenza sul luogo di lavoro, al Comitato Unico di Garanzia (CUG) anche per il tramite degli 
appositi sportelli di ascolto apprestati dall’amministrazione.  

9. Costituiscono oggetto di segnalazione i comportamenti, i rischi, i reati e le altre irregolarità che 
possono determinare un danno all’interesse pubblico perseguito, anche sotto il profilo della 
riduzione di produttività ed efficienza connessa a fattori organizzativi e gestionali o a particolari 
condizioni dell’ambiente di lavoro.  

10. La segnalazione deve essere circostanziata; nei casi di comunicazione verbale, il soggetto – tra 
quelli di cui ai commi precedenti - che riceve la segnalazione redige sintetico verbale che il 
dichiarante sottoscrive.  

11. I dirigenti apicali ed i dirigenti d’ufficio trasmettono al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza le segnalazioni di illecito o irregolarità nell’amministrazione 
pervenute dai dipendenti della struttura di appartenenza. La segnalazione è trasmessa al Comitato 
Unico di Garanzia ove attenga agli ambiti di competenza di tale organismo. 

12. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, ricevuta la segnalazione 

ai sensi dei commi 2 e 5, assume le adeguate iniziative a seconda del caso. Analogamente procede 

il Comitato Unico di Garanzia secondo le proprie competenze. Ogni iniziativa sarà svolta con le 

massime garanzie di anonimato, di tutela delle persone interessate e della loro privacy.  

13. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito sia fondata su accertamenti distinti 
e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile 
per la difesa dell’incolpato. La denuncia è sottratta all’accesso ai sensi degli artt. 22 e ss. della l. n. 
241/1990 e dell’art. 5, comma 2 del d.lgs n. 33/2013.  

14. Nei casi più gravi, l’Amministrazione può valutare il trasferimento per incompatibilità ambientale 
dei soggetti interessati, ma nel caso del denunciante solo con il consenso del medesimo.  

15. L’Amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si 
presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari e siano tali da far 
emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati.  

16. I Dirigenti relazionano sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, come 
individuate nel Piano, nel rispetto dei termini e delle modalità ivi indicate.  

17. La mancata o parziale attuazione delle misure previste dalla programmazione per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza e le violazioni della stessa sono immediatamente comunicate 

186Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



14 
 

all’Autorità regionale per la valutazione e il merito dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza.  

18. I dirigenti o il dirigente responsabile degli sportelli di ascolto relazionano periodicamente al 
Comitato unico di garanzia sulle misure adottate per la soluzione delle criticità rilevate e/o segnalate 
in tema di rispetto delle pari opportunità, benessere organizzativo e contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori. 

19. L’amministrazione, a mezzo dell’ufficio competente in materia di personale, su proposta del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e del Comitato unico di 
garanzia, adotta linee guida volte a garantire la tutela del dipendente che segnala illeciti e la 
riservatezza ed il trattamento delle segnalazioni. 

ART. 12 – Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti e secondo la programmazione per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, prestando la massima collaborazione 
nell’elaborazione, nel reperimento e nella trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di 
pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

2. Ogni dipendente deve fornire la massima collaborazione al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza, secondo quanto previsto dalla programmazione per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza, provvedendo tempestivamente a quanto richiesto dal 
medesimo. 

3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.  

4. Il dipendente deve aver cura di conservare tutta la documentazione afferente ogni procedimento 
amministrativo trattato, al fine di consentire la tracciabilità del processo decisionale. 

5. Gli obblighi di trasparenza comprendono anche quello della chiarezza e della comprensibilità del 
linguaggio utilizzato nella stesura degli atti, nonché nella diffusione di informazioni on line.  

6. Per assicurare un adeguato livello di trasparenza, i dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni 
oggetto di pubblicazione a fini di trasparenza, devono essere messi a disposizione in modo 
tempestivo, preciso, completo e rispondente ai requisiti di qualità prescritti dal D. Lgs. 33/2013.  

7. Tutti i dirigenti sono responsabili del “ciclo della trasparenza”, per tutti gli adempimenti e gli 
obblighi in materia inerenti i procedimenti di rispettiva competenza; collaborano fattivamente, 
avvalendosi dei referenti della trasparenza, con il Responsabile per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza e si attengono alle metodologie e determinazioni organizzative ed operative 
indicate dallo stesso.  

8. I Dirigenti relazionano sull’attuazione delle misure di trasparenza, come individuate nella 
programmazione per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, nel rispetto dei termini e 
delle modalità ivi indicate.  
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9. La mancata o parziale attuazione delle misure contenute nella programmazione per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza e le violazioni dello stesso sono comunicate 
all’Autorità regionale per la valutazione e il merito dal Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza.  

ART. 13 – Comportamento nei rapporti privati  

1. Nei rapporti privati il dipendente deve mantenere un comportamento corretto, rispettoso delle 
persone, delle istituzioni, nonché delle norme e deve contribuire alla diffusione della cultura 
dell’etica, dell’integrità, della legalità e della correttezza, in ogni situazione ed ambiente.  

2. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle 
loro funzioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione 
per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa 
nuocere all’immagine dell’amministrazione.  

3. Il dipendente rispetta il segreto d’ufficio ai sensi dell’art. 24 della l. 7 agosto 1990, n. 241 e 
mantiene riservate le notizie e le informazioni apprese nell’esercizio delle funzioni che non siano 
oggetto di trasparenza in conformità alle vigenti disposizioni normative; consulta i soli atti e fascicoli 
direttamente collegati alla propria attività e ne fa un uso conforme ai doveri d’ufficio, 
consentendone l’accesso a coloro che ne abbiano titolo, in conformità alle disposizioni impartite dal 
Dirigente. Non utilizza a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio.  

ART. 14 - Comportamento in servizio  

1. Il dipendente collabora con diligenza, osservando le disposizioni per l’esecuzione e la disciplina 
del lavoro impartite dall’Amministrazione, osserva puntualmente le norme vigenti in materia di 
sicurezza e di ambiente di lavoro. Si adopera per promuovere e mantenere un ambiente di lavoro 
in cui sia rispettata la dignità di ognuno e siano favorite corrette relazioni interpersonali, 
astenendosi da comportamenti offensivi, denigratori o discriminatori, nonché persecutori e 
vessatori (mobbing) nei confronti dei colleghi, e da azioni pretestuose o dilatorie che possono creare 
intralcio all’attività amministrativa.  

2. Il dipendente assicura un abbigliamento adeguato e decoroso al luogo di lavoro e alle relazioni 
lavorative con i colleghi e i cittadini. 

3. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.  Rispetta, nella trattazione dei 
procedimenti ad iniziativa di parte, l’ordine cronologico delle istanze, salvo diverso ordine di priorità 
stabilito dal dirigente.  

4. Il dipendente esegue le disposizioni inerenti all’espletamento delle proprie funzioni o mansioni 
che siano impartite dai superiori. Se ritiene che l’ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente 
deve fare rimostranza a chi l’ha impartito, dichiarandone le ragioni; se l’ordine è rinnovato per 
iscritto ha il dovere di darne esecuzione. Non deve, comunque, eseguire l’ordine quando l’atto sia 
vietato dalla legge penale o costituisca illecito amministrativo.  
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5. Il dipendente rispetta l’orario di lavoro, adempie alle formalità previste per la rilevazione delle 
presenze e non si assenta dal luogo di lavoro senza la previa autorizzazione del dirigente della 
struttura. Utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. In casi di malattia ne dà 
tempestivo avviso al Servizio di appartenenza, salvo comprovato impedimento.  

6. Nei rapporti interni tra le strutture della Giunta regionale e del Consiglio regionale nonché nei 
rapporti con le pubbliche amministrazioni, il dipendente utilizza la posta elettronica come canale di 
comunicazione e trasmissione di documenti, informazioni e dati, al fine di garantire l’economicità, 
la semplicità, l’affidabilità e velocità di comunicazione e trasmissione.  

7. È fatto obbligo ai dirigenti degli uffici regionali di rilevare e tenere conto, anche ai fini della 
valutazione della performance individuale del personale, delle eventuali disfunzioni, degli 
inadempimenti e/o dei ritardi nell’espletamento delle attività di competenza delle strutture 
medesime, dovute alla negligenza dei dipendenti. È compito dei dirigenti operare periodici 
monitoraggi tesi a verificare che l’utilizzo dei permessi di astensione avvenga effettivamente per le 
ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, e vigilare sulla corretta timbratura 
delle presenze da parte dei propri dipendenti. Ove il dirigente venga a conoscenza di eventuali 
pratiche scorrette e comportamenti contrari agli obblighi di cui al presente articolo, provvede ai 
sensi dell’art. 17, comma 10, del presente Codice.  

Art. 15 - Comportamento in modalità di lavoro agile-lavoro da remoto 

1. Al fine di un’efficace ed efficiente interazione con il proprio Ufficio di appartenenza, il dipendente 
in modalità agile deve garantire la sua contattabilità, nell’arco della giornata lavorativa, durante le 
fasce orarie stabilite nell’accordo individuale, sottoscritto con il Dirigente dell’ufficio, per 
l’attuazione della prestazione in modalità agile. 

2. Nell’ambito delle fasce orarie di contattabilità il monitoraggio dell’attività del dipendente in 
modalità agile avviene tramite la casella di posta elettronica aziendale e i contatti telefonici 
sull’utenza che lo stesso dipendente è tenuto a fornire al momento della sottoscrizione del 
richiamato accordo.      

3. Fatte salve le fasce di contattabilità il dipendente in modalità agile o da remoto ha diritto al riposo 
e alla disconnessione delle strumentazioni tecnologiche di lavoro, come previsto dall’art. 19 della 
Legge n. 81/2017, nella fascia oraria che va dalle 20:00 alle 8:00 del mattino seguente, nonché 
nell’intera giornata di sabato, di domenica e di ogni altro giorno festivo. 

4. È tenuto al conseguimento dei risultati ovvero al raggiungimento di obiettivi di breve-medio 
periodo prefissati e concordati con il proprio dirigente sulla base di specifica programmazione. 

5. Deve redigere, secondo una cadenza concordata con il dirigente nell’accordo, una reportistica sui 
risultati conseguiti in termini di obiettivi raggiunti nel periodo considerato. Per il dipendente 
collocato in modalità di lavoro agile emergenziale l’obbligo di reportistica può essere disciplinato 
secondo diversa cadenza. 

6. Osserva la più assoluta riservatezza sui dati e le informazioni in suo possesso, si impegna alla 
diligente custodia del materiale d’ufficio denenuto. Nell’accesso, anche con strumenti propri, ai 
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sistemi dell’amministrazione, rispetta le prescrizioni inerenti la sicurezza informatica nonché la 
normativa in materia di tutela e sicurezza sul lavoro. 

7. Rispetta le disposizioni in materia di incompatibilità e divieto di cumulo di impieghi.  

8. Il dipendente collocato in modalità di lavoro da remoto è tenuto al rispetto dell’orario di servizio 
ove articolato secondo una particolare modalità in base al regolamento dell’amministrazione. 

9. Le norme dettate dal presente articolo integrano e specificano la disciplina contrattuale collettiva 
dettata dal CCNL del personale del Comparto funzioni locali 2019-2021. 

ART. 16 – Rapporti con il pubblico  

1. Il dipendente che lavora in rapporto con il pubblico rende conoscibile in proprio nominativo e il 
proprio ruolo. Opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e utilizza un 
linguaggio chiaro e comprensibile. Nei rapporti con gli utenti il dipendente assicura la piena parità 
di trattamento a parità di condizioni, astenendosi da azioni arbitrarie e discriminatorie.  

2. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l’interessato al 
funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Fatte salve le norme sul segreto 
d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri 
dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento. Rispetta gli appuntamenti 
con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.  

3. Nella corrispondenza con il pubblico, in qualsiasi forma essa avvenga (posta elettronica, 
corrispondenza postale, telefonica), nei casi in cui non si tratti di comunicazioni che non 
determinano l’attivazione di procedimenti amministrativi, il dipendente deve fornire di norma  
entro 10 giorni una risposta precisa e puntuale rispetto all’informazione richiesta, anche indicando 
al richiedente il funzionario o l’ufficio competente qualora non sia egli stesso competente per 
posizione rivestita o per materia, e riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del 
responsabile della comunicazione.  

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei 
cittadini, il dipendente o il dirigente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive dell’immagine 
dell’amministrazione e precisa, in ogni caso, che le dichiarazioni sono effettuate a titolo personale, 
quando ricorra tale circostanza.  

5. Nei rapporti con le altre amministrazioni il dipendente non promette scambi di favori, non 
diffonde informazioni lesive dell’immagine e della onorabilità dei colleghi, non chiede e offre 
raccomandazioni e presentazioni. 

6. Non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, al 
di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 
amministrative, in corso o conclusione solo nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge in 
materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell’Ufficio 
per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua 
competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materie di accesso e dal regolamento del diritto 
di accesso agli atti dell’amministrazione.  
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7. Osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 
qualora gli sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal 
segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi 
che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla 
richiesta, la trasmette tempestivamente all’ufficio competente.  

ART. 17 – Disposizioni particolari per i dirigenti  

1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, ai dirigenti si applicano le norme 
del presente articolo, ivi compresi i titolari di incarichi di funzioni dirigenziali a tempo determinato, 
nonché i titolari di incarichi dirigenziali negli uffici di diretta collaborazione.  

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento 
dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 
per l’assolvimento dell’incarico, garantendo l’osservanza, tra gli altri, degli obblighi di cui alla l. n. 
190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione” e al d.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privato in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 190”, nonché del 
d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica al competente direttore generale della 
direzione di appartenenza, le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo 
in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il 
secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche 
che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 
decisioni e nelle attività inerenti all’ufficio. Fornisce le informazioni sulla propria situazione 
patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone 
fisiche previste dalla legge. I dirigenti degli uffici speciali rendono la comunicazione di cui al presente 
comma al Capo di Gabinetto ai sensi dell’art. 5 comma 3 del presente Codice. 

4. Il dirigente s’impegna, altresì, a rendere note ai soggetti di cui al comma precedente, tutte le 
variazioni dei dati e delle informazioni relative a possibili situazioni di conflitto di interesse già 
comunicate.  

5. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa. Cura, 
altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali 
e, in nessun caso, per esigenze personali.  

6. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori. 

Si astiene da comportamenti offensivi ed ingiuriosi nei confronti dei propri colleghi, dei collaboratori 

e dei destinatari dell’azione amministrativa. Favorisce la partecipazione integrata dei propri 

collaboratori all’attività dell’ufficio, cura di evitare comportamenti che producono il 

depauperamento dell’identità professionale o l’ingiustificata esclusione o marginalizzazione dei 
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dipendenti dalle attività dell’ufficio o l’immotivata rimozione da incarichi già affidati. Garantisce 

l’accesso dei propri collaboratori alle informazioni che riguardano i propri diritti e/o interessi 

legittimi, quali, ad esempio, permessi, ferie, trasferimenti, e iniziative formative. Vigila affinché non 

vengano posti in essere comportamenti persecutori e vessatori (mobbing) nei confronti del 

personale della propria struttura. 

7. Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di 
lavoro, funzionale all’efficace e snello espletamento delle pratiche, tenendo conto delle capacità, 
delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Affida gli incarichi aggiuntivi 
in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.  

8. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. Il dirigente adotta opportune misure 
correttive e tiene conto, in sede di valutazione della performance, di eventuali criticità dovute 
all’insoddisfacente apporto di alcuni dipendenti. 

9. Il dirigente osserva in prima persona e vigila sul rispetto, da parte dei dipendenti assegnati, della 
disciplina in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e di incarichi di cui all’art. 53 del d.lgs. n. 
165/2001 e alle disposizioni regionali in materia, al fine di prevenire casi di incompatibilità, di diritto 
o di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni 
attribuite al dipendente e ne tiene conto nel rilascio di pareri, nulla-osta e autorizzazioni. Ove accerti 
casi di incompatibilità, di diritto o di fatto o situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, che 
integrano la violazione dei doveri del presente Codice, ne fornisce segnalazione, nei termini di legge, 
al soggetto competente in materia di esercizio di funzioni disciplinari.  

10. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 
tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione 
e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte 
dei Conti per le rispettive competenze, nonché al Responsabile per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza. 

11. Il dirigente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
al fine di garantire la rotazione dei dipendenti degli uffici definiti a rischio di corruzione dalla 
programmazione per la prevenzione della corruzione.  

12. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all’organizzazione, all’attività e ai dipendenti possano diffondersi. Assume iniziative finalizzate alla 
circolazione di informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. Favorisce la diffusione della 
conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 
dell’amministrazione. 

13. Anche nei casi di collocamento di un dipendente in modalità di lavoro agile o remoto, il dirigente 
è tenuto a vigilare sull’effettivo rispetto delle regole di comportamento, segnalando eventuali 
violazioni al competente ufficio per i procedimenti disciplinari.  
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ART. 18 - Incarichi negli uffici di diretta collaborazione degli organi di governo  
 
1. I titolari degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo sono tenuti al rispetto degli 
obblighi di condotta previsti per tutti i dirigenti dall’art. 13 del DPR n. 62/2013 e dal presente Codice. 
 
2. I titolari degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo, prima dell’affidamento 
dell’incarico, sono tenuti a presentare una dichiarazione sulla insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse e sono altresì tenuti a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni delle dichiarazioni presentate. La valutazione delle iniziative da assumere nel caso di 
conflitto di interessi è rimessa al Presidente sentito il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza.  
 
3. Il contratto disciplinante l’incarico deve riportare disposizioni con le quali il soggetto incaricato si 
vincola a rispettare, in quanto compatibili, gli obblighi di condotta stabiliti dal Codice nazionale e dal 
presente Codice di comportamento integrativo, prevedendo, altresì, una clausola espressa di 
decadenza dalla carica o risoluzione del contratto in caso di violazione di tali obblighi.  

ART. 19 – Contratti ed altri atti negoziali  

1. Nell’espletamento delle procedure di scelta del contraente, nella conclusione di accordi e negozi 
e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, nonché nella fase di esecuzione 
degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde e promette ad alcuna 
utilità a titolo di intermediazione né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del 
contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere 
all’attività di intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude per conto dell’amministrazione contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,  ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 
1342 c.c. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a 
titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare 
all’adozione delle decisioni e alle attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 c.c., con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 
concluso nel biennio precedente contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 
assicurazione per conto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di 
appartenenza entro 30 gg. dalla stipulazione dei medesimi. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il direttore 
generale della direzione di appartenenza e il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza. I dirigenti degli uffici speciali informano per iscritto il Capo di Gabinetto ai sensi 
dell’art. 5 comma 3 del presente Codice e il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza. 
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5. Il dipendente che riceva da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l’amministrazione rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei 

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore 

gerarchico, nonché il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza. 

6. Si applicano alle commissioni per la scelta del contraente, per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, per la concessione o l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi, ausili finanziari, nonché 

per l'attribuzione di  vantaggi  economici di qualunque genere  i divieti di cui all’art. 35-bis del D.lgs. 

165/2001.  

ART. 20 - Attività ispettive, sopralluoghi, collaudi 

1. Il dipendente assegnato ad attività ispettive, sopralluoghi, collaudi opera con imparzialità, 
obiettività, efficienza e trasparenza e si astiene da qualsiasi azione arbitraria e trattamento 
preferenziale. 

2. Tutela la segretezza della fonte e degli atti che hanno causato la visita ispettiva, in particolare 
qualora abbia dato impulso alla stessa una segnalazione o denuncia da parte di cittadini o di utenti; 
mantiene il segreto su dati e informazioni connessi ai processi produttivi e lavorativi di cui sia a 
conoscenza per l’esercizio dell’attività ispettiva; non utilizza a fini privati, o comunque diversi da 
quello che giustifica l’ispezione, le informazioni di cui dispone per ragioni di servizio. 

3. Il dipendente nell’esercizio dell’attività ispettiva deve in particolare 

a) qualificarsi al soggetto ispezionato con il proprio nominativo e il proprio ruolo; 

b) rispettare i principi di cortesia, collaborazione e rispetto nel rapporto con i soggetti interessati 
dall’ispezione arrecando agli stessi il minore disagio possibile, entro i limiti dello svolgimento della 
funzione ispettiva; 

c) fornire chiarimenti e indicazioni operative sulla corretta applicazione delle norme e rispondere in 
modo chiaro e accurato alle richieste di informazioni. 

4. Il verbale dell’attività ispettiva, di sopralluogo e di collaudo deve essere completo, circostanziato 
e veritiero, e deve essere conforme ai modelli e agli indirizzi forniti dall’Amministrazione. 

5. Il dipendente deve rendere al proprio sovraordinato, in relazione ai destinatari dei controlli, 
apposita dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, anche potenziale. Deve altresì rendere 
comunicare il conflitto di interessi qualora lo stesso si manifesti nel corso dell’attività assegnata. 

 

Sezione III – Utilizzo delle tecnologie informatiche, dei mezzi di 
informazione e dei social media social media  

Art. 21 – Uso delle tecnologie informatiche  
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1. Il dipendente utilizza i dispositivi assegnati esclusivamente per fini di carattere lavorativo, 
secondo criteri di correttezza e professionalità, coerentemente al tipo di attività svolta e nel 
rispetto delle disposizioni normative ed interne e delle esigenze di funzionalità e di sicurezza dei 
sistemi informativi.  
 

2. Non può utilizzare gli strumenti per finalità private e diverse da quelle lavorative ad eccezione 
dei casi d'urgenza e comunque a condizione che tale uso avvenga in modo non ripetuto o per 
periodi prolungati. 
 

3. È personalmente responsabile del corretto utilizzo dei beni e delle risorse informatiche affidatigli 
dall’amministrazione nonché dei relativi dati trattati per finalità lavorative. 

 
4. È tenuto a tutelare, per quanto di propria competenza, le tecnologie informatiche da utilizzi 

impropri e non autorizzati, danni o abusi anche derivanti da negligenza, imprudenza o imperizia.  
 

5. È tenuto, in relazioni al proprio ruolo e alle mansioni in concreto svolte, ad operare a tutela della 
sicurezza informatica istituzionale e ad informare tempestivamente il proprio dirigente e la 
competente struttura tecnica di eventuali rischi di cui è a conoscenza ovvero delle violazioni del 
corretto utilizzo delle tecnologie informatiche o nell'ipotesi di furto, danneggiamento o 
malfunzionamento anche parziale degli strumenti e/o del sistema. 

 
6. Si astiene dall’utilizzo delle tecnologie informatiche che possa creare un danno patrimoniale e/o 

di immagine all’amministrazione. 
 

7. Non può modificare (aggiungere, rimuovere, sostituire) i componenti interni delle attrezzature 
e le configurazioni informatiche messe a disposizione dall’amministrazione per tutelare 
l’integrità delle proprie reti e banche dati e per impedire la visualizzazione e l’acquisizione di 
contenuti non pertinenti all’attività lavorativa. Comunica tempestivamente le alterazioni 
rilevate all’ufficio competente. 

 

8.  Nell’uso delle tecnologie informatiche, è tenuto al rispetto della protezione dei dati personali ai 
sensi della vigente normativa europea (Regolamento UE 2016/679) e nazionale (d.lgs. n. 
196/2003) e alla custodia dei codici di accesso ai programmi e agli strumenti informatici avuti in 
affidamento. 

 

9. Il dipendente è tenuto ad utilizzare regolarmente il sito intranet istituzionale per acquisire 
informazioni utili per lo svolgimento della prestazione lavorativa e per il costante aggiornamento 
sui regolamenti, discipline e direttive che regolano le attività di competenza degli uffici regionali. 

 

10. Consente l’uso di logo, stemma, simboli grafici o denominazioni della Regione, nonché 
qualificazioni, titoli o attribuzioni a soggetti esterni solo in base a specifiche disposizioni e nei 
limiti di queste. 

 
Art. 22 - Utilizzo dei mezzi di informazione 
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 1. I rapporti con i mezzi di informazione sugli argomenti istituzionali sono tenuti prioritariamente 
ed in via principale dai dipendenti facenti capo alle strutture deputate alla comunicazione 
istituzionale della Giunta, appositamente incaricati.  

2. Il dipendente, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali e dei cittadini:  

a) evita ogni dichiarazione pubblica concernente l’attività di servizio;  

b) nel caso in cui sia destinatario di richieste di notizie o chiarimenti da parte di organi di 
informazione, informa tempestivamente il Dirigente della struttura di assegnazione che provvede 
ad interessare l’ufficio incaricato dei rapporti con i mezzi di informazione.  

3. Nel rispetto di quanto sancito dalla lett. b) del comma 5, resta ferma la facoltà per il dirigente 
apicale e il dirigente d’ufficio di rendere dichiarazioni pubbliche in ordine alla richiesta da parte degli 
organi di informazione di notizie o chiarimenti sull’attività delle strutture di appartenenza.  
 

Art. 23 - Utilizzo dei social media 
 

1. Il dipendente si astiene dall’utilizzo dei social media durante l’orario di lavoro. L’accesso ai social 

media è consentito durante i momenti di pausa previsti dal CCNL Funzioni Locali vigente, 

esclusivamente attraverso i propri dispositivi personali, e nei casi autorizzati dal proprio 

dirigente per finalità istituzionali e/o promozionali dell’amministrazione.  

 

2.  Nell’uso a titolo personale e privato dei social media, il dipendente si astiene dalla diffusione di 

dichiarazioni, informazioni e/o foto/video/audio che possano ledere l’immagine 

dell’amministrazione, l’onorabilità dei colleghi, la riservatezza e dignità delle persone.  

 

3. La condivisione dei contenuti nei social media deve sempre rispettare e garantire la segretezza 

sulle informazioni dell’amministrazione, nel rispetto del segreto d’ufficio, del segreto 

professionale e della privacy.  

 

4. Il dipendente, anche nella gestione di piattaforme o social network di carattere istituzionale, non 

mette in atto comportamenti che possano pregiudicare gli interessi dell’Amministrazione e 

osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di riservatezza, tutela e trattamento dei dati 

personali. 

 

 

Sezione IV – Attuazione del codice e disposizioni finali 

ART. 24 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

1. Ai sensi dell’art. 54, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, vigilano sull’applicazione del presente Codice 

i dirigenti responsabili di ciascuna struttura e delle direzioni, l’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, 
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il Comitato Unico di Garanzia. Per l’attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, 

l’amministrazione si avvale altresì delle strutture che fanno capo al Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza.  

2. I direttori generali ed i dirigenti d’ufficio esercitano il controllo sull’attuazione e sul rispetto del 
presente Codice e del Codice nazionale. In particolare:  

a) vigilano in ordine ad eventuali violazioni e provvedono al tempestivo avvio del procedimento 
disciplinare, ove competenti, segnalando in caso contrario i fatti all’ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari per l’apertura del relativo procedimento;  

b) tengono, in ogni caso, conto delle violazioni accertate e sanzionate in fase di valutazione della 
performance individuale del singolo dipendente;  

c) formulano proposte, anche ai fini della redazione del piano di formazione annuale, di appositi 
percorsi formativi, nonché aggiornamenti annuali, in materia di trasparenza che consentano al 
personale assegnato di conseguire una piena conoscenza di contenuti del presente Codice.  

3. Il direttore generale, nell’esplicazione delle proprie prerogative, esercita il controllo in ordine al 
rispetto del presente Codice e del Codice nazionale da parte dei dirigenti responsabili delle strutture 
della direzione e vigila adottando le conseguenti iniziative relativamente agli eventuali 
comportamenti omissivi da parte di questi ultimi nell’applicazione dell’attività di controllo nei 
confronti del personale loro assegnato. Per i dirigenti degli uffici speciali il controllo è svolto dal 
Capo di Gabinetto, ai sensi dell’art. 5 comma 3 del presente Codice. 

4. Per il direttore generale e per i titolari degli uffici di diretta collaborazione, il controllo di cui al 
comma 3 è svolto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.   

5. L’ufficio competente in materia di personale opera in raccordo con il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza e con il Comitato unico di garanzia per 
l’aggiornamento del presente Codice, l’esame delle segnalazioni di violazione del presente Codice, 
la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate in coerenza con l’art. 54-bis del D. Lgs. n. 
165/2001. Provvede altresì all’inserimento delle comunicazioni pervenute ai sensi delle disposizioni 
del presente Codice nel fascicolo personale del dipendente.  

6. L’esercizio del potere disciplinare si conforma alle previsioni contenute nei piani di prevenzione 
della corruzione adottati dall’amministrazione ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge n. 
190/2012 e alle previsioni di cui all’articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165/2001.  

7. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza verifica annualmente il 
livello di attuazione del Codice, ai sensi dell’art. 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001 e, sulla base 
dei dati ricavati dall’attività di monitoraggio, formula eventuali interventi volti a correggere i fattori 
alla base delle condotte contrarie al Codice stesso, curando altresì i rapporti e le comunicazioni con 
l’ANAC, di cui all’art. 1, comma 2, della L. 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del suddetto 
monitoraggio.  
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8. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza cura l’archiviazione 
cartacea e digitale delle comunicazioni pervenute ai sensi delle disposizioni del presente Codice e 
se ne avvale ai fini del monitoraggio annuale di cui al comma 4.  

9. L'Autorità regionale per la valutazione e il merito, anche sulla base dei dati rilevati dall’Ufficio per 
i Procedimenti Disciplinari e delle informazioni trasmesse dal Comitato unico di garanzia e dal 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza concorre nell’attività di 
supervisione sull’applicazione del Codice riferendone nella relazione annuale sul funzionamento 
complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni, ai sensi dell’art. 
54 comma 7 d.lgs. n. 165/2001 come modificato dall’art. 1 comma 44 L. 5 novembre 2012 n. 190.  

10. Al personale sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità e prevenzione 
della corruzione, e di organizzazione del lavoro, che consentano ai dipendenti di conseguire una 
piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, ed il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’attività amministrativa attraverso il rafforzamento della motivazione lavorativa, 
nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 
ambiti. Tale attività può essere prevista anche in raccordo e all’interno delle attività di formazione 
programmate dall’amministrazione.  

11. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. L’amministrazione provvede agli adempimenti previsti nell'ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

ART.  25 – Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del Codice  

1. La violazione degli obblighi previsti dal Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio. 
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, 
nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche 
a responsabilità civile, amministrativa o contabile del dipendente, essa è fonte di responsabilità 
disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
colpevolezza, gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento 
e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’amministrazione. 
Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi,  
 
3. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili 
in relazione alle tipologie di violazione del presente Codice.  

4. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, 
dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

5. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  

6. Termini, procedure, garanzie e modalità di svolgimento del procedimento disciplinare sono 
stabiliti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  
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Art. 26 - Violazione del Codice da parte dei soggetti esterni  

1. La violazione grave o reiterata da parte dei soggetti esterni di cui al comma 2 dell’art. 2, degli 
obblighi previsti dal presente Codice, applicabili agli stessi in quanto compatibili, comporta la 
risoluzione o decadenza del relativo incarico o contratto. In tutti gli altri casi, la violazione lieve 
comporta, a seconda dei casi o della tipologia di contratto, l’applicazione di penali pecuniarie o la 
richiesta alla agenzia, impresa o ditta fornitrice di beni o servizi di sostituzione del dipendente o 
collaboratore che svolge la propria attività all’interno della Giunta regionale responsabile della 
violazione.  

2. Per le finalità di cui al comma 1, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle 
collaborazioni, delle consulenze e dei servizi, sono inserite: 

a) apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 
obblighi derivanti dal codice di comportamento;  

b) apposite disposizioni o clausole di applicazione di penali pecuniarie o di richiesta di sostituzione 
di dipendente o collaboratore che svolge la propria attività all’interno della Giunta regionale 
responsabile della violazione.  

ART. 27 – Disposizioni finali  

1. Il Codice è pubblicato sul sito internet della Regione Basilicata ed è, altresì, trasmesso tramite e-
mail a tutti i dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, 
anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici 
politici dell’amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di 
imprese fornitrici di servizi in favore dell’amministrazione.  

2. Per i nuovi assunti e per i nuovi rapporti comunque denominati l’Amministrazione regionale 
procede alla consegna contestuale di una copia del Codice all’atto di sottoscrizione del contratto  

3. Il presente codice sostituisce il Codice di comportamento dei dipendenti approvato con DGR n. 
953 del 30 luglio 2014, è aggiornato periodicamente ogni qualvolta si renda necessario per 
assicurare l’adeguamento alla pianificazione per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
anche alla luce di suggerimenti e segnalazioni provenienti dalle organizzazioni sindacali, da 
associazioni di consumatori o di utenti o a seguito dell’approvazione, a livello statale, di un nuovo 
Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, di modifiche dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro o di atti di regolazione dell’ANAC. 
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.50

REGIONE BASILICATA

Recepimento Intesa del 14 settembre 2022, Rep. Atti n. 188/CSR) della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, relativa all’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024 e
conferma del tetto di spesa regionale per l’acquisto di prestazioni termali per gli anni
2022-2023-2024.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLA SALUTE E ALLE POLITICHE SOCIALI

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio prestazioni sanitarie

13BF202300050

1

Recepimento Intesa del 14 settembre 2022, Rep. Atti n. 188/CSR) della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, relativa all’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024 e conferma del tetto di
spesa regionale per l’acquisto di prestazioni termali per gli anni 2022-2023-2024.

Francesco Bortolan

X
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    LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 

17/11/2016 n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della 

Giunta”; 

VISTA la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. 

Regolamento di delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale della Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 

56, comma 3, dello Statuto regionale; 

VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 

10.02.2021 - Serie speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge 

regionale n.29/2019 e successive modifiche intervenute con il Regolamento n.3 del 

15/11/2021 e con il Regolamento regionale n. 4 del 29/12/2021; 

VISTA la D.G.R. n.226 del 30/3/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, 

comma 2, del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture 

amministrative della Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 

219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 

amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto 

“Strutture amministrative della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento 

di rinnovo degli incarichi dirigenziali”; 

VISTA la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarichi”; 
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VISTO il DPGR n.36/2022 ad oggetto “Art. 48, comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 

dello Statuto della Regione Basilicata. Nomina componenti della Giunta regionale 

della Basilicata”;  

VISTO il DPGR n.47/2022 ad oggetto “Art.48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto 

della Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei 

componenti della Giunta Regionale”;  

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022 avente ad oggetto: “Regolamento regionale controlli 

interni di regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n.179 dell’8/04/2022 ad oggetto “Regolamento interno della Giunta 

regionale della Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO il Regolamento regionale del 05.05.2022, n. 1, recante “Regolamento "Controlli 

interni di regolarità amministrativa" - Promulgazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad 

oggetto “Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – 

Emanazione”; 

VISTO la D.G.R. n. 762 del 14/11/2022 recante: “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001, ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della 

Regione Basilicata”; 

 

VISTA la L.R. 11 febbraio 2022, n. 1, avente ad oggetto: “Piano Strategico Regionale – Art. 

45, comma 4 dello Statuto regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 265 del 11 maggio 2022 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di 

transizione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto 

Legge n. 80/2022”; 

 

VISTA la D.C.R. n. 390 del 23/05/2022, avente ad oggetto “Documento di Economia e 

Finanza Regionale (DEFR) 2022-2024 - Approvazione”; 

VISTA la L.R. 31 maggio 2022, n. 9, recante: “Legge di Stabilità Regionale 2022"; 

 

VISTA la L.R. 31 maggio 2022, n. 10, recante: “Bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2022-2024”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 314 del 01/06/2022, ad oggetto: “Approvazione del Documento Tecnico 

di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, ai sensi dell'art. 39, 

co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 01/06/2022, ad oggetto: “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2022-2024, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, 

n. 118, e ss.mm.ii.”; 
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VISTA  la D.G.R. n. 499 del 28/07/2022, ad oggetto: “Riaccertamento dei residui attivi 

e passivi al 31 dicembre 2021 - art.3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del 

Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024.” 

 

VISTA la D.G.R. n. 527 del 10/08/2022 ad oggetto. “Approvazione Disegno di legge: 

Rendiconto generale della Regione Basilicata per l'esercizio finanziario 2021.”; 

 

VISTA la Legge 24/10/2000 n. 323 del settore termale, che all’art. 4, comma 4, prevede che 

l’unitarietà del sistema termale nazionale sia assicurato da appositi accordi stipulati con la 

partecipazione del Ministero della Sanità, tra le regioni e province Autonome di Trento e 

Bolzano e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle aziende termali e 

che tali accordi divengano efficaci con il recepimento da parte della Conferenza Permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nelle forme 

previste dagli artt. 2 e 4 del D.lg. 28/8/1997, n. 281; 

 

VISTA l’Intesa sugli Accordi nazionali per l’erogazione delle prestazioni termali per il 

triennio 2022-2024, acquisita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti n. 188/CSR del 14 settembre 

2022) con cui, ai sensi dell’articolo 4, comma 4 della Legge n. 323/200, viene recepito 

l’Accordo nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024, 

sottoscritto con Federterme, (allegata alla presente per farne integrante e sostanziale); 
 

PRESO ATTO che l’Accordo nazionale stabilisce, per la parte economica, che: 

- le tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni termali erogate con oneri a 

carico del Servizio Sanitario Nazionale in essere al 31 dicembre 2021 sono 

incrementate, per il triennio gennaio 2022 - 31 dicembre 2024, in modo uniforme e 

fisso del 20% per le prestazioni erogate a decorrere dal 1° gennaio 2022, come 

riportato nelle Tabella 1A “Tariffe per prestazioni termali in vigore dal 1 gennaio 2022 

al 31 gennaio 2024 comprensive di visita specialistica - con adesione” e nella Tabella 

1B “Tariffe per prestazioni termali in vigore dal 1 gennaio 2022 al 31 gennaio 2024 

comprensive di visita specialistica - senza adesione”, allegate all’Accordo, nei limiti 

dei tetti regionali precedentemente fissati; 

- restano confermati i tetti regionali di spesa precedentemente fissati, fermo restando 

che eventuali superamenti dei tetti di spesa previsti a livello regionale daranno titolo, 

alla stessa Regione, ad ottenere l'emissione di nota di credito, fino a concorrenza 

dell'importo corrispondente, dalle aziende termali i cui volumi di attività e di fatturato 

hanno concorso al superamento della spesa prevista a carico del Servizio Sanitario 

Regionale, solo dopo aver adottato appositi meccanismi di riequilibrio/compensazione; 

- per l'anno 2022 l'eventuale conguaglio, rispetto agli importi fatturati sulla base delle 

tariffe 2021 di cui all’“Accordo Nazionale per l'erogazione delle Prestazioni Termali 

per il triennio 2019-2021”, sarà fatturato dalle aziende termali accreditate che hanno 

erogato prestazioni termali con oneri a carico del SSN nell’anno 2022, dalla data di 

sottoscrizione del presente accordo ed il termine di pagamento delle relative somme 

decorrerà dal giorno successivo al recepimento dell'Accordo da parte della Conferenza 

Stato-Regioni e Province Autonome, ai sensi dell'art. 4, comma 4, della legge 24 

ottobre 2000, n.323; 
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VISTO che l’attività rendicontata dalle strutture termali riferita agli anni 2020-2021-2022, è 

la seguente: 

 

Struttura Termale Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

Terme Rapolla 99.682 179.323 221.258 

Terme Lucane 440.660 554.761 767.134 
 

RITENUTO di recepire l'Intesa e, per l'effetto, di confermare i tetti di spesa regionali, come 

previsto dagli Accordi nazionali, per l'acquisto delle prestazioni termali dai Centri termali 

accreditati con il Sistema Sanitario Regionale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, fissati con 

DGR n. 858 del 4/8/2017, come riportati nel seguente prospetto: 
 

Tetto di spesa regionale 
Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1.824.584,00 1.824.584,00 1.824.584,00 

 

RITENUTO di ripartire, nelle proporzioni delle attività erogate nell’anno 2022, il tetto 

regionale fra le due strutture termali accreditate e contrattualizzate con il Sistema Sanitario 

Regionale, come da prospetto che segue: 

 

STRUTTURA Tetto 2022 Tetto 2023 Tetto 2024 

Terme di Rapolla 408.445,04 408.445,04 408.445,04 

Terme Lucane 1.416.138,96 1.416.138,96 1.416,138,96 

Totale 1.824.584,00 1.824.584,00 1.824.584,00 

 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. DI RECEPIRE l’Intesa sugli Accordi nazionali per l’erogazione delle 

prestazioni termali per il triennio 2022-2024, acquisita in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 

Trento e Bolzano (Rep. Atti n. 188/CSR del 14 settembre 2022) con cui, ai 

sensi dell’articolo 4, comma 4 della Legge n. 323/2000, viene recepito 

l’Accordo nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 

2022-2024, sottoscritto con Federterme, allegato alla presente per farne 

integrante e sostanziale. 

 

2. DI CONFERMARE per gli anni 2022-2023-2024, il tetto di spesa regionale 

per l'acquisto di prestazioni termali così come di seguito riportato: 

 

Tetto di spesa regionale 
ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

1.824.584,00 1.824.584,00 1.824.584,00 
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3. DI RIPARTIRE, nelle proporzioni delle attività erogate nell’anno 2022, il 

tetto regionale fra le due strutture termali accreditate e contrattualizzate con il 

Sistema Sanitario Regionale, come da prospetto che segue: 

 

STRUTTURA Tetto 2022 Tetto 2023 Tetto 2024 

Terme di Rapolla 408.445,04 408.445,04 408.445,04 

Terme Lucane 1.416.138,96 1.416.138,96 1.416,138,96 

Totale 1.824.584,00 1.824.584,00 1.824.584,00 

 

 

4. DI TRASMETTERE il presente atto all’Azienda Sanitaria ASP di Potenza, per i 

seguiti di competenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Anna Rita De Bartolomeo Francesco Bortolan
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi

207Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



208Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



209Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



210Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



211Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



212Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



213Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



214Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



215Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



216Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



217Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



218Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



219Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



220Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



221Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



222Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



223Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



224Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



225Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



226Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



227Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



228Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



229Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



230Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



231Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



232Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



Deliberazione  01 febbraio 2023, n.51

REGIONE BASILICATA

Legge Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014 - designazione componente in
rappresentanza della Regione Basilicata in seno alla Commissione di valutazione dei
candidati a direttore generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata (IZS).
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLA SALUTE E ALLE POLITICHE SOCIALI

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Direzione Generale per la salute e le Politiche
della Persona

13BA
202300051

Legge Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014 - designazione componente in rappresentanza della Regione Basilicata in seno alla
Commissione di valutazione dei candidati a direttore generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZS).

X
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    LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17/11/2016 n. 1 
e successive modifiche e integrazioni 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento di 
delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 
Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto 
regionale; 

VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 
speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge regionale n.29/2019 e successive 
modifiche intervenute con il Regolamento n.3 del 15/11/2021 e con il Regolamento 
regionale n. 4 del 29/12/2021; 

VISTA la D.G.R. n.226 del 30/3/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto “Strutture 
amministrative della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli 
incarichi dirigenziali”; 

VISTA la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTO il DPGR n.36/2022 ad oggetto “Art. 48, comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto 
della Regione Basilicata. Nomina componenti della Giunta regionale della Basilicata”;  
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VISTO il DPGR n.47/2022 ad oggetto “Art.48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della 
Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della 
Giunta Regionale”;  

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022 avente ad oggetto: “Regolamento regionale controlli interni di 
regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n.179 dell’8/04/2022 ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO il Regolamento regionale del 05.05.2022, n. 1, recante “Regolamento "Controlli interni di 
regolarità amministrativa" - Promulgazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad oggetto 
“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 

VISTO la D.G.R. n. 762 del 14/11/2022 recante: “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 
VISTO il D.lgs. n. 106 del 28/6/2012, che ha provveduto alla riorganizzazione degli enti vigilati dal 

Ministero della salute, ivi compresi gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, a norma 
dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183, precedentemente disciplinato dal D.lgs. n. 
270/1993; 

 
VISTO in particolare l'art. 11, commi 5 e 6 del D.Lgs. 106/2012, in base al quale fra gli organi degli 

Istituti Zooprofilattici Sperimentali figura il Direttore generale, che detiene la rappresentanza 
legale dell'Istituto, lo gestisce e ne dirige l'attività scientifica ed "è nominato (...), nel caso di 
Istituti interregionali, di concerto tra le Regioni e le Province autonome interessate, sentito il 
Ministro della salute". Lo stesso Direttore generale, peraltro, “è scelto tra persone munite di 
diplomo di laureo magistrale o equivalente, di comprovata esperienza nell'ambito della sanità 
pubblico veterinario nazionale e internazionale e della sicurezza degli alimenti. Il rapporto di 
lavoro del direttore generale è regolato con contratto di diritto privato, non superiore o cinque 
anni, rinnovabile una sola volta. Il direttore generale, se professore o ricercatore universitario, 
è collocato in aspettativa ai sensi dell'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni"; 

 
VISTO l'art. 11 del D.l. n. 35 del 30/4/2019, convertito con L. n. 60 del 25/6/2019, che ha modificato il 

predetto art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 106/2012 come di seguito:  
-  il comma 4-quater ha stabilito che: "dopo il comma 2 dell'art. 1 del decreto legislativo 

4 agosto 2016, n. 171, è inserito il seguente: "2-bis. Nell'elenco nazionale di cui al 
comma 2 è istituita un'apposita sezione dedicata ai soggetti idonei allo nomino di 
direttore generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, aventi i requisiti di cui 
all'articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 
106'';  

- il comma 4-quinques ha stabilito che: "All'articolo 11, comma 6, primo periodo, del 
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, dopo le parole: «Sicurezza degli alimenti» 
sono aggiunte le seguenti: ((e, specificamente, in possesso dei seguenti requisiti: a) età 
non superiore a sessantacinque anni; b) diploma di laureo rilasciato ai sensi 
dell'ordinamento previgente alla dota di entrata in vigore del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale; c) comprovata esperienza 
dirigenziale, almeno quinquennale, nel settore della sanità pubblica veterinaria 
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nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli alimenti, o settennale in altri 
settori, con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane, 
tecniche e finanziarie, maturato nel settore pubblico o nel settore privato; d) master o 
specializzazione di livello universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o igiene 
e sicurezza degli alimenti"; 

-  il comma 5 ha stabilito che "Nelle more della formazione della sezione dell'elenco di 
cui all'articolo 1, comma 2-bis, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, introdotto 
dal comma 4-quater del presente articolo, e comunque entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i direttori generali 
degli istituti zooprofilattici sperimentali sono nominati ai sensi dell'articolo 11, comma 
5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui al citato 
articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo n. 106 del 2012, come 
modificato dal comma 4-quinquies del presente articolo"; 

 
VISTO l'art. 12, co. l, 2 e 3, della Legge Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014 e dell'omologa 

Legge Regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014, che disciplina i requisiti e le modalità di 
designazione e nomina del Direttore generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di 
Puglie e Basilicata (I.Z .S.P.B.)prevedendo espressamente quanto segue: "il Direttore generale 
è scelto tra persone munite di diploma di laurea magistrale o equivalente, di comprovata 
esperienza nell'ambito della sanità pubblica veterinaria nazionale e internazionale e della 
sicurezza degli alimenti, attingendo ad apposito elenco di idonei predisposto dalla Regione 
Puglia previo avviso pubblico e selezione effettuata da parte di una commissione composta da 
tre esperti, di cui uno designato dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, uno dalla 
Regione Puglia e uno dalla Regione Basilicata, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica". Il Direttore generale viene quindi nominato "con decreto del Presidente 
della Giunta regionale della Puglia su conforme deliberazione della Giunta regionale, di 
concerto con la Regione Basilicata e sentito il Ministro della salute, tra i soggetti inseriti 
nell'elenco di idonei di cui al precedente comma 2. Ove il concerto fra le due Regioni non venga 
raggiunto entro centoventi giorni, il parere del Ministro della salute s'intende vincolante". Al 
Direttore generale inoltre "si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli 
articoli 3 e 3-bis del decreto legislativo 502/1992 e successive modificazioni, cui si rinvio per 
quanto non regolamentato dal presente articolo"; 

 
RILEVATO che, alla luce di quanto sopra evidenziato, con la nota prot. n. A00-005- 3331 dei9/S/2022 

a firma del Direttore del Dipartimento Salute e dell'Assessore alla Salute ed al Benessere 
Animale, la Regione Puglia ha rappresentato alla Regione Basilicata l'opportunità di procedere 
alla modifica dell'art. 12 delle omologhe Leggi regionali della Regione Puglia- n. 31/2014 e 
della Regione Basilicata n.28/2014, in ragione della istituzione dell'Elenco Nazionale degli 
idonei alla nomina di Direttore Generale degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali e delle 
modifiche intervenute all'art. 11, comma 6, del D.lgs. n. 106/2012 s.m.i. per quanto attiene ai 
requisiti per la nomina; 

 
CONSIDERATO che è di prossima scadenza il mandato del Direttore Generale dell'Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, dott. Antonio Fasanella, nominato con 
Decreto a firma dei Presidenti delle Regioni Puglia e Basilicata n. 630 del 24/11/2017 per 
cinque anni decorrenti dall'insediamento, con nota assessorile si è proceduto ad informare il 
Presidente della Regione Basilicata sulla necessità, nelle more delle modifiche alle già citate 
omologhe leggi regionali di Puglia e Basilicata, di avviare il procedimento di nomina e quindi, 
alla predisposizione dell'avviso pubblico; 
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EVIDENZIATO che con la medesima nota la Regione Puglia ha proceduto inoltre a richiedere la 
designazione del componente in rappresentanza della Regione Basilicata in seno alla 
Commissione che procederà alla valutazione dei candidati che parteciperanno all'avviso 
pubblico; 

 
CONSIDERATO altresì che il procedimento di nomina del nuovo Direttore Generale, come 

rappresentato dalla Regione Puglia, comporta tempi tecnici non brevi relativi alle seguenti 
fattispecie procedimentali: · 
-  approvazione dell'avviso pubblico per l'acquisizione delle manifestazioni di interesse a 

ricoprire l'incarico; ·  
- pubblicazione dell'estratto dell'avviso pubblico sulla Gazzetta Ufficiale IV Serie Speciale 

al fine della decorrenza dei termini per la presentazione delle istanze;  
- costituzione della Commissione di esperti;  
- procedimento di valutazione e formulazione dell'elenco degli idonei; 
- designazione del nuovo direttore generale di concerto tra le Regioni Puglia e Basilicata; 
-  richiesta intesa al Ministro della Salute sul direttore generale che si intende designare;  
-  fissazione degli obiettivi di mandato e nomina, con decreto a firma dei Presidenti delle 

Regioni Puglia e Basilicata, del nuovo direttore generale previo accertamento 
dell'insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi in 
capo al direttore designato; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regione Puglia n. 1493 del 28/10/2022 con la quale si è 

proceduto ad approvare, nelle more delle modifiche all'art. 12 delle omologhe Leggi regionali 
n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata ai sensi dell'art. l del 
D.lgs. n. 171/2016 s.m.i. e dell'art. 11 del D.lgs. 106/2012 - come modificato dall'art. 11 del 
D.L. n. 35 del 30/4/2019, convertito con L n. 60 del 25/6/2019 - l'avviso pubblico, allegato A) 
al citato provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale comprensivo dello schema di 
domanda, finalizzato all'acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire l'incarico di 
Direttore Generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (I.Z.S.P .B.); 

 
VISTO che nella medesima deliberazione si è provveduto a designare il dott. Giuseppe Savini come 

componente in rappresentanza della Regione Puglia in seno alla Commissione che procederà 
alla valutazione dei candidati che parteciperanno all'avviso di che trattasi; 

 
VISTO il curriculum vitae del dell’Ing. Francesco Bortolan, Direttore Generale per la Salute e le 

Politiche della persona; 
 
RITENUTO di dover procedere a designare il componente in rappresentanza della Regione Basilicata 

in seno alla Commissione di che trattasi nella persona del dell’Ing. Francesco Bortolan, 
Direttore Generale per la Salute e le Politiche della persona che presenta i requisiti necessari 
per l’incarico; 

 

AD UNANIMITÀ DI VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE; 

DELIBERA 
Per le considerazioni e motivazioni espresse in premessa che si intendono richiamate:  

 

238Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



  

Pagina 6 di 7 
 

1. DI PRENDERE ATTO della Deliberazione della Giunta Regione Puglia n. 1493 del 28/10/2022, e 
di ogni sua statuizione, con la quale la Regione Puglia ha proceduto ad approvare, nelle more 
delle modifiche all'art. 12 delle omologhe Leggi regionali n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 
28/2014 della Regione Basilicata ai sensi dell'art. l del D.lgs. n. 171/2016 s.m.i. e dell'art. 11 
del D.lgs. 106/2012 - come modificato dall'art. 11 del D.L. n. 35 del 30/4/2019, convertito con 
L n. 60 del 25/6/2019 - l'avviso pubblico, allegato A) al citato provvedimento quale sua parte 
integrante e sostanziale comprensivo dello schema di domanda, finalizzato all'acquisizione 
delle manifestazioni di interesse a ricoprire l'incarico di Direttore Generale dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (I.Z.S.P.B.); 

2. DI DESIGNARE il componente in rappresentanza della Regione Basilicata in seno alla 
Commissione che procederà alla valutazione dei candidati che parteciperanno all'avviso di che 
trattasi nella persona dell’Ing. Francesco Bortolan, Direttore Generale per la Salute e le 
Politiche della persona, che presenta i requisiti necessari per l’incarico; 

3. DI TRASMETTERE il presente atto alla Regione Puglia. 
4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento nella Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e 

sul sito web regionale. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Nicola Coviello Francesco Bortolan
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.52

REGIONE BASILICATA

Aggiornamento dell’elenco regionale degli aspiranti all'incarico di direttore
amministrativo e dell’elenco regionale degli aspiranti all'incarico di direttore sanitario di
aziende ed enti del SSR di Basilicata di cui all'avviso pubblico approvato con DGR n.
404/2022.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLA SALUTE E ALLE POLITICHE SOCIALI

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Direzione Generale per la salute e le Politiche
della Persona

13BA
202300052

1

Aggiornamento dell’elenco regionale degli aspiranti all'incarico di direttore amministrativo e dell’elenco regionale degli aspiranti
all'incarico di direttore sanitario di aziende ed enti del SSR di Basilicata di cui all'avviso pubblico approvato con DGR n. 404/2022.

X
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    LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17/11/2016 n. 1 
e successive modifiche e integrazioni 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento di 
delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 
Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto 
regionale; 

VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 
speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge regionale n.29/2019 e successive 
modifiche intervenute con il Regolamento n.3 del 15/11/2021 e con il Regolamento 
regionale n. 4 del 29/12/2021; 

VISTA la D.G.R. n.226 del 30/3/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto “Strutture 
amministrative della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli 
incarichi dirigenziali”; 

VISTA la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTO il DPGR n.36/2022 ad oggetto “Art. 48, comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto 
della Regione Basilicata. Nomina componenti della Giunta regionale della Basilicata”;  
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VISTO il DPGR n.47/2022 ad oggetto “Art.48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della 
Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della 
Giunta Regionale”;  

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022 avente ad oggetto: “Regolamento regionale controlli interni di 
regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n.179 dell’8/04/2022 ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO il Regolamento regionale del 05.05.2022, n. 1, recante “Regolamento "Controlli interni di 
regolarità amministrativa" - Promulgazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad oggetto 
“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 

VISTO la D.G.R. n. 762 del 14/11/2022 recante: “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 
VISTI altresì: 

 il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e 
successive modifiche ed integrazioni, con particolare riferimento alle disposizione di 
cui agli articoli 3 e 3 bis del medesimo decreto; 

 il D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, “Regolamento recante la determinazione dei 
requisiti per l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per 
1’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio 
sanitario nazionale”; 

 l’art. 3, comma 1, del D.Lgs. n. 171/2016 che disciplina le nuove modalità di nomina dei 
direttori sanitari ed amministrativi degli enti e delle aziende del SSR; 

 la Legge regionale del 31.10.2001, n. 39 relativa al “riordino e razionalizzazione del 
Servizio Sanitario Regionale” e ss.mm.ii; 

 la Legge regionale n.12 dell’1.7.2008 e ss.mm.ii., relativa al “Riassetto organizzativo e 
territoriale del Servizio Sanitario Regionale”; 

 la Legge regionale n.2 del 12.1.2017 di “Riordino del Servizio Sanitario Regionale di 
Basilicata”, con la quale è stato confermato con modificazioni il modello organizzativo 
del SSR di Basilicata stabilito dall’art.2 della LR n.12/2008 e composto dall’Azienda 
Sanitaria Locale di Potenza (ASP), dall’Azienda Sanitaria Locale di Matera (ASM), 
dall’Azienda Ospedaliera Regionale San Carlo di Potenza e dall’IRCCS “Centro di 
Riferimento Oncologico Basilicata (C.R.O.B.)” di Rionero in Vulture; 

 
 

RICHIAMATI: 
- il comma 9 dell'art. 5 del decreto legge n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 135/2012 e s.m.i., per effetto del quale gli incarichi di direttore amministrativo e di 
direttore sanitario non possono essere conferiti a soggetti già lavoratori privati o pubblici 
collocati in quiescenza; 

- il decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 “disposizioni in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a nonna dell’art. 1 commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012 n. 190” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
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PRESO ATTO che con la DGR n.404 del 29 giugno 2022 si è proceduto ad indire un avviso pubblico 
per l’aggiornamento biennale dell'elenco regionale degli aspiranti all'incarico di direttore 
amministrativo e di direttore sanitario di Aziende ed Enti del SSR di Basilicata; 

 
VISTO il relativo avviso pubblicato sul sito istituzionale regionale e sul BUR Basilicata n.31 del 1° 

luglio 2022; 
 
PRESO ATTO che sono pervenute n. 17 istanze relative alla partecipazione alla selezione per 

l’inserimento nell’elenco regionale degli aspiranti direttori sanitari di Enti ed Aziende del 
SSR di Basilicata, e n. 22 istanze relative alla partecipazione alla selezione per 
l’inserimento nell’elenco regionale degli aspiranti direttori amministrativi di Enti ed 
Aziende del SSR di Basilicata; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.748 dell’11/11/2022con la quale è stata costituita la 

Commissione di valutazione dei candidati per l’aggiornamento biennale degli elenchi 
regionali dei direttori amministrativi e sanitari di enti ed Aziende Sanitarie di Basilicata di 
cui alla DGR n.681/2018, nelle modalità previste dal citato art. 3, comma 1, del D.Lgs. n. 
171/2016; 

 
CONSIDERATO che in data 10 gennaio 2023 sono stati depositati presso la Direzione Generale per 

la Salute e le Politiche della Persona i verbali sugli esiti dell’attività svolta con riferimento, 
rispettivamente, alle istanze degli aspiranti alla nomina a direttore amministrativo e a 
direttore sanitario; 

 
PRESO ATTO che 5 canditati delle 22 istanze di partecipazione alla selezione per l’inserimento 

nell’elenco regionale degli aspiranti direttori amministrativi di Enti ed Aziende del SSR di 
Basilicata  non sono stati ammessi all’inserimento nell’elenco per le ragioni ed i motivi 
contenuti nei succitati verbali e che parimenti 4 candidati del 17 istanze relative alla 
partecipazione alla selezione per l’inserimento nell’elenco regionale degli aspiranti 
direttori sanitari di Enti ed Aziende del SSR di Basilicata non sono stati ammessi 
all’inserimento nell’elenco per le ragioni ed i motivi contenuti nei succitati verbali; 

 
RITENUTO, pertanto, ai sensi della precitata disposizione del D.Lgs n. 171/2016, seppur nelle more 

della definizione da parte della Conferenza permanente Stato/Regioni degli specifici 
criteri per la valutazione dei titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera dei 
candidati a direttore amministrativo e a direttore sanitario, di dover disporre, sulla base 
degli esiti della verifica effettuata dalla predetta Commissione in ordine ai requisiti 
stabiliti dagli specifici avvisi pubblici in parola, di cui si prende atto, l’aggiornamento 
dell’elenco degli idonei alla nomina a direttore sanitario e dell’elenco degli idonei alla 
nomina a direttore amministrativo delle aziende del servizio sanitario regionale, come da 
prospetto allegato che costituisce parte integrante della presente deliberazione 

; 
RILEVATO, altresì, che al candidato individuato non idoneo ed a quelli esclusi è stata data apposita 

comunicazione individuale; 
 
DATO ATTO, infine, che sulle dichiarazioni rese da ogni candidato sono in corso gli accertamenti ed 

i controlli previsti dall’art. 71 del DPR 28 dicembre 2000, n.445; 
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AD UNANIMITÀ DI VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE; 

DELIBERA 
Per le considerazioni e motivazioni espresse in premessa che si intendono richiamate:  

 
1. DI DARE ATTO, come proposto dalla competente Direzione Generale regionale, della 

regolarità delle procedure amministrative di selezione realizzate dalla Commissione nominata 
con la DGR n.748 dell’11 novembre 2022; 

2. DI APPROVARE, come da prospetto allegato (Allegato A), che costituisce parte integrante 
della presente deliberazione, l’aggiornamento biennale dell’elenco dei soggetti idonei alla 
nomina di direttore sanitario degli enti e delle aziende della Regione Basilicata e dell’elenco 
unico dei soggetti idonei alla nomina di direttore amministrativo degli enti e delle aziende 
della Regione Basilicata, di cui entrambi all’avviso pubblicato sul BUR n.31 del 1° luglio 2022. 

3. DI DISPORRE che l’accertamento del possesso dei requisiti richiesti per l’eventuale nomina 
dovrà essere effettuato dai direttori generali delle Aziende e degli Enti del servizio sanitario 
regionale prima del conferimento dell’incarico, tramite l’acquisizione secondo la vigente 
normativa ed entro 15 giorni dalla data di accettazione dell’incarico, della certificazione 
comprovante, alla data del provvedimento di nomina, il possesso dei requisiti richiesti, di 
quanto dichiarato a titolo di dichiarazione sostitutiva, nonché di ogni altro elemento riportato 
nel curriculum, ivi compresa la sussistenza di eventuali cause di inconferibilità e di 
incompatibilità ai sensi .del D.lgs. n. 39/2013; in difetto non potrà procedersi alla stipula del 
relativo contratto. 

4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento nella Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e 
sul sito web regionale. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Nicola Coviello Francesco Bortolan
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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Allegato A 

ELENCO ASPIRANTI DIRETTORI AMMINISTRATIVI DI AZIENDE ED ENTI DEL SSR DI BASILICATA: 

 

1. BERARDI MADDALENA 

2. BORGHESE BEATRICE 

3. CARULLI LOREDANA 

4. CHIARELLI GIOVANNI BERARDINO 

5. DE SIMONE ANDREA 

6. FALASCA DAVIDE 

7. FRIOLO MAURIZIO NUNZIO CESARE 

8. GALANTE ROBERTO 

9. GIORDANO RAFFAELE 

10. MARCHITELLI FRANCESCO 

11. MARIANI MARIA 

12. MECCA CRISTIANA 

13. MUSCIO CANIO FRANCESCO ANTONIO 

14. PESARINI EUFRASIA 

15. SPADANO STEFANO MARIA 

16. TANTALO PIETRO 

17. TRICARICO MARCELLO 

 

ELENCO ASPIRANTI DIRETTORI SANITARI DI AZIENDE ED ENTI DEL SSR DI BASILICATA: 

 

1. BARBATO ANGELO 

2. BELLETTIERI ANGELA PIA 

3. CORONA GIOVANNI VITO 

4. D’ANGOLA LUIGI 

5. DE FINO MASSIMO 

6. LA REGINA VINCENZO CARLO 
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7. MAGNO GIUSEPPE 

8. MANDIA LUIGI 

9. MOLINARI SERGIO MARIA 

10. MONTAGANO GIUSEPPE 

11. NARDELLA MICHELE 

12. SANTARSIA GIOVANNI 

13. VITULLO EUSTACHIO 
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.55

REGIONE BASILICATA

Concessione di Coltivazione Mineraria “Masseria Monaco” – Progetto di “Variazione del
Programma dei Lavori della Concessione “Masseria Monaco – Messa in Produzione dei
Pozzi Salacaro 1d ed Appia 1d mediante la realizzazione di un Metanodotto di
collegamento degli stessi alla Centrale di Raccolta Garaguso” ed Istanza di proroga di
vigenza della concessione presentata dalla società Edison S.p.A., ora Energean Italy
S.p.A. Intesa Regionale ai sensi dell‘Accordo Stato/Regioni del 24 aprile 2001 –
Esecuzione della D.C.R. del 29 novembre 2022 n. 469.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALL AMBIENTE ED  ENERGIA

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Compatibilità Ambientale

23BD202300055

1

Concessione di Coltivazione Mineraria “Masseria Monaco” – Progetto di “Variazione del Programma dei Lavori della Concessione
“Masseria Monaco – Messa in Produzione dei Pozzi Salacaro 1d ed Appia 1d mediante la realizzazione di un Metanodotto di
collegamento degli stessi alla Centrale di Raccolta Garaguso” ed Istanza di proroga di vigenza della concessione presentata dalla società
Edison S.p.A., ora Energean Italy S.p.A. Intesa Regionale ai sensi dell‘Accordo Stato/Regioni del 24 aprile 2001 – Esecuzione della
D.C.R. del 29 novembre 2022 n. 469.

Roberto Tricomi

X
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LA GIUNTA 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni;  

VISTA la D.G.R. n. 226/2021 avente ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 - Approvazione”;  

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 e ss.mm.ii.;  

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”;  

VISTA la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina 
dei controlli interni”;  

VISTO il Regolamento regionale del 10/02/2021, n. 1, recante: “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10/02/2021 - Serie Speciale;  

VISTA la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento n. 
1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale;  

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione 
del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”;  

VISTA la D.G.R. n. 775/2021 avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 
incarichi di Direzione Generale”;  

VISTA la D.G.R. n. 906/2021 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento 
incarichi”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47 del 28 marzo 2022, recante “Art. 48, comma 1, 
art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. Presa d’atto delle dimissioni e contestuale nomina 
dei componenti della Giunta Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 257 del 11 maggio 2022 recante “D.G.R. n. 775/2022 Conferimento incarichi di Direzione 
generale - Conferma” con la quale è stato nominato Direttore Generale della Direzione Generale 
dell’ambiente, del territorio e dell’energia l’ing. Roberto Tricomi; 

VISTA la D.G.R. n. 179/2022, recante “Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata - 
Approvazione”; 

VISTO il Regolamento regionale del 05/05/2022, n. 1, recante: “Controlli interni di regolarità 
amministrativa”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 20 del 6 maggio 2022”; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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VISTO in particolare, l’art. 29, comma 2, lettera l) il quale statuisce che “… le funzioni amministrative 
relative a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle di polizia 
mineraria, sono svolte dallo Stato d’intesa con la Regione interessata …”; 

VISTO Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 443 “Disposizioni correttive ed integrative del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali.”; 

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 - Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia ed in particolare, l’art. 1 comma 7, lettera n) – le 
determinazioni inerenti alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, ivi comprese quelle di polizia 
mineraria, adottate, per la terraferma, d’intesa con le regioni interessate; 

VISTO l’Accordo del 24 aprile 2001- Accordo fra il Ministero dell’Industria e i Presidenti delle regioni e delle 
provincie autonome di Trento e Bolzano sulle modalità procedimentali in materia di funzioni amministrative 
relative a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle di polizia 
mineraria per il perfezionamento dell’intesa prevista dall’art. 29, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112, come modificato dall’art. 3, comma1, lettera b), del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 443; 

VISTO in particolare, art. 5, comma 3 e art. 6 comma 1 dell’Accordo del 24 aprile 2001 -– nel rilascio delle 
intese sullo svolgimento delle funzioni amministrative in materia di titoli minerari; 

VISTO il Decreto 7 dicembre 2016 (come modificato dal Decreto 9 agosto 2017) del Ministero dello 
Sviluppo Economico recante: “Disciplinare tipo per il rilascio e l’esercizio dei titoli minerari per la 
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma, nel mare e nella piattaforma 
continentale”; 

VISTA Legge Regionale Statutaria del 17 novembre 2016 n. 1 – “Approvazione dello Statuto della Regione 
Basilicata” ed in particolare, l’art. 76, comma 4, il quale statuisce quanto segue: Le intese tra lo Stato e la 
Regione a qualsiasi titolo sono siglate dal Presidente della Giunta, previa informazione al Consiglio 
regionale, il quale può dettare indirizzi e direttive; il Presidente comunica al Consiglio le ragioni di eventuali 
scelte difformi dagli indirizzi ricevuti”; 

VISTO, altresì, l’art. 55, comma 1 – lettera c), della Legge Regionale Statutaria del 17 novembre 2016 n.1 
che tra le funzioni della Giunta individua anche quella di dare “esecuzione alle deliberazioni del Consiglio”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante “Norme in materia ambientale”, con 
particolare riferimento alla Parte Seconda recante “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)”. 

VISTA la Legge 11 febbraio 2019, n. 12 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 14 
dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 
per la pubblica amministrazione” che all’art. 11-ter prevede l'adozione del Piano per la Transizione 
Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (PiTESAI); 

VISTO il Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (PiTESAI) approvato, ai sensi 
dell'art. 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
febbraio 2019, n. 12, con Decreto del Ministro della Transizione ecologica n. 548 del 28 dicembre 2021; 

VISTA la nota prot. n. 0012351 del 16 luglio 2007, acquisita al prot. dipartimentale n. 155647/75AE del 23 
luglio 2007, con la quale il Ministero dello Sviluppo Economico, UNMG di Napoli, Ufficio F1, a norma 
dell’art. 3, comma 1, lettera b) del D.Lgs 443/99 in combinato disposto all’art.3, comma 1, punto c) e 
dell’art. 5 dell’Accordo del 24 aprile 2001, ha chiesto l’intesa della Regione Basilicata sulla richiesta di 
variazione integrativa del programma lavori della concessione di coltivazione per idrocarburi “Masseria 
Monaco” ed ha inviato copia dell’istanza e della relativa relazione tecnica presentata dalla società Edison 
S.p.A.; 
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VISTA la nota prot. n. 13970 del 18 maggio 2016, acquisita al protocollo dipartimentale n. 81229/19AB del 
19 maggio 2016, con la quale il Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per la sicurezza 
anche ambientale delle attività minerarie ed energetiche - Divisione VI, ha chiesto il rilascio dell’intesa 
relativa all’istanza di proroga di vigenza della Concessione Masseria Monaco, con riferimento alla nota 
ministeriale 11500 del 22 aprile 2016; 

VISTO il “Rapporto Istruttorio” predisposto dall’Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento 
Ambiente, Territorio ed Energia, incaricato dell’istruttoria tecnica della documentazione, inerente la 
“Variazione del Programma dei Lavori della Concessione “Masseria Monaco – Messa in Produzione dei 
Pozzi Salacaro 1d ed Appia 1d mediante la realizzazione di un Metanodotto di collegamento degli stessi alla 
Centrale di Raccolta Garaguso” e l’Istanza di “Proroga di vigenza della concessione” presentate dalla società 
Edison S.p.A., ora Energean Italy S.p.A.”(Allegato A); 

DATO ATTO che: 

a) con nota n. 0016116 del 3 giugno 2022, l’Ufficio Compatibilità Ambientale ha trasmesso all’Ufficio 
Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale copia del Rapporto Istruttorio per il seguito di 
competenza derivante dal dettato dell’art. 76, comma 4, della Legge regionale Statutaria del 17 
novembre 2016 n. 1;  

b) con nota n. 089251/16BH del 28 giugno 2022, l’Ufficio Gabinetto del Presidente, d’ordine del 
Presidente, ha convocato per il giorno 1 luglio 2022, ai sensi della L.R. 27 gennaio 2015 n. 4 la 
Conferenza Permanente delle Autonomie per discutere: “Legge regionale 27 gennaio 2015, n. 4 
“Collegato alla Legge di Stabilità 2015” – Capo IV – “Disposizioni in materia di intese tra la Regione 
Basilicata e lo Stato”. Acquisizione del motivato parere della Conferenza Permanente delle Autonomie 
locali ai fini del rilascio ovvero del diniego dell’intesa Stato – Regione secondo le modalità previste 
dall’Accordo Stato – Regioni del 24 aprile 2001, sulla “Variazione del Programma dei Lavori della 
Concessione “Masseria Monaco – Messa in Produzione dei Pozzi Salacaro 1d ed Appia 1d mediante la 
realizzazione di un Metanodotto di collegamento degli stessi alla Centrale di Raccolta Garaguso” e 
sull’”Istanza di proroga di vigenza della concessione” presentati dalla società Edison S.p.A., ora 
Energean Italy S.p.A.” -  (Rapporto istruttorio predisposto dell’Ufficio Compatibilità Ambientale prot. n. 
16116.U.23BD del 03.06.2022)” ed acquisirne il parere; 

c) La seduta della Conferenza delle Autonomie si è tenuta in modalità Video conferenza e, come stabilito 
nel corso della riunione, la registrazione integrale della Videoconferenza costituisce verbale della 
seduta. 

d) La conferenza delle Autonomie Locali ha espresso parere favorevole al rilascio della intese; 

VISTA la Delibera del Consiglio Regionale n. 469 del 29 novembre 2022 avente ad oggetto “Intesa sul 
progetto “Variazione del programma dei lavori della concessione Masseria Monaco – Messa in produzione 
dei pozzi Salacaro 1d e Appia 1d mediante realizzazione di un metanodotto di collegamento degli stessi alla 
centrale di raccolta di Garaguso” e intesa sulla “Proroga della vigenza della concessione datata 7 luglio 
2014” – Art. 76, comma 4, Statuto regionale – PRESA D’ATTO” dalla quale si rileva che il Consiglio Regionale 
non ha dettato indirizzi e direttive in merito al rilascio dell’intesa chiesta;  

RITENUTE, altresì, condivisibili le prescrizioni riportate nel paragrafo relativo alle “CONCLUSIONI” del 
“Rapporto Istruttorio” predisposto dall’Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente ed 
Energia alle quali subordinare l’eventuale Intesa favorevole ai sensi dell’Accordo del 24 aprile 2001; 

RITENUTO, inoltre, che, successivamente all’entrata in vigore del PiTESAI (Piano della Transizione 
Energetica Sostenibile e delle Aree Idonee), la coltivazione degli idrocarburi nella Concessione Masseria 
Monaco debba avvenire nel pieno rispetto di tutte le misure indicate nel Piano per le Concessioni esistenti; 

Su proposta dell’Assessore al ramo. 

Ad unanimità di voti, 
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DELIBERA 

  
 

1. di DARE ESECUZIONE alla D.C.R. 29 novembre 2022 n. 469 “Intesa sul progetto “Variazione del 
programma dei lavori della concessione Masseria Monaco – Messa in produzione dei pozzi Salacaro 
1d e Appia 1d mediante realizzazione di un metanodotto di collegamento degli stessi alla centrale di 
raccolta di Garaguso” e intesa sulla “Proroga della vigenza della concessione datata 7 luglio 2014” – 
Art. 76, comma 4, Statuto regionale – PRESA D’ATTO” 

2. di ESPRIMERE Parere Favorevole al rilascio al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 
della positiva Intesa ai sensi dell’Accordo del 24 aprile 2001 - art. 3, comma 1, lettere b) sulla 
“Variazione del Programma dei Lavori della Concessione “Masseria Monaco – Messa in Produzione 
dei Pozzi Salacaro 1d ed Appia 1d mediante la realizzazione di un Metanodotto di collegamento 
degli stessi alla Centrale di Raccolta Garaguso” ed sulla “Proroga di vigenza della concessione” 
presentate dalla società Edison S.p.A., ora Energean Italy S.p.A.  

3. SUBORDINARE l’intesa favorevole al rispetto delle prescrizioni riportate nel rapporto istruttorio, 
allegato al presente atto, predisposto dall’Ufficio Compatibilità Ambientale e pertanto di FAR 
OBBLIGO alla società ENERGEAN ITALY S.p.A., titolare della concessione Masseria Monaco di: 

a) rispettare tutte le disposizioni in materia di ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi previste dalla normativa vigente;  

b)  munirsi delle autorizzazioni e pareri spettanti ad altri Enti e/o Uffici comunque interessati 
ai lavori di che trattasi;  

c) trasmettere all’Ufficio Compatibilità Ambientale della Direzione Generale dell’Ambiente, 
del territorio e dell’energia della Regione Basilicata le comunicazioni relativa alle date di 
inizio e ultimazione dei lavori e ad ogni altra modifica progettuale.  

4. di DEMANDARE all’Ufficio Gabinetto del Presidente la predisposizione degli Atti necessari alla 
sigla da parte del Presidente della Giunta dell’intesa tra lo Stato e la Regione, come stabilito 
dall’art. 76 - comma 4 della Legge Statutaria regionale n. 1 del 17 novembre 2016, e alla notifica 
degli stessi Atti al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - Direzione generale 
infrastrutture e sicurezza (IS) - Sezione UNMIG dell'Italia Meridionale - Divisione VIII. 

 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Marino

Lucia Possidente Maria Carmela Bruno
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.56

REGIONE BASILICATA

Concessione di coltivazione idrocarburi denominata “VAL D’AGRI” – Istanza di
autorizzazione ad eseguire i lavori per la messa in produzione definitiva dell’area pozzi
“Monte Enoc Ovest 1 – Alli 4 – Monte Enoc 10” presentata da Eni S.p.A. Intesa
Regionale – art. 5, comma 3 e art. 6 comma 1 dell’Accordo Stato/Regioni del 24 aprile
2001. Esecuzione della D.C.R. del 29 novembre 2022 n. 468.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALL AMBIENTE ED  ENERGIA

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Compatibilità Ambientale

23BD202300056

1

Concessione di coltivazione idrocarburi denominata “VAL D’AGRI” – Istanza di autorizzazione ad eseguire i lavori per la messa in
produzione definitiva dell’area pozzi “Monte Enoc Ovest 1 – Alli 4 – Monte Enoc 10” presentata da Eni S.p.A. Intesa Regionale – art. 5,
comma 3 e art. 6 comma 1 dell’Accordo Stato/Regioni del 24 aprile 2001. Esecuzione della D.C.R. del 29 novembre 2022 n. 468.

Roberto Tricomi

X
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LA GIUNTA 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni;  

VISTA la D.G.R. n. 226/2021 avente ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 - Approvazione”;  

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 e ss.mm.ii.;  

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”;  

VISTA la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina 
dei controlli interni”;  

VISTO il Regolamento regionale del 10/02/2021, n. 1, recante: “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10/02/2021 - Serie Speciale;  

VISTA la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento n. 
1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale;  

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione 
del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”;  

VISTA la D.G.R. n. 775/2021 avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 
incarichi di Direzione Generale”;  

VISTA la D.G.R. n. 906/2021 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento 
incarichi”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47 del 28 marzo 2022, recante “Art. 48, comma 1, 
art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. Presa d’atto delle dimissioni e contestuale nomina 
dei componenti della Giunta Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 257 del 11 maggio 2022 recante “D.G.R. n. 775/2022 Conferimento incarichi di Direzione 
generale - Conferma” con la quale è stato nominato Direttore Generale della Direzione Generale 
dell’ambiente, del territorio e dell’energia l’ing. Roberto Tricomi; 

VISTA la D.G.R. n. 179/2022, recante “Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata - 
Approvazione”; 

VISTO il Regolamento regionale del 05 maggio 2022, n. 1, recante: “Controlli interni di regolarità 
amministrativa”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 20 del 6 maggio 2022”; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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VISTO in particolare, l’art. 29, comma 2, lettera l) il quale statuisce che “… le funzioni amministrative 
relative a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle di polizia 
mineraria, sono svolte dallo Stato d’intesa con la Regione interessata …”; 

VISTO Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 443 “Disposizioni correttive ed integrative del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali.”; 

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 - Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia ed in particolare, l’art. 1 comma 7, lettera n) – le 
determinazioni inerenti alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, ivi comprese quelle di polizia 
mineraria, adottate, per la terraferma, d’intesa con le regioni interessate; 

VISTO l’Accordo del 24 aprile 2001- Accordo fra il Ministero dell’Industria e i Presidenti delle regioni e delle 
provincie autonome di Trento e Bolzano sulle modalità procedimentali in materia di funzioni amministrative 
relative a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle di polizia 
mineraria per il perfezionamento dell’intesa prevista dall’art. 29, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 31 marzo 
1998, n. 112, come modificato dall’art. 3, comma1, lettera b), del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 443; 

VISTO in particolare, art. 5, comma 3 e art. 6 comma 1 dell’Accordo del 24 aprile 2001 -– nel rilascio delle 
intese sullo svolgimento delle funzioni amministrative in materia di titoli minerari; 

VISTO il Decreto 7 dicembre 2016 (come modificato dal Decreto 9 agosto 2017) del Ministero dello 
Sviluppo Economico recante: “Disciplinare tipo per il rilascio e l’esercizio dei titoli minerari per la 
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma, nel mare e nella piattaforma 
continentale”; 

VISTA Legge Regionale Statutaria del 17 novembre 2016 n. 1 – “Approvazione dello Statuto della Regione 
Basilicata” ed in particolare, l’art. 76, comma 4, il quale statuisce quanto segue: Le intese tra lo Stato e la 
Regione a qualsiasi titolo sono siglate dal Presidente della Giunta, previa informazione al Consiglio 
regionale, il quale può dettare indirizzi e direttive; il Presidente comunica al Consiglio le ragioni di eventuali 
scelte difformi dagli indirizzi ricevuti”; 

VISTO, altresì, l’art. 55, comma 1 – lettera c), della Legge Regionale Statutaria del 17 novembre 2016 n.1 
che tra le funzioni della Giunta individua anche quella di dare “esecuzione alle deliberazioni del Consiglio”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante “Norme in materia ambientale”, con 
particolare riferimento alla Parte Seconda recante “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)”. 

VISTA la Legge 11 febbraio 2019, n. 12 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 14 
dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 
per la pubblica amministrazione” che all’art. 11-ter prevede l'adozione del Piano per la Transizione 
Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (PiTESAI); 

VISTO il Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (PiTESAI) approvato, ai sensi 
dell'art. 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
febbraio 2019, n. 12, con Decreto del Ministro della Transizione ecologica n. 548 del 28 dicembre 2021; 

VISTA la nota n. 661 del 9 marzo 2016, acquisita al protocollo della Giunta Regionale in data 11 marzo 2016 
al n. 42673/11AQ, con la quale il Ministero dello Sviluppo Economico – Divisione IV – UNMIG di Napoli, (ora 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS) - 
Sezione UNMIG dell'Italia Meridionale - Divisione VIII), a norma del combinato disposto di cui all’art. 5, 
comma 3 e art. 6 comma 1 dell’Accordo del 24 aprile 2001, ha chiesto l’intesa ai sensi dell’Accordo Stato 
Regione del 24 aprile 2001 sull’istanza, presentata da ENI S.p.A. l’11 dicembre 2015, di richiesta 
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autorizzazione ad eseguire i lavori per la messa in produzione definitiva dell’area pozzi “Monte Enoc Ovest 
1 – Alli 4 – Monte Enoc 10” della concessione Val d’Agri; 

VISTO il “Rapporto Istruttorio” predisposto dall’Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento 
Ambiente Territorio ed Energia, incaricato dell’istruttoria tecnica della documentazione, inerente l’istanza 
di autorizzazione ad eseguire i lavori per la messa in produzione definitiva dell’area pozzi “Monte Enoc 
Ovest 1 – Alli 4 – Monte Enoc 10” presentata da Eni S.p.A (Allegato A); 

DATO ATTO che: 

a) con nota n. 0016117 del 3 giugno 2022, l’Ufficio Compatibilità Ambientale ha trasmesso all’Ufficio 
Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale copia del Rapporto Istruttorio per il seguito di 
competenza derivante dal dettato dell’art. 76, comma 4, della Legge regionale Statutaria del 17 
novembre 2016 n. 1; 

b) con nota n. 089239/16BH del 28 giugno 2022, l’Ufficio Gabinetto del Presidente, d’ordine del 
Presidente, ha convocato per il giorno 1 luglio 2022, ai sensi della L.R. 27 gennaio 2015 n. 4 la 
Conferenza Permanente delle Autonomie per discutere: “Legge regionale 27 gennaio 2015, n. 4 
“Collegato alla Legge di Stabilità 2015” – Capo IV – “Disposizioni in materia di intese tra la Regione 
Basilicata e lo Stato”. Acquisizione del motivato parere della Conferenza Permanente delle Autonomie 
locali ai fini del rilascio ovvero del diniego dell’intesa Stato – Regione secondo le modalità previste 
dall’Accordo Stato – Regioni del 24 aprile 2001, sul progetto per la messa in produzione definitiva 
dell’area pozzi “Monte Enoc Ovest 1 – Alli 4 – Monte Enoc 10” presentato dalla società Eni S.p.A. 
relativo alla concessione di coltivazione mineraria “Val d’Agri” (Rapporto istruttorio predisposto 
dell’Ufficio Compatibilità Ambientale prot. n. 16117.U.23BD del 03.06.2022)” ed acquisirne il parere; 

c) La seduta della Conferenza delle Autonomie si è tenuta in modalità Video conferenza e, come stabilito 
nel corso della riunione, la registrazione integrale della Videoconferenza costituisce verbale della 
seduta; 

d) - La conferenza delle Autonomie Locali ha espresso parere favorevole al rilascio dell’intesa; 

VISTA la Delibera del Consiglio Regionale n. 468 del 29 novembre 2022 avente ad oggetto “Intesa sul 
progetto per la messa in produzione definitiva dell’area pozzi “Monte Enoc Ovest 1 – Alli 4 – Monte Enoc 
10” presentato dalla Società Eni S.p.A. relativa alla concessione di coltivazione mineraria Val d’Agri – art. 
76, comma 4, Statuto regionale – PRESA D’ATTO” dalla quale si rileva che il Consiglio Regionale non ha 
dettato indirizzi e direttive in merito al rilascio dell’intesa inerente all’istanza presentata da Eni S.p.A. in 
data 11 dicembre 2015; 

VISTO in particolare il paragrafo relativo alle “CONCLUSIONI” riportate nel “Rapporto Istruttorio” (Allegato 
A), formulate a seguito dell’istruttoria predisposta dall’Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento 
Ambiente, Territorio ed Energia; 

RITENUTE, altresì, condivisibili le prescrizioni riportate nel paragrafo relativo alle “CONCLUSIONI” del 
“Rapporto Istruttorio” predisposto dall’Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente ed 
Energia alle quali subordinare l’eventuale Intesa favorevole ai sensi dell’Accordo del 24 aprile 2001; 

RITENUTO, inoltre, che, successivamente all’entrata in vigore del PiTESAI (Piano della Transizione 
Energetica Sostenibile e delle Aree Idonee), la coltivazione degli idrocarburi nella Concessione Masseria 
Monaco debba avvenire nel pieno rispetto di tutte le misure indicate nel Piano per le Concessioni esistenti; 

Su proposta dell’Assessore al ramo. 

Ad unanimità di voti, 

DELIBERA 

1- di DARE ESECUZIONE alla D.C.R. 29 novembre 2022 n. 468 “Intesa sul progetto per la messa in 
produzione definitiva dell’area pozzi “Monte Enoc Ovest 1 – Alli 4 – Monte Enoc 10” presentato 
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dalla Società Eni S.p.A. relativa alla concessione di coltivazione mineraria Val d’Agri – art. 76, 
comma 4, Statuto regionale – PRESA D’ATTO”; 

2 - di ESPRIMERE, Parere Favorevole al rilascio al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 
della positiva Intesa ai sensi dell’Accordo del 24 aprile 2001 - art. 3, comma 1, lettera b) per la “Messa 
in produzione definitiva dell’area pozzi “Monte Enoc Ovest 1 – Alli 4 – Monte Enoc 10” presentato dalla 
Società Eni S.p.A. relativa alla concessione di coltivazione mineraria Val d’Agri. (Allegato A); 

3 - SUBORDINARE l’intesa favorevole al rispetto delle prescrizioni riportate nel rapporto istruttorio, 
allegato al presente atto, predisposto dall’Ufficio Compatibilità Ambientale e pertanto di FAR OBBLIGO 
alla Società Eni S.p.A., di: 

a) rispettare tutte le disposizioni in materia di ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi 
previste dalla normativa vigente;  

b) munirsi delle autorizzazioni e pareri spettanti ad altri Enti e/o Uffici comunque interessati ai lavori 
di che trattasi;  

c) trasmettere all’Ufficio Compatibilità Ambientale della Direzione Generale dell’Ambiente, del 
Territorio e dell’Energia della Regione Basilicata le comunicazioni relative alle date di inizio e 
ultimazione dei lavori e ad ogni altra modifica progettuale.  

4 - di DEMANDARE all’Ufficio Gabinetto del Presidente la predisposizione degli Atti necessari alla sigla 
da parte del Presidente della Giunta dell’intesa tra lo Stato e la Regione, come stabilito dall’art. 76 - 
comma 4 della Legge Statutaria regionale n. 1 del 17 novembre 2016, e alla notifica degli stessi Atti al 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS) - 
Sezione UNMIG dell'Italia Meridionale - Divisione VIII. 

 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Marino

Lucia Possidente Maria Carmela Bruno
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.57

REGIONE BASILICATA

D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), Parte II, Titolo III-bis, art. 29-nonies – D.G.R. n. 285/2018
– Autorizzazione alla Modifica Non Sostanziale relativa all’installazione I.P.P.C.,
esercita e di proprietà della Società Meta Energia Produzione S.r.l., ubicata in Località
Zona Industriale San Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ), autorizzata con
Provvedimento di cui alla D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 (così come modificata
ed integrata dalla D.G.R. n. 959 del 22 dicembre 2020). Proponente: Società Meta
Energia Produzione S.r.l.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALL AMBIENTE ED  ENERGIA

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Compatibilità Ambientale

23BD202300057

2

D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), Parte II, Titolo III-bis, art. 29-nonies – D.G.R. n. 285/2018 – Autorizzazione alla Modifica Non
Sostanziale relativa all’installazione I.P.P.C., esercita e di proprietà della Società Meta Energia Produzione S.r.l., ubicata in Località
Zona Industriale San Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ), autorizzata con Provvedimento di cui alla D.G.R. n. 639 del 17
settembre 2020 (così come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 959 del 22 dicembre 2020). Proponente: Società Meta Energia
Produzione S.r.l.

Roberto Tricomi

X

265Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



  

Pagina 2 di 9 
 

 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 (e s.m.i.), recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 (e s.m.i.), recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;  

VISTA la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17 novembre 2016, recante “Statuto della Regione 

Basilicata”; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 2 marzo 1996, recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale” e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. n. 29 del 30 dicembre 2019, recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, recante “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19 marzo 2021, recante “Art. 5, comma 2, Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1 – 

Organizzazione delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 10 febbraio 2021, recante “Ordinamento Amministrativo della 

Giunta Regionale della Basilicata”; 

VISTA la D.G.R. n. 226 del 30 marzo 2021, recante “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2021-2023 – Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 906 del 12 novembre 2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47 del 28 marzo 2022, recante “Art. 48, comma 

1, art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. Presa d’atto delle dimissioni e 

contestuale nomina dei componenti della Giunta Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 08 aprile 2022, recante “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata - Approvazione”; 

VISTA al D.G.R. n. 257 del 11 maggio 2022, recante: “D.G.R. n. 775/2022 Conferimento incarichi di 

Direzione generale – Conferma”. 

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 (e s.m.i.), recante “Norme in materia 

ambientale”, con particolare riferimento alla Parte Seconda recante “Procedure per la 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale 

(V.I.A.) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (I.P.P.C.)”, alla Parte Terza recante 

“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 

dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”, alla Parte Quarta recante “Norme in materia 

di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ed alla Parte Quinta recante “Norme in materia 

di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 46 del 04 marzo 2014, recante “Attuazione della Direttiva 

2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento)”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2014, che 

introduce significative modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 

2006; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 104 del 16 giugno 2017, recante “Attuazione della Direttiva 

2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la 

Direttiva 2011/92/UE, concernente la Valutazione dell’Impatto Ambientale di determinati 

progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della Legge 09 luglio 2015, n. 114”, 
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pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 156 del 06 luglio 2017, che introduce significative 

modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTA la Legge n. 167 del 20 novembre 2017, recante “Disposizioni per l’adempimento degli 

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea – Legge Europea 

2017”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre 2017, che introduce 

significative modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 29 gennaio 2007, 

recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 372” con 

particolare riferimento all’allegato II recante “Linee guida in materia di sistemi di monitoraggio”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 aprile 2008, 

recante “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 

previsti dal Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59” e richiamato l’art. 33, comma 3, del 

Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (come modificato dall’art. 2, comma 28, del Decreto 

Legislativo n. 128 del 29 giugno 2010); 

VISTA la D.G.R. n. 1640 del 08 ottobre 2010, con la quale la Regione Basilicata ha recepito il Decreto del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare del 24 aprile 2008, recante 

“Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 

dal Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 46 del 04 marzo 2014, recante “Attuazione della Direttiva 2010/75/UE 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2014, che introduce significative modifiche ed 

integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 27 ottobre 2014, 

prot. n. 0022295/GAB, recante “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in 

materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla Parte 

Seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal 

Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 giugno 2015, 

prot. n. 0012422/GAB, recante “Ulteriori criteri sulle modalità applicative della disciplina in 

materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento alla luce delle modifiche introdotte 

dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 14 novembre 

2016, prot. n. 0027569/GAB, recante “Criteri sulle modalità applicative della disciplina in materia 

di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento alla luce delle modifiche introdotte dal 

Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 104 del 16 giugno 2017, recante “Attuazione della Direttiva 2014/52/UE 

del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, 

concernente la Valutazione dell’Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai 

sensi degli articoli 1 e 14 della Legge 09 luglio 2015, n. 114”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

156 del 06 luglio 2017, che introduce significative modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo 

n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTA la Decisione di Esecuzione (UE) 2017/1442, della Commissione Europea, del 31 luglio 2017, che 

stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (B.A.T.), a Norma della Direttiva 

2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, in merito ai grandi impianti di combustione; 

VISTA la Legge n. 167 del 20 novembre 2017, recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea – Legge Europea 2017”, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre 2017, che introduce significative modifiche ed 

integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTA la D.G.R. n. 285 del 06 aprile 2018, recante “D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) – Parte II – Titolo III bis. 

Nuove Linee guida regionali per l’individuazione delle modifiche sostanziali dell’Autorizzazione 
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Integrata Ambientale (A.I.A.) ed aggiornamento della modulistica relativa ai procedimenti di 

Autorizzazione Integrata Ambientale”; 

VISTA la D.G.R. n. 771 del 30 ottobre 2019, recante “Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152 – Titolo 

III-bis – art. 29-decies, commi 11-bis e 11-ter. Piano di Ispezione Ambientale della Regione 

Basilicata, relativo alle installazioni soggette ad A.I.A.”; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, recante “Governance del Piano Nazionale di Rilancio e 

Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle Procedure” (così come convertito nella Legge n. 108 del 29 luglio 2021); 

DATO ATTO che: 

a) la Società Meta Energia Produzione S.r.l., è titolare dell’Installazione I.P.P.C. ubicata in Località 

Zona Industriale San Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ); 

b) l’Installazione I.P.P.C. in questione rientra nella fattispecie di cui all’Allegato VIII, alla Parte II, del 

Decreto Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 (e s.m.i.), e precisamente al seguente punto: “1.1 – 

“Combustione di Combustibili in installazione con una potenza termica nominale totale, pari o 

superiore a 50 MW”. 

c) con D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020, è stato rilasciato, ai sensi del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) 

– Parte II – Titolo III-bis, a seguito di Riesame, il Provvedimento di Autorizzazione Integrata 

Ambientale, alla Società all’epoca denominata “Snow Storm S.r.l.”, in merito all’installazione 

I.P.P.C. ubicata in Località Zona Industriale San Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ); 

CONSIDERATO che, successivamente al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla predetta 

D.G.R. n. 639/2020, l’installazione I.P.P.C. in questione è stata oggetto di una Modifica Non 

Sostanziale ex art. 29-nonies del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e s.m.i.), rilasciata dall’Ufficio 

Compatibilità Ambientale della Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, con 

D.G.R. n. 959 del 22 dicembre 2020; 

VISTA la nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 28 febbraio 2022 e registrata in 

pari data al numero 0005611/23BD), integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo 

regionale in data 01 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005781/23BD), del 02 marzo 

2022 (acquisita al protocollo regionale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 

0005950/23BD), del 15 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e 

registrata in pari data al numero 0027815/23BD) e del 23 dicembre 2022 acquisita al protocollo 

regionale in data 27 dicembre 2022 e registrata in pari data al numero 0042118/23BD), con le quali 

la Società Meta Energia Produzione S.r.l. ha trasmesso, ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1 del 

Decreto Legislativo n. 152/2006 (e s.m.i.) e della D.G.R. n. 285/2018, la comunicazione di Modifica 

Non Sostanziale, redatta secondo il modello di cui all’Allegato 2, Appendice 6 della stessa D.G.R. n. 

285/2018, in merito all’Installazione di che trattasi; 

DATO ATTO che, la Modifica Non Sostanziale inerente all’installazione I.P.P.C. ubicata in Località Zona 

Industriale San Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ) (autorizzata A.I.A. con 

Provvedimento di cui alla D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020, così come modificata ed integrata 

con D.G.R. n. n. 959 del 22 dicembre 2020), proposta dalla Società Meta Energia Produzione S.r.l., 

con nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 28 febbraio 2022 e registrata 

in pari data al numero 0005611/23BD) ed integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al 

protocollo regionale in data 01 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005281/23BD), del 

02 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al 

numero 0005950/23BD), del 15 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 15 

settembre 2022 e registrata in pari data al numero 0027815/23BD) e del 23 dicembre 2022 (acquista 

al protocollo regionale in data 27 dicembre 2022 e registrata in pari data al numero 0042118/23BD) 

comprende i seguenti nuovi interventi progettuali: 

1. per lo scarico denominato S2 (acque meteoriche di seconda pioggia), vengono lasciate inalterate 

le destinazioni degli effluenti ad essi afferenti, rispetto a quanto autorizzato con D.G.R. n. 639 del 

17 settembre 2020 (e s.m.i.); 

2. lo scarico denominato S1, viene proposta una modifica progettuale delle modalità di 

convogliamento, prevedendo una articolazione in due scarichi parziali, denominati 

rispettivamente S1-1 e S1-2: 
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2.1. S1-1 (acque meteoriche di prima pioggia, acque reflue civili e acque potenzialmente oleose, 

che verranno convogliate direttamente al punto di scarico denominato S1);  

2.2. S1-2 (acque emunte dai piezometri, denominati P3-11 e P4-11, provenienti dalla attività di 

M.I.S.E., che prima del convogliamento al punto di scarico denominato S1, verranno trattate 

con un sistema di filtrazione a carboni attivi); 

Sia gli scarichi parziali, denominati S1-1 e S1-2, che lo scarico, denominato S1, sono campionabili 

singolarmente e separatamente e, prima del conferimento alla volta dell’impianto di depurazione 

di proprietà della Società Edison Fenice S.p.A., le caratteristiche degli analiti campionati, 

dovranno essere conformi alla Tabella 3-B “Scarico in Rete Fognaria”, dell’Allegato 5, alla Parte 

Terza, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.);  

3. modifica dell’assetto emissivo in atmosfera: 

3.1. conseguentemente alla finalizzazione della progettazione esecutiva, ad esito della 

valutazione della pressione del gas naturale a monte della stazione di decompressione, non 

risultando necessario il preriscaldamento prima della riduzione di pressione, i camini di 

emissione convogliati in atmosfera denominati E7 (Caldaia Stazione Decompressione 

Ingresso Gas Metano) ed E8 (Sfiati Ingresso Gas Metano), non verranno più realizzati; 

3.2. variazione delle caratteristiche tecniche del camino di emissione convogliato in atmosfera, 

denominato E10 (Gruppo Elettrogeno), a seguito della decisione della Società Proponente di 

impiegare un unico gruppo elettrogeno della potenza nominale pari a 464 kWE e della 

potenza termica pari a 1.316,13 kWt;  

DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 5 e 29-nonies del Decreto Legislativo n. 

152/2006 (e s.m.i.), la Modifica proposta non produce effetti negativi e significativi sull’ambiente o 

sulla salute umana; 

CONSIDERATO, pertanto, che la Modifica prospettata non rientra nella fattispecie delle casistiche 

ricomprese all’interno del paragrafo 5 – Modifiche Sostanziali dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 

285/2018 di un’installazione soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

CONSIDERATO che secondo quanto disposto al paragrafo 6.1 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n.  285/2018 la 

Modifica di che trattasi implica l’aggiornamento del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla 

D.G.R. n. 639/2020 (e s.m.i.), è ricompresa all’interno delle seguenti casistiche: 

a) “modifiche che comportano una revisione delle prescrizioni dell’A.I.A.”. 

b) “modifiche del ciclo produttivo descritto nel provvedimento autorizzativo, se inerenti le fasi 

salienti dei processi e delle lavorazioni”; 

c) “attivazione di nuove emissioni (aeriformi, idriche o sonore) o incremento di quelle esistenti”; 

d) “modifiche migliorative delle emissioni per cui è prevista una variazione del piano di 

monitoraggio periodico”. 

VISTA l’istruttoria esperita a cura dei Funzionari dell’Ufficio Compatibilità Ambientale, della Direzione 

Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, della Regione Basilicata resa nella 

predisposizione del Rapporto Istruttorio (Allegato A), da intendersi parte integrante e sostanziale 

al presente Atto;  

VISTA la Relazione a firma del Dirigente dell’Ufficio Compatibilità Ambientale, predisposta ai sensi 

dell’art. 9, comma 6 del “Regolamento interno della Giunta Regionale” approvato con la D.G.R. n. 

179 del 08 aprile 2022, ed avente valenza di parte integrante e sostanziale del contenuto dell’Atto 

(Allegato B); 

 

RITENUTI condivisibili gli esiti dell’istruttoria svolta dai funzionari dell’Ufficio Compatibilità Ambientale, 

resi nei termini riportati nel citato Allegato A; 

ATTESO che la pubblicazione del presente provvedimento avviene nel rispetto del Regolamento Europeo 

Privacy UE/2016/679 o G.D.P.R. (General Data Protection Regulation), che stabilisce le nuove 

norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati;  

ATTESO che dal presente Provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale; 

su proposta dell’Assessore al Ramo; 

ad unanimità di voti, 
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DELIBERA 

1. Di APPROVARE, sulla base delle risultanze di cui all’Allegato A (Rapporto Istruttorio), ai sensi 

dell’art. 29-nonies del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e s.m.i.) e della D.G.R. n. 285/2018, la Modifica 

Non Sostanziale inerente all’installazione I.P.P.C. ubicata in Località Zona Industriale San Nicola di 

Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ) (autorizzata A.I.A. con Provvedimento di cui alla D.G.R. n. 639 

del 17 settembre 2020, così come modificata ed integrata con D.G.R. n. n. 959 del 22 dicembre 2020), 

proposta dalla Società Meta Energia Produzione S.r.l., con nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al 

protocollo regionale in data 28 febbraio 2022 e registrata in pari data al numero 0005611/23BD), 

integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 01 marzo 2022 e registrata 

in pari data al numero 0005281/23BD), del 02 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 02 

marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005950/23BD), del 15 settembre 2022 (acquisita al 

protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e registrata in pari data al numero 0027815/23BD) e del 23 

dicembre 2022 (acquista al protocollo regionale in data 27 dicembre 2022 e registrata in pari data al 

numero 0042118/23BD); 

2. Di AGGIORNARE, il Provvedimento Autorizzatorio rilasciato alla Società Meta Energia Produzione 

S.r.l., con D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 (e s.m.i.), a seguito di Modifica Non Sostanziale, così 

come riportato all’interno dell’Allegato A – Rapporto Istruttorio, in particolare: 

2.1. sostituzione dell’Appendice 1 – “Elenco degli elaborati di progetto”, con la nuova Appendice 1-bis 

– “Elenco degli elaborati di progetto”, del Rapporto Istruttorio allegato al presente Provvedimento; 

2.2. sostituzione dell’Appendice 2 – “Caratteristiche delle emissioni convogliate”, con la nuova 

Appendice 2-bis – “Caratteristiche delle emissioni convogliate”, del Rapporto Istruttorio allegato al 

presente Provvedimento; 

2.3. sostituzione dell’Appendice 4 – “Quadro delle emissioni in atmosfera”, con la nuova Appendice 4-

bis – “Quadro delle emissioni in atmosfera”, del Rapporto Istruttorio allegato al presente 

Provvedimento; 

2.4. sostituzione dell’Appendice 5 – “Piano di Monitoraggio e Controllo”, con la nuova Appendice 5-bis 

– “Piano di Monitoraggio e Controllo”, del Rapporto Istruttorio allegato al presente Provvedimento; 

2.5. revisione e riformulazione delle prescrizioni di cui ai punti 6.2.12, 6.2.13, 6.4.46, 6.6.61, 6.6.62 e 

contestuale eliminazione della prescrizione di cui al punto 6.4.43; 

3. Di CONSIDERARE il presente Atto parte integrante e sostanziale del Provvedimento Autorizzatorio di 

cui alla D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 (e s.m.i.), di cui rimangono in vigore tutte le prescrizioni 

non espressamente modificate. Il presente Provvedimento deve essere conservato unitamente 

all’autorizzazione sopracitata ed esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta; 

4. Di PRESCRIVERE quanto segue: 
4.1. la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve esercire l’installazione modificata conformemente a 

quanto previsto nella documentazione tecnica allegata all’istanza, trasmessa con nota del 28 febbraio 

2022 (acquisita al protocollo regionale in data 28 febbraio 2022 e registrata in pari data al numero 

0005611/23BD), integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 01 

marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005781/23BD), del 02 marzo 2022 (acquisita al 

protocollo regionale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005950/23BD), del 

15 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e registrata in pari 

data al numero 0027815/23BD) e del 23 dicembre 2022 (acquista al protocollo regionale in data 27 

dicembre 2022 e registrata in pari data al numero 0042118/23BD);   

4.2. la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve comunicare all’Ufficio Compatibilità Ambientale 

della Regione Basilicata, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione 

Basilicata – A.R.P.A.B., al Comune di Melfi (PZ) e al Dipartimento di Prevenzione Collettiva della 

Salute Umana dell’Azienda Sanitaria di Potenza – A.S.P., le date di inizio e fine lavori della 

Modifica di che trattasi; 

4.3. la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve trasmettere, almeno 15 (quindici) giorni prima della 

data di inizio dei lavori relativi alla Modifica in esame, all’Ufficio Compatibilità Ambientale della 

Regione Basilicata, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Basilicata 

– A.R.P.A.B., al Comune di Melfi (PZ) e al Dipartimento di Prevenzione Collettiva della Salute 

Umana dell’Azienda Sanitaria di Potenza – A.S.P., un cronoprogramma delle lavorazioni aggiornato; 
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4.4. la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve trasmettere, entro 15 (quindici) giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori relativi alla Modifica in esame, all’Ufficio Compatibilità Ambientale della 

Regione Basilicata, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Basilicata 

– A.R.P.A.B., al Comune di Melfi (PZ) e al Dipartimento di Prevenzione Collettiva della Salute 

Umana dell’Azienda Sanitaria di Potenza – A.S.P., una planimetria dell’installazione comprensiva 

delle Modifiche realizzate; 

4.5. la Società Meta Energia Produzione S.r.l. dovrà ottemperare a quanto prescritto all’interno del 

Provvedimento del Ministero della Transizione Ecologica numero 0111503 del 14 settembre 2022, 

con il quale è stato formulato, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e 

s.m.i.), il Parere di non assoggettabilità alla Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla 

Valutazione di Impatto Ambientale e alla Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, in merito 

al progetto di che trattasi; 

4.6. per quanto fin qui non specificato, la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve continuare ad 

ottemperare alle prescrizioni contenute all’interno del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla 

D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 (e s.m.i.); 

4.7. la mancata osservanza delle prescrizioni di cui ai punti precedenti, comporta l’adozione dei 

provvedimenti di cui all’art. 29-decies, comma 9, del D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), nonché 

l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 29-quattuordicies del medesimo Decreto; 

5. Di DARE ATTO che, la Società Meta Energia Produzione S.r.l. ha corrisposto gli oneri istruttori, 

calcolati sulla base delle indicazioni di cui all’Allegato III, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare del 24 aprile 2008 e di cui al paragrafo 8.2, dell’Allegato 1, alla 

D.G.R. n. 285 del 06 aprile 2018;  

6. Di DARE ATTO che, ai sensi degli artt. 29-sexies, comma 6 e 29-decies, comma 3, del Decreto 

Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 (e s.m.i.), l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente di 

Basilicata (A.R.P.A.B) accerta, periodicamente, secondo quanto previsto e programmato 

nell’Autorizzazione Integrata Ambientale, e con oneri a carico del gestore: 

6.1. il rispetto delle condizioni dell’A.I.A.; 

6.2. la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle misure 

dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento, nonché al rispetto dei valori limite di emissione; 

6.3. che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione ed in particolare che abbia 

informato l’Ufficio Compatibilità Ambientale, del Dipartimento Ambiente ed Energia, della Regione 

Basilicata, regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo 

sull’ambiente, tempestivamente dei risultati della sorveglianza delle emissioni della propria 

installazione; 

7. Di DISPORRE che l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente di Basilicata (A.R.P.A.B) 

trasmetta, secondo le modalità indicate all’art. 29-decies, commi 5 e 6, del Decreto Legislativo n. 152 del 

03 aprile 2006 (e s.m.i.), all’Ufficio Compatibilità Ambientale, della Direzione Generale dell’Ambiente, 

del Territorio e dell’Energia, della Regione Basilicata, e al gestore gli esiti dei controlli e delle ispezioni 

effettuati indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni di cui al comma 3, lettere a), b), e 

c) dello stesso articolo, e proponendo le misure da adottare; 

8. Di DARE ATTO che l’Ufficio Compatibilità Ambientale, della Direzione Generale dell’Ambiente, del 

Territorio e dell’Energia, della Regione Basilicata, nell’ambito delle proprie competenze, provvederà a: 

8.1. notificare copia della presente Deliberazione, alla Società “Meta Energia Produzione S.r.l.”, in 

quanto soggetto proponente della Modifica in questione; 

8.2. trasmettere copia della presente Deliberazione, all’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente di Basilicata (A.R.P.A.B.) per le competenze derivanti dall’applicazione dell’art. 29-

decies, comma 3, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.); 

8.3. trasmettere copia della presente Deliberazione, al Comune di Melfi (PZ) per gli adempimenti di 

competenza; 

8.4. trasmettere copia della presente Deliberazione all’Azienda Sanitaria di Potenza (A.S.P.) – 

Dipartimento di Prevenzione Collettiva e della Salute Umana; 

8.5. trasmettere copia della presente Deliberazione all’Ufficio Economia Circolare, Rifiuti e Bonifiche, 

della Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, della Regione Basilicata, per 

gli adempimenti di competenza; 
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8.6. trasmettere copia della presente Deliberazione all’Ufficio Energia, della Direzione Generale 

dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, della Regione Basilicata, per gli adempimenti di 

competenza; 

8.7. trasmettere copia della presente Deliberazione all’Acquedotto Lucano S.p.A., per gli adempimenti 

di competenza; 

8.8. trasmettere copia della presente Deliberazione al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 

Provincia di Potenza (A.S.I.), per gli adempimenti di competenza. 

Il presente Provvedimento verrà pubblicato integralmente sul sito del Web regionale con indicazione 

della sede ove si possa prendere visione di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni 

successive e sul B.U.R. della Regione Basilicata; dalla data di pubblicazione sul B.U.R.B. del presente 

Provvedimento, decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdizionale da parte dei soggetti 

interessati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Nicola Laieta

Nicola Grippa Maria Carmela Bruno
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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“ALLEGATO A” 

 
 

RAPPORTO ISTRUTTORIO 
art. 29-nonies, Parte II, Titolo III-bis, D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) 

 
 
 

Oggetto: D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), Parte II, Titolo III-bis, art. 29-nonies – D.G.R. n. 285/2018 – 

Autorizzazione alla Modifica Non Sostanziale relativa all’installazione I.P.P.C., esercita e di 

proprietà della Società Meta Energia Produzione S.r.l., ubicata in Località Zona Industriale San 

Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ), autorizzata con Provvedimento di cui alla 

D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 (così come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 959 del 22 

dicembre 2020). Proponente: Società Meta Energia Produzione S.r.l. 

                
  
 
GRUPPO ISTRUTTORE: 

 
Ing. Nicola GRIPPA (P.O.C “Valutazione delle Qualità Ambientali e Rischi Industriali”) 

 
Ing. Nicola LAIETA (Funzionario Istruttore) 
   
Nota: Le citazioni del D.L.vo n. 152/2006 e della D.G.R. n. 285/2018, devono intendersi riferite al testo vigente come modificato 

dalle successive norme sopravvenute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Rapporto Istruttorio è stato redatto sulla base della documentazione trasmessa dalla Società Meta 

Energia Produzione S.r.l., con nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 28 febbraio 2022 e 

registrata in pari data al numero 0005611/23BD), integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo 

regionale in data 01 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005781/23BD), del 02 marzo 2022 (acquisita al 

protocollo regionale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005950/23BD), del 15 settembre 

2022 (acquisita al protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e registrata in pari data al numero 0027815/23BD) 

e del 23 dicembre 2022 acquisita al protocollo regionale in data 27 dicembre 2022 e registrata in pari data al numero 

0042118/23BD) 
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Scheda informativa e sintesi procedura 
 

Denominazione Società Meta Energia Produzione S.r.l. 

Descrizione Installazione  

Località Località Zona Industriale San Nicola di Melfi – Melfi (PZ) 

Codice attività A.I.A. – I.P.P.C. 

(allegato VIII, Parte II, D.L.vo n. 152/2006 e s.m.i.) 
1.1 

Tipologia attività 

(allegato VIII, Parte II, D.L.vo n. 152/2006 e s.m.i.) 

“Combustione di Combustibili in installazione con una 

potenza termica nominale totale, pari o superiore a 50 

MW”  

Precedenti Autorizzazioni 

Autorizzazione Integrata Ambientale D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 

Autorizzazione alla Modifica Non Sostanziale 

(art. 29-nonies, D.L.vo n. 152/2006 e s.m.i. – D.G.R. n. 

285/2018) 

D.G.R. n. 959 del 22 dicembre 2020 

Iter Istruttorio 

Istanza di Modifica Non Sostanziale 

(art. 29-nonies, D.L.vo n. 152/2006 e s.m.i. – D.G.R. n. 

285/2018 e s.m.i.) 

Nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al protocollo regionale 

in data 28 febbraio 2022 e registrata in pari data al numero 

0005611/23BD) 

Documentazione Integrativa Volontaria 

Nota del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale 

in data 01 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 

0005281/23BD) 

Nota del 02 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale 

in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 

0005950/23BD) 

Corresponsione Oneri Istruttori 

(Paragrafo 8.2, Allegato 1, D.G.R. n. 285/2018 e s.m.i.) 
Bonifico Bancario del 28 febbraio 2022 

Sospensione Termini Procedimentali Nota protocollo numero 0009043/23BD del 01 aprile 2022 

Istanza di Valutazione Preliminare Ministeriale 

(art. 6, comma 9, D. L.vo n. 152/2006 e s.m.i.) 

Istanza del 17 maggio 2022 

Nota del 26 maggio 2022 (acquisita al protocollo  

regionale in data 26 maggio 2022 e registrata in pari data al 

n. 0015222/23BD) 

Esito Valutazione Preliminare Ministeriale 

(art. 6, comma 9, D. L.vo n. 152/2006 e s.m.i.) 

Provvedimento del Ministero della Transizione Ecologica 

n. 0111503 del 14 settembre 2022, trasmesso con nota del 

15 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 

15 settembre 2022 e registrata in pari data al numero 

0027815/23BD) 

Parere di non Assoggettabilità alla Procedura di Verifica di 

Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale né 

alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

Richiesta Elementi Documentali Integrativi Nota protocollo numero 0032645/23BD del 24 ottobre 2022 

Richiesta proroga termini trasmissione Elementi 

Documentali Integrativi 

Nota del 17 novembre 2022 acquisita al protocollo 

regionale in data 17 novembre 2022 e registrata in pari data 

al numero 0035253/23BD) 

Accoglimento proroga termini trasmissione 

Elementi Documentali Integrativi 

Nota protocollo numero 0035937/23BD del 22 novembre 

2022 

Trasmissione Elementi Documentali Integrativi 

Nota del 23 dicembre 2022 acquisita al protocollo regionale 

in data 27 dicembre 2022 e registrata in pari data al numero 

0042118/23BD) 
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1. Descrizione della Modifica progettuale proposta 
 

L’installazione principale I.P.P.C. di proprietà ed esercita dalla Società “Meta Energia Produzione 

S.r.l.” rientra nella fattispecie di cui all’allegato VIII alla Parte Seconda del Decreto Legislativo n. 152 del 3 

aprile 2006 (e s.m.i.), e precisamente al punto 1.1 – “Combustione di Combustibili in installazione con una 

potenza termica nominale totale, pari o superiore a 50 MW”. 

La Modifica prospettata dalla Società “Meta Energia Produzione S.r.l.”, giusta istanza trasmessa con 

nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 28 febbraio 2022 e registrata in pari data 

al numero 0005611/23BD), integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 01 

marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005781/23BD), del 02 marzo 2022 (acquisita al protocollo 

regionale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005950/23BD), del 15 settembre 2022 

(acquisita al protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e registrata in pari data al numero 

0027815/23BD), prevedeva, originariamente, i seguenti interventi progettuali: 

a) modifica della nomenclatura dello Scarico Idrico precedentemente denominato S2 (acque meteoriche 

di seconda pioggia), ora denominato CoM2 (Punto di Consegna), lasciando inalterate le destinazioni 

degli effluenti ad essi afferenti; 

b) modifica progettuale delle modalità di convogliamento delle acque meteoriche di prima pioggia, delle 

acque reflue civili e delle acque potenzialmente oleose), che precedentemente avevano come punto di 

destinazione il punto di immissione idrica denominato S1 (attualmente identificato con il punto di 

generazione, denominato GeM1). 

Lo stato di progetto prevede il seguente schema: 

1. convogliamento, a mezzo della preesistente rete idrica, delle acque meteoriche di prima pioggia, 

delle acque reflue civili e delle acque potenzialmente oleose, alla volta del punto di generazione 

denominato GeM1; 

2. convogliamento, a mezzo di due condotte fognarie di nuova realizzazione, delle acque emunte dai 

piezometri derivanti dalle attività di M.I.S.E., denominati P3-11 e P4-11, alla volta del punto di 

generazione denominato GeM1. In questo caso, il conferimento verrà effettuato, presso il pozzetto 

di rilancio by-passando la vasca di laminazione, al fine di non interrompere la continuità idraulica; 

3. realizzazione di una nuova tubazione fuori terra, per il convogliamento degli effluenti idrici dal 

punto di generazione denominato GeM1 al punto di consegna denominato CoM1, e successivamente 

alla volta dell’impianto di depurazione di proprietà della Società Edison Fenice S.p.A.; 

c) modifica dell’assetto emissivo in atmosfera: 

1. conseguentemente alla finalizzazione della progettazione esecutiva, ad esito della valutazione della 

pressione del gas naturale a monte della stazione di decompressione, non risultando necessario il 

preriscaldamento prima della riduzione di pressione, i camini di emissione convogliati in atmosfera 

denominati E7 (Caldaia Stazione Decompressione Ingresso Gas Metano) ed E8 (Sfiati Ingresso Gas 

Metano), non verranno più realizzati; 

2. variazione delle caratteristiche tecniche del camino di emissione convogliato in atmosfera, 

denominato E10 (Gruppo Elettrogeno), a seguito della decisione della Società Proponente di 

impiegare un unico gruppo elettrogeno della potenza nominale pari a 464 kWE e della potenza 

termica pari a 1.316,13 kWt.    

Con nota protocollo numero 0009043/23BD del 01 aprile 2022, l’Ufficio Compatibilità Ambientale 

Regionale, ha comunicato quanto segue: 

1. “l’installazione di che trattasi è dotata del Provvedimento Autorizzatorio di Giudizio Favorevole di 

Compatibilità Ambientale (Valutazione di Impatto Ambientale), per progetti di competenza statale, 

rilasciato con Decreto Ministeriale n. 0000045 del 14 febbraio 2020”; 

2. “in merito alle modifiche progettuali che si intendono porre in opera e propedeuticamente al rilascio 

del Provvedimento di Autorizzazione alla Modifica Non Sostanziale, codesta Società dovrà 

presentare, al Ministero della Transizione Ecologica, istanza di Valutazione Preliminare, secondo 
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quanto disposto dall’art. 6, comma 9, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.)”; 

3. “si evidenzia, infine, che i termini di cui all’art. 29-nonies, comma 1, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), 

si intendono formalmente interrotti (a partire dalla data di ricezione della presente nota, come 

rilevabile dalla Ricevuta di Avvenuta Consegna P.E.C.), fino alla comunicazione dell’esito della 

valutazione, di cui all’art. 6, comma 9, dello stesso Decreto”; 

Con nota del 26 maggio 2022 (acquisita al protocollo regionale in pari data e registrata al n. 

0015222/23BD), la Società Meta Energia Produzione S.r.l., in merito al progetto di Modifica di che trattasi, 

ha trasmesso copia dell’istanza di Valutazione Preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D. L.vo n. 

152/2006 (e s.m.i.), presentata presso il Ministero della Transizione Ecologica in data 17 maggio 2022; 

Con Provvedimento del Ministero della Transizione Ecologica numero 0111503 del 14 settembre 

2022, è stato formulato, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e s.m.i.), il Parere 

di non assoggettabilità alla Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale 

e alla Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, in merito al progetto di che trattasi. 

Con nota protocollo numero 0032645/23BD del 24 ottobre 2022, l’Ufficio Compatibilità Ambientale 

Regionale ha comunicato quanto segue: 

1) “con D.G.R. n. 206 del 14 aprile 2022 è stato rilasciato il Provvedimento di “Determinazione di 

conclusione positiva della Conferenza di Servizi ed approvazione del Piano di Monitoraggio e 

Relazione sugli Interventi di Messa in Sicurezza”, ai sensi dell’art. 242 del D.L.vo n. 152/2006 (e 

s.m.i.) e dell’art. 28 della L.R. n. 35/2018 (e s.m.i.)”; 

2) “la prescrizione di cui al punto 5).b) della predetta D.G.R. n. 206/2022 reca quanto segue: “le acque 

emunte dai piezometri derivanti dalle attività di M.I.S.E., in attesa di specifica autorizzazione da parte 

dell’Autorità Competente che, alternativamente, le conformi a seconda dei casi al regime degli 

scarichi in corpo idrico recettore, oppure al regime delle acque reflue industriali, devono essere 

gestite come rifiuti liquidi da stoccarsi in un sistema di accumulo ad essi specificatamente destinato”; 

3) “la gestione delle acque emunte dai piezometri derivanti dalle attività di M.I.S.E., denominati P3-11 e 

P4-11, non viene ritenuta conformabile né al regime degli scarichi idrici in corpo idrico recettore, né 

al regime delle acque reflue industriali”; 

4) “Tanto premesso si fa presente che, in merito alle acque emunte dai piezometri derivanti dalle attività 

di M.I.S.E., denominati P3-11 e P4-11, entro il termine di giorni 30 (trenta), a partire dalla data di 

notifica della presente (come rilevabile dalla Ricevuta di Avvenuta Consegna P.E.C.), codesta 

Società, dovrà comunicare alla Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale, la modalità di 

gestione opzionata tra le due di seguito elencate, nel rispetto delle previsioni dell’art. 243 “Gestione 

delle acque sotterranee emunte”, D.L.gs. 152/2006: 

- riutilizzo all’interno del sistema di produzione dell’installazione, a valle di opportuno trattamento da 

esperirsi in loco. In tal caso codesta Società, dovrà trasmettere, ai fini dell’opportuna valutazione, 

entro il termine di giorni 60 (sessanta), a partire dalla data di notifica della presente (come 

rilevabile dalla Ricevuta di Avvenuta Consegna P.E.C.), adeguata e dettagliata documentazione 

progettuale a descrizione degli interventi previsti. La predetta documentazione dovrà essere 

trasmessa alla Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale; 

- smaltimento, presso impianti all’uopo autorizzati, come rifiuti liquidi a norma della Parte IV del 

D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.)”. 

Con nota del 23 dicembre 2022 acquisita al protocollo regionale in data 27 dicembre 2022 e registrata 

in pari data al numero 0042118/23BD), la Società Meta Energia Produzione S.r.l. ha trasmesso gli elementi 

documentali, descrittivi di una nuova rimodulazione progettuale, afferente alla Modifica in parola. 

La nuova proposta di Modifica comprende i seguenti nuovi interventi progettuali: 

a) in merito allo scarico denominato S2 (acque meteoriche di seconda pioggia), vengono lasciate 

inalterate le destinazioni degli effluenti ad essi afferenti, rispetto a quanto autorizzato con D.G.R. n. 

639 del 17 settembre 2020 (e s.m.i.); 
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b) in merito allo scarico denominato S1, viene prospettata una modifica progettuale delle modalità di 

convogliamento, prevedendo una articolazione in due scarichi parziali, denominati rispettivamente S1-1 

e S1-2: 

1. S1-1 (acque meteoriche di prima pioggia, acque reflue civili e acque potenzialmente oleose, che 

verranno convogliate direttamente al punto di scarico denominato S1); 

2. S1-2 (acque emunte dai piezometri, denominati P3-11 e P4-11, provenienti dalla attività di M.I.S.E., 

che prima del convogliamento al punto di scarico denominato S1, verranno trattate con un sistema 

di filtrazione a carboni attivi); 

Sia gli scarichi parziali, denominati S1-1 e S1-2, che lo scarico, denominato S1, sono campionabili 

singolarmente e separatamente e, prima del conferimento alla volta dell’impianto di depurazione di 

proprietà della Società Edison Fenice S.p.A., le caratteristiche degli analiti campionati, dovranno 

essere conformi alla Tabella 3-B “Scarico in Rete Fognaria”, dell’Allegato 5, alla Parte Terza, del 

D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.);  

c) modifica dell’assetto emissivo in atmosfera: 

1. conseguentemente alla finalizzazione della progettazione esecutiva, ad esito della valutazione della 

pressione del gas naturale a monte della stazione di decompressione, non risultando necessario il 

preriscaldamento prima della riduzione di pressione, i camini di emissione convogliati in atmosfera 

denominati E7 (Caldaia Stazione Decompressione Ingresso Gas Metano) ed E8 (Sfiati Ingresso Gas 

Metano), non verranno più realizzati; 

2. variazione delle caratteristiche tecniche del camino di emissione convogliato in atmosfera, 

denominato E10 (Gruppo Elettrogeno), a seguito della decisione della Società Proponente di 

impiegare un unico gruppo elettrogeno della potenza nominale pari a 464 kWE e della potenza 

termica pari a 1.316,13 kWt.    
 

3. Valutazione di Non Sostanzialità, a norma della D.G.R. n. 285/2018 

Nell’ambito dell’istruttoria svolta, è stata effettuata la valutazione di Non Sostanzialità della Modifica 

proposta, eseguita tenendo conto di quanto disposto dalla D.G.R. n. 285 del 06 aprile 2018, recante “D.L.vo 

n. 152/2006 e ss.mm.ii. – Parte II – Titolo III bis. Nuove Linee guida regionali per l’individuazione delle 

modifiche sostanziali dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ed aggiornamento della modulistica 

relativa ai procedimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale”. 

Ad esito della predetta valutazione è emerso che la Modifica prospettata, non rientra nella fattispecie 

delle casistiche ricomprese all’interno del paragrafo 5 – Modifiche Sostanziali, dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 

285/2018, di un’installazione soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale, in particolare: 

a) Punto 1, in quanto non comporta alcun incremento delle soglie I.P.P.C. di cui al punto 1.1, 

dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (e s.m.i.); 

b) Punto 2, in quanto non prevede alcun incremento della capacità produttiva; 

c) Punto 3, in quanto la Modifica proposta, non comporta alcun avvio di una nuova attività I.P.P.C. di 

cui all’Allegato VIII alla Parte Seconda del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (e s.m.i.); 

d) Punto 4, in quanto l’intervento progettuale non comporta alcun assoggettamento alla Procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale (Provvedimento del Ministero della Transizione Ecologica n. 

0111503 del 14 settembre 2022, trasmesso con nota del 15 settembre 2022 (acquisita al protocollo 

regionale in data 15 settembre 2022 e registrata in pari data al numero 0027815/23BD – Parere di non 

Assoggettabilità alla Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale 

né alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale;  

e) Punto 5, in quanto la Modifica proposta non comporta una variazione qualitativa delle emissioni di 

sostanze inquinanti; 

f) Punto 6, in quanto la Modifica proposta non comporta alcun incremento del flusso di massa; 

g) Punto 7, in quanto non è prevista la messa in esercizio di un nuovo punto di scarico di reflui; 
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h) Punto 8, in quanto la Modifica prospettata non necessita di essere autorizzata in conformità a quanto 

previsto dall’art. 208 del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (e s.m.i.); 

i) Punto 9, in quanto la Modifica prospettata non prevede la realizzazione di una nuova linea di 

incenerimento di rifiuti; 

j) Punto 10, in quanto la Modifica prospettata non prevede alcun incremento qualitativo e quantitativo di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi già trattati;  

k) Punto 11, in quanto l’installazione di che trattasi non rientra nella casistica di cui al punto 4, 

dell’Allegato VIII alla Parte Seconda, del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (e s.m.i.). 

Secondo quanto disposto al paragrafo 6.1 dell’Allegato 1 alla stessa D.G.R. n. 285/2018 la Modifica di 

che trattasi, viene individuata quale Modifica Non Sostanziale che implica l’aggiornamento del 

Provvedimento Autorizzatorio di cui alla D.G.R. n. 639/2020 (e s.m.i.), in quanto è ricompresa all’interno 

delle seguenti casistiche:  

a) “modifiche che comportano una revisione delle prescrizioni dell’A.I.A.”. 

b) “modifiche del ciclo produttivo descritto nel provvedimento autorizzativo, se inerenti le fasi salienti 

dei processi e delle lavorazioni”; 

c) “attivazione di nuove emissioni (aeriformi, idriche o sonore) o incremento di quelle esistenti”; 

d) “modifiche migliorative delle emissioni per cui è prevista una variazione del piano di monitoraggio 

periodico”. 

L’aggiornamento del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla D.G.R. n. 639/2020 (e s.m.i.), consiste 

nelle seguenti operazioni: 

a) sostituzione dell’Appendice 1 – “Elenco degli elaborati di progetto”, con la nuova Appendice 1-bis – 

“Elenco degli elaborati di progetto”, del presente Rapporto Istruttorio; 

b) sostituzione dell’Appendice 2 – “Caratteristiche delle emissioni convogliate”, con la nuova Appendice 

2-bis – “Caratteristiche delle emissioni convogliate”, del presente Rapporto Istruttorio; 

c) sostituzione dell’Appendice 4 – “Quadro delle emissioni in atmosfera”, con la nuova Appendice 4-bis 

– “Quadro delle emissioni in atmosfera”, del presente Rapporto Istruttorio; 

d) sostituzione dell’Appendice 5 – “Piano di Monitoraggio e Controllo”, con la nuova Appendice 5-bis – 

“Piano di Monitoraggio e Controllo”, del presente Rapporto Istruttorio; 

e) revisione e riformulazione delle prescrizioni di cui ai punti 6.2.12, 6.2.13, 6.4.46, 6.6.61, 6.6.62 e 

contestuale eliminazione della prescrizione di cui al punto 6.4.43, in particolare: 

1. la prescrizione di cui al punto 6.2.12, recante “almeno 30 (trenta) giorni prima della messa in 

esercizio dei nuovi punti di emissione convogliati in atmosfera, siglati E1, E2, E3, E4, E5, E7, E10, il 

Gestore deve darne comunicazione alla Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale, 

all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.) e al Comune 

di Melfi (PZ), indicando anche le date di messa a regime e di esecuzione dei primi autocontrolli 

delle emissioni”, viene modificata come segue:  

“almeno 30 (trenta) giorni prima della messa in esercizio dei nuovi punti di emissione 

convogliati in atmosfera, siglati E1, E2, E3, E4, E5, E10, il Gestore deve darne comunicazione alla 

Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale, all’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.) e al Comune di Melfi (PZ), indicando anche le date 

di messa a regime e di esecuzione dei primi autocontrolli delle emissioni”; 

2. la prescrizione di cui al punto 6.2.13, recante “entro 15 (quindici) giorni dalla data fissata per la 

messa a regime dei nuovi punti di emissione convogliati in atmosfera, siglati E1, E2, E3, E4, E5, E7, 

E10, che deve comunque avvenire entro  30 (trenta) giorni dalla data di messa in esercizio (salvo 

proroga assentita su istanza di parte opportunamente motivata), il Gestore deve trasmettere alla 

Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale, all’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.) e al Comune di Melfi (PZ) i certificati di analisi firmati 

da tecnico abilitato, relativi ai campionamenti delle predette emissioni. Detti autonomi controlli 

devono riguardare la determinazione delle concentrazioni di tutti gli inquinanti presenti nelle 
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nuove emissioni prodotte dall’attività dell’installazione, come riportato in Appendice 4 “Quadro 

delle emissioni in atmosfera” del presente Rapporto Istruttorio, e devono essere costituiti da 

almeno due campionamenti rappresentativi dei primi dieci giorni di funzionamento a regime. 

Successivamente i controlli saranno effettuati con la frequenza riportata nella medesima 

appendice”, viene modificata come segue:  

“entro 15 (quindici) giorni dalla data fissata per la messa a regime dei nuovi punti di emissione 

convogliati in atmosfera, siglati E1, E2, E3, E4, E5, E10, che deve comunque avvenire entro  30 

(trenta) giorni dalla data di messa in esercizio (salvo proroga assentita su istanza di parte 

opportunamente motivata), il Gestore deve trasmettere alla Regione Basilicata – Ufficio 

Compatibilità Ambientale, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della 

Basilicata (A.R.P.A.B.) e al Comune di Melfi (PZ) i certificati di analisi firmati da tecnico 

abilitato, relativi ai campionamenti delle predette emissioni. Detti autonomi controlli devono 

riguardare la determinazione delle concentrazioni di tutti gli inquinanti presenti nelle nuove 

emissioni prodotte dall’attività dell’installazione, come riportato in Appendice 4 “Quadro delle 

emissioni in atmosfera” del presente Rapporto Istruttorio, e devono essere costituiti da almeno 

due campionamenti rappresentativi dei primi dieci giorni di funzionamento a regime. 

Successivamente i controlli saranno effettuati con la frequenza riportata nella medesima 

appendice”;  

3. la prescrizione di cui al punto 6.4.46, recante “il gestore dovrà, inoltre, tener conto delle seguenti 

determinazioni: in merito ai camini di emissione siglati E6 (afferente al sistema di aspirazione 

della Engine Hall, ai fini della regolazione del microclima interno), E8, E9 (afferenti 

rispettivamente a sfiati di sicurezza ingresso gas metano e linea adduzione a gruppo) e E11 

(afferente alla moto pompa anti incendio), gli stessi non sono soggetti ad autorizzazione ai sensi 

del comma 5, dell’art. 272, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.)”, viene modificata come segue:  

“il gestore dovrà, inoltre, tener conto delle seguenti determinazioni: in merito ai camini di 

emissione siglati E6 (afferente al sistema di aspirazione della Engine Hall, ai fini della 

regolazione del microclima interno), E9 (afferente alla linea adduzione a gruppo) e E11 

(afferente alla moto pompa anti incendio), gli stessi non sono soggetti ad autorizzazione ai sensi 

del comma 5, dell’art. 272, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.)”; 

4. la prescrizione di cui al punto 6.6.61, recante “in merito allo scarico denominato S1 (acque 

meteoriche di prima pioggia, acque reflue civili ed acque potenzialmente oleose), entro il termine 

di giorni 30 (trenta), a partire dalla data di notifica del presente Provvedimento, il Gestore dovrà 

trasmettere alla Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale, copia del contratto 

regolante il convogliamento delle predette acque alla volta dell’impianto di depurazione di 

proprietà della Società Edison Fenice S.p.A.”, viene modificata come segue:  

“in merito al Punto di Scarico, denominato S1 (acque meteoriche di prima pioggia, acque reflue 

civili, acque potenzialmente oleose ed acque emunte dai piezometri derivanti dalle attività di 

M.I.S.E., denominati P3-11 e P4-11), si prescrive quanto segue: 

- entro il termine di giorni 30 (trenta), a partire dalla data di messa in esercizio operativa 

dell’installazione, il Gestore, dovrà trasmettere alla Regione Basilicata – Ufficio 

Compatibilità Ambientale, copia del contratto regolante il convogliamento delle predette 

acque alla volta dell’impianto di depurazione di proprietà della Società Edison Fenice S.p.A.  

- è fatto obbligo al Gestore, al fine di caratterizzare qualitativamente l’effluente di che trattasi, 

di effettuare le determinazioni analitiche secondo le modalità di cui alle precedenti 

prescrizioni 6.6.58 e 6.6.59. Le predette determinazioni analitiche dovranno essere esperite 

con le periodicità indicate all’interno dell’Appendice 5-bis “Piano di Monitoraggio e 

Controllo”, del presente Allegato 1 e ricomprendere tutti gli analiti indicati all’interno della 

stessa Appendice. I valori limite da rispettare e gli analiti da monitorare, nelle more della 

stipula del predetto contratto, sono quelli di cui alla Tabella 3 – Colonna B (“Scarico in Rete 
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Fognaria”), dell’Allegato V, alla Parte III (Titolo III – Capo III), del D.L.vo n. 152/2006 (e 

s.m.i.); 

- è espressamente vietata la miscelazione delle acque meteoriche di prima pioggia, delle acque 

reflue civili e delle acque potenzialmente oleose con le acque emunte dai piezometri derivanti 

dalle attività di M.I.S.E., denominati P3-11 e P4-11; 

5. la prescrizione di cui al punto 6.6.62, recante “in merito allo scarico denominato S2 (acque 

meteoriche di seconda pioggia), entro il termine di giorni 30 (trenta), a partire dalla data di 

notifica del presente Provvedimento, il Gestore dovrà trasmettere alla Regione Basilicata – Ufficio 

Compatibilità Ambientale, copia del contratto regolante il convogliamento delle predette acque 

alla volta della rete fognaria di proprietà del Consorzio per lo Sviluppo industriale della Provincia 

di Potenza (A.S.I.). Le determinazioni analitiche, da condurre con cadenza semestrale, dovranno 

rispettare i limiti e ricomprendere tutti gli analiti di cui alla Tabella 3 – Colonna B (“Scarico in 

Rete Fognaria”), dell’Allegato V, alla Parte III (Titolo III – Capo III), del D.Lvo n. 152/2006 (e 

s.m.i.)”, viene modificata come segue:  

“in merito al Punto di Scarico denominato S2 (acque meteoriche di seconda pioggia), si prescrive 

quanto segue: 

- entro il termine di giorni 30 (trenta), a partire dalla data di messa in esercizio operativa 

dell’installazione, il Gestore dovrà trasmettere alla Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità 

Ambientale, copia del contratto regolante il convogliamento delle predette acque alla volta 

della rete fognaria precedentemente di proprietà del Consorzio per lo Sviluppo industriale 

della Provincia di Potenza (A.S.I.); 

- è fatto obbligo al Gestore di effettuare le determinazioni analitiche secondo le modalità di cui 

alle precedenti prescrizioni 6.6.58 e 6.6.59. Le predette determinazioni analitiche dovranno 

essere esperite con le periodicità indicate all’interno dell’Appendice 5-bis “Piano di 

Monitoraggio e Controllo”, del presente Allegato 1 e ricomprendere tutti gli analiti indicati 

all’interno della stessa Appendice. I valori limite da rispettare e gli analiti da monitorare, 

nelle more della stipula del predetto contratto, sono quelli di cui alla Tabella 3 – Colonna B 

(“Scarico in Rete Fognaria”), dell’Allegato V, alla Parte III (Titolo III – Capo III), del 

D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.)”;  

6. la prescrizione di cui al punto 6.4.43, recante “in merito al camino di emissione siglato E7, 

afferente alla Caldaia stazione di decompressione ingresso gas metano, risultano applicabili i 

limiti di cui al paragrafo 1.3, del punto 1, della Parte III, dell’Allegato I, alla Parte V, del D.L.vo 

n. 152/2006 (e s.m.i.), “Medi impianti di combustione esistenti, alimentati a combustibili gassosi 

(valori previsti dalla normativa vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispettare ai sensi dell’art. 

273-bis, comma 5, ultimo periodo) e impianti di combustione di potenza inferiore a 1 MW”. Il 

valore di Ossigeno di Riferimento applicabile è pari al 3% Vol. Gli analiti da monitorare, con 

frequenza annuale, sono costituiti da NOX (come NO2). Il Gestore, entro il termine di giorni 15 

(quindici), a partire dalla data di notifica del presente Provvedimento, dovrà definirne la portata 

massima, le caratteristiche di funzionamento (durata delle emissioni, contemporaneità) e le 

caratteristiche geometriche del camino, ricompilare la scheda E, e trasmettere gli esiti 

relazionando alla Regione Basilicata – Ufficio Compatibilità Ambientale, all’Agenzia Regionale 

per la Protezione dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.)” viene eliminata. 
 

4. Conclusioni 

Per quanto sopra rappresentato si ritiene che la Modifica non sostanziale di che trattasi può essere 

approvata, prescrivendo quanto segue: 

a) la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve esercire l’installazione modificata conformemente a 

quanto previsto nella documentazione tecnica allegata all’istanza, trasmessa con nota del 28 febbraio 

2022 (acquisita al protocollo regionale in data 28 febbraio 2022 e registrata in pari data al numero 
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0005611/23BD), integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 01 

marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005781/23BD), del 02 marzo 2022 (acquisita al 

protocollo regionale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005950/23BD), del 15 

settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e registrata in pari data al 

numero 0027815/23BD) e del 23 dicembre 2022 acquisita al protocollo regionale in data 27 dicembre 

2022 e registrata in pari data al numero 0042118/23BD); 

b) la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve comunicare all’Ufficio Compatibilità Ambientale della 

Regione Basilicata, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Basilicata – 

A.R.P.A.B., al Comune di Melfi (PZ) e al Dipartimento di Prevenzione Collettiva della Salute Umana 

dell’Azienda Sanitaria di Potenza – A.S.P., le date di inizio e fine lavori della Modifica di che trattasi; 

c) la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve trasmettere, almeno 15 (quindici) giorni prima della 

data di inizio dei lavori relativi alla Modifica in esame, all’Ufficio Compatibilità Ambientale della 

Regione Basilicata, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Basilicata – 

A.R.P.A.B., al Comune di Melfi (PZ) e al Dipartimento di Prevenzione Collettiva della Salute Umana 

dell’Azienda Sanitaria di Potenza – A.S.P., un cronoprogramma delle lavorazioni aggiornato; 

d) la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve trasmettere, entro 15 (quindici) giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori relativi alla Modifica in esame, all’Ufficio Compatibilità Ambientale della 

Regione Basilicata, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Basilicata – 

A.R.P.A.B., al Comune di Melfi (PZ) e al Dipartimento di Prevenzione Collettiva della Salute Umana 

dell’Azienda Sanitaria di Potenza – A.S.P., una planimetria dell’installazione comprensiva delle 

Modifiche realizzate; 

e) la Società Meta Energia Produzione S.r.l. dovrà ottemperare a quanto prescritto all’interno del 

Provvedimento del Ministero della Transizione Ecologica numero 0111503 del 14 settembre 2022, 

con il quale è stato formulato, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e 

s.m.i.), il Parere di non assoggettabilità alla Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione 

di Impatto Ambientale e alla Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, in merito al progetto di 

che trattasi; 

f) per quanto fin qui non specificato, la Società Meta Energia Produzione S.r.l. deve continuare ad 

ottemperare alle prescrizioni contenute all’interno del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla D.G.R. 

n. 639 del 17 settembre 2020 (e s.m.i.); 

g) la mancata osservanza delle prescrizioni di cui ai punti precedenti, comporta l’adozione dei 

provvedimenti di cui all’art. 29-decies, comma 9, del D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), nonché 

l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 29-quattuordecies del medesimo Decreto. 

 
 

 

Il Funzionario Istruttore 

    Ing. Nicola Laieta 

Il responsabile P.O.C. 

“Valutazione delle Qualità Ambientali e Rischi Industriali” 

Ing. Nicola GRIPPA 
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Appendice 1-bis – Elenco degli elaborati di progetto                                                                                              pag. 1 di 2                                                                                                                                             
  
Documentazione allegata all’Istanza di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla D.G.R. n. 
1455/2009, trasmessa con nota del 30 gennaio 2018 (acquisita al protocollo dipartimentale in data 05 febbraio 2018 e 
registrata in data 06 febbraio 2018 al numero 022430/23AB), autorizzato con D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 
 

▪ Elaborato 12a_2017_00-D-AIA_DOC_Attestazione Tariffe; 
▪ Elaborato 12a_2017-1-F-VA-RT_Relazione Tecnica; 
▪ Elaborato 12a_2017-2-D-A-ET_Stralcio C.T.R.; 
▪ Elaborato 12a_2017-3-D-A-ET_Mappa Catastale; 
▪ Elaborato 12a_2017-4-D-A-ET_Stralcio P.R.G.; 
▪ Elaborato 12a_2017-5-D-AIA-ET_ Planimetria delle linee produttive ed apparecchiature; 
▪ Elaborato 12a_2017-6-D-AIA-ET_ Planimetria dei condotti di emissione in atmosfera; 
▪ Elaborato 12a_2017-7-D-AIA-ET_Planimetria delle Reti Idriche; 
▪ Elaborato 12a_2017-8-D-AIA-ET_ Planimetria sorgenti sonore; 
▪ Elaborato 12a_2017-9-D-AIA-ET_Planimetria delle aree di deposito delle materie prime, ausiliarie e rifiuti; 
▪ Elaborato 12a_2017-10-D-AIA-DOC_AIA_Melfi; 
▪ Elaborato 12a_2017-12-D-AIA-ET_Visura Camerale; 
▪ Elaborato 12a_2017-13-D-AIA-DOC_Atto di Acquisto; 
▪ Elaborato 12a_2017-15-D-AIA-MOD_Contratti per la fornitura di servizi; 
▪ Elaborato 12a_2017-16-D-AIA-DOC_Schede di Sicurezza; 
▪ Elaborato 12a_2017-18-D-AIA-RT_Verica Relazione di Riferimento; 
▪ Elaborato 12a_2017-20-D-AIA-RI_Sintesi Non Tecnica; 
▪ Elaborato 12a_2017-21-D-AIA-DOC_Attestazione Pagamento; 
▪ Elaborato 12a_2017-21-D-AIA-DOC_Integrazione Attestazione Pagamento; 
▪ Elaborato 12a_2017-22-D-AIA-RT_Relazione di Indagine Ambientale; 
▪ Elaborato 12a_2017-23-D-AIA-MOD_Schede A.I.A. (A-L); 
▪ Elaborato 12a_2017-24-D-AIA-RT_Piano di Monitoraggio e Controllo; 
▪ Elaborato 12a_2017-28-D-AIA-MOD_Dichiarazione Giurata; 
▪ Elaborato 12a_2017-29-D-AIA-RT_Valutazione Previsionale di Impatto Acustico; 
▪ Elaborato 07_2019-30-D-AIA_EG_Planimetria delle fondazioni (Stato di Fatto); 
▪ Elaborato 07_2019-31-D-AIA_EG_Planimetria delle fondazioni (Stato di Progetto); 
▪ Elaborato 07_2019-32-D-AIA_EG_Modello 3D_Falda; 
▪ Elaborato 07_2019-33-D-AIA_EG_Posizione delle fondazioni sulla falda (Stato di Fatto); 
▪ Elaborato 07_2019-34-D-AIA_EG_Posizione delle fondazioni sulla falda (Stato di Progetto); 
▪ Elaborato 07_2019-35-D-AIA_EG_Modello 3D Progetto; 
▪ Elaborato 07_2019-36-D-AIA_RI_Rapporto di non interferenza con la falda; 

 
Documentazione Integrativa, trasmessa con nota del 25 luglio 2019 (acquisita al protocollo dipartimentale in data 06 
agosto 2019 e registrata in pari data al numero 0132156/23AB) 
 

▪ Elaborato 07_2019-01-D-AIA_RT_Relazione Tecnica; 
▪ Elaborato 07_2019-05-D-AIA_EG_Planimetria delle linee produttive ed apparecchiature; 
▪ Elaborato 07_2019-06-D-AIA_EG_Planimetria dei condotti di emissione in atmosfera; 
▪ Elaborato 07_2019-07-D-AIA_EG_Planimetria reti di scarico; 
▪ Elaborato 07_2019-08-D-AIA_EG_Planimetria sorgenti sonore; 
▪ Elaborato 07_2019-09-D-AIA_EG_Planimetria delle aree di deposito dei rifiuti; 
▪ Elaborato 07_2019-18-D-AIA_RT_Verifica Relazione di Riferimento; 
▪ Elaborato 07_2019-23-D-AIA_MOD_Schede A.I.A. (A-L); 
▪ Elaborato 07_2019-29-D-AIA_RT_Valutazione Previsionale di Impatto Acustico; 

 
In sostituzione dei seguenti elaborati: 
 

▪ Elaborato 12a_2017-1-F-VA-RT_Relazione Tecnica; 
▪ Elaborato 12a_2017-5-D-AIA-ET_ Planimetria delle linee produttive ed apparecchiature; 
▪ Elaborato 12a_2017-6-D-AIA-ET_ Planimetria dei condotti di emissione in atmosfera; 
▪ Elaborato 12a_2017-7-D-AIA-ET_Planimetria delle Reti Idriche; 
▪ Elaborato 12a_2017-8-D-AIA-ET_ Planimetria sorgenti sonore; 
▪ Elaborato 12a_2017-9-D-AIA-ET_Planimetria delle aree di deposito delle materie prime, ausiliarie e rifiuti; 
▪ Elaborato 12a_2017-18-D-AIA-RT_Verica Relazione di Riferimento; 
▪ Elaborato 12a_2017-23-D-AIA-MOD_Schede A.I.A. (A-L); 
▪ Elaborato 12a_2017-29-D-AIA-RT_Valutazione Previsionale di Impatto Acustico; 
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Documentazione Integrativa, trasmessa con nota del 04 luglio 2020 (acquisita al protocollo dipartimentale in data 04 
luglio 2020 e registrata in pari data al numero 0127934/23AB), seguito di richiesta, formulata dall’Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.), nel corso dello svolgimento della Conferenza di Servizi del 
25 giugno 2020 
 

▪ Elaborato 07_2019-37-D-AIA_RT_Relazione Tecnica_Integrazioni_01; 

 
Documentazione allegata all’istanza di Modifica Non Sostanziale, trasmessa note del 06 ottobre 2020 (acquisite al 
protocollo regionale in data 06 ottobre 2020 e registrate in pari data ai numeri 185939/23AB, 186171/23AB e 
186174/23AB) e con nota del 28 ottobre 2020 (acquisita al protocollo regionale in data 28 ottobre 2020 e registrata in 
pari data al numero 202544/23AB), autorizzata con D.G.R. n. 959 del 22 dicembre 2020 

 
▪ Nota protocollo numero 185939/23AB 

- Elaborato Rep. 4754 – Cess ramo azienda Snowtorm – Meta; 
▪ Nota protocollo numero 186171/23AB 

- Elaborato Asseverazione modifica non sostanziale; 
- Elaborato Dichiarazione spese istruttorie; 
- Elaborato Oneri Melfi del 16.10.2020; 
- Elaborato Regione Basilicata dichiarazione congiunta; 
- Elaborato Rep. 4754 – Cess ramo azienda Snowtorm – Meta; 
- Elaborato Richiesta di modifica non sostanziale; 

▪ Nota protocollo numero 186174/23BD: 
- Elaborato Richiesta voltura ispettorato firmata;  
- Elaborato Rep. 4754 – Cess ramo azienda Snowtorm – Meta; 

 
Documentazione allegata all’istanza di Modifica Non Sostanziale con nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al protocollo 
regionale in data 28 febbraio 2022 e registrata in pari data al numero 0005611/23BD), integrata con note del 01 marzo 
2022 (acquisita al protocollo regionale in data 01 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005781/23BD), del 
02 marzo 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 
0005950/23BD), del 15 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e registrata in 
pari data al numero 0027815/23BD) e del 23 dicembre 2022 acquisita al protocollo regionale in data 27 dicembre 2022 
e registrata in pari data al numero 0042118/23BD) 

 
▪ Nota protocollo numero 0005611/23BD 

- Elaborato C21Ta01m-R00me01sA4-moni_lugl_2021; 
- Elaborato C21Ta02m-R00me02sA4-moni_nove_2021; 
- Elaborato C21Ta03m-R00ai01sA4-rela_tecn02; 
- Elaborato C21Ta04a-R00ai02mA4-Scheda_E; 
- Elaborato C21Ta05a-R00ai03mA4-Scheda_G; 
- Elaborato C21Ta06m-R00ai04mA4-DICH_SPES_ISTR; 
- Elaborato C21Ta07a-R00ai05mA4-ASSEVERAZIONE; 
- Elaborato C21Ta10a-R00ai08gA2-plan_punt_emis; 
- Elaborato C21Ta11a-R00ai09gA20-plan_ind; 
- Elaborato C21Ta12a-R01ai9gA0-plan_meteo; 
- Elaborato C21Ta13a-R00ai10g310x847-condotta di consegna; 
- Elaborato C21Ta14a-R00ai11mA4-comunicazione_modifica; 
- Elaborato C21Ta15a-R00ai12dA4-grupp_elettr; 

▪ Nota protocollo numero 0005781/23AB 
- Elaborato Bonifico Regione Basilicata AIA;                                                                                                                            

▪ Nota protocollo numero 0005950/23AB 
- Elaborato Bonifico Regione Basilicata; 
- Elaborato C21Ta03m-R01ai01sA4-rela_tecn02; 

▪ Nota protocollo numero 0027815/23BD: 
- Elaborato Valutazione Preliminare Ministeriale; 

▪ Nota protocollo numero 0042118/23BD: 
- Elaborato C21Ta11a-R01ai09gA20-plan_ind; 
- Elaborato C21Ta12a-R02ai9gA2-plan_meteo-A0; 
- Elaborato C21Ta13a-R00ai10g310x847-condotta di consegna; 
- Elaborato C21Ta21a-R00ai13sA4-RT_mos_non_sost_ret; 
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Punto di 
emissione 

Impianto/Fase 
operativa 

(Precedente 
numerazione) 

Portata 
(Nm3/h) 

Inquinante 
Limite in 

conc. 
(mg/Nm3)  

Impianto di 
abbattimento 

Periodicità 
di controllo 

E1 

 
Motore 

Endotermico 
 

134.480 

NOX (NO2) 85(1)  
Riduzione 
Catalitica 
Selettiva 
(S.C.R.) 

+ 
Ossidazione 
Catalitica  

 

Semestrale 
+ 

S.M.C.E. 

CO 100(1) 

NH3 10(1) 

C.O.T. 500(1) 

Formaldeide 15(1) 

Polveri 16 (2) 

E2 
Motore 

Endotermico 
134.480 

NOX (NO2) 85(1)  
Riduzione 
Catalitica 
Selettiva 
(S.C.R.) 

+ 
Ossidazione 
Catalitica  

 

Semestrale 
+ 

S.M.C.E. 

CO 100(1) 

NH3 10(1) 

C.O.T. 500(1) 

Formaldeide 15(1) 

Polveri 16 (2) 

E3 
Motore 

Endotermico 
134.480 

NOX (NO2) 85(1)  
Riduzione 
Catalitica 
Selettiva 
(S.C.R.) 

+ 
Ossidazione 
Catalitica  

 

Semestrale 
+ 

S.M.C.E. 

CO 100(1) 

NH3 10(1) 

C.O.T. 500(1) 

Formaldeide 15(1) 

Polveri 16 (2) 

E4 
Motore 

Endotermico 
134.480 

NOX (NO2) 85(1)  
Riduzione 
Catalitica 
Selettiva 
(S.C.R.) 

+ 
Ossidazione 
Catalitica  

 

Semestrale 
+ 

S.M.C.E. 

CO 100(1) 

NH3 10(1) 

C.O.T. 500(1) 

Formaldeide 15(1) 

Polveri 16 (2) 

E5 
Motore 

Endotermico 
134.480 

NOX (NO2) 85(1)  
Riduzione 
Catalitica 
Selettiva 
(S.C.R.) 

+ 
Ossidazione 
Catalitica  

 

Semestrale 
+ 

S.M.C.E. 

CO 100(1) 

NH3 10(1) 

C.O.T. 500(1) 

Formaldeide 15(1) 

Polveri 16 (2) 

(continua) 
 
 
(1) Valore Limite da parere A.R.P.A.B., trasmesso con nota prot. n. 0009241/2020 del 24 giugno 2020 (Decisione di Esecuzione UE n. 2017/1442 della 
Commissione del 31 luglio 2017) 
(2) Valore Limite (Classe 2, Colonna B, Allegato I, Parte II, Punto 4, Parte V, D.L.vo n. 152/2006 e s.m.i.) ridotto del 20%, come da D.G.R. n. 3340 del 28 
dicembre 1999 (C.R.I.A.B.) 
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Punto di 
emissione 

Impianto/Fase 
operativa 

(Precedente 
numerazione) 

Portata 
(Nm3/h) 

Inquinante 
Limite in 

conc. 
(mg/Nm3)  

Impianto di 
abbattimento 

Periodicità 
di controllo 

E6
(4) 

 
Ventilazione 
Engine Hall 

 

- - - 
 

NO 
 

- 

E9
(4) 

 
Sfiati Linea 
Adduzione e 

Gruppo 
 

- - - 
 

NO 
 

- 

E10 

 
Gruppo 

Elettrogeno 
 

5.880 

NOX 500(3) 

 
NO 

 
Annuale CO 240(3) 

Polveri 50(3) 

E11
(4) 

 
Motopompa 
Antincendio 

 

- - - 
 

NO 
 

- 

(continua) 
 

 
(3) Valore Limite da parere A.R.P.A.B., trasmesso con nota prot. n. 0013935/2020 del 27 luglio 2020 
(4) Emissioni non significative  
(5) Prescrizione n. 6.4.44 
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DIREZIONE GENERALE  

DELL’AMBIENTE, DEL TERRITORIO E 

DELL’ENERGIA 

 

Ufficio Compatibilità Ambientale 

 

Ufficio 

(Inserire denominazione Ufficio…) 

 
 
Viale Verrastro n. 5, 85100 Potenza (PZ) 

         Ufficio Tel. 0971668844 
Ufficio.compatibilita.ambientale@cert.regione.basilicata.it 

 

 

  

                      

  
                                                                                                                                      

“ALLEGATO B” 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

(Art. 9, comma 6 del “Regolamento interno della Giunta Regionale” approvato con D.G.R. n. 179 del 08 aprile 2022) 

 

 

OGGETTO: D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), Parte II, Titolo III-bis, art. 29-nonies – D.G.R. n. 285/2018 – 

Autorizzazione alla Modifica Non Sostanziale relativa all’installazione I.P.P.C., esercita e di 

proprietà della Società Meta Energia Produzione S.r.l., ubicata in Località Zona Industriale San 

Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ), autorizzata con Provvedimento di cui alla 

D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020 (così come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 959 del 

22 dicembre 2020). Proponente: Società Meta Energia Produzione S.r.l. 

 

La Società Meta Energia Produzione S.r.l., è titolare dell’Installazione I.P.P.C. ubicata in Località Zona 

Industriale San Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ). 

L’Installazione I.P.P.C. in questione rientra nella fattispecie di cui all’Allegato VIII, alla Parte II, del 

Decreto Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 (e s.m.i.), e precisamente al seguente punto: “1.1 – “Combustione 

di Combustibili in installazione con una potenza termica nominale totale, pari o superiore a 50 MW”. 

Con D.G.R. n. 639 del 17 settembre 2020, è stato rilasciato, ai sensi del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) – 

Parte II – Titolo III-bis, a seguito di Riesame, il Provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale, alla 

Società all’epoca denominata “Snow Storm S.r.l.”, in merito all’installazione I.P.P.C. ubicata in Località Zona 

Industriale San Nicola di Melfi, in agro del Comune di Melfi (PZ). 

Successivamente al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla predetta D.G.R. n. 639/2020, 

l’installazione I.P.P.C. in questione è stata oggetto di una Modifica Non Sostanziale ex art. 29-nonies del 

Decreto Legislativo n. 152/2006 (e s.m.i.), rilasciata dall’Ufficio Compatibilità Ambientale della Direzione 

Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, con D.G.R. n. 959 del 22 dicembre 2020. 

Dall’istruttoria esperita a cura dei Funzionari dell’Ufficio Compatibilità Ambientale, riportata 

nell’Allegato A al provvedimento cui si riferisce la presente relazione, risulta quanto segue: 

a) con nota del 28 febbraio 2022 (acquisita al protocollo dipartimentale in data 28 febbraio 2022 e registrata 

in pari data al numero 0005611/23BD), integrata con note del 01 marzo 2022 (acquisita al protocollo 

dipartimentale in data 01 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 0005781/23BD), del 02 marzo 

2022 (acquisita al protocollo dipartimentale in data 02 marzo 2022 e registrata in pari data al numero 

0005950/23BD) e del 15 settembre 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 15 settembre 2022 e 

registrata in pari data al numero 0027815/23BD, la Società Meta Energia Produzione S.r.l. ha trasmesso, 

ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1 del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e s.m.i.) e della D.G.R. n. 

285/2018, la comunicazione di Modifica Non Sostanziale, redatta secondo il modello di cui all’Allegato 

2, Appendice 6 della stessa D.G.R. n. 285/2018, in merito all’Installazione di che trattasi;  

b) la predetta comunicazione di Modifica Non Sostanziale, è stata corredata degli oneri istruttori, calcolati 

sulla base delle indicazioni di cui all’Allegato III, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare del 24 aprile 2008 e di cui al paragrafo 8.2, dell’Allegato 1, alla D.G.R. n. 285 

del 06 aprile 2018; 

c) con nota protocollo n. 0009043/23Bd del 01 aprile 2022, l’Ufficio Compatibilità Ambientale Regionale, 

ha comunicato quanto segue: 

-  “l’installazione di che trattasi è dotata del Provvedimento Autorizzatorio di Giudizio Favorevole di 

Compatibilità Ambientale (Valutazione di Impatto Ambientale), per progetti di competenza statale, 
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rilasciato con Decreto Ministeriale n. 0000045 del 14 febbraio 2020”; 

- “in merito alle modifiche progettuali che si intendono porre in opera e propedeuticamente al rilascio 

del Provvedimento di Autorizzazione alla Modifica Non Sostanziale, codesta Società dovrà 

presentare, al Ministero della Transizione Ecologica, istanza di Valutazione Preliminare, secondo 

quanto disposto dall’art. 6, comma 9, del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.)”; 

- “si evidenzia, infine, che i termini di cui all’art. 29-nonies, comma 1, del D.L.vo n. 152/2006 (e 

s.m.i.), si intendono formalmente interrotti (a partire dalla data di ricezione della presente nota, 

come rilevabile dalla Ricevuta di Avvenuta Consegna P.E.C.), fino alla comunicazione dell’esito 

della valutazione, di cui all’art. 6, comma 9, dello stesso Decreto”; 

d) con nota del 26 maggio 2022 (acquisita al protocollo regionale in data 26 maggio 2022 e registrata in 

pari data al n. 0015222/23BD), la Società Meta Energia Produzione S.r.l., in merito al progetto di 

Modifica di che trattasi, ha trasmesso copia dell’istanza di Valutazione Preliminare, ai sensi dell’art. 6, 

comma 9, del D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), presentata presso il Ministero della Transizione Ecologica 

in data 17 maggio 2022; 

e) con Provvedimento del Ministero della Transizione Ecologica numero 0111503 del 14 settembre 2022, 

è stato formulato, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e s.m.i.), il Parere 

di non assoggettabilità alla Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto 

Ambientale e alla Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, in merito al progetto di che trattasi. 

La Modifica proposta dalla Società Meta Energia Produzione S.r.l., a seguito delle successive 

integrazioni, prevede: 

a) in merito allo scarico denominato S2 (acque meteoriche di seconda pioggia), vengono lasciate inalterate 

le destinazioni degli effluenti ad essi afferenti, rispetto a quanto autorizzato con D.G.R. n. 639 del 17 

settembre 2020 (e s.m.i.); 

b) in merito allo scarico denominato S1, viene prospettata una modifica progettuale delle modalità di 

convogliamento, prevedendo una articolazione in due scarichi parziali, denominati rispettivamente S1-1 

e S1-2: 

1. S1-1 (acque meteoriche di prima pioggia, acque reflue civili e acque potenzialmente oleose, che 

verranno convogliate direttamente al punto di scarico denominato S1); 

2. S1-2 (acque emunte dai piezometri, denominati P3-11 e P4-11, provenienti dalla attività di M.I.S.E., che 

prima del convogliamento al punto di scarico denominato S1, verranno trattate con un sistema di 

filtrazione a carboni attivi); 

Sia gli scarichi parziali, denominati S1-1 e S1-2, che lo scarico, denominato S1, sono campionabili 

singolarmente e separatamente e, prima del conferimento alla volta dell’impianto di depurazione di 

proprietà della Società Edison Fenice S.p.A., le caratteristiche degli analiti afferenti, dovranno essere 

conformi alla Tabella 3-B “Scarico in Rete Fognaria”, dell’Allegato 5, alla Parte Terza, del D.L.vo n. 

152/2006 (e s.m.i.);  

c) modifica dell’assetto emissivo in atmosfera: 

1. conseguentemente alla finalizzazione della progettazione esecutiva, ad esito della valutazione della 

pressione del gas naturale a monte della stazione di decompressione, non risultando necessario il 

preriscaldamento prima della riduzione di pressione, i camini di emissione convogliati in atmosfera 

denominati E7 (Caldaia Stazione Decompressione Ingresso Gas Metano) ed E8 (Sfiati Ingresso Gas 

Metano), non verranno più realizzati; 

2. variazione delle caratteristiche tecniche del camino di emissione convogliato in atmosfera, 

denominato E10 (Gruppo Elettrogeno), a seguito della decisione della Società Proponente di 

impiegare un unico gruppo elettrogeno della potenza nominale pari a 464 kWE e della potenza 

termica pari a 1.316,13 kWt.    

La Modifica di che trattasi implica l’aggiornamento del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla D.G.R. 

n. 639/2020 (e s.m.i.), è ricompresa all’interno delle seguenti casistiche: 

a) “modifiche che comportano una revisione delle prescrizioni dell’A.I.A.”. 
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b) “modifiche del ciclo produttivo descritto nel provvedimento autorizzativo, se inerenti le fasi salienti dei 

processi e delle lavorazioni”; 

c) “attivazione di nuove emissioni (aeriformi, idriche o sonore) o incremento di quelle esistenti”; 

d) “modifiche migliorative delle emissioni per cui è prevista una variazione del piano di monitoraggio 

periodico”. 

L’aggiornamento del Provvedimento Autorizzatorio, di cui alla D.G.R. n. 639/2020 (e s.m.i.), consiste, 

così come riportato all’interno dell’Allegato A – Rapporto Istruttorio, parte integrante e sostanziale del 

Provvedimento Autorizzatorio, nelle seguenti operazioni: 

a) sostituzione dell’Appendice 1 – “Elenco degli elaborati di progetto”, con la nuova Appendice 1-bis – 

“Elenco degli elaborati di progetto”, del Rapporto Istruttorio – Allegato A; 

b) sostituzione dell’Appendice 2 – “Caratteristiche delle emissioni convogliate”, con la nuova Appendice 

2-bis – “Caratteristiche delle emissioni convogliate”, del Rapporto Istruttorio – Allegato A; 

c) sostituzione dell’Appendice 4 – “Quadro delle emissioni in atmosfera”, con la nuova Appendice 4-bis 

– “Quadro delle emissioni in atmosfera”, del Rapporto Istruttorio – Allegato A; 

d) sostituzione dell’Appendice 5 – “Piano di Monitoraggio e Controllo”, con la nuova Appendice 5-bis – 

“Piano di Monitoraggio e Controllo”, del Rapporto Istruttorio – Allegato A; 

e) revisione e riformulazione delle prescrizioni di cui ai punti 6.2.12, 6.2.13, 6.4.46, 6.6.61, 6.6.62 e 

contestuale eliminazione della prescrizione di cui al punto 6.4.43. 

 

Potenza lì 17 gennaio 2023 

 

 

             Il Dirigente  

 Ing. Maria Carmela BRUNO    
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.58

REGIONE BASILICATA

Semplificazione e transizione al digitale dei procedimenti amministrativi della Direzione
Generale Ambiente, Territorio ed Energia - Operatività della piattaforma telematica per
lo svolgimento dei procedimenti amministrativi in modalità digitale - Sezione
“Procedimenti Digitali” accessibile dalla homepage del sito internet istituzionale della
Regione Basilicata.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALL AMBIENTE ED  ENERGIA

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Direzione Generale dell’Ambiente del Territorio
e dell’Energia

23BA
202300058

Semplificazione e transizione al digitale dei procedimenti amministrativi della Direzione Generale Ambiente, Territorio ed Energia -
Operatività della piattaforma telematica per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi in modalità digitale - Sezione “Procedimenti
Digitali” accessibile dalla homepage del sito internet istituzionale della Regione Basilicata.

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 
VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
VISTA la L.R. n. 12 del 12 marzo 1996 e ss.mm.ii. recante la “Riforma dell’organizzazione 
Regionale”; 
VISTO il D.lgs n. 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm. ii.; 
VISTA la D.G.R. n. 226/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 2021-2023. Approvazione”; 
VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con   L.R. Stat. 17/11/2016 n. 1 e successive 
modifiche e integrazioni; 
VISTA la D.G.R n. 11 del 13 gennaio 1998, recante la “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta Regionale”; 
VISTA la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 
disciplina dei controlli interni”; 
VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie speciale; 
VISTA la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della Giunta 
regionale; 
VISTA la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione 
del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale; 
VISTA  la D.G.R. n. 257 del 11 maggio 2022 recante “D.G.R. n. 775/2022 Conferimento incarichi di 
Direzione generale - Conferma” con la quale è stato nominato Direttore Generale della Direzione 
Generale dell’ambiente, del territorio e dell’energia l’ing. Roberto Tricomi; 
VISTA la D.G.R. n. 906 del 12 novembre 2021 avente ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo 
indeterminato. Conferimento incarichi”; 
VISTA la Legge Regionale n. 34 del 6 settembre 2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile 
della Regione Basilicata; 
VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, nonché le ulteriori disposizioni 
integrative e correttive recate dal D. Lgs. n. 126/2014; 
VISTO l’allegato 2 al D.P.C.M. 28 dicembre 2011 “Sperimentazioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, di cui 
all’art.36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” concernente le modalità della 
sperimentazione e così come modificato per l’esercizio 2018; 
VISTE : 
la D.G.R. n. 134 del 25/03/2022, avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza Regionale 
2022-2024 - Approvazione”; 
la D.G.R. n. 135 del 25/03/2022, concernente l’approvazione del Disegno di Legge di Stabilità 
regionale 2022; 
la D.G.R. n. 136 del 25/03/2022, concernente l’approvazione del Disegno di Legge di Bilancio per il 
triennio 2022-2024; 
la L.R. n. 9 del 31/05/2022, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2022”; 
la L.R. n. 10 del 31/05/2022, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 
2022-2024”; 
la D.G.R. n 314 del 01/06/2022 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al 
Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024”; 
la D.G.R. n 315 del 01/06/2022 “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il triennio 2022-
2024”; 
la DGR 326 del 10/06/2022 , avente ad oggetto Disegno di legge: Collegato alla legge di stabilita 
regionale 2022. – Approvazione; 
la D.G.R. n. 359 del 17.06.2022 recante “Prima variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 
sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 
la D.G.R. n. 439 del 08.07.2022 recante “Seconda variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 
sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
la D.G.R. n.500 del 29/07/2022 “Terza variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai sensi 
dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 
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la D.G.R. n.526 del 10/08/2022 “Quarta variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai sensi 
dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 
la D.G.R. n.591 del 08/09/2022 “Quinta variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai sensi 
dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”; 
la L.R. n. 35 del 09/12/2022 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-
2024”; 
la D.G.R. n. 843 del 10/12/2022” Variazioni al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al 
Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da parte del Consiglio regionale, della 
legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-
2024”; 
la Legge 29 dicembre 2022, n.45 avente ad oggetto “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l'esercizio finanziario 
2023”; 
 
CONSIDERATO che la digitalizzazione dell’azione amministrativa costituisce presupposto 
essenziale per realizzare un’adeguata semplificazione dei procedimenti amministrativi e un 
approccio sistematico alla gestione dei processi interni, al fine di consentire che l’azione 
amministrativa si svolga nel rispetto dei criteri di efficacia, di efficienza e di economicità, agevolando, 
altresì, il conseguimento dell’obiettivo della trasparenza amministrativa; 
 
VISTI: 

a) Il Regolamento Europeo UE 2018/1724 (Single Digital Gateway), con cui viene perseguito l’obiettivo 
di uniformare a livello europeo l’accesso ai servizi attraverso informazioni di qualità e canali di 
assistenza per le imprese e i cittadini dell’Unione Europea; 

b) Il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione per il triennio 2022-2024 quale 
“strumento fondamentale per promuovere la trasformazione digitale del Paese e, in particolare, 
quella della Pubblica Amministrazione italiana”; 

 

DATO ATTO che con la D.G.R. n. 1355 del 20 dicembre 2018 è stata ammessa a finanziamento, a 
valere sul PO FESR Basilicata 2014-2020 Asse 2 “Agenda Digitale” - nell’ambito dell’Azione 2c.2.2.2 
“Soluzioni Tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-government interoperabili, integrati 
(Joined-up Services) e progettati con cittadini e imprese, e soluzioni integrate per le Smart Cities and 
Communities” - l’operazione denominata “e3Citizen – servizi e azioni di supporto finalizzate alla 
diffusione dell’identità e domicilio digitale” allo scopo di realizzare la digitalizzazione dei processi 
amministrativi e documentali della Pubblica Amministrazione e la diffusione dei servizi digitali per i 
cittadini attraverso la creazione di identità digitali e l’utilizzo di strumenti digitali integrati; 
 
ATTESO che con la succitata operazione veniva perseguito, inter alia, l’obiettivo di potenziare, 
razionalizzare e arricchire i servizi forniti dalla Pubblica Amministrazione con funzionalità di workflow 
autorizzativi, di sottoscrizione digitale anche con meccanismi automatici, di comunicazione in 
modalità legalmente certificata; 
 
CONSIDERATO che la Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia ha promosso 
la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di rispettiva competenza al fine di garantire che 
essi siano svolti nel rispetto dei criteri di efficacia, di efficienza e di economicità dell’azione 
amministrativa, consentendo, in tal modo, la concreta realizzazione degli obiettivi di interesse 
pubblico sottesi agli stessi; 
 
DATO ATTO che le azioni necessarie a consentire la digitalizzazione di cui al considerando che 
precede sono state realizzate nell’ambito dell’attuazione dell’operazione “e3Citizen – servizi e azioni 
di supporto finalizzate alla diffusione dell’identità e domicilio digitale” attraverso l’affidamento 
dell’apposito servizio ad operatore economico specializzato, disposto con la Determina 
12AL.2019/D.01089 del 18/9/2019 adottata dall’Ufficio Amministrazione Digitale, competente in 
materia; 
 
ATTESO che all’esito dell’attività volta alla digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia - svolta in raccordo 
tra quest’ultima e l’Ufficio Amministrazione Digitale, col supporto specialistico dell’operatore 
economico affidatario del relativo servizio - è stata implementata la piattaforma per lo svolgimento in 
modalità digitale dei succitati procedimenti, con riferimento sia alla fase di presentazione delle 
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istanze e alla gestione dei flussi di comunicazione con i proponenti, che a quella interna, istruttoria, 
di gestione procedimentale;  
 
DATO ATTO che: 

a)  alla data del presente provvedimento gran parte dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia sono già operativi in modalità 
digitale sulla specifica piattaforma telematica accessibile dalla homepage del sito internet 
istituzionale della Regione Basilicata sezione “Procedimenti Digitali”; 

b) i restanti procedimenti amministrativi di competenza della succitata Direzione Generale saranno resi 
disponibili in modalità digitale sulla piattaforma telematica in argomento entro un breve lasso 
temporale, essendo in fase di ultimazione le attività tecniche a tal fine necessarie; 

  
CONSIDERATO che attualmente è possibile presentare le istanze relative ai succitati procedimenti 
amministrativi sia mediante l’uso della piattaforma telematica de qua, sia attraverso le modalità 
alternative fino ad ora consentite (modalità cartacea e presentazione a mezzo posta elettronica 
certificata); 
 
DATO ATTO che l’obiettivo di semplificazione dell’azione amministrativa perseguito attraverso 
l’azione di digitalizzazione in argomento può essere concretamente e integralmente realizzato 
soltanto rendendo esclusiva la modalità di presentazione delle istanze attraverso la piattaforma 
telematica dedicata allo scopo; 
 
RAVVISATA l’opportunità di prevedere un periodo transitorio durante il quale sia consentito la 
presentazione delle istanze relative ai procedimenti amministrativi di competenza della Direzione 
Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, disponibili sulla piattaforma telematica di cui 
trattasi, sia attraverso quest’ultima che attraverso le ulteriori modalità fino ad ora consentite 
(modalità cartacea e presentazione a mezzo posta elettronica certificata); 
 
RITENUTO necessario, per tutto quanto sopra osservato e rilevato, stabilire che: 

a) per i procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Generale dell’Ambiente, del 
Territorio e dell’Energia disponibili alla data del presente provvedimento sulla piattaforma 
telematica “Procedimenti Digitali” - accessibile dalla homepage dalla homepage del sito internet 
istituzionale della Regione Basilicata - le relative istanze dovranno essere presentate 
esclusivamente attraverso tale piattaforma telematica a decorrere dal trentesimo giorno successivo 
alla data del presente provvedimento; 

b) per i procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Generale dell’Ambiente, del 
Territorio e dell’Energia che non siano disponibili alla data del presente provvedimento sulla 
succitata piattaforma telematica “Procedimenti Digitali” le relative istanze dovranno essere 
presentate esclusivamente attraverso tale piattaforma telematica a decorrere dal trentesimo giorno 
successivo alla data in cui saranno disponibili sulla medesima piattaforma; 

c) a decorrere dalla data di operatività dell’obbligo di presentazione delle istanze relative ai 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e 
dell’Energia esclusivamente attraverso la piattaforma telematica de qua saranno considerate 
irricevibili e, per l’effetto, non saranno prese in considerazione le istanze presentate con diversa 
modalità; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, su proposta dell’Assessore all’Ambiente, al Territorio e all’Energia, 
 

DELIBERA 

 

1. di stabilire che le premesse sono parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
2. di prendere atto che è operativa la piattaforma telematica per lo svolgimento dei procedimenti 

amministrativi in modalità digitale, disponibile nella sezione “Procedimenti Digitali” accessibile dalla 
homepage del sito internet istituzionale della Regione Basilicata; 

3. di stabilire, con riferimento ai procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Generale 
dell’Ambiente del Territorio e dell’Energia disponibili sulla succitata piattaforma telematica, che è previsto 
un periodo transitorio di trenta giorni, secondo quanto di seguito disposto, durante il quale è consentita la 
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presentazione delle relative istanze sia attraverso la succitata piattaforma che attraverso le ulteriori 
modalità fino ad ora consentite; 

4. di stabilire, altresì, che, per i procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Generale 
dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, disponibili alla data del presente provvedimento sulla 
predetta piattaforma telematica “Procedimenti Digitali”, le relative istanze dovranno essere presentate 
esclusivamente attraverso tale piattaforma telematica a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla 
data del presente provvedimento; 

5. di stabilire, inoltre, che, per i procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Generale 
dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia, che non siano disponibili alla data del presente 
provvedimento sulla succitata piattaforma telematica “Procedimenti Digitali”, le relative istanze dovranno 
essere presentate esclusivamente attraverso tale piattaforma telematica a decorrere dal trentesimo 
giorno successivo alla data in cui saranno disponibili sulla medesima piattaforma; 

6. di disporre che a decorrere dalla data di operatività dell’obbligo di presentazione delle istanze relative ai 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e 
dell’Energia esclusivamente attraverso la piattaforma telematica de qua saranno considerate irricevibili 
e, per l’effetto, non saranno prese in considerazione le istanze presentate con diversa modalità; 

7. di notificare, per quanto di competenza, a tutti gli Uffici della Direzione Generale dell’Ambiente, del 
Territorio e dell’Energia, nonché all’Ufficio Amministrazione Digitale e, per conoscenza, all’Ufficio di 
Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 

8. di pubblicare la presente deliberazione in modalità integrale sul BU della Regione Basilicata e sul sito 
internet istituzionale (www.regione.basilicata.it), dando specifico avviso di quanto con la medesima 
stabilito e della data di operatività dell’obbligo con essa disposto sia sulla homepage del citato sito che 
nella sezione “ambiente, territorio ed energia”. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Carlo Gilio Roberto Tricomi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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Bradano
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale - Sede
Potenza

14BE

202300059

1

Programma di Sviluppo Rurale Basilicata 2014/2020. Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI). Approvazione Bando Sottomisura
1.3 "Scambi interaziendali di breve durata e visite nelle aziende agricole o forestali" - Avviso Speciale Area Interna Alto Bradano

Emilia Piemontese

X
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VISTO  il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 265 del 11 maggio 2022, “Approvazione del Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022”; 

VISTA la D.G.R. n. 676 del 14-10-2022 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 
(P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.G.R. n. 47 del 28.03.2022 “Art. 48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della 
Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della 
Giunta Regionale”; 

VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione Amministrativa 
Regionale” come successivamente modificata e integrata; 

VISTA  la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA la D.G.R. n. 202200179 del 08/04/2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO il D.P.G.R. n. 47 del 28.03.2022 “Art. 48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della 
Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della 
Giunta Regionale”; 

VISTA  la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 
disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante: “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 
speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 775/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 
incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. del 12 novembre 2021, n. 906, “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTO  il Regolamento n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni di regolarità 
amministrativa”, pubblicato sul B.U.R.B. n. 20 del 6 maggio 2022; 

VISTA la D.G.R. n. 257 del 11-05-2022 “D.G.R. n. 775/2022 Conferimento incarichi di Direzione 
generale – Conferma”; 
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VISTA la D.G.R. n. 517 del 10.08.2022 “Art. 3, comma 1, D.L. n. 293/1994, regime di prorogatio per 
non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza dei contratti, degli 
incarichi dei Direttori Generali”; 

VISTA la D.G.R. n. 686 del 18.10.2022 “Regolamento regionale 10 febbraio 2021 n. 1, articolo 3. 
Conferimento funzioni di Direzione generale per la Salute e le Politiche della Persona”; 

VISTA la D.G.R. n. 701 del 21.10.2022 “Regolamento regionale 10 febbraio 2021 n. 1, articolo 3. 
Conferimenti incarichi di Direzione Generale”; 

VISTO  il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA  la L.R. n. 34 del 06.09.2001, ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata”; 

VISTA la Legge Regionale n. 9 del 31/05/2022 - Legge di stabilità regionale 2022; 

VISTA la Legge Regionale n.10 del 31/05/2022 - Bilancio di previsione finanziario per il triennio 
2022-2024; 

VISTA la Delibera 202200314 del 01-06-2022 - Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024; 

VISTA la Delibera 202200315 del 01-06-2022 - Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per 
il triennio 2022-2024; 

VISTA la D.G.R. n. 359 del 17-06-2022 - Prima variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 439 del 08-07-2022 - Seconda variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 499 del 28-07-2022 - Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
2021 - art.3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di Previsione 
Finanziario per il triennio 2022/2024; 

VISTA la D.G.R. n. 500 del 28-07-2022 - Terza variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 526 del 10-08-2022 - Quarta variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 591 del 08-09-2022 - Quinta variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 
sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2022 n. 45 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l'esercizio 
finanziario 2023”; 

VISTI  i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2014/2020 in materia di fondi 
SIE (Fondi Strutturali e di Investimenti Europei) e in particolare: 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca, che abroga il Reg (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (regolamento 
generale) e ss. mm. ii. 

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Reg (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio (regolamento FEASR) e ss. mm. ii. 

 Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra talune disposizioni del Reg(UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
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rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie e ss. mm. ii. 

 Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 che modifica gli allegati VIII e VIII quater 
del Reg (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’allegato I del Reg (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio e gli allegati 11,111 e IV del Reg (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio e ss. mm. ii. 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e ss. 
mm. ii. 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e 
ss. mm. ii.; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)”, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 205 del 04-09-
2018; 

VISTA  la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. n. 111 del 15 maggio 
2015, concernente la “Definizione di criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1, comma 242, della L. n. 
147/2013 previsti dall’accordo di partenariato 2014/2020”; 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato Italia per il periodo 2014-2020, alla Sezione 3 propone la 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) quale ambito naturale di integrazione dei 
Fondi comunitari; 

VISTA  la versione n. 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il periodo 
2014-2020 adottata con Decisione C(2021) 7789 final del 25.10.2021 contenente, tra le 
altre, le modifiche finanziarie connesse al periodo di transizione 2021-2022 e al NGEU; 

VISTA la D.G.R. n. 946 del 25.11.2021 di presa d’atto della versione 10.1 del PSR Basilicata 2014-
2020; 

PRESO ATTO che il capitolo 5 – Descrizione della Strategia – del medesimo PSR prevede il supporto alla 
Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) detta anche “ITI Aree Interne”, destinando allo 
scopo risorse pari al 7% della dotazione finanziaria delle misure/sottomisure strutturali, 
secondo le specifiche esigenze delle stesse; 

VISTA la Delibera CIPE n. 9 del 18 gennaio 2015 nella quale è stato stabilito, tra l’altro, il riparto 
delle sole risorse finanziarie stanziate dalla Legge di Stabilità 2014 a favore di 23 Aree 
Progetto, pari ad una dotazione di 3,74 milioni di euro per ciascuna Area; 

VISTA la D.G.R. n. 53 del 31 gennaio 2017, recante ripartizione finanziaria delle risorse per l’ITI 
Aree Interne, a valere sui tre Fondi comunitari FESR – FSE – PSR 2014 – 2020 per la 
Regione Basilicata, la quale inoltre individua puntualmente i Comuni afferenti alle 4 Aree 
Interne definite per la Regione Basilicata congiuntamente con il Comitato Tecnico Nazionale 
Aree Interne e richiama le DD.GG.RR. nn. 489 del 17 aprile 2015 e 649 del 19 maggio 2015; 
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ATTESO che, per l’area “Alto Bradano”, meglio individuata con la predetta D.G.R. n. 53/2017, la 
relativa Strategia d’Area è stata approvata con D.G.R. 25 novembre 2020 n. 834, mentre 
con D.G.R. 25 novembre 2021 n. 937 è stato approvato lo schema di Accordo di Programma 
Quadro tra la Regione, l'Area Interna Alto Bradano e le Amministrazioni Centrali, ed i relativi 
Allegati; 

ATTESO che nella Strategia d’Area di cui sopra, nella scheda AGR n. 46 “Parco culturale agrario: 
biodistretto”, sono state già definite le tipologie di investimenti da realizzare con la 
sottomisura 1.3 del PSR Basilicata 2014 – 2020, nonché le risorse finanziarie necessarie 
alla loro realizzazione che ammontano a € 125.000,00 (euro centoventicinquemila/00); 

CONSIDERATO che per dare avvio anche alla parte FEASR degli ITI Aree Interne, bisogna attivare la 
sottomisura 1.3 – Scambi interaziendali di breve durata e visite nelle aziende agricole o 
forestali, limitatamente all’Area Interna denominata “Alto Bradano” che comprende i comuni 
di: Acerenza, Banzi, Forenza, Genzano di Lucania, Oppido Lucano, Palazzo San Gervasio, 
San Chirico Nuovo e Tolve;  

VISTA  la scheda del PSR Basilicata 2014-2020 relativa alla Misura 1 - Trasferimento di conoscenze 
e azioni di informazione, Sottomisura 1.3 - Scambi interaziendali di breve durata e visite 
nelle aziende agricole o forestali; 

DATO ATTO  che le risorse finanziarie per l’attivazione del Bando 1.3 “Scambi interaziendali di breve 
durata e visite nelle aziende agricole o forestali” a sostegno della progettualità della suddetta 
Area Interna sono pari ad € 125.000,00 (euro centoventicinquemila/00), parte degli € 
1.000.000,00 (euro unmilione/00) complessivamente previsti nella predetta scheda AGR n. 
46 per l’intero Progetto “Parco culturale agrario: biodistretto”; 

VISTO lo schema di Bando Sottomisura 1.3 “Scambi interaziendali di breve durata e visite nelle 
aziende agricole o forestali” - Avviso Speciale Area Interna Alto Bradano all’uopo 
predisposto dal competente Ufficio Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2020, che 
si allega alla presente Deliberazione quale Allegato 1 per farne parte integrante e 
sostanziale; 

RITENUTO di dover approvare detto schema di Bando Sottomisura 1.3 “Scambi interaziendali di breve 
durata e visite nelle aziende agricole o forestali” - Area Interna Alto Bradano; 

VISTA la D.G.R. 323/2020 recante Modifiche ed Integrazioni alle Linee di indirizzo per la gestione 
del PSR Basilicata 2014-2020 e disposizioni attuative regionali; 

VISTA la DGR n. 785 del 26.07.2017 e ss.mm. ii. relativa all’adozione delle disposizioni attuative a 
livello regionale delle riduzioni ed esclusioni ai sensi del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490 per 
mancato rispetto degli impegni previsti per le misure non connesse alla superficie e/o 
animali; 

PRESO ATTO  che l’AGEA è riconosciuta quale Organismo Pagatore per la Regione Basilicata; 
 
Su proposta dell’Assessore al ramo; 
ad unanimità dei voti 

 
DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante ed essenziale del 
presente provvedimento, di: 

 

1. approvare il Bando Sottomisura 1.3 “Scambi interaziendali di breve durata e visite nelle aziende 

agricole o forestali” – Avviso Speciale Area Interna Alto Bradano allegato alla presente 

Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

2. dare atto che le risorse finanziarie per l’attivazione del Bando di cui al punto precedente sono pari ad 

€ 125.000,00 (euro centoventicinquemila/00); 
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3. delegare il Dirigente pro-tempore dell’Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e Politiche di 

Sviluppo Agricolo e Rurale alla stipula di ogni atto conseguente; 

4. stabilire in 45 (quarantacinque) giorni consecutivi a far data dalla pubblicazione sul BUR Basilicata 

del Bando di cui al punto 1 il termine ultimo per il rilascio della domanda di sostegno sul portale 

SIAN; 

5. dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

6. procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata e sui siti http://europa.basilicata.it/feasr/ e www.regione.basilicata.it. 
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     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Paolo De Nictolis Rocco Vittorio Restaino
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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MISURA 1 

SOTTOMISURA 1.3: SCAMBI INTERAZIENDALI DI BREVE DURATA E VISITE NELLE AZIENDE 

AGRICOLE O FORESTALI 

AVVISO SPECIALE AREE INTERNE - ALTO BRADANO 

 

AZIONI DI SUPPORTO ALLA PROMOZIONE E SOSTEGNO  

DEL PARCO CULTURALE AGRARIO: BIOSISTRETTO 
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Articolo 1 Definizioni 

 

Autorità di Gestione (AdG): Il Dirigente del Dipartimento Politiche Agricole e Forestali 

responsabile, ai sensi dell’art.66 del Reg. UE 1305/2013, dell’efficace e corretta gestione ed 

attuazione del programma. 

 

Responsabili di Misura / Sottomisura (RdM / RdS): Figure dirigenziali responsabili 

dell’efficace e corretta gestione ed attuazione di specifiche misure/sottomisure del PSR 

Basilicata 2014 – 2020. 

 

Responsabili del Procedimento (RdP): Funzionario dell’Ufficio competente a supporto del 

RdM / RdS.  

 

OP – AGEA: Organismo Pagatore del PSR Basilicata riconosciuto ai sensi dell’art. 7 del Reg. UE 

1306/2013. 

 

UECA: Ufficio per le Erogazioni Comunitarie in Agricoltura incaricato di espletare per conto di 

OP – AGEA, in forza di una specifica convenzione, tutto quanto attiene al controllo 

amministrativo delle domande di pagamento, al netto dei pagamenti che AGEA – OP non può 

delegare. 

 

Comitato di Sorveglianza (CdS): Comitato il cui compito principale consiste nel verificare 

l’avanzamento del programma ed i progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi; può 

formulare proposte di modifica del programma ed emette parere sui criteri di selezione delle 

singole sottomisure (art. 49 del Reg. UE 1303/2013 ed art. 74 del reg. 1305/2013). 

 

Beneficiario: Il soggetto cui viene concesso ed erogato il sostegno. 

 

Fascicolo aziendale: Elemento che, all'interno del SIAN, è preposto alla raccolta e condivisione 

delle informazioni strutturali e durevoli relativo a ciascuna azienda agricola (D.P.R. 503/99 e 

nel Decreto legislativo 99/2004). 

 

CAA: Centri di Assistenza Agricola riconosciuti dalle Regioni, ai sensi del decreto ministeriale 

27 marzo 2008, incaricati dagli Organismi pagatori, con apposita convenzione, ai sensi 

dell’articolo 3 bis del Decreto legislativo 165 del 27 maggio 1999, ad effettuare per conto dei 

propri utenti e sulla base di specifico mandato scritto le attività definite nella medesima 
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convenzione. Nell’ambito del PSR sono inoltre abilitati alla compilazione ed al rilascio delle 

domande di aiuto e pagamento. 

 

Tecnici convenzionati (TC): Figure iscritte ad ordini professionali che, a seguito di specifica 

convenzione con il Dipartimento Politiche Agricole e Forestali, su mandato del beneficiario 

provvedono a compilare e rilasciare sulla piattaforma informatica SIAN le domande di 

sostegno e pagamento. 

 

SNAI: Strategia Nazionale per le Aree Interne, cofinanziata, oltre che dalla Legge di Stabilità 

Nazionale, anche dai Programmi operativi FESR e FSE, nonché dal PSR 
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Articolo 2 - Note introduttive - Obiettivi 

 

Facendo seguito all’attivazione dell’Avviso Pubblico – Misura 16.5 ex D. G. R. 720/2022 e ss. 

mm. ii. l’Autorità di Gestione del PSR Basilicata completa con il presente avviso l’attuazione 

della scheda codice intervento n° 46 della Strategia per l’Area Interna dell’Alto Bradano 

denominata “Parco culturale agrario: biodistretto”. La scheda si pone l’obiettivo di 

promuovere il sostegno alla realizzazione di un biodistretto, fondato su filiere biologiche come 

fulcro dello sviluppo locale, attraverso la loro integrazione verticale e orizzontale con altre 

filiere (es. turismo e artigianato). Il tutto sostenuto mediante alcune sottomisure del PSR 

Basilicata, fra le quali alcune azioni afferenti alla sottomisura 1.3.  

In tale ottica assume particolare rilevanza l’implementazione di scambi interaziendali di breve 

durata e visite alle aziende agricole biologiche anche di realtà extraregionali. Visite da 

realizzare laddove si sono già creati i presupposti per la costituzione di distretti biologici o 

dove la pratica bio è notevolmente predominante fra le conduzioni agricole. Questo anche al 

fine di raccogliere conoscenza, best practices, approcci, esperienze che torneranno utili nella 

fase di costituzione del Biodistretto dell’Alto Bradano1. 

I beneficiari dell'intervento dovranno organizzare e coordinare le azioni a favore dei 

destinatari che sono gli imprenditori agricoli che praticano attività biologica. 

 

La sottomisura, trasversale a tutte le Focus Area, soddisfa direttamente i seguenti fabbisogni: 

F1. Favorire l’accompagnamento degli imprenditori (agricoli e forestali) e dell’economia rurale 

verso percorsi innovativi;  

F2. Rafforzare la cooperazione tra gli operatori delle filiere agro-forestali, gli attori dello 

sviluppo rurale e il sistema della conoscenza;  

F3. Migliorare le conoscenze professionali e l’acquisizione di competenze specifiche degli 

operatori agroalimentari, forestali e rurali 

ed indirettamente tutti i fabbisogni individuati dall’analisi SWOT.  

 

Nella sottomisura 1.3 sono ammissibili gli scambi interaziendali di breve durata e le visite alle 

aziende agricole e forestali per una durata non superiore ai 15 giorni, più specificatamente:  

Scambi interaziendali di breve durata: attività di scambio e trasferimento delle conoscenze 

anche riferite a buone pratiche, attraverso incontri tra imprenditori agricoli e forestali, posti 

 
1 = Al momento è in discussione in Consiglio Regionale la proposta di legge “Istituzione dei Distretti Biologici in Basilicata” 
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sul territorio regionale, presso altre regioni italiane o presso altro stato membro dell'Unione 

Europea.  

Visite alle aziende agricole: attività didattiche svolte in modo collettivo per l'acquisizione di 

conoscenze tramite visite e viaggi di studio presso aziende agricole e forestali e/o imprese e/o 

contesti rilevanti per la produzione agricola e forestale; attività di stage di breve periodo 

destinati a imprenditori agricoli e forestali presso aziende agricole e forestali di eccellenza 

anche con riferimento all'innovazione e/o imprese e/o contesti rilevanti per la produzione 

agricola e forestale, posti sul territorio regionale, presso altre regioni italiane o presso altro 

stato membro dell'Unione Europea. 

 

Trattandosi di azioni finanziate a sostegno della S.N.A.I. la procedura sarà curata dall’Ufficio 

Autorità di Gestione del PSR, ai sensi della DGR 174/2020 “Disposizioni per l’attuazione delle 

azioni della Strategia Nazionale delle Aree interne (SNAI) della Basilicata finanziate dal PSR 

Basilicata 2014 – 2020”. 

Articolo 3- Ambito territoriale 

Fatto salvo l’ambito di attuazione della Strategia (Area Alto Bradano), le azioni potranno 

essere progettate e realizzate in tutti i territori dell’Unione Europea.  

Articolo 4 – Beneficiari 

I beneficiari dell’avviso potranno essere: 

• Enti di ricerca 

Gli Enti di ricerca (pubblici o privati) dovranno perseguire finalità di sviluppo agricolo e/o 

forestale. 

Ai sensi dell'art. 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 dicembre 2014 , gli 

Enti di ricerca sono così individuati: “entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie 

incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità collaborative 

reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito 

secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento la cui finalità principale consiste 

nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale 

o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività 

mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale 

entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività 

economiche devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare 
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un'influenza decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono 

godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati”. 

Sono destinatari degli interventi le aziende agricole che hanno aderito al Comitato Promotore 

del Biodistretto dell’Alto Bradano nel secondo semestre del 20212 

 

Articolo 5 - Condizioni di ammissibilità 

Le attività saranno svolte da Enti di ricerca.  

Gli scambi interaziendali di breve durata e le visite alle aziende agricole dovranno avere una 

durata non superiore ai 15 giorni.  

Sarà cura dei proponenti indicare un piano di attività che meglio accompagni il processo di 

costituzione del biodistretto, nell’ambito di uno specifico percorso didattico come previsto dal 

PSR Basilicata 2014 – 2020 per la sottomisura 1.3 

I beneficiari dovranno presentare un elaborato progettuale come da Allegato 1 

Articolo 6 – Descrizione delle azioni ammissibili e spese ammissibili 

 

Nell'ambito della presente sottomisura, sono ammissibili le spese per:  

 

a) Attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative, entro e non 

oltre il 10% dell’importo progettuale; 

b) Attività di docenza/tutoraggio delle aziende ospitanti;  

c) Acquisto di materiale didattico e acquisto di materiale di consumo per esercitazioni;  

d) Affitto e noleggio di aule e strutture didattiche; 

e) Noleggio di mezzi di trasporto collettivo, nei limiti del costo orario;  

f) Costi di vitto e alloggio (solo per scambi interaziendali che prevedono visite fuori dal 

territorio regionale) 

g) Spese generali (ad esempio i costi non imputabili in maniera univoca al progetto come 

riscaldamento e spese postali). 

Per le spese generali (costi indiretti) è prevista una somma forfettaria del 15% della spesa 

ammessa per il personale (articolo 68 paragrafo 1 lettera b del Regolamento UE n. 1303/2013). 

Resta inteso che in riferimento alle disposizioni collegate alla emergenza COVID – 19 sarà cura 

del Beneficiario e del soggetto ospitante i suddetti eventi, assicurare quanto necessario. 

 
2 = cfr. https://www.biodistrettoaltobradano.it/  
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A tali azioni concorreranno le seguenti spese ammissibili indicate unitamente alle modalità 

per la dimostrazione della congruità del costo: 

Personale (ivi compreso il personale amministrativo)  

Se interno secondo quanto previsto dall’art.68 bis, par. 2 Reg. UE n. 1303/2013 e ss. mm. ii.; 

Se esterno secondo quanto previsto dalla Circolare LL. PP. 02/2009 o dall’onorario a vacazione 

di cui al DM 17.06.2016. 

Spese di viaggio limitatamente al costo chilometrico 

La distanza residenza – evento è ammessa se computata secondo quanto previsto dal sito 

www.aci.it (attestazione distanza) ed il prezzo del carburante secondo quanto previsto dal sito 

www.prezzibenzina.it. Sono ammessi eventuali spese pedaggi da computare forfettariamente 

in sede di domanda di sostegno. 

Alloggio/vitto 

Ammesse solo corredate da tre offerte fra soggetti in concorrenza. Saranno ammesse spese 

suffragate da tre offerte MePA (soggetti pubblici) o da tre preventivi richiesti mediante la 

piattaforma SIAN. Non saranno ammesse altre modalità. 

Fitto aule, strutture, anche aziendali, attrezzature, costi per pagine web e social, audiovisivi 

Ammesse solo corredate da tre offerte fra soggetti in concorrenza. Saranno ammesse spese 

suffragate da tre offerte MePA o da tre preventivi richiesti mediante la piattaforma SIAN. Non 

saranno ammesse altre modalità. 

Spese Generali indirette 

In via forfettaria, sino al un massimo del 15% del costo del personale approvato (Art.68 par.1, 

lettera b del Reg. UE n.1303/2013 e ss. mm. ii. 

 

L’IVA rappresenta spesa ammissibile se non è recuperabile a norma della normativa nazionale 

sull'IVA (art. 69 Reg. 1303/2013 e ss. mm. ii.). L'IVA che sia comunque recuperabile, non può 

essere considerata ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal 

beneficiario finale. 

Qualora ricorrano le condizioni per l’ammissibilità dell’IVA il beneficiario dovrà produrre una 

attestazione di un esperto contabile che, per il beneficiario, l’IVA rappresenti un costo (IVA 

non recuperabile) ed in sede di presentazione della domanda di sostegno sarà necessario 

“flaggare” l’apposito campo sull’ammissibilità dell’IVA. 
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Il progetto dovrà essere completato entro 6 (sei) mesi, a far data dalla firma dell’atto di 

concessione. La conclusione va intesa completa del rilascio della domanda di pagamento a 

SALDO. 

 

Ai fini di minimizzare le criticità della compilazione della domanda di sostegno sul portale SIAN 

si chiede di attenersi alla seguente tabella di concordanza. 

TABELLA DI CONCORDANZA VOCI DI SPESE SIAN  

 

SIAN BANDO 
Spese di personale Personale (ivi compreso il personale 

amministrativo) entro il 10% del costo progetto 

Spese generali indirette Spese Generali indirette (15% del costo per 
personale) 

Costi derivanti dalle attività di scambi 
interaziendali o visite in azienda 

Spese di viaggio, alloggio, vitto. Fitto aule, 
strutture, anche aziendali, attrezzature. 

Articolo 7 - Spese non ammissibili 

Non sono ammissibili: 

➢ Le spese presentate prima del rilascio della domanda di sostegno (DS); 

➢ Le spese non ammesse in sede di istruttoria della domanda di sostegno o in sede di 

variante; 

➢ Le spese non funzionali al progetto presentato; 

➢ Le spese per le quali non sia dimostrata la congruità; 

 Articolo 8 - Dotazione finanziaria, forma, intensità e riconoscimento del sostegno 

La dotazione finanziaria complessiva del presente avviso, ammonta ad € 125.000,00, che 

rappresenta anche il massimale progettuale (IVA inclusa). Il contributo sarà concesso in conto 

capitale, con una intensità di aiuto pari al 100% dell’investimento ammesso. 

Per le operazioni non rientranti nel campo di applicazione dell’art. 42 del Trattato, l’aiuto sarà 

accordato in base al regime de minimis ex Reg. UE 1407/2013 e ss. mm. ii. 

Sarà selezionata solo una operazione. 
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Articolo 9 - Criteri di selezione 

La selezione dei beneficiari avverrà sulla base dei seguenti criteri: 

Principio Criterio 
Punteggio attribuito 

 
 
 

 
A) Rispondenza 

della tipologia 
del corso agli 
obiettivi del 
Programma, 
attraverso la 
verifica della 
rispondenza del 

singolo progetto 
ai temi 
trasversali ed ai 
fabbisogni del 
Programma 

1. Coerenza dell’attività dimostrativa con gli obiettivi 

trasversali del Programma: 

• Innovazione, punti 8 

• Ambiente e Clima, punti 12 

 
MAX 20 PUNTI 

2. Attività di scambio interaziendale e di visite 

aziendali realizzata attraverso: 

• Scambi interaziendali di breve durata anche presso 
altre regioni italiane o presso altro stato membro 
dell'Unione Europea. 

• Attività didattiche svolte in modo collettivo presso 
aziende agricole e forestali rilevanti per la 
produzione; 

• Attività di stage di breve periodo anche presso altre 
regioni italiane o presso altro stato membro 
dell'Unione Europea 

5 PUNTI 

Nel caso siano presenti 
almeno due modalità 

3. Introduzione di metodo di valutazione 
dell’apprendimento iniziale ed in itinere (SI/NO) 

 

 
5 PUNTI 

4. Innovazione degli strumenti informativi e 
dimostrativi utilizzati ed integrazione fra gli stessi 

 

Criterio neutralizzato 

 
B) Capacità 

organizzativa del 

soggetto 

proponente 

 

1. Certificazioni di qualità dell’Ente proponenti 

(SI/NO) 5 PUNTI 

C) Competenza 
tecnica del 
personale 
inserito nel 
progetto in 
relazione ai temi 
formativi trattati 

2. I singoli consulenti devono essere qualificati per 
l’attività di informazione e dimostrazione 

attinente alle tematiche individuate dalla Misura 

attraverso gli anni di esperienza: 
Max 25 PUNTI 

• superiore a 1 anno 
8 

• superiore a 5 anni 
16 

• superiore a 10 anni 
25 
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Principio Criterio 
Punteggio attribuito 

3. Prevalenza di tutor in possesso di diploma di 

laurea: 

• SI/NO 

 
10 PUNTI 

 
D) Corretta 

individuazione 
dei soggetti 
destinatari delle 
attività 

formative che 
mostrano i 
fabbisogni più 
elevati rispetto 
al Programma 
con particolare 
riferimento 
all'Accordo di 
Partenariato e 
agli obiettivi del 
Programma 
stesso 

 

1. Offerta volta prioritariamente ai destinatari sotto 

i 40 anni di età: Max 9 PUNTI 

• percentuale di giovani agricoltori ≤ del 30%; 
3 

• percentuale di giovani agricoltori > del 30% e 

≤ al 50%; 6 

• percentuale di giovani agricoltori 50% 
9 

1. Offerta volta a progetti collettivi e/o Integrati: 

• SI/NO (SI, se i destinatari per almeno il 30% 

sono beneficiari di Progetti di Valorizzazione 

delle Filiere Agroalimentari di cui all’avviso ex 

DGR 869/2017 e ss. mm. ii.) 

6 PUNTI 

Punteggio tot. 85 

 

Saranno ammesse le proposte che raggiungono un punteggio minimo pari a 42.  

In caso di parità di punteggio prevale la proposta caratterizzata dal rapporto costo 

totale/destinatari più basso. 

 

Articolo 10 - Modalità di presentazione della domanda 

La presentazione della domanda di partecipazione al presente bando si distingue nelle 

seguenti 2 fasi:  

1. RILASCIO DELLA 
DOMANDA DI 
SOSTEGNO SUL 
PORTALE SIAN 

 

La domanda di sostegno deve essere rilasciata a SIAN entro 45 
(quarantacinque) giorni consecutivi a far data dalla 
pubblicazione sul BURB del presente Bando.  
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2. Presentazione della 
candidature 

Entro 5 (cinque) giorni consecutivi far data dalla precedente 
scadenza il beneficiario deve, candidare la domanda di 
partecipazione, corredata da tutta la documentazione (cfr. art. 
11). In caso di spedizione fa fede il timbro postale. Nel caso il 
giorno sia un festivo o prefestivo la scadenza è posta al primo 
giorno lavorativo successivo 

La domanda di sostegno potrà essere presentata secondo la suddetta tempistica tramite 

i CAA o per il tramite tecnici abilitati ai quali dovranno essere conferiti espliciti mandati. 

I recapiti per l’invio della documentazione sono i seguenti: 

✓ Invio ordinario o consegna a mano: Dipartimento Politiche Agricole e Forestali – 

Ufficio Autorità di Gestione – Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 – POTENZA 

✓ Invio con PEC: snaipsrbas@pec.regione.basilicata.it 

Articolo 11 – Documentazione richiesta 

I. Domanda di sostegno generata dal portale AGEA – SIAN con copia di un documento 
di identità del rappresentante del soggetto proponente; 

II. Copia Statuto / Atto costitutivo3 o altra documentazione pertinente; 

III. FORMAT PROGETTUALE come da Allegato 1; 

IV. CV del team progettuale: nel caso di soggetti interni al proponente4 una nota del 
legale rappresentate potrà attestare il requisito di almeno sei mesi di esperienza. In 
tutti gli altri casi ciascun soggetto dovrà produrre idonea dichiarazione allegata al CV 
(Allegato 2); 

V. (Solo per soggetti pubblici) Check List di autovalutazione per gli affidamenti; 

VI. (Eventuale) attestazione di un esperto contabile che, per il beneficiario, l’IVA 

rappresenti un costo (IVA non recuperabile); 

 

Si raccomanda massima attenzione agli elaborati suddetti di cui ai punti III) e IV). La loro 
assenza o una loro impostazione sostanzialmente difforme da quanto indicato comporterà la 
non ammissibilità dell’istanza. Per questi due elaborati non sarà concesso lo strumento del 
soccorso istruttorio. 

Nell’invio della documentazione dovranno essere forniti tutti i recapiti del Coordinatore 
progettuale che rappresenterà il solo interfaccia tecnico del beneficiario 

 
3 = il proponente potrà indicare anche il link dove recuperare il documento. 
4 = intesi quali soggetti assunti a TI oppure a TD con una anzianità di più di 12 mesi. 
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Le richieste di integrazioni dovranno essere riscontrate entro e non oltre 20 giorni lavorativi 

diversamente l’istruttoria avviene sulla base della documentazione disponibile, decorso 

questo ultimo periodo. 

 

Sono considerate non ammissibili: 

• Domande di sostegno rilasciate / presentate dopo i termini di cui all’art. 10; 

• Domande prive degli elaborati II (Candidatura) e III (Team di Progetto) o con elaborati 

palesemente difformi da questo previsto dall’articolo; 

• Domande di sostegno che non raggiungano il punteggio minimo di cui all’art. 11 

<Criteri di selezione> del presente Bando; 

• Domande di sostegno che non rispettino i requisiti di ammissibilità. 

 

• Domande con proposte non coerenti con la Strategia SNAI. 

Articolo 12 - Valutazione e selezione delle domande di sostegno 

Le domande di sostegno saranno istruite sulla base di quanto previsto nel paragrafo 8 delle 

“Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della 

Regione Basilicata e disposizioni attuative generali” di cui alla D.G.R. n.323 del 

15/05/2020. (Disposizioni attuative PSR) 

 

Al termine dell’iter istruttorio, saranno pubblicate le graduatorie sul sito del PSR Basilicata 

(www.europa.basilicata.it/feasr), contenenti: 

1. Domande di sostegno pervenute; 

2. Domande di sostegno ammesse e finanziabili; 

3. Domande di sostegno non ammesse, con le relative motivazioni. 

E’ ammessa la presentazione di una istanza di riesame da indirizzare al RdS, entro e non oltre 

30 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie sul BURB Completata la fase del riesame, in 

caso di ricorsi, previa comunicazione degli esiti agli interessati, il RdS, con proprio 

provvedimento, approva le graduatorie definitive.  

Articolo 13 – Termini e scadenze per l’esecuzione dell’operazione 

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie definitive, il RdS provvede alle 

comunicazioni conclusive ai soggetti proponenti ammessi, con la trasmissione dell’atto 
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individuale di concessione del sostegno. Entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di 

notifica, il summenzionato atto va sottoscritto, per integrale accettazione, da parte del 

beneficiario. La mancata sottoscrizione entro 30 giorni dalla notifica, equivale a rinuncia alla 

realizzazione dell’operazione, fatte salve le cause di forza maggiore ex Reg. (UE) n.1306/2013 

da dimostrare al RdS. 

Il termine ultimo per il completamento delle attività, inteso come conclusione fisica 

(conclusione di tutte le attività previste nell’intervento formativo approvato) e finanziaria 

degli stessi (ultimazione dei pagamenti ed acquisizione delle relative quietanze) sarà fissato in 

relazione al cronoprogramma presentato dal beneficiario nella domanda di sostegno.  

Si precisa che la data di ultimazione delle attività specificata nell’atto individuale di 

concessione del sostegno, coincide con il termine ultimo per il rilascio della domanda di 

pagamento a saldo mediante il portale SIAN. 

Articolo 14 - Pagamenti 

Le domande di pagamento (a titolo di Anticipazione, o SALDO FINALE) devono essere rilasciate 

sul portale SIAN e trasmesse, con tutta la documentazione a corredo, all’ufficio Erogazioni 

Comunitarie in Agricoltura (UECA del Dipartimento Politiche Agricole e Forestali - Corso 

Garibaldi 139 - 85100 Potenza.  

Nello specifico: 

  

✓ SAL pari ad un minimo del 10% sino ad un cumulato massimo del 90% 

− Domanda di pagamento generata dal SIAN; 

− Rendicontazione a costi reali (bonifici, fatture e documenti equipollenti, timesheet, 

liberatorie ecc.), con eccezione delle spese generali stimati in via forfettaria.  

− Copia atto di concessione; 

− Allegato fotografico. 

 

✓ SALDO FINALE 

− Domanda di pagamento generata dal SIAN; 

− Comunicazione fine investimento; 

− Rendicontazione a costi reali (bonifici, fatture e documenti equipollenti, timesheet, 

liberatorie ecc.), con eccezione delle spese generali stimati in via forfettaria.  

− Allegato fotografico con evidenza della cartellonistica obbligatoria; 
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− Relazione finale di dettaglio sulle attività realizzate e sugli eventuali scostamenti 

fisici e finanziari rispetto all’investimento ammesso, comprensiva della relazione 

dei vari partecipanti al progetto (docenti, consulenti, esperti e collaboratori 

scientifici) sui temi e sui risultati delle attività svolte. 

 

L’Ufficio Erogazioni potrà richiedere, per esigenze legati ai controlli amministrativi, ulteriore 

documentazione. 

 

NOTA BENE: 

Tutte le fatture emesse a partire dal 1 gennaio 2021, se prive di CUP o di indicazione 

equipollente non saranno più considerate ammissibili, fatte salve le fatture relative alle spese 

di cui all’art.45, paragrafo 2 lettera c) del Reg. (UE) 1305/2013, per gli investimenti relativi alle 

misure che rientrano nel campo di applicazione dell’art.42 TFUE, sostenute prima della 

presentazione della domanda di sostegno e delle spese connesse a misure di emergenza 

dovute a calamità naturali, eventi catastrofici, avversità atmosferiche o cambiamenti bruschi 

e significativi delle condizioni socio-economiche sostenute dopo il verificarsi dell’evento. 

Art.60 Reg (UE) 1305/2013. (Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Proti. 

20/188/SR02C10) 

Articolo 15 - Gestione delle domande di pagamento 

La procedura per i controlli delle domande di pagamento, seguiranno le disposizioni dell’OP, 

eventualmente integrate dall’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura (UECA) del 

Dipartimento Politiche Agricole e Forestali. 

Articolo 16 - Obblighi del beneficiario 

La sottoscrizione dell’atto di concessione del sostegno comporta una serie di obblighi per il 

beneficiario: 

- obblighi derivanti dalla gestione dei flussi finanziari, in tema di tenuta del conto 

corrente bancario/postale intestato al beneficiario, in tema di tracciabilità e 

verificabilità dei pagamenti; 

- obblighi derivanti da quanto previsto dall’art. 71 del Reg. 1303 / 2013 in tema di 

Stabilità delle operazioni (Vincoli di inalienabilità e destinazione d’uso); 

- obblighi ad apporre sull’intera documentazione tecnico-contabile un riferimento 

chiaro al PSR Basilicata 2014 –2020 ed alla sottomisura finanziata; 
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- obblighi di comunicazione delle informazioni utili al monitoraggio, come da art. 72 del 

Reg. 1305/2013; 

- obblighi derivanti dal rispetto dei tempi di presentazione delle domande di 

pagamento; 

- obblighi legati al rispetto dei tempi di esecuzione dell’intervento oggetto del sostegno; 

- obblighi connessi alla conservazione e disponibilità per un periodo di cinque anni 

successivi alla liquidazione del saldo finale, di tutta la documentazione relativa alla 

operazione finanziata o cofinanziata in ambito PSR, compresa la documentazione 

originale di spesa, al fine di consentire, in qualsiasi momento, attività di controllo della 

Commissione europea, della Corte dei Conti europea, della Regione Basilicata o di altri 

organismi deputati; 

- obblighi connessi a favorire tutti i controlli e le verifiche necessarie; 

- obblighi in tema di informazione e pubblicità di cui all’art. 13 ed all’Allegato III del Reg. 

UE 808/2014; 

- obblighi di restituzione delle somme percepite e non utilizzate o non ammesse a 

finanziamento, maggiorate da sanzioni ed interessi legali, ove applicabili. 

Ulteriori obblighi potranno essere precisati nell’atto di concessione del sostegno, che sarà 

adottato dal RdS successivamente all’approvazione della domanda e sottoscritto dal 

beneficiario per accettazione. 

Articolo 17 - Varianti e proroghe 

Si rimanda integralmente a quanto previsto dalla dal paragrafo 9 delle “delle “Linee di indirizzo 

per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione Basilicata e 

disposizioni attuative generali” (cfr. DGR n. 323 del 15/05/2020) 

Articolo 18 - Riduzioni, esclusioni, revoche, recuperi e sanzioni 

Si rimanda integralmente a quanto previsto dalla dal paragrafo 20 delle “delle “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione 

Basilicata e disposizioni attuative generali” (cfr. DGR n. 323 del 15/05/2020) 

Articolo 19 - Recesso / Rinuncia dagli impegni 

Si rimanda integralmente a quanto previsto dalla dal paragrafo 21 delle “delle “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione 

Basilicata e disposizioni attuative generali” (cfr. DGR n. 323 del 15/05/2020) 
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Articolo 20 - Cause di forza maggiore 

Si rimanda integralmente a quanto previsto dalla dal paragrafo 11 delle “delle “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione 

Basilicata e disposizioni attuative generali” (cfr. DGR n. 323 del 15/05/2020) 

Articolo 21 - Il Responsabile del procedimento 

La presente procedura è attestata all’Ufficio dell’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-

2020. Il Responsabile di Sottomisura è pertanto individuato nel dirigente pro tempore dello 

stesso Ufficio, il Responsabile del procedimento è l’ing. Paolo De Nictolis.  

Articolo 22 - Informazione, pubblicità, trattamento dei dati personali 

Con la presentazione dell’istanza il beneficiario acconsente al trattamento dei dati personali, 

per i soli fini connessi alla gestione della domanda di sostegno, in relazione al D. Lgs. n. 

196/2003 e ss. mm. ii. e del Reg. UE n.2016/679, che saranno trattati conformemente anche 

a quanto previsto dall’art. 111 del Reg. n. 1306/2013. Il Responsabile del trattamento dei dati 

è il RdS. 

Il bando ed i vari atti conseguenti saranno pubblicati sul BURB della Regione Basilicata e sui 

siti www.regione.basilicata.it e www.europa.basilicata.it/feasr. 

Per informazioni e chiarimenti sul presente bando è possibile inoltrare quesiti esclusivamente 

attraverso la specifica Sezione nella piattaforma informatica “SIA-RB”. Le risposte alle FAQ 

costituiranno allegato al manuale istruttorio. 

Si fa presente che i beneficiari delle operazioni cofinanziate FEASR, prima della presentazione 

della domanda di pagamento a saldo, sono tenuti, ad assolvere agli adempimenti previsti 

all’allegato III, Parte 1, paragrafo 2 e Parte 2, paragrafi 1 e 2 del Regolamento (UE) 808/2014, 

con riferimento alle azioni di informazione e pubblicità, cui si rinvia integralmente.  

Le spese relative al le suddette azioni informative e pubblicitarie costituiscono parte 

integrante dell’operazione e sono pertanto eleggibili a cofinanziamento nella misura stabilita 

per l’operazione considerata. 

Articolo 23 - Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia al documento 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Basilicata”, alle “Linee di indirizzo 

per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione Basilicata e 

disposizioni attuative generali” di cui alla D.G.R. n.1402 del 28/12/2018 recante “Modifica ed 

345Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023

http://www.regione.basilicata.it/
http://www.basilicatapsr.it/


  
 

 
Bando Sottomisura 1.3 Speciale Aree Interne – Alto Bradano 

Regione Basilicata - Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Autorità di Gestione PSR Basilicata 2014-2020 - Via Vincenzo Verrastro, 10 - 85100 Potenza 

18 

integrazioni alle Linee di indirizzo alla gestione del PSR Basilicata 2014 – 2020 della Regione 

Basilicata di cui alla D.G.R. n.254 del 28/03/2017 e disposizioni attuative regionali”, nonché 

alle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale.  

Qualsiasi controversia è demandata in via esclusiva al Foro di Potenza.  

Tutte le informazioni contenute nella domanda hanno valenza di autocertificazione e/o 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 

28/12/20000 n.445. Le accertate false dichiarazioni comporteranno, oltre alla denunzia alla 

competente Autorità Giudiziaria:  

a) la revoca del finanziamento concesso;  

b) l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate, maggiorate degli 

interessi di legge;  

c) l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie;  

d) l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle Misure del 

PSR 2014 – 2020 della Regione Basilicata.  

Articolo 24 - Allegati 

- Allegato 1 – Format Progetto 

- Allegato 2 – Dichiarazione CV 

- Allegato 3 – Stralcio Scheda Codice intervento n° 46 della Strategia 
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Allegato 1 – Format progetto  

 

Area Interna: 

Proponente: 

Brave descrizione del proponente e delle competenze sul tema 

Max 12 righe 

 

 

 

 

 

1 – IL PROGETTO, I RISULTATI CHE SI INTENDONO CONSEGUIRE CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE DEI DESTINATARI 
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2 – DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA’ (SCAMBI INTERAZIENDALI, VISITE, 

TRASFERIMENTO CONOSCENZA, ECC.). IL PERCORSO DIDATTICO PREVISTO 

 

 

 

 

 

 

 

Numero di destinatari interessati: XX 

 

 

3 – TEAM DI PROGETTO (Minimo Referente Tecnico e due risorse umane dedicate) 

Nominativo  Descrizione analitica ruolo 
nel progetto 

Modalità di verifica 
dell’esperienza 
(Attestazione Responsabile 
del beneficiario o 
asseverazione cv) 

Nome Cognome Referente Tecnico ..................... 

Nome Cognome Gruppo di lavoro ................... 

Nome Cognome Gruppo di lavoro ........................... 

Nome Cognome ............................ ............................ 

Nome Cognome Tutor ........................... 

.......................... ............................. ............................. 

   

 

Vanno indicati i recapiti telefonici e mail del Referente Tecnico 
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4 – LA COERENZA DEL PROGETTO CON LA SCHEDA PARCO CULTURALE AGRARIO (cfr. 

Allegato 3) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 – QUADRO ECONOMICO PROGETTUALE 

Voce costo (come da 
piattaforma SIAN) 

Cosa comprendono (cfr. art. 
6 del Bando) 

Valore 

Spese di personale Personale (compreso 
amministrativo) 

€ 

Spese generali indirette In via forfettaria, sino al un 
massimo del 15% del costo del 
personale approvato (Art.68 
par.1, lettera b del Reg. UE 
n.1303/2013 e ss. mm. ii. 

€ 

Costi derivanti dalle attività di 
scambi interaziendali 

Spese di viaggio, alloggio, vitto. 
Fitto aule, strutture, anche 
aziendali, attrezzature. 

€ 

SOMMANO  € 
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Specifiche: 

Per le spese di personale: indicare quanto relativo alle sole attività di docenza e tutoraggio e quanto a tutte le 

altre. Per le spese generali indirette: indicare la tipologia di spese che si intende considerare. 

 

6 – QUADRO CONGRUITA’ SPESA 

(Compilazione a titolo esemplificativo) 

Tipologia spesa 
ammessa 

Stima del costo Valore Documento allegato 

Progettazione Mediante 
Circolare 
02/2009 Min. 
Lavoro € 
70,00/ora 
Personale 
docente fascia B 

€ 70,00 * 5 gg5 = € 
350,00 

Calcolo e giustificazione 
parametri a firma di....... 

Fitto struttura  Comparazione 
tre offerte 

€ 500,00 Tre offerte firmate in originale 
su carta intestata 

Noleggio bus Comparazione 
tre offerte 

€ 2.650,00 Tre offerte firmate in originale 
su carta intestata 

Pernotti gg 3 
per persona in 
formula BB 

Comparazione 
tre offerte 

€ 200,00 Tre offerte firmate in originale 
su carta intestata 

    

    

 

Per alcune categorie di spesa è evidente che la stima effettuata in DS potrà essere solamente 

orientativa perché soggetta a variazioni. In attuazione, entro idonei limiti indicati nell’atto di 

concessione, si favorirà i ricorso allo strumento della variante se necessario. Si evidenzia che 

quanto più il beneficiario curerà questa ultima sezione tanto più il Dipartimento Politiche 

Agricole potrà procedere speditamente nell’istruttoria finalizzata all’attribuzione dell’aiuto. 

 

 
5 = assumendo 1 giornata = 7 ore 
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Firma leggibile 

    Resp. Legale beneficiario o Referente Tecnico Progetto 

 

 

 

Allegato 2 – Dichiarazione CV 

 

 

DICHIARAZIONE DI AUTENTICITA’ DELLE IN FORMAZIONI CONTENUTE NEL CURRICULUM 

VITAE 

 

Il/La sottoscritto/a___________________________________ 

Nato/a a__________________________ il_________________________________ 

CF_________________________ residente 

a_________________________in_______________ 

 

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

così come stabilito dall’art. 76 del DPR 445 del 28/12/2000 DICHIARO che tutte le informazioni 

contenute nel curriculum vitae corrispondono al vero. 

 

Luogo e data 

Firma leggibile 

Si Allega documento di identità 
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Allegato 3 – Stralcio Scheda Codice intervento n° 46 della Strategia SNAI 

 

Oggetto dell’intervento Promozione e sostegno alla realizzazione di un bio-distretto, fondato su: filiere biologiche come 
fulcro dello sviluppo locale, attraverso la loro integrazione verticale e orizzontale con altre filiere 
(es. turismo e artigianato); rapporto costante con le amministrazioni locali; coinvolgimento dei 
cittadini del distretto biologico sia come destinatari di azioni di educazione e formazione sia 
come attori del cambiamento tramite le loro scelte, non solo di consumo. 

Coerenza 
programmatica e 
contestualizzazione 
dell’intervento 

Nella visione generale della strategia proposta, la realizzazione del bio-distretto rappresenta 
una azione pilota a carattere integrato che coinvolge in prima battuta l’area dell’Alto Bradano 
e successivamente un più ampio bacino territoriale e produttivo che ricomprende in particolare 
l’area del Vulture con la quale l’Alto Bradano condivide la strategia di sviluppo locale 
nell’ambito dell’iniziativa leader nella quale sono inserite misure di sostegno alle filiere e 
segnatamente a quelle biologiche.  
Dal punto di vista delle produzioni biologiche l’area ad oggi presenta indubbiamente alcuni 
punti di debolezza quali ad esempio la non piena rispondenza ai requisiti delle “Linee guida per 
la programmazione 2021-2027” DISTRETTI BIOLOGICI E SVILUPPO LOCALE, evidenziando alcune 
carenze in ordine ad esempio alla ridotta consistenza nell’area di aziende biologiche con 
adeguato grado di diversificazione delle produzioni. Si tratta comunque di un’area con grandi 
potenzialità ad oggi non espresse e sicuramente sottoutilizzate e soprattutto di un’area 
baricentrica rispetto ad aree produttive, regionali ed extraregionali, più attrezzate. Questa 
posizione di sudditanza contribuisce a rendere ancora più marginale e periferica l’area interna. 
Attraverso la presente iniziativa, invece, a carattere pilota si intende proprio invertire le 
tendenze in atto. Se è vero che al momento gli indicatori strutturali non sembrano essere in 
linea a quanto previsto dalle linee guida sopracitate, è pure vero che l’area proprio per le 
caratteristiche dimensionali e la forte coesione tra produttori e Amministrazioni locali, può a 
ragion veduta candidarsi a diventare un’area test site nella quale avviare e sperimentare quei 
processi innovativi e virtuosi auspicati dalla SNAI tesi a invertire le tendenze in atto. Per queste 
ragioni, anche in presenza di punti di debolezza rilevanti, ha senso promuovere strategie che 
basano il proprio successo su determinati prototipi innovativi, da sperimentare 
necessariamente su aree di piccole dimensioni. 
Si tratta di un’azione integrata che coinvolge anche altri settori economici dell’area oggetto di 
interventi specifici proprio nell’ambito della strategia di area interna. Il distretto biologico, 
infatti, poggia la sua azione sui tre seguenti pilastri: 
1) la visione delle filiere biologiche come fulcro dello sviluppo locale, attraverso la loro 
integrazione verticale e orizzontale con altre filiere (es. turismo e artigianato); 
2) il rapporto costante con le amministrazioni locali. Al distretto biologico spetta il compito di 
individuare le priorità del territorio e portarle all’attenzione delle Amministrazioni, le quali le 
recepiscono e coordinano le azioni necessarie a soddisfarle, inclusa la promozione di attività 
tese a migliorare la sostenibilità del territorio (energia da fonti alternative, gestione razionale 
dei rifiuti, delle proprietà demaniali, delle emergenze ambientali e culturali, ecc.), dando 
autorevolezza e supporto all’azione del distretto biologico; 
3) il coinvolgimento dei cittadini del distretto biologico sia come destinatari di azioni di 
educazione e formazione sia come attori del cambiamento tramite le loro scelte, non solo di 
consumo (DISTRETTI BIOLOGICI E SVILUPPO LOCALE Linee guida per la programmazione 2021-
2027). 
Dal punto di vista dimensionale in Regione Basilicata sono censite 38.776 aziende agricole con 
una superficie media di 12,6 Ha, per una SAU totale di 490.468 Ha di cui 100.993 di SAU 
biologica e in conversione da parte di 2.064 produttori esclusivi (CREA, 2020).  L’adozione di 
sistemi di conduzione biologica ha rappresentato fino al 2008 un elemento di forte 
specializzazione delle aziende agricole. A partire da tale anno il settore ha registrato un 
decremento del -71,60% nel numero degli operatori e del -58,57% della superficie destinata a 
biologico. 3.210 aziende biologiche per complessivi 75.390 ha (CI19, EUROSTAT 2010). L’analisi 
del riparto della superficie biologica tra le varie utilizzazioni, evidenzia che circa il 43% è 
investita a seminativi, di cui il 39% a cereali, l’11% circa a frutteti e altre coltivazioni permanenti 
e il 16,4% a prati e pascoli. Complessivamente le foraggere, i cereali e i prati pascolo 
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rappresentano il 73% della superficie coltivata a biologico a fronte di un dato nazionale del 
63,6% (SINAB, 2010). Gli altri orientamenti biologici di rilievo – per un totale di circa il 12,5% – 
interessano l’olivo (5%), frutta ed agrumi (4,5%), ortaggi (1,8%), vite (1,3%). 
L’azione, a carattere pilota, risulta coerente con la strategia PSR regionale, particolarmente in 
ordine all’aumento del grado di utilizzo del capitale territoriale e al rafforzamento dei fattori di 
sviluppo locale, e in generale rispetto a tutte le sue priorità. 
 Le azioni previste, infine, sono complementari e strettamente connesse con le altre misure 
previste dalla strategia d’area e con quelle, in fase di attuazione, della strategia Leader. 

Descrizione 
dell’intervento  
(Sintesi della relazione 
tecnica) 

La definizione di distretto come un’entità socio-territoriale ben delimitata fornita da Becattini 
ha favorito l’abbandono di una visione del territorio agricolo solo in termini spaziali o ambientali 
come una sorgente di costo, ma come un fattore di sviluppo, in una ottica di gerarchia e di reti 
fra luoghi. Un bio-distretto è, perciò, una realtà che ha come obiettivo la valorizzazione 
dell’economia e delle tradizioni locali. Per fare questo si cerca di soddisfare sia le esigenze dei 
produttori con la ricerca di mercati locali, l’attivazione di servizi integrati territoriali, il 
riconoscimento del ruolo del Bio-agricoltore, sia quelle dei consumatori con la sicurezza 
alimentare, la conoscenza dei luoghi di produzione del cibo e la ricerca di prezzi equi con il 
coinvolgimento della istituzioni pubbliche. 
La costituzione del bio-distretto avverrà in maniera integrata con azioni legate a diverse sotto-
misure del PSR, secondo uno schema temporale in grado conseguire gli obiettivi per step 
successivi. 
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Deliberazione  01 febbraio 2023, n.60

REGIONE BASILICATA

Istituzione del Comitato di Monitoraggio del Complemento di programmazione per lo
sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione
Basilicata.
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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale - Sede
Potenza

14BE

202300060

1

Istituzione del Comitato di Monitoraggio del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della
PAC 2023-2027 della Regione Basilicata.

Emilia Piemontese

X
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VISTA la L.R. 2 marzo 1996 n. 12 e ss.mm.ii. concernente la “Riforma 

dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA  la D.G.R. n. 226/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 - Approvazione”; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con   L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 
e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la L.R. 11 febbraio 2022, n. 1, avente ad oggetto: “Piano Strategico Regionale – 
Art. 45, comma 4 dello Statuto regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta”; 

VISTA  la D.G.R. n. 420 del 04/07/2019, avente ad oggetto: “D.P.G.R. n. 79404/11A1 del 
10 maggio 2019 – Disposizioni organizzative conseguenziali”; 

VISTA  la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni” e ss.mm.ii. 

VISTO  il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante: “Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale del 10.02.2021 - Serie speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture 
amministrative della Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 768 del 06/10/2021, avente ad oggetto: “Strutture amministrative 
della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli 
incarichi dirigenziali”; 

VISTA  la D.G.R. n. 775/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. del 12 novembre 2021, n. 906, “Dirigenti regionali a tempo 
indeterminato. Conferimento incarichi”; 

VISTA                    la DGR n. 202200257 del 11.05.2022 “DGR n. 775/2021 Conferimento incarichi di 

Direzione Generale – Conferma”; 
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VISTO  il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 234, avente ad oggetto: “Modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Giunta regionale 24 ottobre 2020, n. 

164 (decreto di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 

Presidente della Giunta regionale)”; 

VISTO  il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 236, avente ad oggetto: “Regolamento avente 

ad oggetto “Modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 

febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 

Basilicata). Emanazione”; 

VISTO  il Regolamento regionale n. 4 del 29/12/2021 “Modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 

24 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale); 

VISTO  il Regolamento regionale n. 1 del 05/05/2022 “Controlli interni di regolarità 

amministrativa”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 36 del 12.03.2022 "Art. 48, 

comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. 

Nomina componenti della Giunta regionale della Basilicata"; 

VISTA  la D.G.R. n. 179 del 08/04/2022, avente ad oggetto: “Regolamento interno della 

Giunta regionale della Basilicata – Approvazione”; 

VISTI  i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2023/2027 in 
materia di Politica Agricola Comune (PAC) ed in particolare: 

 il Reg. (CE) 02/12/2021, n. 2021/2115/UE recante norme sul sostegno ai 
piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013;  

 il Reg. (CE) 02/12/2021, n. 2021/2116/UE sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013;  

 il Reg.  (CE) 02/12/2021, n. 2021/2117/UE che modifica i regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) 
n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel 
settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 

dicembre 2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 

dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;  
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 il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 

dicembre 2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 

elettronico di scambio sicuro di informazioni;  

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 

dicembre 2021 che stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i 

semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione a norma del 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai 

requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al 

sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC;  

CONSIDERATO  che il Regolamento (UE) 2021/2115 prevede all'art. 124 l’istituzione di un 
comitato nazionale di monitoraggio che monitora l'attuazione del Piano 
Strategico della PAC (PSP) entro tre mesi dalla data in cui allo Stato membro 
viene notificata la decisione di esecuzione della Commissione recante 
approvazione del suddetto Piano, ed in particolare il punto n. 5 del predetto 
articolo prevede che se elementi del suddetto piano strategico della PAC sono 
stabiliti a livello regionale, lo Stato membro interessato può istituire comitati di 
monitoraggio regionali per monitorare l'attuazione degli elementi regionali e 
fornire al comitato di monitoraggio nazionale informazioni al riguardo. In tal 
caso, le disposizioni dell'articolo 124 si applicano anche ai comitati di 
monitoraggio regionali, mutatis mutandis;  

RICHIAMATO quanto disposto dal comma 5 del sopracitato Reg. (UE) n. 2021/2115 e dal PSP 
Italia 2023-2027, che al capitolo “Governance” prevede l’istituzione di Comitati di 
monitoraggio regionali per ciascuna delle Regioni e Province autonome italiane 
sulla base dei principi previsti per il Comitato nazionale, attualizzati a carattere 
regionale; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della commissione del 7 gennaio 
2014, recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei 
fondi strutturali e d'investimento europei; 

VISTO il Piano Strategico Nazionale della PAC Italia (versione 1.2) redatto dal Ministero 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) in 
collaborazione con le Regioni e le Province autonome;  

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)8645 del 
02.12.2022 di approvazione del predetto Piano Strategico Nazionale; 

VISTO  che con DGR n. 468 del 20.07.2022 “Istituzione del Tavolo regionale (Basilicata) 
di Partenariato per l’attuazione del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027” 
è stato istituito il Tavolo regionale (Basilicata) di Partenariato per lo Sviluppo 
Rurale del Piano Strategico per la PAC (PSP) 2023-2027 in conformità a quanto 
previsto dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 2115/2021;  

VISTA  la D.G.R. n. 202300009 del 13.01.2023 relativa alla Presa d’atto del 
“Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Basilicata (CSR Basilicata 2023-
2027)”;  
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RITENUTO opportuno, al pari di altre regioni, al fine di avviare tempestivamente i necessari 
adempimenti di natura regolamentare, nelle more dell’approvazione dell’atto 
che sancisce le regole di governance fra il Masaf e le regioni/province autonome 
nella gestione/attuazione del PSP 2023-2027, nonché della formalizzazione del 
comitato di monitoraggio  nazionale e della predisposizione del relativo 
regolamento interno nel quale devono essere inserite specifiche disposizioni sul 
coordinamento con i comitati di monitoraggio regionali, di procedere 
all’istituzione del Comitato di Monitoraggio del Complemento per lo sviluppo 
rurale (CSR) della Regione Basilicata del Piano strategico della PAC 2023-2027, ai 
sensi del citato art. 124, comma 5 del Reg. (UE) n. 2115/2021; 

RITENUTO di individuare la composizione del Comitato di Monitoraggio (CdM) sulla base del 
Partenariato che ha preso parte alle consultazioni finalizzate alla redazione del 
Complemento di Sviluppo rurale regionale della programmazione 2023-2027, in 
quanto conforme ai criteri sanciti dal suddetto art. 124 del Reg. (UE) n. 
2021/2115 relativo ai compiti del Comitato di Monitoraggio e in particolare il 
comma 2 che recita “assicura una rappresentanza equilibrata delle autorità 
pubbliche competenti, degli organismi intermedi e dei rappresentanti dei partner 
di cui all’articolo 106, paragrafo 3”; 

VISTA  la DGR n. 40 del 19.01.2016 relativa alla costituzione del Comitato di 
Sorveglianza del PSR Basilicata 2014/2022 ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013;  

RITENUTO opportuno individuare altresì e in continuità per il CdM 2023-2027 le stesse 
categorie di organismi istituzionali e stakeholders pubblici e privati che hanno 
fatto parte del Comitato di Sorveglianza del PSR 2014-2022, specificate 
nell’allegato A) parte integrante del presente provvedimento; 

DATO ATTO che, a seguito dell’approvazione di specifico atto nazionale sulla governance del 
PSP 2023-2027, della formalizzazione del Comitato di monitoraggio nazionale e 
del relativo regolamento interno, sarà necessario prevedere un successivo atto di 
giunta regionale, con il quale si conferma e/o si modifica la composizione del 
Comitato di Monitoraggio regionale del CSR Basilicata 2023-2027; 

 

Su proposta dell’Assessore al ramo, 

Ad unanimità di voti, 
 
 

DELIBERA 
 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e 

trascritte, di:   

1. di istituire il Comitato di Monitoraggio del Complemento di programmazione per lo sviluppo 
rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Basilicata, ai sensi 
dell’articolo 124 del Reg. (UE) n. 2115/2021, confermando le stesse categorie di organismi 
istituzionali e stakeholders pubblici e privati che hanno fatto parte del Comitato di 
Sorveglianza del PSR FEASR 2014-2022; 
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2. di specificare, nell’allegato A) parte integrante del presente provvedimento, le diverse 
categorie di organismi istituzionali e stakeholders pubblici e privati che fanno parte del 
Comitato di Monitoraggio del CSR Basilicata 2023-2027; 

3. di stabilire che l’Ufficio Autorità di Gestione regionale del Complemento di programmazione 
per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione 
Basilicata provveda a richiedere ai soggetti che compongono il Comitato di Sorveglianza del 
PSR 2014-2022, l’indicazione del componente al Comitato di Monitoraggio del CSR Basilicata 
2023-2027, nonché apposita dichiarazione di assenza del conflitto di interesse;  

4. di stabilire che alla prima riunione del Comitato di Monitoraggio si provvederà 
all’approvazione del Regolamento interno dello stesso; 

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale;  

6. di procedere alla pubblicazione del suddetto provvedimento sul BUR della Regione 
Basilicata, sul sito internet istituzionale www.regione.basilicata.it e sul sito 
http://europa.basilicata.it/feasr/ .  

 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Eugenio Tropeano

Nicola Rossi Rocco Vittorio Restaino
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI MONITORAGGIO DEL CSR BASILICATA 23/27 AI SENSI 

DELL’ART. 124, COMMA 5 DEL REG. (UE) N. 2115/2021 

 

Il Comitato di monitoraggio è presieduto dal Presidente pro-tempore della Giunta regionale o, in 

sua assenza, da un suo delegato.  

Ai lavori del Comitato, partecipano, con funzione consultiva, i rappresentanti della Commissione 

europea.  

Il Comitato di monitoraggio ha la seguente composizione:  

- l’Autorità di Gestione del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste); 

 - Assessore Regionale pro-tempore della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali; 

 - Direttore Generale protempore della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

 - l’Autorità di Gestione del Complemento di Sviluppo Regionale Basilicata 2023/2027; 

- un rappresentante del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica; 

 - un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE); 

- un rappresentante di AGEA organismo pagatore;  

- il Responsabile regionale per l’attuazione del PO FEAMPA 2021-2027; 

- i Dirigenti della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali coinvolti nella gestione 

degli interventi del CSR 23-27;  

- il Direttore Generale protempore della Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione 

delle Risorse strumentali e finanziarie;  

 - l’Autorità di Gestione della Politica di Coesione Basilicata 2021/2027 (FESR e FSE+);  

 - l’Autorità di Gestione del FSC 2021-2027; 

- l’Autorità di Bacino; 

- l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPAB); 

- il Direttore Generale protempore dell’ALSIA;  

- un rappresentante della Commissione Regionale Pari Opportunità; 

- l’Assistenza Tecnica dell’Autorità di Gestione regionale FEASR 2023-2027; 

 - un rappresentante dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani Basilicata (ANCI);  

- un rappresentante della Camera di Commercio della Basilicata; 

- i rappresentanti delle Organizzazioni professionali agricole regionali (Coldiretti, CIA, 

Confagricoltura, Copagri);  
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- i rappresentanti delle Organizzazioni del movimento cooperativo e del terzo settore 

(Confcooperative, Legacoop, AGCI, UE Coop); 

 - un rappresentante della Confindustria di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confimiindustria di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confapi di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confcommercio di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confesercenti di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confartigianato di Basilicata; 

 - un rappresentante della CNA di Basilicata; 

 - un rappresentante dell’ABI di Basilicata; 

 - un rappresentante delle Associazioni ambientaliste operanti a livello regionale (WWF- 

Legambiente); 

 - un rappresentante del Coordinamento regionale FederParchi;  

- i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali regionali (CGIL,CISL,UIL); 

 - un rappresentante della Federazione degli ordini provinciali dei dottori agronomi e forestali della 

Basilicata; 

 - un rappresentante dei Periti agrari e dei Periti agrari laureati di Basilicata;  

- un rappresentante Agrotecnici e Agrotecnici Laureati di Basilicata; 

- un rappresentante dell’Università di Basilicata – Scuola di Scienze agrarie, forestali, alimentari e 

ambientali. 
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Determinazione  03 febbraio 2023, n.20

D.G.R. n. 676/2022 recante Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) -
Sezione 4 “Organizzazione e capitale umano” - Programmazione triennale dei
fabbisogni di personale 2022-2024. Anno 2022. Procedura di mobilità ex art. 30 del
D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. Approvazione Avviso pubblico.

DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE ORGANIZZAZIONE E AFFARI
GENERALI, UFFICIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE

REGIONE BASILICATA
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Prenotazione 

Anno Num. Impegno 
Perente 

         

         

         

Num. 
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Euro 
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Num. 
Registrazione 
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Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data 
Atto 

         

         

         

Num. Preimpegno Bilancio Missione.Programma Capitolo Importo Euro 

     

     

     

DIREZIONE GENERALE RISORSE
UMANE ORGANIZZAZIONE E AFFARI
GENERALI

Ufficio Risorse umane e Organizzazione

11BB

11BB.2023/D.00020 3/2/2023

1

D.G.R. n. 676/2022 recante Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - Sezione 4 “Organizzazione e capitale umano” -
Programmazione triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024. Anno 2022. Procedura di mobilità ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e
s.m.i. Approvazione avviso pubblico.

X
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VISTO il D.lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la L.R. 2 marzo 1996 n. 12 e s.m.i., recante: “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il Regolamento n. 1 del 05/05/2022 “Controlli interni di regolarità amministrativa”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., recante: “Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE”; 

VISTO il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i., recante: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTO il D.lgs. n.118 del 23 giugno 2011, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, nonché le ulteriori disposizioni integrative e correttive apportate 
dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014; 

VISTA la legge regionale n. 34/2001, recante: “Nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata” e 
s.m.i.; 

VISTA la legge regionale n. 9 del 31 maggio 2021, recante: “Legge di Stabilità Regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale n. 10 del 31 maggio 2022, recante: “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 
2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 314 del 01/06/2022, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-2024; 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 01/06/2022, di approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il triennio 
2022-2024; 

VISTA la D.G.R. n. 527/2022, di approvazione del Rendiconto generale della Regione Basilicata per 
l’esercizio finanziario 2021; 

VISTA la legge regionale n. 35 del 9/12/2022, recante: “Assestamento del Bilancio di Previsione finanziario 
per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 843 del 10/12/2022, ad oggetto: “Variazioni al Documento Tecnico di Accompagnamento 
ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da parte del Consiglio regionale, della 
legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la legge regionale n. 45 del 29/12/2022, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio 
della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per l'esercizio finanziario 2023”, con la 
quale si autorizza l’esercizio provvisorio del Bilancio regionale, nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti 
per l’esercizio 2023 ed approvati con la citata legge regionale n. 10/2022; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con legge statutaria regionale 17 novembre 2016 n. 1, 
come modificato e integrato con legge statutaria regionale 18 luglio 2018, n. 1; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29, pubblicata sul Bollettino ufficiale n. 51 (speciale) del 31 
dicembre 2019, recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina 
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dei controlli interni”, che introduce nuovi strumenti normativi per la definizione dell’ordinamento 
amministrativo secondo i criteri ivi declinati; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 10 febbraio 2021, riguardante l’ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata, emanato ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge regionale n. 29/2019 e 
successive modifiche intervenute con i Regolamenti n. 3 del 15/11/2021 e n. 4 del 29.12.2021; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021, con la quale è stato riapprovato il documento recante 
l’Organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta Regionale, contenente la rappresentazione 
integrale del riassetto organizzativo; 

VISTA la D.G.R. n. 762 del 14/11/2022, con la quale il dott. Alfonso Marrazzo è stato nominato Direttore 
Generale per le Risorse umane Organizzazione e Affari generali, confermandosi la reggenza da parte del 
Direttore Generale, nella sua qualità di vertice, degli uffici vacanti presso la Direzione assegnata; 

DATO ATTO che il Dirigente designato con la D.G.R. n. 762/2022 per le funzioni di Direttore Generale delle 
Risorse umane Organizzazione e Affari generali ha assunto servizio in data 20 dicembre 2022; 

DATO ATTO che la responsabilità dell’Ufficio Risorse Umane e Organizzazione è assunta ad interim dal 
Direttore Generale per le Risorse umane Organizzazione e Affari generali; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTO l’art. 30 del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni, il quale, al comma 1, stabilisce 
che le amministrazioni interessate possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di 
dipendenti - appartenenti ad una qualifica corrispondente ed in servizio presso altre amministrazioni - che 
facciano domanda di trasferimento e che, a tal fine, le stesse amministrazioni, previa determinazione dei 
requisiti e delle competenze professionali da possedere, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un 
periodo pari almeno a trenta giorni, un bando in cui sono indicati i posti da ricoprire; 

DATO ATTO che, in considerazione di tanto,  la Programmazione del fabbisogno di personale della Regione 
Basilicata per il triennio 2022 - 2024, costituente sezione dedicata all’organizzazione e al capitale umano del 
Piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO), approvato giusta D.G.R. n. 676 del 14/10/2022, al fine 
di far fronte alle esigenze organizzative di particolare urgenza, ha previsto, quale forma di reclutamento del 
personale non dirigenziale, anche il ricorso all’istituto della mobilità esterna per passaggio diretto tra 
pubbliche amministrazioni ai sensi del richiamato art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., in coerenza con gli 
indirizzi dettati dalla D.G.R. n. 1023/2021, poi parzialmente emendata dalla D.G.R. n. 93/2022, per quanto 
concerne le figure da selezionare e le modalità di reclutamento; 

PRECISATO che alla su descritta procedura di mobilità la Programmazione del fabbisogno di personale per il 
triennio 2022 - 2024 ha riservato, con precipuo riferimento alle misure dell’annualità 2022, complessivi n. 
13 posti per l’immissione nei ruoli delle Regione Basilicata di cui n. 10 unità di categoria D, n. 2 unità di 
categoria C e n. 1 unità di categoria B; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, il quale ha apportato sostanziali modifiche alla richiamata 
disciplina del passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse, con determinazione dirigenziale n. 
11BB.2022/D.00602 del 25/11/2022 è stata disposta, in via straordinaria, l’immissione nei ruoli regionali di 
n. 4 unità di personale in comando presso le strutture della Regione Basilicata alla data del 31 gennaio 
2022, di cui 3 unità di categoria D e n. 1 unità di categoria B rientranti nell’ambito del 50% delle risorse 
delle capacità assunzionali; 
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DATO ATTO che, in considerazione del profilo dei dipendenti trasferiti mediante la mobilità straordinaria di 
cui alla citata D.D. n. 11BB.2022/D.00602 del 25/11/2022, il prospetto sinottico recante il numero, il profilo 
e l’area di destinazione delle unità da reclutare mediante l’emanazione di un apposito avviso di mobilità 
esterna è stato così rideterminato: 
 

  UNITA’ CATEGORIA PROFILI E AREE DI DESTINAZIONE 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

4 D n. 3 profili tecnici (ingegneri) da destinare all’Ufficio speciale Protezione civile 

n. 1 profilo tecnico (ingegnere) da destinare agli uffici tecnici della DG Infrastrutture e Mobilità 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

3 D n. 1 profilo amministrativo con laurea in Giurisprudenza da destinare agli uffici della Segreteria 
Generale del Consiglio regionale 

n. 1 profilo amministrativo con laurea in Giurisprudenza da destinare agli uffici della DG 
Politiche agricole, alimentari e forestali 

n. 1 profilo amministrativo con laurea in Giurisprudenza e/o Economia da destinare all’Ufficio 
speciale Autorità di audit dei fondi strutturali UE 

SUB TOTALE 7   
  

 

  UNITA’ CATEGORIA PROFILI E AREE DI DESTINAZIONE 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

1 C n. 1 profilo tecnico (geometra) da destinare all’Ufficio Pianificazione territoriale e Paesaggio 
della DG Ambiente, Territorio ed Energia; 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

1 C n. 1 profilo amministrativo (ragioniere) da destinare all’Ufficio Ragioneria generale e Fiscalità 
regionale della DG Programmazione e Gestione delle risorse strumentali e finanziarie; 

SUB TOTALE 2   
  

 

TOTALE 
 

9 
  

  

 

PRECISATO che le figure professionali da selezionare e le strutture regionali di destinazione sono state 
individuate con maggior dettaglio nella seduta del 19 dicembre 2022 del Comitato di coordinamento ex art. 
26 del Regolamento regionale n. 1/2021, all’esito del confronto tra i Direttori Generali della Giunta e del 
Consiglio, valutate attentamente le priorità organizzative emerse; 

DATO ATTO che, nella su indicata riunione, il Comitato di coordinamento ha approvato, inoltre, le “Linee 
guida per l’attivazione delle procedure di mobilità di cui all’art. 30 del D.lgs. n. 165/2001” (Allegato A al 
verbale del Comitato di coordinamento del 19 dicembre 2022), regolanti le condizioni di attivazione, i 
requisiti di ammissione ed i criteri di valutazione; 

VISTE, peraltro, le note Prot. n. 0273995 del 19/12/2022, Prot. n. 0191294 del 29/12/2022, Prot. n. 
0008415 del 13/01/2023, Prot. n. 0009581 del 16/01/2023 e Prot. n. 0015815 del 24/01/2023, con le quali i 
Direttori Generali interessati hanno trasmesso a quest’Ufficio la descrizione delle competenze professionali 
per il profilo ricercato, con indicazione dei compiti richiesti dalla posizione da coprire presso la struttura 
regionale di destinazione; 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’indizione di un apposito avviso di mobilità ex art. 30 del D.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. per i su elencati posti e secondo le modalità di cui alle richiamate Linee guida; 

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Funzioni locali, triennio 
2019 -2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022; 

VISTO, ai fini dell’inquadramento delle unità che saranno selezionate ed eventualmente provenienti da enti 
di diverso comparto, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2015, con il quale sono 
state definite le tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramento previsti dai contratti collettivi relativi 
ai diversi comparti di contrattazione del personale non dirigenziale, adottato ai sensi dell’art. 29-bis del 
decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i.; 
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DATO ATTO che il trasferimento sarà disposto, nei limiti dei posti disponibili, con inquadramento nella 
categoria e nella posizione economica corrispondente a quella posseduta presso l’ente di provenienza, 
nonché con riconoscimento dell’anzianità di servizio già maturata 

VISTO, a tal riguardo, l’art. 2, comma 1, del richiamato D.P.C.M. 26 giugno 2015; 

DATO ATTO, altresì, che, ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i., sarà 
accordata priorità al personale in servizio in posizione di comando presso gli uffici regionali alla data di 
pubblicazione dell’avviso di mobilità sul sito istituzionale ed in possesso dei prescritti requisiti e che, ai sensi 
del successivo comma 2-quinquies, al dipendente trasferito per mobilità sarà applicato esclusivamente il 
trattamento economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti del comparto 
della Regione Basilicata; 

DATO ATTO che la P.O. n. 043, cui compete l’ambito della selezione e dello sviluppo delle risorse umane, ha 
proceduto a tutte le verifiche e che, pertanto, sussistono tutte le condizioni di fatto e di diritto per 
l’adozione del presente provvedimento;  

 

 

D E T E R M I N A 

 

 Di indire, in attuazione della Programmazione del fabbisogno di personale della Regione Basilicata 
per il triennio 2022 - 2024, quale sezione dedicata del Piano integrato di attività ed organizzazione 
(PIAO) approvato con la D.G.R. n. 676 del 14/10/2022, apposita procedura di mobilità esterna ex 
art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.  per il reclutamento e l’immissione nei ruoli regionali di 
complessive n. 9 unità, come da seguente dettaglio: 
 

  UNITA’ CATEGORIA PROFILI E AREE DI DESTINAZIONE 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

4 D n. 3 funzionari tecnici da destinare all’Ufficio speciale Protezione civile 

n. 1 funzionario tecnico da destinare all’Ufficio Infrastrutture e reti della DG 
Infrastrutture e Mobilità 
 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

3 D n. 1 funzionario amministrativo con laurea in Giurisprudenza da destinare alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale 

n. 1 funzionario amministrativo con laurea in Giurisprudenza da destinare alla 
Direzione Generale Politiche agricole, alimentari e forestali 

n. 1 funzionario amministrativo con laurea in Giurisprudenza e/o Economia da 
destinare all’Ufficio speciale Autorità di audit dei fondi strutturali UE 

SUB TOTALE 7   
  

 
  UNITA’ CATEGORIA PROFILI E AREE DI DESTINAZIONE 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

1 C n. 1 profilo tecnico (geometra) da destinare all’Ufficio Pianificazione territoriale e 
Paesaggio della DG Ambiente, Territorio ed Energia 

PERSONALE DEL 
COMPARTO 

1 C n. 1 profilo amministrativo (ragioniere) da destinare all’Ufficio Ragioneria 
generale e Fiscalità regionale della DG Programmazione e Gestione delle risorse 
strumentali e finanziarie 

SUB TOTALE 2   
  

 

TOTALE 
 

9 
  

  

 

 Di approvare, per l’effetto, l’avviso di mobilità ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. (Allegato A) 
e l’accluso elenco recante le schede - identificate con un codice numerico - dei profili professionali 
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e delle relative aree di destinazione (Allegato A1), entrambi allegati al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale. 

 
 Di dare atto che l’esame delle candidature che perverranno sarà effettuato da una o più 

Commissioni esaminatrici, nominate con determinazione del Direttore Generale delle Risorse 
umane Organizzazione e Affari generali su proposta dei Direttori Generali interessati,  secondo 
quanto definito dalle “Linee guida per l’attivazione delle procedure di mobilità di cui all’art. 30 del 
D.lgs. n. 165/2001” approvate dal Comitato di coordinamento ex art. 26 del Regolamento regionale 
n. 1/2021 nella seduta del 19/12/2022 e regolanti le condizioni di attivazione, i requisiti di 
ammissione ed i criteri di valutazione. 

 
 Di disporre la pubblicazione dell’Avviso di mobilità ex art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. sul 

Bollettino ufficiale della Regione Basilicata e sul sito istituzionale http://www.regione.basilicata.it - 
sezione “Avvisi e Bandi”. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Teresa Lucia Casaletto

Ezia Araneo Alfonso Marrazzo
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AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 165/2001 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 
 

VISTO l’art. 30 del D.lgs. 30/03/2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, che detta speciali disposizioni in materia di 
passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse; 

VISTA la D.G.R. n. 1023 del 16/12/2021 ad oggetto “D.G.R. n. 721/2021. Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) per 
il triennio 2021-2023. Linee di indirizzo ed attuazione”, parzialmente emendata dalla D.G.R. n. 93 del 14/03/2022; 

VISTA la D.G.R. n. 676 del 14/10/2022, riguardante l’approvazione del Piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO), di 
cui la Programmazione del fabbisogno di personale della Regione Basilicata per il triennio 2022-2024 costituisce apposita 
sezione dedicata all’organizzazione e al capitale umano; 

VISTE le “Linee guida per l’attivazione delle procedure di mobilità di cui all’art. 30 del D.lgs. n. 165/2001” approvate durante 
la seduta del 19/12/2022 dal Comitato di coordinamento ex art. 21 del Regolamento regionale n. 1/2021; 

DATO ATTO che, nella predetta riunione del 19/12/2022, il Comitato di coordinamento, valutate le prioritarie esigenze 
organizzative, ha individuato, a seguito di confronto, gli uffici regionali di destinazione e le figure da selezionare mediante 
l’indizione di procedura di mobilità ex art. 30 del D.lgs. 30/03/2001, n. 165 e s.m.i., cui ha fatto seguito specifica indicazione 
da parte dei Direttori Generali interessati delle attività delle singole posizioni di lavoro; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 11BB.2023/D.00020 del 3 febbraio 2023, di approvazione del presente avviso; 

 

RENDE NOTO 

È indetto, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., un avviso pubblico di mobilità volontaria 
finalizzato all’immissione nei ruoli regionali di personale non dirigenziale proveniente da altre pubbliche 
amministrazioni, per la copertura, a tempo pieno ed indeterminato, di n. 9 posti complessivi come da 
seguente dettaglio: 

  UNITA’ CATEGORIA PROFILI E AREE DI DESTINAZIONE 

PERSONALE DEL COMPARTO 4 D n. 3 funzionari tecnici (ingegneri) da destinare all’ufficio speciale Protezione civile 

n. 1 funzionario tecnico (ingegnere) da destinare all’ufficio Infrastrutture e reti 
della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 

 

PERSONALE DEL COMPARTO 3 D n. 1 funzionario amministrativo (Laurea in Giurisprudenza) da destinare agli uffici 
della Segreteria Generale del Consiglio regionale 

n. 1 funzionario amministrativo (Laurea in Giurisprudenza) da destinare alla 
Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

n. 1 funzionario amministrativo (Laurea in Giurisprudenza e/o Economia) da 
destinare all’Ufficio Speciale Autorità di audit dei fondi strutturali UE 

SUB TOTALE 7   
 

  UNITA’ CATEGORIA PROFILI E AREE DI DESTINAZIONE 

PERSONALE DEL COMPARTO 1 C n. 1 istruttore tecnico da destinare all’ufficio Pianificazione territoriale e Paesaggio 
della Direzione Generale Ambiente, Territorio ed Energia 

PERSONALE DEL COMPARTO 1 C n. 1 istruttore amministrativo-contabile da destinare all’ufficio Ragioneria generale 
e Fiscalità regionale della Direzione Generale Programmazione e Gestione delle 
risorse strumentali e finanziarie 

 

SUB TOTALE 2 
 

TOTALE 9    
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Le specifiche di ciascun profilo, i requisiti previsti ed i contenuti della posizione lavorativa, sono riportate 
nelle schede, identificate con un codice numerico, allegate al presente avviso pubblico (Allegato A1). 

Il candidato selezionato dovrà possedere un’adeguata cultura generale e una preparazione ed una esperienza 
coerente con il profilo oggetto della ricerca.  

Ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., sarà accordata priorità al personale in 
servizio in posizione di comando presso la Regione Basilicata alla data di pubblicazione del presente avviso 
ed in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 1 e che faccia domanda di trasferimento. 

La Regione Basilicata garantisce le pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro, nel rispetto dei principi di non discriminazione e di tutela dei diritti delle persone 
diversamente abili. 

 
ARTICOLO 1 

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

1. Sono ammessi a partecipare alla selezione coloro che possiedono i seguenti requisiti: 

a) essere dipendenti a tempo pieno ed indeterminato presso pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con inquadramento nella categoria del comparto Funzioni locali o 
categoria corrispondente - secondo le vigenti tabelle di equiparazione di cui al D.P.C.M. del 26 giugno 2015 - 
a quella per la quale si concorre; 

b) anzianità di servizio in ruolo di almeno 2 anni nella categoria uguale o corrispondente - secondo le vigenti 
tabelle di equiparazione di cui al D.P.C.M. del 26 giugno 2015 - a quella per la quale si concorre; 

c) possesso del titolo di studio richiesto per il profilo o titolo ad esso equipollente o, comunque, abilitante 
all’esercizio delle funzioni richieste, con indicazione della data di conseguimento, dell’Istituzione universitaria 
(in caso di diploma di laurea) o scolastica (in caso di istruzione secondaria superiore) che lo ha rilasciato e 
della votazione conseguita; 

d) competenza ed esperienza nelle attività ed ambito del profilo ricercato; 

e) godimento dei diritti civili e politici; 

f) non essere stato destituito o dispensato ovvero licenziato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione o non essere stato dichiarato decaduto da un impiego pubblico; 

g) non avere riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, 
secondo le vigenti leggi, l’accesso all’impiego presso una pubblica amministrazione. In caso contrario, 
indicare le eventuali condanne penali riportate per le conseguenti valutazioni da parte della Regione 
Basilicata in base alla normativa vigente; 

h) non aver riportato sanzioni disciplinari - nei due anni antecedenti alla data di presentazione della domanda 
di mobilità - presso le pubbliche amministrazioni di provenienza e non avere procedimenti disciplinari in 
corso, fermo restando l’obbligo di specificarli in caso contrario; 

i) possesso dell’idoneità psico-fisica all’espletamento delle mansioni relative al posto da ricoprire. 

2. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda.  

3. L’immissione nei ruoli della Regione Basilicata sarà subordinata all’esito favorevole dell’istruttoria di rito, 
nonché all’accertamento dei requisiti su elencati. La mancanza del possesso anche di uno solo dei requisiti di 
ammissione, accertata in qualunque fase della procedura, comporta l'esclusione dalla selezione. 
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ARTICOLO 2 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – TERMINI E MODALITA’ 

1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere presentata, pena esclusione, entro e non oltre il 
trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul B.U.R e sul sito istituzionale della 
Regione Basilicata. 

2. Al fine della presentazione della candidatura i candidati dovranno assicurarsi di: 

a) essere in possesso di carta nazionale dei servizi, oppure di identità digitale SPID di secondo livello, 
nonché di firma elettronica qualificata (firma digitale); 

b) avere la disponibilità di una casella personale di posta elettronica certificata (PEC). 

3. L’istanza di partecipazione, a pena di esclusione, deve essere prodotta compilando on line il “formulario di 
domanda”, presente sul portale istituzionale all’indirizzo: http://www.regione.basilicata.it - Sezione “Avvisi 
e Bandi” e firmata digitalmente ai sensi dell'art. 24 del Codice dell’amministrazione digitale. 

4. Le domande di partecipazione devono essere inoltrate seguendo la specifica procedura informatica 
presente sul sito istituzionale della Regione Basilicata nella sezione “Avvisi e Bandi” alla pagina dedicata alla 
procedura di mobilità, utilizzando le istruzioni per candidarsi on line ivi presenti. 

5. Le domande telematiche regolarmente inoltrate saranno automaticamente acquisite al protocollo 
generale dell’amministrazione con assegnazione di numero, data e ora di arrivo. Ai fini della verifica del 
rispetto del termine e dei contenuti della domanda, in caso di discordanza, farà fede esclusivamente quanto 
rilevato dal sistema informatico. 

6. Nella domanda il candidato deve indicare, correttamente, l’indirizzo di posta elettronica certificata attivo, 
dove ricevere tutte le comunicazioni relative alla procedura. L'amministrazione non assume alcuna 
responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da errata indicazione o mancato 
aggiornamento dell’indirizzo di posta elettronica certificata. 

7. Le domande inviate all’amministrazione con modalità diverse da quella indicata nel presente articolo non 
saranno prese in considerazione. 

 
ARTICOLO 3 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE - DICHIARAZIONI 

1. Nella domanda di partecipazione, da redigere secondo il modello rinvenibile nel sistema informatico, il 
candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni: 

a) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale, un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC); 

b) il possesso della cittadinanza italiana (o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea) e il godimento 
dei diritti politici e civili, indicando il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della 
mancata iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

c) la pubblica amministrazione di provenienza, la data di assunzione, la categoria/qualifica e della 
posizione economica di inquadramento; 

d) l’eventuale posizione di comando presso gli uffici della Regione Basilicata, 

e) di non essere stato destituito o dispensato ovvero licenziato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione o non essere stato dichiarato decaduto da un impiego pubblico; 

f) di non avere riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, 
secondo le vigenti leggi, l’accesso all’impiego presso una pubblica amministrazione. In caso contrario, di 
indicare le eventuali condanne penali riportate per le conseguenti valutazioni da parte 
dell’amministrazione in base alla normativa vigente; 
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g) il possesso dell’idoneità psico-fisica allo svolgimento delle mansioni relative al posto da ricoprire; 

h) il possesso del titolo di studio richiesto per il profilo o titolo ad esso equipollente o, comunque, 
abilitante all’esercizio delle funzioni richieste, con indicazione della data di conseguimento, 
dell’Istituzione universitaria (in caso di diploma di laurea) o scolastica (in caso di diploma di istruzione 
secondaria superiore) che lo ha rilasciato e della votazione conseguita;  

i) di avere competenza ed esperienza nelle attività ed ambito del profilo prescelto; 

k) il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui al regolamento 
europeo (UE) n.2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del D.lgs. 10 agosto 2018, n. 
101; 

l) di essere consapevole che eventuali richieste di accesso agli atti da parte dei partecipanti saranno evase 
dall’amministrazione con contestuale informativa ai titolari di tutti gli atti oggetto delle richieste e facenti 
parte del proprio fascicolo procedurale; 

m) di conoscere ed accettare incondizionatamente le prescrizioni dell’avviso. 

2. Il candidato dovrà, inoltre, obbligatoriamente allegare alla domanda, pena l’esclusione: 

a) dettagliato Curriculum vitae, redatto in formato europeo e reso in forma di dichiarazione sostitutiva ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente 
informazioni puntuali e dettagliate sugli elementi che caratterizzano l’esperienza e la professionalità 
richiesta per l’ambito ed il profilo per i quali è proposta la candidatura; 

b) copia per immagine di un documento d’identità in corso di validità in caso di sottoscrizione del 
Curriculum vitae in forma non digitale; 

3. L’amministrazione si riserva di provvedere alla verifica della veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai 
partecipanti alla procedura, i quali si intendono consapevoli delle conseguenze sotto il profilo penale, civile, 
amministrativo delle dichiarazioni false o mendaci, ai sensi degli artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, ivi compresa la perdita degli 
eventuali benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere. 

4. I candidati, inoltre, sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni variazione di indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) intervenuta successivamente all’inoltro della domanda di partecipazione. 

 
ARTICOLO 4 

VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE - LISTE DI IDONEITA’ 

1. L’esame delle candidature che perverranno sarà effettuato da una o più Commissioni esaminatrici, in 
dipendenza del numero di candidature e secondo l’affinità dei profili, nominata con provvedimento del 
Direttore Generale delle Risorse umane, Organizzazione e Affari generali, su proposta dei Direttori delle aree 
di riferimento. 

2. La Commissione procederà all’analisi dei Curricula vitae accertando la sussistenza delle competenze dei 
candidati necessarie allo svolgimento delle funzioni della posizione ricercata. La Commissione redige un 
giudizio che motiva la adeguatezza o la non adeguatezza rispetto alla posizione da coprire. A tal fine valuterà 
l’aderenza delle precedenti esperienze lavorative, la formazione nelle materie attinenti al profilo ricercato 
ed i titoli culturali ulteriori rispetto a quelli previsti per la posizione oggetto di candidatura. I candidati il cui 
profilo sarà ritenuto aderente con quello ricercato saranno convocati per un colloquio con la Commissione. 

3. Durante il colloquio saranno approfonditi gli elementi oggetto della valutazione del Curriculum vitae al fine 
di selezionare il candidato con le competenze professionali particolarmente idonee e pienamente rispondenti 
alle attese in merito al profilo ricercato.  

4. Il giudizio finale sarà ponderato nei livelli alto, medio-alto, adeguato o non adeguato del profilo del 
candidato rispetto ai criteri sopra indicati. 
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5. La convocazione al colloquio avviene tramite comunicazione PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata 
indicato dal candidato in domanda. 

6. Le liste di idoneità, distinte per ciascun profilo ricercato, sono formulate successivamente all’espletamento 
del colloquio, elencando in ordine decrescente i giudizi finali riportati dai candidati. Fatta salva l’applicazione 
dell’art. 30, comma 2-bis, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., in caso di parità di punteggio, trova applicazione il 
criterio stabilito dall’art. 2, comma 9, della legge n. 191/1998, secondo il quale è preferito il candidato più 
giovane d’età. 

7. Le liste di idoneità esplicano la propria validità nell’ambito della procedura di mobilità in esito alla quale 
sono approntate ed ai fini del trasferimento e dell’immissione nei ruoli della Regione Basilicata dei dipendenti 
utilmente collocati in relazione al numero dei posti disponibili espressamente indicati nel presente avviso.  

 
ARTICOLO 5 

IMMISSIONE NEI RUOLI 

1.  L’immissione nei ruoli della Regione Basilicata, tramite mobilità, dei dipendenti selezionati è subordinata 
all’accertamento del possesso dei requisiti di cui all’art. 1, eseguito prioritariamente presso l’amministrazione 
di provenienza del lavoratore selezionato.  

2. Il consenso al trasferimento definitivo dovrà essere formalizzato entro 20 giorni dalla comunicazione 
ufficiale inviata dalla Regione all’ente di appartenenza del candidato selezionato. Qualora l’ente di 
provenienza non rilasci il nulla osta nel termine anzidetto, si procederà ad interpellare altro dipendente 
utilmente collocato nell’ambito della lista di idoneità di riferimento. 

3. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti disponibili, con inquadramento nella categoria e nella 
posizione economica corrispondente a quella posseduta presso l’ente di provenienza, nonché con 
riconoscimento dell’anzianità di servizio già maturata. 

4. Ai sensi dell’art. 30, comma 2-quinquies, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., al dipendente trasferito per 
mobilità si applica esclusivamente il trattamento economico, compreso quello accessorio, previsto nei 
contratti collettivi vigenti del comparto della Regione Basilicata. 

5. La data del trasferimento dei dipendenti interessati potrà essere concordata con le amministrazioni di 
provenienza. Essa resta in ogni caso condizionata al rispetto dei vincoli finanziari e di bilancio e alle esigenze 
organizzative della Regione Basilicata, la quale si riserva la facoltà di rinviare o di non dar corso all’assunzione, 
e di procedere all’eventuale chiamata di ulteriori idonei utilmente collocati nelle liste di idoneità qualora i 
termini del trasferimento proposti dall’ente cedente risultino incompatibili con le proprie necessità e con 
obblighi legislativi e/o finanziari. 

 
 

ARTICOLO 6 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), si informano i candidati alla presente 
procedura concorsuale che i dati raccolti saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 
all'espletamento della procedura stessa e per le successive attività collegate all’eventuale assunzione, nel 
rispetto della vigente normativa specifica e con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantirne la 
riservatezza. 
 
2. Gli stessi dati verranno raccolti sulla base del consenso espresso dal candidato all'atto della presentazione 
dell'istanza di partecipazione. 

 
3. In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in 
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modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi in conformità alle disposizioni previste 
dall’articolo 32 del GDPR. 
4. Il conferimento dei dati è obbligatorio e il rifiuto di fornire gli stessi comporta l’impossibilità di dar corso 
alla valutazione della domanda di partecipazione alla selezione. 
 
5. Il trattamento dei dati verrà effettuato con procedure idonee a garantire la sicurezza e riservatezza dei 
dati da parte del Titolare del trattamento, del Designato al trattamento, nonché di tutti i soggetti preposti 
alla procedura concorsuale- ivi compresa la Commissione esaminatrice - opportunamente autorizzati ed 
istruiti. I dati personali in questione sono trattati nel rispetto delle specifiche disposizioni di legge in materia 
e con l’impiego di misure di sicurezza idonee a garantire la riservatezza del soggetto interessato cui i dati si 
riferiscono.  
 
6. Il Titolare del trattamento dei dati è la Regione Basilicata, con sede in Viale Vincenzo Verrastro, n. 4 - 
85100 POTENZA, nella persona del Dirigente dell’Ufficio Risorse umane e Organizzazione in qualità di 
Designato del trattamento ai sensi della D.G.R. n. 540 del 19 luglio 2021, al quale è possibile rivolgersi per 
esercitare i propri diritti e/o chiedere chiarimenti al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
ufficio.risorse.umane@cert.regione.basilicata.it 
 
7. I dati personali possono essere comunicati ad altri soggetti, pubblici e privati, quando ciò è previsto da 
disposizioni di legge o di regolamento. I dati personali possono altresì essere oggetto di diffusione nel rispetto 
delle delibere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

8. L'interessato può esercitare, alle condizioni e nei limiti di cui al Regolamento UE 2016/679, i diritti previsti 
dagli articoli 15 e seguenti dello stesso. L’interessato può inoltre esercitare il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 del precitato Regolamento. 

9. I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) sono: Viale V. Verrastro n. 6 - 85100, 
Potenza (e-mail: rpd@regione.basilicata.it PEC: rpd@cert.regione.basilicata.it ). 

 

ARTICOLO 7 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

 

1. Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, Il Responsabile del procedimento per 
è il funzionario dell’Ufficio Risorse umane e Organizzazione incaricato del settore “Selezione e sviluppo 
risorse umane”: Ezia Araneo - ezia.araneo@regione.basilicata.it  - tel. 0971/668237. 

 

ARTICOLO 8 
NORME FINALI E DI RINVIO 

 

1. È fatta salva la facoltà dell’amministrazione di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso di mobilità con provvedimento motivato qualora ricorrano motivi di opportunità, anche conseguenti 
a differenti scelte organizzative o di pubblico interesse o a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o 
finanziari. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano le previsioni contenute nel D.lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i. e nelle leggi regionali, nonché le disposizioni contrattuali contenute nel C.C.N.L. del 
comparto Funzioni locali vigente al momento del trasferimento e dell’immissione nei ruoli della Regione 
Basilicata. 
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CODICE POSIZIONE 001 

AREA DI DESTINAZIONE: UFFICI SPECIALI DELLA PRESIDENZA 
UFFICIO PER LA PROTEZIONE CIVILE 

POSTI RICERCATI  3 

CATEGORIA GIURDICA D 

PROFILO PRFESSIONALE Funzionario tecnico 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

 
Diploma di laurea V.O. in Ingegneria o lauree 
specialistiche/magistrali ad esso equipollenti 
secondo il vigente ordinamento 
 

SEDE Potenza 

 
 

Principali ambiti che caratterizzano la posizione di lavoro: 
 

a) gestione amministrativa della rete di monitoraggio idrometeopluviometrico fiduciaria regionale; 

b) aggiornamento delle soglie pluviometriche ed idrometriche; 

c) sviluppo di metodologie quantitative per l’indagine meteorologica e dell’evoluzione fisica del clima 
e dell’ambiente e per la loro modellazione predittiva (indici bioclimatici); 

d) utilizzo, gestione ed interpretazione di dati satellitari meteorologici; 

e) gestione dei software dedicati allo studio dei fenomeni idrologici; 

f) elaborazione delle scale di deflusso anche per la definizione e l’aggiornamento delle soglie 
idrometriche utilizzate per l’allertamento; elaborazione statistica dei dati pluviometrici; 

g) prevenzione del rischio idrogeologico e supporto alle attività di sopralluogo durante gli eventi 
calamitosi; 

h) predisposizione ed organizzazione dei presidi idrogeologici ed idraulici. 

 

È richiesta altresì la conoscenza dei principali strumenti informatici (word, excel, Internet, posta elettronica) 
e delle procedure amministrativo-contabili. 
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CODICE POSIZIONE 002 

AREA DI DESTINAZIONE: UFFICI SPECIALI DELLA PRESDIENZA 
UFFICIO AUTORITA’ DI AUDIT DEI FONDI STRUTTURALI DELL’UNIONE EUROPEA 

POSTI RICERCATI  1 

CATEGORIA GIURDICA D 

PROFILO PRFESSIONALE Funzionario amministrativo 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

 
Diploma di laurea V.O. in Giurisprudenza e/o 
Economia o lauree specialistiche/magistrali ad 
essi equipollenti secondo il vigente ordinamento 
 

SEDE Potenza 

 
 
Principali ambiti che caratterizzano la posizione di lavoro: 
 

a) procedimenti amministrativi in materia di audit dei fondi comunitari/nazionali: di sistema e 
finanziari; 

b) attuazione, monitoraggio e rendicontazione della spesa; 

c) procedimenti amministrativi riguardanti gare ed affidamenti; 

d) archiviazione e gestione, anche digitale, dei fascicoli di progetto. 

 

È richiesta altresì la conoscenza dei principali strumenti informatici (word, excel, Internet, posta elettronica), 
delle procedure amministrativo-contabili e della lingua inglese. 
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CODICE POSIZIONE 003 

AREA DI DESTINAZIONE: SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DIREZIONE GENERALE 

POSTI RICERCATI  1 

CATEGORIA GIURDICA D 

PROFILO PRFESSIONALE Funzionario amministrativo 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

 
Diploma di laurea V.O. in Giurisprudenza o 
lauree specialistiche/magistrali ad esso 
equipollenti secondo il vigente ordinamento 
 

SEDE Potenza 

 
 
Principali ambiti che caratterizzano la posizione di lavoro: 
 

a) adempimenti amministrativi per l’attuazione e la verifica delle misure prescritte dal D. lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. in materia di sicurezza e salubrità degli ambienti lavorativi relativamente alle 
sedi del Consiglio regionale, in collaborazione con l’Ufficio Prevenzione e Protezione sui luoghi 
di lavoro; 

b) adempimenti amministrativi per la predisposizione degli accertamenti sanitari e la gestione dei 
rapporti con il Medico del lavoro, in collaborazione con l’Ufficio Prevenzione e Protezione sui 
luoghi di lavoro; 

c) attività amministrativa di coordinamento, programmazione, indirizzo e controllo di competenza 
della Direzione Generale di destinazione, anche in raccordo con gli Uffici e gli Organi DEL 
Consiglio regionale. 

 

È richiesta altresì la conoscenza dei principali strumenti informatici (word, excel, Internet, posta elettronica) 
e delle procedure amministrativo-contabili. 
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CODICE POSIZIONE 004 

AREA DI DESTINAZIONE: DIREZIONE GENERALE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 
DIREZIONE GENERALE 

POSTI RICERCATI  1 

CATEGORIA GIURDICA D 

PROFILO PRFESSIONALE Funzionario amministrativo 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

 
Diploma di laurea V.O. in Giurisprudenza o 
lauree specialistiche/magistrali ad esso 
equipollenti secondo il vigente ordinamento 
 

SEDE Potenza 

 
 
Principali ambiti che caratterizzano la posizione di lavoro: 

a) procedimenti autorizzativi ambientali, con particolare riferimento alle autorizzazioni per la gestione 
e la tutela della fauna e della biodiversità; 

b) procedimenti amministrativi di particolare complessità di competenza della Direzione Generale di 
destinazione, quali i contenziosi derivanti da istanze di risarcimento danni da fauna selvatica o 
inselvatichita, nonché decadenze e recuperi contributi Programma di Sviluppo rurale; 

c) predisposizione di atti amministrativi attuativi della normativa regionale in materia di usi civici, 
nonché di gestione del demanio armentizio e del patrimonio forestale regionale. 

 

È richiesta altresì la conoscenza dei principali strumenti informatici (word, excel, Internet, posta elettronica) 
e delle procedure amministrativo-contabili. 
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CODICE POSIZIONE 005 

AREA DI DESTINAZIONE: DIREZIONE GENRALE INFRASTRUTUTRE E MOBILITA’ 
UFFICIO INFRASTRUTTURE E RETI 

POSTI RICERCATI  1 

CATEGORIA GIURDICA D 

PROFILO PRFESSIONALE Funzionario tecnico 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

 
Diploma di laurea V.O. in Ingegneria o lauree 
specialistiche/magistrali ad esso equipollenti 
secondo il vigente ordinamento 
 

SEDE Potenza 

 
 
Principali ambiti che caratterizzano la posizione di lavoro: 

a) progettazione ed esecuzione di opere pubbliche; 

b) gestione ed esecuzione di procedure ad evidenza pubblica di competenza dell’Ufficio di destinazione, 
anche quale RUP; 

c) programmazione, monitoraggio e verifica degli investimenti infrastrutturali di interesse regionale;  

d) attuazione del PNSS - Piano nazionale della Sicurezza stradale. 

 

È richiesta altresì la conoscenza dei principali strumenti informatici (word, excel, Internet, posta elettronica), 
degli applicativi Sifesr, Siab, Simog di A.N.AC., BDAP e delle procedure amministrativo-contabili.  
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CODICE POSIZIONE 006 

AREA DI DESTINAZIONE: DIREZIONE GENERALE AMBIENTE, TERRITORIO ED ENERGIA 
UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PAESAGGIO 

POSTI RICERCATI  1 

CATEGORIA GIURDICA C 

PROFILO PRFESSIONALE Istruttore tecnico 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

 
Diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado di geometra o diploma equipollente 
secondo il vigente ordinamento 
 

SEDE Potenza 

 
 
Principali ambiti che caratterizzano la posizione di lavoro: 

a) istruttoria e predisposizione di atti finalizzati al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai 
sensi del D.lgs. n. 42/2004 e della L.R. n. 50/1993; 

b) svolgimento dei procedimenti amministrativi di competenza dell’Ufficio di destinazione. 

 

È richiesta altresì la conoscenza dei principali strumenti informatici (word, excel, Internet, posta elettronica 
e delle procedure amministrativo-contabili. 
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CODICE POSIZIONE 007 

AREA DI DESTINAZIONE: DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE E GESTIONE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 
UFFCIO RAGIONERIA GENERALE E FISCALITA’ REGIONALE  

POSTI RICERCATI  1 

CATEGORIA GIURDICA C 

PROFILO PRFESSIONALE Istruttore amministrativo-contabile 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

 
Diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado di durata quinquennale 
 

SEDE Potenza 

 
 
Principali ambiti che caratterizzano la posizione di lavoro:  

a) emissione e controllo dei mandati di pagamento; 

b) supporto alle verifiche di regolarità contabile ed alle registrazioni contabili;  

c) supporto alla gestione dei conti correnti e delle contabilità speciali di tesoreria; 

d) gestione di provvisori di entrata e di uscita ed eventuali regolarizzazioni contabili. 

 

È richiesta altresì la conoscenza dei principali strumenti informatici (word, excel, Internet, posta elettronica 
e delle procedure amministrativo-contabili. 
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Determinazione  01 febbraio 2023, n.99

PSR Basilicata 2014-2022 - Misura 4 - Sottomisura 4.1 “Investimenti nelle aziende
agricole” – Recepimento unità di costo standard (UCS) – Integrazione D.D. n.1024 del
03.10.2022.

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI, UFFICIO AUTORITÀ DI GESTIONE P.S.R. BASILICATA E
POLITICHE DI SVILUPPO AGRICOLO E RURALE - SEDE POTENZA

REGIONE BASILICATA
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Determinazione  05 febbraio 2023, n.108

PSR Basilicata 2014-2020 - DGR n. 138 del 14.02.2019. Misura 16 sottomisura 16.8
Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale: Approvazione risultanze istruttoria
istanze.

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI, UFFICIO FORESTE E TUTELA DEL TERRITORIO - SEDE

POTENZA

REGIONE BASILICATA
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Num. 
Impegno 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Atto Num. 
Prenotazione 

Anno Num. Impegno 
Perente 

         

         

         

Num. 
Liquidazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data  
Atto 

         

         

         

 

Num. 
Registrazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data 
Atto 

         

         

         

Num. Preimpegno Bilancio Missione.Programma Capitolo Importo Euro 

     

     

     

DIREZIONE GENERALE PER LE
POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI

Ufficio Foreste e Tutela Del Territorio - Sede
Potenza

14BF

14BF.2023/D.00108 5/2/2023

4

"PSR Basilicata 2014-2020 - DGR n. 138 del 14.02.2019. Misura 16 sottomisura 16.8 Sostegno alla stesura di piani di gestione
forestale":  Approvazione risultanze istruttoria istanze.

X
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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

VISTA  la D.G.R. n. 226/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con   L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 e 
successive modifiche e integrazioni 

VISTA  la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA  la D.G.R. n. 1340/2017, ad oggetto: “Modifica della D.G.R.  539 del 23 aprile 2008. 
Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della 
Giunta regionale”; 

VISTA  la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante: “Ordinamento amministrativo 
della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 
- Serie speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 
della Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 768/2021 ad oggetto “Strutture amministrative della Giunta regionale. 
Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli incarichi dirigenziali”; 

VISTA           la D.G.R. n. 775/2021, avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 701/2022 ad oggetto “Regolamento regionale 10 febbraio 2021 n. 1, articolo 
3. Conferimenti incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 906/2021 ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTA  la D.G.R. n. 257/2022 ad oggetto “Conferimento incarichi di Direzione Generale - 
Conferma”; 

VISTA            la D.G.R. n. 179/2022 ad oggetto: “Regolamento interno della Giunta Regionale della 
Basilicata – Approvazione”; 

VISTO  il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
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VISTA  la L.R. n. 34 del 06.09.2001, ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata”; 

VISTA la D.G.R. n. 676/2022 ad oggetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-
2024 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

VISTO            il Regolamento n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni di regolarità 
amministrativa”;   

 VISTI  i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2014/2020 in materia di 
fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimenti Europei) ed in particolare: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca, che abroga il Reg (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (regolamento generale);  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Reg (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio (regolamento FEASR); 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra talune disposizioni del Reg. (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio di modifica 
dei Regg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR, (UE) n. 
1306/2013 sul finanziamento, la gestione e il monitoraggio della PAC, (UE) n. 1307/2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla PAC, (UE) n.1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli, e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese 
relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle 
piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 2020/1009, modificativo dei 
reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune 
misure per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23 dicembre 2020, che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 
2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 
1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 
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VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, come da ultimo modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101, recante "Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)", pubblicato in G.U. Serie 
Generale n. 205 del 04-09-2018; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. n. 111 del 15 
maggio 2015, concernente la "Definizione di criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020 e relativo 
monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all'art. 1, comma 
242, della L. n. 147/2013 previsti dall'accordo di partenariato 2014/2020"; 

VISTA  la versione n. 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il 
periodo 2014-2020 adottata con Decisione C(2021) 7789 final del 25.10.2021 
contenente, tra le altre, le modifiche finanziarie connesse al periodo di transizione 2021-
2022 e al NGEU; 

VISTA la D.G.R. n. 946 del 25.11.2021 di presa d’atto della versione 10.1 del PSR Basilicata 
2014-2020; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1096 del 27.09.2016 con la quale sono stati individuati gli Uffici competenti 
per l’attuazione di ciascuna Misura – Sottomisura del PSR Basilicata 2014 – 2020; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 254 del 28.03.2017 con la quale sono state approvate le Linee di indirizzo 
per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Basilicata e 
le disposizioni attuative generali, successivamente modificate ed integrate con 
DD.GG.RR. n. 1402/2018, n. 607/2019, n. 859/2019 e n. 323/2020; 

VISTA la D.G.R. n. 785 del 26.07.2017 e ss.mm.ii. relativa all’adozione delle disposizioni 
attuative a livello regionale delle riduzioni ed esclusioni ai sensi del D.M. 25 gennaio 
2017 n. 2490 per mancato rispetto degli impegni previsti per le misure non connesse alla 
superficie e/o animali; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio Autorità di Gestione PSR Basilicata 2007 – 
2013 e 2014 – 2020, Cooperazione Internazionale e Rapporti con Enti a sostegno dello 
sviluppo agricolo n. 239 del 03.05.2018, avente come oggetto “Programma di Sviluppo 
Rurale della Basilicata 2014/2020 (FEASR) – Reg. (UE)  n. 1305/2013 – Adozione check 
list di Autovalutazione per procedure di gara, per appalti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (versione 2.4 del 15.03.2018)”; 

VISTA la scheda del PSR Basilicata 2014-2020 relativa alla sottomisura 16.8 “Incentivi per la 
redazione dei Piani di Gestione Forestale”; 

VISTO  il bando della Misura 16 - Sottomisura 16.8 “Sostegno alla stesura di piani di gestione 
forestale o di strumenti equivalenti”, approvato con DGR n. 138 del 14 febbraio 2019; 

VISTA  la D.G.R. n. 273 del 17.05.2019, pubblicata sul BUR – n. 20 del 01.06.2019 che ha 
riaperto i termini della presentazione delle domande per il predetto bando; 
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VISTA  la D.G.R. n. 607 del 12/09/2019 con la quale sono state approvate le Linee di indirizzo 
per la gestione del PSR Basilicata 2014-2020 e le disposizioni di attuazione; 

RICHIAMATA  la Determinazione Dirigenziale dell'Ufficio Foreste e Tutela del Territorio n. 890 del 
20.09.2019, con la quale si è proceduto all'Adozione del Manuale di Istruttoria del 
Responsabile di Misura relativo alla Misura 16 Sottomisura 16.8 “Sostegno alla stesura di 
piani di gestione forestale”; 

PRESO ATTO   della Determinazione Dirigenziale dell'Ufficio Foreste e Tutela del Territorio n. 1267 del 
06.12.2019 “PSR Basilicata 2014 - 2020 - DGR n. 138 del 14.02.2019 - Misura 16 - 
sottomisura 16.8 - Supportare la stesura di piani di gestione forestale" -  Approvazione 
graduatoria; 

 

PRESO ATTO   della Determinazione Dirigenziale dell'Ufficio Foreste e Tutela del Territorio n. 874 del 
28.09.2020 "PSR Basilicata 2014-2020- DGR n. 138 del 14.02.2019. Misura 16 
sottomisura 16.8 Supportare la stesura di piani di gestione forestale" - Approvazione 
graduatoria definitiva; 

DATO ATTO che, a seguito della conclusione della fase di preselezione, di cui alla citata  D.D. n. 874 
del 28/09/2020, vennero ammesse alla fase successiva di presentazione del progetto n. 
15 domande valide; 

RICHIAMATA  la Determinazione Dirigenziale dell'Ufficio Foreste e Tutela del Territorio n. 624 del 
05.07.2021, con la quale si è proceduto all'Adozione del Manuale fase di istruttoria delle 
domande con esito positivo nella fase di preselezione, di cui alla D.D. n. 874 del 
28/09/2020; 

CONSIDERATO che: 
- la sottomisura 16.8 del PSR Basilicata 2014 - 2020 incentiva la redazione dei Piani di 

Gestione Forestale; 
- la dotazione del Bando approvato con DGR n. 138/2019 è pari a € 3.000.000,00, per 

contributi in conto capitale, con percentuali di sostegno pari al 100% 
dell’investimento totale, per le forme di aggregazione costituite da Enti pubblici, ed 
al 50% per le aggregazioni costituite da privati; 

- l’importo complessivo richiesto per il finanziamento delle 15 domande di sostegno 
ritenute valide a seguito della fase di preselezione, quantificato in € 2.467.557,92, 
risulta inferiore alla dotazione finanziaria prevista nel Bando; 

- i Regolamenti (UE) nn. 2220/2020 e 73/2021 hanno stabilito specifiche disposizioni 
transitorie valevoli per le annualità 2021 e 2022, che hanno prorogato la 
programmazione 2014/2020 per ulteriori due anni, il che comporta la necessità di 
completare l’investimento entro i termini prefissati; 

PRESO ATTO che:  
- a seguito della presentazione dei progetti relativi alle domande ammesse con la 

citata D.D. 874/2020 veniva avviata l’istruttoria delle stesse (Fase 2); 
- n. 3 domande venivano istruite con esito negativo per motivi di irricevibilità o di 

esclusione previsti all’art. 11 del Bando; 
- per n. 12 domande venivano inviate ai richiedenti rispettive PEC di richiesta 

integrazioni in soccorso istruttorio, in applicazione del punto 4.2.c – Richiesta di 
informazioni integrative – del Manuale del Responsabile di Misura, approvato con la 
citata D.D. n. 624 del 05.07.2021; 

- a seguito delle integrazioni richieste n. 1 domanda veniva istruita con esito negativo 
per non aver raggiunto, in sede di valutazione, il punteggio minimo indicato all’art. 
12 “Criteri di selezione” del bando; 
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- n. 11 domande venivano istruite con esito positivo e ritenute ammissibili al 
finanziamento; 

- l’importo ammissibile a seguito del completamento della fase di istruttoria è pari a 
complessivi € 903.215,97; 

VISTO il verbale di validazione con il quale il RdP ha concluso le proprie verifiche di validazione 
del procedimento; 

RITENUTO che la tutela degli interessi e la partecipazione al procedimento dei richiedenti per via 
amministrativa vada ottemperata attraverso la trasmissione a mezzo pec dei motivi 
ostativi e la successiva valutazione delle controdeduzioni pervenute (art. 10 bis L.241/90 
e ss.mm.ii.); 

RILEVATO che risultano ammesse e finanziabili n. 11 domande di sostegno, per un importo 
complessivo pari a € 903.215,97; 

TENUTO CONTO che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 6.b “Requisiti di ammissibilità” del 
bando, le forme aggregative non ancora costituite all’atto di presentazione della 
domanda di sostegno devono essere formalizzate, entro 45 giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria definitiva e comunque prima del ritiro del decreto di concessione del 
sostegno; 

RAVVISATA la necessità di approvare lo schema di provvedimento di concessione dell’aiuto (Allegato 
4), che tiene conto anche degli adempimenti necessari per la corretta identificazione 
dell’aiuto concesso; 

PRESO ATTO che sulla base degli esiti istruttori delle 15 domande valide si è proceduto, in ossequio a 
quanto previsto dal  Manuale di Istruttoria del Responsabile di Misura relativo alla 
Misura 16 Sottomisura 16.8 “Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale”, alla 
formalizzazione in via definitiva dei seguenti Elenchi: 
o Elenco delle domande pervenute (Allegato1); 
o Elenco delle domande ammesse e finanziabili (Allegato 2); 
o Elenco delle domande di sostegno non ammesse con relative motivazioni (Allegato 

3); 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 

PRESO ATTO che l’AGEA è riconosciuta Organismo Pagatore per la Regione Basilicata; 
   

D E T E R M I N A 
  
per i motivi esposti in narrativa, che si intendono integralmente richiamati e costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 

1. Di approvare gli allegati di seguito indicati, per far parte integrante e sostanziale del presente atto, 
relativi all’istruttoria di cui alla Misura 16 - Sottomisura 16.8 – “Sostegno alla stesura di piani di 
gestione forestale”: 

a) Elenco delle domande di sostegno pervenute (Allegato 1); 

b) Elenco delle domande ammesse e finanziabili (Allegato 2); 

c) Elenco delle domande di sostegno non ammesse con relative motivazioni (Allegato 3); 

2. Di approvare lo schema di provvedimento di concessione dell’aiuto (Allegato 4); 

3. Di trasmettere  copia del presente provvedimento a ciascun richiedente  a mezzo pec al fine di 
assicurare la tutela dei propri interessi e la partecipazione al procedimento per via amministrativa, 
demandando a successiva valutazione le controdeduzioni pervenute (art. 10 bis L.241/90 e 
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ss.mm.ii.); 
 

4. Di trasmettere il presente atto all’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura (UECA); 

5. Di dare atto che l’approvazione del presente atto non comporta impegno di spesa per il bilancio 
regionale; 

6. Di  pubblicare integralmente il presente provvedimento sul B.U.R. della Regione Basilicata e di 
darne massima evidenza sui siti www.regione.basilicata.it e http://europa.basilicata.it/feasr/. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Antonio Valisena Emilia Piemontese
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DIREZIONE GENERALE POLITICHE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI 

UFFICIO FORESTE E TUTELA DEL TERRITORIO 
 

Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 Potenza 
Tel. 0971-669024 
ufficio.foreste.tutela.territorio@cert.regione.
basilicata.it  
www.basilicatapsr.it 

 

 
 
 
 

 
                   N° Provvedimento   ……/2023 
 
 

 
 
 
 

PSR REGIONE BASILICATA 2014-2022 
Decisione C (2021) 7789 del 25/10/2021 

 
DOMANDA DI SOSTEGNO MISURA 16  

Cooperazione 
 

SOTTOMISURA 16.8  
 “Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti” 

 
 

 
PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE 

 
 
 
 
 

 BENEFICIARIO ……………………………………  CUAA …………………………….…. 
                            
                           CUP……………………………………………………    
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
         
 

 

ALLEGATO 4 
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DIREZIONE GENERALE POLITICHE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI 

UFFICIO FORESTE E TUTELA DEL TERRITORIO 

 

Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 Potenza 
Tel. 0971-669024 
ufficio.foreste.tutela.territorio@cert.region
e.basilicata.it  
www.basilicatapsr.it 

 
 
 

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL SOSTEGNO 

 
 

In favore di………….., CUAA…………………………., con sede in ………………………..………………, d’ora innanzi 

denominato “Beneficiario”. 

 

Il presente provvedimento è regolato dalle seguenti prescrizioni a cui il beneficiario dovrà attenersi. 

 

Articolo 1 
Riferimenti ai vari atti procedimentali 

 
I riferimenti che regolano il presente provvedimento sono: 

 D.G.R. n. 138 del 14/02/2019 di approvazione Bando Sottomisura 16.8  ”Sostegno alla stesura di piani di 

gestione forestale o di strumenti equivalenti”   Incentivi per la redazione dei Piani di Gestione Forestale; 

 D.G.R. n. 273 del 17/05/2019 di proroga bando; 

 D.D. n. 874 del 2020 “Approvazione graduatoria definitiva” esito definitivo della fase di preselezione; 

 D.D. n. 624 del 05/07/2021 “Adozione manuale di istruttoria; 

 Domanda di sostegno  ………………………. 

 D.D. n. …………….  del ………………………..  - “approvazione graduatoria definitiva” 

 

Articolo 2 
Sostegno concesso e relativo quadro economico 

 
     Il sostegno concesso sotto forma di contributo in conto capitale con intensità di aiuto pari al 100% 

della spesa ammessa, ammonta, a seguito dell’istruttoria condotta dal funzionario incaricato, ad € 

………………………………….   (…………………………………………………………), così come dettagliato nel quadro di 

sintesi. 
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  L’aiuto individuale è stato registrato sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e il relativo codice è l’RNA-

COR …………………………………. 

Articolo 3 
Tipologia di investimenti e spese ammissibili 

 
   Si rimanda integralmente a quanto previsto all’art. 5 ”interventi ammissibili”  e art. 7 “azioni e spese 

ammissibili” del bando di Sottomisura 16.8. 

 

Importo costo 

richiesto

Importo spesa 

non 

ammissibile

Annotazioni
Importo costo 

ammesso
% contributo

Contributo 

ammesso

max 10% del costo della redazine del piano -€                     100% -€                  

Prezzario -€                     100% -€                  

-€                     100% -€                  

max 15% del valore del piano da prezzario -€                     100% -€                  

subtotale -€                     -€                  

max 5% della spesa ammissibile -€                     100% -€                  

-€                        -€                     -€                     -€                  

ALLEGATO D - CHECK LIST - ANALISI DI MERITO E VERIFICA DELL'AMMISSIBILITA' DELLA SPESA artt. 7 e 8

SEZIONE ANALISI DI MERITO - VERIFICA DI AMMISSIBILITA' DELLA SPESA - QUADRO DI SINTESI

Voce di costo

Spese per la redazione del piano affidato a 

terzi

Spese per il personale comprensivo dei 

tecnici

Spese generali comprensive delle spese di 

anmazione e per la redazione del Prepiano

Acquisto macchine ed attrezzature

Spese per la redazione del piano eseguito 

direttamente da tecnici abilitati all'interno 

della cooperazione

Spese di esercizio della cooperazione 

compresi i costi di costituzione e del 

personale dedicato

Totale

Motivazione di non ammissibilità
Importo costo 

richiesto

Importo spesa 

non ammissibile

Importo costo 

ammesso

 €                   -   

 €                   -   

 €                   -   

 €                   -   

 €                   -   

 €                   -   

-€            Totale delle spese non ammissibili

DETTAGLIO DELLE SPESE NON AMMISSIBILI

Voce di costo
Descrizione della spesa non 

ammissibile
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Articolo 4 
Flussi finanziari tra Organismo Pagatore e Beneficiari 

 
    A decorrere dalla data di sottoscrizione del presente provvedimento, il Beneficiario ha l’obbligo di avere e 

mantenere, per tutta la durata dell’operazione ammessa a finanziamento, un conto corrente 

(bancario/postale) dedicato, anche in via non esclusiva, alle Misure del PSR da utilizzare per il trasferimento 

degli aiuti dall’Organismo Pagatore AGEA e per tutti i pagamenti connessi a tali operazioni. 

   I pagamenti dovranno essere effettuati mediante una qualsiasi modalità che ne garantisca la tracciabilità. I 

titoli di pagamento devono sempre avere un chiaro riferimento al PSR Basilicata 2014/2022, alla Sottomisura 

16.8  e al CUP assegnato.  

   Non è ammesso il pagamento attraverso dazione diretta di moneta. 

Il beneficiario dovrà pretendere dai propri fornitori l’emissione di fatture elettroniche, ovvero altri 

documenti aventi forza probatoria equivalente, nei quali, oltre alla specifica delle voci di spesa così come da 

quadro economico approvato, è riportata la dicitura: “Spese per Bando Misura 16 - Sottomisura 16.8  

“Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti  - CUP: …………………………. ”. 
 

Articolo 5 

Prescrizioni e obblighi a carico del Beneficiario 
 

    Il beneficiario con la sottoscrizione del presente atto, a pena di sanzioni che possono comportare la 

decadenza dei benefici ottenuti, si impegna, al rispetto dei seguenti obblighi: 

1. obblighi derivanti da quanto previsto dall’art. 71 del Reg. 1303 / 2013 in tema di stabilità delle operazioni 

(vincoli di inalienabilità e destinazione d’uso);  

2. obblighi derivanti dalla gestione dei flussi finanziari, in tema di tenuta del conto corrente bancario / postale 

intestato al beneficiario, in tema di tracciabilità e verificabilità dei pagamenti;  

3. obblighi ad apporre sull’intera documentazione tecnico - contabile un riferimento chiaro al PSR Basilicata 

2014 – 2020 ed alla sottomisura 16.8;  

4. obblighi di comunicazione delle informazioni utili al monitoraggio, come da art. 72 del Reg. 1305/2013;  

5. obblighi derivanti dal rispetto dei tempi di presentazione delle domande di pagamento;  
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6. obblighi legati al rispetto dei tempi di realizzazione del Piano di Gestione Forestale entro 24 mesi dalla data 

di consegna del provvedimento di concessione o, se antecedente alla data di comunicazione di avvio dei 

lavori, (inserendo a sistema la domanda di saldo finale) così come evincibile dal provvedimento di 

concessione del sostegno;  

7. obblighi connessi alla conservazione e disponibilità per un periodo di cinque anni successivi alla 

liquidazione del saldo finale, di tutta la documentazione relativa alla operazione finanziata o cofinanziata 

in ambito PSR, compresa la documentazione originale di spesa, al fine di consentire, in qualsiasi momento, 

attività di controllo della Commissione europea, della Corte dei Conti europea, della Regione Basilicata o 

di altri organismi deputati;  

8.  obblighi connessi a favorire tutti i controlli e le verifiche necessarie;  

9.  obblighi in tema di informazione e pubblicità di cui all’art. 13 ed all’Allegato III del Reg. UE 808/2014;  

10. obbligo di restituzione delle somme percepite e non utilizzate o non ammesse a finanziamento (in fase di 

rendicontazione), maggiorate da sanzioni ed interessi legali, ove applicabili;  

11. obbligo a mantenere in esercizio per tutta la durata dell’impegno il proprio indirizzo PEC e a darne 

immediata comunicazione in caso di variazione.  

     A latere degli impegni emarginati in epigrafe, per quanto non espressamente riportato nel presente 

paragrafo, si fa riferimento alla D.G.R. n. 138 del 14/02/2019 ed alla D.G.R. n. 613 del 30.04.2008. 

    Le riduzioni e/o sanzioni sono disciplinate dalla D.G.R. n. 976/17 e ss.mm.ii., consultabile sul sito 

istituzionale per il PSR: www.europa.basilicata.it/feasr. 

 
Art. 6 

Modalità di pagamento del sostegno concesso 
 

Nel corso della realizzazione di una operazione un beneficiario potrà accedere a pagamenti, previo rilascio 

sul portale SIAN di apposita domanda di pagamento secondo il seguente schema:  

1. Acconto (stati di avanzamento lavori), pari almeno al 10% dell’importo dell’aiuto assegnato; è possibile 

richiedere più acconti sino al raggiungimento del 90% dell’importo assegnato;  

2. Saldo: a conclusione del progetto e non oltre 45 giorni dalla data di approvazione da parte dell’Ente 

competente del PAF definitivo previa verifica della completa e corretta redazione del PAF. Il completamento 
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delle attività e il raggiungimento degli obiettivi previsti nel PAF dovranno risultare da relazione finale redatta, 

firmata e timbrata da un tecnico abilitato.  
 

Le domande di pagamento devono essere rilasciate sul portale SIAN e trasmesse, con tutta la 

documentazione a corredo (giustificativi di spesa), all’UECA - Corso Garibaldi 139 - 85100 Potenza. 
 

Ai fini di ciascuna delle erogazioni i beneficiari sono tenuti a trasmettere all’ufficio UECA: 

Per la richiesta di acconto (Stati di avanzamento lavori): 

1. Domanda di pagamento rilasciata dal portale SIAN. 

2. Relazione tecnico – descrittiva circa lo stato dei lavori. 

3. Contabilità dei lavori eseguiti formalmente approvata dal beneficiario, redatta secondo le vigenti 

norme. 

4. Copia conforme all’originale della documentazione amministrativa e contabile della spesa sostenuta: 

provvedimenti di impegno, provvedimenti di liquidazione, mandati di pagamento, fatture/ricevute e 

ogni altro documento contabile valido ai fini dell’identificazione e tracciabilità della spesa. 

5. Elenco dei giustificativi di spesa relativi agli investimenti realizzati, corredati dagli estremi di 

pagamento e ripartiti per tipologia di investimento allo scopo di comprovare la veridicità delle spese 

sostenute. 

6. Copia delle fatture e relative quietanze di pagamento. 

7. Copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese sostenute, come 

distinte di bonifico, estratto conto, registro IVA. 

8. dichiarazione di Atto Notorio sottoscritta dal beneficiario circa il rispetto dei limiti di cumulabilità;  

9. Dichiarazione sostitutiva di comunicazione antimafia. 
 

Per la richiesta di SALDO finale: 

1. Domanda di pagamento rilasciata dal portale SIAN. 

2. Relazione tecnico - descrittiva dei lavori eseguiti. 

3. Stato finale dei lavori. 

4. Relazione sul conto finale. 

5. Certificato di regolare esecuzione o, per i lavori rientranti nel campo di applicazione della normativa 

sugli appalti pubblici e nei casi da questa stabiliti, certificato di collaudo. 
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6. Copia conforme all’originale della documentazione amministrativa e contabile della spesa sostenuta: 

provvedimenti di impegno, provvedimenti di liquidazione, mandati di pagamento, fatture/ricevute, 

registri iva, distinte di pagamento, quietanze liberatorie e ogni altro documento contabile valido ai 

fini dell’identificazione e tracciabilità della spesa. 

7. dichiarazione di Atto Notorio sottoscritta dal beneficiario circa il rispetto dei limiti di cumulabilità;  

8. Dichiarazione sostitutiva di comunicazione antimafia. 
 

   Quanto sopra indicato per l’anticipazione ed il Saldo Finale, può essere integrato da ulteriori documenti nei 

casi in cui se ne riscontri la necessità. 

   Tutte le spese devono transitare sul conto corrente indicato dal beneficiario sulla domanda SIAN. 

   In nessun caso è ammesso il pagamento in dazione diretta di moneta. A conclusione delle operazioni, il 

beneficiario presenta domanda di pagamento a saldo corredata di tutta la documentazione tecnica, 

amministrativa e contabile prevista dal presente articolo e dalle disposizioni specifiche dell’Ufficio UECA. Per 

conclusione delle operazioni, si intende la conclusione di ogni attività fisica e finanziaria prevista dal progetto 

finanziato, sia essi attinenti ai lavori, che ai servizi, che alla fornitura. 
 

Articolo 7 
Tempi di svolgimento e durata dell’operazione 

 
    Il termine ultimo per il completamento delle operazioni, inteso come conclusione fisica (redazione ed 

approvazione del piano) e finanziaria (ultimazione dei pagamenti ed acquisizione della relativa quietanza), è 

fissato in massimo 24 mesi decorrenti dal giorno successivo alla data di sottoscrizione del presente 

provvedimento. 

   L’avvio del progetto, nel caso di avvio anticipato rispetto alla data di concessione del sostegno, che coincide 

con la data del primo pagamento, o con l’avvio della procedura di affidamento, dovrà essere comunicato al 

RdS. 

  La conclusione del progetto coincide con la data dell’ultimo pagamento.  

Si precisa che la data di ultimazione dei lavori specificata nel provvedimento di concessione coincide con il 

termine ultimo per il rilascio della domanda di pagamento a saldo mediante il portale SIAN. 

La conclusione del progetto, oltre agli adempimenti descritti nel precedente articolo, deve essere comunicata 

al RdS. 
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Articolo 8 

Proroghe e varianti  
 

     Lo strumento della proroga è a tutti gli effetti un atto derogatorio con valenza non ordinaria che non può 

essere utilizzato per coprire errori di programmazione dei beneficiari dei contributi. In deroga a tale principio 

può essere concessa una sola proroga, in presenza di cause ostative oggettivamente valutabili, che 

impediscono la conclusione dell’operazione entro il termine stabilito, indipendentemente dalla volontà del 

beneficiario. Tanto premesso, la proroga potrà essere concessa dal RdS previa richiesta adeguatamente 

motivata e corredata di un nuovo cronoprogramma degli interventi. La richiesta di proroga dovrà essere 

presentata al RdS al massimo entro 20 giorni precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori, pena 

la non ammissibilità della stessa. Salvo il verificarsi di causa di forza maggiore l’entità della proroga non potrà 

comunque eccedere 1/4 del tempo inizialmente previsto dall’atto di concessione di sostegno. Spetta alla 

struttura del RdS tracciare a sistema le proroghe concesse. 
    

  Per le varianti si rimanda integralmente a quanto previsto dal paragrafo 9) delle “Linee di indirizzo per la 

gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione Basilicata e disposizioni attuative 

generali” di cui alla DGR n° 1402/2018. 
 

   Per le procedure di attuazione del Piano e per le revisioni dei piani cofinanziati con il presente bando si 

rimanda a quanto previsto dalle “Linee Guida per la Redazione dei Piani di Assestamento Forestale” di cui alla 

DGR n.613 del 30 aprile 2008. 
 

Articolo 9 
Riduzioni, esclusioni, revoche e recuperi 

 
  Si rimanda integralmente a quanto previsto dal paragrafo 20) delle “Linee di indirizzo per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione Basilicata e disposizioni attuative generali” di cui 

alla DGR n° 1402/2018 e alla DGR 976 del 25 settembre 2017 e ss.mm.ii.. 
 

Articolo 10 
Recesso dagli impegni 

 
     Per quanto non previsto nel bando (D.G.R. n. 138 del 14/02/2019), si rimanda integralmente a quanto 

previsto dal paragrafo 21) delle “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 

2020 della Regione Basilicata e disposizioni attuative generali” di cui alla DGR n° 1402/2018. 
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Articolo 11 

Cause di forza maggiore 
 

Le cause di forza maggiore sono riconosciute nei seguenti casi:  

a) il decesso del beneficiario;  

b) l'incapacità gestionale di lunga durata del beneficiario;  

c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente le proprietà interessate dalla pianificazione;  

d) l'esproprio della totalità o di una parte consistente delle aree pianificate se tale esproprio non poteva 

essere previsto alla data di presentazione della domanda.  

   Per quanto non previsto si rimanda al paragrafo 11) delle “Linee di indirizzo per la gestione del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Regione Basilicata e disposizioni attuative generali” di cui alla DGR n° 

1402/2018. 

 

Articolo 12 
Responsabile del procedimento 

 
   Il RdS (Responsabile di Sottomisura) per il presente provvedimento di concessione è il dirigente pro-

tempore dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio. 

   Il RdP (Responsabile del procedimento amministrativo) per il presente provvedimento di concessione è il 

Dott. Antonio VALISENA.  

 

Articolo 13 
Clausola di salvaguardia 

 
    Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia al documento “Programma 

di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il periodo 2014-2022” ed in particolare alla Scheda di Misura 

della Sottomisura 16.8, alle “Disposizioni Attuative Regionali (DAR) per le Misure non connesse alla superficie 

ed animali”, nonché alle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale e adottanti provvedimenti 

regionali. 

 

 

 

 

405Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023

mailto:ufficio.foreste.tutela.territorio@cert.regione.basilicata.it
mailto:ufficio.foreste.tutela.territorio@cert.regione.basilicata.it
http://www.basilicatapsr.it/


 

 

 

 

 

 10  

DIREZIONE GENERALE POLITICHE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI 

UFFICIO FORESTE E TUTELA DEL TERRITORIO 

 

Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 Potenza 
Tel. 0971-669024 
ufficio.foreste.tutela.territorio@cert.region
e.basilicata.it  
www.basilicatapsr.it 

 
 

Articolo 14 
Clausola compromissoria 

 
   Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al giudizio 

arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministro delle 

Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20.12.2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27.2.2007 e 

successive modificazioni ed integrazioni, che il beneficiario dichiara di conoscere ed accettare. 

 
Articolo 15 

Foro competente 
 

Per le controversie non rientranti nel campo di applicazione della clausola compromissoria di cui al 

precedente articolo 14 è competente in via esclusiva il Foro di Potenza. 

 
Articolo 17 

Trattamento dati personali 
 

  La sottoscrizione del presente provvedimento è da intendersi come autorizzazione al trattamento dei dati 

personali ai sensi del D. Lgs. 196/03 – Codice in materia di protezione dei dati personali, come integrato dal 

D.Lgs. 101/2018 e Reg (UE) 679/2018. 

 
 

Articolo 18 
Disposizioni finali 

 
Il presente provvedimento di concessione diventa giuridicamente vincolante solo successivamente alla 

sottoscrizione della dichiarazione per accettazione da parte del Beneficiario, che si impegna a concludere gli 

investimenti  entro e non oltre 24 mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso e, comunque, entro la 

tempistica prevista dal cronoprogramma, se di durata inferiore. 

 
 

Il Responsabile del procedimento 
- Dott. Antonio  VALISENA - 

 
 

Il Dirigente e Responsabile di Misura 
- Dott.ssa Emilia PIEMONTESE – 
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Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………….……… in qualità di LEGALE 

RAPPRESENTANTE  DEL                                        CUAA ………………………………………. , dichiara di aver letto quanto 

su esposto e di accettare incondizionatamente e perciò senza riserva alcuna le clausole contenute negli 

articoli: 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13, 14,15,16 e 17. 

          
 
Potenza, ___________                      Il   BENEFICIARIO 
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Determinazione  06 febbraio 2023, n.109

PSR Basilicata 2014-2022 - D.D.14BE.2023/D.00099 del 01.02.2023 – Modifiche e
integrazioni.

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI, UFFICIO AUTORITÀ DI GESTIONE P.S.R. BASILICATA E
POLITICHE DI SVILUPPO AGRICOLO E RURALE - SEDE POTENZA

REGIONE BASILICATA
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Determinazione  03 febbraio 2023, n.94

PO FSE BASILICATA 2014/2020 - DGR n. 577/2021 - Avviso pubblico “Concessione di
contributi per la partecipazione a Corsi di Alta Formazione in Italia e all’Estero” - 1^
finestra - Scorrimento dell’elenco delle candidature ammesse - Approvazione.

DIREZIONE GENERALE PER LO SVIL. ECON., IL LAVORO E I SERVIZI
ALLA COMUNITÀ, UFFICIO PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE

INTERVENTI PER SCUOLA E UNIVERSITÀ

REGIONE BASILICATA
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Num. 
Impegno 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Atto Num. 
Prenotazione 

Anno Num. Impegno 
Perente 

         

         

         

Num. 
Liquidazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data  
Atto 

         

         

         

 

Num. 
Registrazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data 
Atto 

         

         

         

Num. Preimpegno Bilancio Missione.Programma Capitolo Importo Euro 

     

     

     

DIREZIONE GENERALE PER LO
SVILUPPO ECONOMICO, IL LAVORO E I
SERVIZI ALLA COMUNITA'

Ufficio Programmazione e Attuazione Interventi
per Scuola e Università

15BF

15BF.2023/D.00094 3/2/2023

1

PO FSE BASILICATA 2014/2020 - DGR n. 577/2021 - Avviso Pubblico “Concessione di contributi per la partecipazione a Corsi di Alta
Formazione in Italia e all’Estero” – 1° finestra – SCORRIMENTO dell’elenco delle candidature ammesse - APPROVAZIONE

X
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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 avente ad oggetto “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la L.R. n. 12/1996 avente ad oggetto “Riforma dell’organizzazione Regionale”; 

VISTE la D.G.R. n. 11/1998 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via generale nelle 

competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la L.R. n. 29/2019 avente ad oggetto “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale 

e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Basilicata”; 

VISTA la D.G.R. n. 219/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 257 dell’11/05/2022 avente ad oggetto “D.G.R. n. 775/2022 Conferimenti incarichi di 

Direzione Generale; 

VISTA  la D.G.R. n. 904 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Regolamento regionale recante modifiche 

all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 905 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Schema di regolamento regionale recante 

modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 984/2021 avente ad oggetto “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali. Affidamento 

incarichi ad interim”;  

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 265 dell’11/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano triennale per la 

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta Regionale, di transizione al Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022”; 

VISTA la D,G,R, n.174 del 30/03/2022 avente ad oggetto “Regolamento regionale Controlli interni di 

regolarità amministrativa – Approvazione”;  

VISTA la D.G.R. n.179 del 8/04/2022 avente ad oggetto “regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata – Approvazione”; 

VISTO il D.P.G.R. n.80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad oggetto 

“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO la L.R. n.9 del 31/05/2022, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2022”; 

VISTO  la L.R. n.10 del 31/05/2022, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 898/2022 avente ad oggetto “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali Affidamento 

incarichi ad interim”;  
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VISTO la D.G.R. n. 314 del 1/06/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024”; 

VISTO la D.G.R. n. 315 del 1/06/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 

per il triennio 2022-2024”; 

VISTO la D.G.R. n. 499 del 28.07.2022 avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 

dicembre 2021 - art.3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di Previsione 

Finanziario per il triennio 2022/2024.”; 

VISTA la D.G.R. n. 500 del 28.07.2022 avente ad oggetto “Terza variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 526 del 10.08.2022 avente ad oggetto “Quarta variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 591 dello 08/09/2022 avente ad oggetto “Quinta variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

VISTA la Legge 09 dicembre 2022, n.35 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n.843 del 10.12.2022 avente ad oggetto “Variazioni al Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da parte del Consiglio 

regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n.45 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 

Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l'esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la D.G.R. n. 940 del 30/12/2022 avente ad oggetto “Sesta variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante – relativamente al periodo 2014-2020 – “disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”, ed in particolare 

l’Allegato I  relativo al Quadro strategico Comune 2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, che stabilisce 

norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo del 18 luglio 2018 che stabilisce 

le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 
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VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del   30 

marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 

quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 

in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/558 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 

aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 

in risposta all'epidemia di COVID-19; 

VISTO la D.G.R. n. 141 del 10 febbraio 2015 concernente la istituzione del Comitato di Sorveglianza, ai 

sensi dell’art. 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, CCI 2014IT05SFOP016, per il 

sostegno del FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la 

Regione Basilicata in Italia, approvato con Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 

dicembre 2014 modificato da ultimo con Decisione di esecuzione della Commissione dell’11.11.2020 C 

(2020) 7906; 

VISTA la D.G.R. n. 830 del 25/11/2020 di presa d’atto della succitata Decisione della Commissione 

dell’11.11.2020 (C 2020) final 7906 recante modifiche alla decisione di esecuzione n. C (2014) 9882 relativa 

al PO FSE BASILICATA 2014-2020; 

VISTO, in particolare l’Asse III - Obiettivo Specifico 10.5 "Innalzamento dei livelli di competenze, di 

partecipazione e di successo formativo nell'istruzione universitaria e/o equivalente"- Azione 10.5.11. "Azioni 

per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente, come orientamento, tirocini, work 

experience e azioni di mobilità nazionali e trasnazionali, volti a promuovere il raccordo tra l’istruzione 

terziaria e il sistema produttivo"; 

VISTA la D.G.R. n.1132 del 3 settembre 2015 “Presa d’atto dei criteri di selezione delle operazioni 

cofinanziate dal PO F.S.E. 2014-2020” e successive modifiche n. 680 del 22 giugno 2016 e n.735 del 19 

luglio 2017; 

VISTA  la D.G.R n.688 del 22 maggio 2015 con la quale il dirigente dell’Ufficio “Autorità di Gestione PO 

FSE 2007-2013 e 2014-2020 è stato nominato quale Autorità di Gestione ed Autorità di Certificazione del 

PO FSE 2014-2020; 

VISTA la D.G.R. n.1142 dell’11/9/2015 con la quale sono state integrate le declaratorie delle funzioni degli 

uffici responsabili degli interventi cofinanziati con il PO FSE 2014-2020 e dell’Ufficio Autorità di Gestione 

del FSE; 

VISTA la D.G.R. n. 803 del 12 luglio 2016 con la quale sono state approvate le modifiche alla Strategia di 

Comunicazione del PO FSE Basilicata 2014/2020;  

VISTA la D.G.R. n.1260 dell’8-11-2016 con la quale sono stati approvati i Manuali d’uso dell’identità visiva 

“Basilicata Europa” e delle linee grafiche dei Programmi FSE, FESR e PSR della Regione Basilicata; 

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018 n.22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 

2014/2020, entrato in vigore dal 26/3/2018; 

VISTA la D.G.R. n. 789 del 08/10/2021, con la quale sono stati adottati  - il documento recante “Descrizione 

del Sistema di Gestione e Controllo” e relativi allegati, tra cui il “Manuale delle Procedure dell’Autorità di 

Gestione” e relativi allegati predisposti dall’Autorità di Gestione del P.O. FSE Basilicata 2014-2020 nei 

quali sono descritti i compiti e le procedure per la corretta attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 nel 

rispetto delle disposizioni dei Regolamenti UE n.1303/2013 e n.1304/2013, che ha modificato i documenti 

approvati con la D.G.R. 740/2018;  

VISTO  il  Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, CCI 2014IT05SFOP016, per il 

sostegno del FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la 

Regione Basilicata in Italia, approvato con Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 

413Speciale N. 10 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 10/02/2023



 

Pagina 5 di 8 

dicembre 2014 nella sua versione 10.0 modificato da ultimo con DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA 

COMMISSIONE EUROPEA del 16.5.2022 (C2022) 3339 final e con consultazione scritta del Comitato di 

Sorveglianza conclusa positivamente come da nota Prot. 376U/10B1 del 26/05/2022; 

VISTA la D.G.R. n. 401 del 29/06/2022 di presa d’atto della succitata DECISIONE DI ESECUZIONE 

DELLA COMMISSIONE EUROPEA del 16.5.2022 (C2022) 3339 final e degli esiti della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza; 

VISTA la L.R. del 13 agosto 2015 n. 30” Sistema integrato per l’apprendimento permanente ed il sostegno 

alle transizioni della vita attiva (S.I.A.P.)”; 

VISTA la D.G.R. n. 323 del 29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il Documento di attuazione del PO 

FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e la successiva D.G.R. n. 514 del 17 maggio 2016 di modifica;  

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n.2 del 02-02-2009 in 

materia di ammissibilità delle spese e dei massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali 

cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.); 

VISTO la Legge del 12 novembre 2011 n. 183 art. 15 “applicazione delle nuove disposizioni in materia di 

certificati e dichiarazioni sostitutive”; 

VISTO il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. che approva il "Codice in materia di protezione dei 

dati personali"; 

VISTA la Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia” e ss.mm. ii; 

VISTA la D.G.R. n.263 del 1° marzo 2011 di presa d’atto del Vademecum per l’ammissibilità della spesa 

FSE 2007/2013, attualmente vigente anche per il PO FSE 2014/2020; 

VISTA la DGR n. 924 del 09-08-2016, recante il Piano di Intervento “Ricerca e innovazione (smart 

specialization) per la formazione e l’occupazione dei giovani in Basilicata – Linee di intervento” e 

successiva D.C.R. n 513 del 25/10/2016 di approvazione di detto piano da parte del Consiglio Regionale; 

VISTA la DGR n. 577 del 19/07/2021 con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico “Concessione di 

contributi per la partecipazione a Corsi di Alta Formazione in Italia e all’estero” che trova copertura 

finanziaria sul capitolo 57310 - Missione 15 - Programma 2 del bilancio regionale corrente, per € 

2.500.000,00 nell’ambito delle risorse finanziarie del P.O. FSE Basilicata 2014/2020 Asse 3 Obiettivo 

specifico 10.4. azione 10.4.3, priorità di investimento 10ii.;  

VISTA la D.G.R. n. 401 del 29/06/2022 “PO FSE 2014-2020- Presa d’atto della DECISIONE DI 

ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE del 16.5.2022 (C2022) 3339 final recante modifica della decisione 

di esecuzione C(2014) 9882 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Basilicata 

FSE” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell’ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione” per la regione Basilicata in Italia CCI 2014IT05SFOP016 e degli esiti della 

procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza conclusa positivamente come da nota Prot. 

376U/10B1 del 26/05/2022; 

VISTA la D.D. n. 15BF.2021/D.00037 del 19/11/2021 con la quale sono stati approvati gli esiti provvisori 

per l’ammissibilità delle candidature nell’ambito della prima finestra del sopracitato Avviso Pubblico;   

VISTA la D.D. n. 15BF.2022/D.00784 del 28/06/2022 con la quale sono stati approvati gli esiti definitivi per 

l’ammissione delle candidature nell’ambito della prima finestra del sopracitato Avviso Pubblico;   

CONSIDERATO che con la precitata D.D. n. 15BF.2022/D.00784 del 28/06/2022 sono risultate “ammesse 

e finanziabili” n 199 candidature (dalla n. 1 alla n. 199), mentre per indisponibilità di risorse finanziarie, 

sono risultate “ammesse e non finanziabili” n. 119 candidature (dalla n. 200 alla n. 318); 

VISTA la D.G.R. n. 679 del 18/10/2022 con la quale, previa acquisizione di nullaosta con parere   di 

conformità positivo allo scorrimento delle candidature ammesse nell’ambito del predetto, da parte dell’AdG 

del FSE Basilicata 2021/2020, è stata approvata l’INTEGRAZIONE della DOTAZIONE FINANZIARIA 

per  consentire lo scorrimento dell’elenco delle candidature ammesse; 
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CONSIDERATA l’opportunità di finanziare le ulteriori candidature risultate ammesse e non finanziabili 

mediante scorrimento dell’elenco sopra richiamato;  

DATO ATTO, conseguentemente: 

 che per gli effetti della suddetta DGR n. 679 del 18/10/2022, la dotazione finanziaria dell’Avviso 

pubblico de quo è passata da € 2.500.000,00 a € 4.500.000,00; 

 che il maggior onere pari a € 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) per il finanziamento delle istanze 

rientranti nell’elenco delle candidature ammesse, dalla numero 200 alla numero 318, trova copertura 

finanziaria sul Cap.57310 Missione 15 Programma 02, del bilancio regionale 2023 che presenta la 

necessaria disponibilità. 

RITENUTO, pertanto,  

 di procedere allo scorrimento dell’elenco delle candidature ammesse di cui all’allegato A alla D.D. 

15BF.2022/D.00784 del 28/06/2022, al fine di garantire a tutte le candidature ammesse di poter 

usufruire dei contributi previsti dall’avviso pubblico; 

 di consentire ai candidati le cui candidature scorreranno nell’elenco degli ammessi della D.D. 

5BF.2022/D.00784 del 28/06/2022, così come previsto dalla richiamata DGR, di presentare la 

domanda di rimborso con la rendicontazione delle spese sostenute, entro i trenta giorni dalla 

pubblicazione del presente provvedimento;  

 RICHIAMATA la D.D. n. 15BF.2022/D.00784 del 28/06/2022con la quale sono stati approvati gli esiti 

definitivi per l’ammissibilità delle candidature nell’ambito della prima finestra del sopracitato Avviso 

Pubblico con la pubblicazione dei due elenchi così come di seguito riportati:  

o allegato A) Elenco delle candidature ammesse per la concessione di voucher e contributi per la 

partecipazione a corsi di alta formazione in Italia e all’Estero; 

o allegato B) Elenco delle candidature non ammesse per la concessione di voucher e contributi per la 

partecipazione a corsi di alta formazione in Italia e all’estero; 

RITENUTO di dover approvare lo scorrimento delle candidature nell’ambito dell’elenco Allegato A) delle 

candidature ammesse; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si richiamano ed approvano integralmente: 

 

 

1. di approvare, per gli effetti della DGR n. 679 del 18/10/2022, lo scorrimento dell’elenco di cui 

all’Allegato A “ Elenco delle candidature ammesse per la concessione di voucher e contributi per la 

partecipazione a corsi di alta formazione non universitari in Italia e all’estero“ -  giusta DD. 

15BF.2022/D.00784 del 28/06/2022;   

 

2. di dare atto che, per effetto del suddetto scorrimento, sarà possibile finanziarie le ulteriori 119 candidature 

(dalla n. 200 alla n. 318), e che, pertanto, complessivamente le candidature ammesse e finanziabili sono in 

numero di 318, così come nel predetto Allegato A “Elenco delle candidature ammesse per la concessione 

di voucher e contributi per la partecipazione a corsi di alta formazione non universitari in Italia e 

all’estero“, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

3. di dare atto che il maggior onere pari a € 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) per il finanziamento delle 

istanze dalla numero 200 alla numero 318 trova copertura finanziaria sul Cap. 57310 Missione 15 

Programma 02, del bilancio regionale 2023 che presenta la necessaria disponibilità – così come da 

preregistrazione di impegno - giusta DGR  n. 679 del 18/10/2022; 
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4. di consentire ai candidati, le cui candidature, per effetto del suddetto scorrimento, diventano ammesse e 

finanziabili, così come previsto dalla richiamata DGR n. 679 del 18/10/2022, di presentare domanda di 

rimborso con l’allegata rendicontazione delle spese sostenute, entro i trenta giorni dalla pubblicazione del 

presente provvedimento, così come previsto dall’Art. 12 dell’avviso de quo; 

 

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 

 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale all’indirizzo 

www.regione.basilicata.it, che a tutti gli effetti di legge, ha valore di notifica agli interessati. 

 

 

 

 

 
 

 

Rosa Maria Graziadei Gerardo Travaglio
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